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ROMA 2 Marzo: 


Nella mattina di icri, Domenica prima di 
Quaresima, si tenne Cappella Papale nella Si- 
stina al Vaticano. 

La Santità’ pi Nosrro Siasone assistè alla 
Messa, che fu cantata dall’Illiîîo e Riîio Mon- 
signor Antonio Maria Valenziani, Vescovo di 
Fabriano e Matelica, e nella quale, dopo il 
primo Vangelo, recitò un discorso latino pro- 
prio della ricorrenza il Riîo P. M. Raimondo 
Bianchi, Procuratore Generale dei Predicatori. 

Assisterono ancora alla sacra funzione gli 
Eri e Imi signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati e la 
Magistratura Romana, e gli altri, che vi godono 
l'onore del posto. 


000000 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore Triestino ha da Vienna 27 feb- 
braio: 

Nell'odierna seduta della Camera dei deputati 
fu approvata la proposta che la Commissione delle 
petizioni debba riferire nella prossima tornata intor- 
no alla proposta Ziemialkowsky concermente i prov- 
vedimenti da prendersi a sollievo dei galliziani af- 
flitti presentemente dalla carestia. Il ministro del- 
l'interno dichiarò che il governo prese l'iniziativa a 
tale propesito mettendo a disposizione della giunta 
provinciale galliziana la somma di f. 250,000 ; su 
di che verrà presentata quanto prima una proposta 
di legge. 

Il presidente del ministero presentò un proget- 
to di legge per la soppressione del Consiglio di stato. 
Il ministro della giustizia presentò proposte di legge 
sul trattamento disciplinare e.sul giuramento degl’im- 
piegati giudiziari. 

Venne approvato il progetto di legge relativo al 
termine d’ammortizzazione delle obbligazioni dell’eso- 
nero del suolo. 

La Commissione delle petizioni propone di rin- 
viare al governo la petizione della Banca, colla do- 
manda di stabilire al più presto possibile un’ oppor- 
tuna convenzione colla Banca. ‘Il ministro delle fi. 
nanze dichiarò che il governo è pronto a stabilire 
una convenzione colla Banca, ma che deve prima 
porsi d’accordo col governo ungherese. Il governo 
(soggiunse il ministro)!, ritiene jche la maggior di- 
minuzione possibile del disavanzo sia un necessario 
avviamento a regolare la valuta, ed esso ordinò pu: 
re un'inchiesta esauriente per regolare appunto la 
valuta del paese; e perciò accetta la proposta della 
Commissione. Dopo ciò questa (proposta venne ap- 
provata. È 

— Il Fremdenblatt nel suo foglio di ieri se- 
ra rileva, che una risoluzione sovrana del 18 cor- 
rente ordina per la fine di marzo una conside- 
revole riduzione in tutti i rami dell'esercito. La Newe 
freie Presse di ieri sera rileva, che la sessione del 
Consiglio dell'impero sarà chiusa al 6 aprile. 

La giunta pel budget del Consiglio dell’ impero 
ha deciso di seguire una procedura abbreviata, più 
che sia possibile, nel trattamento del budget pel 1868, 
e ciò in via eccezionale. 

——01404-16300-0 

Leggiamo nel Journal de Paris: 

Si parla di una lettera autografa che sarebbe 
stata indirizzata all'imperatore Napoleone dal prin- 
cipe Carlo di Rumania per protestare contro le re- 


SZ 


lazioni inquietanti inviate al nostro Ministero degli 
esteri intorno allo stato presenterdelle cose nelle pro- 
vincie danubiane; relazioni chiticiiliore un'eco in 
una parte notevole della stampa. H principe Carlo 
farebbe osservare, che accuse come quelle di cui il 


governo rumeno è oggetto in questo per parte dei | 


giornali di cui si tratta, potrebbero avere per effet- 
to di rivolgere l’ opinione pubblica nei Principati 
per parte della Russia. 

—La France scrive: 


Il Courrier russe argomentando dai fatti che 
noi abbiamo fatti conoscere circa le agitazioni che | 


starebbero per prodursi nella Bulgaria allo scopo di 
eccitare le popolazioni di questo paese, pretende che 
l'alleanza tra la Prussia e la Russia sia un fatto 
compiuto. 

Vi è in tutto questo una manovra che basta se- 
gnalare perchè ne appaia tutta la perfidia. 

Il Courrier russe è nale informato ; noi siamo 
in grado di assicurare che l'alleanza di cui egli par- 
la non esiste, ed aggiungiamo colla stessa sicurezza 
che nessuna trattativa diretta a questo scopo venne 
fatta dal gabinetto di Pietroburgo presso il governo 
francese. 

—Nell'Etendara si legge: 

Il Courrier russe afferma che un’intima allean- 
za sia stata conchiusa fra la Russia e la Prussia.- 

Le nostre informazioni particolari ci permettono 
di dare a questo asserto una positiva smentita. 

— La France del 27 febbraro scrive : 

Quest'oggi alla Borsa si sono fatte correre voci 


di vario genere che sembra abbiano impressionato la 


gente finanziaria. Queste voci si riferiscono alle re- 
lazioni fra la Russia e la Francia. 


Le nostre informazioni contraddicono assoluta- 


mente le asserzioni che sono state sparse su tale 
soggetto, ed abbiamo motivo di credere che i moti 
che si sono prodotti alla Borsa siano piuttosto il ri- 


sultato d’una situazione di piazza che di una situa- | 


zione politica. 
pol 


—Un foglio di Parigi osserva che la discussione | 


del progetto di legge sulla stampa sarà quella che 


da quindici anni avrà senza contraddizione richiesto | 


il più gran numero di sedute. 

Infatti, benchè otto articoli siano stati riman- 
dati all'esame della Commissione in conseguenza di 
parecchi emendamenti presi in considerazione, que- 
sto progetto di legge ha giù occupate 23 sedute 
pubbliche. Hanno preso fin qui parte a questa di- 
scussione 44 deputati su 283, sia pronunciando di- 
scorsi, sia presentando osservazioni. Si sono divisi 
l' incarico di rispondere in nome del governo 4 mi- 
nistri ed 1 consigliere di Stato. 

— Il Courrier du Bas Rhin ha da Wissem- 
bourg, 24 febbraio : 

Questa sera gli annoveresi hanno lasciata la no- 
stra città, per recarsi gli uni a Vitry-le-Francois, 
gli altri a Reims. Malgrado il poco tempo che sono 
qui rimasti, questi rifugiati si erano guadagnate le 
simpatie della popolazione, e per parte loro hanno 
assicurato che lasciavano con rammarico Wissem- 
bourg, ove avevano trovato non solo una comunan- 
za di linguaggio ma ancora una generosa ospitalità. 
Essi erano accompagnati da una parte della popo- 
lazione. 

040-4084000 


L’Havas ha da Londra 24 febbraio : 

Camera dei Lord. Lord Clanricarde propone di 
stabilire che tutti i contritti fra proprietari e fitta 
uoli in Irlauda'debbano essere scritti. Propone au- 


che la istituzione di un tribunale incaricato di ag- 
giustare amichevolmente le questioni fra proprietari 
e-filiauoli, Chiede che si dia ai Gttauoli un compen- 
so per le migliorie che avessero introdotte nei ter- 
reni dei proprietari. 

Lord Malmesbury dice che il governo non si 
opporrà al 4ill proposto dal signor Clanricarde. 

Il dill per la sospensione dell’Aabeas corpus in 


| Irlanda viene letto per la seconda volta. 


Camera dei comuni. Il signor Cave è autoriz- 
zato ad introdurre un progetto di legge avente per 
scopo di porre in esecuzione il trattato fra l’Inghil- 


terra e la Francia circa la pesca sulle coste fran- 


cesi e britanniche e di migliorare la legge sulla pe- 


| sca marittima in Inghilterra. 


—Al parlamento inglese, seduta del 25 febbraro, 


lord Stanley disse. Devo annunciare alla Camera , 


con sentimenti di profondo rammarico, che lord Der- 


| by, in conseguenza dello stato di sua salute ; che, 


se bene migliori, è tale sempre da rendere necessa- 
rio uu riposo assoluto dalle cure di Stato per un 
tempo considerevole, ha creduto suo dovere di ras- 
seguare la dimissione dall’uflicio che occupa, e che 
S. M. si degnò graziosamente di accettare la demis- 
sione offerta per tale motivo. Devo aggiungere, che 
per ordine di S. M., il mio onorevolissimo amico il 
Cancelliere dello Scacchiere si occupa ora della com- 
posizione del Ministero. In tali circostanze io com- 
|| pio un dovere che è d'uso, e che credo essere stalo 
costume inviolabile, sc, per parte del mio onorevo- 
lissimo amico, oso suggerire alla Camera l'opportu- 
nità d'un aggiornamento fino al momento in cui le 
combinazioni necessarie siano state condotte a ter- 
mine. Deploro, e sono sicuro che il mio onorevolis- 
simo amico deplora al pari di me, di dover frap- 
porre un ostacolo alla continuazione delle discussioni 
di un oggetto che è ora forse il più importante a 
cui la Camera possa rivolgere la sua attenzione. Ma 
credo che la Camera comprenderà che le circostanze 
non ci lasciano altra scelta. 

Lord Stauley propone l’aggiornamento fino a 
lunedì. 

Lo stesso annuncio venne fatto alla Camera dei 
lord da lord Malmesbury. 

Il conte Russell espose la sua condoglianza al 


| governo per la perdita fatta. Egli e i suoi amici, 


disse, per quanto le questioni di cui si tratta sieno 
state differite, non verranno mai meno all’obbligo di 


| mostrare a lord Derby quei sentimenti di riguardo e 


di stima che meritano le sue grandi qualità. 


— Lord Derby si è ritirato defiuitivameate dal- 
la vita politica. 

Nato il 29 marzo 1799, lord Derby non ha 
ancora compiuti i 69 anni. Infermità persistenti , 
che lasciano intatta la sua vivace e grande intelli- 
genza, ma che gli vietano l’attività necessaria ad 
un capo di gabinetto, l’obbligarono a lasciare le 
alte sue funzioni. Egli si è ritirato dopo aver attac- 
cato il suo nome al più importante atto della poli- 
tica attuale dell’ Inghilterra, la riforma elettorale 
che i liberali avevano promessa e che i conservato- 
ri hanno attuata. x 

La dimissione di lord Derby lascia il governo 
tra le mani dei tories, come la morte di lord Pal- 
merston l'aveva lasciato tra quelle dei whigs. Trat- 
tasi di sapere se Disraeli, che mostrò tanto tatto 
ed abilità nella discussione del bill di riforma, avrà 
tutta l’autorità necessaria per ricostituire solidamente 
il gabinetto, di concerto con lord Stanley , troppo 
giovane ancora nelle tradizioni parlamentari per for- 


mare un capo di partito, ma che si è già posto in 
prima fila tra gli uomini di Stato del suo paese. Si 
sa che, dopo lord Palmerston, lord Russell e Glad- 
stone nou poterono mantenersi al potere, 

— Da Dublino 24 febbraio telegrafano : 

Il Giury ha dichiarato il capitano Makay col- 
pevole di omicidio premeditato per avere ucciso il 
policeman Carey. 

— Telegrafano da Cork, 25 febbraro: 

La casa del sig. Newenham, presso Cork, ven- 
ne assalita questa notte da cinque uomini armati, i 
quali chiesero armi. Il sig. Newenham fece fuoto 
due volte sugli assalitori, che si diedero alla fuga. 

-——0e-d- pi 
L'Havas pubblica i seguenti telegrammi: 
Berlino, 24 febbraio. 

Il re ha avuto ieri un lungo colloquio col ge- 
nerale de Beyer il quale si è recato stamattina al 
suo nuovo posto di ministro della guerra a Carlsruhe* 

Oggi il signor Bancroft ha presentate al re’ le 
sue lettere che lo accreditano come ministro degli 
Stati Uniti presso la Confederazione del Nord. 

Berlino, 24 febbraio. 

Il Monitore prussiano pubblica un’ ordinanza a 
termini della quale il re, nella sua qualità di presi- 
dente della Confederazione del Nord, convoca per il 
2 marzo il Consiglio federale istituito per gli affari 
dello Zollverein e ne nomina presidente il siguor de 
Bismarck, 

Berlino, 24 febbraio, 

La Gazzetta della Croce smentisce la voce se- 
condo cui l’ex-re di Annover avrebbe già imborsati 
due milioni di talleri a conto della indennità che 
gli venne concessa. La somma che egli ha incassata 
proviene dai fondi che egli aveva inviati a Londra. 
Il totale integrale dell'indennità è nelle mani del 
governo. 

Lo stesso foglio annunzia che il generale de 
Beyer ha offerta la sua dimissione da membro del- 
l'armata prussiana. 

Berlivo, 25 febbraio. 

Il Comitato dell'Assemblea dei rappresentanti 
del commercio tedesco prima di separarsi ha espres- 
so un voto a favore della petizione del sig. Sybel 
indirizzata al cancelliere federale ed ai governi del- 
la Germania del Sud, petizione colla quale si chiede 
la estensione della competenza del. Parlamento fe- 
derale, 

Berlino, 25 febbraro. 

Si legge nella Gazzetta della Germania) del 
Nord: I lavori preparatori per il Parlamento doganale 
saranno terminati fra 15 giorni, di modo che nes- 
suna difficoltà si oppone all'inaugurazione del Parla- 
mento medesimo verso la metà del marzo. La fissa- 
zione del giorno dell'apertura avrà luogo indipenden- 
temente dalle elezioni non ancora seguite nel Wur- 
temberg e nell’Assia, 

—L'Indepondance belge pubblica il seguente di- 
spaccio in data di Berlino, 25: 

Ecco le principali disposizioni del trattato con- 
cluso tra la Germania e gli Stati-Uniti. 

Ogni tedesco naturalizzato americano, che si re» 


chi in Germania senza intenzione di far ritorno in | 


America, è considerato come rinunziante ai diritti 
conferitigli dalla naturalizzazione. : 

Un soggiorno di oltre 12 anni in Germapia 
è considerato come una tacita rinunzia a questi stessi 
diritti. 

Le disposizioni della convenzione sono recipro- 
che. Il trattato è conchiuso per 10 anni. 

I rei e i disertori che abbiano abbandonato aper- 
tamente la bandiera della Confederazione sono esclusi 
dai vantaggi della convenzione. 

— Scrivono da Berlino, all'Independance belge: 

Le trattative commerciali tra la Prussia e l'Au- 
stria coutinuano alacremente. Mi si assicura che es- 
se sono giunte a buon punto. Il trattato di commer- 
cio che si sta elaborando sarà molto importante e 
più di quello che si crede comunemente. 

Sembra che s' aspettino ancora delle istruzioni 
da Vienna riguardo a certe concessioni chieste dal- 
la Prussia, ma non si dubita del consenso del go- 
verno austriaco. D'altra parte le concessioni che 
fatà la Prussia suppongono l’ adesione dei governi 
dello Zollverein, ma di questa si è siouri. 

Si presume che il trattato potrà venir conchiu- 
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so prima che spiri il mese. Esso verrà iu ogui caso 
sotteposto al. Parlamento doganale. 

— Si scrite da Annover al Correspondani de 
Nuremberg: 5 A 

Anche nell’Annover è stato festeggiato l’anni- 
versario dello avvenimento del re Giorgio. Circa 700 
persone di tutte le classi, nobiltà, ex-militari , fun- 
zionari, commerciauti e artigiani si erano riuniti in 
uno de’ nostri stabilimenti pubblici. I ritratti del re 
e della regina ornati di fiori e di bandiere erano 
nella sala. 

Il colonuello de Bock ed il procuratore genera- 
le Schnell fecero brindisi al re , alla regina ed al- 
l'avvenire dell’Annover, e furono accolti con grande 
entusiasmo. Molte altre società festeggiarono quel 
giorno in varie parti della città. Il popolo manifestò 


È le sue simpatie con delle riunioni. 


In,varie strade si formarono dei gruppi i quali, 
benchè di tempo in tewpo disciolti dalla polizia, si 
formavano di nuovo. Vi furono grida e fischi e fu- 
rouo rotti i cristalli alla casa di un senatore che è 
in voce di essersi convertito troppo rapidamente. 
Quelle manifestazioni cessarono dopo alcuni arresti. 
Sappiamo che la festa è stata celebrata in molte lo- 
calità del paese. 

A Gottingen la polizia ha vietato di portare dei 
nastri bianchi e gialli ai bottoni; in altri luoghi si 
è mostrata più tollerante. Nella campagna si vede- 
vano molte bandierine bianche e gialle che erano sta- 
le attaccate la notte in cima agli alberi. 

—L'antico elettore d' Assia ha fatto testè una 
dimostrazione non meno esplicita di quella del re 
d’Aunover. Parecchie signore e damigelle dell'Assia 
avevano inviato recentemente a quel principe un ric- 
chissimo tappeto ricamato dalle loro mani. L’eletto- 
re d'Assia le ha riugraziate con una lettera che ter- 
mina colle seguenti parole : 

« Io conservo sempre la speranza che la mia 
separazione dalla mia patria non sarà che passegge- 
ra, che il tempo delle dure prove passerà presto e 
che le armi e la bandiera dell’ Assia risorgeranno 
gloriosamente. » 

—St404080 

L'Independance belge ha la seguente corrispon- 
denza da Lisbona: 

L'agitazione è lontana dal calmarsi. I club han- 
no ogni giorno nuove esigenze, ed il ministero Avi- 
la incontra difficoltà d'ogni genere. Sembra dubbio 
ch'esso possa dominare la situazione ancora per lun- 
go tempo. 

Ogni giorno nuovi fatti provano a qual punto 
aumenti l'anarchia ; le popolazioni atcettano le dot- 
trine dei club come dottrine legali e governative. 
Noi abbiamo già a registrare sommosse in diversi 
punti del regno : a Villafiore, a Villanova, a Villa- 
nova di Famalicao, a Villanova di Serveira, a Val- 
passos è stato versato sangue, la truppa ha fatto 
uso delle armi. A Torres Vedras sono stati abbru- 
ciati i registri delle contribuzioni. * 

Le accuse più strané sono formolate dai diver- 
si partiti, e senza acceltarle come intieramente fon- 
date, ne risulta tuttavia che il ministero attuale non 
soddisfa a nessuno e rimane al disotto della situa- 
zione. É tempo che una mano ferma e di maggiore 
autorità venga a rendere al paese una sicurezza che 
ogni giorio non fa che scomparire. 

Il partito conservatore reagisce quanto può con- 
tro gli effetti delle tendenze antigovernative. Esso 
ha costituita, sotto la presidenza del duca di Loulè, 
una gibta elettorale in cuì figurano i nomi più il- 
lustri. L'influenza di questo comitato è considere- 
vole, ed è lecito il credere che le elezioni per le 
Cortes saranno fatte sotto le sue ispirazioni. 

Sembra che coloro i quali pensano all’Iberia noti 
siano stati estranei agli ultimi avvenimenti ; alcuni 
di essi hanno figurato nelle sommosse. Le loro ten- 
denze ben note saranno lo scoglio delle idee rivolu- 
ziouarie ch'essi appoggiano. Se tali sentimenti si fa- 
cessero giorno, si troverebbero respinti dalla mag- 
gioranza della nazione portoghese, e ciò anche mal- 
grado l'alta origine alla quale si vorrebbe rannodarli. 


——_ 0404000 
Si legge nel Messaggiere di Cronstadi : 
Il rapporto del contrammiraglio Boutakoff, co- 
mandante della squadra nelle acque di Grecia ; iu 


data del 3 di gennaio, reca tutti i particolari del 
viaggio ad Armiro della convetta Vitiaz, di cui si é 
menato tanto rumore nella stampa straniera ostile 
alla Russia, ed indica il vero senso degli abbocca- 
menti del comandante della corvetta coll’ammiraglio 
turco Vessim pascià. 

Generalmente parlando, risulta dalle ultime cor- 
rispondenze ricevute dal Pireo che le autorità tur- 
che, senza interdire formalmente l'imbarco delle fa 
miglie candiote, procurano con tutti i mezzi che so- 
io in loro potere d'impedire quest'imbarco. : 

Così noi leggiamò quante siegue in una corri- 
sponderiza scrilta dòl Pireo il 28 dicembre (9 gen- 
naio), diretta dalla corvetta Pamiert Mercuria al 
Messaggiere di Nicolajew : 

« Arrivando ad Armiro il 19, alconi giorni do- 
po il Vitias, noi non abbiamo più trovate famiglie ; 
non v'era quasi un'anima sulla spiaggia, altre volte 
coperta da famiglie affamate. 

Alcuni uomini che erravano alla spiaggia ci die- 
dero per spiegazione che due giorni prima le fami- 
glie che stavano accampate sul litorale per aspettare 
i nostri bastimenti erano state costrette ad internarsi 
nelle terre da un movimento delle truppe turche 
stabilite a 2 verste dal luogo di adunanza delle fa- 
miglie medesime. 

Aalì pascià, senza vietare formalmente l’emigra- 
zione , impiega tutte le misure che stanno in suo 
potere per mettervi ostacolo. Una di queste misure 
è senza contraddizioni lo stabilimento d'un corpo di 
truppe nella valle d'Armiro. 

Dopo essere rimasti parecchie ore all’àncora ed 
aver raccolto a bordo 6 donne e 50 uomini, veden- 
do non esservi più rifugiati sulla spiaggia, siamo par- 
titi pel Pireo». 

La medesima corrispondenza parla così delle 
ostilità nell'isola : 

« Dallo spirare dell'armistizio fino ad ora, nou 
v'è stato un solo scontro serio nell’isola. L'affare 
di Laki è un puff; non v'è stata in realtà che una 
corta fucilata, dopo la quale una mano di volontari 
ha battuto in ritirata. 

Sembra che Aalì pascià continui a seguire stret- 
tamente il suo sistema di pacificazione, che è la cor- 
ruzione e l’interruzione delle comunicazioni colla 
spiaggia. È il terzo mezzo impiegato per la pacifi- 
cazione dell’isola; riuscirà desso più che i due pri- 
mi ? L'avvenire lo deciderà probabilmente bentosto». 

— Leggesi nella Gazzetta d’ Augusta del 25 febb: 

« I sintomi d'un cambiamento nelle disposizioni 
del gabinetto di Pietroburgo, verso i polacchi, si 
accentuano sempre in più. 

« L'intenzione della Russia è, a quanto sembra, 
di conciliarsi in prima linea la nobiltà polacca, que- 
sto rappresentante principale del partito nazionale in 
Polonia. Si pretende di sapere in circoli ben infor- 
mati che questo cambiamento del governo in favore 
dell’ infelice paese ha qualche rapporto con un pro- 
memoria diretto dal marchese Wielopolski allo ezar. 
Ci si mandano, a proposito di questo promemoria, mol- 
tissimi particolari che se si confermassero avrebbero 
un'importanza politica capitale. 

« Si tratterebbe di riconoscere, mediante un 
trattato nazionale da firmarsi a Varsavia, il regno 
di Polonia come parte integrante dell'impero russo, 
il quale, in concambio, s'impegnerebbe di accordare 
alla Polonia la sua autonomia nazionale ed ammini- 
strativa. I limiti ne sarebbero tracciati da una com- 
missione mista dì polacchi e russi. Le concessioni 
fatte allo spirito nazionale dovrebbero essere ma; 
giori di quelle accordate dall'Austria alla Gallizia , 
perchè il regno ristaurato possa esercitare la sua 
attrazione su quella provincia staccata violentemente 
all’epoca della divisione della Polonia. 

« Colla Posuania , la cosa sarebbe ancora più 
facile, poichè il governo prussiano fece più per la 
naturalizzazione dei polacchi che la Russia stessa ». 

Faremo osservare che il Golos smentisce ofli- 
ciosamente questa notizia e dichiara che il goveruo 
russo seguiterà a voler russificare l’iufelice Polonia. 

— tette 

Un dispaccio da Costantinopoli dice che il gran 
visir è stato richiamato da Candia con un firmano. 
Il di lui palazzo è rimasto preda delle fiamme ; il 
sultano ha dato ordine che sia ricostruito .a sue 
Spose. 
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A Costantinopoli circola una petizione che va 
coprendosi di moltissime firme. Essa domanda agli 


ambasciatori delle Potenze di adoperarsi per ottene- | 


re in favore dei musulmani diritti uguali a quelli 
offerti ai cretesi. 

— Leggiamo nella France: 

Gl’inviati del Montenegro hanno finalmente ri- 
cevuta la risposta che aspettavano dalla Porta. Il 


loro domande. Esso rifiuta di cedere parte alcuna 
del territorio della Turchia. 

— ll giornale la 7rompetta Kurpatrilak annun- 
zia che il governo rumeno ha ordinato di fare la 
nota di tutte le scuderie di Bukarest e del numero 
dei cavalli che possono contenere. Il giornale  ag- 
giunge che tali misure non sogliono esser prese che 
nei casi in cui è imminente un'occupazione straniera. 

Cia a ae 

L'Osservatore triestino ha da Alessandria d'Egit- 
to, 11 febbraio : 

È morta alla capitale la principessa madre di 
Hussein bey e vedova del fondatore della dinastia 
d'Egitto.—Il conte di Lachardière, quale rappresen- 
tante della banca industriale, del credito fondiario ed 
altre di Parigi e Londra , ha conchiuso col gover- 
no egiziano un prestito nella somma di 650 milioni 
di franchi, ammortizzabile in 41 anno allo sconto 
del 7 per cento, emissione a 72. 

Le complicazioni che gli Egiziani minacciavano 
opporre agli inglesi in Abissinia, sembrano assume- 
re maggiore gravità. Un dispaccio datato dalla baja 
di Annesley, 2 febbrajo, annuncia che gli Egiziani 
hauno invaso l’Abissinia senza prevenire le autorità 
inglesi. Questo dispaecio parla senza dubbio dei cor- 
pi d'armata concentrati all'ovest dell’ Abissinia , in 
Gallabat, a Gedarif, a Kassala, fra Matamma e 
Khartum. 

D'altra parte si dice che Theodoros dopo aver 
battuto il. suo avversario indigeno Menelek che si è 
rifugiato ad Ankobar, si è inoltrato verso Magdala, 
dove sono i prigionieri iuglesi. Sir Roberto Napier 
marcia sopra Antalo. 

—Leggesi nel Moniteur: 

La miseria onde sono afflitte le popolazioni del 
Riff marocchino in conseguenza della cattiva qualità 
degli ultimi raccolti ha condotto a Tetuan ed a Tan- 
geri un ragguardevole numero di arabi, tratti dalla 
speranza di ottener ivi soccorsi. Questa agglomera- 
zione d’individui non ha fatto che accrescere la mi- 
seria generale; inoltre si sono prodotte malattie. Nel- 
le due indicate città sono già stati constatati casi di 
cholera e di febbre tifoidea. AI primo apparire del 
flagello sono state prese misure d’igiene , e i capi 
delle missioni diplomatiche hanno fatte distribuzioni 
di denaro e di pane. 
pe r—r——m—_m—mr————t—__—Ò 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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A proposito della questione finanziaria, il cui 
dibattimento dovrebbe aver principio domani nella 
Camera dei deputati, credono i giornali fiorentini 
che sia imminente una gravissima crisi politica, co- 
me dicono rilevarsi dalle risoluzioni già in antece- 
denza adottate dai democratici e dalla discordia che 
regna estrema nelle stesse file ministeriali. 1 sinistri 
che lavorarono fin qui a trincerarsi in una posizio- 
ne vantaggiosa e forte per le prossime battaglie, de- 
liberarono di dimettersi e uscire in massa dalla Ca- 
mera quando la loro opposizione alle nuove imposte 
sì trovasse minacciata dalla forza del numero. Essi 
però conferirono al Rattazzi l'iniziativa e la dire- 
ziove degli attacchi che saranno rivolti al ministe- 
ro. Ma anche nella destra grandissimi sarebbero i 
germi di dissidio, essendo la medesima disposta a 
capovolgere tutto il sistema finauziario del ministero 
ed a posporre ogni accrescimento d'entrate ed ogni 
diminuzione di spese al ritiro immediato ed impos- 
sibile del corso forzoso. Per ovviare a tanti pericoli, 
si ripetè che insistentissime siano le pratiche fatte 
dal Menabrea presso la Permanente piemontese, cui 
parecchie importanti concessioni farebbe per superar- 
ne le resistenze; ma opinione più divulgata è the la 
crisi non possa risolversi tranquillamente e che, se- 
condo ogni probabilità, fin dalle prime discussioni 
diverrà inevitabile lo scioglimento della Camera; 


Oggi il Corpo legislativo francese deve aver ri- 
preso le discussioni sulla legge della stampa che per 
qualche tempo erano rimaste interrotte e si fu cal- 
colo che le medesime saranno fra breve esaurite, 


| non restando più da esaminarsi che quei pochi ar- 


ticoli i quali erano stati rimandati allo studio della 
commissione. Il progetto di legge può in genere con- 


| siderarsi ammesso tal quale il governo lo desiderava, 
governo ottomano non ha accolte favorevolmente le | 


ma poichè moltissimi giornali contavano sopra l’ini- 
ziativa del Corpo legislativo per introdurre nel me- 
desimo radicali modificazioni, quindi è che la mag- 
gioranza della stampa critica ora concordemente la 
nuova legge, essendo di questo numero anche talu- 
no di quei fogli che sono in voce di attinenze offi- 
ciali. Così per esempio la France, mentre per lo 
passato mostrossi favorevole al progetto, esprime ora 
vivamente il suo malcontento nel vederlo adottato e 
ad essa si associano altri giornali che la loro disap- 
provazione giustificano osservando essere la legge 
sulla stampa affatto eontradittoria, dappoiché mentre 
nel primo articolo bandisce la libertà del giornalismo, 
nei successivi poi accumula tante riserve e restri- 
zioni che rendono affatto illusoria tale libertà. Per 
conseguenza, ogni speranza di questi fogli è ora ri- 
posta nell’ attitudine del Senato che si rappresenta 
ostile financo alle lievi concessioni accordate; torne- 
rebbe infatti ai medesimi più grato che pel rifiuto 
dell'alta assemblea la situazione della stampa doves- 
se rimanere nel provvisorio attuale anzichè essere 
regolata stabilmente ed in modo definitivo da una 
legge che è giudicata assai rigorosa. 

Per quello che concerne argomenti di politica 
estera, lo stesso giornalismo francese volge oggi spe- 
cialmente verso due punti la propria attenzione, cioè 
verso le cose d'Oriente e verso l'incidente diploma- 
tico testé surto fra l’ Austria e la Prussia a propo- 
sito del re d'Annover e della legione annoverese. Sul 
primo punto la stampa officiosa francese si esprime 


‘ in maniera come se la situazione d'Oriente nou fos- 


se più tale adesso da dover ispirare serie inquietu- 
dini all'Europa; ma questo rassicurante giudizio pa- 
re al resto della stampa che nou sia affatto giustifi- 
cato dalla condizione in cui si trovano le provincie 
sulla frontiera della Turchia, nè dalle informazioni 
che di colà provengono e delle quali più sotto ripor- 


{ tiamo i particolari. Per quanto riguarda poi la que- 


stione annoverese, i fogli parigini non sono d'opinio- 
ne che la vertenza austro - prussiana sia realmente 
composta e ritengono anzi che la suddetta quistione 
contenga in sè i germi di gravi complicazioni futu- 
re. E per verità questa opinione è giustificata dal 
linguaggio che il telegrafo annunciò essere stato tenuto 
nella Camera dei deputati di Berling dal ministro 
delle finanze, il quale, com'è noto, tiene la presi- 
denza del Consiglio durante l’ assenza del signor di 
Bismark. Ad onta che gli organi officiosi di Berlino 
avessero in antecedenza dichiarato scomparso ogni 
dissidio coll’Austria ed esaurito del tutto l'incidente, 
il ministro suddetto affacciò nuove e più gravi esi- 
genze, giungendo perfino a chiedere alla Camera di 
sanzionare il sequestro della fortuna privata del re 
Giorgio V. Indipendentemente dal fatto che queste 
energiche risoluzioni della Prussia creano al governo 
austriaco una posizione assai delicata ed imbaraz- 
zante a motivo dell’ ospitalità da lui accordata al 
monarca spodestato, pare ai giornali parigini che col- 
le sue dichiarazioni e co’ suoi atti il governo prus- 
siano abbia voluto stabilire quasi una certa connes- 
sità fra l’Austria e la Francia, nè troppo arr 
to credono quindi essi l’ affermare che questa ver- 
tenza può essere causa di non lievi eventualità per 
l'avvenire. Tuttavia alcuwui fogli attribuiscono al priu- 
cipe Napoleone, del quale si annuncia la partenza 
per Berlino, l'incarico di comporre tanto le suddette 
quanto altre vertenze internazionali. 

Alcuni giornali officiosi di Vienna assicurano che 
la riduzione dell'effettivo di tutte le armi dell'impe- 
ro austriaco è ordinata per la fine del mese corren- 
te. Questa notizia è considerata di buon augurio da 
altri fogli, i quali osservano però che la parola ri- 
duzione ha un significato elastico e relativo su cui 
è difficile fondare un giudizio. Forse, a loro dire, 
questa misura è destinata a soddisfare il voto della 
opinione pubblica , predccupata dal peso eccessivo 
delle gravezze che l’esercito impone all’ erario. Iu- 
fatti nel hilanoio delle spese militàrì the il gorerno 


austriaco presentava testé alle delegazioni figurava 
una somma considerevole destinata alle fortificazioni. 
Si tratta specialmente di fare della capitale una piaz- 
za forte*di prim'ordine e di comipletare il sistema 
di difesa delle città di Buda e di Cracovia. Ma : 
questo progetto incontra nella stampa ed ariche nel 
seno delle delegazioni una viva contrarietà, giacchè 
si pensa che mentre il barone di Beust non cessa 
di protestare i pacifici sentimenti del governo © men 
tre nessuna potenza minaccia l’ Austria, è inoppor- 
tuno gravare i contribuenti già tanto colpiti per ope- 
re di fortificazioni non assolutamente necessarie per 
quest'anno anco se utilissime per l'avvenire. Il go- 
verno però rimane fermo nel suo progetto, e quindi 
per calmare in certo modo l’apprensione del pubbli- 
co non è difficile, secondo |’ opinione dei fogli sud- 
detti, che abbia fatto annunziare pel corrente mar- 
zo una riduzione d' armati, riduzione che natural- 
mente si dovrà operare come di consueto secondo i 
bisogni e secondo le circostanze e che pel momento 
non compromette troppo chi ne fa promessa. 

La delegazione ungherese adunata a Vieuna ha 
votato il bilancio militare e quello della marina, ed 
ha espresso, durante il dibattimento, un parere fa- 
vorevole alla soppressione della frontiera militare. 
Questa notizia, la quale interessa vivamente la Groa- 
zia, ha cagionato una grande soddisfazione ad Agram, 
dove fu proposto di votare un indirizzo di rallegra» 
mento alla delegazione ungherese. A questo propo- 
sito si scrive da Pesth che trattasi nelle regioni of- 
ficiali di un progetto avente per iscopo di conciliare 
le opposte pretese dell'Ungheria e della Croazia rela- 
tivamente al porto di Fiume. Il possesso di questa 
piazza marittima è infatti da lungo tempo oggetto di 
litigio fra i due popoli. Si penserebbe dunque, per 
metterli d'accordo, di fare di Fiume un porto fran- 
ce, nel qual modo si porrebbe fine a qualunque con- 
flitto e si assicurerebbe inoltre al porto di Fiume una 
più grande importanza. 

Nuove informazioni sono trasmesse circa lo sta- 
to delle trattative impegnate fra la Prussia e la Da- 
nimarca sulla quistione dello Schleswig. Il gabinet- 
to di Copenaghen dichiarò che le leggi danesi offri- 
vano guarentigie bastanti per la protezione dei tede- 
schi che sarebbero eventualmente retroceduti alla 
Danimarca , ed il governo prussiano sarebbe perciò 
attualmente occupato a studiare le leggi suddette 
per riconoscere fino a qual punto esse rispondano a 
quei bisogni che desidera di veder soddisfatti. Al 
lato a questa vertenza delle guarentigie vi è l’altra 
della futura frontiera, la quale solleva difficoltà an- 
cora più gravi. La Danimarca continua ad insistere 
per una divisione dello Schleswig , secondo il prin- 
cipio delle nazionalità, e sembra che più il governo 
prussiano si mostra disposto ad accettare questo 
modo di soluzione, più il governo danese inclini ad 
estendere le concessioni relative alle guarentigie per 
la nazionalità tedesca. Insomma pare che i negoziati 
non siano stati rotti fra i due gabinetti ; ciono- 
nostante però da quattro o cinque mesi dacchè sono 
aperti non hanno fatto alcun ‘passo sensibile verso 
una soluzione. 


Rispetto alle notizie orientali cui superiormente 
abbiamo fatta allusione, si rileva dall'invio a Rut- 
shiuk d’Omer pascià e dalle nuove "truppe agglome- 
rate sulla frontiera della Rumenia che colà è immi- 
nente una erisi. La France, discorrendo della mis- 
sione di Cantacuzeno a Pietroburgo, la disse rife- 
rentesi al disegno vagheggiato a Bukarest di pro- 
clamare l'indipendenza della Rumenia, soggiungendo 
che quest’atto provocherebbe in certi casi l’inter- 
vento della Porta, intervento che darebbe appiglio 
al governo rumeno di provocare quello d'altri go- 
verni. La presenza sulla frontiera di Omer pascià, 
che è reputato il primo uomo di guerra ottomano, 
esprimerebbe quindi un primo passo dato sulla via 
dell'intervento, dappoichè si pensa che per tener te- 
sta a poche e male armate guerriglie non sarebbe 
netessario mandare un generale investito dei più alti 
poteri militari. Quello poi che disegna più chiara- 
mente la situazione è il Giornale di Pietroburgo, il 
quale come annunciò un recente dispaccio, pigliò 
atto dell’ostilità contro la Russia che trapela quoti- 
dianamente dalle manifestazioni del giornalismo fran- 
cese. Non apparisce inverosimile che nelle parole 
dell'organo russo siavi il presentimento che dietro la 


Turchia possa trovarsi la Francia, come nelle paro- | 
le della France traspare la certezza che dietro la 
Rumenia si nasconda la Russia. 

Da un momento all’altro il telegrafo transatlau- 
tico manderà notizia dell'esito del conflitto  soprag- 
giunto fra i poteri esecutivo e legislativo a Washin- 
gton. Intanto è fatto sapere che le legislature dei 
diversi Stati vanno presentemente occupandosi delle 
candidature alla presidenza ; l'elezione si fa, al se- 
condo grado, dai delegati cui le legislature danno le 
proprie istruzioni. Finora quest’ ultime sono in ge- 
nere favorevoli al general Grant ; la sua nomina nel 
venturo novembre pare assicurata. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. febb.—La maggior parte dei gior- 
nali constata una calma negli affari d'Oriente. 

Il barone di Budberg ritornato a Parigi ieri, 
passando per Verviers corse pericolo di essere uc- 
ciso dal figlio del barone di Meyendorff che fu at- 
taccato da una subitanca alienazione meutale. L’in- 
cidente non ebbe fortunatamente altro seguito. 

Il principe Napoleone ha lasciato Parigi per un 
Viaggio, in incognito, nella Germania del Nord. La 
sua assenza sarà di parecchie settimane. Corre voce 
ch'egli sia incaricato di una missione a Berlino. 

La Presse dice che una circolare del marescial- 
lo comandante la guardia imperiale ordina di richia- 
mare tutti gli uomini in permesso per il 31 marzo 
e di non più accordare permessi che dopo averne 
fatto rapporto all’autorità superiore. 

Parigi 29. — La Patrie assicura positivamen- 
te che il principe Napoleone, contrariamente alle vo- 
ci sparse a Berlino, non abbia alcuna missione. S. A. 
passerà alcuni giorni a Stuttgard presso i suoi con- 
giunti della famiglia reale. 

La Patrie dice che il richiamo dei soldati della 
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guardia imperiale, i quali trovasi in permesso, non 
è risultato di circostanze eccezionali, ma bensì un 
regolamento che si eseguisce ogni auno. 

Lo stesso giornale, parlando sugli affari danu- 
biani, dice che la situazione entrò in una via di 
pacificazione. Tutto infatti autorizza a sperare che 
i governi, la cui attitudine provocò i reclami delle 
potenze occidentali, si sforzeranno ora di riparare 
agli errori commessi. 

Nizza 29. — Il re di Baviera è morto questa 
mattina. 

Vienna 29,—La Debatte dice che dagli schiarimenti 
diplomatici, scambiatisi dietro le voci di un concentra- 
mento di truppe russe alla frontiera, risulterebbe che 
le autorità russe stanno sorvegliando principalmente 
i passaggi del Pruth per impedire i movimenti de- 
gli slavofili dalla Russia verso la Rumenia e la Bul- 
garia. Per questo motivo alcune compagnie di cac- 
ciatori si sono avvicinate alla frontiera. 

Londra 28 febbraro. — La regina ha approva- 
to il bill che sospende l'MWabeas corpus in Irlanda. 

Londra 29.—Si ricevettero alcuni dettagli sulla 
rivoluzione scoppiata nel Giappone. Essa ebbe ori- 
gine dall'essere stati aperti i porti agli stranieri. Il 
Mikado fu arrestato da tre fra i principali Daimos. 
Il Taicun fuggì ad Osaka e si pose sotto la prote- 
zione della flotta europea ; però i ministri esteri ri- 
cusarono d’intervenire. Ebbe luogo a Jeddo un san- 
guinoso combattimento. 

Berlino 28 febbraro, — La Gazzetta del Nord 
parlando delle osservazioni indirizzate dalle potenze 
ai gabinetti di Bukarest e di Belgrado dice che l'esi- 
stenza di mene rivoluzionarie non fu ancora suffi- 
cientemente stabilita. Le voci d'invasioni nella Bul- 
garia sembrano sparse dagli agenti di Couza il quale 
desidera di provocare un conflitto tra la Porta ed 
il principe Carlo e riconquistare il potere. 


Berlino 29.—Oggi ebbe luogo la chiusura del 
Parlamento. Il discorso reale ringraziò le Camere pei 
voti sull'aumento della lista civile, sulle leggi finan- 
ziarie, sul fondo provinciale e sugli indennizzi agli 
antichi sovrani. 

Relativamente alla politica estera il re dis- 
se: « Il mio governo si studierà costantemente di 
far valere la sua influenza pel mantenimento e il 
consolidamento della pace europea. Questi sforzi, ai 
quali i governi esteri si sono associati amichevol- 
mente, danno una garanzia di successo. Io ho fa con- 
vinzione che la fiducia , la quale ora si è general- 
mente ristabilita, contribuirà allo sviluppo dei beni 
morali e materiali e-alla prosperità d'Europa. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 febbraro 
3 per 100 ...... 
Consolidato ‘nglese. 
iii —. 
A tenore dellart, si dello statuto della Com- 
agnia Commerciale di Roma per le assicurazioni 
Pieci(ine si ripete l’intimo ai bj della medesima 
per l'adunanza generale che avrà luogo il 23 cor- 
rente marzo nelle sale di questa Camera primaria 
di Commercio, via Cesarini N. 8, alle ore 12 me- 
ridiane, per conoscere il bilancio annunciato sino dal 
giorno 8 giugno 1865, udirne il rapporto de' Sinda- 
catori, e deliberare in proposito qualunque sia il 
numero dei presenti. Roma li 2 marzo 1868. 
A. Fabi ff. di Seg. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

A senso dell’articolo 470. Regol. Com- 
merciale sono invitati li signori creditori 
del fallimento della Ditta fratell. Pog 
i socii Pietro ed Alessandro Poggiali a riu 
orno di mercoldi quattro marzo 
pino al'e ore undici ant. nella camera di 
Coniglio di questo Eccmo Tribunale di 
Commercio entro. il Palazzo di M.te Ci- 
torio innanzi all'Illmo sig Decio Zennitter 
Giudice Commissario del fallimento per ivi 
devenir a forma di legge alla nomina di 
uno 0 più sindaci provvision: 

Roma dalla Cancell. del Jodato Trib. 
questo dì 28 febbraio 1868. 

Pel cancelliere sig. Luigi Porta 
Agostino Albertini comm. 

Ad istanz: sig. Cesare Brenda Ac- 
quirente all’Asta Publica della Ca-a in Piax- 
za di Sciarra n. 334 e 332 rapp. dal sott. 
Procuratore con atto del. Cursore Raffaele 
Bertoni del giorno 26 febbraro 1868 è stato 
citato_il sig. Gaetano Costantini d' incogni- 
to doîlo e dimora a forma di legge a com- 
parire avanti il secondo turno del Trib. 

iv. di Roma alla prima udienza dopo $ 
giorni per ivi in un'ore a sui creditori 
iscritti sentire accordare all’ Istante la fa- 
coltà di ritenere il prezzo del tondo acqui- 
stato in scudi 8020 per essere già stata de- 
posita‘a la somma di scudi 140 sopra la 
quale somma di scudi 8020 l'istante stesso 
s: obliga corrispond‘re i frutto legale sino 
al giorno dell'effettivo depos:to qualora con- | 


corra il consenso dei creditori; ovvero, 
sentire accordare all'istante la facolià me- 
desima sotto lo stesso obligo del pagamento 
dei frutti prestata una sufliciente cauzione 
a forma del $ 1329 del vig. Reg., emanan- 
dosi all'uopo l’opportuna Sentenza , spese 
riservate. 
Pietro Cavi Proc. Rotale 
Ilio sig. avv. Lanri Ass. 

Ad istanza della Ditta Comm. Paolo 
Marzetti di Viterbo e per essa ec. rapp. dal 
sott. Proc. 

Att. la cont. del 4 febr. p. p.to si de- 
duce a nolizia nuovamente del sig. Gabrie- 
le Dari qualmente è stato citato per afflss. 
stante l'incog. dom. a forma del $ 483 per 
sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 48 13, dovuti a forma di documenti di 
cui în atti rilasciare l'ordine esecut. colla 
condanna alle spese e la sentenza ec. 


In quanto a Gabriele Dari aflissa a for- . 


ma di legge alla porta dell’uditorio. 
Regan Berton: cursore 
‘incenso Ferrari Proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il secondo turno del 
Trib. Civile di Roma il giorno 29 febraio 
1868 i sigg. Giuseppe-, e Terenzio fratelli 
Zampi hanno ripudiato l'eredità del loro de- 
fonto fratello Vincenzo Zampi. 

Nicola Casini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
Ad istanza del sig. Domenico Grispigoi 


sn Descrizione dello stabile 


possid. domie. in Viterbo , rapp. dal sott. 
Proc. 

Il dì undici marzo 1868 alle ore 10 
ant. nella Sala del Palazzo Comunale di Vi- 
terbo si procederà alla vendita giudiz. del 
l'infrascritto stabile ordinata da Sentenza 

» Trib. Civ. di Viterbo 19 luglio 
Il dì 20 gennaro 1868 sono stati 
jo Cancell. del Trib. sudd. Prot. 
I 1866 gli estratti censuarj, ed ipo - 
tecarj, il capitolato , e ripetuta la perizia 
giudiz. dell'ingegnere sig. Francesco Men- 
carini a forina dei SS 1308 e 1313 del vig. 
Regol. Legisl. e Giudiziario. 

Il primo prezzo d'incanto è quello fis- 
sato dal sudd. Perito in sc. 72. 62 pari a 
lire 390 33 939, salvi gli aumenti prescritti 
dalla Legge. 

Le sp se d'incanto, e delibera sono a 
carico dell’acquirente. 


Terreno vignato nel territorio di To- 
scanella contrada Colle 8. Pietro confin. i 
beni Nodoler, dei fratelli Carletti, e la stra- 
da di Viterbo salvi ec. 

Viterbo 25 febbraio 1868. 

C. Frontini proc. 


11_—_T_——rr rr y.o 
AVVISI DIVERSI 


I sigg. Enrico De Romanis e Luisa Bon- 
figlioli v De Romanis intimano al signor 
Gio. Battista Rubeni domio. in Presciano 


presso Monte Varchi inToscana qualmente 
la Casa in Roma situata sulla Pi; i 
metta num. di proprietà comune coll’ in- 
timato abbisogna di pronti e gravi restauri 
che trascurati più a lungo possono essero 
cagione della totale rovina della casa stes- 
e siccome non intendono di soggiacere 
a sinistre eventualità colla prolungata tra- 
scuratezza nell’eseguirli, lo interpellano di 
porsi seco loro d'accordo per la immediata 
esecuzione dei lavori necessari , altrimenti 
si serviranno dei loro diritti nei modi pre- 
scritti dalla legge, protestandosi intanto di 
tutti e singoli danni anche perchè se non 
verrà migliorato il fondo restano privi 
un reddito più conveniente di cui ne cl 
mano pure responsabile l’inlimato. 


Gio. Franc. Vespasiani proc. 
AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Del terreno parte seminativo e pasco- 

livo parte vignato con nobile Casino ed al- 
tri fabbricati della estensione di circa rub- 
bia sedici, situato fuori di Porta Pia a po- 
ca distanza della Chiesa di S. Agnese. 
È toni pesdsidari acquistare l’indicato 
fondo potrà esibire l'analoga Offerta presso 
il Notaro sig. Pietro Fratocchi nel sus: 
dio in Via delle Muratte n. 20, nel termi- 
ne di giorni trenta dalla data del presente, 
scorso qual termine si apriranno le offerte 
per aversi in considerazione. 

Presso il nominato Notaro si avranno 
gli egpgttani schiarimenti. 

28 febbrajo 1868. 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Th Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50, Un trim. lire 9. 
Ber un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 44, 
All'estero, secondo le tasso postali stabilito per i divérsi Stati î > 


Presto di un numero del Giornale a dettaglio cmht. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Vienna del 27 febbraio recano: 

Leggesi nel Fremdendiatt : Con sovrana risolu- 
zione del 18 corr., sono abolite totalmente le bande 
musicali in tutte le armi, ad eocezione .dell’infante- 
ria; lo stato di pace dei soldati a cavallo in tutta 
la cavalleria è ridotto a 48 per ogni squadrone ; 
presso l'artiglieria sono aboliti gli attiragli di tutti 
i carri di munizione di batteria ; in tutti i reggi- 
menti del genio i quadri sono diminuiti di 10 sol- 
dati per compagnia, e di cinque nei reggimenti dei 
pionieri ; all’ incontro si istituirà di nuovo il sesto 
squadrone presso i reggimenti di dragoni n. 1 a 7, 
c n. 9 a 12. Non si faranno promozioni d’ ufficiali 
nell'occasione di quest'ultima misura. Si atteudono 
inoltre fra breve ulteriori vistose economie nel bi- 
lancio militare, 

— Il principe Salm partirà a questi giorni per 
la corte belgica, e visiterà l' ammalata imperatrice 
Carlotta, per consegnare molti ricordi dell’imperatore 
Massimiliano. Il principe sarebbe pure occupato a 
porre insieme il materiale che sta a sua disposizio- 
ne per la storia del regno dell’ imperatore Massimi- 
liano. Anche la principessa Salm-Salm lavora intorno 
a una descrizione delle sue avventure al Messico, 

— L' Abendpost scrive nella sua rassegna : È 
sorprendente il riserbo che usa la stampa della Ger- 
mania settentrionale riguardo al discorso del trono 
wurtemberghese. Solo pochi giornali lodano il caldo 
linguaggio di quell’atta . camma nona i nobili santi 
menti patriotici che vi dominano ; alle quali osser- 


di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ecostte i festivi 
— 0004 — L 


vazioni non possiamo che associarci pienamente. 

La stessa Abendpost nota che la stampa inglese, 
forse in vista dei legami di parentela esistenti fra la 
dinastia inglese ed il re d'Annover, aveva usato fi- 
nora qualche riserbo parlando delle nozze d’argento 
di quest’ultimo, ma ora che tale solennità fu molto 
comentata altrove , i giornali di Londra condannano 
apertamente la manifestazione, a cui diede adito que- 
sta festa di famiglia per parte di quel principe che 
gode in Austria la più cordiale ospitalità. 

— Si ha da Vienna 28 febbraio: 

La Delegazione del Consiglio dell'impero aperse 
e chiuse nell’ odierna seduta plenaria la discussione 
generale del budget della guerra. La giuuta unghe- 
rese pel budget discusse il bilancio del ministero de- 
gli esteri, e dopo aver udito un discorso del barone 
Beust, approvò il posto d’inviato in Sassonia. 

——et0-f-t64900— 

Leggiamo nella France del 28 febbraio : 1 

Una corrispondenza da Moustar ci fa sapere che 
gli agenti russi hanno ricevuto ordine, in tutti i 
paesi nei quali domina la razza slava, di radunare 
i notabili per ricordar loro gli effetti della sollecitu- 
dine paterna e dell’azione protettrice del governo 
russo. Essi devono dichiarare che la Russia non ces- 
sa d’aspettare l'occasione favorevole per effettuare 
la loro indipendenza, ma li esorta, al tempo stesso, 
a vivere in buon'armonia coi loro- vicini per non de- 
stare timori. 

In data del 20: febbraio, però, correva voce ad 
Adrianopoli che il console di Russia in quella città 
dovesse essere richiamato. 

Si attribuiva la sua disgrazia all'eccesso di zelo 
da lui spiegato per mantenere l’agitazione nel paese. 

—- Ecco l'articolo del Constitutionnel intorno 
alle cose della Serbia, segnalato dal ‘telegrafo : 

I giornali di Bukarest e Belgrado continuano ad 
infliggere essi stessi una smentita alle denegazioni 


che hauno opposto alla stampa francese. Non passa ‘ 


——_—_r00440-2-00-0— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblieare, devono essere affrancati all’officio 
> di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 


9 Siavverte, di notare entroi gruppi.il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


giorno che qualche foglio serbo o valacco non attac- 
chi nei termini i più violenti te potenze e la Fran- 


| cia in particolere, alle.quati unicamente i Principa- 


ti Danubiani devono la loro autonomia e la loro or- 
ganizzazione politica ed amministrativa. 
Popolazioni appena emancipate da un regime 


fcudale, che assai più che la dominazione turca in- | 


cagliava il loro sviluppo, hanno, a parer nostro , 
qualche cosa di meglio da fare che lasciarsi guida- 
re da pochi ambiziosi o da individui, 4 quali non 
hanuo imparato, nel loro soggiorno nell’ occidente 
dell'Europa, altro che il frasario ed i procedimenti 
della demagogia. 


mente, non lo sono per iniziativa propria o per fatto 
proprio, ma lo sono in forza di trattati che le gran- 
di potenze hanno conchiuso pgr loro ed a tutto loro 
vantaggio. 


Non potendo le potenze permettere che questi | 


trattati siano mandati all'aria a beneplacito dei par- 
titi rivoluzionari, e che la pacy dell'Europa dipenda 
dal buon volere di alcuni capijbanda avvertirono i 
governi del principe Carlo e del principe Michele, 
benevolmente ricordando loro *a quali pericoli li 
espongono le manovre dirette contro l’attuale ordine 
di cose. 

Noi siamo convinti che i gabinetti europei , a 
causa anche delle loro simpatie per le popolazioni 
cristiane dell’ Oriente, persevereranno iu questa po- 
IUVI Vigil uu. 
stampa demagoga di Bukarest e Belgrado. 

— A Parigi si accredita maggiormente la voce 
che il prestito francese sarà di 700 milioni anzichè 
di 440 come fu detto. Il Corpo legislativo prenderà 
la iniziativa per ottenere dal governo un aumento 
nell’ emissione del prestito stesso. . 

La Patrie dice correr voce che il sig. Disraeli 
abbia scritto a Parigi per sollecitar l’arbitrato della 
Francia nella questione dell’ Alabama pendente tra 
Inghilterra e Stati Uniti. ; È 

Dall'altra parte troviamo in un giornale ameri- 
cano la seguente notizia : Il ricevimento cordiale 
fatto dal sig. di Bismarck al generale americano 
Schurz, ha prodotto agli Stati Uniti la migliore im- 
pressione; si considera qui, scrive un giornale di 
Washington, questa disposizione favorevole della Prus- 
sia come importantissima, « poichè si prevede la 


necessità di scegliere una potenza europea come ar- | 


bitra nella mischia tra gli Stati Uniti e l'Inghilterra». 
—040-4-00300— 

Si legge nell’ Ezpress di Londra: — : 

L' amministrazione che ora cerca di formare il 

sig. Disraeli sarà simile .all' ultima amministrazione 

di lord Russell, un minigtero di continuazione. Tran- 


ne una 0 due eccezioni j membri del ministero Derby || 


il mini israeli i che que- 
somporranno il ministero. Disraeli. Credesi che que 
pa terrà l’ufficia di primo lord della tesoreria 
e di cancelliere dello scacchiere. Lord Stanley sarà 


il capo della Camera dei lord, continuando alla te- | 


i ford si ritirerà 
sta del Foreign Office. Lord Chelms 
e lord Cairns entra nel Suo posto. Secondo altre 
voci il sig. Disraeli giudicando i suoi doveri, nella 
steriale, assai gravi, sir Strafford 


presidenza m 


thcote 0 il sig. Hunt sarebbero trasferiti allo scac- 
pit e il calniiie Patten assumerebbe l’ ufficio 
Indie. : 
mi Sini l'Owl il generale Grey che arrivò 
lunedì a Londra da Osborne recò la lettera autogra- 
fa di S. M. al sig. Disraeli con la quale gli ordina 


di assumere il posto di primo ministro, avendo lord 
Derby rassegnato quell’ufficio, e di indicare quali 
alterazioni nél gibivetto gli vaggerisce la ‘ua espe- 
rienza. 

— La Pall Mall Gazette sì dice autorizzata a 
dire che lord Derby scrisse a S. M. la regina par- 
landole con molta energia della fiducia che ha nel 
sig. Disraeli. Egli avrebbe detto essere convinto 
che nella congiuntura presente Disraeli è il solo 
possibile primo ministro. Altrettanto sincero e cor- 
diale è il sostegno datogli da lord Stanley. 

— I sette prigionieri aecusati di complicità 


le ; | nell'attentato di Klerkenwell furono rinviati davanti 
Ciò che la Rumenia e lè Serbia sono attual- | 


le Assise sotto l'accusa di assassinio. 

—Sir Strafford Northcote ricevette dal generale sir 
Roberto Napier, in data 6 febbraio, il seguente te- 
legramma , ritardato per interruzione della linea te- 
legrafica. 

Il maggiore Grant che avevo inviato presso il 
principe Kassai è stato ricevuto molto cordialmente 
da quest'ultimo. Le mie lettere e i doni furono ac- 
colti molto favorevolmente alla presenza di duemila 
capi, riuniti in Durbar. Il principe, trovandosi im- 
pegnato in alcune cerimonie, non ha potuto accor- 
dargli un'udienza privata. Il suo seguito sembra es- 
sere ben disposto in nostro favore, e Je donne di 
Adeva ricevettero con entusiasmo la nostra deputa- 
zione allorchè entrò nella città. Non è da temersi 


ri | nessuna seria complicazione. 
litica fabio savia a tafilo providente, 0e=-- *. 1.1. 


L’ Havas pubblica i seguenti dispacci elettrici : 
Berlino 26 febbraio : 

Si assicura che il governo prussiano ha fatto 
sapere al re Giorgio che il trattato privato conchiu- 
so con lui non verrà eseguito se non allora che sia 
stata sciolta la legione annoverese. 

Berlino 26 febbraio 

La Corrispondenza provinciale annuncia che la 
sessione verrà probabilmente chiusa dal re il 29 
febbraio. 

La convocazione del Parlamento doganale avrà 
luogo nella seconda metà del mese di marzo, ver- 
so il 20. 

Berlino 26 febbraio 

Camera dei deputati. — Il sig. Kardorff svi- 
luppa la sua interpellanza. Il sig. Kardorff dice che 
la Camera ha votata l'indennità a favore del re 
Giorgio sperando che gli annoveresi se ne acconten- 
terebbero, che il re d’ Aunover si terrebbe vincolato 
da questo atto e finalmente perchè il sig. de Bi- 


| smarck ne ha fatta questione di gabinetto. Ma que- 
| sta speranza venne delusa. L’ agitazione dei Guelfi 
i si è raddoppiata, anzi triplicata, e persino il prin- 


cipe elettore di Assia osò parlare del ritorno al suo 
trono. La concessione de' 16 milioni non è imma- 
ginabile senza un correspettivo; il governo mon può 
rispondere dell'esecuzione del trattato ; al discorso 
del ministro delle finanze nella Camera dei signori 
succedette immediatamente lo spettacolo di Hietzing. 
Nel paese si credeva che il re Giorgio avesse già 
ricevuto i 16 milioni. 

La seduta continua. 

Berliuo, 26 febbraro. 

Camera dei Deputati. Rispondendo alla interpel- 
lanza del sig. Kardorff il ministro delle finanze di- 
chiara che il governo, conchiudendo col re Giorgio 
l’accomodamento del 29 agosto, non poteva credere 
di aver ottenuto con ciò un definitivo riconoscimen- 
to della pace di Praga per parte del re Giorgio , 
ma aveva bensì il diritto di ritenere che il re Gior- 


gio, sottoscrivendo il trattato, avesse almeno assun- 
to l'obbligo di rinunciare alla continuazione delle 
ostilità contro la Prussia. Non poteva certamente 
essere intenzione dei contraenti che la Prussia vo- 
lesse mettere a disposizione del re d'Annover mezzi 
per continuare le ostilità contro la Prussia. Se tut- 
tavia, mediante le nuove agitazioni di Hietzing, po- 
co dopo la conchiusione del trattato fu giustificato 
il sospetto che il re Giorgio intendesse sciogliersi da 
quella condizione preliminare, il governo non si la- 
sciò sviare per questo dagli sforzi per. ottenere nel- 
l’adesione della Camera una base legalmente stabili- 
ta, tendente ad un futuro accordo col re Giorgio o 
co’ suoi successori per un pacifico accomodamento 
con mezzi legalmente pattuiti. 

Ad onta di ciò non furono sospese le ostilità 
per parte del re Giorgio. Esso formò corpi speciali 
di truppe, i quali furono organati militarmente e 
composti di sudditi prussiani che vennero arruolati 
ed in parte indotti a disertare coll'espressa inten- 
zione di valersene, in occasione propizia , per atti 
di ostilità contro la Prussia a fin di staccarne la 
provincia e per far la guerra contro la propria pa- 
tria. Le relazioni di servizio e di danaro fra queste 
truppe e la gente di servizio del re d’Annover a 
Hietzing sono stabilite legalmente. Quest’ ultimo si 
pronunciò, in pubbliche dichiarazioni, a favore dei 
tentativi che servono di base a queste mene. Il go- 
verno riconosce come suo imperioso dovere, in vista 
della quiete del paese e della pace d'Europa , di 
porre termine, per quanto è in lui, a tal procedere, 
ed eventualmente di non favoreggiarlo in qualsiasi 
modo. 

In questo senso il governo tentò, già prima 
degli incidenti di Hietzing, d’ indurre il re Giorgio, 
mediante l’intromissione di corti amiche e congiunte, 
ad un conteguo che secondo la buona fede corri- 
spondesse a quelle condizioni preliminari, colle qua- 
li soltanto era possibile la sottoscrizione del trattato. 
Questa intromissione fu promessa colla massima vo- 
lonterosità. 

Il governo si crede in debito di usare verso le 
rispettive Corti il riguardo di attender l'esito delle 
loro premure; che se la guarentigia, di cui il go- 
verno abbisogna, dietro le esperienze fatte sinora , 
per l'adempimento del trattato, non si ottenesse in 
tempo utile, esso si lascierà guidare unicamente dai 
doveri, che gli vengono imposti dalla risponsabilità 
per la sicurezza del territorio dello Stato e per la 
quiete degli abitanti. 

La Dieta apprezzerà senza dubbio i riguardi 
che ratteogono il governo dall’ incoare contro il re 
Giorgio personalmente quel procedimento giuridico 
che secondo le vigenti leggi del paese avrebbe per 
immediata conseguenza il sequestro del suo patri- 
monio. In questo caso il governo preferirà di se- 
guire la via della legislazione onde reuder malleva- 
dore tutto il patrimonio del re Giorgio per. la sor- 
veglianza e la difesa delle coste, come pure per 
tutte le conseguenze dell’ impresa di questo princi- 
pe e de’ suoi agenti, pericolosa allo Stato. 

Quando giuuga il momento il governo farà la 
relativa comunicazione alla Camera. Se poi soprav- 
venisse la chiusura della presente sessione prima del- 
l'epoca a ciò adatta, il governo spera che nella pros- 
Stima sessione verranno approvati i provvedimenti del 
governo per la conservazione della pubblica: sicu- 
rezza 

—— La Patrie riceve da Altona il 24 febbraro 
carteggi particolari i quali informano che la {Com- 
missiove militare istituita per esaminare la questio- 
ne delle opere di difesa da erigersi nei ducati del- 
l’Elba, ha terminato il suo lavoro sui luoghi. Essa 
è ripartita da Berlino per compilare la sua relazio- 
ne. Si assicura che il sistema proposto dalla Com- 
missione consiste nel fare di Kiel, di Duppel , di 
Sonderbourg e di Rendsbourg quattro piazze di 
prim'ordine le quali formeranno un quadrilatero im- 
portante e daranno alla Prussia una posizione ine- 

spugnabile nei ducati. Le Spese necessarie per con- 
seguire tale risultato saranno caricate sul bilancio 
della Confederazione della Germania del nord. 


—La Baviera è stata scelta dagli Stati del Sud 
per rappresentarli nei ‘negoziati relativi all’accessione 


delle operazioni elettorali nel granducato di Baden, 
per la nomina dei membri del Parlamento doga- 
nale. 

Su 14 collegi, soltanto 11 hanno fatto una scel- 
ta definitiva, giacchè in tre altri vi sarà luogo ad 
uno scrutinio di ballettaggi Degli 11 che furono 
eletti, sei appartengono al partito liberale e cinque 
al conservatore. Ma il sig. Lindau che appartiene a 
quest'ultimo partito fu eletto in due collegi. è 

—La Carlsruhe Zeitung pubblicò il seguente ordine 
di S.A. il granduca di Baden: ; 

Il già luogotenente generale prussiano De Beyer, 
nominato con mia risoluzione del 28 di questo mese 
ministro della guerra, entra nel mio corpo d'armata 
in qualità di luogotenente generale e aiutante di cam- 
po generale. 


Federico 
— —0-69-$-0640980 

La Danimarca ha riconosciuto formalmente la 
Confederazione del Nord. Un ‘dispaccio di Copena- 
ghen reca che il re ha mandato al signor Quaade a 
Berlino le lettere che lo accreditano come rappre- 
seutante danese presso la Confederazione. 

-— 0406-004840 

Ecco il testo del rapporto del contr'ammiraglio 
Boutakolf dal Pireo, in data del 22 dicembre (3 gen- 
naio 1868) sul viaggio della corvetta Vitiaz, segna- 
lato dal telegrafo : 

« Volendo assolutamente vedere |’ aiutante di 
campo gen. Ignatieff ed approfittare a questo scopo 
del passaggio di sua eccellenza a Sira, io sono ri- 
masto al Pireo, ed ho inviato il 7 (19 dicembre) la 
corvetta Vitiaz e la goletta Bombory a Candia. Un 
violento vento di Sud fece che queste navi si fer- 
massero all'isola di Milo, e non fu che il giorno 11]23 
dicembre che la corvetta Vitiaz arrivò alla Canea 
per presentare il suo certificato di quarantena. Una 
gran quantità di famiglie attendevano ad Armiro 
l’arrivo di questi legi per imbarcarsi , per cui la 
Vitiaz lasciò la Canca la stessa notte , e l' indoma- 
ni, 12/24 dicembre, alle 8 del mattino, approdò ad 
Armiro, e cominciò ad imbarcare subito gli emigran- 
ti. Alle 14 1/2 del mattino si vide arrivare da Sira 
la fregata corazzata Osmanié , portando la bandiera 
dell'ammiraglio Bessim-pascià. 

« Se si doveva giudicare dalla direzione che 
prendeva, si sarebbe supposto che faceva vela verso 
Candia; ma avendo scorto la nostra corvetta, si di- 
resse verso di noi. Allorchè il bastimento turco si 
avvicinò all’ancoraggio, la Vitiaz alzò bandiera turca 
e salutò l'ammiraglio con 19 colpi di cannone. 

« Dopo ciò il capitano di fregata Zelenoi si re- 
cò dall'ammiraglio, il quale gli domandò ciò che fa- 
cesse la corvetta in quella costa, e con qual diritto 
essa imbarcasse le famiglie senza averne avvertito 
l'ammiraglio. 

« Il capitano Zelenoi rispose ch'egli agiva così 
in seguito al consenso dato dal governo turco alla 
partenza delle famiglie, e dal momento che aveva 
presentato alla Canea il suo certificato di quarante- 
na, egli credeva aver adempiuto a tutte le formali- 
tà. Quanto all’avvertire l'ammiraglio, egli non si ere- 
deva affatto costretto a farlo, poichè le autorità del- 
la Canea erano prevenute ed avevano potuto avver- 
tirlo da sè dell’intenzione della corvetta di recarsi 
ad Armiro. 

« A questa risposta, Bessim-paseià replicò pre- 
gando il capitano Zelenoi di sospendere l'imbarco, e 
soggiunse ch'egli andava ad Eraclion # cercare il 
gran visir, il cui consenso era necessario per conti- 
nuare l'espatrio delle famiglie. Bessim-pascià pregò 
il capitano russo di attendere sulla rada di Sonda la 
risposta che verrebbe da Eraclion. Il comandante 
della corvetta rispose ch’ egli aveva imbarcato tanti 
passeggieri quanti ne poteva contenere la sua cor- 
vetta, e che per mancanza di spazio egli non poteva 
prenderne altri ; che andrebbe a Sonda, non per at- 
tendervi. un’autorizzazione qualsiasi , ma per comu- 
nicare al console generale di Russia alla Canea le 
esigenze irregolari dell’ ammiraglio e per ischiarire 
quest’affare. Le autorità locali dichiararono infatti al 
sig. Dendrino ch'esse ignoravano completamente gli 


atti di Bessim-pascià; che le disposizioni prese per 
l'imbarco delle famiglie non avevano subìto alcun 


del Mecklemburgo e di Lubecca allo Zollverein. 


Da Gerlsruhe riceviamo il risultato deficitivo 


cambiamento e ch’ essì non sapevano che cosa pen- 
sare della condotta dell'ammiraglio, 


« Vedendo che la corvetta russa levava l’ànco- 
ra, le famiglie che discendevano dalle montagne so- 
no vivamente ritornate indietro, pel timore d'esser 
tagliate fuori dalle truppe turche che, in numero di 
sei battaglioni, comandate dal dottor Sawa-pascià, si 
recuvano nel distretto di Apòcorona. I passeggieri 
della Vitiaz affermavano che si era offerto ai can- 
dioti somme considerevoli di danaro per cessare dal- 
l'insurrezione. Essi risposero con un rifiuto catego- 
rico. Può darsi dunque che il movimento di truppe 
accennglo più sopra ubbia avuto lo scopo di impri- 
gionare le famiglie che attendevano sulla spiaggia di 
Armiro l’arrivo delle mavi europee incaricate d'im- 
barcarle. È probabilmente questa la ragione che fa- 
ceva insistere tanto l’ ammiraglio turco perchè la 
Vitia: non imbarcasse più gli emigranti. 

« Secondo le notizie ricevute dalla Canea, la fre- 
gata Osmanié aveva a bordo un capitano della ma- 
rina reale britannica, il sig. Hobart. 

« Jl 18/30 dicembre la Vitiaz, fece la sua entrata 
al Pireo con a bordo 437 emigrati. » 

— Scrivono dai confini della Bessarabia molda- 
va al Courrier d'Orsents : 

I russi fanno discendere truppe, che vengono 
sparse su diversi punti, segnatamente nei dintorni 
di Kinorff, capoluogo della Bessarabia russa, ove ri- 
siede un governatore generale. 

Inoltre , in tutti i villaggi limitrofi alla Moldo- 
via si fanno preparativi grandi per ricevere truppe 
di linea e cavalleria. I negozianti di parecchie loca- 
lità furono ufficiosamente avvertiti di ben provvede- 
re i loro magazzini di vari generi, come vini, ta- 
bacchi, ecc. , che avranno da fornire agli ufficiali 
russi. 

—Il Memorial diplomatique parla di un’allean- 
za della Russia colla Persia, nel caso di un'azione 
colla Turchia. Dietro eccitamenti venuti da Pietro- 
burgo, la Persia ha fatto fare vivissimi reclami a 
Costantinopoli per la violazione di territorio e torti 
fatti a cittadini persiani dal governatore turco di 
Bagdad. 


—+04t40r0__ 

Leggiamo nell’Etendard del 27 febb: 

Le nostre corrispondenze da Costantinopoli, af- 
fermano che gli animi si vanno calmando nella ca- 
pitale della Turchia. Il governo turco , che per un 
momento, si era seriamente preoccupato delle. qui- 
stioni bulgara e rumena, si è persuaso che i fatti 
erano stati grandemente esagerati, e che i suoi ti- 
mori non avevano serio fondamento. 

Ci viene assicurato che il governo francese ha 
recentemente insistito a Costantinopoli , per mezzo 
del proprio ambasciatore, sig. Bourée, sulla necessi- 
tà d’applicare più compiutamente che mai la rifor- 
ma da tanto tempo decretata, che ha reso tutti gli 
impieghi accessibili ai sudditi cristiani della Por- 
ta. La Francia crede che l'elemento cristiano possa 
contribuire efficacemente alla rigenerazione della 
Turchia. 

— rtet-tie30— 

Le notizie di Buenos-Ayres recano che il cho- 
lera è comparso in quella città. La metà della po- 
polazione si è rifugiata sotto le tende fuori- delle 
mura. Grande è il timore, gli affari sono sospesi e 
mancano le braccia per seppellire i morti 
= I AIA DIARIES A 

NOTIZIE COMPENDIATE 

| — pete — 

È quasi generale tra i fogli fiorentini la con- 
vinzione che il presente dibattimento finanziario del- 
la Camera dei deputati debba riuscire al ritiro ine- 
vitabile dal gabinetto del ministro Cambray Digny. 
Contro esso infatti gli organi di quasi tutti i parti- 
ti, non eslusi taluni officiosi, si esprimono con tale 
animosità, cercando metterne sempre più in discre- 
dito la capacità economica, che si comprende esse- 
re necessario al Menabrea di assicurarsi altro più 
valevole concorso, posto , come si afferma , che sia 
egli risoluto a non abbandonare a nessun patto il 
potere nei momenti attuali. Anche il nuovo proget- 
to ora attribuito al ministro delle finanze, di rimuo- 
vere l’ inconveniente del corso forzoso mediante un 
imprestito di 500 milioni che si combinerebbe parte 
all’estero e parte all’interno, è accolto generalmente 
con assoluta disapprovazione, facendosi osservare che 
sarebbe errore ‘gravissimo, senza la previa adozione 
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di radicali riforme amministrative, porre il piede di 
nuovo nella pericolosa via dei prestiti. Nè al solo 
téma economico restringono i loro attacchi i giornali 
della opposizione. Affermano essi che, per quanto i 
fogli inclinati a sostenere il ministero si sforzino a 
dimostrare tranquille e sicure le condizioni delle pro- 
vincie meridionali, egli è fuor di dubbio che va as- 
sumendo colà proporzioni spaventevoli il pubblico 
malcontento, cui porgono esca continua gli errori 
degli uomini di Stato e le condizioni sempre più in- 
tollerabili delle pubblishe finanze. 

Per qualche giorno è da aspettarsi di vedere 
l’ improvvisa escursione del principe Napoleone in 
Germania primeggiare su tutti gli altri argomenti di 
discorso della stampa. Come pure è [da prevedere 
che questo avvenimento aprirà il corso ad ogni sorta 
di congetture e dicerie, non aventi , secondo ogni 
probabilità maggiore fondamento di quelle che già 
in tale proposito sono messe in circolazione. Due 
precipuamente sono le versioni accolte adesso dal 
giornalismo; l’ una porta che siasi conferito al prin- 
cipe l'incarico di patrocinare presso il re di Prus- 
sia Pintiera attuazione del trattato di Praga, ma 
questa è smentita dal fatto che il principe stes- 
so, per ora almeno, non si reca a Berlino ; l’altra 
attribuisce al suddetto alto inviato la missione di 
stabilire un pieno accordo tra la Francia e la Germa- 
nia per le cose d'Oriente. Però mentre la notizia 
dell’ inatteso viaggio è da molti interpretata come 
nuova testimonianza di pacifiche relazioni fra ‘i ga- 
binetti e come nuovo sintomo di pace , altri gior- 
nali ne deducono invece allarmanti presagi , osser- 
vando che l’una o l’altra delle duc quistioni indica- 
te dovrebbe essere ridotta a ben triste partito se 
per mettervi riparo si impose al governo francese il 
bisogno di tal missione e di tal mandatario. In ciò, 
essi dicono, avvi una prova del fatto che gli organi 
abituali della diplomazia non bastano ormai più ad 
ottenere un soddisfacente resullato e che fa d’uopo 
aver ricorso a mezzi supremi e fors'anche a supre- 
me eombinazioni, 

Dopo questo episodio, l'avvenimento più impor- 
tante del giorno è l'apertura del Parlamento dogana- 
le tedesco fattasi ieri a Berlino e della quale dà 
contezza l’ odierno telegrafo. Le elezioni che hanno 
avuto luogo nella Germania del Sud per quel Parla- 
mento hanno preso un carattere chiaro, distinto e 
quasi assolutamente politico. Nè poteva essere a 
meno ; imperocchè gli elettori comprendevano che 
l'assemblea la quale doveva uscire dai loro -suffragi, 
in apparenza si sarebbe occupata di commercio e di 
dogane, ma in sostanza avrebbe racchiuso il germe 
della futura unificazione nazionale ; e quindi coloro 
ehe convennero all’urna fecero dei diversi nomi una 
vera questione di principio politico e, preferendo 
quelli che rappresentavano il proprio partito,fnon esa- 
minarono se i candidati offrissero guarentigie di co- 
gnizioni o di abitudini di traffici e di negozi. Edi 
risultati hanno pienamente corrisposto al concetto: in 
Baviera i conservatori e particolaristi si sono uniti 
ed hanno lottato colla maggiore alacrità, vincendo il 
partito nazionale; nelle elezioni del Baden è avve- 
nuto appunto il contrario , prevalendo gli unionisti; 
nell’ Assia e nel Wurtemberg finalmente lafvittoria 
rimase ai partiti incerti e indeterminati a causa del- 
le astensioni della democrazia. In tale stato di cose, 
ed appunto per effetto dei principi che diressero la 
lotta elettorale, avverrà che il Parlamento doganale, 
il quale contiene i rappresentanti dî quasi tutte le 
provincie tedesche , diverrà ben presto -una vera e 
propria assemblea politica. Ma è facile, al dire dei 
giornali di Berlino, accorgersi dei singolari vantaggi 
che una simile situazione offrirà alla Prussia. Il con- 
te di Bismark, dicono i fogli citati, tollererà e pro- 
vocherà anche in caso di bisogno le discussioni po- 
litiche fino a che gli gioveranno per far procedere 
innanzi il concetto unitario senza scosse e senza pe- 
ricoli: ma quando vedesse che le deliberazioni della 
assemblea assumessero carattere contrario a questa 
indirizzo, quando temesse di trovare nel Parlamento 
doganale ‘un ostacola anzichè un benefizio ed un im- 
pulso , si affrettenebbe senza dubbio a richiamarlo 
alla stretta ragione che gli diedé origine, lo obbli- 
gherebbe a seguir la linea che la sua natura gli det- 
ta e, in caso estremo, non rifuggirebbe dall'estrema 
misura di scioglierlo, per avere oltrepassato il con- 
fine delle sue competenze. 


| 


! la imminente primavera. La stessa osservazione al- 


Il 


i ba dar luogo ad un aumento nei legni corazzati 
| che non possono servire ad altre che ad una cam- 


Annunciasi da Vienna che nella sezione mili- 
tare della delegazione ungherese fa adottato ad una- 
nimità il sistema della riserva come base della nuo- 
va organizzazione dell'armata. I pareri non furono 
discordi che sul punto di sapere se debba darsi la | 
preferenza al sistema prussiano o non piuttosto a 
quello svizzero ; alcuni membri chiesero l'adozione 
del sistema della guardia nazionale mobile come in 
Francia, ma questa proposta non ebbe alcun suc- 
cesso e le altre pure rimasero insolute. Però, in 
quanto concerne la quistione particolare della riser- 
va tingherese , la maggioranza stabili in massima 
che in nessun caso si acconsentirebbe all’ unità del 
comando. In pari tempo è confermato da Vienna che 
si considera certa l’entrata di un sottosegretario di 
Stato ungherese nel ministero degli affari esteri. Sa- 
rebbe questa una misura già adottata in principio, 
nè rimarrebbe più che a fare una scelta fra i di- 
versi candidati. La Corrispondenca del Nord Est 
dice che questo fatto è importantissimo al punto di 
vista della politica generale dell'Austria. L’ introdu- 
zione dell'elemento ungherese nella direzione degli | 
affari dell'impero, esso prosegue, è in primo luogo 
naturale e legittima in uno Stato tanto complesso 
quant'è l'Austria. È duopo quindi tener conto delle 
qualità proprie della nazione ungherese, qualità che 
essa mostra nell’organizzazione dei paesi della coro- 
na di Santo Stefano e che senza dubbio essa porte- 
rà nella direzione degli affari generali dell’ impero, 
dove sono oramai tanto più necessarie, in quanto 
l'elemento tedesco non fa troppo buona prova 

A proposito della ricostituzione ministeriale te- 
stè avvenuta a Londra, il Times si domanda se v'è 
motivo per credere probabile che s'abbia a ricorrere 
a nuove elezioni durante l’anno, e risponde negati- 
vamente; a suo avviso, queste non devono farsi se 
non quando si avrà ad applicare il nuovo sistema 
elettorale. Il Times crede che frattanto la Camera 
si asterrà dal discutere quistioni che potessero in- 
volgere un mutamento politico, e che le proposte che 
il signor Disraeli presenterà alla Camera saranno fa- 
vorevolmente accolte. 

Teri riferendo l’annunzio dato dai fogli di Vien 
na, che il governo austriaco prometteva una ridu- 
zione nel suo armamento, ne occorse ‘di accennare 
che a parecchi giornali esteri, pel modo come [quel- 
la risoluzione era annunziata , compariva manifesto 


passano inosservate le relazioni del Bulletin Inter- 
national sulle macchinazioni del governo rumeno e 
l'allarme non dissimulato della Debaste di Vienna, è 
mestieri conchiudere che la calma proclamata è abba- 
stanza singolare, poichè si traduce al di fuori in agi- 
tazione così generale e continua. 


DISPACCI. TELEGRAFICI 


Fienna 2, — Il vice-ammiraglio Tegethoff fu 
nominato comandante in capo della marina. 

Parigi 1. — L' Etendard smentisce la notizia 
data da alcuni corrispondenti esteri, che a Parigi 
siensi manifestate agitazioni ed operati arresti in 0c- 
casione dell’anniversario del 24 febbraio. 

La France dice che il barone di Budberg eb- 
he ieri una lunga conferenza col marchese di Moustier. 

Lo stesso giornale assicura che il barone di 
Budberg, dopo il suo arrivo, nei vari abboccamenti 
che ebbe con parecchi personaggi politici, ha fatto 
energiche proteste intorno la sincerità delle intenzio- 
ni pacifiche della Russia, dichiarando che il gover- 
no russo è fermamente deciso di non separarsi dagli 
altri gabinetti nelle questioni che riguardano le sorti 
dei cristiani in Oriente. 

Pariyi 2.—Corpo legislativo. Havin dice che non 
vuole leggere il verdetto del giurì d'onore, ma vuo- 
le constatare che il giuri dichiarò false le calunnio- 
se asserzioni di Kerveguen. Le parole di Havin fu- 
rono frequentemente interrotte. Dopo la chiusura di 
questo incidente, Simon solleva la questione cirea il 
modo ‘con cui fu interpretato il regolamento nell’ul- 
tima seduta della Camera. Jerome David risponde 
che come presidente non poteva agire altrimenti di 
quello che fece. Vengono presentati rapporti sul pro- 
getto del contingente in 100 mila uomini, e il terzo 
rapporto supplementare della legge sulla stampa. La 
Camera é aggiornata a mercoldì. È 

Lisbona 1.— Notizie del Paraguay recano che 
si attende di giorno in giorno un movimento aggres- 
sivo da parte delle truppe alleate. 

Costantinopoli 1. — Namyk pascià, governato 
re di Bagdad, venne nominato ministro della guerra 
al posto del pascià Mehemed-Ruchdi, 

BORSA DI PARIG! 

del 2 marzo 
3 PE 400! srrriraina seiada 69 22 
Consolidato ‘nglese.. 


che il suo significato era incerto e relativo e sareb- 
be stato subordinato ai bisogni ed alle circostanze 
dell'epoca in cui la riduzione era promessa, eioè per 


l’incirca è fatta a proposito dell’Inghilterra,della quale 
quanto segue si legge nel Daily Netos: « Possiamo 
assicurare che il bilancio del governo inglese pel 
1868-69 darà un buon esempio all'Europa, presen- 
tando una diminuzione delle spese pubbliche  relati- 


ve agli armamenti. Il bilancio della marina, mentre 
provvederà ad un aumento nel numero dei nostri 


i legni corazzati nel venturo anno finanziario, presen- 
| terà tuttavia una grande riduzione nelle spese ». 


Notano pertanto i giornali che se veramente non si 
teme la guerra e se si vuole a Londra dar buon 
esempio all'Europa, non si comprende perchè si deb- 


pagna navale, e sono strumenti di guerra costosissi- 
mi e suscettibili di tutte le modificazioni che il pro- 
gresso delle scienze e delle arti consiglia e coman- 
da. Invece dando anche luogo a vistosi risparmi in 
altre spese militari, si può supporre che l'economia 
derivi da abbondanza di materiale e da ricchi depo- 
siti che l'Inghilterra deve avere ammassati nei lun- 
ghi anni di pace e di prosperità. Quindi dubitano 
i citati fogli che le notizie del suddetto giornale di 
Londra non avranno un grande resultato nè per cal- 
mare i timori ed i sospetti di guerra in chi li ac- 
coglie, né per far rialzare le Borse europee. 
Intanto i dispacci telegrafici da Parigi annun- 
ziano che la maggior parte dei giornali eonstata una 
calma neglifaffari d'Oriente. Come però possa un tal 
fatto affermarsi non apparisce ben chiaro ; imperoc- 
chè se si presta ascolto alla France e al Vedowan 
da una parte, al Consgitutionnel ed al Gortowa dal- 
l'altra ; se si tiene conto delle dichiarazioni tut- 
V’altro che rassicuranti della Gazzetta dei Carpazi la 
quale si pubblica a Bucharest; se finalmente non si 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nelle Sale Accademiche, poste nel Convento dei 
SS. XII Apostoli, mercoledì 4 del corrente marzo, 
alle ore 4 1/4 pomerid., terrà adunanza la sezione 
di Filologia e Storia, ed il sig. Cav. Prof. Tito 
Armellini, Vice-Presidente generale, tratterà il se- 
guente argomento : 

Sopra alcune relazioni semitiche nelle antiche 
istituzioni di Roma. 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 5 marzo 1868, alle ore 4 3/4 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Qrdinario e Censore Rino P. M. Giacinto De Fer- 
rari de’ Predicatori, Commissario Generale del S. Of- 
ficio, tratterà di alcuni Monumenti cuneiformi rela- 
tivi alle dinastie Caldaiche. — Parte prima. 


SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 


L'apertura al publico delle sale d’ Esposizione 
si protrae a Domenica prossima 8 corrente. Nell'an- 
nunciar questo il Consiglio della Società previene i 
signori amatori e cultori di Arti Belle che per ani- 
mar l’istituzione [romotrioe di esse affidata alle pro- 
prie cure, ha stabilito in quest'anno aumentare la 
somma delle cedole da sorteggiarsi nell’ Assemblea 
geuerale di Lire 500 prelevate dal fondo di riserva 
che esiste presso la Cassa di Risparmi. Negli ultimi 

uindici giorni dell'Esposizione prima della chiusura 

delle sale, che si publicherà con apposito avviso, si 
distribuiranno ancora i due premi straordinari già 
annunziati. Con questi incoraggiamenti reputa il Con- 
siglio adempire esattamente il compito della propria 
missione, sicuro peraltro che non gli ,mancherà la 
corrispondenza sia dei Cultori sia degli Amatori 
stessi delle Belle Arti. 

Rema 2 marzo 1868. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civile di Roma «2. Turno » Ver- 
bale di vendita « L'anno 1868 il giorno 22 
febbraro. « Nella causa fra la Ditta Ban- 
caria F. Pericoli e C. e per essa il signor 
Filippo Pericoli gestore, ed il sig. Gaetano 
Costantini. Con sentenza emanata da! trib. 
di Commercio di Roma li 8 marzo 1867 col- 
la quale il Costantini fu condannato al pa- 
gamento di se. 296 70 all’ist. dovuti a for- 
ma degli atti ed alle spese liquidate in lire 
70 37 5. Posta tal sentenza ad esecuzione 
vennero dal cursore di questo trib. civile 
Paolo Bonomi col processo verbale del gno 
24 agosto 4867 per la residuale somma di 
lire 1181 38 esecutati i seguenti fondi ec. 
quindi con altra sentenza resa dal trib. civ. 
sud. il giorno 8 novembre 1867 fu ordinata 
la vendita giud. dei segg. fondi pignorati, 
quale sentenza fu trascritta, e denunciata 
la trascrizione ai creditori iscritti. Esauriti 
pertanto gli atti preparatori voluti dalla 
legge, e prodotto il capitolato, due certifi- 
cati del censo, e due certificati ipotecari, 
io infr. cancelliere mi sono recato all’ora 
stabilita alla pubblica depositeria urbana, 
ove alla presenza del sig. Luigi Mariani mi- 
nistro, e del cursore Piolo Bonom è 
fatta da me le:tura del capitolato a forma 
di legge, e si è aperta la vendita ponendo 
all’incanto : casa da cielo a terra posta in 
piazza di Sciarra marcata coi n. 331 e 332 
di mappa 136 sub. 4 rione 3 composta di 
piano terreno ad uso di pizzicheria, piani 
superiori, acqua perenne, ed altro. conf.ec. 
di un valore censuale di sc. 1338 75. Dopo 
diverse offerte l'ultima fu quella del sig. 
Cesare Brenda per la somma di sc. 8160. 
Falla proclamazione di d. offerta dal cur- 
sore Paolo Bonomi per ben tre volle a ifor- 
ma di legge, e non essendovi state altre of- 
ferte, il sud. fondo è stato definitivamente 
deliberato al sud. sig. Cesare Brenda ro- 
mano, figlio del fu Pietro; per la suddetta 
somma di sc. 8160 avenio lo stess snor 
Brenda depositato sc. 140 in moneta d’ar- 
gento su di che h» redatto il presente pro- 
62550 verbale, che è stato firmato come ap- 
presso « Cesare Brenda acquirente « Luigi 
Mariani ministro della Depositeria « Paolo 
Bonomi cursore « pel Canc. Raffaele Petti 
« Pietro Vassalli sost. » 

Trib. Civ. di Roma 2 turno « Verbale 
di ven nno 1868 il giorno 22 feb- 
‘a causa fra la Ditta Bancaria 
F. Pericoli e C. e per'essa il sig. Filippo 
Pericoli gestore e il sig. Gaetano Costanti- 
ni. « Con sentenza emanata dal trib. di com- 
mercio di Roma li 8 marzo 1867 colla qua- 
Je il Costantini fu condannato al pagam, di 
sc. 296 70 ed alle spese liquidate in lire 70 
37 5. Posta tale sentenza ad esecuzione 
vennero dal cursore di questo trib. civile 
Paolo Bonomi col processo verb. del gior- 


Esauriti pertanto gli atti preparatori voluti 
dalla legge, e prodotto il capitolato, fue 
certificati del censo, e due certificati ipo- 

io infr. Cancelliere mi sono recato 


, ove alla presenza del sig. Luigi 
Mariani ministro e del cursore Paolo Bo 
lettura del capitole- 
to a forma di legge, e si è aperta sì ven- 
dita ponendo all’incanto « Casa posta in vi 
Panico n. 62 che volta alla via dei Coro- 
Mari n. 129 e 130 con altro prospetto al 
Vicolo del Macelletto n. 41 e 12 conf, ec. 
di up valore censuale di sc. 41900, Dopo di- 
verse offerte l’ullima fu quella del signor 
Francesco Casanova per sc. 2935, « Fatta 
proclamazione di d. offerta dal Cursore 
Paolo Bonomi e non essendovi altri obla- 
tori, la sud. casa è si definitivamente 
deliberata al su sig. Fri Casanova per 
la sud. somma di sc. 2935 avendo lo stesso 
sig. Casanova depositato il decimo in sc. 
490 in moneta di argento. « Su di che è 
stalo redatto il presente processo verbale, 
e firmato come appresso « Francesco Ca- 
sanova acquirente « Luigi Mariani ministro 
« Prolo Bonomi cursore « per il Cancelliere 
Raffaele Petti « Pietro Vassalli Soto 
Trib. Civ. di Roma 2, turno « Verbale 
di vendi L'anno 1868 il giorno 26 feb- 
braro. « Nella causa fra il ale Vittorio Sa- 
vini, ed il sig. Gaetano Costantini. « Con 
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sentenza emanata dal trib. civile sud. li 6 
settembre 1867 fu ordii Ja vendita giu- 
diziale del f:ndo pignorato, quale sentenza 
fu trascritta e denunciata la trascrizione ai 
creditori iscritti. Esauriti pertanto gli ati 
preparatori voluti Jalla legge, e prodotta 
la perizia, il capitolato, il certificato del 
censo, e delle ipoteche, 
sono recato all’ora 
depositeria urban 
sig. Luigi M. istro e del cursore 
Paolo Bonomi si è fatta da me lettura del 
capitolato a forma di legge, @ si è aperta 
la vendita ponendo all'incanto « Casa posta 
nel rione Regola in piazza di Branca se- 
gnata coi n. 6 e 6 A volgente in angolo 
per la via di Branca coi n. 1 23 4e 5 fa- 
cente prospetto ancora per la via del Piaoto 
n. 36 37 e 38 conf. ec. « Dopo diverse of 
ferte l'ultima fu quella del signor Matteo 
Florio , il quale offrì la somma di scu- 
di 46700. Fatta proclamazione di detta of- 
ferta dal cursore Paolo Bonomi e non es- 
senlovi stati altri oblatori, la sudd. casa è 
al suddetto 
i; . somma di 
sc. 16700 avendo lo stesso sig. Florio depo- 
silato il decimo in sc.1409, in moneta d'ar- 
gento, su di che si è redatto il processo 
verbale e firmato come appresso = Matteo 
Florio acquirente = Luigi Mariani Ministro 
= Paolo Bonomi cursore = Per il Cancell. 
Raffaele Petti, Pietro Vassalli sostituto + 


Eccino Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della Ditta Bancaria F. Pe- 
ricoli e C. e per essa del sig. Filippo Pe- 
ricoli gestore, dom. Via Monserrato n. 253 
rapp. dal sig. Giuseppe Pistoni Proc., non 
che del sig. Vittorio Savini possid. dom. 
Via Coronari n. 74 rapp. dal sig. Alessan- 
dro Carancini Proc. 

Si notifichino al 


presenza del 


ig. Gaetano Costantini 
per alfiss. ed inserz. in gazzetta atteso l'in- 
cog. domic. i soprascrilti verbali di vendi- 
ta, e si cili il medesimo e gli altri infia- 
scritti a comparire nella pina udienza do- 
po otto gni per sentir ordinare la distribu- 
zione e consegna a forma di legge del prez- 
20 di sc, 27795 ritratto dalla vendita dei 
fondi suddetti , ordinare il cancellamento 
delle ipoteche e pignoramenti, ed emanare 
la sentenza con la corîdanna del Costantini 
a tutte le spese, salvo ec. 
Affissa a forma di legge li 2 marzo 1868. 
Paolo Bonomi cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 
Alessandro Carancini proc. 
Illiîo sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Pietro Fiocchi cursore 
domic. Via della Rotonda n. 41 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citano i sigg. Giovanni e Domenico 
Sbordoni domic. in Roma Via Nuova 15_a 
comparire nella pr id: 
ed in seguito dell’ 


Monte di Pietà di Roma a forma dei docu- 
menti che saranno prodotti. Sentire ordina- 
re la l bera consegna a favore dell' istante 
della somma percui fu fatto sequestro esi- 
stente nella detta Depositeria e per Feffet- 
to rilasciare l'ordine csecutorio diretto al- 
l'Illîmo sig. Guglielmi nella qualifica come 
sopra e per esso i Ministri della Deposite- 
ria sudetta con la condanna dei Sbordoni 
alle spese tutte da prelevarsi sulla somma 
come sopra. 

Li 29 febbraro 1868 io sottoscritto mi 
sono portato al domic. dei sud. sigg. Sbor- 
doni per notificare copie del presente atto, 
i inquilini mi hanno dichiarato che non 
vi abitavano più per cui ho affisso copie ala 
porta dell’uditorio del Trib. Civ. di Roma 
& forma dei SS 483 e 484. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Orlando Fiocchi Proc. 


Ad istanza del sig. cav. Filippo Frezza 
quale erede intestato del Comm. Ermanno 
Frezza morto in Roma li 26 febbraro pros- 
simo passato, si procederà alla compilazio- 
“ne del legale ed estragiudiz. inventario dei 
beni ed efferti ereditarj del sud. defonto ; 
quale inventario avrà ‘principio col mini: 
stero del soit. Notaro il giorno di sabato 7 
corr. alle ore 9 ant. nell’ ultima residenza 
del defonto Via della Scrofa n.41 per qui 
di proseguirsi a termini di legge. 

leduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma dei s$ 41547 e 
seguenti del vig. Reg. di proced. civile. 
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massimo 
ni 
413,6 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA BEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI N 0 
Confronto delle scale QI" = 75729"; QU 73m 


Cent.; 


In fede ec. Roma questo dì tre marzo 
1808. ; 
Curzio Franchi Notaro di Collegio 


VENDITR GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Nel giorno 12 decembre 1863 ad istan- 
za dei sigg. fratelli Silvestrelli come credi- 
tori iscritti si procedette al primo esperi- 
mento di vendita del seguente palazzo che 
non fa alienato per mancanza di oblatori. 

Quindi in virtù di Sentenza emanata 
dall'Eccimo Trib. civile di Roma n primo 
tarno li 25 maggio (861 colla quale ad 
istanza dei sudd. signori Silvestrelli qual 
creditori pignoranti fu ordinata la vendita 
giudiz. del palazzo a Pasquino quì a piè 
descritto : ed attesa la produzione di un’ 
estratto autentico dell’ iscrizioni ipotecarie 
e della ripetizione di altri due estratti, co- 
me pure attesa la produzione del capitola- 
to e dell’estraito autentico dei registri cen- 
suari fatta li 26 giugno detto anno nel fa- 
scicolo 1067 del 1859 innanzi al lodato tri- 
bunale ; ed in sequela finalmente di altra 
produzione effettuata li 20 giugno 1862 nel 
sudd. fasc. di un’ aggiunta al capitolato di 
sui sopra. 
Nel giorno 14 marzo 1868 alle ore {1 
nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si prevederà 
a nome del S. Monte di Pietà di Roma co- 
me creditore iscritto a senso del $ 1308 del 
vig. regolam. al secondo esperimento di 
vendita giudiz. del sudd. palazzo a profitto 
del maggiore oblatore, ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello de- 
terminato dalla sent-nza emanata dal lo: 
to tribunale nel giorno 11 giugno 1862 in 
sc. 130125 pari a lire 699421 87 5. 


Descrizione del Fondo 


Palazzo da cielo a terra posto in piaz- 
za N a n. 118 a 122, via di Pasquine 
n. 123 al {34, via e zza di S. 
N. 9 e 10, e via della Cuccagna N. 22 al 
30 e di Mappa 469 Rione VI, composto di 
37 vani al primo piano, 25 al secondo, 27 
al terzo, 24 al quarto, 21 al quinto e 17 al 
sesto, come dai registri censuari, inun spl 
corpo e facente isola. 

Filippo Maria Salini proc. di coll. 

Paoko Bonomi Cursore 


In seguito d’ istanza avanzata dal ne- 
goz. sig. Vittorio Deyme, il Trib. civile di 
Roma secondo turno nel giorno 7 febraro 
1868 emanò Sentenza colla quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seguenti effetti 
pignorati con verbale del cursore Tommaso 
Berti redatto li 41 settembre 1867, prodotto 
innanzi il sudd. trib. lì 1G settembre 1867 
al fasc. n. 1336 del 1867. 

Nel giorno 13 marzo 1868 alle ore 11 
ant. nella publica Depositeria urbana posta 
i iazza del Monte n. 33 si procederà alla 

delle seguenti merci che 
iale a favore del migliore 


verranno rila 
offerente. 
Quattro pezze di cachemir alto di di- 
versi colori tre chiaro ed una misto scuro. 
Altre tre pezze simili due delle qui 
color chiaro ed una color piombo scuro. 
Qualtro pezze di mussolo bianco detto 
Calicot. 
Due pezze cotone una detla tela d’In- 
dia e l'altra Madobolan. 
Sesszntatrè p'zze intiere di stoffa dette 
pelo di capra op: ava ‘olori. 
Diecisette pe d’ Orleans operate a 
vari «olori. 
+ Diccinnove Scialli detti del thibet nero 
di palmi Y. 
Venti pezze Flanella colorata a varie 
opere. 


Paolo Bonomi cursore 
Rimnovazione 
Ad istanza del signor Enrico De Grassi 
possid. domic. impagnano rappresentato 
dat sott. Proc., l'Eccmo Trib. Civ. di Roma 
primo turno nell’udienza del giorno 46 mar- 
zo 1867 emanò sentenza segnala al proto 
collo di d. anno al n. 45 red: 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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0. SUL LIVELLO DEL MARE 


dopo li mezsodì. fino » sera. 


METBORE AVVENUTE DAL NEISODÌ PASCEDERTE 


ta la perizia redatta li 6 giugno 1867 dal- 
l'ingegnere giudizialmente deputato signor 
Giuseppe Bossi e prodotta in alti li 18 lu- 
glio 1867. 3 
I giorno di sabato 14 marco 1808 
oro “ tim. nel locale dell: 
positeria Urbana posto in Piazza del Mon 
te di Pietà n. 33 cul mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita giudiziale 
del seguente fondo stabile da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente, ed il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto per la 
vendita del medesimo sarà quello altribui- 
togli dal nominato Perito mere signor 
Giuseppe Bossi nella somma di lire 1413 e 
cent. 50 risultante dal suo porto in atli 
prod. e che dovrà accrescersi a fiha di legge. 
Wescrizione del fondo da subastarsi 
Primo piano della casa posta in Campa. 
mano al Borgo Paolino segnato col civico 
20 composto di due camere confin. con 
i beni di Giovanni Cappelli al di sopra , ai 
lati a dritta con la proprietà Antonell:, a 
sinistra con la proprietà Lorenzini, al di 
dietro Cappelli, e nella parte anteriore col 
Borgo Paolino salvi altri più noti e veri 
confini, stimato ld. Perito sig. Bossi 
Lire 1413 50. 


Eteocle De Grassi proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


domicil. 


dita giudiz. dell'infr. fondo pignoralo con 
verbale del Cursore Giacomo Marsilj di Se- 
gni in data 21 marzo 1867. 

Il giorno di sabato quattro aprile 1868 
alle ore 10 ant. punto nella Cancell. del 
Trib. Civ. di Velletri ‘incanto per 
la vendita di 

Una casetta composta di due Camere 
una a pianterreno , ed altra superiore si- 
tuata nel territorio di Montelanico Contra- 
da Mola vecchia, confin. con beni di Filip- 
po De Cesaris e Gio. Francesco Ercolani, 
e di un terreno prativo limitrofo a det! 
caselta di circa uno scorzo con numero { 
piante di quercia, due di Ceraso, due all 
ri vitati, un albero di noce, ed un olmo di 
alto fusto, e numero undici alberi di pru- 
gno confin’ con beni Desantis , dei signo: 
Marianna, e Luigi Petriconi, e Gio. Fran- 
cesco Ercolani salvi ec. 

Nella Cancell. sud. sotto i 
gennaio 1868 nel fasc. ella causa iscritta 
in protoc. N. 1571 del 1864 trovasi prodot- 
ta la perizia, e stima redatta dal perito pa- 
tentato sig. Luigi De Santis in luogo del 
certificato censuario, il capitolato , e l' e- 
stratto ipotecario. 

Il primo prezzo d' incanto del sudde- 
scritto fondo è di lire quattrocentotrenta, 
pari a scudi romani ottanta a forma della 
perizia, e stima suindicata. 


imo Jachini proc. 
_— ——— ———r 
AVVISI DIVERSI 


Prima Difidazione 
il ato N. 44820, 
rendita 
i sc. 14 25, inscritta al Reg. 
Generale n.20231, edintestata = Ven.Chie- 
sa di S. Grisogono in Trastevere, per il 
legato pio di messe 45 all anno istituito 
dalla fù Maddalena Molella di Alatri, ora a 
peso del Dottor Placido Caetani, e di lui 
teuigi 


chiunque l’ avesse rinvenu- 
to a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito l'ubblico lasolita ri mtanza 
a termini del Regolamento 19 agosto 1822 
al quale ec. 


Si rende noto a chi possa avervi 
interesse e per ogni legale effetto che con 
atto del giorno 15 del p. p.to mese di fe- 
braro è siata sciolta la Società interceduta 
fra i signori Alfonso Ricci e Tomasso Co- 
lombi del Negozio di Cartoleria posto in 
Piazza Colonna n. 214 rimanendo esonerato 
da ogni ingerenza nel sud. Negozio il 
Colombi, e che perciò proseguendo il 
Ricci ad esercitare da solc il Negozio sud., 
ogni affare ad esso relativo dovrà esser 
Vijeggrs @ concluso esclusivamente con esso 

g. Ri 


Giulio Cesare Gabrielli Proc. Rot. 
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Prezzo di un numero del Giaifialà a dfitaglio cent. 28. 


PARTE OPFICIALE 


La SantiTa” pi NosrRo Sisnonr, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di no- 
minare Relatori nella Sagra Congregazione dell’ In- 
dice i Sacerdoti D. Giuseppe Pennacchi e D. Anto- 
nio Gandolfi. 

—— 0406-004000 — 
PARTE NOT OPFPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Aununziano da Vienna 27 febbraio, che quanto 
prima verranno presentati alla Camera dei deputati 
un progetto di legge sull’ introduzione del giurì in 
materia di stampa e uno sulla formazione delle liste 
dei giurati. 

—La Wiener Zeitung reca : 

S. M. l'imperatore dei Francesi fece coniare 
apposite medaglie commemorative per tutti i militi 
appartenenti al corpo di volontari austriaci che fu- 
rono al servizio militare di S. M. l' imperatore Mas- 
similiano e presero parte alla campagna del Messi- 
co, in memoria di quella spedizione, e tali medaglie 
giunsero già qui per essere distribuite alle rispetti- 
ve persone. 

Al foglio ufficiale ungherese, in data di Pesth 
27 scorso, pubblica la lettera d’invito con cui il pre- 
sidente Szentivanyi convoca i membri della Camera 
dei deputati per il 9 marzo. 

— Scrivono da Vienna che uno degli agenti di- 
plomatici dell’ Austria in‘ Turchia ha trasmesso al 
cancelliere dell'impero un rapporto sulla situazione 
del paese. Questo rapporto annunzia che il gabinet- 
to di Pietroburgo ha spedito a tutti gli agenti in 
Turchia l'ordine di dar opera a calmare momentanea- 
mente le.popolazioni slave e a far loro differire ogni 
progetto d'insurrezione, senza però infievolire l’idea 
che la Russia vegli sul loro avvenire e che le sue 
simpatie loro sieno assicurate. È a tali consigli che 
dovrebbesi attribuire l'acquetamento relativo che da 
alcuni giorni si manifesta dalla parte della Turchia. 
Secondo altre informazioni attinte a buona fonte, sa- 
rebbersi ricevute da Bucharest notizie positive le quali 
affermano che realmente trattavasi di proclamare l’in- 
dipendenza della Rumenia sotto il governo del prin- 
cipe Carlo che avrebbe assunto il titolo di re. È a 
seguito delle energiche rappresentanze della Pran- 

cia che l'esecuzione di questo progetto sarebbe ag- 
giornata. 


—e404-08-3-00-— 

Leggesi nella Patrie : 

Corre voce che il principe Napoleone si rechi 
in Germania incaricato di una missione politica a 
Berlino. 

Noi crediamo di poter asserire in modo positi- 
vo che S. A. I., che è stata autorizzata dall’ impe- 
ratore a fare un viaggio all’ estero, non è incarica- 
ta di nessuna missione. A motivo dei vincoli di stret- 
ta parentela che uniscono il principe Napoleone alla 
famiglia reale di Wurtemberg, S. A. 1 deve, a 
quanto crediamo, passare parecchi giorni alla Corte 
di Stuttgard. 

— Leggesi nella medesima Patrie : 

Siamo stati fra i primi a far conoscere certe 
tendenze della politica russa, capaci di compromet- 
tére la pace generale. La vigilanza delle potenze e 
particolarmente il pieno accordo che si è stabilito 
tra la Francia e l'Inghilterra riguardo ai Principati 
Dauubianî, ci sembrano aver esercitato un'infiueaza 


i assaciagfone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Jo Roma per un anoo lire 3&-tn sem. lire 17 e. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Mato Pontificio, franeo di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasemiipoatali stabilite per i diversi Stati 


decisiva sulle mire ulteriori del gabinetto di Pietro 
| » che si asterrebbe senza dubbio dal fare nuo- 


vi fiassi nella via dei progetti, abbastanza probabili 
buiti. 

—Lo stesso giornale dice a proposito dei Prin- 
cipati Danubiani : 

Meritamente le notizie dei paesi del Danubio 
preoccuparono l'opinione pubblica e lasciarono teme- 


quel lato dell'Europa. 

Ma l’azione diplomatica delle grandi potenze 
essendosi energicamente esercitata fin dal priacipio 
di quegl'incidénti crediamo poter affermare che ades- 


quietudini che si manifestano. 

È da notarsi d'altronde, che tali inquietudini 
si sono prodotte col favore di voci pienamente ine- 
satte che attribuiscono a diverse cancellerie delle 
pratiche le quali non furono fatte. 

La situazione é entrata in una via di calma, e 
tutto autorizza a sperare che i governi i quali pro- 
vocarono col loro contegno i reclami delle potenze 
occidentali, si sforzeranno oggi di riparare gli errori 
commessi, a gran pregiudizio degl’interessi delle po- 
polazioni danubiane. 


membri assistevano alla tornata. La Camera ha vo- 


* dell'Aabéas corpus in Irlanda. 


nimento della pace, è soprattutto nelle provincie del- 
la Turchia europea che bisogna applicarsi a secon- 
dare gli sforzi delle grandi potenze, per prevenire 
il ritorno di complicazioni che non potrebbero che 


nuocere allo sviluppo regolare delle nazionalità cri- | 


stiane. 

—Stando all’ Epogue, è un fatto accertato che il 
governo francese inviò a Pietroburgo una Nota. Solo 
questa Nota, anzichè esser scritta a quel governo , 
lo fu all’ambasciatore francese; il quale dovrà poi 
riferirne verbalmente a quei ministri. 

In questa Nota non v'è nulla di minatorio. 


Tuttavia il governo francese non dissimula il proprio || 
malcontento per le mene danubiane, pure attestando || 


le proprie simpatie per quelle popolazioni, 

In questo la Francia si mostra in pieno accor- 
do colla Russia; unico punto in cui ne dissenta è 
I’ inopportunità del momento e la scelta dei mezzi. 

Questo, dal più al meno, a detta del giornale 
surriferito, sarebbe il senso di tale Nota. 

—1 direttori dei giornali politici quotidiani di 
Parigi si riunirono il 27 febbraio, e diressero ai 
ministri di Stato ed al ministro presidente del Con- 


siglio di Stato una memoria colla quale si comunica | 


che l'assemblea dei giornalisti manifestò il voto che 
il bollo su tutti i giornali e scritti periodici sia abo- 


lito, salvo al tesoro pubblico di ritrovare nell’ele- | 
vazione del diritto di posta tutta o parte della ren- | 


dita che la soppressione del bollo gli farebbe per- 
dere; che, quando questo voto non venisse preso in 
considerazione , l'assemblea dei giornalisti domanda 
che il diritto di bollo sia uguale per tutti i giornali 
senza nessuva distinzione ; che l’ inserzione di certi 


annunzi non sia più ripartita tra giornali soggetti o || 


giornali non soggetti al deposito di cauzione. 
tei 
L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi da 
Londra 28 febbraio : X 
Oggi la Camera dei lordi si è riunita. Pochi 


tato il progetto di legge concernente la sospensione 


Il Comitato per {gli ‘affari della Giamaica si è 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornate di Roma 


, che opinione pubblica gli aveva attri- 


re che gravi incidenti politici si producessero da | 


Se l’intera Europa deve desiderare il mante- | 


Mercoledì 4 Marzo 


—et04-0-0-000— 


Lelettete, i piéghi, i STUPPI, come anch le inchieste e le inserzioni 
che si voléldero pubblicaré, devono essére: affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Staaipdria Camerale n.041A. 
Biuvverte, di notare eniro i gruppi,il no; ; 


GIORNALE DI ROMA 


me e cogu.° del trasmitjente, 


rivolto al magistrato di Bow Street per ottenere un 
mandato contro Eyre già governatore della Giamaica. 

— L'onorevole Spencer Orazio Walpole ha da- 
to la sua dimissione.» 

Il signor Henry magistrato di Bow Street ha 
respinto la domanda fatta dal Comitato della Giamaica 
di un mandato di arresto contro il sig. Eyre ex- 
governatore della Giamaica. 

— Si legge nel Morning Post : 

I mutamenti ministeriali iu conseguenza del ri- 
tiro del conte Derby e l'avvenimento del sig. Disraeli 
al posto di primo ministro sono pochi e ora defini- 
tivamente stabiliti. L'onorevole Disraeli non terrà 


| l'ufficio di cancelliere dello scacchiere, ma rassegne- 
so la situazione non giustifica in alcun modo le in- | 


rà quel posto importante al signor Ward Hunt, se- 


| gretario del tesoro e membro per il Northamptonshire 
il settentrionale. 


A lord Clemsford, come già fu detto, succederà 


{ lord Cairns uno dei lords giudici della cancelleria, 
| e Page Wood entrerà nel suo posto vacante. Il suc- 


cessore alla vicecancelleria sarà o il sig. Karslake , 
membro per Colchester, o il signor Amphlett. 
Le proposte fatte al visconte Cranborne e al 


generale Peel per entrare nell'amministrazione l'uno 


come segretario di stato per l'India, l’altro come 
presidente del comitato indiano , non sono state ac- 
celtate. 

Il sig. Disraeli parti ieri da Londra per Oshor- 
ne recando la nota del miuistero per sottoporla alla 


| regiva che senza dubbio sarà approvata. 


— Il Daily Thelegraph del 28 febbraro crede 
poter dare come esatta la seguente lista del ministero 
inglese ricostituito: 

Primo lord della Tesoreria Disraeli; Cancelliere 
dello Scacchiere M. G. Ward Hunt; segretario di 
Stato per gli Interni M. G. Hardy]; segretario di 
Stato per gli Esteri lord Stanley ; segretario di 
Stato per le colonie il duca di Bukingham; segreta- 
mo di Stato per la guerra Sir J. Packington; segre- 
tario di Stato per le Indie Sir Strafford Northcote; 
primo lord dell’ammiragliato M. C. Corry; lord gran 


| Cancelliere lord Cairns; presidente del Consiglio il 


duca di Marlbourough; lord del sigillo privato conte 
Malmesbury , cancelliere del ducato di Lancastro 
Wilson Patten, presidente del Board of Trade il 
duca di Richmond, direttore generale delle poste il 
duca di Montrose, presidente del Poor Low Board 
lord Devon Spemer. Walpole si ritirerebbe dal ga- 
binetto ma continuerebbe a cordialmente appog- 
giarlo. 

Sclater Booth secondo tutte le probabilità con- 
tinuerebbe ad essere segretario finanziario del Tesoro, 
carica vacante pel cambiamento di Ward Hunt. 

— Nei circoli politici di Londra corre voce che 
lord Stanley sia attualmente occupatissimo per cou- 
chiudere colla Francia una stretta alleanza , nella 


| quale entrerebbe eziandio |’ Austria; alleanza che 


permetterebbe controbilanciare l'accordo che credesi 
esistere tra la Prussia, la Russia e gli Stati Uniti. 
— Si legge nell’Foening Star del 27 febbraio : 
Stamani è stato pubblicato il bilancio dell’eser- 


| cito. Il numero delle truppe vien portato a 136,050 


uomini, oltre 880 indigeni. Per le forze regolari la 
spesa è di 8 milioni 691,500 lire sterline contro 8 
milioni 684,050; per la riserva (milizia, yeomanry 
cavalleria, volontari, ecc. ) A milione 524,500 lire 
sterline contro 1 milione 421,850; per le munizio- 
ni e approvigionamenti 1 milione 491,400 lire ster- 
line contro 1 milione 555,000 lire sterline; per la- 
vori e costruzioni 968,400 lire sterline contro 843,400 


lire sterline : diversi idem 655,200 lire sterline con- 
tro 621,100. Per i servizi non effettivi il credito 
proposto sale a 2 milioni 126,300 lire sterline. Per 
i servizi effettivi e non effettivi il credito totale è 
di 15 milioni 455,400 lire sterline, ossia un aumen- 
to netto di 263,200 lire sterline. 

— Fu detto che il capitano della marina ingle- 
se Hobart è entrato al servizio della Turchia. 

Questo fatto è così spiegato. 

Quando il sultano si recò a Londra, l'ammira- 
gliato inglese aveva acconsentito a cedergli uno dei 
suoi officiali, Era stato primitivamente designato il 
capitano Wellaughy. AIl’ ingrossare dei movimenti 
erctesi, l'ammiragliato credette cosa buona aggior- 
nare la partenza del capitano. Allora la Porta si 
rivolse direttamente al capitano Hobart, che accettò, 
ma dovette dare le sue dimissioni dal servizio inglese. 

Ridotto a queste proporzioni, il fatto sembra 
ai giornali inglesi semplice e piano, tale insomma da 
non assumere alcun carattere d’ingerenza inter- 
nazionale. 


06-04-80 — 

Si ha da Berlino: 

Venne testè votato dalla Camera dei deputati 
di Prussia il progetto di legge che ordina la sop- 
pressione delle banche da giuoco di Wiesbaden, Es 
ed Hombourg per la fine del 1872. La soppressione 
immediata non venne approvata per la minoranza 
di 2 soli voti. Frattauto le sale da giuoco saranno 
chiuse nei giorni feriali. Il governo si è riservata la 
facoltà di sopprimere queste banche anche prima del 
termine legale se ciò gli parrà conveniente. 

— La Corrispondenza provinciale conferma la 
notizia del ristabilimento dei buoni rapporti tra Ber- 
lino e Vienna a motivo delle leali dichiarazioni del 
sig. di Beust, 

— L' Independance belge crede che il governo 
prussiano non ricorrerà immediatamente contro l’ex- 
re di Annover alle vie di rigore, di cui fu fatta pa- 
rola alla Camera dei deputati . Secondo il giornale 
belga, se deve pre: fede ad informazioni di na- 
tura ufliciosa, il gabinetto di Berlino si limiterà dap- 
prima a fare all'ex re delle rimostranze amichevoli, e 
se queste rimanessero senza effetto , allora soltanto 
si procederebbe per via di ordinanza regia. 

—Credesi che una delle prime proposte che ver- 
ranno esaminate dal Parlamento doganale germanico 
sarà quella del progetto del trattato di commercio 
tra lo Zollverein e l’Austria. 

—Il barone Rothschild fu ricevuto in udienza 
dal re, e qual deputato della Società per la costru- 
zione del duomo di Francoforte, pregò S. M. in 
nome della medesima di volerne assum:re il pro- 
tettorato, Il re aderì alla richiesta, e colse |’ occa- 
sione per trattenersi a lungo col sig. Rothschild sul- 
le condizioni della città di Francoforte. 

—e404-03-03- 

Da un carteggio dall’ Aja, Olanda , rileviamo 
che il discorso pronunciato dal ministro dell’ interno 
nella circostanza dell’ apertura della sessione degli 
Stati generali ha prodotto una seria impressione. 
Infatti egli ha parlato dello - scioglimento della Ca- 
mera, testè eletta, e della prossima elezione di una 
nuova, composta di membri favorevoli al potere 
esecutivo, 

Non ostante ciò si fa correr la voce che il go- 
verno voglia inaugurare una politica di conciliazione. 

—4404440+-0 

Si ha da Pietroburgo, 27 febbraio : 

Dietro proposta del Consiglio dei ministri, l’im- 
peratore ordiuò che il giornale che si pubblica a 
Mosca, e segue tendenze ultra-panslavistiche e as- 
solutamente protezioniste, debba cessare immediata- 
mente di comparire. 

—— etero — 

I dispacci delle autorità di Granata di cui il 
maresciallo Narvaez diede lettura alle cortes spa- 
gouole contengono i segu»nti dettagli sugli avveni- 
menti di cui questa città fu teatro. 

I rivoltosi domandavano il ribasso del prezzo 
del pane. La Giunta municipale aderì alla domanda. 
Nullameno il giorno dopo gruppi di persone in con- 
tegno minaccioso si presentarono Le truppe rice- 


vettero ordine, di caricare e vi fu una ventina di 
feriti. Attualmente l'ordine è ristabilito. 


| L'autorità «militare dichiarò: il distretto in istato 
|| d'assedio. Tuttavia i governo ordinò che ale mi- 
| sura cessi appéna sia assicurata la tranquillità. Io 
| pari tempo fu-ordinato che la legge venga applicata 
‘ con tutto il rigore contro i mesiatori e che si apra- 
no immediatamente dei cantieri per procurar lavoto 
agli operai. ; 

“° 11 congresso cominciò la-discussione del proget- 
to di sovvenzione pel canale di Tamarita. Il signor 
Borella, direttore generale dell’ amministrazione del 
ministero dell'interno, diede la sua dimissione che fu 


accettata. 


— 0-64-5-64930 — 

L'Osservatore triestino ha da Atene 22 febbraio: 

Le prossime elezioni dei deputati occupano pre- 
sentemente il pensiero non solamente del governo , 
ma pur anche di tutti i nostri politici. ll ministero 
spiega tutta l'energia possibile affiuchè vengano eletti 
rappresentanti favorevoli al partito del signor Bul- 
garis e dei suoi colleghi ; |” opposizione anch' essa , 
sotto la presidenza del sig. Cumunduros , si occupa 
di ciò non meno alacremente. ler l’altro il sig. Cu- 
munduros parti per la sua provincia, Messenia, per 
assicurarsi coi propri occhi dello stato delle cose. 
Pare che in quella provincia, sia per mancanza del- 
la forza pubblica , sia per il bellicoso carattere de- 
gli abitanti, la quiete non regui perfettamente | che 
fa temere non poco per le prossime elezioni; anzi la 
settimana scorsa avvenne colà un doloroso conflitto, 
nel quale rimase vittima la moglie di un deputato 
ed un individuo, accorsi a separare gli azzuffati. 
L'influenza di Cumunduros nella sua provincia è 
grande, e non potrà il suo avversario Bulgaris sce- 
marla cou tutti i mezzi che gli stanno a disposizio- 
ne. Anche in altre provincie del Peloponneso lo spi- 
rito di partito è molto irritato dopo lo scioglimento 
della Camera. Temendo tumulti e risse sanguinose 
il governo nominò due comandanti, il colonnello Smo- 
lenitz per il Peloponneso, ed il colonnello Scalzodi- 
mos per le altre provincie del regno ; la forza che 
starà a disposizione di ciascheduno dei due coman- 
danti è di 2000 uomini ; {la guarnigione della capi- 
tale non verra aumentata, 

Mercoledì scorso nelle tre pomeridiane avvenne 
qui una rissa fra soldati d'artiglieria ed aleuni ma- 
cellai ; i soldati insultati dai macellai sguainarono 
le spade e ferirono alcune persone. Il giorno appres- 
so la rissa fu ripetuta e ne seguì la morte di un 
macellaio e di un caporale d'artiglieria; la prudenza 
di alcuni ufficiali superiori e del direttore di polizia 
impedi un maggior spargimento di sangue ; ieri ed 
oggi i soldati di tutti i corpi sono consegnati nelle 
loro caserme, ed il nostro mercato è del tutto privo 
di carne di bue, temendo i macellai nuove aggres- 
sioni per parte dei soldati. 

Sono fatti questi insignificanti per sè , ma che 
dimostrano |’ impotenza del governo, il quale finora 
non osò metter mano sui colpevoli. Tanto il mini- 
stro della guerra che il direttore di polizia furono 
ieri chiamati dal re per dare spiegazioni sull’ acca- 
duto ; il mivistro gettava la colpa sui macellai , i 
quali non dovevano insultare i militari ; il direttore 
poi denunziava come colpevoli i militari, i quali non 
dovevano far uso delle armi. 

L'inverno continua tuttora in Grecia ; i monti 
che circondano la nostra capitale sono tutti coperti 
di neve. I postali arrivarono questa settimana in ri- 
tardo; le lettere da Trieste uon si ricevettero che 
ieri sera ad ora tarda. a 

——9-804+-W%desr0 —— 

Gol Piroscafo del Levante pervennero all’Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli del 22 : 

Il Libro azzurro ott mano si pubblicherà in 
francese ed in turco, e smentirà gli ultimi dispacci 
russi. in parecchi punti di fatto. Probabilmente però 
non vedrà la luce che fra quattro o cinque setti- 
mane.—Un incendio distrusse totalmente il Ronak del 
granvisir. Il sultano, appena saputo il disastro, an- 
nunziò ad Alì bey, figlio del granvisir, aver asse- 
guato a suo padre 50,000 lire del proprio peculio 
privato, per costruire e arredare un nuovo palazzo 
in pietra, —EÈ giunto)dal Pireo a Costantinopoli lord 
Clarence Paget, comandante della flo!ta inglese nel 
Mediterraneo, — Il governo . ottomano, ha. destituito 
il mufià ed il presidente del: tribunal criminale di 
‘f’Salonicco, siccome accusati di concussione. + 


— JI giornale l'8s apvuozia che i bulgari hanno 

inviato a Costansioopoli, ww indirizzo per lagnarsi 
della condotta delle autorità turche. Essi rammen- 
tanò che le' promesse di riforme fatte con tanta so- 
fennità dalla Porta nel 1956 sbno rimaste allo stato 
di lettera morta, e terminano esprimendo il timore 
che la condizione di cose per cui si lagnano non 
produca più deplorevoli: conseguenze. Lo siga fo- 
glio annunzia inoltre che la Turchia fa degli arma- 
menti considerabili. 

— Serivono da Sofia al Golos : x 

Sì compiono nella città nostra, come in tutta 
Îa protiubîa, grani preparativi bellicosi. La città 
venne munita di bastioni e di batterie. Si fanno prov- 
viste da bocca e da guerra ; le prime con danno dei 
poveri contadini. Questi sono costretti a vendere 
un'oka di gran per 30 parà al governo ; nè basta, 
ma debbono farlo maciuare e poi trasportarlo in città 
nel magazzino. . ; 

Le donne bulgare debbono per ogni casa forni- 
re un paio di calze di lana ad un prezzo vilissimo, 
e qualche braccio di tela casalinga, ad uso della 
soldatesca turca. Cotesto abuso, che i «urchi com- 
mettono, reagirà certo e porterà il suo frutto. In- 
fatti regua un'agitazione, uu entusiasmo generale tra 
i bulgari, che con ansietà aspettano che i Balcani, 
loro rifagio, si rivestano del loro abito verde. 

Alcune compagnie turche partirono di qui di- 
rette verso la frontiera della Serbia. S'aspettano, in 
loro vece, degli albanesi e turchi dell'Asia, nonchè 
un reggimento di cosacchi-turchi, cioè polacchi. 

— Le nostre corrispondenze da Bukarest , di- 
ce il Memorial diplomatique , ci fanno sapere che 
i membri della missione rumena inviati a Pietrobur- 
go or sono alcune settimane, signori Cantacuzeno e 
Melchisedech, sono ritornati sino dal principio della 
settimana. 

Secondo le nostre lettere gli inviati rumeni era- 
no ufficialmente incaricati di aprire colla Russia va- 
rie trattative concernenti le relazioni di vicinato fra 
i due governi. Tuttavia le stesse lettere aggiungono 
che in sostanza le istruzioni dei signeri Cautacuzeno 
e Melchisedech erano ben più importanti di questo. 
Si dice, ma è una voce molto contraddetta a Buka- 
rest, che essi avessero intrapreso il viaggio affine di 
assicurarsi delle disposizioni della Russia pel caso 
in cui la Romania attuasse un suo progetto più o 
meno autentico di proclamare la sua assoluta indi- 
pendenza dalla Turchia. 

Le stesse informazioni pretendono che la Serbia 
abbia intenzioni analoghe e che la partenza del sig. 
Ristich per la capitale del Montenegro non abbia 
altro scopo che quello di indurre il sovrano di que- 
sto paese ad associarsi alle manifestazioni che deb- 
bono aver luogo simultaneamente a Bukarest ed a 
Belgrado per infrangere gli ultimi legami che uni- 
scono queste provincie all'impero ottomano. 

Queste informazioni, aggiunge il Mémorsal, so- 
no diversamente accreditate nel mondo diplomatico ; 
ma non è dubbio che le eventualità a cui possone 
prestare occasione provocano una certa inquietudine 
fra le Corti di Occidente. 

434-080 

I giornali inglesi hanno da Nuova York. 

Il Segretario del Tesoro ha pubblicato la con- 
sueta relazione mensile del debito pubblico degli Stati 
Uniti. Secondo questa il 1 febbraio corrente il de- 
hito consisteva come segue : 

Debito portapte interesse in 
DIO resosi cares cerco DL 1,912,363,0441. 80 
Idem in carta............ 308,708,630. 00 

Idem su cui è cessato l’in- 
Leresse ......... svga RE) 
Idem senza interesse .....n 


È) 


12,266,169. 19 
M8,024,845. 51 


Debito totale il 1 febbraio D. 2,651,362,686. 50 


Il 1 gennaiò scorso il debito ammontava a 
2,642,326,253 dollari e 48 cent.: aumento al 1 feb- 
braio 9,058,433 dollari e 2 cent. 

— Leggiamo in una corrispondenza del Times, 
in data di Filadelfia 10 febbraio : 

L' inquietudine del paese intorno al movimento 
dello stato d’accusa è stata ravvivata dalla condotta 
dei radicali relativamente alla controversia  Graut- 


‘Johnson. JI premio dell'oro si è innalzato sostenuta- 


mente fino a 142 1/2. Sembra che Johnson sia titu- 
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bante intorno alle miaccie de' radicali, poichè dò- 
po aver preparàta Una risposta a Grant, che ditesi 
essere molto acerba nello stile, e dopo averla mo- 
strata a parecchie persone, egli ha terminato, alme- 
no per ora, col non inviarla. 


La corrispondenza tra Grant e Johnson è ora 
in mano della Commussione per la ricostituzione, la 
quale sta investigandola e invitando testimoni allo 
scopo di provare che il Presidente nella vertenza 
Stanton intendeva di violare la legge per gli impie- 
gati, e volea trarre Grant a congiurare secolui. Tad- 
deo Stevens, che è capo della Commissione , insta 
perchè si adotti tosto lo stato d'accusa. 

Le nostre corrispondenze da Washington com- 
binano tutte nel dire che le probabilità sono molto 
forti per lo stato d'accusa, e che i radicali credono 
essere loro necessario di rimuovere dalla carica il 
Presidente per potersi mantenere essi al potere. Grant 
e Johnson sono oa in lizza tra loro , e si odiano 
violentemente. Dicesi che Johnson minaccia di por- 
tare Grant innanzi al tribunale di- guerra per disub- 
bidienza agli ordini avuti, mentre Grant minaccia a 
Johnson lo stato d'accusa. Il general Grant è ora 
così pienamente dipendente dal partito repubblica- 
no, che fuori di questa organizzazione non può spe- 
rare che ben poco appoggio per la Presidenza. 


ooo 


Il Capitano Falkner, membro [volontario del- 
la spedizione comandata dal capitano Young per an- 
dare. alla erca del dottor Livingstone, ha manda- 
fo in Inghilterra una relazione la quale prova non 
solo che il grande esploratore dell'Africa interna ha 
traversato sano e salvo la riva del lago Nyassa, do- 
ve erasi detto fosse stato sinato, ma ancora 
ch'egli si è diretto verso l'alto Nilo, cui probabil- 
mente sta ora scendendo per tornare in Europa. 

Ecco del resto un telegramma spedito dal ca- 
pitano Young a sir Roderick J. Murchison, presi- 
dente della Società reale di geografia , telegramma 
che non lascia alcun dubbio intorno alla sorte pre- 
sente del Livingstone nell'Africa centrale. 

«Sono di ritorno dal lago Nyassa. Il dottor Li- 
vingstone ha proseguito la sua via sano e salvo. Gli 
uomini di Johanna lo hanno abbandonato. Non ri- 
mane più ombra di dubbio che l’uomo bianco stato 
veduto all’ovest del lago di Tanganyika nou sia Li- 
viugstone. » 

Il capitano Young è arrivato in Inghilterra. 


[———_—__—____-cc—- 


NOTIZIE C3MPENDIATE 
—c>>eee-— 


assa: 


Dalle riunioni che i vari partiti. parlamentari 
andarono tenendo per prepararsi alle discussioni fi- 
nanziarie, credono i giorvali fiorentini di poter rile- 
vare quale sia l'atteggiamento che ciascuno dei par- 
titi suddetti terrà nella Camera. Alla destra pare 
che il ministero sia riuscito a dare un po'di galva- 
nizzazione ; essa si sarebbe accordata nel punto im- 
portautissimo di dare la precedenza sopra ogni altro 
argomento qualsiasi alla nuova legge d'imposta sul 
macinato. E su questo punto la destra si vedrà vi- 
vissimamente osteggiata dalla sinistra, la quale so- 
sterrà con tutte le sue forze che venga prima la 
discussione sul ritiro del corso forzoso. Non si sa 
ancora se la sinistra sia risoluta a fare di tale que- 
stione di precedenza una questione di partito e se, 
viuta su questo punto, sia decisa a dare la dimis- 
sione in massa ; ciò credesi che dipenderà da ulte- 
riori deliberazioni e dal numero de’ suoi membri che 
si troverà presente. Sull’ atteggiamento dei perma- 
nenti non si sa nulla di certo, ma prevedesi che i 
medesimi staranno fedeli alla sinistra e voteranno 
con essa anche a costo di mandare in istompiglio 
ogui cosa. Il terzo partito invece fluttua sempre, e 
si afferma con sicurezza che nemmeno al dì d'oggi 
esso ha preso alcuna risoluzione; perciò i suoi com- 
ponenti dardnno senza dubbio il consueto spettacolo 
di energici discorsi e di un procedere fiacco ed esi- 
tante. 

Dal primo dell’anno_corrente soltanto, già quat- 
tro fasi diverse ha attraversato, secondo le voci fat- 
te correre dai giornali, la situazione dell’ Oriente. 
Dapprima si dissero gravissime colà ed imminenti i 


pericoli di complicazioni, poi si innunciò un periodo 
di trattative diplomatiche per le quali un pacifico 
assestamento tenevasi assicurato; quindi tornò a rap- 
presentarsi di nuovo inevitabile uu conflitto, ora fi- 
nalmente quasi unanimi souo nella stampa governa- 
tiva dei vari paesi le tranquillanti affermazioni. Tut- 
ti i giornali officiosi di Parigi, i quali si laguavano 
apertamente della Russia e denunciavano col più a- 
spro liuguaggio le macchinazioni e gli armamenti 
della Bulgaria e della Rumeuia, trovano che « sulle 
rive del Danubio la situazione entra in una via. di 
pacificamento ». Gli organi austriaci, più ardenti 
forse contro la Russia e i suoi complotti della stam- 
pa francese, incominciano a vedere più sereno l' o- 
rizzonte ; essi affermano che la Porta non ha nulla 
a temere da parte del governo di Pietroburgo e nep- 
pur si preoccupano della presenza di truppe russe 
sulla frontiera della Bessarabia, che anzi spiegano co- 
me un atto palese di concordia tra la Russia e le 
potenze occidentali. A Berlino non abbondano meno 
che nelle altre capitali le versioni tranquillanti; tut- 
to lo strepito fatto nelle provincie rumene si spiega 
dai giornali prussiani come risultante da mene del 
privcipe Cuza, il quale si sforzerebbe di suscitare 
diflicoltà al principe Carlo di Hohenzollern. Come 
corollario naturale di tante pacifiche aspirazioni si 
dà notizia che tutte le grandi potenze disarmano, 
ma è d’ uopo avvertire che a questo riguardo le in- 
formazioni difettano alquanto di chiarezza, ed anzi 
non si comprendono quasi affatto. A Vienna si an- 
nuneia un disarmo « se però può effettuarsi nella 
prossima primavera ». A Lovdra si disarima pure 
ma si aumentano i vascelli corazzati. A Parigi si ri- 
chiamano i soldati della guardia imperiale iu conge- 
do e si organizza in tutta fretta la guardia nazio- 
nale mobile; ben inteso che tutto ciò si considera 
dai giornali officiosi parigini come un fatto semplice 
e naturale. Ed a cagione di queste ultime notizie 
avviene se, malgrado tutte le affermazioni, tutti i 
presagi, tutte le speranze pacifiche, molta parte del 
giornalismo è ben lontana dall’accettare una certez- 
za assoluta, non riputando essa improbabile che tra 
poche ore il telegrafo venga con poche righe a di- 
struggere tutto il lieto edificio attuale. 

È per verità con tutti gli odierni sintomi di 
pace e malgrado che nello stesso senso siasi pronun- 
ciato esplicitameute il ve Guglielmo di Prussia nel 
discorso da lui pronunciato per la chiusura del Par- 
lamento di Berlino, non mancano fin d’ ora alcuni 
incidenti nella politica curopea atti a scemare al- 
quanto la fiducia generale. Dei medesimi basterà pel 
momento accennarne due soltanto, che forse non fu- 
rouo treppo avvertiti finora e che richiamano ora 
d'altronde la più viva attenzione di alcuni fogli fran- 
cesi. Il primo è relativo all'apertura, che avrà luogo 
tra breve a Berlino, del Parlamento doganale tedesco, 
in correlazione colla quale è notato che mentre la 
Prussia accreditò di recente presso tutti i governi 
rappresentanti della Confederazione del Nord, eccet- 
tuò da questa misura i quattro Stati della  Germa- 
nia. Questo fatto pertanto suscita riflessioni che non 
mancano di gravità, imperocchè se ne arguisce che 
il re Guglielmo , come presidente della Confedera- 
zione tedesca, sia di parere che gli Stati meridionali 
della Germania non istiano rispetto alla Prussia nel- 
la stessa indipendenza ed autonomica posizione degli 
altri Stati europei, che la conclusione dei trattati 
militari ed il loro ingresso nell’ unione doganale li 
abbiano già tanto vincolati e che le prossime deli- 
berazioni del Parlamento finanziario debbano tanto 
più avviarli ad una assoluta accessione, da rendere 
inutile una speciale rappresentanza diplomatica fra 
le due parti della Germania. Ora, è osservato che, 
posta su questo terreno , la questione tedesca può 
assai probabilmente condurre nuove difficoltà e com- 
plicazioni fra le potenze europee. 

L'altro incidente della politica contemporanea 
verso il quale converge adesso l’attenzione della stam- 
pa è il diverso atteggiarsi delle potenze europee le 
une rispetto all’altre, ritenendosi da taluni che i rap- 
porti tra la Prussia e la Russia siano presentemen- 
te così intimi, da lasciar supporre che esista fra le 
medesime un formale trattato di alleanza in vista 
delle probabili eventualità Parecchi poi adducono 
come, prova di queste strette relazioni l'intimità che, 
da qualche tempo, s'è posta fra i gabinetti di Ber- 
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lino e di Washington: La' pubblicazione di una let- 
tera sommamente benevola del pubblicista aufàricano 
Bancroft sulla costituzione della Germania del Nord; 
la buona accoglienza fatta dal presidente Johnson al 
rappresentante prussiano Geroltz ; la facilità colla 
quale i due governi si sono posti d’aceordo circa la 
spinosa questione della naturalizzaziove degli emi- 
grati; sono tutti fatti che si adducono per preaunun- 
ziare tra la Prussia e gli Stati - Uniti un accordo 
nou meno stretto di quello che lega la Russia alla 
Aunerica. 

La dimissione di lord Derby non ha portato 
nessuna modificazione importante nel personale del 
ministero inglese; non vi è propriamente crisi mini 
steriale, ma ciononostante una qualche emozione si 
é prodotta nella Granbretagna. Imperocchè osserva- 
no i giornali di Londra che col sig. Disraeli arriva 
agli affari un partito nuovo , già fortemente costi- 
tuito, quello dei conservatori liberali. Lord Stanley, 
lasciando al sig. Disraeli la presidenza, ha dato, se- 
condo i fogli, un grande esempio di devozione al 
suo partito; egli stesso ha indicato che se era scon- 
veniente al sig. Disraeli più anziano di lui, servire 
sotto la sua direzione, non sarebbe diflicile a lui , 
figlio di lord Derby, servire il paese sotto l'antico 
giornalista. Ad eccezione di lord Chelmsford, che ha 
rassegnato le sue funzioni di lord cancelliere , tutti 
i membri del gabinetto Derby rimangono nel gabi- 
netto Disraeli. Lord Chelmsford fu surrogato da lord 
Gairnes, l'uomo che é reputato il più profondo nei 
tre regni nella scienza del diritto inglese; e Disraeli 
divenendo idente del consiglio e primo lord del- 
la Tesoreria, ha nominato Ward-Hunt cancelliere 
dello scacchiere, ossia ministro delle finanze. Quan- 
tunque qualche foglio affermi che nulla si conosce 
finora intorno ai piani del sig. Disraeli, pure i suoi 
organi della stampa dicono comprendere esso certa- 
mente che quest'anno la riforma politica e territo- 
riale dell'Irlanda è di una urgenza così assoluta co- 
me lo era l'anno scorso la riforma elettorale. Egli 
non mancherà di servirsi degli stessi mezzi che gli 
hanno tanto giovato nelle sessioni precedenti ; egli 
si metterà agli ordiai della maggioranza qual ch'es- 
sia sia, farà le sue proposte senza imporle , accet- 
terà presso a poco tutte le condizioni che gli ver- 
ranno dettate. I liberali, dal canto loro, dichiarano, 
con quella cortesia che è propria del Parlameoto in- 
glese, ch’essi non faranno opposizione sistematica , 
ma si terranno in grado di approfittare della mini- 
ma esitazione e del fprimo errore del nuovo mini- 
stero. Intanto si annuncia che, in conseguenza del- 
l'avvenuto mutamento, una nuova fase si è aperta 
nella vertenza anglo-americana a proposito dell’AZa- 
bama. Entrando al potere, il sig. Disraeli mostrossi 
risoluto a metter fine a questo affare; come primo 
lord nella tesoreria esso, a quanto si dice, si è di- 
retto al governo francese per indurlo ad accettare 
eventualmente un arbitrato. 


Il corrispondente da Costantinopoli dell’Zndepen- 
zia di un progetto di pacificazio- 
ne per l’isola di Creta la quale data già da lungo 
tempo, e che consisterebbe nel lasciare ai cretesi 
una completa autonomia con un principe cretese sot- 
to la sovranità della Porta. Dopo l’insuecesso conti- 
nuo di tutti i tentativi fatti per pacificare l’isola, i 
gabinetti di Londra, di Parigi e di Vienna sarebbe- 
ro alla vigilia d’imporre in certo modo al sultano 
una soluzione alla quale egli s'era costantemente ri- 
fiutato. Ma questa volta, dice il suddetto corrispon- 
dente, i ministri turchi, coutrariati dagli avveni- 
menti, avrebbero preso il partito di prevenire il de- 
siderio delle potenze e di prendere essi medesimi l’ini- 
ziativa della soluzione indicata, ch’ essi vorrebbero 
anzi rendere del tutto completa, ponendo sotto la 
giurisdizione di un principe cristiano anche la po- 
polazione musulmana, che forma quasi il terzo degli 
abitanti dell’isola. A proposito di queste informa- 
zioni notano altri fogli che il progetto d’autonomia 
cretese fu molte volte messo in circolazione ed è 
stato sempre smentito da Costantinopoli, sicchè non 
è da. prestarvi troppa fede ; ed inoltre, quand’anche 
fosse vero, sarebbe da temere che il resultato non 
ne devenisse illusorio, giacchè la quistione di Creta 
fu posta ora in un terreno totalmente diverso nè po- 
trebbe con mezzi termini essere composta. 
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Madrid 3.—Un decreto proclama lo stato d'as- 
sedio in una parte dell'alta Aragona non per tenere 
in freno le bande carliste, ma per reprimere effica- 
cemente il contrabbando che prese insolite propor- 


zioni. 


una battaglia a Merida ; il capo degli insorti fu ve- 
ciso. Tampico venne occupata dagli insorti ed è bloc- 
cata dalla flotta messicana. 
BORSA DI PARIGI 
del 8 marzo 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 3. — Dalla Nazione aununziasi la no- 
mina di Pepoli ad ambasciatore a Vienna. 

Parigi 3. — Il Monsteur anuunzia che l'im- 
peratore prenderà il lutto per tre settimane in oc- 
casione della morte del re di Baviera. 

Londra 3. — Lo Standard smentisce conchiusa 
un'alleanza fra l'Inghilterra e alcune potenze conli- 


;à nentali. 
È Berlino 8.—Il principe Napoleone arriverà do- 
mani. 
Francoforte 2. — È giunto qui il principe Na- 
poleone. 
Stocolma 2. -- La Camera votò il progetto per 
t il mantenimento della pena di morte. 
Madrid 2. — Venne proibita l'esportazione dei 
cereali. 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Assemblea generale 

A richiesta della Commissione nominata dal- 
l'Assemblea l’Adunanza che era stata stabilita pel 
giorno 5 corrente viene differita a giovedì 12 cor- 
rente marzo alle ore 12 meridiane in punto nell’Uf- 
ficio della Società posto piazza del Gesù N. 48. 

Il Segretario 
Avv. Ercoluno Ercolani 


Washingion 2. — La Camera dei rappresen- 
tanti ha approvato l'articolo col quale si accusa il 
presidente Johnson d'aver violato le attribuzioni del 
suo ufficio colla’ destituzione di Stanton e colla no- 
mina di Thomas senza il consenso del Senato. 

La Camera adottò pure l'articolo che accusa 
Johnson d'aver violato la legge sull’esercito, cercan- 
do d'indurre il generale Emery ad ubbidire ad ordi- 
ni che non erano stati trasmessi dal generale Grant, 
comandaute in capo dell'esercito. 

Brest 3. — Scrivono da York 22 febbraio che 
l'insurrezione del Jucatan è terminata : ebbe luogo 
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scudi 100 l’uno per valuta avuta contanti ma Primo Turno nella Causa segnata al Prot. qualità. 
Ùi scaduti la fine di luglio, settembre, e no- dell’anno 1863 al n. 915 nell'ud. del gno 9 Ru! venticinque biada N te sulla 
vembre 1863 a forma de’ documenti, e per decem. 1865 emanò Sentenza che ordica la esistent Vetralla nel magaszeno di pro- infermo i malati Cit- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. dell’Illmo sig. Gaetano Giovan- 
nini Possid. domie. Via Condotti num. $1 
rapp. dal sott. Proc. 

Attesa la contumacia accusata nell’ 
dienza del giorno Ire marzo corrente si 
ta per la seconda volta il signor Demetrio 
Giannini d’incognito domic. per aflissione 
a forma del $ 483 del vig. Reg. a compa 
rire alla prima udienza dopo oto giorni, 
per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi trecento importo di tre pagherò di 


detta somma di scudi trecento emanarsi ogni 
più opportuna sentenza munita dell'ordine 
esecutorio con la condanna del citato alle 
spese, ed il Decreto ec. 
Oggi 3 marzo 4868. 
Aflissa copia simile a forma di legge. 
. Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ad istanza dei signori Luigi], Alessan- 
dro, Fulvio, Ginevra, Adele, Ersilia, ed 
Emma Fiorelli per gli atti del sott. con 
Studio Piazza SS. Apostoli n. 232 il giorno 
9 corr. alle 3 pom. in contrada S. Maria 
in Via n. 40 sì darà principio alla compi- 
lazione dell’Inventario de’beni las 
fu Adelaide Crescenti vedova di 


omenico 
Fiorelli morta ab intestato in Roma il 49 
perduto febbraro. 

Roma 4 marzo 1868. 


Egidio Serafini Hotoro 


le noto a chiunque per ogni ef- 
ione ed a forma di legge, che 
accogliendosi l'istanza del s gnor G.us«ppe 
Santarelli con Rescritto $$imo del gio 26 
gennaro e successivo decreto esecutoriale 
esibiti in atti dell’inifro Notaro il medesimo 
è stato esonerato dall’ ollicio di tutore e 
curatore dei figii del defonto Agostino Gioa 
ch.ni, reintegrata la loro madre sig. CI 
mentina Conso mon ostante il 0 pat 


ma per legname preso in d.Magazzino, cho 
la sola persona a cui legittimamente possa 
farsi il pagamento è il d. sig. Fanelli, col 
quale anch» potranno farsi i contratti di 
compre e vendite di legname per il ripa- 
tuto magazzino. 


Fincenzo Scifoni Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 


vendita del fondo Urbano che qui appresso 
si descrive, esccutato con processo Verbale 
redatto dal Cursore presso il Governo di Pa- 
lombara Luigi Seconuiani sotto il gno 10 
febb. 1863 ed in atti prodotto il 48 maggio 
1865 ed in sequela della produzione effet- 
tuata in Cancelleria del sullod. Trib. di un 
Certificato ipotecario nel fasc. n. 1626 del- 
l’anno 1861 fra Angelo Grazia, e Francesco 
Massimi, ed in segu.to della produzione del- 
la Verizia redatta dall'Ingegnere sig. Filip- 
po Pincellotti sotto il gno 18 ag. 1866 nel 
fasc. della Causa al n. 915 dell’ anno 1865 
Primo Turno; nonchè sotto il gno 14 genn. 
1868 venne prodotto il Capitolato, e gli 
altri atti ordinati dal $ 41308 del vig. regol. 
leg. e giudiz. 

Nel gno di mercoldì 18 marzo 1868 alle 
ore 11 ant. nel locale della Pubblica Depo- 
sileria posto in piazza del Monte n. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita Giudiziale del fondo Urbano da 
rilasciarsi a favore del maggior offerente. 

Immobile da Subastarsi. 

Una Casa posta in Palombara Comarca 
di Roma in via di Borgo s. Biagio seguala 
col civ. n. 6 comp. di due piani ; ciascuno 
di una camera, una al pari della via sadd., 
l'altra superiore, confinante a Tramontana 
con Domenico Massimi Levante con la 
strada posteriore al B. |. a mezzo- 
giorno con Silvia Tommasi moglie di G 


‘go sud 


oltre a L. 83 45 spese giudiZ. con verbale 
di pignoramento redatto dal cursore L.Tor- 
chia li 5 e 6 luglio 1867 ed inatti prodotto 
fin dal giorno 3 decembre d. anno 

La delibera verrà ese; colla presen- 
12, ed assstenza degli Ofticiali voluti dalla 
legge, e gli oggetti med. 
sciati al migliore ed ultimo ol 

d 


Descrizione degli oggetli da venderai 


Rubbia nove grano sconcio di buona 


prietà della b. m. fu Andrea Pacchi, 
Ignazio Gisei Proc. 


_———_ 
AVVISI DIVERSI 


GOVERNO PONTIFICIO 
Provincia di Roma e Comarca 
MUNICIPIO DI PALESTRINA 
AVVISO 


Resssi vacante per volontaria rinuncia 
dell’Eccmo sig. Francesco dott. Acqua una 
egua! primaria Medica Condotta in questa 
Città, il di cui annuo tabellato assegno è 
di lire 1827 50 pari ad antichi sc. 
prevengono i signori. Professori di 
t.va facoltà, i quali desiderassero ocrupar- 
la, che in virtà del Ven. Disprccio di Sua 
Ecchza Mons. Delegato Apostolico di Roma 
e Comarca 13 gennaro’ tiltimo n. 177 rima- 
ne da oggi aperto il Conco:so fino al gno 
16 dell’entrante marzo, perchè possano in- 
Viare a questa Magistratura i loro requisiti 
in copia autentica e franchi di posta , per 
prendersi in comsiderazivne dal Consiglio 
Nella scelta del Candidato. 

Josieme ai requisiti dovranno inoltre 
inviare i seguenti documenti, senza de’quali 


II. Se non rinunzierà liberamente, e 
senza riserve alla condotta da lui antece- 
dentemente occupata. 

II. $e al suo arrivo non esibirà gli 
originali requisiti per l’opportuno confron- 
to, o questi non si trovassero conformi alle 
copie trasmesse. 

Sarà tenuto altresì d’assistore gl infer- 
mi nel quartiere che dalla Magistratura gli 
verrà stabilito, ed ove dovrà abitare , non 
che quelli nelle Carceri, Corporazioni Re- 
ligiose, Monasteri, nell’Ospedale, nel Se- 
minario, senza che possa pretendere dal Co- 
mune compenso veruno; con patto e 
dizione ancora che tanto esso, quanto 

rio 


tadini, senza riguardo alcuno alla emuncia- 
ta divisione, e di |prestarsi rispettivamente 
ad ogni consulto domandato; ed a quanl'al- 
tro è stabilito dal Governo e dalle leggi 
tarie, segnatamente dalla Circolare Mi. 
nisteriale 6 decembre 1861 n. 66922. 

Daila Residenza Municipale di Palestrà- 
na li 16 febraio 1868. 

La Magistratura 
Girolamo Pantanelli Napulioni Gonf. 


Benedetto Versetti 
Pietro Cicerchia 
Giovanni Permegioni 
Agapito Bernardini 
'arino Marini 
Adolfo Coltellacci 
Gondisalvo Stazi Segretario 


VENDITA della scelta Libreria appar- 
tenuta al defonto sacerdote D. Domenico 
Zanelli, contenente SS. Padri espositori di 
S. Scrittura, teologi, antiq sacri e pro- 
fani, predicabili, storici ecclesiastici; opere 
di diritto canonico e civile, tratt 
sofia, oltre un copioso nume 
classica letteratura francese, a ec. ec. 

La vendita verrà effettuata per auzio- 
ne pubblica presso il libraio Ferre! 
za del Gesù n. 47, incontro la Chiesa, in- 
cominciando il giorno di giovedì 5 marz 
alle ore 4 e mezzo pom. in punto. 


Anziani 


saggio a seconde nozze, nella tutela e cu- n var x i 

ra‘ela dei medesim, @ deputato in conine Battista Ausi'j, ed ora Gio. Batt. Massimi, no, fanno amimesil'al'Colconte, Il catalogo si diepsaio gratis. sel sud. 
tore e corcuratore il sig. Vincenzo Pogzi, ed a Ponente con la pubblica via di Borgo . Fede di nascita. 2. Certificato cora- Regpalo ove si ricevono le commissio! 

il quale solo dovrà amministrare il patri. | 5 B vi aliri pi molle vericoeBial: | | crovente il perfetto saio di miato. di © N. B. 1 prezzi indicati sono în a 


del sudd. defonto Agostino Gioac- 


chini. 
Roma 2 marzo 1868. 
Per ilsig Gioacchino Politi Notaro e 
cancell dilla Segnatura. 
Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 
cellrere. 


Si deduce a notizia di chiun ue possa 
avervi interesse, che l’Eccîo Trib. di 
mercio di Roma con Sentenza prov: 
le del giorno 23 decembre 1867 nella caus: 


lore diel Magazzino 

de’ Fienli A. 45 
! qua'e è stato posto 
in 8. mministrazione sotto il 
giorvo 2A febra o p. P.io. Si d ffida perian- 
to chiu»que abbia a pagare qualsi:si som- 


di. Ingegnere sig. Pincellotti 
Lire 1007: 81: 3 pari a sc. 187: 50. 

Ed il detto prezzo per la Vendita de- 
finitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Vincenso Fiorentini Proc. 
Pietro Fiocch Cursure 


Ad istanza del N. U. sig. cav. Carlo 
Sagretti p ‘ssid. dom. in Barbarano ed elet. 
tivamente in Vetralla presso il sig. Agosti- 
no Paolocci rapp. dal Proc. sig. Tarquinio 
Tarquini. 

Si previene il pubblico, che il giorno 
16 marzo 1868 alle ore 9 ani. nella pub- 
blica Piazza di Vetralla mediante pubblico 
incanto si verrà alla vendita giudiz. degli 
oggett* qui appiò descr.tti pignorati in for 
za di SORRIT rae dall’ Eccîo Tiib. di 
Commercio di Roma nell’ud. 1 febb. 1867 
per la soi di sc. 540 p. a L. 2902 50 


lificato di buona condotta mo 
di recente dall’Au:orità Eccle: 


‘le quindi in prevenzione che 
rà da qualunque diritto sulla 


condotta; 

1, Se non assumerà I° esercizio della 
medesima entro un mese dalla partecipazio. 
ne della di lui nomina. i 


Lo 


moneta rom: 


GRANDE DEPOSITO 
DI MOBILIO DI VIENNA 
A PREZZI PISSI 
Via della Sapienza N. 57 e 58 Roma 
di fianco al palazzo Carpegna. 
Sedie di Vienna grande scelta, soli- 
dissime e molto eleganti a buonissimo prezzo. 
Poltrone e poltrancine in varissime for- 
me e a più avra 
Roki: Ire poltrone americane per 
dondolansi: 
per alì 


Chaise 
Tosolini Digiand coi 
i ‘grande novità, elegamza sor- 


va delle per facintieo 0 


ORI x ; ia 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERK aristolicà” ù So 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è îl seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cemt. 28. 


PARTE OPPIGIALE 


La SaxtiTA' pi Nostro Sicxone, com biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di an- 
noverare nel Collegio degli Avvocati Concistoriali il 
sig. avv. Augusto Cataldi. 


—a444413__ 
PARTE NON OFFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Corresp. gen. autrichienne: 

Secondo una corrispondenza del Nuovo Frem- 
denBi., ilgoverno austriaco avrebbe sequestrato a Sa- 
lisburgo, qualche tempo fa, 35 cannoni inviati a Bel- 
grado dalla Prussia, c il governo serbico si sarebbe 
rivolto ‘ai ministri di Prussia e di Russia a Vienna 
per ottenere la restituzione di queste armi. — Le 
nostre informazioni, attinte a buona fonte, ci per- 
mettono di affermare che questa notizia si fonda su 
dati totalmente erronei. Ecco quali furono i fatti che 
probabilmente diedero luogo a questa versione. Or è 
qualche tempo, il principe Carlo di Rumenia infor- 
mò il governo imperiale che doveva arrivare a Sa- 
lisburgo un certo numero di pezzi d’ artiglieria ap- 
partenenti al governo rumeno, e domandava il 
messo di lasciarli passare sul territorio austriaco. 
Siccome in tempo di pace non esiste in Austria al- 
cun divieto del transito darmi, l'i. r. governo non 
trovò ragioni di porvi ostacolo, dando tuttavia co- 
municazione di questo incidente ai gabinetti esteri. 

— La commissione della Delegazione del Con- 
siglio dell’ impero per il bilancio approvò le spe- 
se straordinarie per la trasformazione dei fucili, co- 
me pure la destinazione dell'importo di 250,000 fio- 
rini per l'acquisto di fucili a retrocarica. 

—- Si legge nel Nuovo Fremdenblatt: 

Lettere particolari di persone degne di fede che 
ci giungono dai Principati Danubiani non ci dipin- 
gono il movimento che ha luogo in questo paese nel- 
le proporzioni che tutta la stampa europea si com- 
piace attribuirgli. 

È positivamente esatto che il principe Carlo si 
è lungo tempo cullato nell'idea di assumerne |’ ini- 
ziativa mediante la sua dichiarazione di indipenden- 
za, dando così il segnale per una sollevazione gene- 
rale degli slavi di Turchia ; ma le rimostranze della 
Francia hanno allontanato il pericolo e deciso il prin- 
cipe a rinunziare al progetto. 

— L'Agenzia Havas ha da Vienna: 

Gli schiarimenti diplomatici che sono stati dati 
intorno alle voci di concentrazioni di truppe russe 
sui confini della Rumenia e della Bessarabia , ridu- 
cono la' questione a proporzioni molto esigue. Da 
quelli apparisce che le autorità russe della Bessara- 
bia sorvegliano rigorosamente i passaggi del Pruth 
per impedire che de’ movimenti chiaramente favore- 
voli agli slavi avvengano dalla Russia nella Rume- 
nia e nella Bulgaria. Molte compagnie di cacciatori 
sarebbero state avvicinate alla frontiera unicamente 
con questo scopo. 
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Nella France si legge: 

Il Consiglio di Stato si è riunito oggi (29 feb- 
braro) per deliberare sul progetto relativo al prestito 
dei 440 milioni. 

Si crede che il rapporto del Consiglio di Stato 
potrà essere comunicato, al Corpo legislativo nei pri- 
mi' giorni della entrante settimana. i 


di Rome ell ille 6 pom. d'ogni gior ccctt i feti 
——detrer— i 


—— 


’ 


reca: 

La voce relativa LI nota che il governo 
francese avrebbe fatto coriuinicare ‘a Pietroburgo ; 
col mezzo dell’ ambasciatore francese, riguardo agli 
ultimi incidenti occorsi in Rumenia e nella Bulgaria, 
non ha alcun fondamento. i 

In fatto di comunicazioni non ebbero luogo che 
quelle che dovevano naturalmente scambiarsi fra i 
diversi governi firmatari del trattato di Parigi. È 
probabile che le Corti interessate si sieno scambiate 
reciprocamente le proprie impressioni riguardo alle 
informazioni ricevute per mezzo della stampa este- 
ra e della stampa francese intorno alle voci che so- 
n‘ corse; ma, senza voler garantire che questo scam- 
bio di comunicazioni sia seguito, ripetiamo che la 
nota di cui hanuo fatto cenno vari giornali non 
esiste. 

—La Patrie scrive: 

AI ministero della guerra si è sempre occupati 
attivamente della organizzazione della guardia nazio- 
nale mobile. 

Vi sarà un capitano maggiore per dipartimento 
posto al di fuori dei quadri e che risiederà nel ca- 
po luogo. Questo ufficiale, sotto gli ordini diretti del 
generale comandante la suddivisione, sarà incaricato 
di tutti i particolari di amministrazione e di conta- 
bilità del corpo della Guardia nazionale mobile del 
suo dipartimento. Egli riunirà nella sua sola per- 
sona le attribuzioni che nell'esercito sono devoln- 
te al maggiore, al tesoriere.ed al capitano del ve- 
stiario. 

Tn via di eccezione e per riguardo all’importan- 
za della cifra della loro popolazione i dipartimenti 
della Senna e del Nord comprenderanno ciascuno la 
creazione di due impieghi di capitano maggiore. 

— E più sotto: 

Una circolare del maresciallo di Francia coman- 
dante la guardia imperiale richiama i soldati in per- 
messo per il 31 marzo. Questa determinazione non 
deve attribuirsi a circostanze eccezionali come sem- 
brano credere alcuni fogli, essa venne adottata in 
forza di un regolamento che si applica tutti gli avni, 
alla stessa epoca, dal tempo in cui venne creata la 
guardia imperiale, 

—Il Moniteur del 1 corrente nel suo Bullettino 
politico mette in rilievo il linguaggio pacifico del 
discorso col quale il re di Prussia ha chiuse le 
Camere. 

« Noi pubblichiamo, dice il foglio ufficiale, il te- 
sto di questo discorso di cui è da osservare il ca- 
rattere pacifico e coneiliante, ed in special modo 
chiamiamo l’attenzione dei nostri lettori sull’ ultimo 
paragrafo, nel quale il re Guglielmo si rallegra delle 
buone relazioni esistenti fra il suo governo e le po- 
tenze straniere ». 

—Leggiamo nella Pazrie del 1: 

Gli è a buon diritto che le notizie dei paesi 
danubiani hanno preoccupata per un momento l’opi- 
nione pubblica, e lasciato, temere che gravi inciden- 
ti politici fossero per avvenire in quella parte d’Eu- 
ropa. 

Ma l’azione diplomatica delle grandi potenze 
essendosi energicamente manifestata fin dal principio, 
di quegl’ incidenti, crediamo di poter ora affermare 
che in questo momento la situazione non giustifiea 
alcuna. inquietudine. 

È da osservarsi inoltre che queste inquietudini 
sono sorte da voci interamente inesatte, le quali at- 
tribaiscono a diverse cancellerie atti che mai non 
vennero fatti. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Giovedì 5 Marzo 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.9{1A. 
Siavverte, di colare entroi gruppi,il nome e cogu.* del trasmilionte, 


La situazione si avvia verso la calma, e tutto 
fa sperare che i governi i quali hapno provocati col 
loro contegno i richiami delle potenze occidentali, 
si sforzeranno oggi di riparare gli errori commessi 
con grave danno degl’interessi delle popolazioni da- 
nubiane. 

Se l'Europa deve desiderare il mantenimento 
della pace, gli è sopratutto nelle provincie della 
Turchia d’ Europa che si devono secondare gli sfor- 
zi delle grandi potenze per prevenire che si ripro- 
ducano complicazioni atte a nuocere al regolare svol- 
gimento delle nazionalità cristiane. 

— Si legge nella stessa Patrie: 

Crediamo di poter annunziare che la Francia 
avrà, tra breve, delle relazioni telegrafiche dirette 
con l'America. 

Il nostro paese non poteva più a lungo dipen- 
dere da altre potenze per la trasmissione de' suoi 
dispacci col continente americano. In seguito ad ac- 
cordi fra la National Telegragh Company e la So- 
ciété du cable transatlantigue francais è oramai cer- 
to il collocamento d'un filo telegrafico tra gli Stati 
Uniti e la Francia. 

— Il Temps riferisce l'avvenimento accaduto 
nella stazione di Verviers al barone di Budberg, 
ambasciatore di Russia presso il governo francese, 
al suo ritorno da Pietroburgo a Parigi, e che poco 
mancò non gli costasse la vita. Il fatto si riassume 


como segue » 

Il barone di Meyendorfî , figlio del celebre di- 
plomatico russo, va disgraziatamente soggetto ad ac- 
cessi di alienazione mentale, che lo spingono a cer- 
car querela alle persone più inoffensive. Non è guari, 
in uno di questi accessi egli aveva provocato a Pa- 
rigi il siguor di P....., gentiluomo francese, per cui 
doveva aver luogo un duello ; ma questo fu impe- 
dito dall’ intromissione di persone che erano consa- 
pevoli della sventura del barone di Meyendorff. Se 
non che il sig. di P.... credette, a maggior garan- 
zia del proprio onore, di procurarsi una lettera 
dell’ ambasciatore di Russia, che attestasse {lo stato 
di mente del barone di Meyendorff, e questa lettera 
gli fu accordata. 

Il barone di Meyendorfî, venuto im cognizione 
della cosa, pensò a vendicarsi dell’ ambasciatore ; e 
saputo del suo prossimo ritorno da Pietroburgo , si 
recò a Colonia, di dove ogni mattina andava ad ap- 
postarlo alla stazione di Verviers. Giovedì ultimo, 
appena il barone di Budberg era entrato nella sala 
della stazione per prendere qualche cibo, il barone 
di Meyendorff gli si accostò, salutandolo dapprima 
in francese, colle parole : « Bonjour, baron »; l'am- 
basciatore, mostrando qualche sorpresa , gli rispose 
pure in francese: «Ah! vous ètes ici? » Ma in se- 
guito, dopo essersi scambiate alcune parole molto ani- 
mate in lingua russa, il barone di Meyendorff ven- 
ne alle vie di fatto , e trasse {dalla sua canna una 
spada, che gli fu strappata di mano ; quindi mise 
mano ad uu revolver, che gli fu parimente tolto. Si 
andarono quindi a cercare gli agenti di polizia , ed 
il barone di Meyendorff venne arrestato. 

Giovedì sera l'ambasciatore arrivò a Parigi. 

—e404-t%-der0— 

Il Daily telegraph riproduce le parole dette dal 
lord luogotenente di -Dublino al banchetto del lord 
mayor. Lo spirito della sua allocuzione è tutto pa- 
cifico. Sul proposito del feriianismo, disse che esi- 
steva soltanto a Cork e nei dintorni ; che i cospi- 
ratori erano in piccolo numero, e che i capi non 
tarderebbero ad essere consegnati ulla giustizia. 


« Nell'Inghilterra, soggiunse egli, non si provò 
mai un più vivo desiderio di essere giusti verso 
l'Irlanda, e spero fiduciosamente non essere lontano 
il tempo in cui FIrlanda sarà essa pure -un membro 
felice del Regno Unito. » 

— Si legge nel Times: 

I due prigionieri che erano nella prigione di 
Clerkenwell, quando fu fatta la esplosione per libe- 
rarli, comparvero ieri (29 febbraio) dinanzi al gran- 
de giurì di Warwick. Sono accusati di alto tradi- 
mento e di aver fatto il progetto di fondare la re- 
pubblica in Irlanda e con quello scopo di avere com- 
prate delle armi e delle munizioni a Birmingham. Il 
grande giurì aveva per missione di dichiarare se re- 
putava gli accusati colpevoti e se dovevano essere 
rinviati dinanzi la corte criminale di Londra. Il giu- 
rì ha dichiarato la colpabilità. 

— Si ha da Cork, 28 febbrajo: 

Una banda di 25 individui armati attaccò la 
casa di Leslie. Dopo una lotta vivissima, sopraggiun- 
se la polizia, e la banda si diede alla fuga. 

— E da Liverpool, 29 febbraio. 

I signori O'Connor e Brady, due avvocati ame- 
ricani eminenti, sono qui arrivati. 

Essi furono incaricati dal governo degli Stati 
Uniti di assumere la difesa dei feniani dinanzi ai 
tribunali inglesi. 

— Il Comitato della Giamaica domandò di pro- 
cedere contro l’ex-governatore Eyre; diceva un di- 
spaccio telegrafico di Londra in data del 28, invia- 
to dall’ Agenzia Stefani, Dimenticava però di sog- 
giungere, che siccome domandavasi di procedere 
contro il medesimo, come accessorio a delitti di cui 
erano stati accusati ed assoluti il generale Nelson 
e il colonpello Brand, così il giudice (la mattina 
del 27) ricusò di concedere il mandato, essendo 
totalmente fuori dell’ uso giuridico il procedere con- 
tro l'accessorio ad un delitto quando il giurì ha re- 
spinto la procedura contro il principale. 

— Il 28 febbraro vennero pubblicati a Londra i 
documenti del Zibro azzurro che concernono la spe- 
dizione egiziana nell’Abissinia. É un volume di 74 
pagiue, e comprende 845 documenti. 1 giornali 
estraggono due dispacci, l'uno dei quali, che ha la 
data dal Q gonnain ARR, 4 di Ind Stauloy alla Te. 
gazione britannica al Cairo. Lord Stanley rammenta 
il dispaccio 10 ottobre 1867, in cui diceva ‘che il 
governa inglese si prevaleva con piacere dell’offerta 
del vicerè d'Egitto, di mandare una missione al re 
Teodoro nell'intento di cansigliarlo a lasciar liberi i 
prigionieri eyropei ; e rammenta pure come il sig. 
Reade, rispondendo a quel dispaccio, aceludeva una 
lettera al vicerè, e soggiungeva, che il vicerè ave- 
va scelto questa occasione per mandare un esercito 
alla frontiera dell’Abissinia, e che 10,000 uomini 
erano in fatti stati mandati a Suakin e Massova. Il 
vicerè aveva allora dichiarato che lo scopa di quella 
spedizione era soltanto per la difesa dell'Egitto, nel 
easo che venisse assaltato dal re Teodoro, ma che 
aveva istruzioni di appoggiare la spedizione inglese, 
ove ne fasse richiesto. Il governo inglese, quando 
accettò l’offerta del vicerè di fare un appello al re 
Teodoro per Ja liberazione dei prigionieri, non ave- 
va in mente una tale dimostrazione militare del- 
l'Egitto, e quando fu informata della partenza della 
spedizione, si astenne da ogni osservazione ; e sol: 
tanto ora, dopo veduti gli effetti che essa avrebbe 
probabilmente su la posizione o le operazioni delle 
truppe iaglesi, si eredè in diritto di fare qualche 
osservazione in proposito, inviando una Commissione 
al governo del vicerò. 

Dalle informazioni ricevute dal governo di S.M, 
vi sono molte ragioni da supporre che la presenza 
delle truppe egiziane sul luogo della guerra, od an- 
co solo in yiginanza delle operazioni inglesi, sia tale 
da poter indisporre le tribù non dipendenti dal re 
Teodoro e quelle in rivolta contra di Iui, e indurle 
a temere che, malgrado le dichiarazioni in contra- 
rio del governo di S. M., sj yoglia alterare lo stato 
generale delle cose nell’Abissinia. Una tale impres- 
sione senza dubbio aumenterebbe moltissimo le diffi- 
coltà con cui la spedizione inglese ha da combatte 
re, tendendo a rendere tiepide nella loro condotta 
Je popolazioni del paese che attraversa, se pure non 
avésse a convertirle in nemiche, x 

Ma; oltre a ciò, considerando le difficoltà che 


cessarie nei distretti che le forze 
no, a cagione dei mezzi limitati 
nanza di una gran forza egiziana, ©! par 
rebbe parte delle sue provvigioni dagli stessi distret- 
ti, sarebbe una sorgente di grandi inconvenienti ed 
imbarazzi, e non potrebbe a meno di far danno al- 
l'esercito spedizionaria, ]l governa di S. M. orede 
meglio pertanto di dire addirittura al viceré come le 
cose stanno, e non può dubitare che egli apprezzerà 
i motivi per cui avete istruzione d' invitarlo a riti- 
rare almeno una parte delle truppe egiziane dalle 
vicinanze di Massova, il che egli può fare senza 
tema di nulla per la sicurezza del proprio territorio, 
in quanto che i movimenti della spedizione britanni- 
ca daranno da fare abbastanza alle forze di cui il re 
Teodoro può disporre, e non gli lasceranno mezzi 
per attaccare il territorio fegiziano. Lord Stanley, 
incarica il signor Stantop di assicurare il vicerè, che 
la domanda del governo inglese non è punto moti- 
vata da verun dubbio quanto alle intenzioni di S. A. 
Con dispaccio dal Cairo, 16 gennaio, il signor 
Stanton risponde che egli aveva fatto a S. A. le di- 
chiarazioni di cui aveva avuto incarico, e che il 
vicerè gli aveva risposto che il numero delle truppe 
egizie era stato esagerato di molto; che in realtà 
non avea fatto altro che aumentare le truppe nel 


Sudan di 1200 uomini; e che la presente guarnigio- | 


ne di Massova è solo di 1500 uomini, numero certo 
moderato. 

Però dopo nuove istanze fondate su le ostilità 
degli abissini coutro gli egiziani del signor Stanton, 
il vicerè disse che mandava ordine immediato dj ri- 
chiamare un battaglione da Massova, per mostrare il 
suo buon volere verso il governo inglese, alla cui 
buona opinione e al modo con cui venne espressa 
egli si mostrava molto sensibile. Il signor Stanton 
conchiude riferendo che aveva visitato Suez dopo il 
suo colloquio col vicerè, e che i soldati egiziani sal- 
pati fino a quel punto, invece di essere 10,000, non 
oltrepassavano i 3000. 

DEE 

N re di Prussia ha chiuse le due Camere prus- 
siane col seguente discorso: 

Illustri , nobili ed onorati Signori 
delle due Camere del Parlamento. 

« La sessione parlamentare che oggi si compie 
é stata feconda d’importanti problemi. Al pari di me 
voi sarete soddisfatti nel vedere che questi proble- 
mi sono stati risolti, o sono alla vigilia di esserlo , 
in grazia dell'accordo che regna sui punti essen- 


ziali fra il mio governo e la rappresentanza del 


paese. 


due Camere del IParlamento hanno votato l'aumento 
della lista civile, che io aveva chiesto allo scopo di 
mantenere la dignità della Corona. 

« La votazione del bilancio e quella delle altre 
leggi finanziarie cui avete data la vostra adesione 
hanno fornito al mio governo tutte le risorse neces- 
sarie per l’amministrazione della monarchia ingrandi- 
ta, e pel soddisfacimento dei voti legittimi e dei bi- 
sogni delle provincie recentemente annesse. Il mio 
governo s'imporrà il dovere di valersi di queste ri- 
sorse con economia e circospezione. 

« Le misure che sono state prese col vostro 
consenso a sollievo della miseria nella Prussia oriep- 
tale, unite alle risorse della pubblica beneficenza 
che da tutte parti affluiseono, e la sperimentata sol- 
lecitudine delle autorità basteranno, ne ho ferma fi- 
ducia, a rimuovere da quella provincia crudelmente 
colpita i più immediati pericoli. 

« Le ulteriori mjsure che saranno prese di con- 
certo con voi contribuiranno a far entrare sempre 
più dette provincie nell’insieme delle relazioni che 
collegano fra di loro tutte le parti della monarchia 
e ad affrettare lo sviluppo della loro prosperità. 

« Voi avete già votata tutta una serie dj pro- 
getti di legge importanti, gli uni dei quel riguarda- 
no l'interesse grpsrale del paese ed altri l'interesse 
particolare delle provincie. 5 

« Per ciò che riguarda lo sviluppo delle istitu» 
zionj amministrative, che è stato lo scopo ‘ ge’ miei 
sforzi, questa questione non ha potute, dprante que- 
sta sessione, essere oggetto che di discussioni prov- 
visorie. È 


« Le opinionj e i vo manifestati a questo pro- 
posito saranno oggetto. di profondo esame nei lavori 
legislativi preliminari che ora si seguitano. Votando 
il fondo provinciale dell'Annover voi: non solo ap- 
provaste lo spirito di equità e di benevolenza da cui 
le mie risoluzioni erano informate rispetto alle nuo» 
ve provincie, ma in pari tempo toccaste in fatto il 
terreno sul quale, secondo le intenzioni del mio go- 
verno, debbono maturare per le altre provincie i 
frutti fecondi dell'autonomia. 

«To piconasco com soddisfazione che voi aderiste 
alle vedute e alle considerazioni politiche alle quali 
s'inspirò il mia governo, stringendo i trattati d'in- 
dennità cogli antichi sovrani di Annover e di Nas- 
sau. Così voi stessi contribuiste a dar solido fonda- 
mento alla nuova situazione, e ad assicurarne il cal- 
mo e pacifico scioglimento. 

« Nelle sue relazioni estere il mio governo at- 
tese sempre a far valere la propria influenza nel- 
l'interesse della conservazione e del consolidamento 
della pace europea, e io posso proclamare con sod- 
disfazione che questi sforzi, mercè l'amichevole e be- 
nigno concorso dei governi esteri , hanno seco loro 
la lor garanzia di riuscita. 

«Jo posso adunque esprimere la convinzione che 
la confidenza generale , che posa ormai su solide 
basi, contribuirà allo sviluppo dei beni morali e ma- 
teriali e della prosperità generale in Europa». 

—L'Agenzia Havas pubblica i seguenti telegrammi: 
Berlino 28 febbraio. 

La Corrispondenza Zeidler dice che la sessione 
del parlamento doganale durerà circa tre settimane. 
Dopo avrà luogo la riunione del Reichstag. 

Berlino 28 febbraio. 

La Gazzetta della Germania del Nord dice, ri- 
guardo alle osservazioni indirizzate dalle potenze oc- 
cidentali a Belgrado ed a Bucharest: « Se è vero 
che sieno state presentate delle osservazioni, i go- 
verni serbo e rumeno potrebbero far valere questa 
circostanza che l’esistenza delle mene rivoluzionarie 
non è sufficientemente stabilita. » 

Per quanto concerne specialmente la Rumenia 
le voci d'iuvasione di bande armate in Bulgaria sem- 
brano essere divulgate da agenti del principe Couza 
desiderosi di provocare un conflitto tra la Porta ed 
il principe Carlo per la lusinga di riacquistare il 
potere col mezzo d’un conflitto. E 

—La Liberté aveva riferito la voce di una di- 
sgrazia incolta al ré di Prussia. Un dispaccio da 
Berlino in data del 29 , la smentisce , aggiungendo 
esservi forse confusione col duca di Nassau, caduto 
da cavallo a Francoforte. 

—Sulle ferrovie della Germania del Nord, si 


«Vi rendo: grazie della premura colla: quale le | costruiscono dei vagoni di quarta classe che dovran- 


no servire pel trasporto dei feriti in tempo di guerra. 

—In questi giorni si fecero molti commenti sulla 
nomina del generale prussiano de Beyer al posto di 
ministro della guerra a Baden. Scrivono in propo- 
sito da Berlino alla Liberté : 

« Qui si è meravigliati dello scalpore che si fa 
in certi circoli di Parigi, per la nomina del gene- 
rale Beyer a ministro della guerra per il granduca- 
to di Baden. Eppure è noto che fatti simili per di- 
versi Stati di Germania avvennero più volte nel gi- 
ro di oltre ventanni. 

« AI momento in cui siamo, la maggior parte 
dei ministeri nei piccoli Stati della Turingia hanno 
alla loro testa antichi /andrae& (consiglieri  provin- 
ciali) prussiani che, prima di passare al servizio di 
un altro Stato tedesco, avevano data la loro dimis- 
sione in Prussia., 

« Giò avvenne anche col generale Beyer, che do- 
po aver abbandonato l’esercito prussiano, entrò co- 
me generale di divisione e ministro della guerra al 
servizio del governa badese, per vigilarvi Ja trasfor- 
mazione e la riorganizzazione dell'esercito, secondo 
il sistema della landwehr prussiana, come la richie- 
dono i trattati del mese di agosto del 186%. » 

——_et+4&40a0_ 

Una corrispondenza dell’ nce delge da 
Pietrohurgo, colla data del 23 febbraro, parla della 
prossima dimissione: del ministro dell’interno , Va- 
louieff. Motivo di questa dimissione sarebbe 1’ aver 
celati in papte.i danni della carestia, danpi più gra- 
vi.di ‘quello che' si credeva a tuttaprima. Da caleoli 


.Tyapprossimativi si giudiga ghe bisogneragno 4% milioni 


di rubli per nutrire durante questo inverno il po polo 
affamato e fornirgli i mezzi di seminare i suoi campi 
alla primavera. 

Come successore al signor Valouieff viene in- 
dicato il generale Potapoff, alaman ad Zatus dei co- 
sacchi, il vero ataman dei quali è il granduca ere- 
diterio. . è 

—Scrivesi da Brady alla Naradowa, che le or- 
dinazioni di salnitro e zolfo alle case di commercio 
russe continuano senza posa, e queste ordinazioni 
sono in relazione coll’ attività straordinaria che re- 
gna nei mulivi a polvere e laboratori militari della 
Russia. 

——0-44-8-î83-12-0 

Nel ricco sobborgo di Galata (Costantinopoli) si 
sta trattando un considerevole prestito, per conto del 
governo turco, il quale offre in garanzia il provento 
delle dogane della capitale. 

— 0-0-4-00-4-0t0— 

Il Morninz-Post ha da Nuova-York, 19 feb- 
braio : 

Il Senato ha passato un bill per incominciare 
gradatamente la diminuzione dell’ esercito. 

La Camera dei rappresentanti di Washington 
votò 50,000 dollari per soccorrere i sudditi ameri- 
cani detenuti in prigione all’estero e poi assoluti. 

La Camera ha passato un 6il/ che autorizza la 
resa dei rei stranieri che fuggono e cercano asilo 
in questo paese. 

Sumner ha presentato al Senato una memoria 
dei cittadini di Boston che domandano |’ abolizione 
della presidenza. 

La convocazione democratica del Tennessee ha 
adottata una risoluzione per raccomandare la nomi- 
na di Johnson alla presidenza. 

Sabato si adunò alla Nuova-Orleans un gran 
meeting per sostenere la politica del presidente 


. Johnson. 


—Da Rio Janeiro 23 gennaio i giornali inglesi 
hanno i seguenti telegrammi di questa data: 

Notizie del Paraguay asseriscono che non vi è 
stato più alcun combattimento dopo la partenza del- 
l’ultimo postale, Il presidente Lopez stava fortifican- 
do la sua posizione e facendo una strada pel Cha- 
co. Il marchese di Caxias era inoperoso. 

Le malattie dominavano nell’ esercito e nella 
flotta. 

Si cominciava a sentire al Rio una qualche an- 
sietà intorno al risultato della guerra, non apparen- 
do alcuna speranza di finirla, 

Il colera era ancora molto grave a Buenos Ai- 
res, e si era sparso per tutte le parti della Plata. 
Il commercio era interamente paralizzato a Buenos 
Aires. 

La rivoluzione pella provincia di Santa Fe era 
molto seria. 

—Le corrispondenze che serivonsi da Lima ai gior- 
nali di Nuova York, pensano ghe la caduta del go- 
verno di Prado produrrà probghilmepte la pace alla 
Spagna. In fatti, Canseco , il capo dei rivoluzionari 
vincitori, ha fatto pubblicare un degreto che annulla 
tutti gli atti di politica interna ed ggterna fatti sot- 
to la presidenza di Prado. Giò equivale a raffermare 
il trattato dj pace conchiuso da Pezet colla Spagna, 
Del resto, che sia Canseco o Batta che succeda de- 
finitivamente a Prado, l’uno e l’altro sono disposti 
a riannodare cogli spagnuoli le relazioni pacifiche 
rotte in accasione dell’avvenimento del loro predeces- 
sore al, potere. 

-_—__ mtb 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—c- Dee 

Fino dalla seduta del 2 corrente il ministro 
delle finanze presentò alla Camera dei deputati di 
Firenze il bilancio del 1869 a gui si collegano le 
riforme finanziarie che hanno a decidere tra il pa- 
reggio ed il fallimento. Il pensiero generalmente 
espresso dai fogli, che i provvedimenti relativi al 
corso forzato non debbano essere l'ultima conseguen- 
za del sistema che si vuole proporre, ma, collegan- 
dosi con esso fulto è debbano invece preegdere | 
molti altri che lo-compongono,. prevalse e su questo 
argomento vanno già da tre giorni proseguendosi le 
discussioni. Fino-ad ora: però poco soddisfatti si. mo- 
strap: ivfagli; dei; digognsi e delle proposte :ghe ;eh: 


bero luogo, e dal modo come furono iniziati i dibatr 
timenti poca speranza essi ripongono negli altri tren- 
ta oratori circa che sono isoritti per parlare, com- 
preso il Rattazzi, il quale si annunzia che conden: 
sando in uo suo discorso tutti i concetti e qutti i 
piani finanziari dell'opposizione, assumerà definitiva- 
mente la parte di maestro e conduttore supremo 
della sinistra. Intanto alle proposte del signor Cam- 
bray Digny gravi obbiezioni son fatte da diverse 
parti, in ispecie per la tassa mantenutavi sul ma- 
cinato e pel principio estraneo che di sbieco esso ha 
voluto introdurre nella medesima, disponendo che pel 
venturo gennaio, contemporaneamente alla tassa sud- 
detta debba andare in vigore anche la ritenuta del 
10 0/0 sulle cedole del debito pubblico. Insom- 
ma, qualunque sia |’ esito del piano finanziario 
del gabinetto, è generale opivione che il signor Cam- 
bray Digny non possa reggere lungamente alla pro- 
va c poichè del pari minacciata sj stima la posizio- 
de del ministro dell'interno, contro il quale oltre le 
molte diffidenze di parte stanno le contrarietà incon- 
trate dal suo progetto di riforma amministrativa, se 
ne argomenta che a disposizione del Menabrea pos- 
sano rimanere tra breve tre portafogli , compreso 
quello dell'agricoltura e commercio che non ha: an- 
cora un titolare, dei quali potrà esso valersi per 
convalidare quegli accordi che eventualmente avrà 
stretto o colla permanente o col terzo partito. 


L'attitudine più risoluta presa dalla Francia e 
dall’ Inghilterra di fronte a quella più invadente che 


pareva volesse assumere il gabinetto di Pietroburgo | 


sembra che in realtà abbia prodotto i suoi effetti. 
La Russia infatti si studia ora di calmare quelle 
agitazioni che nei mesi scorsi ha cercato di susci- 
tare in mezzo alle popolazioni cristiane dell'Oriente. 
Non è detto però ancora che da tutto quel viluppo 
di cose non possano uscire gravi e pericolose conse- 
guenze, e che la guerra non possa apparire. infine 
come un resultato inevitabil@. Quello che dicono i 
giornali francesi è affermato pure dagli agenti diplo- 
matici austriaci in Turchia ; uno di questi ha tras- 
messo testé al cancelliere dell'impero un rapporto 
sulla situazione del paese. Nel medesimo è annun- 
ciato che il gabinetto di Pietroburgo ha inviato re- 
centemente a tytli i suoi rappresentanti in Turchia 
l’ordine di applicarsi a calmare miomentaneamente le 
popolazioni slave ed indurle ad aggiornare qualsiasi 
progetto di sollevamento, senza però indebolire in 
esse l’idea che la Russia veglia sul loro avvenire. 
A siffatti consigli pertanto sarebbe da attribuire la 
calma relativa che si manifesta da qualche giorno in 
Oriente. Secondo altre informazioni che si dicono 
attinte del pari ad autorevoli sorgenti, si sarebbero 
ricevute da Bucharest notizie positive, affermanti che 
realmente erasi colà trattato di proglamare |’ indi- 
pendenza della Rumenia sotto il governo del princi- 
pe Garlo, il quale avrebbe assunto il titolo di re, 
ma che l’esecuzione di questo progetto fu differito 
in segnito alle energiche rimostranze del governo 
francese. Per ultimo, a spiegare e confermare sem- 
pre più il temporaneo pacificamento che si avverte 
nelle provincie orientali , è dato conto di una Nota 
diplomatica inviata al governo di Pietroburgo dalla 
Francia, nella quale questa potenza non avrebbe na- 
seosto il suo malcontento per le agitazioni di cui le 
rive del Danubio sono state e sono ancora il teatro, 
soggiungendo però che il gabinetto delle Tuileries 
credevasi in dovere di manifestare le sue simpatie 
per le popolazioni cristiane dell’ impero ottomano e 
dei paesi danubiani. In ciò la Francia sarebbesi mo- 
strata d'accordo colla Russia ; la sola differenza 
tra loro consisterebbe sulla opportunità del momen- 
to scelto e sulla natura dei mezzi impiegati per ar- 
rivare 3) resultato voluto. Tale sarebbe il contenuto 
della Nota francese, il quale sarebbe stato approva- 
to anche dal rappresentante inglese a Parigi. 

Per errore annunciò il telegrafo che lo scorso 
giorno 2 erasi riunito a Berlino il Parlamento doga- 
nale tedesca; la sessione aperta in quel giorno fu in- 
vece quella del Consiglio federale sotto la_ presiden- 
za del signor di Bismark e l'apertura del Parlamen- 
to non avverrà probabilmente che verso il 23 o 24 
del mese coryente. Infatti due Stati del Sud, il Wur- 
temberg e l’Assia, sono ancora in ritardo colle ele- 
zioni, non essendo quelle dell’ Assia annunciate che 
pel: giorno 19; ma i giornali pfficiosi di Berlino fan- 


no ppesentire che il governo federale passerebbe 0ln 
tre e il Parlamento si aprirebbe anche in assenza 
dei deputati degli Stati ritardatari. Tuttavia quello 
che già avvenne sul conto elettorale sembra agli stes- 
si fogli prussiani di tal natura da richiamare senza 
dubbio l’attenzione degli uomini politici, imperocchè, 
esaminato con maggiore accuratezza l'esito delle ele- 
zioni del Baden, trovano essi che il medesimo non 
sia così soddisfacente pei partigiani dell’unificazione 
come finora si andò proclamando. Oltre al fatto che 
più di un terzo delle elezioni riuscirono nel gran- 
ducato favorevoli al partito conservatore, notano i 
citati fogli che questa solenne manifestazione della 
opinione pubblica è da tenere tanto più a calcolo, 
in quanto tutti i poteri costituzionali del granduca- 
to, il sovrano regnante, il ministero e le Camere a- 
vevano adoperato ogni mezzo perchè dal suffragio elet- 
torale emanasse una imponente dimostrazione nel 
senso della unità tedesca. La contrarietà pertanto 
che gli Stati del Sud provano per una assoluta fu- 
sione e la somma prevalenza che fra le popolazioni 
dei medesimi hanno le idee e i principi conservato- 
ri sono, al dire dei fogli prussiani, fatti acquisiti coi 
quali è d' uopo contare. E ciò senza parlare spe- 
gialmente della Baviera, dove i resultati delle ele- 
zioni nel senso conservativo furono tanto poderosi e 
solenni, che si annuncia come il principe di Hohen- 
lohe, incoraggiato dai medesimi, abbia intenzione di 
recare ad effetto l’articolo quarto del trattato di Pra- 
ga; che contempla la formazione di una Confedera- 
zione della Germania meridionale. 

Quest'ultima notizia {si legge nelle corrispon- 
denze di alcuni fogli afficiosi di Vienna, i quali seb- 
bene dichiarino che l’Austria rimarrebbe affatto estra- 
nea a qualunque trattativa del genere indicato, ri- 
conoscono tuttavia l'opportunità che per approfittare 
degli eventuali incidenti avvenire il governo austria- 
co sia libero affatto da ogni altra preoccupazione ed 
abbia definitivamente assestato tutte le interne  ver- 
tenze dell'impero. Ma su questo punto speciale non 
tutti i fogli citati si mostrano pienamente tranquilli 
e taluno d'essi anzi apre le sue colonne a certi par- 
ticolari relativi ad intrichi politici da cui si trove- 
rebbe ora circondato il ministero cisleitano. Centro 
di questo movimento sarebbe il presidente del sud- 
detto ministero, principe di Auersperg, il quale si 
sarebbe messo d'accordo col signor Schmerling, capo 
dei centralisti. Essi non vorrebbero già disdire nes- 
suna delle concessioni fatte all'Ungheria, ed anzi la 
scerebbero agli ungheresi una maggiore libertà d’azio» 
ne, ma desidererebbero che questi rinunciassero ad 
ogni influenza sui paesi posti al di quà della Leitha, 
di maniera che potessero questi essere centralizzati 
senza eccessivo riguardo a tutte le autonomie pro- 
vinciali. La gravità di questa notizia, di cui si fa éco 
anche la Corrispondenza del Nord-Est, merita che 
se ne aspetti conferma, imperocchè importantissime 
conseguenze potrebbero scaturire da una tale dispo- 
sizione del gabinetto cisleitano ; intanto è da notare 
come le tendenze del medesimo si sviluppino sem- 
pre più favorevoli all’ Ungheria, del che gli stessi 
giornali di Pesth fanno ampia testimonianza in oc- 
casione degli studi e dei dibattimenti che vanno ora 
facendosi sulla importante quistione della riorganiz= 
zazione dell’armata. 

Essendo ammessa la necessità di aumentare le 
forze militari dell'impero austriaco senza cagionare 
nuovi carichi finanziari da una parte e dall'altra 
senza togliere al paese le braccia che reclamano l’a- 
gricoltura e l'industria, i progetti di riorganizzazio- 
ne furopo circoscritti da un altra esigenza , quella 
di conservare l'armata permanente. Nel novero del- 
le idee presentate a questo triplice scopo , quella 
patrocinata dalla delegazione ungherese è oggi ac- 
colta con maggior favore dal gabinetto di Vienna, 
Tratterebbesi d'introdurre nelle due parti dell’impe- 
ro il sistema della riserva Svizzera. L'armata rego- 
lare troverebbe in una riserva di questo genere un 
appoggio, ed i quadri in tempo di pace potrebbero 
essere diminuiti senza che le forze di cui dispone 
il paese fossero indebolite nel caso di una guerra 
simile a quella che riuscì a Sadowg. La delegazio- 
ne ungherese si è pronunciata ad unanimità per una 
tale organizzazione, ed il gabinetto di Vienna risol- 
‘vette di accettarla, sia per dare una nuova soddisfa- 
zione all'Ungheria , sia per corrispondere al senti- 


mento manifestato dai primi officiali dell’ impero. 

Si hanno nuovi particolari sul processo del pre- 
sidente degli Stati-Uniti. Il sig. Johnsòn si era di- 
retto ai tribunali per ottenere un mandato che gli 
permettesse di licenziare Stanton dagli uffici del mi- 
pistero della guerra, poichè egli non voleva sponta- 
neamente uscirne. Non è il generale Thomas che ei 
voleva dargli a successore , ma il signor Tommaso 
Evring, di cui mandò la nomina al Senato, che solo 
può ratificarla. Quanto al generale Thomas il pre- 
sideute gli restituì il suo titolo di aiutante generale 
degli eserciti americani che Stanton gli aveva tolto 
fino dal 1863 per motivi politici. La costituzione 
americana non ha previsto il caso di un processo 
pendente ; cio è tanto vero, che la Camera dei rap 
presentanti ha dovuto votare una nuova legge, affin- 
chè il presidente, messo in stato d’accusa , debba 
rassegnare le sue funzioni durante il processo. Que- 
sta legge trovasi dinanzi al Senato ; e se questo la 
ratifica, il suo presidente Wade potrà presentarsi 
alle porte della Casa Bianca e scacciarne il signor 
Johnson. Per ispiegarsi l’energica resistenza che il 


qualche verosim 


stiano. 


presidente oppone a tutte le leggi, misure e minav- 
cie del Congresso, è duopo ammettere ch ‘egli si sen- 
ta forte del sostegno popolare fuori della Camera. 
L'esitazione, le lentezze della Camera stessa danno 
ianza a tale congettura. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Vienna 4. —I giornali annunziano che la Porta 
ha deciso di dare all'isola di Creta un governo cri- 


Pesh 3. — È smentita la voce del ritiro del 
ministro delle finanze ungherese. 

Parigi 4. — Ieri il senato si è occupato delle 
petizioni che domandano l'intervento del governo fran- 
cese per tutelare gl’iuteressi degli azionisti della so- 
cietà del Canale Cavour. 

Il relatore disse che la commissione proponeva 
il rinvio di queste petizioni ai ministri degli esteri e 
delle finanze, chiedendo che venisse fissato un giorno 
per la discussione delle medesime. 

Il visconte di La Guéronnière propose che la 
discussione venisse aggiornata, temendo ch’ essa po- 


CU 


riguardo. 


mento. 


tesse incagliare le trattative diplomatiche a questo 


Parecchi senatori combattono la proposta d'ag- 
giornamento. 

Finalmente la discussione di queste petizioni 
venne rinviata ad una quindicina di giorni. 

Berlino 3.— ll Monitore pubblica un decreto 
reale, col quale vengono sequestrati i beni del re 
Giorgio, sotto riserva dell’ approvazione del Parla- 


La Gazzetta della Croce afferma che la Corte 
suprema ha deliberato d’intentare al conte Platen uu 


processo di alto tradimento. } 
Berlino 4. — Il Parlamento della Germania del 
Nord s'aprirà il 19 corrente. 
Washington 3.—Gli articoli riguardanti lo stato 
d'accusa del presidente Johuson saranno sottoposti al 
Senato mercoledì. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 marzo 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di Gio. Batt. Co- 
stanlino Bollo per affiss. ed inserz. in gaz- 
Zella atteso l’incog. dom. che il 22 el 1868 
da Annibale Annibali furono allegati i re- 
quisiti castrensi avanti |’ Ass. Lauri per li- 
re 592 74 4 di cui va creditore in forza di 
due Sentenze emanate una dall’ Ass. Lauri 
nel 9îmbre 1867 e l’altra sentenza ossia or- 
dinanza di tassa li 10 9imbre 1867 del pio 
turno e di avere pronia occasione di rin- 
vestire la sudd. soma con Fulgenzio Se- 
tacci e Pietro Monti i quali ne paghereb- 
bero il fruttato al 7 50 per cento ed anno 
come si giustifica della fede degli agentidi 
cambio, Pieri e Cressedi, la quale fede de- 
bit. regist. ed in atti prodotta. E sicco- 
me il Bollo non pi all’ Annibali non può 
effettuare il rinvestimento col presente atto 
protesta di voler percepire gli enunciati 
frutti del 7 50 per cento ed anno dal gior- 
no della notifica del presente atto al quale 
effetto ha allegato ed allega i notissimi re- 
quisiti di Paolo di Castro non solo ec. ma ec. 
Annibale Annibali= Adriano Fraschetti proc. 
= Per il Cane. igi Porta Canc., Gaetano 
Benzi Soal. Fraschetti proc.=Oggi4 
simile a forma di legge. 


deduce a notizia di Loreto Millefio- 
rini la present» dichiarazione di sequestro 
fra i fratelli Bugarini e Loreto Millefiorini 
sequestrant: e M:tteo Bellucci sequestrato. 
Oggi 26 febraro 1868. È comparso in Canc. 
Gioaochino Bugorini rapp. la Ditta Bugari- 
ni il quale ricevuto sequestro per L.77 82 # 
ad istanza di Millefio a sarico di Belluc- 
ci ha dichiarato con ‘amento di dovere 
al sequestrato L. 116 75 importo di fascetti 
a tulloggi, che intenle di vole.e essere 
rimborsato de:lo spese e nomina in suo spe- 
cale Proc. Antonio Di Rosa = Gioacchino 


Buga:ivi = Per il Cane. Luig. Porta = Her- 

na'dino Ferravtini. In fede ec. Roma della 

Cane. li 29 febra.o 1968. = Lu ‘gi Porta pata 
Iimo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Si notfiva al sig. Matteo Beliucei per 
affissione ed i:serziono in Rarzetta alteso 
l'incogrito domicilio la preserte Dichiara- 
sione di s‘questro per ogm effetto di leg- 
ge : non che si citino gl'infr, 
piva UVienza dopo tre giorni 
del sequestro Irasmesso per la somma 
ar 82 4 ed in sequela ancora della 
chi 
se 


credito e delle spese 
di giudizio von osiante la sopravenienza di 
altri sequestri; ed a tele effetto emanare 
l’opp. decreto munito dell'ordinario con la 
condanna del Bellucci alle spese salvo qua- 
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lunque dritto etc. = Matteo Bellucci per 
affiss. ed inserz. in gazzetta alt. |’ incog. 
dom. = Adriano Fraschetti Proe. = Oggi 4 
marzo 1868. Affissa copia simile a forma di 
legge = Ignazio Baldazzi Curs. 

Ecemo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza di Pietro e fratelli Rava 
neg. tanto in nome proprio che come eredi 
di Vincenzo Leoni dom. via Carrozze n.Af 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Pietro Jonni per alîss. ed ins. 
in gazzetta atteso l’incog. dom. e dimora a 
comp. alla pina Ud. dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare anche con arresto pers. al 
pag. di sc. 102 10 residuo di gesso mate- 
riali laterizi ed altro a fina dei doc. di cui 
in atti ed a tale effetto emanarsi l'opp. de- 
creto munito dell’ ord. reale e personale 
eseguibile non ost. app. con le cl. comîmli 
e la cond. alle spese. 

Adriano Fraschetti Proc. 
Oggi 3 marzo 4868. 
Allissa copia simile a forma di legge. 
Ignazio Baldazzi Cursore 


Nella causa in Protoc. del 1868 N.484, 
vertente fra il Andrea ed Angelo Al- 
tissimi, rapp. dal sott. Proc. rotale , ed il 
sig. Migliarini Giuseppe contumace; L’Illiîto 
sig. avv. Lauri Ass. del Trib. Civ. di Ro- 
ma il giorno 19 febbraio 1868, emanò la se- 
guente Sent-nza. 

Invocato il Nome $8imo di Dio. Noi An- 
avv. Lauri Ass. del Trib. Civ., giu- 
ndo di tivamente, condanniamo il Reo 
Convenuto al pagam. di lire 96 e cent. 43, 
dovute a forma dell'istanza , ed alle spese 
che liqu:diamo in Lire 30, cent. 95 ed allo 
ulteriori, di redazione e notifica ; in tuito 
lire 41 07. = Si notifica al'signor Giuseppe 
Migliarini d'incognito dom. © dimora, per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta, la presente 
Sentenza, per tutti gli effetti di legge e di 
razione. 

Koma li 4 marzo 1868. Ho affisso copia 
della presente alla porta dell'Ud torio, 

R. Bertoni Cursore a 
Augusto Santori proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge, cl 
accogliendosi l° istanza dell’ llimo e Rmo 
Monsignor Micara, con Rescritto SSiho e 
decreto esecutoriale esibiti in atti dell’iù 
Notar» il medesimo è stato esonerato d 
l’ officio di amministratore del patrimoni 
del sig. Augusto Rosa, e questi è lo 
solateg to nel libero esercizio de’suoi di- 
ritti. 

Roma 5 marzo 1868. 

Per il sip Gioacchino Politi Notaro e 

cancell della Segnatura. 

Gurppe Aretucci Sost. Notaro can- 

celliore. 


AVVISI DIVERSI 


Si diffida di commissione del sig. 
gelo Bondì lo smarrimento di una Cambi 
di li 18 febbraro prossimo pi 
ine S. P. di esso signor Bon 
avuta in merci, accettata in detto giorno 
dal sigror Antonio Calamari colla scaden- 
za del giorno 18 giugno ssimo futuro, 
per scudi 133 e baj. 23, colla gira in bian- 
co, da ritenersi annullata e non pagabile a 
chiunque. 

Roma li 4 marzo 1868. 


Pincenzo Castrueci Not. di Coll. 

Si rende noto a chiunque che in se- 
guito della risoluzione della società relati- 
va al Negozio di Cartoleria posto in piazza 
Colonna N. 214 fra il sig. Tommaso Colom- 
bi, ed il siguor Alfonso Ricci si è con- 
venuto a favore del detto Tommaso Colom- 
bi il diritto di proprietà del sudetto Nego- 
zio per il capitale corrispond alla som- 
ma di scudi 5500. 


Niccola Cecchini proc. 


in Via Felice N. 149 come ri- 
N. 448 del 1868 primo tur- 
no, e tutto ciò per ogni effette di ragione 
e di legge. 


ilippo Meloni proc. 


AVVISO DI SESTA 
per Enfiteusi. 


erogarvi in mi- 

minore di scu- 
di 1000 pari a Lire Pont. 5375, resta i 
tato chiunque desideri accudire al co 
to ad aumentare il suddetto €; 
Sesta, ed esibire la si 
bollata con |’ el 
cilio chiusa e 
giorni venti da 
col giorno venti 
di marzo nell 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


offerte esibite per aversi in considerazione. 
Roma 29 febraio 1868. 


Filiberto Pomponi Not. di Col. 


VENDITA VOLONTARIA 
del Caffè Nuovo 


Volendosi vendere gli stigli , mobilio , 
avviamento, dirilli di locazione e tutt'altro 
‘0 al Caffè Nuovo posto n 
Corso sotto il Palazzo Ruspoli O) 
chiunque voglia farne acquisto a Sal tare 
le sue offerte chiuse © sigillate nell'O@cio 
del Notajo Venuti entro il termine di gui 
quindici da oggi decorrendi per esser prese 
in considerazione. Nel sud. Officio si tro- 
veranno gli opportuni schiarimenti. 

Roma il dì 4 marzo 1868. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARQUES DE 


POmGON DU METAL RING 
Srr ALDI 


stori 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 

Ch. Christofle e C. di Parigi per l'orifice- 
r‘a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffetliere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, Zuppiere, 
i per déssert ec. ec. 
i fanno dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera al 
fonte Christofie, e di restare vittima del 
Heron che ora si fa del nome di detta fab- 
rica. 


Martedì 10 marzo alle ore 5 po- 
merid. nel Negozio Bottacchi in via 
del Piè di marmo n. 1 si effettuerà 
la vendita di Libri Ecclesiastici e let- 
terari contenente Opere Teologiche, 
Predicabili, Vite de’ Santi, Opere iu 
lingua Orientale, liugua Portoghese 
ed ‘altri di varia letteratura. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


HOT 


Continuazione e fine delle Note Dodicesima e 
Tredicesima delle Offerte dell'Obolo di S. Pie- 
tro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nel Agosto e Settembre 1867. Vedi 
Appendice al num. 13 dei 17 Gennajo 1868. 


Colonnello Afan deRivera sc. 1 — Famiglia Ferrari 
sc. 1—Famiglia del Principe di Bisignano sc. 1 — 
Alessandro e Clementina brancadori, azgr., per 
Settembre bai. 40 — Commendatore Pio Folchi A 
Clelia consorte e Canonico Enrico Figlio id.sc.1 70— 
Raffaele Satriano sc. 2—Cavaliere Gabriele Ange 
limi, aggr., per Agosto e Settembre sc. 1 — Ca- 
nonico Raffaele Catini id. sc. 2—Niccola Calestri- 
ni id. sc. 1—Famiglia Asdenti bui. 50— Niccolò 
di Colloredo sempre in segno di perenne attac- 
camento alla S. Sede per l'anno 1867 offre scu- 
di 12— Camillo Boreani, aggr. per Agosto e Set- 
tembre bai. 40 — Teresa Cartoni id. bai. 60 — 
Pietro Cestelli id. bai. 40 — Luisa Cestelli idem 
bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 20 — Fami- 
glia Ubaldi unitamente ad un Zuavo Pontificio 
della Cura di S. Eustacchio lire venti e 50 im- 
plorasdo la S. Benedizione sc. 3 81—Monaci li. 
stercensi di S. Croce in Gerusalemme aggregati, 
per Settembre sc. 1 40— Monaci di S. Prassede 
id. se. 1 50 — C.C. id. bai. 10 — D, Giuseppe 
Margutti idem bai. 10— Maddalena Margutti idem 
bai.10— Canonico D., Luigi Sbordoni id. bai.20— 
Pietro e Giuseppa Sbordoni idem bai. 10 — Fa- 
miglia Sbordoni id. bai. 124— S. M. id. bai. 02!— 
Maestro Setlimio Battaglia id. bai. 10 — Von. 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna idem 
sc.1 50 — Ven. Monastero delle  Torchine idem 


se. 1 — Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10— 
Caterina vedova Ojetti id. bai. 05 — Gabriele 
Egidj id. bai. 05— Adelaide Scotto id. bai. 10— 
Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. sc. 2 — Mons. 
D. Tommaso Rossi di Calabria offre in tenue tri- 
buto di devozione franchi quaranta sc. 7 42 — 
Barone Camillo Trasmondo Frangipani aggr., per 
consueta offerta mensile di Settembre bai. 50— Sa- 
cerdote Raffaele Sardi idem bai. 80—Principe di 
Monte-mileto sc. 1 —Duca di Popoli id. sc. 1 — 
Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi e Maria figlia id. 
sc. 2 —Annibale Albertazzi id. sc. 1— Leone Nar- 
doni, aggreg,. per Giugno bai. 30—Elisa Cartoni 
aggr., implorando la S. Benedizione per Maggio, 
Giugno e Luglio bai. 60—Angela Cartoni, aggr., 
domanda la S. Benedizione ed offre per Maggio, 
Giugno e Luglie sc. 1 50— Conte Emich di Lei- 
ningeo, aggreg., per Settembre bai. 30 - Conte 
Francesco Senni id. bai. 59 — Contessa Agnese 
Senni id. bai. 50 — Contessa Carlotta Senni id. 
bai. 30 — Contessa Costanza Senni id. bai. 50— 
Conte Luigi Senni idem bai. 50 — Conte Vin- 
cenzo Seani id. bai. 80— Frannesco Antonangeli 
id. bai. 30 — Giacomo Fioravanti idem baioc- 
chi 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — Alessan- 
dro Datti id. bai, 30—Angela Trivelli id.bai. 30— 
Domenico Aicardi id. bai. 30— Principessa di Po- 
dèmas id.bai.50-—Principe di Podènas id. bai.50— 
Don Enrico di Podenas id. bai. 25— Don Mi 
chele di Podénas id. bai. 25— Abate de Bignon 
Parroco de la Ferriere id. bai. 87 — Girolamo 
Cominelli id. bai. 30—Egidio Datti id. bai. 30— 
Andrea Mazzocchi id. bai. 20 — Francesco Maz- 
zocchi id. bai. 20—Luigi Mazzocchi id. bai. 20— 
Francesca Mazzocchi id.bai. 10 — Anna Mazzocchi 
id. bai. 10— Stanislao Rossignoli id. bai. 20 — 
Michele Mengbini id. bai. 05 — Maria Menghini 
id. bai. 05 — S. F. da Gualdo id. bai. 10 — 
Sacerdote D. Giovenale Pelami id. sc. 1 —Tom- 
maso Garzoli Cappellano Militare, aggr. 82.* of- 
ferta sc.. 1— Tenente Giuseppe Garzoli Collettore 
2661» bai. 50 —Tommaso DeAngelis implorando 
la S. Reaedizione. bai. 55 -— Marco Guuliapelli, 


ni idem bai. 10 — 
bai 05 — Francesco Sereni 
idew bai. 05 — Luigi Tegoo id. bai. 05 — 
Michele Peruzzi ‘id. bai. 05 — Gaspare Colassi 
id. bei, 105. — Stefano Blasi id. bai. 05 — Gios- 
eppe Frontoni id. bai. 05 — Pietro Re Collettore 


lire tre bai. 56— Elisabetta Fedeli, Aggregata, per 
Luglio bai, 05—Dissipa gentes quae bell. volunt 
— N. N. bai. 50—Niccola Rossi, aggr., offre lire 
tre bai. 56—Sorelle Fedeli, aggr., bai. 30— Fiat 
pax in virtute tua — N. N. bai, 25 — Avvocato 
Alessandro Maria Carcani, aggreg., per due mesi 
bai. 20—Francesca vedova Carcani id. bai. 10— 
Stefano Fortini aggregato, per Settembre bai.10— 
Caterina Cernitori id. bai. 10— N.N. id. bai.05— 
Annuziata Agosti id, baiocchi 05—Rosa Birocini 
id. bai. 05 — Amalia Belli id. bai. 05 — Teresa 
ed Adelaide Topi id. bai. 10 — Maria Semiel in 
Bruni id. bai. 10— Famiglia anonima implorando 
la S. Benedizione bai. 10 — Sacerdote Pietro 
Paolo Incelli, aggreg., bai. 05 — Giacinto Car- 
boni, id. bai. 05— Letizia Pallotta di Orvieto id. 
bai. 05 — Contessa Marianna Negroni di Orvieto 
id. bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. 
bai. 05—Luigi Rubbi di Orvieto id. bai. 05 — 
L. V. id bai.05— Cavaliere Francesco Ceccarelli, 
Collettore id. bai. 30— Sudetto per la bo me. 
di Maria Placchesi Ceccarelli già ageregata bai.05— 
Nazzarena Pietroletti, aggregata bai. 05— Costan- 
tino d'Andrea Collettore id. bai. 30—Rosa D’An- 
drea id. bai. 20—Luizi D*Andrea id. bai. 10 — 
Vincenzo Giarè id. bai. 30 — Salvatore Valentini 
id. bai. 05— Domenico Compagnucci id. bai.05— 
Carlo Bertossi id. bai.05— Valerio Persiani aggr., 
domandando la S. Bencdi ione, offre per due mesi 
bai. 20 — Canonico D. Gioacchino Persiani idem 
bai. 20— Giuseppe Persiani id. bai. 40— Aies- 
sandro Persiani id. bai. 20— Canonico D. Gioac- 
chino Cressedi id. bai. 40—C. C. id. bai. 20 — 
Z. F., aggregato , implorando la S. Benedizione 
per se e sua famiglia bai. 15— P.S., aggr., pro- 
strato innanzi al trono del Pontefice Re offre bai. 
25— Sit nomen Domini benedictum - N. N ag 
gregato bai. 30—Post tencbras spero lucem - N. 
N. id. bai. 10— Fortunato Crostarosa, aggregato‘ 
per Agosto e Settembre bai.. 20— Fratelli Caoe- 
strelli, Collettori, aggregati, implorando la S. Be- 
nedizione per Settembre e Ottobre sc. 1 — Gae- 
tano Albonetti id. bai. 10 — A. C.id. bai. 10— 
N. D. A. id. bai. 10 — Expecta Dor.ine viri- 
liter age = N. N. idem bai. 10 — Pietro Na- 
vona idem baiocchi 10 — Giuseppe Petraglia 
idem bai. 10 — Francesco Poggiali id. bai. 10— 
Rosa Pozzi id. bai. 05 — Luigi Persiani idem 
bai. 10 — Cesare Persiani implorando la S. Be- 
nedizione offre per Agosto e Settembre bai.20 — 
G. R. idem baiocchi 20 — L. S. idem baioc- 
chi 20 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temi 
stocle Sebregondi id. bai. 190 — Maddalena Ta- 
gliaferro idem bai. 05 — Filippo Vagnuzzi idem 
bai. 10 —Augusto DeCupis id. bai. 10 — Gaspare 
De Romanis idem bai. 10 — Vincenzo Marini 
id. bai.10— Luigi Giorgioli id. bai. 10— D.Giulio 
Versari idem bai. 20 — Cleto Benvignati idem 
bai. 20 — Luigi Biagini id. bai. 20— Pietro Coli 
id. bai. 20— Raffaele Pozzi id bai.30— Giovanni 
Collini id. sc. 1 50—Antonio Seni id. bai. 60 — 
Gaetano Traversi id. bai. 50—Giuseppe Bonuglia 
id. bai. 10—Salvatore Bedoni id. bai. 40—-Maria 
Beccari id. bai. 45 — Giovanni ed Angela Burry 
id. bai. 45—Antonio Clausen id. bai. 20 — Mad- 
dalena Diamanti id bai. 14— Francesco e Fran- 
cesca Ferrajoli idem bai. 20 — Tenebrac eum 
non comprehenderunt = N. N. id. bai. 40 — Tu 

verus Emanuel = N. N. idem baiocchi 60 —Maria 

Guglielmotti id. bai. 10— In Te Domine speravi 

non confundar in aeternum - N. N. id. sc. 1 —. 

Salvatore e Caterina Papeschi idem bai. 28 4 — 

Paolo Pierini id. sc. 1—Bernardino Quintilli idem 

sc.1 20 — Una madre di numerosa famiglia id. 

bai. 30 — Semiramide Randanini id. bai. 20 — 

Geltrude Randanini id. bai. 10 — Exaudiat nos 

Omnipotens = N. N.id. bai. 20—P. Antonio Ben- 

picelli de' Ministri degl’ Infermi, Parroco di S. 

Maria Maddalena, aggregato, domandando la S Be- 

nedizione per se e suoi Parrocchiani, offre per 


Settembre hai. 30—P. Francesco Bernardi de'Mi- 


nistri degl'Infermi Vicc-Parroco Collettore idem 


bai. 20 — P. Camillo Squaglia del sudetto Or- 
dine id. bai 10— P. Gioacchino Ferrini del sud- 
detto Ordine id. bai. 05 — P. Eugenio Vinci 
del sudetto Ordine: id.bai. 05 — Giuseppe Antamoro 


FINI s 
schini del sudetto Ordine id. bai. 05 sat 
to Ordine id. bai, 05-. 


eppe Bartolomucci del sudetto Ordine 


id. bai. 05— P. G. M. del sudetto Ordine idem 
bai. 05 — Riîo Canonico D. Raffaele  Bertinelli 
id bai.50 —Filippo Bernardi Commesso nella Sc- 
greteria dell’Uditorato di Vostra Santità id.bai.10— 
N. N id. bai. 01 — «Maria Macali id. bai. 05 — 


Maria De Dominicis idem bai. 10 — G. B. idem 
bai. 05. — Girolamo Bigi idem bai. 05 — N. 
Smith idem bai. 20 — Costantino Alati idem 
bai. 05 — Clementina Magistrelli idem bafoc- 
chi 05 — Pio Magistrelli id. bai. 05— M. Cid 
bai. 20—N. N. id. bai. 025 — Aona Sirlett 
bai. 02} — Anna Lupi id. bai. 05 — N. N 
bai. 01 — Vincenzo Magini ‘Tenente Ponti 
id.bai.10— Caterina Benai id. bai. 05 — N. N. id. 
bai. 02— Elena Bruni id. bai, 05 — Ludovico 
Rocchi id. bai. 05—Vittoria Moroni id. bai. 01 
In Te Domine speravi non confundar in aeter- 
num — (G. V. aggreg.to, bai. 183 — Marchesa 
Laura Potenziani id. bai. 464 —Luigi Fazzi idem 
bai 04i—Niccola Paperi id. bai. 09— Gioacchino 
Ebespacher id. bai. 09 — Ludovico Avvocato 
Scerra id. bai.40 — Marco Biasotti id. bai. 18} — 
Paolo Mucchielli idem bai. 05— Vincenzo Fortunati 
idem bai. 09 — Francesca vedova Panvini Rosati 
id. bai. 09— Stefano Colonna Spedizioniere Apo- 
stolico id. bai. 58— Teresa Colonna id.bai. 4V— 
Francesco Panvini Rosati idem bai 20— Giovenni 
Panvini Rosati id. bai. 20 — Vittorio Ravignavi 
idem bai. 20 — T. Belloni id. bai. 40-N.N. id. 
bai. 09 — Gaspare Scifoni id. baiocchi 09 — 
Angelo Nesti Ajutante di Camera di S. S. ag.re- 
gato per Settembre bai. 274—D. Marcello Seere- 
tario délla Elemosineria Apostolica idem bai.18! — 
Amonio Farina Scopatore Segreto di S. S. idem 
sc. 1 — VIVA PIO IX PONTEFICE-RE — Pietro 
Turgis Scopatore Segreto di S. S. id. sc. 2- Fa- 
miglia Massi al Vaticano id. bai. 30 -— Giuseppe 
Zangolini Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 09— 
Carolina Zangolini idem bai. 05 — Alessandro 
Zangolini idem bai. 05 — Pio Zangolini idem 
bai. 05 —Giuseppe Minoccheri Scopatore Segreto 
di S. S. id. baiocchi 184— Francesco Minoccheri 
Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 09—Benedetto 
Silli Decano di S. S. id. bai. 40 — Luigi Mi- 
chetti, aggregato, per due mesi bai. 20 — Mar- 
cello Paltracchi id. bai. 05 —Anvunziata Paltrac- 
chi idem bai. 05— Filippo Gambacorta, idem ba:. 
10 — Maria Domenica Gambacorta id. baioc- 
chi 10—P. G. Giubilei id. sc. 1 — Maria Raffaelli 
id. bai. 10— Annuoziata Raffaelli id. bai, 10 — 
Giuseppa Raffaelli id. bai. 10 — Maria Teresa 
Raffaelli idme bai. 10 — Luigia Raffaelli idem 
baiocchi 10— Tommaso Raffaelli Collertore idem 
baiocchi 10 — Salvatore Micali, aggregato, do- 
mandando la S. Benediziore bai. 10° — Maria 
Taigi id. bai. 10-— Sofia Taigi bai. 05 — Fami- 
glia Buonori, aggregata, domandando la S. Bene- 


dizione bai. 10 — Lorenzo Casali id. bai. 05 — 
Pietro Jacometti id. bai. 05—Salvatore Costantini 
idem baiocchi 05 -— Margarita Quaglia id. bai. 
05 — Convento di S. Carlo alle quattro Fontane 
id. s. 1 — Cavaliere Ettore Bariletti Collettore, 
aggregato implorando la S. Benedizione offre per 
Settembre sc. 2 — Felice Cometti id. bai. 05 — 
Maddalena Cavalletti idem bai. 20 — Tu es Do- 
mine spes mea — N. N. id. bai. 30 — B.T.C.M. 
id. bai. 20 —Camilla Tabo id. bai. 10. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di AUTUN 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Vescovo 
di Autun per la Diocesi di Autun sc. 186. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di CHAMBERY 


Sua Eminennza Reverendissima Cardinal Arcive- 
scovo di Chambery suo Capitolo e fedeli della 
sna Diocesi sc. 610 80. 


Offerte provenienti dalla Città 
di TREVISO 


Il Sacerdote D. Domeuico Toniolo Parroco di 


S. Agnese e Rettore dei SS. XL Martiri di Treviso 
offre uma Scatola di argento con astuecio — Il 


Chierico Luigi Franceschini di Trevisonel giorno 
18 Marzo 1867 in cui ricevette la prima tonsura 
manda a Pio IX Pontefice-Re una Croce di ar- 
gento col vivo desiderio che siccome fino adesso 
la Croce fu per Lui Vicario di Gesù Cristo la 
causa d'immense afflizioni così presto siail mezzo 


d’immortali trionfi. 
Totale sc. 1557 67 


Una deputazione composta d& Tesoriere, del 
Consigliere Barone Camillo Trasmondo Frangipani 
e dei Signori Collettori Cavaliere Antonio Vala- 
dier, Egidio Fortini e Pietro Massi. il giorno 11 
Ottobre 1567 ebbe l' onore di rimettere nelle 
mani della SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE la 
somma di scudi mille cinquecento  cinquantasette 
e baj. 67 (sc.1557: 67) totale delle offerte rac- 
colte nel mese di Agosto e Settembre 1867. 


G. Patrizi Moxrono Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidents 
P. Dowznico ORSINI P. Cinci 
Il Segretario 
àMarcu. GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIE 


ei 


(0) 


ANNO SETTIMO 


Quattordicesima e Quindicesima Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte in 
lioma e dalle Confraternite aggregate nel- 
l'Ottobre e Novembre 1867. 


Marchese Bichi Ruspoli implorando l'A 
Jica Benedizione offre lire tremila se. 558 
Bichi Ruspoli offre lire rrent 
Sorolla Parroco ne'le Isole 
}—M.r Letaille se. 186— Sacro Militare Or- 
Gerosolimitano per l’ubolo di S. Pictro= 12. 
a sc. 160—Monsignor D. Luciano Bonapar- 
te offre sc. 301—Estote iortes in bello = R. £. 
inque mesi a tutto Ottobre  scu- 
do 1 50— Vidi impium superexaitatum, transivi , 
ct cece non erat = F. R. id. sc. 1 50—Ilarem 
datorem diligit Deus = M. R. id. se. 1 — Conte 
Ignazio De Maistre sc. 93—Conte Renè de Men- 
thon sc. GO—Una Suora di S. Vincenzo de Paoli 
del Perù sc. 18 60—Conte Campbell Smith de 
Heriz sc. 50— Conte l’usenio De Maistre sc. 50— 
Marchesa Carolina Bourbon del Monte Santa Ma- 
ria sc. 11 25—Un Palermitano se. 4—Commend. 
fenerani pel secondo semestre 1867 se. 12- Fra- 
telli Marchesi Patrizi sc. 25— Vincenzo e Cecilia 
Lupini domandano la S. Benedizione per se e loro 
famiglia bai. 10—Un Parroco domanda l’Apostolica 
Zenedizione per se e suci parrocchiani bai. 20 — 
Filippo e Fortunata Bruned implorando la S. Be- 
nedzione per se e loro famiglia bai. 10— Conte 
Guglielmo Romer, aggregato, con sua famiglia per 
Otiobre e Novembre sc. 21— Giuseppe Maria Cat- 
tanco C. R. $. aggregato da Maggio a tutto De- 
cembre prossimo sc. 1 60—P. C. Napolitano per 
mezzo di G. Serafini sc. 5 55 1— La Società 
Centrale delle ferrovie Romane del Signore di 
Salamanca offre volentieri all’obolo di S. Pie- 
tro, mensilmente scudi 25 — Signor chiama 
il tuo giorno e in un momento Gli empi di- 
sperdi come polve al vento = Le RR. MM. Do- 
menicane del Venerabile Monastero dei SS. Dome- 
nico e Sisto, aggregate, se. 5 — La Procura de’ 
Carmelitani Scalzi della Provincia Romana, idem 
sc. ò — Al Padre, al Pontefice, de’ figli l'amor 
Col dono dell’obolo, la fede del cor = Le Suore 
dell’Istituto delle Dorotee del Ven. Monastero di 
S. Maria presso S. Onofrio con le loro Novizie ed 
Educande, aggreg., per due mesi sc. 6 — P. M. 
Vice Brigadiere della Gendarmeria Pontificia in 
segno della sua inconcussa fedeltà e devozione al 
S. Padre e Pontefice Re = 20° otferta sc. 5 52— 
Ven.Monastero di S. Antonio Abate all' Esquilino, 
id. sc. 2 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 — Luisa 
Guidi id, bai. 20 — Violante Mattei, aggregata 
per due mesi bai. 20 — Niccola e Vincenza Cro- 
ciaui conjugi con tutti di sua famiglia, aggr., bai. 
44 — Pietro Ercoli aggregato per tre mesi bai. 
45 — Cesare Carbone aggregato mensilmente bai, 
05— Francesco Colcaterra id. bai. 05—Le Suore 


dell'Istituto delle Dorotee presso S. Ambrogio con 
le loro fanciulle di Scuola aggr. sc. 1 — |C. K. 
mensilmente id. bai. 30—Due orfanelle di ambo 
i genitori, della città di Foligno offrono pel de- 
naro di S. Pietro, due orecchini di oro domandan- 
do l'A postolica Benedizione—N. N; della Città di 
Foligno offre per il denaro di S. Pietro e doman- 
da l'Apostolica Benedizione se. 1 -— D. Narione 
Ciocchetti, argregato, per sei mesi a tutto Decem- 
bre prossimo 1 S0--li Luogo Pio di S. Ma- 
ria dell'A.ima pel secondo semestre 1 
Cdoarco Freytag, aggregato pel secondo e terzo 
trimestre 1867 se, (—Cum exass 
cius: beati omnes qui co) 
per l' cholo di $. Pietro deli 
Francesco Manni se. 6 10 — Felice Comelti, 
o, implora la S. Benedizione, ed offre 


han 
per Oitobre bai, 05 — Ma na Cavalletti idem 
Lai. 26 — Camilla Tabo bai. 10 — P. T. C. M. 
id. bai. 20 — Tu es De + spes mea 

N. id. bai. 30 — simo 


sei sc. A 1135 Un Sacerdote 
19 50— Gaetano Invernizi, 
Alessandro Brancedoro id. ba 
mono terrore resipiscerent, qui divina iudicia mi- 
nime formidant! S. Leonis Papae IX Epist. ad 
imper. Costantinam  Monomachum, apud Baron. 
anno 1054 = Barone Trasmondo Frangipani, ag- 
gregato, consueta rta mensile di Ottobre bai. 
90— Sacerdote Raffacle Sardi, aggregato , offerta 
di Ottobre e Novembre bai. 60 — Un Regnicolo 
per la Bolla della S. Crociata bai. 20—Reveren- 
dissimo D. Antonio De Rocco Canonico della Cat- 
tedrale Basilica di Sulmona offre al S. Padre im- 
plorando l' Apostolica Benedizione per se e suoi 
congiunti sc. 16—Aborrente una cattolica la evi- 
tica lettera della Cecilia Chiocci cui suggerisce di 
sustituire al Cognome 


‘40—UL saltom hu- 


uit de Bellaucourt = Des 
Esput diaboliques bai. 60 —Un Napoletano offre 

Maggiore Traostini bai. 60—Cavaliere 
ovanni Francesco Toni, aggrezato, per Settem- 
bre e Ottobre se. 10—Mariano Pagliari bai. 20 — 
Rinvenuti nella cassetta posta alla locanda della 
Minerva sc. 2—Famiglia Sauve sc. 10—N. N. se. 
1—Un anonimo implorendo la S. Benedizione of- 
fre bai. 90—N. N. di Napoli bai. 18 —Un anoni- 
mo bai. 93—N. N. di Firenze sc. 2 20 — Conte 
Macchi , aggregato, a tutto Decembre prossimo 
sc. 10 40—Ego vici muniam = N., aggrega 
to per cinque mesi a tutto Luglio passato bai. 
50—Elisa Marti id. bai. 50—Leandro Maris bai. 
— Archimede Toro id. bai. 50—Primo Veri id. 
bai. 50—Amalia Nobili id. bai. 50—Avvocato Fa- 
bio Bianchini id. se 1—Lucia Micheli id. bai. £5— 
Toujours avec le Pap: N. N. id. se. 1 — Ut 
inimicos Sanctae Ecclesiae humiliare digneris = N. 
N. aggregato, per tre mesi bai. 15— Cavaliere Ga- 
briele Angelini, aggr. per Ottobre bai. 50—Luigi 
Minetti di Gubbio lire due e cent. 50 bai. 46 31— 
Gioacchino Fortì, aggr. sc. 1—Priora di S. Gal- 
licano id. sc. 2—Niccola Calestrini, aggr. per Ot- 
tobre bai. 50—Un milite Zuavo Pontificio offre pel 
denaro di S. Pietro implorando la S. Benedizione 
sc. 4—Comm. Leopoldo Cencelli, ager. sc. 1 — 
Mousignor Serafini Ud.tore di S. Rota, aggregato, 
per quattro mesi sc. 2—Monsignor Sbarreiti, Udi- 
tore di S. Rota aggregato per due mesi sc. 1 — 
Monsignor Nardi Uditore di S. Rota aggr. per quat- 
tro mesi sc. 2 — Conte Filippo Scotti Gallarati, 
aggr. per tre mesi sc. 3 — Diversi aggregati per 
quattro mesi sc. 1 20 — Sacerdote F. S., aggr. 
per quattro mesi bai. 80—Mater Sanctae spei ora 
pro nobis = N. N. sc. 2—N. N. se. 2 — Michele 
Martini, aggr. per Agosto, Settembre, Ottobre e 
Novembre sc. 2 37 — Ercole Bottoni, aggr. per 
Settembre e Ottobre bai. 20 — D. Stefano Anto- 
nelli V. €. Perpetuo Lateranense, agrr. per No- 
vembre e Decembre sc. 2—Maria Domenica Fer- 
retti id. bai. 20 — M. F. L., aggr. per Novem- 
bre sc. 1—La Superiora e Religiose Ospedaliere 
presso S. Giovanni in Laterano, aggr. offrono a 
tutto Decembre prossimo sc. 5—La Superiora e 
Religiose Teresiane presso il Ven. Monastero dei 
SS. Pietro e Marcellino offrono sc. 1 39 3 — 
D. Giuseppe Sparagana Parroco di S. Catarina del- 
la Rota, aggr. per Agosto, Settembre ed Ottobre 
sc. 3— Canonico D. Francesco Illuminati id. sc. 
1 50—D. Agostino Kcfier, D. Autonio Scalpelli , 
Girolamo Foggiali, Raffaele e sorelle Battistini id. 
bai. 59—Angela Gismondi, aggr. per Luglio, Ago- 
sto e Settembre bai. 15—Mariano Pagliari, aggr. 


per Novembre bai. 10—Cavaliere Giovanni Fran- 
cesco Toni id se. 5—Alcuni devoti Eugubini of- 


frono al S. Padre implorando l'Apostolica Bene- 
dizion: lire cento sc. 18 60 — Raffaele Satriano 
sc. 2 32—Cav. Gabrie'e Angelini, azgr. per No- 
vembre bai. 50—Niccola Calestrini id: bai. 50 — 
Giuseppe Serafini bai. 15—Enrico Minelli, aggr. 
per Giugno sc. 1—N. N. id. sc. 1—Anna Rinal- 
di id. bai. 50—Alessandro Ruiz id. bai 60—Aa- 
relio Venturini id. bai. 15 — Ludovico Mencacci 
id. bai. 30—Raffaeie Mencacci id. bai. 20—Ma- 
ria Méncacci id. bai. 05—Vincenza Mencacci id. 
hai. 05 —Augusta Meoni, aggregata implorando la 
S. Benedizione, per Ottobre bai. 05—G. Bianchi, 
aggrezato implorando la S. Benedizione, per Ot- 
tobre bai. 50— Conte Guglielmo Romer, aggr. © 
1 consorte Eugenia e sue figlie Emilia Edwige 
e Filomena offrono per Decembre sc. 10 50 — 
Una famiglia Romana offre per Ottobre sc. 1 — 
Collegio itomano aggr. per Luglio, Agosto e Set- 
tembre sc. 6—Li Borgognoni offre all’ amato 
Pontefice Re Pio Nono nei momenti di tanta guer- 
ra contro il medesimo, per attirare nella sua fa- 
miglia fa S. Benedizione di Dio sc. 1— Salvatore 
Borgo:non: aggr. per Ottobre bai. 10--Rosa Bor- 
non id. bai. 10 — Luigi Borgognon bai. 20— 
moni id. bai. 10 — Maddalena e 
a Borg ri id. bai. 10—Giuditta Borgo- 
guoni id. bai. 10 Emmanuele Borgoguoni id. bai. 
10—Post tenebras spero lucem = Anna Clarini id. 
bai. 05—S a Borgognoni in Mattias id. bai. 05— 
Ignazio e Giuseppe Mattias id. bai. 10 — Maria 
Concetta ed Alessan iro Mattias id. bai. — Date 
obulum Petro = Pietro Celli id. bai. 20—Annun- 
ziata Blasi douna di servizio id. bai. 05 — Ve- 
a Vannucci domestica id. bai. 05 — Mo- 
ercensi di S. Croce in Gerusalemme, id. sc. 

40— Monaci di S. Prassede id. sc. 1 50—C.C. id. 
bai.10—D. Giuseppe Marzgutti id. bai.16—Maddale- 
na Margutti id. bai. 05—Can. D. Luigi Sbordoni id. 
bai. 20—Pietro e Giuseppa Sbordoni id.bai. 10 — 
Fa fa Sbordoni id. bai. 121 — M. idem 
bai. 021— Muestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — 
Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna 
idem se. 1 50 —Ven. Monastero delle Torchine 
id. seculo 1— Contessa Marianna Antonelli idem 
baiocchi 10 — (Caterina vedova Ojetti id. ba- 
iocchi 05—Gabriele Eyidj id. bai. 0— Adelaide 
Scotto id. bai. 05 — Carlo Rosa e Paolina Brog- 
gio id. se. 1—Marchesa Brigida Ferrari , aggreg. 
per tre mesi a tutto Decembre prossimo sc. $- 
La Società Centrale delle Ferrovie Romane del 
sig. di Salamanca ofire volentieri all’obolo di S. 
Pietro mensilmente sc. 25—Signor chiama il tuo 
giorno e in un momento GI empi disperdi come 
polve al vento = RR. MM. del Ven. Monastero di 


ron 
naci ( 


all’Esquilino id. se. 1 — Maestre Pie a S. Lucia 
de’ Ginnasi id. bai. 50 — €. K. mensilmente id. 
bai. 30 — Vincenzo Guidi, aggr. id. 20 — Luisa 
Guidi id. bai. 20—Cesare Carbone id. bai. 05 — 
Francesdo Calcaterra id. bai. 05—Niccola e Vin- 
cenza Crociani conjugi con tutti «li famiglia, tutti 
aggregati bai. 4f—In Te, Domine speravi , non 
confundar in aeternum = N. 11 rincontri del Pre- 
stito Pontificio 84.* offerta di Annibale ,Garofali, 
aggregato sc. 5 113 — Canonico Pompeo Ga- 
rofoli, aggreg., se. 1 — Fr. Valerio De Battista, 
aggregato, per Settembre bai. 15—Dionisio Mancini 
id. bai. 0)—Antouio Colacecchi idem bai. 05 — 
Luigi Alegiani id. bai. 05 —Luigi Segapeli idem 
bai. 05 — Pro Petri Sede — Praeliabunt praelia 
Domini = 85.a offerta di Annibale Garofali aggr. 
sc. 5—Can. Pompeo Garofali , aggr. sc. 1 — Fr. 
Valerio de Battista, aggr. per Oitobre bai. 15 — 
Dionisio Mancini id. bai. 05 —Apntonio Colacecchi 
id. bai. 05—Luigi Alegiani id. bai. 05—Luigi Se- 
gapeli id. bai. 05 — Ah Sommo Pio Pontefice Re 
ricevi l'umile offerta di un tuo fedele suddito bai. 
30 — Vincenzo Marchi Collettore, implorando la 
S. Benedizione sc. 1—Colonnello Afan de Rivera 
se. 1—Famiglia Ferrari sc. 1—Famiglia del Prin- 
cipe di Bisignano sc. 1—Alessandro e Clementina 
Brancadori aggr., per Ottobre bai. 40—Commend. 
Pio Folchi, e Can. Enrico figlio id. sc. 1 50 — 
Michele Guidi e sua famiglia , aggr. per quattro 
mesi sc. 5 80—Riîio Parroco di S. Angelo in Pe- 
scheria id. sc. 2 — F. F. sc. 2— G. P. sc. 2— 
Monsignor Amadeo Bresca, aggr. per Ottobre e 


Nov. sc. 2— Donec pertranseat furor tuos = Un 
padre di numerosa famiglia di Ancona, id. sc. Ai 
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All'esteto, sevondo 
Premo di un numerbi def Giornale a dettaglio cent, 25, 


La Santita”DI Nostro Stenone, sulle ore 
saaiof } antimeridiane di questo gior- 
no , segulta collegialmente dagli Etùi e Rrùi 
signori Cardinali, ed accompagnata dalla Sua 
Nobile Anticamera, è discesa nella Patriarcale 
Vaticana a compiere la Visita prescritta a lu- 
crare le Indulgenze della Stazione » che nei 
venerdì di Marzo è posta in quella veneranda 
Basilica. Era straordinario il numero delle 
persone che trovavansi nel sacro tempio coglien- 
do la opportunità di unire le proprie alle 
orazioni del Padre comune dei fedeli. 


ac. e nni 

Il Governo Pontificio ha già da vario tempo 
prese spontanee misure per provvedere nelle pre- 
senti anormali circostanze alla maggior facilitazione 
delle comunicazioni colle limitrofe frontiere, special- 
mente circa il transito dei viaggiatori e delle merci. 

Tali misure non han tuttavia ricevuto altra 
corrispondenza che di vessazioni e soprusi per parte 
degl’impiegati che trovansi alle accennate frontiere , 
come rilevasi anche da recentissimi fatti. 

Dopo ciò non si sa certo comprendere come co- 
loro, che hanno o fingono simpatie pel Governo da 
| cui dipendono detti impiegati, possano ancora nei gior- 
nali prodigare alla Santa Sede consigli. che potrebbero 
utilmente essere diretti altrove. 


0440-4100 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Vienna del 1 corrente recano: 

A quanto si sente, il ministro della giustizia 
presenterà fra breve alla Camera dei deputati un 
progetto di legge concernente l'abolizione dell'arresto 
per debiti. 

—Si legge nel Nuovo Fremdenblatt: 

Con decreto di-S..M..; cominciando da oggi 
l'arciduca Leopoldo è sollevato dalle funzioni d’ ispet- 
tore del materiale e delle truppe della marina ; il 
Vice-ammiraglio Tegethoff è nominato comandante 
supremo della marina ed è entrato immediatamente 
in funzione, 

— Il piroscafo da guerra Fiume (comandato 
dal capitano di fregata Oesterreicher ) imprenderà 
il 4 aprile la sua spedizione di quest'anno per il ri- 
liavo delle coste dell'Adriatico. Il segretario ministe- 
riale Lorenz, il professore Schnarda dell’ università 
di Vienna e il Dr. Syrski, conservatore del museo 
civico di Trieste, accompagnano la spedizione per 
fare ricerche scientifiche, 

—L'Osservatore triestino ha da Vienna 3 marzo: 

La Delegazione del Consiglio dell'impero appro- 
vè il bilancio della marina secondo la proposta della 
Commissione, cioè nella somma di 7 milioni e mezzo 
per il fabbisogno ordinario , e di fior. 723 mila per 
lo straordinario, come pure la risoluzione proposta 
dalla Commissione. Il ministro della guerra dichiarò 
ia quest’iuconiro che l’imperatore ha soppresso l' i- 
spettorato delle truppe di marina e della flotta. 

— Nella seduta che tenne ieri il Consiglio del- 
l'impero, Rosner interpellò il ministro per la difesa 
del paese intorno ad eccessi che possono avvenire a 
motivo del porto d'armi per parte del militare. 

Il comitato dei trenta della Delegazione uoghe- 
rése approvò il referato intorno alle rendite nette 
delle dogane e quello intorno . al bilancio del mini- 
stero delle finanze. con 

Nella sezione militare Îl deputato Grivicio mo- 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
35. Un serre. lire 17 c. 50, Untrim. lire 9, 


so postali stabilite pur i diversi Siati , 


Gli atti del Govérno inseriti nel Giornale di Roma s0055 
— 0040-00 — 


Le lettere, i piegbi,i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero Piibblicare, devono essere affrancati all’officio 
del G via della Stamperia Camerale n.*44A. 
Siavverte,di notare gntro i gruppi, il Rome cogn.*del trasmittente, 


te-' 


» —lLa Revue des deus Mondes reca:, 
ri. La sézione insistette! | 


Colaro ai quali la Questione d'Qriente intorbida 
il cervello come np Oppio .od'una. bavanda inebrian- 
fe, pretendono che la Francia alba trasmessa “alfa 
| Russia una nota per. protestare contro le mene di 
| Questa potenza in Turchia. Giammai fu più falsa 
| notizia; non avvenne alcuno scambio di note fra 
Parigi e Pietroburgo. Pietroburgo sembra anzi di- 
| ventato più saggio. Le istruzioni da esso spedite ai 
Suoi agenti in Oriente raccomandano che, senza af- 
fievolire il sentimento della protezione della Russia, 
si consiglino le popolazioni slave ad aver pazienza ed 
a mantenersi pacifiche. 

— Il Journal des Débats scrive + 


— Si ha da Leopoli 1 marzo. Il ghiaccio si é 
posto in movimento sui fiumi San e Ropa presso 
Przemysl e Jaslo, in Seguito a che il San è alto 7 
piedi e 3 presso Przemysl e minaccia di cagionare | 


devastazioni e d'inceppar le comunicazioni. fi 
| È permesso credere che la saggezza della di- 
Tenete | plomazia occidentale e soprattutto l accordo tra la 
I giornali francesi pare che debbano ancora per || Francia e l'Inghilterra sieno ancora riuscite ad al- 
qualche tempo divertirsi cercando se alcuni fra essi || lontanare una crisi che sembrava imminente. La 
abbiano 0 no ricevuto sussidi dai governi esteri. || Putrie spera che il gabinetto di Pietroburgo si aster- 
Questa accusa, come tutti Sanno, venne portata al | rà dall’effettuare i progetti « d'altronde molto pro- 
Corpo legislativo dal deputato Kerveguen. Si nomi- babili » che l’opinione pubblica gli attribuiva. Que- 
nò un Giurì d'onore che dichiarò non esservi alcuna | sto giornale crede «che in questo momento nulla 
prova di queste asserzioni che quel deputato aveva || giustifichi le inquietudini che si producono. n Il 
raccolte in un articolo del giornale la Finance. Ora || Nord si lagna amaramente del linguaggio del Con- 
il Pays ha pubblicato il seguente articolo : stitutionnel; ma il foglio russo anch’ esso annunzia 
< Il Giurì d’onore dichiarò di non Avere tro- | l’invio di una Nota estremamente categorica del 
vato alcuna prova, alcuna presunzione che fosse per | marchese di Moustier a Bukarest. 
Sua natura alta a dare fede alle affermazioni conte- —La France aununzia quanto segue: 
|| nute nella lettera pubblicata dal giornale la Finance Si dà per certo che la discussione fatta al Gor- 
© portate alla tribuna dal sig. di Kerveguen. | PO legislativo sul resoconto delle Camere, e l’impor- 
9 Noi non ci facciamo giudici dei motivi che | tante minorità che si è pronunciata in senso di una 
determinarono le convinzioni e la sentenza del Giurì | applicazione liberale dell'articolo 42 della Costituzio- 
d'onore ; ma dichiariamo che esistono dei documen- { ne, hanno determinato il governo a mettere di nuovo 
ti che potrebbero illuminare l'opinione pubblica sulle 


allo studio tale questione. 
relazioni che hanno esistito fra una porzione della || Si crede, conforme a quanto è stato detto alla 
Stimpa francese ed alcuni governi esteri. 


tribuna dal sig. Rouher, che se la Corte imperiale 

« Questi documenti, sottoscritti da ministri conferma la decisione del tribunale correzionale s) 

esteri, che annunciano invio di denaro ed invio di | verrà presentato al Senato un progetto di senatus 
decorazioni, sono nelle nostre mani. | 


$ e “ consulto tendente a fissare con maggior precisione il 
« Se i giornali nominati in questi documenti, | diritto di apprezzamento dei giornali. 


vale a dire se il Siéele, | Opinion nationale , il | — Leggesi nella Patrie del 3: 

Debate, la Liberté, l'Avenir national, la Revue des | Il progetto di legge sul prestito venne inviato 
Deux Mondes s' impegnano formalmente A non mo- | sabato al Consiglio di Stato ; ma la deliberazione 
lestarei in occasione della pubblicazione di questi sugli emendamenti relativi al progetto di legge sulla 
documenti tolti tutti al famoso cartone num. 6 della stampa non potevano permettere che venisse subito 
successione del sig. Carlo La Varenne, noi li pub- || esaminato. ° 

blicheremo immediatamente, Gli è oggi che avrà luogo al Consiglio di Stato 


« Noi aspettiamo la risposta di questi giornali.» | 1a diseussione ed il voto della legge del prestito. 

— Leggesi nella France : | AI contrario di quanto parvero credere certi 

Il barone de Budberg, di cui abbiamo annun- giornali, nulla è mutato nè alla cifra di 40 milio 
ziato il ritorno a Parigi, ha avuto il 29 febbra- || ni precedentemente indicata, nè all'impiego di que- 
io un lungo colloquio col marchese di Moustier al | Sta somma. Essa sarà adoperata, come annunciò il 
ministero degli affari esteri. | sig Mague, a saldare spese fatte nel 1867 e spese 

Si assicura che dopo ‘il suo arrivo, l'ambascia- || straordinarie da farsi. nel 1868, 1869 e 1870, per 
tore di Russia, nei colloddì suoi particolari avuti | la trasformazione dell’armamento e.per la marina. 
con vari personaggi politici; protesti energicamente 04044003040 
della sincerità dei sentimebti pacifici del suo gover- L',Agence Bullier pubblica i seguenti tele- 
no e della ferma risoluzione del gabinetto di Pietro- grammi: 

Burgo di non separarsi dagli altri gabinetti nelle que- 
stioni che si connettono all’avvenire dei cristiani di 
Oriente. 

— Nella Patrie si legge : 

Corrispondenze estere parlano di arresti operati 
a Parigi in questi ultimi giorni e che si leghereb- 
bero a pretesi progetti di agitazione per occasione 
dell’anniversario del 24 febbruio. 

Possiamo assicurare che nessun arresto di que- 
sta.nalura venne operato nè il 24 febbraio, nè poi, 
e che nello stato attuale degli spiriti nulla avrebbo 
potuto motivare straorditarie misure di polizia. 


Londra, 1 marzo. 

Il signor G. Sclater Booth, membro del Parla- 
mento, uno dei segretari del Comitato della legge pei 
poveri, succede al sig. Hunt come segretario del 
Tesoro. 5 

Southampton, 1 marzo. 

L'Atrato, che torna dalle Indie occidentali con 
811, 139 dollari, reca le notizie seguenti: 

A s. Tommaso contivuavano a farsi sentire dei 
leggieri terremoti. Parlasi anche di alcuni casi di 
febbre gialla e cholera. 

Le autorità dengsj banno impedito che si con- 


| 


tinuassero i tentativi fatti per ripescare le mercan- 
zie colate a fondo nel porto per timore delle esala- 
zioni mefitiche. Nelle altre isole la salute pubblica è 
buona. 

A Callao e a Lima grandi manifestazioni furono 
fatte pel ricevimento del nuovo governatore peru- 


viano. ]l ministro americano avrebbe fatto sapere 
che il nuovo governo non sarebbe riconosciuto a 
Washington. 


Il duca di Edimburgo era sempre a Vittoria 
il 1 di gennaro. Doveva partire il 3, lasgiar Sidney 
il 21, e Wellington l'8 di marzo, Alcuni gapi insopti 
di Waicate promisero di prestar giuramento di fe- 
deltà, se egli visiterà il loro paese. 

— otte 

L’Independance belge pubblica un telegramma 
da Berlino, 29 febbraro, così concepito: 

La visita del principe Napoleone non venne an- 
nunziata al governo prussiano. Il ‘principe giungerà 
incognito e discenderà all'albergo. 

— Si legge nella Kolnis. Zeitung: 

La dichiarazione del ministro Von der Heydt 
intorno alla controversia del re Giorgio ha fatto, co- 
me presumerete agevolmente, una sensazione pro- 
fouda nei circoli politici. Ma anche che la Prussia 
mandasse a effetto la minaccia di sequestrare per 
mancanza di garanzie il capitale di 16 milioni di 
talleri concesso il 29 settembre, il re Giorgio non 
si troverebbe per questo in grande penuria. In pri- 
mo luogo possiede in Inghilterra 600,000 lire ster- 
line al 3 per cento, poi quando lasciò 1’ Annover 
portò seco un milione e 760,000 talleri (ed è quel- 
la somma che i giornali vorrebbero togliere dai 16 
milioni concessi all’ex-re); di più non si calcola a 
meno di due milioni la sua fortuna personale ; in 
tutto possiede circa 6 o 7 milioni di talleri. Queste 
cifre ci vengono da buona sorgente ; tranne quella 
del patrimonio particolare del re, sono officiali. 

20 #0 

Il Diavoletto di Trieste ha da Costantinopoli 
1 marzo : 

Il ministro della guerra Ruchdì pascià venne 
dimesso, ed al suo posto fu nominato il governatore 
di Bagdad, Naminck pascià. 

— La Debatte di Vienna reca sotto 
data : 

Una circolare indirizzata dalla Porta alle po- 
tenze dice che la missione pacificatrice del gran 
visir a Creta non ha ottenuto un successo compiuto 
a motivo dei rinforzi che la insurrezione ha conti- 
nuato a ricevere dall’estero. 

—Scrivono da Ragusa al Nar. Pokrok: 

La Porta rigettò le domande degli inviati Mon- 
tenegrini, per l'estensione della frontiera sino al fiu- 
me Morac. 

Fuad pascià fece un controprogetto, d’estende- 
re, cioé, la frontiera montenegrina da Bojana sino 
alla Naretva, a patto che il principe riconosca l’alto 
dominio del Sultano ; ma il principe dichiarò di non 
voler più trattare colla Porta su basi consimili. 

Giorni sono s'è annunciato un combattimento 
tra turchi e montenegrini ; invece degli ultimi, bi- 
sognava dire : insorti dell’Erzegovina della tribù di 
Piva. 

Il motivo di questo sanguinoso conflitto fu che 

i turchi intendevano costruire un ponte sul fiume 
Tara presso il villaggio di Cerkvige, nella Piva, sotto 
il castello Sokol, ove prima avevano eretto un for- 
tino. 
3 _— Serivono da Belgrado, 29 febbraio, che vi 
è giunta un’ambasciata straordinaria della Porta, nel 
più stretto incognito, e che ebbe subito un’ udienza 
dal principe, a cui consegnò un autografo del sul- 
tano. Si parla di concessioni importanti che il sul- 
= intenderebbe fare a favore del principe Mi- 
chele. 


—Si scrive da Bucharest, 21 febbraio, alla Debatte 
di Vienna: i 
La sede del comitato centrale  d'insurrezione 
della Bulgaria si trova qui, come pure i sottogomi- 
tati sono disseminati lungo la riva rumena. Comyn: 


la stessa 


‘ que si sappia ciò che deve aspettarsi cirga lo scopo 


dell’organizzazione dell’ insurrezione 1 ciò pop per- 
tanto una cosa di cui non sanno probabilmente ren- 


dersi chiaro conto all’estero è quella della fonte prin 


oro x 


cipale da dove proviene tutto il materiale, e la ma- 
niera con cui si fa giungere agli insorti. 

Ciò, in effetto, è così abilmente occultato da 
non stupirsi se fino a quest'ora non si è potuto sco- 
prir nulla. 5 A 

La sorgente principale di tutto il materiale è 
Odessa, da dove partono due vie verso il Basso Da- 
nubio, l'una per acqua pimontente il Danubio , l’al- 
tra per la via di terra che attraversa la Bessarabia. 
La prima non potè essere utilizzata che in parte , 
perchè in pressochè tutti i porti del Danubio risie- 
dono dei consoli di potenze straniere, dei quali im- 
porta non risvegliare l’ attenzione , in parte anche 
perchè i turchi assecondati dall’ attiva sorveglian- 
za dei polacchi tengono dietro a tutto con una cura 
particolare. Questa sorveglianza può essere esercitata 
lunghesso il Danubio e sopra il territorio turco, ma 
giammai sopra il territorio della Russia e della Ru- 
menia, ed è là che si trova Ja via più sicura e la 
più comoda. su 

La distanza che separa Odessa dal punto più 
vicino della frontiera rumena è di 18 miglia, Dopo 
che la Russia fu cacciata dal Pruth, la frontiera 
non è delimitata che da segnali. La popolazione ab- 
bastanza folta della Moldo-Bessarabia si compone per 
due terzi di russi e di bulgari ed appena d'un terzo 
di moldavi. Soprattutto Belgrado , situata a mezzo 
miglio dalla frontiera, non è abitata che da bulgari. 

A una eguale distanza, a 3 miglia da Belgrado, 
s'incontrano i due porti del Danubio, Ismail e Reni, 
e a 203 miglia più lungi Galatz e Ibraila. La stes- 
sa Bessarabia fu sempre il luogo di dimora delle 
bande armate brigantesche, le quali ora si trovano 
sul territorio turco, ora sul territorio russo, spar- 
gendo il terrore fra le contrade. 

Il terreno non poteva dunque scegliersi meglio 
per servirsene sia come focolare, sia come punto di 
partenza per Jo scopo in questione, La situazione 
geografica, la popolazione e tutte le altre circostan- 
ze concorrono in una, per mostrare questo terreno 
come il più proprio, e dove l'occhio degli stranieri 
può difficilmente penetrarvi per esercitarvi la sor- 
veglianza. 

aaa 


L’Independance belge scrive che le notizie del 
Marocco, trasmesse dalla legazione spagnuola a Tan- 
geri, sono delle più triste: migliaia di famiglie del 
Riff, in un erudele statodi esaurimento, hanno inon- 
dato Tangeri e Tetuan accrescendo la miseria che 
era già sì grande în quelle città in conseguenza del- 
la earezza esorbitante degli oggetti di prima neces- 
sità, 

Ai danni della fame sono venuti ad aggiungersi 
il tifo, la dissenteria ed il cholera. 

I rappresentanti delle potenze estere fanno sforzi 
sovrumani per recar sollievo a tanti mali; per con- 
traccolpo le autorità marocchine restano impassibili, 
pretendendo di non poter fare nulla senza ricevere 
ordini dal Sultano. 

Questi frattanto se ne vive in pace a Marocco, 
riposandosi dopo la sua infelice spedizione contro le 
tribù dei dintorni di Rabat. La Corte è in feste, in 
occasione delle nozze del primogenito del Sultano 
colla figlia del principe Muley Abbas. 

Tutti i pascià e governatori di provincje erano 
stati chiamati a Marocco, non per far conoscere al 
loro padrane il tristo stato delle popolazioni, ma per 
offrire i ricchi donativi in denaro che ciascuno di 
essi deve presentare quando ha l’onore di essere chia- 
mato a Corte. È 

Tutti sanno che i granai del Sultano riboccapo 
di grano; nel solo Fez ne stanno ammassate entro il 
palazzo imperiale enormi quantità, e nondimeno non 
è stato mandato il più leggiero soccorso alle provin- 
cie deyastate dalla fame. 

— Si ha da Alessandria 24 febbraio : 

Il corrispondente spegiale del Times serive coi 
telegrafi della spedizione ahissinica in data del 12: 

il re Teodoro ha collocato tutti i prigionieri a 
Magdala. 

La guardia avanzata inglese è giunta a due 
margie da Antalo. 


La popolazione del Tigrè ci è amica. 
& FTP 
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Si ha da Nuova York, 29 febbraro : 

Secondo la relazione del. signor Neill, le rac- 
colte del cotone nella settimana sommano a 91,000 
balle, e dal 1 settembre in poi a 1,650,000. Le 
esportazioni per la Gran Bretagna alla settimana fu- 
rono di 739,000 balle, e dopo il 1 settembre di 
‘720,000. Quelle per la Francia farono rispettiva- 
mente di 70,000 e 160,000. L' esportazione totale 
di 89,000 e 1,036,000. Deposito complessivo nei 
porti, 350,000 balle. 

— Si ha da Rio Janeiro 9 febbraro: 

Notizie dal teatro della guerra annunziano che 
6,000 alleati sono -stati inviati al Chaco. Si aspetta 
di giorno in giorno un attacco per terra e per acqua 
contro la posizione dei Paraguaiani, e qui si suppone 
che sarà decisivo. Non vi sono state operazioni «mi- 
litari nella quindicina. 

A Buenos Aires è stato nominato un nuovo mi- 
nistero. JI Presidente Mitre è ritornato in quella eit- 
tà. L'insurrezione di Santa Fe va declinando. Il co- 
lera va diminuendo a Buenos Aires del pari che a 
Montevideo. 

—L'Independance belge ha ricevgto dal Messieo il 
seguente documento : 
Segreteria di Stato e di spedizione 
degli affari e del Credito pubblico. 
Ai signori Barron, Forbes e Comp. 

Il cittadino presidente ha motivi fondati per con- 
siderare come nulli i trattati conchiusi a Messico 
colle potenze che hanua disconosciuto il governo re- 
pubblicano e riconosciuto il governo cosidetto impe- 
riale, il quale pretese stabilire l'intervento francese, 
visto che sono queste potenze le quali, con una tale 
candotta, hanno annullato i suddetti trattati. 

V'è fra questi trattati la convenzione inglese , 
la quale trovandosi nello stesso caso degli altri, 
dev'essere pure considerata come annullata. 

Il governo non disconosce perciò l'obbligo, pel 
tesoro nazionale, di pagare i titoli legittimi e rieo- 
nosciuti di questa convenzione estinta. 

Tutto ciò che il governo contesta si è che tale 
obbligazione conservi un carattere internazionale e 
che sussistano i termini di pagamento stipulati in un 
regolamento di conti termipato. Iu forza della liber- 
tà ch’esso possiede oggidì di fissare come egli crede, 
esso trovò conveniente di accordarle che si proceda, 
mediante pubblico incanto , all’ ammortizzazione dei 
titoli della convenzione inglese spirata. 

Il primo di questi incanti avrà luogo sul capi- 
tale di ventinovemila seicento quarantanove pesos 
ed .8 centavos ( fr. 29,649 08) che si trovavano in 
possessione del sig. Glennie, secondo la comunica- 
zione fatta a questo ministero colla Nota del 7 no- 
vembre scorso e che sono attualmente deposte in vo- 
stre mani, secondo la nota dello stesso sig. Glennie, 
in data del 17 corr. 

Voi verserete questa somma alla tesoreria  ge- 
nerale. 

Gl’incanti seguenti si faranno sulle somme che 
saranno stabilite in tempo opportuno , non essendo 
ammesso che per la loro ammortizzazione unica ed 
esclusiva i titoli della convenzione inglese spirata , 
riconosciuti legittimi dal governo repubblicano , ed 
essendo preferiti per la stessa ammortizzazione i ti- 
toli del miglior offerente, vale a dire di quello a cui 
saranno aggiudicati a prezzo più basso. 

Siccome deve esistere nei vostri archivi i ta- 
gliandi già pagati, voi vorrete trasmetterli alla te- 
soreria generale, accompagnati dal conto rispettivo 
di ciò che voi avrete ammortizzato sino allora per 
capitale ed interessi della convenzione inglese estinta. 

Con decreto del cittadino Presidente io vi tra- 
smetto la presente n vostra norma e regola. 

Indipendenza, libertà e riforma. 

Messico, 21 dicembre 1867. 

Firmato — I. Forrea 
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La Paeirie ricevette, sull’insurrezione del Giap- 
pone, le seguenti informazioni, sotto Ja data del 27 
gennaio ; 

Il rikado fu preso nel suo palazzo di Miako, 
| verso il 6 gennaio, da tre de'principali feudatari o 

daimios, Satsuma, Koshu e Tosa. Questi capi pibelli 
| speravano impadronirsi del taicun ch'era allorg col 


che 
etta 
equa 
pone 


mikado, ma Stotsbashi riescì a fuggire. Egli rifu- 
giossi nel castello fortificato della sua città d'Osaka, 
e chiese ai ministri esteri che lo proteggessero con 
tro i suoi nemici, Essi rinusarono saviamente di im- 
mischiarsi in qualsiasi modo nelle turbolenze inter» 
ne del Giappone, 

La lotta continuò dunque tra il taicun da un 
lato, ed i tre grandi feudatari dall’altro, il cui gapo 
era evidentemente il terribile Satsuma, che, da ul- 
timo, aveva da solo lottato contro gl’ inglesi ‘e gli 
aveva costretti, a colpi di cannone, a lasciare il li- 
torale del suo principato. Salsuma , Koshu e Tosa 
avevano dichiarato il taicun scaduto da tutti i suoi 
titoli e privilegi, ed i loro soldati trasportarono a 
Geddo la sede della lotta. Per parecchi giorni la 
città fu in preda all'incendio ed ai continui combat- 
timenti. Un palazzo del taicun venne incendiato, ed 
all'indomani accadde altrettanto al palazzo di Satsu- 
ma, a cui appiccarono il fuoco, e che, crollando , 
seppellì più di cento persone sotto le sue rovine, 

Inoltre, pare che un combattimento in piena 
regola avesse luogo nelle vie della città, e che Satsu- 
ma perdesse circa 300 uomini tra uccisi e feriti. 
1 fuggenti si rifugiarono a bordo di uno steamer, 
che fu inseguito da un vapore del taicun. Dopo il 
combattimento per terra, ve ne fu uno per mare, 
in cui il naviglio di Stotsbashi sembra essere stato 
vinto ; e' non potè catturare lo steamer de’soldati di 
Satsuma, che riescì a fuggire. 

I porti di Hiogo e d'Osaka furono officialmente 
aperti il 1 gennaio al commercio del mondo, ma non vi 
si trattava ancora nessun affare, in causa dello stato 
generale di turbamento che persisteva nel paese. Del 


resto, il giorno di Natale, l'incendio aveva quasi di- || 


strutto la città di Hiogo. Finalmente, per colpo di 
sventura, la mortalità s'aggirava sulla popolazione 
estera stabilita al Giappone : moriva in media uno 
straniero per settimana da un mese. 

Speriamo che le prossime notizie del Giappone 
saranno meno tristi, e che vi sarà ricostituito un 
potere regolare, 
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NOTIZIE CAOMPENDIATE 
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Molti oratori presero già la parola nella Came- 
ra di Firenze sulla quistione che ora vi si dibatte, 
relativa al ritiro del corso forzoso, ma i vari discor- 
si pronunciati e le diverse proposte fatte non riu- 


scirono ad altro che a rendere il problema sempre | 


più arduo ed insolubile, dacchè ciascuno dei depu- 
tati parlò secondo viste sue proprie ; ciascuno sug- 
gerì provvedimenti in aperta contradizione cogli al- 
trui, nessuno mostrossi disposto a rinunciare per van- 
taggio pubblico alle sue dottrine ed illusioni perso- 
nali. Se non che questa poco ragionevole gara pro- 
dusse qualche effetto abbastanza importante, avendo 
messo in chiaro taluni nuovi aspetti della situazione 
economica che nei rapporti e nelle risultanze officia- 
li erano stati preteriti o ad arte occultati. Il depu- 
tato Depretis infatti fu dal proprio assunto tratto a 
dimostrare come in taluni proventi dell’erario le ci- 
fre fossero notevolmente esagerate , ascendendo ap- 


pena al prodotto di 800 milioni qualche capitolo al || 


quale se ne assegnavano 1,027. E similmente il de- || Gortschakoff, prima è citata quella che la Russia 


putato Cappellari, nello specchio comparativo che 
presentò intorno alla situazione del debito pubblico, 
fece rilevare che la passività dello Stato pel suo de- 
bito, mentre nel 1866 ammontava a 294, nel 1867 


s'accrebbe invece fino a 349 milioni. Altre rivelazio- || 


nì della stessa indole scaturirono pure dagli attuali 
dibattimenti , nè gli stessi giornali più indipendenti 
veggono come possa ripararsi a tanto disastro senza 
far ricorso a misure estreme, come quella della ri 
tenuta sulla pubblica rendita, ammessa già e doman- 
data dalla commissione della Camera; ma in grande 
apprensione sono essi posti a questo riguardo dalle 
energighe proteste ehe vanno già sollevandosi all' e- 
stero e specialmente in Francia dai possessori di 
rendita italiana, 

L' anpunaio dato ieri l’altro dal telegrafo della 
duplice escursione del principe Napoleone a Franco- 
forte ed a»Berlino: dà luogo alle più svariate con- 
getture dei fogli, malgrado le ripetute dichiarazioni 
delta stampa officiosa che il viaggio fu fatto nel più 
stretto incogoito nè ebbe alcuno scopo politico. Es- 


sendo le ipotesi e le interpretezioni rimesse esclusi» 
vamente alla fantasia del novellieri, è inutile dire 
come le varie vergigni coutrastino spesso tra loro e 
si contreddicano; ma merita invece di essere avver- 
tito che le diverse due soste del viaggio pringipesco 
ricevono dalla maggior parte dei fogli una spiegazione 
radjcalmente opposta, a seconda che otlimiste o pau- 
rose sono le tendenze dei singoli giornali. Per quan- 
to concerne infatti l'arrivo del principe Napoleone a 
Berlino, è ricordato dai fogli che il principe stesso 
fu sempre partigiano energico dell’ alleanza prussia- 
na e si argomenta quindi che non possa al medesi- 
mo essersi dato altro incarico che di ottenere un 
accordo fra i due gabinetti; si fa notare inoltre che 
lo stesso alto inviato patrocinò sempre nei consigli 
imperiali una politica favorevole alla Polonia ed alla 
ricostituzione di questo regno, e da ciò si deduce 
che questa combinazione costituisca il perno princi- 
pale degli odierni negoziati, tendenti per conseguen- 
za a rallentare sempre più i vincoli che strinsero 
finora Berlino e Pietroburgo. Ma, come abbiam det- 
to, a questi presagi di lieto augurio si contrappon- 
gono quelli dei fogli che rivolgono invece la loro 
attenzione alla gita del principe Napoleone a Fran- 
coforte. È fatto avvertire a tale proposito come que- 
sta città sia quella che anela più intensamente a di- 
vidersi dalla Prussia, e ciò mentre, auspice |’ Au- 
stria, nella Germania del Sud si vanno raccozzando 
gli elementi per una Confederazione tra il Wurtem- 
herg, la Baviera e l'Assia. Soggiungono i fogli cita- 
ti essere cosa di fatto che il problema del Meno 
preoccupa sempre e altamente gli statisti francesi; 
e difatti la France, passando in rivista la presente 
situazione politica, rimette in campo la questione ed 
afferma nuovamente che |' impero non deve nè può 
consentire che altri sminuisca la sua influenza in 
Europa. Lo che avverrebbe col passaggio del Meno 


|| per parte della Prussia e colla aglomerazione al si- 
| stema federale del Nord di quattro governi e di quat- 


tro politiche. Per conseguenza, si conchiude che al 
principe Napoleone venne probabilmente aflidato il 
còmpito di esercitare sul luogo una azione incorag- 
giatrice e di avviare la situazione secondo le mire 


e gli interessi del governo francese. La contradizio- 
| ne patente e l'assoluta inconciliabilità delle due ver- 


sioni fa sì che tanto l'una che l’altra non possano 
considerarsi altrimenti che quali ipotesi giornalisti- 
che; ma posta in disparte ogni speciale congettura, 
un punto sul quale la maggior parte della stampa 
si accorda è nell’ ammettere la capitale importanza 
che si deve attribuire all’ odierno viaggio del prin- 
cipe Napoleone. 

Che se dalla situazione politica franco-prussiana 
si porti invece lo sguardo verso le cose d’ Orien- 
te , spariscono quasi del tutto le difformità di no- 
tizie, le inquietudini si dileguano e si mette chia- 
ramente in prospettiva un nuovo periodo di calma 


Le corrispondenze di Pietroburgo, che nella trascor- | 


sa settimana parlavano degli sforzi del partito della 


| guerra, capitanato dal generale Ignatieff e rappre- 


sentato dalla Gazzetta di Mosca, dicono ora che il 
partito della pace, e con esso il principe Gortscha- 
koff, hanno riacquistato il sopravvento. Fra tutte le 
ragioni che avrebbero fatto prevalere l’ influenza di 


non è preparata a sostenere la guerra ; essa ha so- 
pratutto bisogno di condurre a termine alcune linee 
di strade ferrate, sommamente importanti dal punto 
di vista strategico. Ciò non toglie però, come osser- 
vano alcuni giornali, che il gabinetto di Pietroburgo 
cerchi di mantenere la propria influenza a scapito 
della Turchia; nè è poi detto che i germi d’ agita- 
zione diffusi nelle provincie orientali non abbiano a 
germogliare e condurre a non lontane complica- 
zioni. 

Del resto, tanto per quello che concerne le co- 
se d'Oriente quanto rispetto alla situazione politica 
dell'Europa in generale, molti sono d'opinione che 
un durevole e solido assestamento non possa otte- 
nersi senza yna crisi violenta; nè questo sarebbe 
soltanto il parere di una parte del giornalismo, ma 
è gttribuito altresì a certi governi, come suonano le 
notizie oggi diffase intorno alle vedute ed agli atti 
del gabinetto di Londra. Intorno a che basta rias- 
sumere le informazioni divulgate dalla Corrisponden- 
sa Havas e dalla Libertà di Parigi. Il primo dei ci- 


tati fogli afferma che fin questi ultimi giorni “pers 
venne al gabinetto delle Tuileries una Nota diplo» 
matica dell'Inghilterra, la quale chiedeva al gover 
ua francese di dichiararsi in modo esplicito e defi» 
nitivo sulla questione d'Oriente ; soggiynge che, in 
seguito a questo invio, vi fu subito consiglio strapr- 
diugrio di ministri presieduto dall'imperatore, il cui 
resultato fu di spedire senza indugio a Londra una - 
accettazione delle proposte fatte dall'Inghilterra, nel 
senso che ambedue le potenze occidentali sosterran» 
no in qualunque caso anche colle armi l'integrità 
della Turchia. Il secondo dei fogli citati reca noti- 
zie ancora più particolareggiate ; esso annuncia che 
la diplomazia inglese ha preso una iniziativa impor- 
tante, la quale indica quanto sia precario lo stato 
di pace armato nel quale dopo Sadowa trovasi l'Eu” . 
ropa. Stando alle voci fatte circolare nei centri po- 
litici ilmeglio informati di Londra, lord Stanley sa- 
rebbe in questo momento occupato a conchiudere 
colla Francia una stretta alleanza, nella quale entre- 
rebbe pure l’Austria, alleanza destinata a fare un 
contrappeso a quella che, senza averne le prove, vi 
ha però luogo a credere esistente fra la Prussia, la 
Russia e l'America, Comunque sia, aggiunge lo stes- 
so foglio che sotto la condotta del ministero Disrae- 
li-Stanley si aspetta di vedere la politica inglese pi- 
gliare un indirizzo più vigoroso, il quale contraste- 
rà colla riserva eccessiva cui l'Inghilterra si attenne 
finora in parecchie circostanze. 

Nella seduta di ieri fu ripresa nel Parlamento 
di Londra la discussione relativa all’Irlanda, la cui 
quistione fu già posta parlamentarmente nella Ca- 
mera dei lordi il 24 febbraio dal marchese di Clan- 
ricarde ed in quella dei comuni, il 25 dello stesso 
mese dal sig. Maguire. Iutrattenendosi su questo te- 
ma , fanno notare i giornali inglesi che il signor 
Disraeli mostrasi animato dalle più benevole inten» 
zioni rispetto all’Irlanda , come ne ha dato prova 
chiamando tre irlandesi a sedere nel gabinetto, cioè 
tord Mayo, primo segretario per l'Irlanda , lord 
Cairnes gran cancelliere ed il sig. Corry, primo lord 
dell’ammiragliato; in nessuna altra amministrazione 
prese mai parte un tal numero d’irlandesi. Entrando 
poi a ragionare su ciò che verosimilmente sarà in- 
torno a tale questione proposto e deliberato, credo- 
no opportuno gli stessi fogli di riassumere breve- 
mente i termini generali del problema anglo-irlande- 
se, al punto di vista dei contadini, Sopra un milio- 
ne e 900 mila circa uomini maggiori, vi sono in Ir 
landa 600 mila uomini, capi di famiglia, che sono 
affittaiuoli, essendo lo stato agricola l'elemento es- 
senziale della vita popolare irlandese. Ora , questa 
vita agricola del paesano , dell'affittaiuolo irlandese 
urta in un duplice scoglio; siccome ogni altra indu- 
stria fa difetto, è duopo ai contadini accettare gli 
affitti a qualunque prezzo e la loro esagerazione in 
taluni distretti è deplorabile; inoltre il sistema pre- 
valso è quello seconda cui l’affittaiuolo non è gua- 
rentito da un contratto regolare, ma trovasi esposto 
all’arbitrio e al capriccio del proprietario senza si- 
curezza di sorta. Dal qual duplice inconveniente av- 
viene che il contadino irlandese , mentre  soccombe 
quasi sempre sotto il peso eccessiva dell'affitto, non 
arrischia d’altro canto di introdurre proficui miglio- 
ramenti nel fondo, a motivo della evinzione sospesa 
sempre sul suo capo. Nella Camera dei lordi , lord 
Dufferin istituì una statistica dalla quale risulta che 
in 7 anni vi ebbero 12,600 evinzioni, cioè presso a 
poco duemila per anno, Circa duemila famiglie di con- 
tadini , in ogni anno espulse a forza dalle terre che 
coltivano. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 4. — Camera dei rappresentanti. 
Frère-Orban presenta il progetto di legge che fissa 
il contingente dell'esercito a 12,000 uomini e ridu- 
ce la durata del servizio a 27 mesi invece di 29. 

Parigi 4. — La Liberté, |l' Opinion national, 
la Revue des deux-mondes, il Siécle, il Débata, l'Ave- 
nir national danno facoltà al giornale il Pays di 
pubblicare i documenti trovati fra le carte del signor 
Lavarenne, rinunziando a chiamare chicchesia in giu- 
dizio per questa pubblicazione. 

Parigi 4. — Corpo legislativo. Discussione del 
progetto di legge sul contingente dell'esercito. Picard 
chiede spiegazioni intorno un periodo del rapporto 


tuali. Egli però non può dire ciò che accadrà fra5 
o 6 anni. Se i precedenti contingenti non fossero 
stati che di 80,000 uomini, noi avremmo avuto nella 
scorsa estate 140,000 uomini di meno sotto le armi, 
ed io sono convinto che noi ci troveremmo oggidi 
in piena guerra. Mi sarebbe impossibile il dimostrar- 
lo, ma questa è la mia convinzione. Noi invece ab- 
biamo avuto la pace ed oggi essa è forse più assi- 
curata che mai. Se voi volete conservarla, bisogna 
che votiate il contingente di 100,000 uomini ». 
Berlino 4. — La Corrispondenza provinciale 
dice che le misure di rigore adottate dal governo 
contro il re Giorgio avranno l'approvazione del po- 
polo prussiano e delle potenze d' Europa. Constata 
che la Francia e l’Austria , in occasione delle ulti- 
me manovre del re Giorgio, diedero a conoscere in 
qual pregio tengano l'amicizia della Prussia. 7 
Parigi 5. — Corpo legislativo. Il maresciallo Berlino 5. — È giunto qui il principe Na- 
Niel nel suo discorso di ieri disse: e S'invoca eontro poleone. 
la cifra di 100,000 uomini le dichiarazioni rassicu- î 
ranti fatte dal ministro Rouher. Non sono io sicura- 
mente colui che ne attenuerà l’importanza; ma il mi- 3 per 100 
nistro Rouher parlò a norma delle circostanze at- Cousolidato tnglese.. 


menti. La Francia avrà sulle medesime due anni di 
vantaggio , il che è assai importante in vista degli 
avvenimenti compiutisi in Europa. Conchiude che, 
tutelato da questa forte organizzazione, il paese può 
dedicarsi con sicurezza ai lavori della pi : 

L'emendamento Picard 'è respinto da 220 voti 


contro 29. . x s 
L'emendamento proposto da Tillancourt, col qua- 


le si domanda che venga diminuita la statura pre- 
scritta per gli arruolamenti dei volontari e dei rim- 
piazzanti, è presa in considerazione da122 voti con- 
tro 104. Domani continuerà la discussione intorno al 


progetto di legge sulla stampa. : 
Parigi 4.—La France e l’Etendard dicono che 


la Russia, in presenza della situazione deplorevole 
dei candioti rifugiati in Grecia, decise di non tra- 
sportare più sul continente alcun rifugiato. 


della Commissione nel quale si afferma che, in pre- 
senza delle esigenze eccezionali della situazione, è 
necessario un esercito, di 800,000 uomini, per tu- 
telare la sicurezza ed anco l’autonomia della Fran- 
cia. Rouher risponde che le relazioni diplomatiche 
della Francia colle potenze d'Europa danno la pro- 
fonda convinzione che la pace non sarà turbata. 
Soggiunge che le uubi, le quali or fa qualche mese 
parevano offuscare l'orizzonte, sono pienamente dis- 
sipate. 

La discussione generale è chiusa. 

Maguin sviluppa l’ emendamento col quale si 
chiede che il contingente sia ridotto a 80 mila uo- 
mini. 

Il maresciallo Niel dice che l'opposizione si dor- 
«rà ben presto d'aver oppugnata la nuova organizza- 
zione militare, che sarà per il paese un peguo di 
sicurezza. Essa sarà men grave che l’ antica per le 
popolazioni e ad un tempo più economica. Soggiun- 
ge che nella prossima primavera tutto l’esercito sarà 
provveduto del nuovo fucile che è il più perfetto che 
esista. Dietro l'adozione fattane in Francia, tutte le 
potenze saranno costrette a trasformare i loro arma- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio =Ad ista iAn. 
gelo Paradisi caporale di Campagna Via Fa- 
legnami n. 5 rapp. da F. Antellini = Atte- 
sa la contumacia del giorno 3 corr. marzo 
di nnovo Giuseppe Trinei per af- 
comp. dopo 3 giorni, e pagare 
È 6 66 a forma de’ documenti in alti, si 
rilasci l'ord. esecut. reale, e personale, 
solla cond. alle spese salvo ec. 

Affissa li 5. febb. 1868. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Serafino Maldura proc. sost. 


Trib. Civ. in Economico in grado 
«di Revisione. 


D’ord. di S. E. monsig. Presidente del 
Trib. Civ. = Ad ist. di Giuseppe Recchia. 
S’int. Gaetano di Meo d'inc. dom. a comp. 
mel giorno 11 marzo 1868 innanzi l’uditore 
del lodato Monsig. Presid: nella sala di Ud. 
posta nel Palazzo di Montecitorio 4.° piano 
per rispondere alle deduzioni dell’ist.,man- 
cando si procederà a ferma di legge. 


Il cancelliere Viola 

Al istanza del Rev. sig. D. Giovanni 
Monti e del sig. Raffaele Bacchi esecuiori 
testamentari del fu Bon Niccola Frediani 
morto in Roma li due marzo corrente con 
testamento aperto e pubblicato .nél m-de- 
simo gierno per gli atti del sottoscritto No- 
faro si deduce a pubblica notizia, che mar- 
tedi dieci dello stesso corrente mese alle 
ore dieci antim. si procederà col min:stero 
dello stes-o infrascritto Notaro alla forma- 
zione dell’inventaro dei b:ni ereditari del 
sudiletto defonto, ed avrà principio nella 
Casa di ullim: abitazione del medesimo si- 
tuata in Roma Via Schavonia n. 3 ultimo 
Piano per quidi proseg fino al suv 
termine ‘ vuneve oc:orr-rà a f rma di leg- 
ge E ciò a senso dei 66 1547, e segg. del 
vig. Regolam. legi lstivo e giudiziario e per 
ogni altro «ff-ito dir gone. 

Roma 5 marzo 1868. 


uo Buttaoni Notaro Amministr. 
eil’Officio Bartoli 


Si dellu e a nolizia del 
Costantini d'incosnit» domic e dimora 
che ad istanza del sig. P «tro nea, gli 
è stato col giorno 5 corr. marzo no'ificato 

F affissione l'atto di sequestro a suo ca- 
tic trasmesso al si. Lmi:i Sarti sotto il 4 
d tto mese pei la somma ‘i lire 363 e cent, 
55 4 so te e spese di'una snienza spedita 
:l 7 febbraro pp.to dal Ass. Lauri; es- 


gnor Gaetano 


Barometro 
in cpilimetri 


a 
6 al liv. del mare 


Umidità Stato del c 


ela 
Termometro i 


sendosi col med. alto fatto divieto al 
Sarti di pagare o consegnare al Cost. 
© a chi per esso qualunque somma odef- 
fetto potesse ritenere di pertinenza di esso 
debitore, fino alla concorrenza della dovu 
ta somma e delle spese, sotto pena di rei- 
terato pagamento. 


Ant. Ruggeri Moghetti proc. rot. 


Con atto del giorno 4 marzo corrente è 
stato citato per afliss dal cursore Raffaele 
Bertoni il sig. Scipione Beranger d’ 
gnito dom. av. l’Ass. Lauri e ad istanza del 
sig. Filippo Fleni neg. dom. Via S. Anto- 
nino de: Portoghesi n. 3 a comp. nella pma 
ud. dopo 3 gi»rni e sentirsi prefi:gere un 
termine a pagare sc. 30 rate di obbligazio- 
ne già decorse scorso questo i 
ra somma di sc. 45 colle cond: 
le spese anche stragiudizi; 


F. Corbelli Proc. 


Con Rescritto SSîo del giorno 5 de- 
ceinbre 1867 e successivo decreto esecuto- 
riale esibitì in atti dell'ififr. Notar» è stato 
deputato il sig. Gregorio Magnani n cura- 
tore al sig. Francesco Fiorilli , infermo di 
mente, e deputato in Tutore e Curatore al- 
le figlie del defonto Girolamo Fiorilli , il 
sig. Giuseppe Trovarelli. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma 4 marzo 1868. 


Per il sig.Gioacchino Politi Notaro e 
cancell. della Segnatura. 

Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 
celliere. 


VENDITE GIUDIZIA LI 


Al istanza del'a Ecciîa Cassa di RH 
sparmio di Roma, e per essa di Sua Eccell. 
il sig. Duca D. Mario Massimo D rettore, 
nienza resa. dall' Ecco 


In virtù di 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 
iorno 15 febraro 4867 con la quale fu or- 


la vendta giud:z. dell'infradicendo 
ed in seguito della prodoz. del Ca- 
pitolato ed altro prescritto dal $ 1308 effet 
tuala il giorno 20 agosto 1867 al fasc. 1421 
del 1866. 

Nel giorno sei maggio 1868 alle ore 
4! ant. nell’O@cio della Depositeria Ur- 
bana posta nl S. Monte di Pietà di Roma 
si effettuerà la i ta gindiz. col mezzo 
di publico incanto dell’itifita fondo insieme 
connessi ec, 
0 prezzo su cui viene aperto 
l'incan o è di lire centotrentamil» cinque 
certo due e 0. 25 p. a sc. 24459 41 8,10 
stabilito dalla perizia del perito deputato 


u_ i t_P—_ tt co 


-Altoli voluti dal S 1308 del 


Trib. sig. Luigi Gabet, prodot- 
I giorno 8 giugno 1867 e dall’ad- 
dizione alla inedesima prodotta il 19 agosto 
1867 da pagarsi il prezzo in moneta effet 
tiva d’oro e d’argento. 

Casamento posto nella Via della Pace 
già Piazza degli Osti ai n. 34 35 36 e 37 
che volta sulla piazza del Fico ai N. 25 26 
e 28 e quindi al vicolo della Fossa ai n. 1 
234 e 5 composto di tre piani, pianterre- 
ni, cantine, soffitte e due pazzi, confin con 
le dette tre vie, e i beni Grazioti salvi ec. 


Antonio Vasselli proc. di coll. 
Carlo Danesi cursore 


Con Sentenza del 7 gennaio 1867 resa 
dall’Illîo sig. Governatore di Monte S.G 
vanni si ordinò la vendita giudiz- degl” in- 
frascritti stabili esistenti sul territorio di 
detta Città, 

Sotto 


orno 42 gennaio corr. presso 
la Cancelle i detto Governo essendo 
stato prodotto il Capitolato e quanto altro 
prescrive il $ 1308 del Regol., si fa 
noto che nel giorno ato 4 pross. fu- 
turo aprile del corr. anno sulle ore 10 ant. 
e seguenti nella sala. del Palazzo Comunale 
si aprirà l'incanto sul primo prezzo stabil - 
to con la relazione del Perito deputato si- 
anor Berera anmontante a sc. 76 30 oltre 
gl'aumenti voluti dal $ 1322 del vig. Re- 
golamento. 

4. Due Camere di Casa uno soprassola- 
re, e l'altro terraneo esistenti nella con- 
ttada Fontana Morola conf. coi beni con le 
le altre e dei fratelli Farusci. 

2. Un piccolo terreno alberato vitato 
della superficie cent. 52 conf. coi beni Vi- 
sca, fratelli Farusci e Fosso. 


Enrico dott. Protani proc. 


Con sentenza del 87 genn: 
sig. Governatore di Monte S. 
ordinò la vendita all'incanto dei migliora- 
menti e casa qui appresso de-crilli, ed i ti- 
Regolamento 
te furono produtti nella Cancelleria Civ. 
del detto Governo il 45 gennajo corr. me 
se 1868. 


Il primo prezzo dell’incanto,satvo l’au- 
mento voluto dalla Legge è di scudi roma- 
ni 74 86 pari a lire 386 25. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Comu- 
nale della Città suddetta nel giorno di sa- 
b.to 4 p. futuro aprile alle ore 8 ant. e se- 
guenti. 

4. Migliorazione di alberi vitati sulla 
proprietà Colonna in due terze parti posta 
nella contrada Lagoscillo, confin. coi beni 
Morra, e signor Mobilj. 

2. Migliorazione alberata sulla detta 
proprietà, e nella medesima contri 
coi beni Zompatori strada e fosso. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


3. Miglioramento di alberi vitati sulla 
letà $. Maria della Rendol con- 
S. Onofrio, confin. coi beni dei sigg. 
Mobilj e Colonna. 

4. Casa colonica di tre vani esistente 
sulla proprietà del sig.Mobilj mella contra- 
da le Roste. 

Enrico dott. Protani Proc. 


Nel giorno 10 marzo 1868 alle ore 11 
antim. nella Depositeria Urbana nel S. Mon- 
te Pietà di Roma si procederà alla ven- 
dita d'Officio di una mula di palame baio 
son mu.o bianco di anni 7 in 8 alta pal. 6 
ed un ipio 
di bolsedine in primo grado stimata dal pe- 
rito veterinari: useppe Cornia lire 90. Si 
deduce a_ no! del sig. Antonio Butteri 
d'incog. domicilio. 

Carlo Daneri cursore 


_—— @—__————6@€@6&6 
AVVISI DIVERSI 


Seconda inlimazione 
Volendosi dai RR. PP. Trini rj Scalzi 
disporre della Cappella dedicata alla Ma- 
dunna detta Refugium peccatorum e sotto- 
re nelia Chiesa di S. Grisogo- 
vitato chiu avesse o pre. 
tendesse avere diritti di patronato od altri 
qualsiansi sopra la detta Cappella e sepol- 
ture, a presentare i suoi titoli nel termine 
di giorni trenta da oggi o al superiore 
cale, o nell’Officio del sottoscritto Nota 
in Via del Corso N.247, poichè scorso det- 
to termine non si ammetterà alcun reclamo 
ritenend. silenzio come formale rinun- 
zia a qualunque diritto. 
Roma 25 febbraro 1868. 
Costantino Bobbio Not. di Coll. 


Francesco Moranti, deduce a pubblica 
notizia che il suo figlio Ignazio è soggetto 
alla patria potestà, e fornito da lui de’ 
mezzi onde vivere convenientemente al suo 
grado, sicchè si esporrebbe alla perdita del 
suo denaro chiunque glie ne prestasse, co- 
me perderebbe la sua roba chi 


@ vestiario. 
Gaetano Scalzi proc. 


Viene ad essere avvertita la Ditta Ban- 
caria @ Comp. di Milano di non 
permettersi di molestare, ed infastidire ul- 
teriormente il sottoscritto colle di lei ri- 
petute trasmissioni d’inviti delle obbligazio- 

ito lo lo , non in- 
tendendo il sottoscritto di prendervi alcuna 
parti 


Alessandro avv. Farricelli 


i 


non fossero 
avuto nella 
tto le armi, 
nmo oggidi 
dimostrar- 
invece ab- 
> più assi- 
1, bisogna 
mini ». 
provinciale 
l governo 
le del po- 
Constata 
delle ulti- 
noscere in 
ia. 


ncipe Na- 


alla con. 
dei sigg. 


esistente 
la contra- 


i Proc. 


> ore if 
| S. Mon- 
alla ven- 
ime baio 
ta pal. 6 
principio 
a dal pe- 
re 90. Si 

Butteri 


sore 
el 
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lla Ma- 
e sotto- 
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di Coll. 


pubblica 
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Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Vienna del 2 marzo : 

La Deb. sorive : In questo momento fu inizia 
to di nuovo fra le Potenze uno scambio d’idee rela- 
tivamente alla questione orientale. Trattasi da una 
parte di adoperarsi finalmente in modo più diretto, 
stante la crescente gravità della situazione, per in- 
durre la Porta ad imprendere le urgenti riforme sul- 
la base del Aatsihumaium, senza deviare dal princi- 
pio dell indipendenza della Turchia, quale fu defini- 
ta dal trattato di Parigi ; e d'altra parte di preve- 
nire efficacemente qualunque pericolo per l'integrità 
della Turchia, la quale pure fu sancita dalla pace 
di Parigi. In altri termiui, l'interesse che ha |’ Eu- 
ropa alla conservazione dello statu guo in Oriente 
dev'esser posto in armonia coll’ evoluzione interna , 
la quale è divenuta per l'impero Ottomano una im- 
prescindibile necessità. Questo scambio d’ opinioni 
non venne promosso dalla Russia, ma il gabinetto di 
Pietroburgo si é dichiarato volonterosamente disposto 
a ciò. 

— Domani il ministero terrà una seduta, in cui 
verrà presa una deliberazione sul progetto finauzia- 
rio del ministro Dr. Brestel. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 4 marzo: 

Nella seduta della Delegazione ungarica, il mi- 
nistro delle finanze dell’ impero annunciò la nomina 
del capo-sezione Erkoevy a rappresentante del mi- 
nistro delle finanze dell'impero presso la Delegazione 
ungherese, Somsich precisò il modo di procedere nel 
le discussioni sul bilancio. 

La Gazzetta di Vienna annunzia il ritiro 
dell'arciduca Leopoldo dal posto d’ispettore delle 
truppe marittime e della flotta, nonchè la nomina di 
Tegethoff a comandante superiore della marina. 

Nell’odierna seduta plenaria della Delegazione 
ungherese la giunta pel budget presentò l’ elaborato 
del sottocomitato delli marina. Nella seduta che ter- 
rà domani la Delegazione ungherese sarà letto il rap- 
porto sul bilancio del ministero delle finanze. 

Una corrispondenza da Pest dichiara decisamen- 
te infondate le voci del ritiro del ministro delle fi- 
nanze ungheresi. 

— Si ha da Zagabria 2 marzo: 

Anche nell’elezione d'oggi del secondo corpo elet- 
torale del primo distretto della capitale per il con- 
siglio comunale, i candidati del partito unionista ot- 
tennero la maggioranza. 

— Nei confini militari sono già iniziate rile- 
vanti riduzioni di tutte le spese. In ogni compagnia, 
vengono licenziati 12 ufficiali sopra 18. 

—Scrivono alla Gorrespondance du Nord-Est da 
Vienna : - 

Noi siamo nuovamente in una fase di pacifica- 
zione su tutta la linea. Il sig. di Beust dà da tutte 
le parti le assicurazioni più pacifiche. Tutto va be- 
ne, dicesi, dalla parte della Prussia ; si è comple- 
tamente soddisfatti a Berlino dell’ attitudine del go 
verno austriaco nell’ incidente annoverese, e si aster- 
rà in avvenire da ogoi pressione sul gabinetto di 
Vienna. 

In quanto alla Russia, tutt’i consoli austriaci 
in “Turchia si, accordano nel rappresentare gli agen- 
ti di quella potenza che si sforzano di calmare, al- 
meno momenieneamente, le passioni che or non ha 
molto essi eccitavano. : 5 

Un telegramma da ‘Pietroburgo, che 1’ Agenzia 
Havas vi ‘ivrà senza dubbio trasmesso, annuncia che 
in ito #1 Consiglio dei ministri, l’imperatore 
Abcercality stesso ‘ordinò la soppressione ‘immediata 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ineliieste e le inserzioni 
che si volessero 


di amministraz.*del Giornale via della 
Siavverte, di notare entro i gruppi, 


pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
Stamperia Camerale n.°41À. 
il nome e cogn. del trasmittente, 


del giornale ultra-panslavista , il Moscovita, che si 
pubblicava a Mosca. Si dà grande importanza qui 
a questo fatto. ; 

Ciò che sembra notevole, si è che si vuole ras- 


sicurare 1’ opinione pubblica particolarmente sul con- | 


to della Rumenia , cd a soffocare le voci inquie- 
tanti che vi provengono da quella parte. Gli ageoti 
dell' ufficio della stampa vanno da tutt'i giornali e 
diffondono, come da fonte ufficiale, notizie che sono 
in completa contradizione con quelle che ci giungo- 
no privatamente. 

Questa corrente quasi universale , di assicura- 
zioni pacifiche, non pare sia penetrata anche nell’am- 
basciata ottomana. 

Haidar Effendi è sempre molto inquieto, e si 
aspetta qualche nuova peripezia dopo il ritorno del 
gran visir Alì pascià. 

Persino qui, per quanta fiducia si affetti di 


avere nel mantenimento della pace, non si dimentica i 


di prendere ogni precauzione. È 

Una Commissione d' ufficiali del genio si è sta 
bilita a Kaschan, nell’ Ungheria settentrionale, onde 
eseguire il piano dei lavori per la difesa dei Car- 
pazj, e sopratutto del passo di Donkla. 

Si osserva che dopo la divisione della Polonia, 


è questa la prima volta che l'Austria si fortifica da | 


quella parte. 
40424000 — 

Scrivono da Parigi all'Independance belje: 

Malgrado i rumori pessimisti che non vogliono 
cessare, malgrado la fede profonda che un certo nu- 
mero di speculatori politici ripone nella guerra, noi 
siamo entrati in un periodo di calma. Ciò risulta 
anche dall'assieme del contegno assunto in questi 
ultimi giorni dalla stampa governativa la quale era 
prima divisa in due correnti; i fogli che traggono le 


loro informazioni dal Ministero degli esteri adom- | 


brauo sempre delle gravi eventualità; il giornale che 
invece riceve le sue ispirazioni dal Consiglio di Sta- 
to annienta tutte le informazioni inquietanti. Il solo 
nuovo incidente di cui odo parlare e che non è per 
nulla spaventevole concerne le trattative per un ac- 
cordo tra la Francia e l'Inghilterra in vista della 
questione d'Oriente. Mi si dice che il principe de 
la Tour d'Auvergne abbia ricevuti pieni poteri su 


questo proposito. Non mi stupirei che questo rumore | 


finisse nel limbo della pubblicità come tanti altri che 
lo hanno preceduto. Ad ogui modo non so scorgere 
alcun inconveniente nel parlarvene senza annettervi 
maggior importanza che gli altri. 

Avevo ragione di non accogliere la voce della 
partenza del generale Fleury per Berlino. Essa è oggi 
compiutamente smentita. 


—Il corrispondente parigino dell’Zndependance del- | 


ge crede che il principe Napoleone viaggi iu Ger- 
mania senza alcuna missione politica, ed aggiunge 
che tal viaggio gli sarebbe stato consigliato dallo 
stesso imperatore per allontanarlo da Parigi al mo- 
mento della discussione della legge sulla stampa in 
Senato. L'imperatore avrebbe letto il discorso che 
il principe Napoleone aveva intenzione di pronun- 
ziare in quella occasione, ed avrebbe mostrato de- 
siderio che il principe si astenesse dal parlare. 

Il governo francese per togliere dalle piazze la 
troppa abbondanza di moneta di rame ha avvertito 
i commercianti di Francia che nella convenzione 
conclusa tra la Francia e l’Italia nel 1865 la reci- 
proca ammissione delle monete si limita soltanto a 
quella d'argento e d'oro, ed ha conseguentemente 
esclusa ‘dal commereio la moneta di rame italiana. 


— Secondo la Patrie il recente discorso del re 
di Prussia ha prodotto un numero grande di con- 
getture tanto in favore del partito che vuole la guer- 
Fa, quanto in favore di quello che pretende ad ogni 
costo la pace. Osservanò i fautori della guerra che 
il silenzio tenuto dal re di Prussia sulle gravissime 
questioni che agitano l'Europa, è una prova eviden- 
te che esso crede che non sì possano più sciogliere 


{ altrimenti che con l’uso dei mezzi estremi, e sopra 
| i campi di battaglia. Gli amici della pace avvertono 
| invece che il re di Prussia non ha fatto parola delle 
| vertenze che si vuole esistano fra la Francia e il 


suo governo e nemmeno della quistione d’ Oriente , 


| perchè è convinto che in tutto ciò non v'è alcun 
| reale elemento di timore. 


Decideranno fra breve gli avvenimenti, quali 
sieno stati i migliori interpreti del discorso del re 
di Prussia. 

— La Liberté pubblica la seguente nota : _ 

« Il viaggio del principe , Napoleone a Berlino 
è sempre il tema di molte chiose. Vi si vorrebbe 
scorgere l'influenza d'un uomo di stato assai pratico 
della politica imperiale, quantunque abbia momenta- 
neamente abbandonato il servizio attivo. Basti il di- 
re, a togliere ogni equivoco, che tale diplomatico 
non è puoto Drouyu de Lhuys. 

« Potrebbe dunque accadere che il ritorno del 


principe Napoleone avesse a coincidere con un mu- 


tamento nella nostra politica esterna, la quale assu- 
merebbe allora un contegno più gagliardo , sebbene 
sempre pacifico ed amichevole verso la Germania del 
Nord. Tuttavolta si crede che questa nuova fase 
potrebbe essere accompagnata da un mutamento di 
persone che nessuno s’aspetta, » 

— Leggesi nella France , a proposito delle ul- 
time notizie del Giappone : 

Annunziando , alcuui giorni sono, secondo un 
dispaccio degli Stati Uniti, che sarebbe scoppiata una 
rivoluzione al Giappone, e che il taicun sarebbe fug- 
gito, avemmo cura di far notare che le notizie di 
sorgente americana, circa il Giappone, dovevano es- 
sere accolte con estrema riserva. 

Finora, non è pervenuta in Europa alcuna pro- 
va autentica dei fatti mentovati nel dispaccio in que- 
stione. 

Non è forse inutile di aggiungere che l’ultimo 
corriere dell'estremo Oriente, pervenuto in Francia , 
non contiene una parola circa tali avvenimenti. 

Questo silenzio , confrontato colle denegazioni 


{ del fratello del taicun, che trovasi a Parigi, per 


mette se non di smentire le notizie contenute nel 
dispaccio americano , almeno di elevare dei dubbi 4 
fino a prova contraria, sulla loro autenticità. 

— Il governo inglese, scrive l'International, ha 
richiamato l’attenzione del gabinetto francese sul 
prossimo arrivo di un ambasciatore chinese in Eu- 
ropa e sulla opportunità di un accordo comune per 
la revisione che deve aver luogo quest'anno dei trat- 
tati europei colla China. Gli Stati Uniti e vari go- 
verni del continente saranno chiamati a prendere 
parte a queste trattative, dove si discuterebbero 
eziandio le basi di una politica comune e sincera 
verso il Giappone. 

0006-003000 

Il Daily-News del 2 pubblica il seguente di- 
spaccio : 

A S. M. Teodoro, re d'Abissinia. 
Foreign-Office, 9 settembre 1867. 

Sino passati molti mesi dacchè la regina mia 

sovrana, sino dal 4 ottobre 1866 , ed il segretario 


| 
. 


di Stato di S. M. il 16 aprile di questo anno si 
sono indirizzati a Vostra Maestà per ottenere che 
fossero liberati da una prigionia, ingiusta all'eccesso, 
alcuni ufficiali inviati alla vostra Corte per trattare 
di affari pubblici, ed altre persone che si sono tro- 
vate sotto la vostra autorità. 

Ma la Maestà Vostra non ebbe nessun riguardo 
a queste domande successive, essa sdegnò le rimo- 
stranze e gli avvertimenti della regina, e respinse 
le trattative amichevoli che le furono fatte più volte 
d'ordine di S. M. 

È impossibile che la regina tolleri più a lungo 
una condotta simile per parte della Maestà Vostra. 
La regina ha quindi ordinato che un esercito co- 
mandato dal luogotenente generale sir Roberto Na- 
pier, penetrasse tosto nei vostri Stati, ed ottenesse 
da voi colla forza una concessione che voi avete si- 
nora rifiutato a rimostranze amichevoli. 

Vostra Maestà soltanto può essere, agli occhi 
del mondo incivilito, responsabile del risultato di 
questa misura, quali si siano le conseguenze che 
possano derivarne pel vostro trono e pel vostro pac- 
se; e quantunque la regina nutra la speranza che 
in questi ultimi momenti Vostra Maestà vorrà forse 
prestare l'orecchio a parole di pace, e mediante con- 
cessioni intere ed immediatef scongiurare gli attac- 
chi che ben presto saranno diretti contro di voi, 
ho ricevuto l’ordine di avvertire Vostra Maestà che 
la misura che vi annunzio è stata adottata irrevo- 
cabilmente. Io dichiaro alla M. V. che il solo mez- 
zo di preservare il vostro paese dalla guerra ed il 
vostro trono da una certa caduta , è di consegnare 
al comandante dell’ esercito d’ invasione inglese tut- 
ti prigionieri europei che si trovano in vostre mani. 

La regina desidera ardentemente che V. M. 
approfitti di quest’ ultima occasione favorevole ch’ 
essa offre, e che la pace sia così mantenuta fra 
l'Inghilterra e l’ Abissinia. Dopo aver eseguito l’or- 
dine della regina, mia sovrana, faccio per V. M. i 
voti più sinceri. 

Firmato — J. Stanley 

— I giornali inglesi fanno prevedere un pros- 
simo scontro fra le truppe spedizionarie e re Teo- 
doro, che si fortifica a Magdala, ove ha mandato i 
prigionieri e dove sembra voglia concentrare tutte 
le sue forze. La distanza che separa attualmente i 
due eserciti non è che di 30 leghe circa. 

—Si legge nel Zimes: 

Il ministero può dirsi ora completo; solo rima- 
ne un posto politico subordinato. Venerdì il signor 
Disraeli ebbe udienza dalla Regina per la sua nomi- 
na come primo lord della Tesoreria. Sabato si adunò 
un consiglio di gabinetto, e il sig. Hunt prestò giu- 
ramento come membro, 

Fu parlato della possibilità che lord Derby re- 
stasse membro del gabinetto senza portafoglio, ma è 
una ciarla vana. Lord Derby rassegnò l’ufficio per- 
chè gli fu ordinato il riposo assoluto se vuole ricu- 
perare la salute, e se si serbasse ministro senza por- 
tafoglio sarebbe responsabile di cose che non avreb- 
be consigliate. Il risultato completo de’ mutamenti 
ministeriali è questo: A lord Derby, a lord Chelm- 
sford e al sig. Walpole succedono il sig. Disraeli , 
lord Cairns ed il sig. Hunt. 

Ci gode l'animo di poter dire che il sig. Gugliel- 

mo Page Wood ha acconsentito ad accettare l’ufficio 
reso vacaute da lord Cairns. 
. La prontezza con cui i membri ufficiali del par- 
tito congervaore si sono affrettati a servire sotto i 
loro nuovi capi può recare in certo modo sorpresa , 
ma non doveva giungere inaspettata dopo la eape- 
rienza della passata sessione, Allora apparve mani- 
festo che quelli che rimanevano in officia volevano 
servire sotto il sig. Disraeli, per lo che arrolandosi 
formalmente sotto la sua bandiera s Non mostrano 
tuaggior fiducia... 

Giovedì si adunerà un meeting di membri con- 
servatori della Camera dei comuni, Il sig. Disraeli 
dichiarerà ai suoi seguaci, almeno lo crediamo , le 
linee principali della sua futura politica. In queste 
circostanze ci sarà forse qualche scusa per questa 
adunanza, ma non possiamo troppo biasimare quel 
sistema di riunioni di partito. Le ‘quali hanno per 
effetto di degradare i capi del partito fino al punto 
di farli servi invece di direttori. Le funziopi che 
spettano alla Camera dei comuni di esaminare la po- 


litica del governo , si esaminano e si dibattono in 
mezzo a ristrette assemblee partigiane. ho, 

Il sig. Gladstone tenne molte di siffatte riunio- 
ni in due anni e, come allora accennammo, con suo 
danno. Il sig. Disraeli può apprendere dalla espe- 
rienza del suo oppositore e andar guardingo prima 
di ripetere il pericoloso esperimento. 

— Lord Derby, come è stato detto, sarà crea- 
to duca di Knowsley. Dopochè il marchese di Cle- 
veland fu creato duca nel 1833, nessun altro mini- 
stro inglese aveva ricevuto simile distinzione. 

È stato osservato che il ministero Disraeli sarà 
la prima amministrazione nella quale siederanno tre 
irlandesi : lord Mayo, lord Cairns, e il sig. Corty. 
Può darsi, dice l'ndependance, che in questo fatto 
ci sia la conferma del desiderio che si attribuisce 
al signor Disraeli di risolvere la questione irlandese 
in un senso liberale. 

ai 

Si ha da Berlino. 2 marzo : 

Oggi a mezzogiorno ebbe luogo la prima seduta 
del consiglio federale della lega doganale tedesca. 
L'adunanza venne aperta dal conte Bismark, presi- 
dente della Confederazione. Il medesimo, dopo aver 
dato il benvenuto all'assemblea, presentò i seguenti 
oggetti di discussione: Estensione dello Zollverein al 
Mecklemburgo , al Lauemburgo ed a Lubecca ; de- 
terminazione del confine doganale verso Amburgo ; 
consolidamento e ampliazione delle relazioni di trat- 
tato coll’Austria ; modificazione del regolamento do- 
ganale e della tariffa; tassazione uniforme del ta- 
bacco nazionale; preliminari di trattati collo Stato 
Pontificio, colla Spagna, col Portogallo e finalmente 
disposizioni amministrative. 

— Una deputazione bavarese, scortata da una 
compagnia d’alabardieri, mosse da Monaco alla volta 
di Nizza per assistere al trasporto delle spoglie mor- 
tali di re Luigi I di Baviera. 

—— 0-66 

Lettere di Lisbona da fonti diverse assicurano 
essere esagerate le notizie date sulla situazione del 
Portogallo. 

I disordini passeggeri che scoppiarono in ocea- 
sione delle elezioni hanno contribuito alla propaga- 
zione di quelle false notizie; ma questi disordini 
non ebbero mai un carattere serio. 

In nessuna parte l'autorità governativa fu di- 
sprezzata ; in nessun punto vi fu rifiuto di pagare 
l'imposta, ed il Tesoro, da canto suo, non ha so- 
speso per un momento le sue operazioni. 

Si andò fino a pretendere che la persona del 
re era stata impegnata su certi punti e che grida 
sediziose si erano alzate contro la famiglia reale. 

Eneegiche smentite vengono opposte da tutte 
le citate corrispondenze a tali calunniose asserzioni. 
AI presente la tranquillità è ristabilita nelle provin- 
cie dove per un momento fu turbata, ed il conte 
Avila presidente del Consiglio può attribuirsi in gran 
parte il merito di una generale calma degli spiriti e 
di un ritorno alla fiducia nella politica del goveruo. 


—T 0506390 

Leggesi nel Giornale di Pietroburgo : 

La Patrie del 22 febbraio constata che non 
aveva ricevuto nuovi ragguagli circa le voci che 
aveva pubblicate il giorno prima relativamente ai 
concentramenti di truppe russe sulle frontiere di Bes- 
sarabia e Moldavia. La Patrie aggiunge: « Voglia- 
ino sperare che il gabinetto di Pietroburgo crederà 
necessario di dare a questo riguardo prossime spie- 
gazioni, » 

Il gabinetto di Pietroburgo non ha ancora, che 
noi sappiamo, pensato ad organizzare un ufficio spe- 
ciale per notare e rettificare gli errori, le menzo- 
gne e le calunnie che una frazione della stampa oc- 
cidentale si diletta di spacciare circa il suo pen- 
siero politico ed i suoi alti. 

Questo pensiero e questi alti, che non cessa» 
rono di essere d'accordo, sono abbastanza conosciu- 
ti dai governi esteri perchè sia inutile ripetere ogni 
giorno fe medesilhe dichiarazioni in risposta alle me- 
desime insinuazioni. Certi giornali di Francia e d’al- 
trove vogliono proprio suscitare agitazioni contro la 
Russia di-cui non vediamo ancora bene la tendenza 
pratica, ma che esistono incontestabilmente, 

Il fenpe medesimo, è.stato colpito di questa in- 
sistenza della Pasrie e d'altri giornali offfciosi. 


Saremmo curiosi di sapere quale spiegazione a ione si 
potrà fornire a questo. poposito al Temps. Si è par- 
lato di parola d'ordine data alla stampa russa, quan- 
do essa esprimeva recentemente ancora i sentimenti 
lealmente pacifici della nazione , rivocati in dubbio 
come quelli del governo da certi fogli esteri: sareb- 
be egli per avventura l’ uso di ricevere una parola 
d'ordine che avrebbe così facilmente fatto ammet- 
tere a questi giornali la possibilità d'una parola 
d'ordine data a Pietroburgo. 

Se l'osservazione del Temps è ascoltata , forse 
sapremo a che attenerei dopo le spiegazioni che sa- 
ranno date sull'origine della strana campagna diret- 
ta contro la Russia, a cui si attribuiscono Ji pro- 
getti più inquietanti e i più pericolosi maneggi, per 
darsi quindi la trista soddisfazione d’imputarle l'emo- 
zione che tali imputazioni possono far nascere. 

Quando il telegrafo ci ha trasmesso le voci che 
la Patrie ripeteva non abbiamo fatto ad esse l’ono- 
re di una confutazione. Sappiamo per esperienza che 
si perde tempo e fatica nel rettificare le novelle che 
s'inventano negli uffici di quel foglio. 

Tuttavia, poichè la Patrie sembra lagnarsi di 
non aver ricevuto nuovi ragguagli sul concentramen- 
to delle truppe russe , concentramento ch’ essa ha 
denunziato al mondo subito dopo di averlo immagi- 
nato, essa avrà potuto trovare nel numero di dome- 
nica dell’Invalido ressso, organo speciale degli affari 
militari, questa nota inserita in seguito al dispaccio 
in cui erano riprodotte le sue allegazioni del 21 feb- 
braio: « Le informazioni comunicate da questo te- 
legramma non hanno il menomo fondamento. » 

— Le voci più diverse circolano ogni momento 
intorno alle intenzioni della Russia riguardo alla 
Polonia. 

Il Vaterland, per esempio, pretende che |’ im- 
peratore di Russia sarebbe disposto a mandare a ri- 
siedere come vicerè a Varsavia un prineipe impe- 
riale che sarebbe circondato da una guardia polac- 
ca. La guarnigione russa sarebbe inoltre surrogata 
da una guardia nazionale , che presterebbe  giura- 
mento al vicerè. 

0-0 &niero — 

La Gazzetta officiale di Madrid pubblica un de- 
creto che proibisce l'esportazione tanto per terra che 
per mare del grano, del mais, delle misture , delle 
farine fuori della penisola e delle isole Baleari, 

Questa proibizione non si applica al commercie 
di cabotaggio che si fa tra i diversi porti della pe 
nisola. L'articolo 2 di questo decreto scioglie da ogni 
ostacolo la circolazione dei grani e farine in tutto il 
regno e la pone sotto la protezione delle autorità am- 
ministrative, 

L’articolo 3 autorizza i legni che già si trovas- 
sero carichi al momento della pubblicazione del. de- 
creto ad esportare le materie enumerate nel 1° ar- 
licolo, 

Un altro decreto dichiara in istato d'assedio una 
parte dell’alto Aragonese non per tenere fronte alle 
bande carliste ma per reprimere il contrabbando che 
ha preso in parecchie valli proporzioni insolite. 

Questa misura non ha quindi alcun carattere 
politico. La zona in gui è stabilito lo stato d'assedio 
comprende i bassi ed alti Pirenei dell'Aragona dai 
confini di Spagna fino a quelli della Navarra e Ca- 
talogna per tutta l’estensione della valle d’Auso com 
preso i distretti di Jago, le valli d’Aragus, di Gou- 
frano, di Jonasque ed i cantoni giudiziari di Jaca e 
di Sos. 

La Camera dei deputati continua la discussione 
relativa al canale di Tamarita. 

esatto 

L'opposizione greca ha lanciato il suo program- 
ma segnato dal signor Comonduros, capo di uno de- 
gli ultimi gabinetti ateniesi. Uno degli articoli di 
questo programma è così formolato : « Sviluppo mo- 
rale e materiale del paese: pronto armamento dello 
Stato come lo esige la sua missione in Oriente, e 
fraternizzazione del popolo elleno cogli. altri popoli 
cristiani dell'Oriente. » ; 

——ote4-@-000— 

Leggesi nel Monitore rumeno : 

Gl’.inviati rumeni a Pietroburgo bagno ricevu- 
tou’ accoglienza favorevolissima dall’ imperatore , 
il quale ha dato loro. l'assicurazione del vivo inte» 
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resse che porta al principe di Rumenia, e per la 
prosperità di questo paese. 

Parecchi alti personaggi prussiani hanno sotto- 
posto al governo rumeno un progetto di una rete 
ferroviaria. 
——_———-——< 

NOTIZIE COMPENDIATE 

——>DeGe-— 

La commissione d'inchiesta sul materiale della 
marina che fu creata dopo la giornata di Lissa ed 
incominciò i suoi studi fin dall'ottobre del 1866, ha 
ora messo in luce la sua relazione corredata dai re- 
lativi documenti. Consistendo la medesima in un 
grosso volume, non è permesso aì giornali fiorentini 
di riportarla per intero, ma mentre promettono ai 
loro lettori di venirne dando man mano ampia con- 
tezza, non sanno essi intanto tacere che, malgrado 
tutte le convenienze e le suscettibilità cui dovette 
aver riguardo, quella relazione contiene notizie e 
confessioni assai straordinarie intorno allo sperpero 
che sempre si fece del pubblico denaro ed al disor- 
dine che costantemente regna in tutti i rami del- 
l’ammiuistrazione. Rispetto alle sedute parlamentari, 
i resoconti dei fogli dicono che le discussioni anche 
negli ultimi due giorni, invece di procedere dirette 
all'esame di una quistione suprema, quale é quella 
del corso forzato, divertìrono,secondo il solite in molte 
cose per una parte estranee e per una parte inutili, 
non senza le solite allusioni personali. Finora tutti 
coloro che hauno parlato hanwo tutti un particolare 
loro sistema per abolire la carta moneta ; pare che 
più non esistano partiti nella Camera e che ogni de- 
putato costituisca di per se il proprio partito. 

L'aspetto generale della situazione europea, qua- 
le viene rappresentato dal giornalismo, continua ad 
essere calmo e rassicurante. Non si comprende per 
verità in forza di quale influenza o iu seguito a qua- 
le fatto sconosciuto siasi operata questa specie di 
tregua nella straordinaria tensione degli avvenimen- 
ti, ma certo è che gli stessi organi più diffidenti 
mostrano adesso una calma quasi assoluta , avendo 
perfino i giornali officiosi di Parigi dimesso quella 
ostile attitudine verso la Russia della quale da lun- 
go tempo diedero prova. Il ritorno dell’ambasciatore 
russo a Parigi ha influito moltissimo per modificare 
le vedute della stampa, giacchè da tutte le parti 
affermasi concordemente che nelle lunghe e ripetute 
conferenze tenute col ministro degli affari esteri, il 
barone di Budberg adoperò il più rassicurante lin- 
guaggio ed affermò con energia le intenzioni piena- 
mente pacifiche del suo governo. A turbare alquan- 
to la serenità dell'orizzonte alcuni fogli parigini par- 

lano di pratiche che sarebbero adesso iniziate dalla 
Baviera per rimettere sul terreno l’idea di una Con- 
federazione degli Stati tedeschi del Sud; ma per 
compensare l'effetto sgradevole che questo annuncio 
potrebbe produrre sulla Prussia , gli stessi giornali 
hanno cura di farlo precedere da un estratto del 
Moniteur dedicato a porre in rilievo il carattere pa- 
cifico del recente discorso del re Guglielmo ed a 
dedurne l’esistenza di amichevoli rapporti tra Fran- 
cia e Prussia. 

Contemporaneamente anche da Vienna perven- 

gono notizie e presagi rassicuranti , appoggiati s0- 
pratutto su certe nuove dichiarazioni fatte dal sig. 
di Betist nel seno della delegazione cisleitana del- 
l'impero. Egli affermò che nessuna seria preoccupa- 
zione sarebbe presentemente giustificata, imperocchè 
nè rispetto alle cose della Germania né su quelle 
dell'Oriente l’Austria ha nessun motivo d'allarme. I 
rapporti colla Prussia sonosi, al dire del cancelliere 
austriaco, fatti oltremodo amichevoli dopo esaurito 
incidente annoverese, rispetto al quale il gabinetto 
di Berlino dichiarossi pienamente soddisfatto. Nulla 
similmente è da temere riguardo alla Russia, essen- 
do officialmente constatato in tutti i rapporti diplo- 
matici degli ‘agenti austriaci che quella potenza ha 
ripunciato decisamente all'attuazione del suo piano 
jglitico in Oriente ed adoprasi adesso a calmare 
quella effervescenza che forse per suo impulso erasi 
susgitata. Nè pericoli serì riniarrebbero per fatto 
della Serbia; della: Bulgaria e della Rumenia, essen- 
do conseguenza inevitabile del. mutato contegno del- 
la Russia che gli Stati suddetti mettano fine ad una 
agitazione, i cui resultati, nel loro isolameito, tor- 
nerebbero ad essi fatali. 


Ma tutte queste proteste officlali e dichiarazio- 
ni pacifiche sembrano ad alcuni giornali viennesi sta- 
re alquanto iù contrasto colle precauzioni militari 
che vanno pigliandosi dal governo austriaco. Anche 
oggi infatti è annunciato che una commissione di 
generali si è installata a Keschau, nell'Ungheria set- 
tentrionale, ad oggetto di tracciare il piano dei la- 
vori da eseguirsi per difendere il passaggio dei Car- 
pazi, e sopratutto il più importante, quello di Dou- 
kla. È fatto osservare a questo proposito che do- 
po la spartizione della Polonia è questa la prima 
volta che l’Austria si fortifica da quel lato. Che se 
esaminando accuratamente il linguaggio del giorna- 
lismo austriaco, voglia indagarsi quale sia in fon- 
do la sua opinione intorno alle probabili tendenze 
ed aspirazioni] del gabinetto di Vienna , sembra 
potersene dedurre che, second' esso, l' Austria rico- 
mnosce di avere pel momento sommo bisogno di pace 
non essendo ancora rimarginate tutte le sue ferite, 
ma non intende perciò di rinunciare in perpetuo a 
trovare un compenso delle perdite per fortuna guer- 
resca subìte. Il governo austriaco, stando alle espres- 
sioni di qualche foglio viennese, ha l'intenzione di 
combattere l'influenza prussiana nella Germania me- 
ridionale e di sostituirvi la propria, ed è probabile 
che il signor di Beust non sia affatto estraneo alle 
elezioni pel Parlamento doganale riuscite sfavorevoli 


alla Prussia nella Baviera e favorevoli soltanto a me-- 


tà nello stesso Baden, dove pure le tendenze del 
governo e delle Camere si pronunciarono così aper- 
tamente prussiane. Ma questa lotta esso la vuole per 
ora assolutamente pacifica nè ama che si debba ri- 
correre all'uso delle armi; ed anzi si rifiutò a strin- 
gere estere alleanze che implicassero una politica as- 
solutamente antigermanica, appunto per non distrug- 
gere completamente in Germania la propria influen- 
za. In una parola, la conclusione che qualche foglio 
crede di poter dedurre da tutte le notizie e da tut- 
te le voci fatte circolare è che la situazione europea 
apparisce realmente più tranquilla e pacifica, ma 
che é lecito ciononostante conservare i dubbi e le 
apprensioni, 

Nè per verità le diffidenze appariscono del tut- 
to ingiustificate. Restringendo l’ esame ai soli rap- 
porti fra l'Austria e la Prussia, sembra, in contra- 
dizione con quanto si asseriva nei giorni scorsi , che 
le conseguenze dell'episodio annoverese di Hietzing 
non siano ancora completamente esaurite. Salva l’ap- 
provazione del Parlamento prussiano, il governo di 
Berlino pose il sequestro sui beni c sulla pensione 
pattuita al re d'Aonover , ed inoltre uno fra i più 
caldi partigiani del medesimo, il conte di Platen , 
sarà posto in accusa per titolo d'alto tradimento. 
Queste misure, ambedue inaspettate , non si crede 
possano rimanere senz’èco nelle relazioni internazio- 
nali della Prussia, imperocchè le medesime non sa- 
rebbero state necessarie se, com’erasi affermato , il 
governo prussiano si fosse dichiarato soddisfatto del- 
le spiegazioni del ministro austriaco di Beust. Tut- 
tavia è fatta adesso correre la voce che in questa 
specie di quistione annoverese e per le difficoltà 
ch’ella solleva, il gabinetto inglese, dietro sollecita- 
zione della Prussia, abbia accettato di far la parte di 
conciliatore. 

Non è necessario dire che il viaggio del prin- 
cipe Napoleone in Germania continua ad offrire al- 
la stampa argomento ad un numero, infinito di ipo- 
tesi, di voci, di considerazioni. Nessuno assoluta- 
mente vuol credere che il principe siasi indotto sen- 
za un motivo a tale escursione, nè l'annuncio che 
il suo viaggio conserva un carattere essenzialmente 
privato sembra bastante ad indicare {che il medesi- 
mo non avrà nessuna conseguenza politica. Lascian» 
do in disparte le osservazioni di molti altri fogli, 
sarà sufficiente riassumere brevemente quelle della 
Presse di Parigi. Essa premette che, sebbene nessun 
pericolo sembri imminente, è tuttavia da riconoscere 
che la situazione europea può sempre svilupparsi in 
qualche seria complicazione. Un conflitto può scop- 
piare da un giorno all’altro sulle rive del Danubio ; 
la Russia non si arrischierà per certo a gettare da 
sola il guanto all'Europa ; quando la Prussia ricusò, 
tre mesi addietro, di seguirla in una simile lotta, 
la Russia arrestossi immediatamente ; essa si ferme- 
rà anche per l'avvenire quando sia fatta sicura che 
noù può ‘contare sull'appoggio di quella potenza ; le 


{ 


disposizioni della Prussia sono dunque divenute il 
nodo. della situazione. Per ora, prosegue il diario 
parigiuo, gli intendimenti del governo prussiano non 
sono bastantemente palesi, ma esso può pronunciarsi 
ad ogni , momento, Si è potuto già constatare, me- 
diante l'incidente annoverese, che qualche asprezza 
regna tuttora fra i gabinetti di Berlino e di Vienna; 
questo sintomo è abbastanza significante. che, 
malgrado, tutte le informazioni e tutti i discorsi re 
mane ancora oscuro, al dire della Press, sono i 
punti seguenti: Se le sollevazioni della Serbia e della 
Bulgaria siano realmente tanto gravi quanto sembra 
credersi ; se la Russia presti alle medesime un effi- 
cace appoggio ; finalmente quale attitudine ivtenda 
serbare la Prussia verso l’Austria e per conseguen- 
za verso la Francia. Sembra superfluo al citato foglio 
il mettere in chiaro quale interesse abbia il governo 
francese ad essere perfettamente istrutto sulle sud- 
dette quistioni. In ogni caso, posto anche, come 
fanno supporre i giornali officiosi di Parigi, che il 
principe Napoleone non abbia avuto nessun incarico 
officiale, può esso nel suo giro per la Germania rac- 
cogliere intorno alla situazione preziose notizie, ed 
il suo viaggio quindi, anche non effettuandosi che 
ad un punto di vista meramente speculativo, sareb- 
be sempre molto importante. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5. — Corpo legislativo. Discussione in- 
torno al progetto di legge sulla ‘stampa. Vengono re- 
spinti tutti gli emendamenti coi quali si richiedeva 
la riduzione del diritto di bollo sui giornali politici. 

L'articolo terzo è quindi approvato. 

Parigi 5. — Notizie del Giappone , trasmesse 
da Hongkong, recano che continua sempre il conflitto 
tra i Daimios coalizzati e il Taicun. 

I ministri esteri hanno abbandonato Osaka. 

Pariji 5. — La Patrie dice che la presenta- 
zione del bilancio subirà un ritardo di qualche gior- 
no in seguito alla deliberazione concernente le ob- 
bligazioni messicane, dovendo il bilancio comprende- 
re l’assegnamento eventuale in favore dei portatori 
di queste obbligazioni. 

Lo stesso giornale afferma che il bilancio verrà 
presentato probabilmente martedì. L' emissione del 
prestito rimane fissata per il primo di marzo, 

Parigi 5.— Situazione della Banca. — Aumento 
numerario milioni 4 23; biglietti 9; tesoro 1j2. ; 
diminuzione portafoglio 7 ; anticipazioni 215 ; conti 
particolari 14 112. 

Londra 6. — La Camera dei lordi si è ag- 
giornata. 

Alia Camera dei Comuni, d' Israeli fece |’ elo- 
gio di lord Derby : disse che egli accettando il po- 
tere, pose la sua fiducia nelle simpatie del grande 
partito conservatore e nell’ imparzialità della (tame- 
ra dei Comuni. Soggiuuse che, circa la politica este- 
ra, il governo seguirà una politica di pace, ma non 
però di una pace ad ogni costo. La pace non può 
essere assicurata da una politica d'isolamento , ma 
da una generosa simpatia e da riguardi verso le 
altre nazioni. All’ interno il governo seguirà una 
olitica francamente liberale. Terminò dicendo che 


farà conoscere quanto prima le misure che il go- 
verno intende di adottare verso l'Irlanda. 

Pietroburgo 5.— La Commissione doganale de- 
cise di mettere un’imposta sulle macchine. 

Bukarest 5. — Il ministro delle finanze ha pre- 
sentato il progetto del bilancio. Le entrate ascendo- 
no a 205 milioni di piastre, e le spese a 203 mi- 
lioni. 

Washington 4.— La Camera dei rappresentanti 
ha approvato l’articolo addizionale, col quale Johnson 
è incolpato d’alto delitto per aver pubblicamente di- 
chiarati illegali gli atti del Congresso, 

Il Comitato della Camera ha presentato al Se- 
nato gli articoli che mettono in stato d'accusa il 
presidente. 

Washington 5. — Il Senato si é costituito in 
tribuuale per discutere il processo di Johnson. Il 
gludice Chase” ne tiene la presidenza. 

Nuova-York 5. — La Convenzione repubblicana 
dell’ Ohio, e la Convenzione democratica della Pen- 
silvania adottarono le proposte pel pagamento dei 
buoni in carta-moneta. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 marzo 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sottoscritto Proc. Rotale 
specialmente deputato di officio da S. E 
Ria Monsig. Presidente del Trib. Civile 
di Roma ed in evasione alla Rogatoria del 
Giudice di prima istanza del Distretto Cen- 
e di Madrid trasmessa al sullodato Mon- 
signor Presidente con Dispaccio di S. E. 
Ria Monsig. Ministro dell'Interno n.47298 
del 16 febbraro pp° 

Sia reso a notizia per affissione ed in- 
serzione in gazzetta agl'infrascritti d’inco- 
gnito domicilio 0 a: loro eredi e sucaesso- 
ri nel caso di morte dei medesimi, qual- 
mente nella Cancelleria dell’ Illuatrissimo 
sig. D. Francesco Soler y Perez giudice di 
pa istanza del Distretto Centrale di Ma- 
drid Capitale del Regno Spagnuolo si*pro- 
siexuon» gli atti del concorso dei beni spet- 
tanti all'antica casa di Commercio Giusep- 
pe Rossi e Compagni. 

8 intima poi agl'infrascritti stessi o_lo- 
ro eredi e successori qualmente nel giorno 
primo di ott:bre p. fut. de! corren'e anno 

868 alle ore due pomeridiane, se non sa- 
rà feriato, ed in tal caso alla medesima ora 
del giorno seguente, nella stessa città di 
Mail ed avanti il sullodato Giudice di 
prima istanza nella Camera di Consiglio si 
terrà adunanza generale dei creditori ad 
oggetto che i creditori stessi possano co- 
noscere lv stato di tale affare e la relazio- 
ne che dovranno presentare i Sindaci del 
concorso in seguito dei documenti già esi- 
biti, e che potranno essere presentat:, per 
procedere in seguito alla classificazione dei 
crediti. 

Nel portare tuttociò a notizia degl' in- 
frasc:tti stessi o Ioro eredi, successori si fà 
pure ad essi conoscere. 

4 Che la convocazione che col pre- 
seate atto s’iniima è l’ultima che si fà. 

Che qualunque sia il numero dei 
presenti a tale adunanza sarà valido tutto 
ciò che verrà stabilito. 

3. Che pel tratto successivo non sa- 
ranno più citati che col mezzo della Gaz- 
zetta Bollettino e Diario della Corte di Spa- 
gna, dovendosi essi porre in relazione coi 
loro Procuratori o Rappresentanti legitti- 
mamente costituiti oppure col difensore no- 
minato di officio per quelli che non com. 
parissero. 

4. Che nell'adunanza medesima saranno 
ammessi solamente quelli che compariranno 
personalmente o per mezzo di rappresen 
tanti legittimamente autorizzati, i quali do- 
vranno esibire ai Sindaci gl’intimi e gli al- 
tri documenti. 


ig. Gio. Ball. Lema. 
Sig. Niccola Dennudez. 
Sigg. Filippo e Ferdinando Martine. 
Oggi 6 marzo 1868. 
lo sottose. Cursore ho affisso copia del 
presente atto alla porta di questo Eccio 
Tribunale. 
Ignazio Baldazzi Cursore 
Benedetto Ferrantini presso la Roma- 
na Rota procuratore speciale nomi- 
nato di Officio. 


Con dichiarazione emessa nella Cancel- 
leria dell'Eccmo Trib. Civ. di Roma secon- 
do turno al fasc. 339 del corr. anno 41868 
pe! parte di Carlo Mandrella è stato for- 
malmente rinunciato alla eredità testata 
della defonta Clemeptina Diodaj ved. Man- 
drella. Tuttociò si dedu publica notizia 
per qualunque effetto di ne, e di legge, 

Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Sig. Assessore Lauri 

Ad istanza di Pietro Fiocchi cursore 
domiciliato Via Rotonda num. 11 rapp. dal 
sotl. Proc, attesa contum, del 6 marzo 1868 
si citano nuovamente Domenico e Giovanni 
Sbordoni domic. Via Nuova n. 15 a com- 
parire dopo tre giorni ed in sequela del- 
l’atto di sequestro trasmesso all Illo sig. 
Com. Gugl elmi Dir:ttore della Deposite: 
ria Urbana e Sagromonie di Pietà di Roma 
ed a forma dei documenti rilasciare l'ordi- 
ne esecutorio di consegna diretto al sud, 
Commend. e per esso ai Ministri della De- 
positeria colla condanna dei debitori 8bor- 


doni nelle spese tutta da prelevarsi sulla 
somma esistente in detta Depositeria. 
i 6 marzo 1868. 

Mi sono portato nel domic. dei signo- 
ri Sbordoni posti come sopra per no! 
re copie ai med. ma mi inno assicurato 
gl’inquilint che non vi abit 
le ho affisse alla Porta principali 
torio a forma dei $ 483 484. 

Raffaele Berton» cursore 
Orlando Fioechi Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Augusto 
Polidori erede di Filippo che ad istanza del 
sig. avv. tro Pericoli sotto il 3 marzo 
corr. è stato citato per affiss. dal Cursore 
Raff. Bertoni a comp. nel term;ne di otto 
giorni atteso l’incog. domic. avanti il se- 
condo turno del Trib. Civ. per sentir de- 
cretare che si proceda alla demarcazione 
dei limiti delle rispettive prop in via 
del Corso n. 338 340 nei modi stabiliti nel- 
la perizia Folchi e Folo con l’assistenza di 
uno o più periti da deputarsi ec. con la 
condanna alle spese. 

Giuseppa Pistoni Proc. 


Con atto del cursore Ag. Apolloni del 
giorno 5 marzo corr. sono stati citati per 
affiss. av. il primo turno civ. i sigg. Ales- 
sandro e Virg.nia Manfredi g. domic, 
ad ist. del sig. Beniamino Giuliani cuoco 
dofito Via Belsiana n. 37 a comp. nella 


| pia ud. dopo 8 ghi per sentir ordinare la 


vendita giudiz. della casa in Via Fontanella 

di Borghese n. 53, 34, 55, e 56 posta sotto 

esecuzione con verbale del cursore I. Bal- 

dazzi del 30 aprile 1867 ed emanarsi |’ op- 
portuna sentenza spese riservate, 

Per Enrico Tosi proc. 

F. Cordelli Collega 


Mercoldì 14 corr. marzo alle ore otto 
ant. col ministero del sott. Notaio, e col- 
l'opera dei respetlivi periti nell'Orto Corsi 


fuori Porta del Popolo in Via Fiaminia n.41F 
si darà principio al legale e stragiud. In- 
ventario di quanto si spetta all'eredità la- 


sciata dal fù Domenico Marini cessato di 
vita intestato il 6 di questo corrente mese. 
Ciò per tutti gli effetti di legge, onde ec. 
Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 
Volendosi dalle sigg. Anna Maria Chioc- 
ca nubile maggiore di età, e Luigia Chioc- 
ca maritala al sig. Gius. Ciampi figlie ed 
eredi della bo. me. Giovanni Batt. Chiocca 
morto intestato il gio 28 febraio pmo pass. 
procedere alla compilazione di un esati 
legale inventario dei beni ed effetti lasciati 
lore, si deuce a pu- 
ini del $ 1547 e seg. 
del vig. reg. leg. e giùd. che tale inventa- 
rio avrà principio col ministero del sott. 
Notajo il giorno 42 corr. alle ore 9 ant, 
nella casa di ultima abitazione del defonto 
in Piazza di S. Antonio n. 43 pre»so S.Ma- 
ria Maggiore sotto tutte le riserve di ra- 
gione. 
Roma 7 marzo 1868. 
Costantino Bobbio Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
t. degl'Illmi sigg. Pietro e Mal- 
tutori ed amiri delle signo 
re Ester, Maria ed Antonia sorelle Sinibal- 
di, e per o; 


dieciotto marzo 1868 alle ore 40 ant. ne'la 
piazza del Mercato della Città di Viterbo , 
detta del Comune, mediante pubblico incan- 
to si verrà.alla vendita giuliz, degli ogget- 
ti qui appiè descritti pignorati in forza di 
Sentenza emanata dal Tr:b Coll. di Viterbo 
li 41 aprile e 22 luglio 1867 reg. ivi la pri- 
ma li 31 aprile 1867 al vol 47 giud. fogl. 
74 v. cas. 8, e la seconda li 31 luglio sud. 
vol. 48 giud. fogl. { v. cas. 4 fer la _som- 
ma di so. 623 e bai. 95 pari a lire 3353 e 
cent. 90 mediante verbale redatto dal cur- 
sore Vincenzo Pugliesi li 3 sett. 1867 prod. 
nella Cancell. del Trib. sud. li 5 settembre 
1867 prot. 590 del 186° 

Ha vendita uita colla presen- 
za cd assistenza degli Ofciali voluti dalla 
legge, e nei modi dalla Legge prescritti, 
Gli oggetti med. saranno rilasciati al mi- 
Gliore ed ultimo offerente, il quale dovrà 


nell’atto consegnare la somma offerta, altri- 


e 3 aiuti 


menti sarà tenulo ai danni e spese a forma 
di quanto si ordina nel vig. Regol. giudiz. 
L'incanto sarà aperto sul prezzo di slma 
diminuito di un decimo del valore iptrinse- 
co ri te dalla stima fatta dal Perito 
Giudiz. sig. Antonio Biaggi, il di cui rap- 
porto giurato indicante il valore totale di 
sc. 137 fu prodotto nella Cancell. del Trib. 
sud. li 19 decembre 1867 prot. n. 590 del 
1867. 

Descrizione degli oggetti 

Due pendenti di bril 
n. 26 brillanti, in uno dei quali è mancani 
una pietra; una catena di oro, ed una spil- 
la rapp. un vasetto di bi h 

E ciò sotto tutte le riserve di ragione. 

V. Pugliesi Cursore 


————————_—_———_——_ 
AVVISI DIVERSI 


Francesco Moronti deduce a pubblica 
notizia che il suo figlio Ignazio è soggetto 
alla patria potestà, e fornito da lui de’ 
mezzi onde vivere convenientemente al suo 
grado, sicchè si esporrebbe alla perdita del 
suo denaro chiunque glie ne prestasse, co- 
me perderebbe la sua roba chiunque glie 
ne somministrasse anche a titolo di vitto 
e vestiario. 


Gaetano Scalzi proc. 


Seconda Diffidazione 

Essendosi smarriti i seguenti certificati 
originali: 

N. 3440 serie vincolata Registro Gen. 

N. 4496 d’annui sc. 205 44 5 intestato Mo- 
nastero e Monache dello Spirito Santo di 
Genova. 
È 3442 serie vincolata Registro Gen. 
N. 4495 d'annui sc. 625 66 5 intestato Mo- 
nastero e Monache dello Spirito Santo sud- 
detti 

N. 5621 serie vincolata suddetta Reg. 
Gen. N 6510 d’annui sc. 132 68 5 intestato 
Monastero e Monache dei SS. Giacomo e 
Filippo di Genova, 

N. 7056 serie vincolata sudd Reg. Gen. 
N. 10066 d'annui sc. 164 15 intestato Mo- 
nastero e Monache del Corpus-Domini di 
Pisa in Genova. 

N. 7058 serie vincolata suddetta Reg. 
Gen. N. 10101 d'annui sc. 167 57 5 inte: 
stato Monastero e Monache di 8. Silvestro 
di Pisa in Genova. 

N. 7067 serie vincolata sudd. Reg. Gen. 
N. 10267 d'annui sc. 84 60 intestato Priora 
dei SS. Giacomo e Filippo di Genova. 

Si diffida chiunque li avesse rinvenu- 
ti a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito 1 ubblico la rappresentanza 
a termini del Kegolamento 19 agosto 1822 
al quale ec. 


Seconda Diffidazione 

Essendosi smarriti i Certificati N. 1893 
serie vincolata, Registro Gen. N. 11013 d'an. 
nui sc. 54 intestato Priore pro- tempore del- 
la Chiesa Parrocchiale di 8. Vittore di Ge 
nova, e N. 1897 della serie vincolata Reg. 
Gen. N. 2974, d'amnui sc. 10 89, intestato 
Chiesa di S. Vittore di Genova. 

Si diffida chiunque li avesse rinvenuti 
a fare presso questa Direzivne Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 19 agosto 1822, 
@1 quale ec. 


—— _———€@6@6 
BORSA DI ROMA 
orr vì 6 Manzo 1868. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


lidato Romano al 5 per 0/0 
Conto! el 1° Sem. 1868. Lire 5675 
di 1 


454 


LI 
Rega Pontif. di 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1867 
azioni di sc. 200.......- — — 
ca dello Stato Pontificio, cu- 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° Novem. 1867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. 53750» 110 — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del leme- 


stro 1868. ...........» 297—- 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all" i 


anno. ata 
Obbligazioni delle mede 
bor-abili per fr. 500, interessi 
dal 1. Semes. 1868 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 9- 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bom:ficamento dello stagno 
Ostia ; azioni di I. 430 go 
mento e interessi del 1.° sem 
sire e dividendo 1868. 


S.P. Q. Ri 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIEFA 
del prezzo a cui dai macellai, pissicagnoli 
e ndrcimi dovranno vendersi. le i 
specie di carni ]resche macellate , dalla 
mattina del sabato 7 Marzo 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
08 filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 }. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge ogni libra soldi 8 f. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

ViTtzLLA CAM 
soldi 8. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
0ssia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 9 $. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 8 }. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè » spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 47. 
lame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13. 


ECccIA, per ogni libra 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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N prezzo di associazione, da pagarsi ifprtoiae Îl seguente 
17.0.60, Untrim. lire 9,. |, 
Perun irimestre in tutto o State Pantiigl, franco di posta lire {1, 


In Roma per un'anno lire 38. Un sem. 


Prezzo di un numero del Giornale a 


All'estero, secondo le tasse rpg ai per i diversi Stati 


cent. 28. 


Per la seconda Domogiea di Quaresima 
sjoemmte-deri Cappella Papale nella. Sistina at 
Vaticano , intervenendovi gli Emi e Rii si- 
gnori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i 
Vescovied i Collegi dei Prelati. Cantò Messa 
l'illio e Rino Monsignor Alessandro Franchi, 
Arcivescovo di Tessalonica, e sermoneggiò in 
latino sulla ricorrenza il Ribo P. Frediano da 
Lucca, Procuratore Generale dei Minori Osser- 
vanti. 

A 


Nella mattina del giorno 7, Sabato dei Quattro 
Tempi, nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense fu 
tenuta Ordinazione Generale dall’Etijo e Rio signor 
Cardinale Patrizi, Vicario della SantITA' Di Nostro 
Sicwore, nella quale furono promossi : 

Alla Tonsura 7 — agli Ordini Minori 8 — 
al Suddiaconato 16 — al Diacovato 8 — al Pre- 
shiterato 6. 

463 

Il dì 27 del passato febbraio l’Istituto tecnico 
di Geodesia cd Icodometria fece celebrare nella ven, 
Chiesa parrocchiale di San Rocco un fuuerale solen- 
ne per suffragare l’anima del Cardinale Giuseppe 
Bofondi, che fu Presidente assai benemerito di quel- 
l’Istituto fondato e diretto dal Sacerdote Can. D. An- 
tonio Marucchi per educare, col corredo delle rela- 
tive scienze, i giovani i quali si danno alla profes- 
sione di Agrimensori e Misuratori di fabbriche. 

Alla sacra espiatoria funzione assistè 1’ Etno e 
Rmo Signor Cardinale di Reisach, Prefetto della Sa- 
cra Congregazione degli Studi, e che dopo la per- 
dita della ch. me. dell’Erno defunto assunse la Pre- 
sidenza del tecnico Istituto. Attorno poi al tumulo, 
ricce di copiosi ceri, prestavano assistenza i princi- 
pali impiegati del Censo, di cui l’ Emo Bofondi fu 
Presidente; i membri della Commissione dell’Istituto; 
i Professori che v'insegnano, ed i giovani che ne 
frequentano le scuole. 


040-440 — 
PARTE OPPICIALE 


La Santita’ pi Nostro Signore, dopo aver ac- 
cordato un onorato riposo a Monsignor Pietro Berti- 
ni dall'ufficio di Procuratore generale del Fisco e 


della Rev. Camera Apostolica, con biglietto del Mi- | 


nistero dell’Interno si è beniguumente degnata di 
conferire quest’ ufficio al sig. Comm. avv. Agostino 
Pasqualoni, attuale Giudice del primo turno del 
Tribunale Criminale di Roma. 


_——otetttiero—— 


PARTE NON OPPIUIALE 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza nell'aula dell'Archiginnasio il 5 
del corrente marzo , sotto la presidenza del signor 
cavaliere prof. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. commend. Visconti 
gran commend. del reale ordine del Merito di s. Mi- 
chele di Baviera partecipò al dotto consesso. la de- 


plorata. morte del, re Lodovico I di Baviera, l’annuu- | 
| a maneggi contro la durata del presente governo, le 


zio della quale aveva già. contristato ,: profondamente 


l’intiero Corpo accademico, che di sì gran nome era | 


altero e si pregiava altamente d'un tanto Socio d'o- 


nore.'Aggiunse come l'Accademia, d'ubione coll’altra: 


pontificia insigne di s. Luca, s'apprestava. a. (ribu- 


‘i oink iseca'alle 6 por. d’ofii igiorui liti 1 tenti 
— deere , 


tare all’estinto monarca ma solenne tributo ed estre- 
mo, quale si conveniva al favore da #1: gran re lar- 
gamente concesso alle agti.belle, all’amor suo per le 
classiche lettere, al tanto esi costante suo affetto 


|| per l’'ioclita Roma! 


Dopo ciò lo stesso Visconti, proseguendo a dar 
notizia degli scavi che per Sovrana munificenza del 
Regnante Pio IX sì eseguiscono fra le ruine dell’im- 
periale palazzo sul Palatino , ne segnalò i sempre 
utili progressi. 


la sua direzione presso uno degli scali dell'Emporio 
romano al Tevere, fra la maraviglia di quanti con 


istraordinaria frequenza giornalmente accorrono ad | 


osservarli. î massi di maggior nole dei diversi marmi 
disse già essere al numero di ottantadue; duecento 
quelli del lacedemonio, che dicono serpentino; cento- 


venti i pezzi di gia/lo antico. E perchè leggendo in Ac- | 
cademia il 23 del gennaio passato, aveva, in fra le altre | 


cose, espresso ancora la speranza che ‘ulcuno degli 
antichi marmi non ancora sicuramente chiamato dal 
vero e classico suo nome, lo riavrebbe forse accer- 
tato da questi lavori, soggiunse essersi già avvera- 
to il caso previsto. Un grande masso di quel mar- 
mo, che in ragione del colore appellasi bigio , ha 
dato leggere donde venisse e come chiamato fosse in 


antico nell’ indicazione: EX RATIONE MARMO. | 


RVM MILESIORVM. La disposizione de’ massi sul 


| grado che va lungo il Tevere cd è di straordina- 
|| ria conservazione cui figimentà di parallellipedi in 


travertino, ne lascerà scuoprire ancor molti in sul- 
l'estrema ripa del Tevere stesso. I consigli, che da 
poco conoscenti della cosa si vanno prodigando, so- 
no soverchi, da che l'autorità superiore procede con 
sicurezza di vedute a quello scopo che l'é proprio. 
Gli scavi proseguiti in Ostia, pure colla dire- 
zione dello stesso Visconti, non ismentiscono la tan- 
ta loro fecondità. Si lavora nel campo denominato 
in antico della Madre degli Dei. Qui, a grande sod- 
disfazione dei dotti, si vede tornato in luce il Matroo 
con quanto in tale rarissimo edifizio era disposto 
alle iniziazioni ; e qui si' posero i donari dei voti 
e si dedicarono statue. Cose nuovamente palesate 
dai marmi scritti trovati sul luogo. Si rinvennero 


pure condotti in piombo appartenenti all’imperatore | 


Adriano sotto la cura del procuratore del patrimo- 
nio privato ; ciò che si rileva dalle iscrizioni fatte 
di rilievo nei tubi, che hanno pure segnata l’offici- 


na nella quale si fabbricarono. luoltre una testa se- || 
micolossale d’ Adriano e tre altre minori in iscol- | 


tura e diversi frammenti, mostrano sempre più come 
il luogo fosse intatto ad anteriori ricerche. 
Fece lettura il socio ordinario e Censore Rio 


| P. M. de’Ferrari, Commissario generale del S. O., || 
| Schmarda e il medico di corvetta Dr. Lobisch. La 


il quale trattò di alcuni monumenti cuneiformi rela- 


tivi alle dinastie caldaiche, facendo conoscere la pri- 


ma parte del suo lavoro. 


Intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali | 
|| Barnabò e Sacconi soci d'onore. 


——e604-#413-0—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Abendpost di Vienna del 3 corr. reca: 
Una corrispondenza litografata ch’esce a Parigi 
si fa riferire da Vienna strane combinazioni intorno 


quali vengono riprodotte da gran parte della stampa 
francese ed anche da alcuni giornali di qui. Noi cre- 


diamo essere dispensati da ‘qualunque ulteriore os- 
servazione su quest’oggetto,' tanto più che le accen- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giormalo di 


— lesion 
Le lettere, i pieghi, i anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero essere affrancati all’officio 
di amminiotraz.*del À della Stamperia Camerale n.*4A. 
Savverto, dinotare cn nome® coga. del trasmittente, 


nate combinazioni furono già apprezzate secondo il 
loro intrinseco valore, almeno da giornali di qui, 
cioè vennero dichiarate semplicemente come una fan- 
tasticheria giornalistica. y 

— Nella Commissione della Delegazione unga- 
rica per il bilancio, il del Csengery espresse a pro- 


| posito della discussione sui consolati il desiderio che 


la giurisdizione consolare venga riorganata in modo 
da accordare anche alle leggi ungheresi e al gover- 


| no d'Ungheria l'influenza che loro spetta. Il sig. ba- 
Narrò poi degli altri, che sono continuati sotto | 


rone de Beust riconobbe la legittimità di tale ri- 
chiesta, e dichiarò che il ministero degli esteri si 
occupa già di questo riorgauameuto. 

— In seguito alla proposta fatta dalla commis- 
sione del bilancio presso la delegazione ungherese , 
di ridurre gli emolumenti attribuiti all’ ambasciatore 


| austriaco a Dresda, il sig. di Beust colse |’ occa- 


sione di manifestare le simpatie del governo austria- 
co per la Sassonia. Egli rammentò con quale corag- 
gio i Sassoni adempirono, durante la guerra del 1866, 
i loro doveri di alleati, e con quale studio cercaro- 
no tutti i mezzi onde prevenire la guerra. Soggiun- 
se che, del resto, interessi politici assai positivi ren- 
devano desiderabile la conservazione dell'ambasciata 
di Dresda, per la ragione, disse il ministro, che a 
Dresda sonovi interessi che non si possono discutere 
efficacemente a Berlino. 

— Viene annunziato che S. A. I. il maresciallo 
arciduca Alberto si recherà a Monaco per incarico 
di 8. M. aflin di presentare le condoglianze della fa- 
miglia imperiale per la morte del re Lodovico, e 
rappresentare l’imperatore ai suoi funerali. 

—- La Corrispondenza generale austriaca dice 
che la questione del riorganamento dell’armata è 
oggetto di preoccupazione pel governo austriaco. 

Indipendentemente dal sistema delle landwehrs 
divenuto necessario in seguito al servizio obbligato- 
rio, si discute ora a Vienna il progetto di introdur- 
re a cominciare dal nuovo anno scolastico in tutti 
gli istituti di insegnamento l'obbligo di esercitare la 
gioventù nelle manovre militari a misura che si av- 
vicina all’età di poter essere soldati. Si proporrà 
che oltre alla ginnastica obbligatoria la gioventù 
venga istruita da sotto-uffiziali designati dal mini- 
stro della guerra negli elementi dei principi e rego- 
le militari. 

— La Triest. Zeit., rettificando una notizia 
pubblicata da essa e riprodotta pure nel nostro fo- 
glio, annunzia che la spedizione di quest’ anno per 
continuare il rilievo delle coste dell’ Adriatico sotto 
la direzione del sig capitano di fregata Oesterrei- 


| cher verrà affidata al piroscafo 7rieste ( comandato 


dal sig. tenente di vascello Kerc ) e non al Fiume, 
com’ era stato detto. L’ accompagneranno il prof. 


partenza seguirà il 15 aprile. 
— È arrivato a Vienua il padre Fischer, che 
fu confessore del defunto imperatore Massimiliano. 
—L'Osservatore triestino ha da Vienna 5 marzo : 
L'odierna Gazzetta wfficiale di Vienna reca che 
il generale Clam-Gallas ha abbandonato il servigio , 


| conservando il proprio carattere. 


La Delegazione del Consiglio dell'impero accet- 


|| tò senza cangiamenti le proposte della sezione , ri- 


guardo alle spese straordinarie nel bilancio del mi- 
nistero della guerra. 

La Delegazione ungarica accettò senza cangia- 
menti, il rapporto sul bilancio del ministero delle 
finanze e sulle rendite doganali. Furono respinte le 
due einende proposte da Zsedenyi, cioè di eliminare 


la somma di 66,000 fiorini nella rubrica della dire- 
zione centrale , e di rifiutare un credito per spese 
imprevedute. 

-—0-60406d-00-— 

Nella relazione sul progetto per la chiamata 
di 100,000 uomini, di cui è cominciata la discus 
sione al Corpo legislativo francese, trovavsi le se- 
guenti considerazioni che meritano di essere riferite 
testualmente : 

«La cifra del contingente uguale-a quella degli 
anni precedenti permette, mercè la durata del gèr- 
vizio di nove anni, di soddisfate a quést'obblio; ri- 
conosciuto dal Corpo legislativo , che. id présetiza 
della nuova situazione dell'Europa, eravi una ne- 
cessità assoluta per la Francia, la quale intende.con- 
servare la sua indipendenza e il suo posto , di au- 
mentare la sua forza difensiva e di portarla a 800 
mila uomini. 

« Questo contingente basta al mantenimento 
dell'effettivo delle nostre forze militari per il pre- 
sente e al loro accrescimento se le circostanze lo 
esigessero. Il suo valore numerico non è quello che 
colpisce maggiormente le popolazioni, perocchè esso 
è iu ragione delle necessità eccezionali che possono 
presentarsi, e che obbligano il nostro paese a pren- 
dere tutte le precauzioni volute dalla sua conser- 
vazione, dalla sua autonomia, dal mantenimento del- 
la sua influenza all'estero e dalla difesa delle sue 
frontiere. Appena formato esso è diviso in due fra- 
zioni, di cui l'una passa sotto le bandiere e costi- 
tuisoe l'effettivo attivo, l’altra resta alle proprie 
case. 

« Nello stato normale la prima porzione soltan- 
to è chiamata al servizio attivo, la seconda non lo 
può essere che nei casi eccezionali s vale a dire 
quando una guerra pare imminente, » 

— Leggesi nella Situacion: La stampa, ispirata 
da Bismarck, riguarda l’invio del maresciallo Bazai- 
ne sul Reno, come una risposta della Francia alla 
nomina del generale prussiano di Bayer, al posto di 
ministro della guerra a Baden. 

— La Liberté dice che l'articolo intitolato una 
parola sopra Sadowa, pubblicato nella Revue des 
deux Mondes, che si attribuiva al principe di Join- 
ville, è invece dell'ammiraglio Page, ch'è autore pu- 
re degli scritti sopra Lissa e Custoza, comparsi nel- 
la stessa rivista. 

— Leggesi nella France : 

Lo Standard, di Londra, che è riputato orga- 
no particolare di lord Stanley e di Disraeli, ha 
smentito la voce di" un'alleanza dell'Inghilterra colle 
potenze continentali. 

Abbiamo chiesto a che potesse riferirsi questa 
smentita e quale potesse esserne lo scopo. 

Ecco, crediamo noi, la spiegazione più logica : 
Giornali esteri avevano preteso che l'Inghilterra aves- 
se recentemente contratto un'alleanza colla Prussia. 

È questa l’allegazione che lo Standard volle 
smentire, e le nostre informazioni particolari si ac- 
cordano coll’affermazione del foglio inglese. 

— Lo stesso giornale così si esprime intorno 
all’ultimo dispaccio d' Atene che anuunziava come 
70,000 rifugiati greci si trovassero in Grecia : 

Questa notizia, evidentemente esagerata, non 
può tendere che ad agitare l'opinione pubblica e in- 
quietare gli animi in Europa. 

Come mai puossi ammettere che Un paese co- 
me la Grecia, che conta appena 1,500,000 abitanti 
possa dare asilo a 70,000 cretesi e sovvenire a tutti 
i loro bisogni ? 

D'altronde per quanto siano disgraziati i cretesi 
in casa loro, non istanno peggio dei greci nel loro 
proprio paese , e ciò che lo prova é che i rifugiati 
raccolti sul territorio elleuico sollecitano instantemen= 
te mezzi di trasporto per ritornare nella loro isola, 

Dal suo lato, l'ammiraglio Fusso, ad esempio 
delle marine delle altre nazioni, ha dato l’ordine di 
far sospendere ogni nuovo trasporto di rifugiati cre- 
lesi, dopo essersi assicurato che éssi non potrebbero 
trovare in Grecia che la disperazione e la miseria. 

Quanto ai pretesi eccidii di cristiadi che i tur- 
chi preparerebbero, nulla prova che tale aceusa ab- 
bia un fondamento qualunque. Voci analoghe furono 
più volte sparse e sempre furono smentite. É pro- 
babile che a misura che la luce si farà sugli avve- 
nimenti di Creta, si riconosceranno le esagerazioni 


| 


a cui servirono di pretesto. In iutti i casi, è de- 
plorabile il vederé fe due parti gettarsi reciproca- 
mente in faccià gli stessi rimproveri. x 
—I gioritali francesi hanno! dt Nizza, 4 marzo: 
Le esequfè del re di Baviera sarunno celebrate 
qui, domani, dal vescovo monsignor Sola, in presso 
za del generalg Reille, aiutante di campo dell impe- 
ratore, del mirfétrò ieggiario” di Baviera e di 
una deputazione della Corte di Monaco. Si rende- 
ranno al defunto tutti gli onori regi. De'fynerali so- 
ledni sarafino fatti lunedì prossimo @ Mofilco, dove 
il corpo arriverà domenica. # 
—>_o-t06-4t-$0r-è+—- 
Il Times ha da Dublino 28 febbraro: 


-leri comiuoiò alle. Assise di Sligo il. più siogo- 


lare episodio della storia dei processi contro i fenia- 
ni; il processo del colonnello Nagle e dei suoi com- 
plici accusati di aver formato e tentato di mandare 
a effetto una congiura per impadronirsi del porto di 
Sligo e proclamarvi la Repbbblica irlandese. Le più 
grandi precauzioni erano state prese dalle autorità 
per impedire i tumulti. La guarnigione locale era 
stata aumentata di 150 costabili, di due compaguie 
del 72° reggimento degli AigAlanderse di un distac- 
camento del 1° dragoni della guardia. 

Alle 10 della mattina i giudici signori Fitzge- 
rald e Keogh sono arrivati da Carrick-on-Shannon e 
sono stati ricevuti dall'alto sceriffo. A mezzodì il 
sig. Fitzgerald ha aperto la seduta e esposta l’accu- 
sa dinanzi al gran Giurì: dapprima ha ricordato che 
il 20 maggio 1867 un vascello era entrato nella baja 
di Sligo (costa settentrione-ponente d'Irlanda) e ave- 
va sbarcate varie persone le quali si misero subito 
in comunicazione con gli emissari feniani. Miravano 
a sorprendere la città di Sligo, e alzarvi la bandie- 
ra della Repubblica irlandese. Ma i congiurati furo- 


mo costretti a metter da banda il progetto , la nave || 
prese il largo, e dopo avere incrociato qualche tem- || 
po sulla costa si fermò a Helwickhead. Colà la po- | 


lizia arrestò le 25 o 26 persone che sbarcavano. 
ll sig. Fitzgerald ha fatto osservare che uno 


degli imputati, il Nagle, era straniero e che in con- || 
seguenza non era responsabile in faccia alla giusti- 
zia inglese che degli atti commessi nei limiti ove sì || 


esercita la sovranità della Corona britannica che 


comprende tutti i bracci di mare, baje, estuari, ca- | 
pi, porti e rade, e anche l'alto mare fino alla di- | 


stanza di una lega marina. La sua qualità di stra- 


uiero dà al Nagle il diritto di essere giudicato da || 
un giuri de medietale, cioè composto metà di citta- | 
dini inglesi e metà stranieri, in virtù di uno statuto | 


di Edoardo HI. 

Un dispaccio telegrafico, in data di Dublino 28 
febbraro, annuncia che il giurì ha pronunziato il 
verdetto di accusa contro Nagle e 8 altre persone 
come colpevoli di tradimento e di fellonia. 

—Si legge nella France : 


Si afferma che il governo inglese ha fatto delle | 


istanze molto energiche al presidente Juarez perchè 
alcuni sudditi inglesi sono stati maltrattati al Messico. 


L'Ioghilterra avrebbe inoltre fatto dei reclami | 


al governo messicano per dei crediti antecedenti al- 
la fondazione dell'impero. 


Ma questi reclami non sono minacciosi , sele | 
nostre informazioni sono esatte. Finora il governo || 
inglese si sarebbe limitato a fare del reclami accom» | 


pagnandoli da gravi lamenti. 
0444-04-00 
L'Havas pubblica i seguenti dispacci elettrici: : 
Francoforte 3 marzo. 
Il principe Napoleone è partito di qui stamat- 
tina a uove ore e mezzo per Cassel. Egli viaggia 
sotto il nome di conte Girolamo de Meudon. Il se- 


guito del principe si compone del colonnello Ferri- || 


Pisani, del colonnello Ragon, del dottore Bérenger- 
Feraud e del signor de Courcy. 
Berlino 3 marzo. 

Il principe Napoleone arriverà qui domani. 
S. A. I. rifiuta l'appartamento che gli eta stato esi- 
bito ‘dall’ ambasciata di Francia e discenderà all’Al- 
bergo reale. Dicesi che il principé resterà qui otto 
0 dieci giorni. L'ambasciatore di Franvia signor Be- 
nedetti darà. domafi uu gran pranzo in onore del 
principe, 

Il Consiglio. federale ha quest'oggi tenuto sedu» 
ta, Sono stati, eletti i, comitati per le dogane.ed.i 


Asia 


H i i commersiali,..per.le contabilità e 
ta pi ren doganali. Gli Stati 
del Sud sono ra lati in tutti i comitati. ; 
ug Pa dai Sloccarda alla Gazzetta Nasio- 
nale di Berlino : 

dl ‘siguoe Warnbulerh ministro del Wurtemberg 
si è recato domenica scorsa ad Atigusta dove ebbe 
un coloquio col primo ministro bavarese principe 
Hohenlohe. Non si conosce lo scopo di questo col- 
Joquio ;,ma agiudicar dallo spirito che regna nelle 
nostre fede rermbtille, esso ha certamente per isco- 
péi l'ulbifighzi li Germania. 


Si hanno notizie di Atene del 24 febbraio: 
| L'indopendance holliniguo dice che il numero 
| dei cretesi rifugiati in Grecia ascende attualmente a 
| 70,000. Il Comitato centrale: hd’ rivolto un appello 
| a tutti i sovrani, appello che le Legazioni haune 
|| promesso di appoggiare. Il signor Erskine, ministro 
|| dell'Inghilterra, uvrebbe solo rifiutato di trasmettere 
| questo appello al suo governo. Duemila _petsode 
aspettano in Creta bastimenti per imbarcarsi. Il bul- 
lettino del Comitato cretese assicura che il gran vi- 
sir ritiene in prigione a Eraclion aleuni turchi, che 
si sospetta vogliano preparare un nuovo massacro 
dei cristiani. 
——o-t04-ter0— 

Le lettere da Costantinopoli, del 26, riferisco- 
no che in quella città correva voce che la faccenda 
del Montenegro stesse per terminarsi con una tran- 
sazione proposta dal signor Bourée, ambasciatore di 
Francia. 

Midhat pascià, governatore generale della Bul- 
garia, era tornato al suo posto. I ministri del sul- 
|| tano preparano l'ordinamento di quella provincia, 
|| conforme ai principii adottati in Candia, che avreb- 
| be un governo come il Libano, ma non l’indipen- 
denza. Aspettavasi il visir per terminare di aggiu- 
stare questa facceada. 
try 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—<>>eG4— 

Conseguenza del discorso finanziario pronuncia- 
to ieri l’altro dal signor Cambray Diguy nella Ca- 
mera dei deputati di Firenze fu indubbiamente s al 
dire di quei giornali, di accrescere notevolmente il 
numero de'suoi oppositori 6 di mettere in sicura 
prospettiva una crisi almeno parziale del gabinetto 
|| come resultato delle presenti discussioni economiche. 
Imperocchè il suddetto ministro, divagando come la 
maggior parte dei deputati che lo precedettero , in 
|| molte cose totalmente estranee e mirando unicamen- 
te a difendere sè medesimo, non disse una sola pa 
|| rola di quanto valesse a manifestare nel ministro un 
| ben concertato sistema, atto a condurre il ristabili- 
mento del credito pubblico e la cessazione del corso 
forzato. Pur mettendo in non cale che il sig. Cam- 
bray Digny non riuscì affatto nel suo assunto nè fu 
Mmenomamente giustificato dalle sue argomentazioni , 
basta al giornalismo, del pari che questo dice esse- 
re bastato alla Camera, l'aver certezza che nei piai 
ni del gabinetto regna tuttora la più strana contra- 
| dizione e che le sue proposte non sono che momen- 
tanei espedienti diretti all’ unico scopo di 'acquistar 
| tempo e di salvare la propria posizione. Il solo fat- 
to di aver dichiarato impossibile di chiedere al pae- 
| se un imprestito, mentre sostenne la necessità d’im- 
| Porre uno straordinario aumento di pubbliche gra- 
| vezze è sufficiente , secondo i fogli, per mostrare 
|| Su quali basi poggino i sistemi del gabinetto, e per- 
ciò da tutte le parti concordemente si fa appello ai 
deputati perchè rifiutivo assolutamente al ministero 
ogni nuova tassa, se prima dal medesimo non siasi 
dimostrato fino all'evidenza che Ha realmente ta pia- 
no finanziario 6 che i nuovi otieri imposti al paese 
| non dovranno , secondo il solito, essere devolati a 

solo profitto di pochi. . 

Le delegazioni delle due Diete dell’ impero di 
Austria segultàno: alavremente nei loro lavori, i quali 
quanto prima pottatno dirsi ultimati. La delegazio- 
ne ungherese nob ha ‘imostrato' lo'spirito d'oppostzio- 
né che: aloni temevand'è. fin qui tutti gli argomen- 
ti sottoposti; alle: deliberazioni delle parti furono di- 
sctissi colla tassima' pacatezzà e risoluti di comure 
neudido e in virtà di videndevoli concessioni. La de 
legizione oleleltana «adottò già il bilancio dell'arttvita : 


| 
| 


di terra, de cui spese ascendono alla somma di 16 
milioni di fiorini, e nel medesimo tempo ha appro- 
valo tutte te-misure ordinate dal governo per 11 ri: 
organamento dell'esercito. Ma questo accordo delle 
due precipue rappresentanze dell’ impero non basta 
a fassicurare del tutto i giornali viennesi , i quali 
stornano a far parola di dissidi esistenti nel seno 
Stesso del ministero e di ostacoli nelle alte sfere po- 
litiche sollevate contro il programma del signor di || 
Beust, a cagione di che è da temere non abbastan- 
za consolidala la conciliazione Ira Vidua € Pestt, | 
nè prossimo e sicuro il compromesso fra I'Uagheria' || 
e la Croazia. Nè occorse già di Togliere dai giornali 
austriaci notizie relative ad un accordo che sarebbe | 
intervenuto fra il principe Auersperg, presidente del | 
gabinetto cisleitano, il quale rappresenta la maggioran- 
za dell’aristocrazia, ed il signor Schmerling, capo del 
partito costituzionale centralizzatore. Tratterebbesi, 
secondo le vedute dei suddetti , non di abbattere il | 
ministero attuale ma di riorganizzarlo, eliminandone 
taluni membri, di maniera che possa essere attuato 
il loro piano cousistente nella separazione assoluta 
degli interessi nazionali ungheresi dagli austriaci, e 
nella organizzazione , a profitto della preponderanza 
tedesca, di un governo concentrato e gagliardo nei 
paesi cisleitani, simile a quello che gli ungheresi 
formarono al di là della Leitha. In questo stato di È 
cose pertanto riconoscono i giornali viennesi non po- 
tersi dire troppo saldamente assicurata la posizione 
del signor di Beust e l'attuazione del suo piano po- 
litico, nè doversi ritenere perfetto il componimento || dersi da un giorno all’altro. Gli Stati-Uniti intendo- 
delle gravissime vertenze costituzionali dell’ impero. || no d'immischiarsi negli affari d'Europa e vi sono 
Danno conto i giornali di Berlino della prima { assai incoraggiati dalla Russia che promette ad essi 
seduta del consiglio federale dello Zollverein tenuta | un buon porto nel Levante quando se ne sarà resa 
iu quella capitale. Il signor di Bismark, rimesso da padrona. Avere un piede a terra in Europa fu sem: 
quella indisposizione che lo aveva tenuto per qual- || pre il desiderio della grande repubblica. Vi ha s In 
che tempo lontano dalla Camera prussiana , presie- || faccia della isola di Rodi, la rada di Marmarizza , 
dette la suddetta adunanza e la inaugurò con un suo || che è vasta, al sicuro dai venti , ed ha” du fondo 
discorso. Di questo non recano i fogli che un sunto || eccellente per l’ancoraggio. Gli Stati-Uniti l'avevano 
assai incompleto nè bastante per "conseguenza a for || domandata alla Turchia, prometteudo di fabbricarvi 
nirne una chiara idea, ma ciò che sembra potersene una grande città sotto la sovranità del sultano , ma 
dedurre si è che egli si restrinse ad enumerare le l'Inghilterra vi si era opposta. Si afferma quindi che 
quistioni che debbono essere sottoposte all'esame del || 19 Russia aveva a questo proposito preso formali im- 
consiglio federale , cioè l' ammissione del Mecklem- pegni cogli Stati-Uniti. Venga la guerra, e gli ame- 
burgo, del Lauemburgo e di Lubecca nello Zollve- {| ricani avranno il loro porto »- 
rein, la consolidazione dei trattati commerciali cou- RR roreregi a 
chiusi coll’Austria, la modificazione delle tariffe do- DISPACCI TELEGRAFICI 
ganali, la istituzione uniforme di talune imposte e la Brusselles 7. — La Camera adottò con voti 74 
conclusione di trattati commerciali con esteri gover- || contro 6 il progetto relativo alla estradizione secon- 
ni. Dall'analisi del suddetto discorso fornita dai gior- ll do la redazione del governo. 
nali di Berlino risulta pure che il signor di Bismark Parigi 6. — Corpo legislativo. — Discussione 
si astenne da qualuoque allusione politica nè accen- || intorno al progetto di legge sulla stampa. Gli arti- 
nò affatto alla tanto dibattuta quistione delle attri- || coli 4, 5 e 6 sono approvati. L'antico articolo 11 
buzioni parlamentari; e ciò è ritenuto assai natura- | fu soppresso. Il nuovo articolo concernente le pub- 
le a motivo delle elezioni che ebbero luogo nella | blicazioni relative alla vita privata fu adottato con 
Germania meridionale e per la quasi sicura previ- 153 voti contro 105. 
sione che il resultato elettorale nel Wirtemberg non Parigi 7. — Il Pays pubblica i documenti an- 
sarà troppo dissimile da quello della Baviera. | nuvziati di Lavarenne. Nulla contengouo più di quel- 
Tra le molte altre versioni fatte correre sul || lo di già pubblicato e non compromettono diretta- 
viaggio a Berlino del principe Napoleone una nuova | mente alcuno dei graudi giornali. 
ne è messa in giro quest'oggi dalle corrispondenze | ) AI Corpo legisfativo Gueroult facendo cenno 
parigine. Secondo le medesime , il principe avrebbe | agli attacchi del Pays domandò d interpellare circa 
abbandonato la capitale affine di eludere l'obbligo || i rapporti del governo con questo giornale. La Ca- 
di sedere nel Senato quando in quella assemblea ver- | mera non lasciò continuare tale incidente. Ripresa la 
rà in discussione la nuova legge sulla stampa. Ab- | discussione sulla legge della stampa l'articolo 12 è 
te erasi annunciato dai fogli che il prin- || respipto. , r 
agree avrebbe impiegato ii parola a| Parigi 8.— Les Debats, la Liberté, Ù Avonir na- 
servigio della legge suddetta ; allora però 1’ opposi- | tional, la Revue des deux -mondes s indirizzarono a 
zione liberale militava tutta unanime in suo favore || Kerveguen una lettera intimandogli di publicare nuo- 
e contava sulla adozione degli emendamenti per || vi documenti per giustificare le sue asserzioui, de 
dare alla proposta governativa un carattere confor- || menti domanderanno giovedì al Corpo legislativo ‘au- 
me alle sue vedute, Ma dopochè la maggioranza della | torizzazione di procedere contro di lui innanzi il 
Camera non solo respinse le modificazioni proposte | tribunale correzionale. È 7 ; 
dalla sinistra, ma fece restrizioni notevoli nello stes- Londra 6 — Camera dei deputati. n | si 
sp progetto governativo, ne veone che l'opposizione, | domanda che vengano comunicati i documenti rela- 
delusa nelle sue speranze, abbandonò quel terreno, || tivi alle trattative dell'Alabama, che rimasero senza 
i nza | successo. 
Lu Dee E A Lord Stanley dichiara di essere contrario a far 
Il sig. Disraeli: ha ottenuto l'approvazione del- || concessioni ; non crede che l'America voglia uo 
la ina Vittoria alla tomina di lord Cairns in qua- || care unà questione da produrtfe una Lr u sa 
ri di lord cancelliere e del sig. Vard Hunt come |- e costosa, per esigere colla forza domande che pro- 
chneelliete deltò scacchiere. Tali sono, come: d'al- | 
tronde si prevedeva;i soli mutamenti operati nel per- | 
sonale del gabinetto che è ora definitivamente rico- 
stitaito sotto la direzione del nuovo primo lord del- 
la tesoreria. Dopo un primo consiglio. dî gabitietto 


si terrà probabilmente una riunione del partito con- 
servatore , nella Quale, se ‘deve prestarsi fede alle 
notizie dei giornali, il sig. Disraett farebbe cono- 
scere le vedute e gli intendimenti del governo nella 
urgentissima quistione irlandese. Il ministero non vor- 


ge relativi all’Irlanda se non avendo la certezza di 
essere appoggiato da numerevoli aderenti; ed il suo 
programma a tale riguardo consisterebbe nel pren- 
dere l'iniziativa di una inchiesta immediata sulla si- 
tuazione dell'Irlanda ed aggiornare al venturo anno 
là presentazione delle nuove leggi. Quanto al partito 


e a non deliberar nulla relativamente all’Irlanda se 
non dopo avere udito l'esposizione del sig. Disraeli; 
per tal modo la quistione irlandese costituirebbe una 
prova solenne pel gabinetto. Annunciano gli stessi 
giornali inglesi che lord Malmesbury sarà l' oratore 
del ministero nella Camera dei lordi, ed:essi appro- 
Vano questa scelta osservando essere il medesimo 
perfettamente adatto a tale incarico per l'esatta co- 
noscenza che ha di tutte le quistioni estere. Alla Ca- 
mera dei deputati fu fatta la proposta per un aumen- 
to alla dotazione del principe di Galles ; essa sarà 
portata a 140 mila lire sterline annue. 
L'ammiraglio Ferragut continua il suo giro al- 
la testa di cinque bastimenti fa guerra. La Corri- 
spondenza generale di Vienna fa sul viaggio del- 
l'ammiraglio le riflessioni seguenti che meritano d'es- 
sere notate: » La questione d’ Oriente può accen- 


| 


babilmente vetraino soddisfatte senza una guetra j 
egli erede invece che si verrà ‘ad un accomodamen- 
to amichevole. Lord Stanley ricorda il recente cor- 
diale ricevimento fatto dal presidente Jonhson a 


Thorhton. 


rebbe presentarsi al Parlamento con progetti di leg- | 


liberale, credési che sia deciso a non fenere riunioni || 


| 


Gladstone dice di avere inteso con soddisfazio- 
né da lord Stanley che, quantunque la corrisponden- 
Za col govetio americano sia înterrolta, non è però 
cessata una discussione amichevole della questione ; 
assicura lord Stanley che l'opinione pubblica è a$- 
sai disposta ad incoraggiarlo in questo difficile cdmi- 
pito. 

Lefevre ritira la sua mozione. E 

Londra 6. — Il programma di Disraeli fu a6- 
colto favorevolmente. 

Berlino 6. — I principi reali e il conte di 
Bismark hanno fatto visita al principe Napoleone. 

Berlino ?.—Domani il principe Napoleone pratt- 
Zerà colla famiglia reale presso il principe Adalberto. 

Aja 6.-=-1 ministri hanno dichiarato che se la 
mozione di Blusse venisse adottata, la considereran- 
no come un voto di sfiducia. 

Pietroburgo 6. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce la nolizia che sieno stati sospesi i tra- 
“sporti dei rifuggiati candioti sul continente, almeno 
per quanto riguarda la Russia. A Pietroburgo igno- 
rasi se la Francia abbia ordinato di sospendere questi 
trasporti. 

Bukarest 5. — Camera del deputati. — Jeri 
il sig. Nicolesco aveva presentato un' interpellanza 
Sopra la possibilità di un” eventuale colpo di Stato. 
La maggioranza gli aveva impedito di parlare. Nella 
lettura del processo verbale fatta oggi non si fece 
alcuna menzione di tale interpellanza. Ne nacque 
un iminenso tumulto T deputati della minoranza 
dichiararono che era loro intenzione di dimettersi $ 
poichè la maggioranza impediva alla minoranza di 
parlare. 7 

Costantinopoli 5. -- Corre voce che il nuovo 
ministro della guerra stia preparando delle riforme 
per ammettere i cristiani nell’ esercito. 

Costantinopoli 7. — Il ministero venne modifi- 
ficato nel modo seguente: 

Midhat pascià, governatore della provincia del 
Danubio, nominato presidente del Consiglio di Stato; 
Agathon, ministro dei lavori pubbliei; Mumtaz, mi- 
nistro di giustizia! Salvet dell'istruzione pubblica ; 
Cabouli, del commercio; Ferid effendi ed Efkiat Kia- 
mil, ministri senza portafoglio. 

Fu pubblicato il Libro rosso tutto. Esso con- 
tiene dispacci riguardanti gli affari dell’isola di Can- 
dia, la legge sull'organizzazione di quell’isola e la 
legge sui governi delle province, 

Washington 6.—Il presideute Johnson fu chia- 
mato a comparire il 13 marzo innanzi il tribunale 
del Senato. 

Il debito pubblico al 1 marzo ascendeva a 2648 


milioni. 
BORSA DI PARIG! 
del 7 marso 


3 per 100 ..... 69 42 
Consolidato inglese. 93 1/4 


t_r—————————— 
PONTIFICIA ACCADEMIA 


DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nelle Sale Accademiche, poste vel Convento dei 
SS. XII Apostoli, mercoledì 11 del corrente marzo, 
alle ore 4 1/4 pomerid., terrà adunanza la sezione 
delle Scienze Filosofiche ; il R, P. M Girolamo 
Cartolano «dei Predicatori tratterà il seguente ar- 
gomento : 


Sull’origine delle idee 
secondo la Dottrina di s. Tommaso. 
———t—t—£—€€E+ePm————m cm 
COMPAGNIA 


DI 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN TRIESTE E VENEZIA 


Rimasto vacante Îl posto d' Zipertore Generale 
della Compagnia in Roma per il seguito trasferimen- 
to io Napoli del sig. GIUSEPPE RATTI, che fu 
invece destinato a reggere Lispeltarale Generale di 
colà, destinammo a reggere l' speltorato Generale di 
Roma, conferendogli il titolo d' Ispettore Generale , 
l’attuale Segretario del medesimo Signor MARINO 
MORELLI, cui quindi rilasciammo analogo manda- 
to di procura, affinché possa, presso chiunque ; le- 
gittimarsi in tale sua qualifica. 

Venezia li 18 febbraro 1868. 


LA DIREZIONE VENETA 
della Compagnia di Assicurazioni Generali, 


— 1232 — 
‘ METRI 49, $0. SUL LIVELLO DEL MARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI n L pin 80 R. 
' Chriftonto delle scale 281% «13 ila 
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0 al liv. del maro 


700,3 
8 Marzo 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecoilo Trib Civ. di Roma «© | | 
Secondo Turno 

Ad istanza di Liberato Aureli Neg. do- 
mic. ec. rapp. ott. 3 cià 
S'intina a 8. E. &ma Monsig. Giusep- 

pe Vassalli Comm. della R. C. À. qualm, 
l’ist. in virtà di Sent. dell'Ass. «Lauri del- 
1°{{ febr. p.p. redatta ec, è li uido, e le- 
gittimo creditore di Vincenzo Marocchi di 
sc. 37 20 © delle spese im L.;48 86 } com- 
prese le ulteriori ec. si fa divieto e pre- 
cetto all'Eccmo int. in forza di ta ese- 
cut. di nulla pagare o far pagare al d. Ma- 


rocchi 0 a chi per esto sul sesto della giu- | 
bilazione che percepisce ‘eo. fino ‘alla con- | 
correnza di d. somma eg. spese del presen- 

te e successive ec. sotto pena del pag. del | 
proprio, e con dichiarazione di voler an | 
cora eseguire d. Sentenza anche in altri | 
modi non ostante ec., e tutto ciò si dedu- 
ce per ogni eff. di legge ec. 

Visto senza approvazi.ne, 

G. Vassalli Comm. della R.C.A, 
Oggi 5 marzo 1868 cons. copia 
mestico. A. Zecca curs. civ. di Roma. 
Conf. all’orig. 
7 Marzo affi 


LIT 


Filippo.Meloni Prov. 


Eccmo Trib. Civ: di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. di Liberato Aureli Neg. domi- 
ciliato ec. rapp. dal sott, 

S'intima a S. E. Rma Monsig. Ginsep- 
pe Vassalli Comm. della Bid luglmente 
l'ist. in virtù di Sentenza Ucf! dh 'Ad8Òss, 
Lauri dell'11 feb. p.p. redatta ec. è liqui- 
do e legittimo creditore @f° bit leppe Ser- 
volunghi di sc. 6 e delle spese in L. 29. 
25 comprese le ulteriori ec., si fa divietò * 
€ precetto all’Eccmo int. in forza di si 
esecut. di nulla pagare o far pagare O 
Servolunghi o a chi per esso sul sesto del: 
la giubilazione che percepisce ec. fino alla 
concorrenza di d. somma ec, spese del pre- 
sente e successive ec. sotto pena, del Pag. 
del proprio ; e con dichiaraz, dj voler an 
cora eseguire d. Sent. anche in'altri'itiodi 
non ostante ec., 6 ciò gli si. deduce per 
ogni eff. di legge ec. 

Visto senza approvatione: Gi! Wétsalli 
Commis. della R.G.A, far 

Oggi 5 marzo 1868 cons, copia al do- 
mestico. A. Zecca Curs. Civ. di Roma. 

Conf. all’orig.«F. Meloni roC. 

7 marzo affissa a forma legge. 

a balalee le* Bertoni «curs. 

I. © rapp. come sopra, 

Si notifi: hi VE [FARA LOI Inserz. at- 

l'in. domio. a Gius: ppà Servolunghi 


pratraserjtto APqNestro, par ogni all. di 
Filippo Meloni. Prog: 
—_— 


1 Si deduce a pubbtict néltatàa ché fotto 
Îl giorno 6 del corr. le sgg. Maria Spina 
in Santelli, ed Angela Spina ved. Paloggi, 
hanno emessa neflà Cano: del' Trib}Civ. di | 
Roma 2 (urno formale bar jone di ri- 
pudia all'eredità intestata del Foro zio D, 
Giuse; pe Spina, motto #'Gertezifàno"W ‘9? 


settembre 1867, e ci A 
di leggo ea. e ciò per tatti gli effetti, 


«Vincenzo Fiorentini Proe. Rot. 


A pi piedune e notizia. @îè Mario, o Ma- 
riano Biagioni come marito, e leg. n 
di Ferminla Biagioni "Bia na eredi di Bar 
tolomeo che, ai ù 
vani è siato cl T.cori, per affissione 
atteso!l'ino, domio, avadtiil'Trib; di Com; 
igare so. 248, lo spese e .gl’in- 


Franossca)Marini proc. 


resi, 


Fall'imeWtà 
Questo Ecco Trib, di Commercio com.; 
Bentenza del gi mo 6 marzo corr. ha di | 
thiarato”Paperrite del tePIMbnto dPEIATO | 


Lucknogon, ‘erna; rel ron vinari 
mente gli chel al piero ig pra rinoniai % 
or ni ata 6 Oh Da 


»|ercdirsi condannare al pagam. di s 


do- oe 


yi Alessandrini la Cappellania_ del 8$; 


Stato del cielo 
in docimi 


Termometro ro 
cielo scoperto 


centigrado 


+13,9 8 Cini 


nominato in Giudice Commissario 1’I1. sig: 
avv. Pietro Venturi con tutte le facoltà 
necessarie ed opportune ed in agente il si- 
gnor Niccola Ciccognani ; ha ordinato la 
immediata apposizione delle biffe e sigilli 
sui negozi magazzini carte ed effetti tutti 
del fallito, non che il deposito della di lui 
persona nella casa di arresto per i debitori 
morosi e più infine di prendere tutto le 

altre provvidenze dalla legge prescritte. 
Roma dalla Cancell. del lodato Trib. 

questo dì sei marzo 4868. 

Pel cancelliere sig. Luigi Porta 

Agostino Albertini comm. 


Mons. Gasparoli Giud. Eccl. 


Ad istanza di Vincenzo e Stefano fra- 
telli Lais non che del dott. Gio, Batt. Si 
lenzi Amme a SSîo deputato a Stefano 
rapp. dal proc. Antoni  Zanc 

Si cita il Rev. sig. Don Michelangelo 
Stefani per ed ‘inserz. in gazzetta 
atteso il di lui incognito do! 


233 e bai. 
imForto grano e pane a forma dei do- 
nti, e per delta soma emanare sen- 
sitabra, e rilasciare l’ ord. esec. con la con- 

dana nelle spese. 

sui la marzo 1868 affissa copia alla por- 
sndalf'uditorio a forma di legge, 
Raffaele Bertoni Cursore 

Antonio Zanchini proc. 
Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del sig. cav, Augusto Gau- 
tier domic. Via del Tritone 43 rapp. dal 
sott. Proc, 

Si notifica al sig. Giovanni Cavi d in- 
cogn. domic. qualmente li 5 marzo 1868 è 
stato trasmesso a di lui carico sequestro al 
sig. Ludovico Cavi per la somma di L.484 
04 5 in forza di sentenza del Trib. di Com- 
mercio di Roma del giorno 20 nov. 1866. 

AfMssa copia a forma di legge li 7 mar- 
20 1868, Niccola Bertoni Curs. 

Ermetes Proc. 

Si deduce a pubblica notizia, che con 
Rescritto SSmo emanato nell’ udienza del 
giorno 23 gennaio del corr. anno , firmato 
dall’Uditor Santissimo Mons. 8. Sagrelti, e 
successivo Decreto esecutoriale del giorno 
28 detto mese, ed anno fatto da S. E. R. 
Monsignor. Clemente Pagliari Vescovo di 
Anagni è stato esonerato dall' Officio di 
Economo del Patrimonio del Nob:l Uomo 
sig. Pietro Colminto di Anagni il Nobil Uo- 
ino sig. Andrea Conti, ed in di lui luogo è 
stato surrogato Filippo Belli di detta Città. 
Tanto ec. 

Anagni li 3 marzo 1868. 

Filippo Belli economo amm. 


VENDITE GIUDIZIALI 


simmei 


Primo esperimento 

Ad istanza della si:nora Maria Luigia 
Bariolo come creditrice iscritta, @ figlia ed 
erede testamentaria del fu Luigi Bartolo e 
per essa dell'Eccmo signor avv. Domenico 
Bigioni come curatore Ammin, Deputato a 
Santissimo alla sudd. Bartolo domie, in 
Roma Via Banchi Nuovi N. 59 rapp. dal 
sott. Proc, 

In vimù di Sentenza emanata dal Trib. 
(Civ, di. Civitavecchia nel dì 9 agosto 1850 
colla quale è stata ordinata la vendita de- 
Gl'infrascritti fondi. x 

y; A termini del capitolato è docummentà 

annessi a forma del $ 4308 del Regol. Le. 

“'gistve giudiz. prodotti n Ila C:ncett; del 
sudd. Trib, nel dì 4 novembre 1850, 

Si pongono all' Asta | seguenti fondi 
rustici pei nel terri'orio di Montalto, 

4, Chiusette alla Manferana della Ca- 
Pacità in tutto di rub. 3, 04 conf. coi beni 
del Ven. Ospedale di S. Sisto, con quelli 
del sig: Agostino Feoli corrispondente al 
processo verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciato nel Capitolato della 
Presente vendita, 

2. Terreno denominato Villa Pincisna 
di'rubbia 9, 04 conf. coi beni |. eredi 

Sa- 


ciamento Vicolo vcinale del C. 

da di 8, Lucia dei M 
brnefirio della Cava corrispondente 
cesso verbale di pignoramento nel 


“ 


come viene enunciata nel Capitolato della 
presente vendita. 

3. Corpo di terreno denominato piana 
sotto le mura, di rub. 44, 07, 2 conf. colla 
strada Provinciale Aurelia, colla strada at- 
torno le mura castellane , coi beni di S. 
Croce con quelli di Giovagnoli flume Fio 
ra € con quelli dei Alessandrini e si- 
gnori Guglielmi corrispondente al processo 
verbale di pignoramento nel do come 
viene enunciato nel Capitolato della pre- 
sente vendita, 

4. Terreno denominato rompicollo di 
rubbia 2, 10, 2, conf. coll; ‘ada della Ma- 
rina colla strada del Rompicollo coi beni 
Alessandri: eredi Legnani corrispondente 
al processo verbale di pignoramento come 
viene enunciato nel Capitolato della presen - 
te vendita. 

5. Terreno denominato Vignolo di sta- 
ia 12 conf. per tre leti co la pubblica str. 
da delle mura, poggio delle forche , dell 
bufolareccia, ed a un lato coll’orto incon- 
tro all'Ospedale di «. Sisto corrispondente 
al processo verbale di pignoramento nel 
modo come viene enunciato nel Capitolato 
della presente vendita. 

La vendita sarà effettuata in tre divi- 
sioni, la prima riguarderà i fondi n. 1 e 2 
la seconda il fondo n. 3 la terza i fondi 
n4e8. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 1340 è il seguente: 

4. Peri fondi 1 e 2 denomi- 
nati il primo Chiusette alla Manfe- 


FODA è.» ++ + +. + rg 094 68 

il secondo Villa Pinciana . . 143 98 

e comple»sivamente scudi ottocento 

trentotto e bai. sessantasei . 838 66 
2. Pel fondo n. 3 denomina- 

to Piana sotto la mura scudi cin 

quemila cento quarantasei e baj. 

settantanove |. 2 5146 79 


Pei fondi n. 4 e 5 denomi- 
nati il prmoRompicollo . . rg 87077 
il secondo Vignolo . , . . hi 307 — 
complessivamente scudi mille centi 
tanovi 1177 79 
verrà eseguito in Civitavec- 
‘a del Palazzo Munic'pate po- 
sto sulla piazza di 8.-Francesco nel gior- 
no venti aprile mille oltocentosessantotto 
alle ore 11 antim. 

La vendita sarà falla colle norme pre- 
scritte dalla legge. 

Gli offereuti dovranno depositare il de- 
cimo del prezzo sud. senza di che non sa- 
rebbero ammessi ad offrire. 

Nicola Caravani proe. 


Ad istanza del N. U. sig. cav. Carlo 
Sagretti possid. dom. in ‘ba ed elet- 
tivamente in Vetralla casa del sig. Agosti- 
no Paolosci rapp. dal Proc. sig. Tarquinio 
Tarquini. 

Si previene il pubblico, che il giorno 
21 marzo 1868 alle ore 9 ant. nella pub- 
blica piazza di Vetralla mediante pubblico 
incanto si verrà alla vendita giudiz. degli 
Oggetti qui appiò descr.tti pignorati in for- 
za di sentenza rea dall’ Eccmo Trib. di 
Commercio di Roma nell'ud. 1 febb. 4867 
per la somma di se. 540 p. a L. 2902 50 
oltre a L.83 15 spese giudiz. con verbale 
di pignoramento redatio dal cursore L. Tor- 
chia li5 e 6 luglio 1867 ed in atti prodotto 
fin dal giorno 3 decemere d. anno. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
senza, ed assistenza degli officiali voluti 
dalla legge, e gli osgetti medesimi sarsn- 
no rilasciati al migliore ed ultimo }oblato- 
re, il quale dovrà nell’atto consegnare la 
somma offerta al pubblico Depositario, al- 
trimenti sarà tenuto a tutti i danni e spe- 
se a norma della vigente procedura, 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


Rubbia nove grano sconcio’ di buona 
qualità, 

Rubbia 25 biada esistenti al magazino 
di proprie è delli 


. m. sig. Andrea Pacchi 
posto in Vetralla. 

Ignazio Gisci proc. 
cazione 


Rotti] 
Nel N. 52 del Giornale di Roma corr. 
anno nella relazione. Cursorile della cita=' 


= Affissa M'9' 
Ù dii 


AVVISI DIVERSI 


Trinità dc' Pellegrini, e Con 

Roma, ed essendosi dal Fondatore confe- 
rito il diritto di nomina del Cappellano ai 
suoi eredi, e discendenti della linea ma- 
schile, e femminile, come da testamento 
Aperto in Roma nel dì 8 decembre 1678 pei 
rogiti del Notaro Rignani in oggi (oidi , 
S'invita chianque possa essere discendente 
dal detto Altimani di esibire nel termine 
di tre mesi da oggi decorrendi netla Can- 
celleria della Rev. Fabbrica di S. Pietro 
posta in Via Ara Coeli n. 1, i titoli giusti- 
ficativi di sua discendenza per valersi del 
sudetto diritto di nomina. Qual termine 
inutilmente scorso, si avrà come decaduto. 

Roma 9 marzo 1868. 
Saverio Cesaroni cancell. 


SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione de’marmi 
artificiali 

Si prevengono i sigg. Azionisti 
che dal giorno 10 al 27 marzo corr. 
sarà ostensibile il bilancio sociale del- 
l’anno 1867 nell'Officio in via del Cor- 
so n. 501 dalle ore 2 alle 5 pomeri- 
diane, a forma dell'Art. 41 dello Sta- 
tuto. 

Sono quiadi invitati i sigg. Azio- 
nisti ad intervenire nell'Adunanza ge 
nerale che si terrà il 28 marzo cor- 
rente alle ore sette e mezzo pomeri- 
diane nell’Officio suddetto in via de! 
Corso n. 501, all'uopo di nominare i 
sindacatori ed un Consigliere. 


Il Gerente— Lodovico Ciccaglia. 
——_———————————— 
S. P. Q. R. 

Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lane- 

è 9 Marzo (868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 18 » pari 
all'antico valore di bai. 36, cioè, per oggi 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. 3e0. Per cui dodici Pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PNE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA Qua- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di fa Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 39, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oncie 3 e 6 oltavi, 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
Quazita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che #f ricavano da un 
tubbio di grano, cioè del. secondo fiore » 
degli spolveri , e delle purgate 
dalla codetta. Per ogni. decina lira 1 sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2'e centes. }. Per un 
soldo oncie 4 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita* formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto Part di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi pamiszabili che si rl- 
Cavano' da un:tubbio di grano, cioè del se- 


sendo degli spolveri, e delle semo- 
' dalla code Pi i deci 
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In Roma perun 


Prezzo di un numero bl Giornale a dettaglio cent. 25. 


alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Tl prezzo di assituiasione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
dire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre inattto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondéÙp tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stetnperia Camerplo n.%44A. 
Siavverte, di notare entro i gru) 


i.il nome e coga.* del tragmitteta, 


GIORNALE DI ROMA 


RONA 410 Marzo 


1 padri Predicatori, nella loro Chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva, celebrarono nel decorso sa- 
bato, 7 corrente marzo, la festa di s. Tommaso 
d'Aquino. 

In tal circostanza gli Emi e Rii signori Car- 
dinakì vi tennero Cappella, assistendo alla Messa so- 
lenne, che fu pontificata dall’ Illmo e Rio Monsi- 
gnor Pietro De Villanova-Castellacci , Arcivescovo 
di Petra, e Vicegerente di Roma. 

Dopo la Messa, l’elogio del Santo fu latinamen- 
te detto dal P. Antonino Manfredi sotto-decano dei 
Religiosi studenti nel Collegio, che, sotto la invo- 
cazione dell'Inclito Dottore, detto l’ Angelo delle 
Scuole, è eretto in quel Convento. 

Nelle ore pomeridiane il P. M. Giacinto Tinti, 
Domenicano, Predicatore Quadragesimale , fece il 
Panegirico dell’Aquinate. Quindi, dopo la recita di 
analoghe preci, ed il canto delle Litanie Lauretane 
si pose termine alla solennità con la Benedizione 
dell'Augustissimo Sagramento. 


a 


La Cappella Cardinalizia ch'è solita tenersi in 
Santa Maria Nuova al Foro Romano per solennizza- 
re la festa di Santa Francesca Romana, ebbe luogo 
ancora in questo anno nella Chiesa della -Casa di 
Tor de’ Specchi, ove le preziose Reliquie dell’in- 
clita gloriosa Matrona furono trasportate, come nar- 
rammo nel num. 59 del 1866, per esservi custodite 
in deposito finchè dureranno i lavori del grandioso 
monumento, che in quel primo sacro tempio si viene 
erigendo a decorarne il Sepolero. Ieri pertanto, 
lunedi 9 corrente mese, in cui ricorreva la memo- 
ria della Santa, gli Emi e Rumi signori Cardinali 
assisterono nella predetta Chiesa di Tor de’ Specchi 
alla Messa solenne, che fu pontificata dall’ Illîo e 
Rmo Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sa- 
grista Pontificio. Prima della Cappella, l'Ecemo Se- 
nato Romano recossi in formalità a fare sul Sepol- 
cro della Santa Concittadina la consueta Oblazione 
del Calice prezioso e della Cera. 


—604-06-301-— 
PABTE OFPIVUIALE 


La Sanita’ pi NostRO Sicsone, con biglietti di 
Segreteria dì Stato, sì è benignamente degnata di no- 
minare Consigliere di Stato il Sig. Avv. Cav. An- 
selmo Morichivi, e Deputati Prefetti della Commis- 
sione dei Sussidi Monsig. Vincenzo Nussi per la Re- 
gione VI ed il Sig. Marchese Matteo Antici Mattei 
per la Regione 1V, 


" — 4066-3038 
PARTE NON OPPIOIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Vienna del 4 corr.: 

La Reichsr. Corresp. comunica che il ministero 
non ha preso ancora alcuna risoluzione definitiva 
sulla chiusura: della sessione, e che invece molti de- 
putati manifestano l’ opinione che sarebbe cosa op- 
portuna e raccomandabile al governo di non chiude- 
re la presente sessione del Consiglio dell'impero sin- 
chè le più importanti leggi in discussione non ab- 
biano percorso tulti gli stadii legislativi ed acquista- 
to forza di legge. 

— Il vicéammiraglio de Tegethoff , capo ‘della 
neo-ordinata sezione della marina e 


lappresentante, 
del ministro della guerra. dell'impero per ‘gli ‘offri 


della marina, ha assunto già ieri le sue nuove fun- 
zioni. F 

— Dai giornali di Vieàna del 5: 

S. A. I. il maresciallo arciduca Alberto si è 
recato a Buda, d'onde ritornerà qui domani per par- 
tire sabato alla volta di Monaco. Egli si tratterrà 
probabilmente a Monaco quattro giorni, e ritornan- 
do a Vienna farà l'ispezione di alcune truppe nel- 
l'Austria superiore. 


guardevoli nelle lettere e nelle scienze per erigere 
anche a Vienna un monumento a Schiller. 

— La Corrispondenza austriaca litografata scri- 
ve, che il principe Napoleone è atteso a Vienna nel- 
la prossima settimana. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 7 marzo: 

La Delegazione ungarica approvò nella discus- 
sione generale la relazione di Csengery riguardo al 


ciale furono respinte varie emende tendenti ad eli- 


posta di cancellare l'intercalare del 2 per cento. 

La Delegazione del Consiglio dell’ impero ac- 
cettò le spese straordinarie come furono proposte 
dalla Giunta insieme alla risoluzione presa , di rac- 
comandare al governo perchè pensi in tempo all’ a- 
cquisto di 75,000 fucili a retrocarica che erano sta- 
ti eliminati. 

— Si ha da Leopoli 4 marzo. Il ponte della 
| strada ferrata sul Pruth presso Luzang, a tre leghe 
| da Czernovitz, si è rotto quest'oggi, mentre vi pas- 
sava il convoglio misto di Czernowitz. Due locomo- 


i vagoni de'passeggieri rimasero fermi. Non si ha a 
deplorare la perdita di alcuna persona; anche il con- 
voglio dei bovi fu ricuperato. La comunicazione di- 
retta delle merci per Czernowitz é sospesa. 

— Si ha da Zagabria 5 marzo: 


Gli elettori del partito nazionale si astennero 


missario Zlatarostik, per supposti atti illegali com- 
messi nelle presenti elezioni per il consiglio comunale. 


articolo : 
La Russia, se essa attaccasse oggi l'Oriente, si 
troverebbe sola; ciò emerge con precisione quasi 


tuazione politica del giorno. 

Le potenze occidentali e l'Austria strettamente 
unite si oppongono ai progetti russi e sono risolute 
a comprimere con tutte le loro forze qualunque mo- 
vimento in Oriente. 

Ciò risulta con evidenza dall'energia con cuila 
Francia e l'Inghilterra soprattutto hanno combattuto 
e fatta cadere in via diplomatica la formazione sul | 
Danubio delle bande insurrezionali destinate ad ir- 


f per conseguenza la Russia non ha potuto ottenere 


rompere in Bulgaria. Le. tre potenze sunnominate 
desiderano che in Oriente sia mantenuta la pace, ed 
alla Russia, se intende trovare appoggio pei suoi 
progetti, non rimarrebbe che battere alle porte di 
Berlino. Ma nella capitale della Confederazione del 
Nord non si vuole intorbidare la pace a motivo di 
questioni importanti d'ordine europeo perchè si pre- 
vede che ne conseguirebbero delle complicazioni in 
Germania. 

Gli uomini di stato prussiani non amano cor- 
rere in cerca di avventure , essi mirano a comple- 
tare ed unificare la ‘Germania con mezzi pacifici e 


— Si è costituito un comitato di persone rag- || 


ministero degli affari esteri. Nella discussione spe- | 


minare parecchi importi. Fu pure respinta la pro- || 


tive e nove vagoni di bovi precipitarono nel fiume ; || 


ieri ed oggi dalla votazione. Questo partito sta rac- || 
cogliendo firme per una protesta contro il r. com- | 


— La Presse di Vienna pubblica il seguente 


matematica dai sintomi che si manifestano nella si- | 


una risposta adesiva neppure a’ Berlino. Finchè le 
cose stiano come attualmente, la Russia non può spe- 
rare per la sua polîtica oricitate an i 
Prussia fuorchè nel caso di legittima difesa, 

Per il Reno non si combatterebbe soltanto in 
Occidente, ma anche in Oriente, e siccome il gabi- 
netto delle Tuileries sa perfettamente e non s'illude 
che una campagna sul Reno escluderebbe la Fran- 
cia dall'Oriente, questa diventa una delle migliori 
garanzie della pace europea. Ma che la Prussia sen- 
za una necessità assoluta non possa cooperare ad 
estendere la potenza della Russia nel sud-est e ad 
investire la Germania nello slavismo, questo per noi 
è un assioma evidentemente fissato ad onta delle in- 
time relazioni famigliari e politiche che esistono tra 
le corti di Pietroburgo e di Berlino. 


0404-068300 

Il ministro della guerra in Francia, a detta 
d’ un giornale parigino, ha ordinato la fabbricazione 
| su vasta scala dei brulots che possono subitamente 
|| incendiare i navigli. Essi sono a Vapore ; possono 
condursi per mezzo del timone della nave , il quale 
è munito d’ un filo che comunica col vascello , che 
li lancia fino alla distanza di 500 metri. Questi 
brulots non sono montati, e costano 12 mila franchi. 
— Secondo il Progrés di Lione, una grandis- 
| sima attività regha a Saint-Etienne, nella manifattu- 
ra imperiale delle armi : 12,000 operai sono occu- 
pati, tanto nei locali della manifattura che nell’ in- 
terno della città. La manifattura è in grado di for- 
| nire 900 fucili Chassepot al giorno, e si parla della 

trasformazione di 15,000 fucili per settimana. 


4048 —_ 

L’ Agenzio Havas ha da Londra 3 marzo: 

I prigionieri incolpati d'aver partecipato all’at- 
tentato di Clerkenwell sono stati sottoposti al giu- 
| dizio e compariranno nella prossima sessione della 
Corte criminale centrale, 

In un sobborgo di Londra è stato commesso 
un nuovo attentato. Furono scaricati cinque colpi di 
revolver sopra due uomini di polizia, che fortunata- 
mente non furono colpiti. Gli autori dell’ attentato 
furono arrestati. 

— L'Agenzia Havas ha da Londra 4 marzo: 

Il sig. Northeoté segretario per le Indie ha ri- 
| cevuto il seguente telegramma dal generale Napier : 

Attegerat (senza data) 

Le notizie di Magdala arrivano al 17 gennaio. 
| I prigionieri erano sani e salvi. Gli europei che 
erano col re sono stati mandati sotto scorta a 
Magdala. 

| La marcia del re è lentissima a cagione dei ba- 
|| gagli che trascina seeo. Ma lasciandoli potrebbe ar- 
rivare a Magdala. Dicesi che il re di Shoa è ripar- 
tito per Magdala per attaccare Theodoro. Non ab- 
biamo nissuno indizio quanto alle intenzioni del Negus. 


404461000 — 

L'Agenzia Havas ha da Berlino, 3 marzo: 

La Gazzetta nazionale crede sapere che il Reich- 
stag della Germania del Nord si aprirà il 19 marzo. 
Stante il ritardo frapposto alle elezioni del Parla- 
mento doganale dal Wurtmberg e dall’Assia, la ses- 
sione del Reichstag precederà la sessione del Parla- 
mento doganale. 

La Gazzetta della Cnoce fa sapere che la corte 
suprema ha deciso di intentare al conte Platen un 
processo d'alto tradimento a motivo degli incidenti di 
Hietzing. * 

— Lord Loftus e il sig. von Quande presenta - 


rono, il 4,.al ne dh Prussia le loro. oredenziali come 
ambasciatori dell’ Iaghilterna e della Danimarca pres- 
so la Confederazione del Nord. } 

— Secondo la, Patria del 5, le, corrispondenze 
giunte a Parigi dalla faermania affermano che l’io- 
gresso d'un generale prussiano al servizio del du- 
cato di Baden, iu qualità di ministro della guerra , 
sarà seguito dalla nomina di altri tre generali prus- 
siani alle stesse funzioni, a Stoccarda, a Monaco e 
a Darmstadt. Si parla del generale Flies, pel Wur- 
temberg. 

— Il governo prussiano aveva intimato al re 
Giorgio d'Annover di sciogliere la legione annove- 
rese e di astenersi, per l'avvenire, da qualunque 
atto d’ostilità contro la Prussia. Il re Giorgio ha ri- 
sposto in modo evasivo , negando al governo prifs- 
siano il diritto di toglier vigore al trattato con- 
chiuso tra Jui ed il re di Prussia.Gli é, senza dub- 
bio, in seguito a questa risposta, che un’ ordinanza 
reale, pubblicata nel Monitore prussiano, pone sotto 
sequestro tutto il patrimonio, dell? ex-re d’Annover , 
per sicurezza, e con riserva. dell’ approvazione del 
Parlamento. ' 

— Si scrive da Parigi alla Gassetta di Colonia 
che le potenze occidevtali esigono dalla Russia una 
rinuncia espressa e guareptita, a tutte le sue ten- 
denze contro I° integrità della Turchia, e se la Rus- 
sia non volesse farla, la guerra avrebbe principio 
sicuramente. Il principe | Napoleone partirebbe per 
Berlino per ottenere dalla Prussia la promessa della 
neutralità. La Gazzetta di Colonia aggiunge che ri- 
tiene quella notizia per un modo di vedere del suo 
corrispondente, 

—Il principe Napoleone, nel suo viaggio pel nord 
della Germavia, si tratterrà qualche giorno in Ber- 
lino. La voce che egli siasi allontanato ;da Parigi 
per non prendere parte alle discussioni nel ‘Senato 
sulla legge della stampa trova pochi credenti: La 
Gazzetta della Banca pretende sapere che «al'Prin- 
cipe, il quale viaggia incognito, seguirà ‘subito dopo 
il generale Fleury iu missione speciale : lo ‘scopo di 
questo sarebbe di assicurarsi la neutralità della Prus- 
sia nel caso di un eventuale conflitto tra la Russia 
e le potenze occidentali. 

— Secondo una corrispondenza della Presse di 
Vienna, si prepara al principe Napoleone a Berlino 
un’ accoglienza tale da far dimenticare la mancanza 
di tatto di Manteuffel all'epoca della prima visita 
del principe, quindici anni fa. Pare che il principe, 
che scende pei primi giorni ad un Albergo, più 
tardi dimorerà nel Castello. Dicesi che sia autoriz- 
zato a far conoscere al re, ove ne sia richiesto, le 
intenzioni dell’imperatore Napoleone. 

— Leggiamo nel Memorial diplomatique : 

In seguito al risultato antiprussiano delle ele» 
zioni avvenute in Baviera e nel Granducato di Ba- 
den per il Parlamento doganole, il progetto, dianzi 
respinto, di stabilire una Confederazione della Ger- 
mania del Sud, è stato rimesso sul tappeto con pro- 
babilità di successo. Si parla già di passi fatti in 
questo senso dal gabinetto bavarese, che fortemente 
scosso dal risultato dello scrutinio, vorrebbe riacqui- 
stare terreno ponendo la Baviera a capo di quella 
Confederazione del Sud la cui formazione è combat- 
tuta con tanta violenza dai giornali prussiani. 

— Lo stesso giornale riferisce, che il Comitato 
del congresso dei negozianti della Germania del Nord, 
ha, su proposta del signor Di Sybel, indirizzata ai 
governi della Germania del Sud, una petizione affin- 
chè venga estesa la competenza del Parlamento do- 
ganale. Questa petizione avrebbe per iscopo d’infon- 
der coraggio negli annessionisti del Sud, in questo 
momeuto assai abbattuti pel risultato delle elezioni 
a quel Parlamento. 

— La Gazzeta di Lipsia annuncia che, nella 
sua seduta del 29 febbraio, la Dieta ‘di Sassonia 
Weimar ha abolito le antiche leggi federali sulla 
stampa e sul diritto di riunione, come pure la pena 
di morte. 

—Il 4 corrente, il granduca di Mecklemburg si 
è fidanzato, a Rudotstadt, con la principessa Maria 
di Schwerburg-Rudolstadt. 


TOTO 


Si ha dall’Aja, 2 corni: 
Alla Camera dei deputati, Thorbecke presentò 


un’ interpellanza; con cui domanda per qual motivo | 


| 
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si fece entrare il re. in un, coptita tri poteri del- 
lo Stato, contro quanto prescrive la costituzione. 
—__ete6-@&et0 7. 

Scrivono da Lisbona al Cometitutso nel : 

Alcuni giornali francesi hanno pubblicato sul 
Portogallo delle notizie che in' quanto al fatto non 
sono false; ma le cause di questi ‘fatti e dei disor- 
dini che sono avvenuti furono da questi giornali spie- 
gate in modo compiutamente erroneo. Sembrerebbe 
che i torbidi e le sommosse fossero dirette contro 
l’amministrazione nuovamente organizzata dal conte 
d'Avila, e che il difficile compito di calmare l'agi- 
tazione del paese incomba al duca di Loulè. Alcune 
parole di spiegazione faranno comprendere come que- 
ste supposizioni sieno inesatte. 

Col 4 gennaio 1868 entravano in vigore le leggi 
recentemente votate dalle Cortes, sotto il ministero 
dei signori Aguiar, Fontes, Cozal, Ribeyro e Fenas. 

Queste leggi sancite da S. M. arrecavano delle 
modificazioni profonde al regime durato fino allora 
nei principali rami dell’ammivistrazione. 

Era stabilita una nuova divisione territoriale ; 
questo mutamento radicale non si effettuava gradual- 
mente ma in una sol volta e doveva essere imme- 
diatamente applicato. 

La legislazione del Portogallo era stata conden- 
sata in un codice nuovo e da un giorno all’altro do- 
vevano entrare in vigore delle leggi nuove. 

Leggi fiscali sul consumo che elevavano del 100 
per 0/0 i diritti sulle derrate facevano sorgere in 
tutte le classi della popolazione le più serie preoc- 
cupazioni. 

Questo stato di cose doveva provocare delle pro- 
teste il cui segnale venne dato dalla città di Oporto. 
Gli abitanti, le notabilità commerciali in capo agli 
altri, deliberarono di chiudere le porte e di non la- 
sciar più entrare alcuna specie di derrata, sospen- 
dendo in tal modo l'esercizio del dazio che per tre 
giorni non riscosse un centesimo : la capitale e le 
città di provincia imitarono l'esempio. 

Di fronte ad una manifestazione così energica 
e così generale, il re provvide. Egli fece domandare 
dapprima il duca di Loulè che declinò il mandato 
di costituire un nuovo Ministero sotto la sua presi- 
denza, ed il suo principale argomento era la parte- 
cipazione che egli aveva avuta nel fare adottare le 
misure che il paese accoglieva così malamente. Il 
marchese Sa da Bandeira chiamato poscia da S. M. 
non credette di potere comporre un’amministrazione 
più del duca di Loulè. Il duca chiamato di nuovo 
a S. M. diede il consiglio d' indirizzarsi al conte 
d'Avila, il solo che egli giudicasse in grado di riu- 
scire, Il conte d'Avila venne chiamato e compose il 
ministero attuale. La prima misura da esso adottata 
fu la revoca delle leggi contro cui il paese si era 
manifestato così energicamente, lo scioglimento del- 
le Cortes e la loro convocazione per il 27 aprile 
venturo. 

Il conte d'Avila perfettamente conosciuto a Pa- 
rigi fu commissario regio per il Portogallo alla espo- 
sizione universale ed ha fatto parte della Commis» 
sione istituita per l’unità monetaria. 

Da queste spiegazioni esattissime ed attinte alle 
fonti più autorevoli è agevole comprendere che i tor- 
bidi segnalati dalla stampa non avevano per oggetto 
la formazione del Ministero d'Avila, ma le leggi che 
questo Ministero precisamente ha revocate. 

In questo momento non c'è in Portogallo altra 
agitazione fuorchè quella che dipende dalle elezioni 
che vanno compiute in circostanze tanto difficili 
pel paese. 

—— ceo 

La Gazzetta ticinese reca in data di Berna, 4 
marzo: 

Il governo prussiano ha invitato la Svizzera a 
partecipare alle conferenze relative ad un nuovo trat- 
tato postale colla Germania. Esse saranno aperte il 15 
corrente mese in Berlino. Il Consiglio federale vi si 
fa rappresentare dal sig. landamano Heer di Glaro- 
na, al quale si aggiungono il segretario in capo del- 
le poste Steinhauslein ed il controllore in capo Fudhs 
in qualità di periti. Dagli Stati della Germania 
del Sud si aspettano inviti identici a’ quello della 
Prussia, 


AP FIABE i rrleia 


L'ultima protesta diretta! aj consoli delle poten- 
ze estere dal Comitato del:‘governo provvisorio di 
Candia è del seguente tenore: 

Signotî, 

Alcuni individui, venendo in Creta, 6 già un 
annò, in due piccoli battelli, sono stati presi dalla 
squadra imperiale che manteneva il blocco. Alcuni 
di questi sventurati hanno avuto mozza la testa, a 
bordo dei bastimenti della flotta, senza alcun giudi- 
zio. Altri sono morti o divenuti pazzi, in seguito 
alle orribili sofferenze, che vi hanno sopportate. 

Altri infine, di cui si alliga la lista nominati- 
va, dopo essere stati martoriati a bordo dei vascelli 
turchi, sono stati in seguito condotti a Costantino- 
poli e gettati in un bagno. Sui vascelli sono stati 
spogliati d’ogni vestito e ligati sul ponte e coricati 
col dosso in maniera da occupare tutta la larghez- 
za del ponte ; dopo si posero delle tavole, che ser- 
virono di passaggio ai marinai ed ai soldati darante 
tutto un giorno. AI bagno stanno nudi, incatenati, 
privi di nutrizione, soffrono i più affligenti tormenti 
che si possano immaginare, e son applicati ai più 
crudi lavori. Noi imploriamo per questi sciagurati 
l'umanità dei vostri governi ecc. 
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Togliamo da un carteggio del Wanderer dai 
confini della Turchia: 

«...Mi si dice che la Porta continui a fare delle 
considerevoli spedizioni di fucili a retrocarica nella 
Erzegovina, 

Si crede che Luca Wukalowie, il quale presen- 
temente si trova nel Sud della Russia, ritornerà fra 
poco in patria per riprendere la sua già mal riu- 
scita impresa di liberarla... 

In una lettera ch'egli scrive ad amici intimi fa 
conoscere di essere in possesso di fondi sufficienti 
onde attuare il progetto, ed invita i suoi compatriotti 
ad armarsi in segreto. 

È facilissimo che nelle presenti circostanze in 
cui trovasi l’Erzegovina, l'eroe popolare rinvenga ivi 
un terreno fruttifero. 

La formazione della legione polacca fa buoni 
progressi. Quasi tutti i polacchi che si trovano spar- 
si nell'Oriente offrirono i loro servigi a Langiewicz. 

La legione debbe essere concentrata nella Bul- 
garia... 

— Si legge nell’Orient: 

Si attribuisce un'importanza politica al viaggio 
del signor M. A. G. Golesco a Bucharest. Il sig. 
Golesco rappresenta i Principati Uniti a Costantino- 
poli. Gi si annunzia che egli abbia ricevute dalla 
Porta per conto del suo governo varie proposte che 
indicano l’esistenza di buoni rapporti tra il governo 
di Costantinopoli e la Moldo-Valaechia. 

Gi si conferma che Mithad pascià governatore 
della Bulgaria non tornerà più al suo posto. È una 
soddisfazione che la Porta, stretta da vicino, deve 
accordare alla pressione russa. Mithad aveva fatto 
arrestare ed impiccare come sospetto di essere agen- 
te russo un giovane bulgaro che viaggiava con pas- 
saporto russo. 

Da Pietroburgo poi riceviamo la notizia che il 
principe Gortschakoff prepari un nuovo memoran- 
dum nel quale insiste con maggior forza sulla ne- 
cessità d’introdurre nell'impero ottomano le riforme 
consigliate dalla Russia. 

Da Pietroburgo ci si scrive inoltre che il co- 
mitato centrale segreto d'insurrezione della Bulgaria 
ha stabilito la sua residenza a Belgrado. 


oto — 

I giornali inglesi hanno da Nuova York, 22 
febbraio : 

In presidente Johnson pubblicò ieri un decreto 
che destituisce il segretario Stanton e momina l'aiu- 
tante generale Lorenzo Thomas a. segretario della 
guerra ad interim, Il sigaor Stanton rimise il de- 
creto al Senato, che com 29, voti contro 6 approrò 
una risoluzione, che; dinega al presidente il diritto 
di destituire il segretario. Senatori eminenti scrisse- 
ro al signor Stanton consigliandolo a non badare al 
decreto -del;sighor,Zghuson. Il Congresso ha rimesso 
la questione alla Commissione di Ricostruzione. 
ian risoluzione. per porre in istato d'accusa -il 
Venne inipodetta nella Camera ‘e riaressa 


allo stesan, Comitato: 


Sì dice qhe fu ohiesto alla Corte Suprema l’or- 
dine di arresto dell'aiutante generale Thomas per la 
violazione del Tenure of Office Aet. 

La Camera ha chiesto comunicazione della cor- 
rispondenza del generale Sherman come generale di 
brevetto, 6 la creazione della divisione dell'Atlantico. 

Il Senato ha approvato il bill della spesa del- 


l’eseroito. Hi £ 
Il Senato ha respinto le credenziali del signor 


Thomas, senatore democratieo, eletto dal Maryland, 
per la ragione dell’aver egli dato aiuto alla ribel- 


lione. 
Il presidente Johnson ha aderito alla domanda 


del generale Sherman, e revocato l'ordine che gli 
dava il comando della divisione militare dell’Atlan- 
de Il signor Johnson ha nominato il maggiore ge- 
nerale (non l’aiutante generale) Thomas a luogote- 
nente-generale c a generale a brevetto. 

La Legislatura di Nuova Jersey ha revocato la 
risoluzione che notificava l'emendamento costituzio- 
nale che regola la base del suffragio. 

Il generale Meade ha arrestato il collettore del- 
le tasse dello Stato di Georgia, perchè rifiutò di re- 
stituire i registri del suo ufficio. 

Il generale Gillem rifiutò di applicare il decre- 
to delle tasse se non venivano modificate. 

La Convenzione della Carolina del Sud ha in- 
viato una convenzione a Washington per sapere 
quali sono le opinioni del Congresso relativamente 
ad una prossima elezione di negri al Congresso. 

La Corte Suprema dichiarò ineostituzionale la 
legge approvata dalla Convenzione della Virginia in 
appoggio dell’esazione dei debiti. 

La Legislatura di California domanda che il 
Congresso inviti il presidente ad aprir pratiche per 
l'annessione della Colombia britannica. 

I giornali di Nuova York annunciano che il 
Congresso di Colombia ha dichiarato Guttierez pre- 
sidente della repubblica, 

Quattro dei generali di Salnave fatti prigionieri 
furono fucilati dai ribelli di Caco. 

—Alle ultime notizie su la rivoluzione di Lima 
è da aggiungersi che il nuovo presidente interimi- 
stico, accolto con una splendida festa al suo arrivo 
con la flotta peruviana al Callao, vede già scemare 
l'ardore del popolo in suo favore. Il nuovo gabinet- 
lo é composto dei seguenti nomi, liberali moderati: 
agli esteri, I. M. Polar; alla guerra, il generale 
Albizani ; alle finanze, losè L. M. Sanchez ; all'in 
terno, Antonio Arenat ; alla giustizia, Bernardo Mu- 
noz, Il tesoro è esausto. É imminente un conflitto 
con la Bolivia a cagione di una questione di confi- 
ni. Il Brasile ha rotto ogni corrispondenza diploma- 
tica. Con la Spagna non c'è né pace, nè guerra, 
Negli affari stagnazione piena. La ditta Delgrado 
perdè più di un milione di dollari per gli eccessi 
delle truppe di Batta, cagionati da alcuni nemici 
della famiglia. Si parla di altri atti di brigantaggio 
nelle fattorie. ll governo continua a ricevere doman- 
de di indennità. 

0406-00-00 

Serivono alla Patrie da Sciang-Hai, 12 gen- 
naio: 

Dopo i tre combattimenti, in cui furono com- 
pletamente battuti, i Nienfei si ritirarono a 100 chi- 
lometri dietro Tien-Ciang, e sembra che vogliano 
abbandonare la contrada. Tuttavia si deve, pel caso 
che volessero fare un ritorno offensivo, stabilire un 
campo trincerato nello Sciang-Tung, ed una divisio- 
ne delle truppe di Sciang-Hai ricevette l'ordine di 
prepararsi a partire per questa destinazione. 

Il mandarino Li-Huang-Ciang, - che comandava 
gli imperiali, ha aggiunto al rapporto diretto da lui 
a Pechino, sui combattimenti in cui è stato vinci- 
tore, il corpo di Lan-chu, jl capo principale dei ri- 
belli, che avevano scelto come loro futuro impera- 
tore pel caso che avessero rovesciato la dinastia at- 
tuale. La spoglia mortale di quest’alto personaggio 
era stata diligentemente imbalsamata. 

Un violento terremoto ha ‘devastato l’isola di 
Formosa. Le autorità del Paese non fecero nulla per 
soccorrere alle vittime di ‘questa spaventevole ‘cata- 
strofe, ed i missionari cattolici del Fau-Kian; che 
hanno una casa nell'isola, harino soli; ‘’’661 concorso 
di alouni cristiani “indigeni; soccorso‘i feriti è sépi” 
pelliti i morti, il cui numero era considenerate:+e of: 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La fiducia che dai dibattimenti attuali della Ca- 
mera dei deputati possa emanare qualche pratica 
conclusione immediata svanisce ogni giorno più nei 
fogli fiorentini a seconda che procede il lavoro par- 
lamentare, imperocchè si osserva essersi andate man 
mano facendo più oscure le idee ed essersi pervenu- 
ti oramai alla confusione più completa, sicchè raro 
è che due individui pienamente convengano nelle lo- 
ro opinioni e proposte. Il resultato più probabile 
delle presenti discussioni sarà quindi, a quanto si 
ritiene, di portare in campo qualche proposta so» 
Spensiva e di accettare una inchiesta su tutti quei 
fatti che hanno rapporto alla carta moneta; nel qual 
modo prevedesi che per lunghissimo tempo . non si 
parlerà più di quistioni le quali pure erano state 
dichiarate urgentissime, e che della lunga dilazione 
offerta sapranno abilmente approfittare coloro cai tor- 
na opportuna la continuazione e l'aggravamento del- 
lo stato di cose attuale. Però qualche giornale offi- 
cioso fa credere che a questa indolenza o compliei- 
tà che palesemente si avverte in parecchi membri 
della Camera voglia opporsi con energia il ministe- 
ro, il quale avrebbe già iniziato trattative con Case 
estere per una importante operazione di credito, con- 
chiusa la quale ne chiederebbe immediatamente alla 
Camera la ratifica, risoluto a procedere, in caso di 
rifiuto, alla dissoluzione del Parlamento. 

Il discorso pronunciato dal nuovo presidente del 
gabinetto inglese alla Camera dei comuni di Londra 
costituisce, secondo il giornalismo, uno dei fatti più 
importanti che da molti anni si siauo compiuti in 
Inghilterra ed uno dei sintomi più significanti della 
presente situazione europea. Il punto più saliente 
del discorso del signor Disraeli e del quale più a 
luugo s’ intrattiene la stampa è quello in cui dichia- 
rò che il governo inglese seguita una politica di pa- 
ce, ma non di una pace ad ogni costo, e soggiunse 
che questa non può essere assicurata da una politi- 
ca d’ isolamento ma da una generosa simpatia e da 
riguardi verso le altre nazioni. Paragonando questo im- 
plicito programma coi sistemi seguiti dai ministeri 
liberali, non sanno nascondere i giornali inglesi come 
il confronto riesca in isvantaggio di questi ultimi. 
Imperocchè principio dei medesimi fu costantemente 
di non intervenire nelle faccende europee, anche nel- 
le più gravi, che non toccassero direttamente l’In- 
ghilterra e non segnassero per lei una minaccia ed 
una sfida; dal che avvenne che se una lunga èra di 
pace fu assicurata all'Inghilterra, la politica di que- 
Sta potenza però decadde perchè le simpatie  politi- 
che e le ostilità manifestate in sole Note diplomati- 
che non parvero sufliciente strumento di forza nè di 
prestigio. Oggi invece l’ Inghilterra si  ridesta dalla 
volontaria sua inerzia e dichiara di voler ritornare 
a quella vita di attività che la sua importanza ri- 
chiede e che le complicazioni minacciate in Oriente 
le impongono. Rimane a vedere, secondo i giornali 
di Londra, quale accoglienza sarà fatta dalle Camere 
inglesi al nuovo programma ministeriale; intanto, la 
impressione più Generalmente prodotta è che la po- 
litica inglese si vada ravvicinando sempre più al ga- 
binetto delle Tuileries e che per conseguenza la nuo- 
va posizione presa dall’ Ioghilterrà debba esercitare 
una grandissima influenza sugli avvenimenti futuri 

Nè meno influente rispetto alla situazione euro- 
pea si giudica il viaggio del principe Napoleone in 
Germania e l'odierna sua presenza a Berlino. Vano 
sarebbe il perdersi nel labirinto di versioni, di com- 
menti e di ipotesi cui ciascun giornale apre il corso 
intorno a tale escursione; é da dire però che da nes- 
suno più oramai si accetta la supposizione che sia 
la suddetta una semplice gita di curiosità o di pia- 
cere e da tutti vuol ravvisarsi nella medesima una 
importante missione politica. Ma per non tacere in- 
tieramente dei lunghi discorsi a questo proposito fat- 
ti. dalla stampa d'ogni paese e d'ogni colore, gioverà 
restringersi all'opinione più divulgata, la quale porta 
che una delle idee favorite del principe Napoleone 
sia di isolare il più che si possa la Russia edi riu- 
Dire tutte le altre potenze nell’ intendimento di 0p- 
porre un ostacolo ‘insormontabile a tutti i progetti 
ulteriori della politica moscovita. Da ciò avviene che 
al viaggio, officiale o nò, del principe stesso sia al 
tribuito generalmente un carattere ed uno scopo es- 
sénzialmente pacifico; nè ‘9 torto; ‘imperdeché se egli 


riuscisse realmente a: distaconre: ln Prussia dalla 
Russia, questa potenza troverebbesi nella impossibi» 
lità di nulla intraprenderé, e d'altro canto gli Stati 
europei non avrebbero più mofivo alcuno di mante- 
persi ostili al governo di Pietroburgo, Qualahe altro 
foglio parigino, seguendo lo stesso ordine d’idee, an- 
nuncia che fra le proposte pratiche‘ del principe 
si annovera anche quella di ottenere un disarmo eu- 
Fopeo; ma, per quanto è dato giudicare dal linguag- 
gio dei giornali di Berlino, una simile proposta non 
avrebbe presentemente troppa probabilità di essere 
accettata dal governo prussiano, a motivo pure del- 
la difficoltà che la sua completa attuazione incontre- 
rebbe presso la maggior parte delle altre potenze 
europee. 

Ma per quanto è detto del supposto incarico 
del principe Napoleone di ridurre la Russia nell’iso- 
lamento e costringerla a rinunciare ai suoi progetti 
d'azione in Oriente, parrebbe , secondo le odierne 
notizie, che siffatta veduta mancasse adesso di sco- 
po, essendo accertato che la Russia forni a’ suoi a- 
genti nelle provincie turchè istruzioni perchè abbia- 
no a calmare temporaneamente le popolazioni slave 
e dissuaderle da qualunque impresa immediata. Stan- 
do alle informazioni dei giornali di Vienna, questa 
mutazione di attitudine avrebbe cagionato tra gli 
slavi del Sud un certo malcontento. Essi incomin- 
cierebbero ad impazientire per vedersi ora spinti in- 
nanzi, ora trattenuti dalla Russia e sospetterebbero 
di non essere considerati ‘altrimenti che come tra- 
stullo ad una ambizione stramiera. Lo stesso princi- 
pe Michele di Servia sarebbe in questo momento as- 
sai irritato contro il gabinetto di Pietroburgo che lo 
ha compromesso da ogni Jato senza far nulla per 
lui. Perciò esso mostrerebbe qualche disposizione a 
rivolgersi dal lato dell'Austria. 

Ad ogni modo però, anche questa supposta de- 
sistenza della Russia e lo stesso malcontento che 
si avverte in alcune provincie orientali è considera- 
to come sintomo di pacificazione; e non troppo espli- 
cabile apparisce quindi a qualche giornale parigino 
il rapporto fatto dalla commissione del Corpo legi- 
slativo per fissare a 100 mila uomini la cifra del 
contingente annuale dell’armata francese. La com- 
missione respinse ad unanimità, dichiarandola insuf- 
ficiente, la cifra di ottantamila uomini proposta dal- 
la minoranza parlamentare, e questa risoluzione sem- 
bra strana a taluni, visto come la riduzione  propo- 
sta fosse tanto più accettabile in quanto la creazio- 
ne della guardia nazionale mobile darà i 20 mila 
soldati che sarebbero tolti all'armata regolare. L'ac- 
cettazione dell'emendamento non implicava dunque, 
al dire dei giornali citati, nessuna diminuzione del- 
le forze militari; essa permetteva al contrario di por- 
tare nel bilancio della guerra una economia non 
ispregevole; e permetteva sopratutto, lo che è ancor 
più importante, di risparmiare le suscettibilità che 
la nuova legge ha sollevate in quella parte ‘del pub- 
blico che la considera come un aggravamento degli 
oneri militari. Ma tutte queste considerazioni non 
esercitarono alcuna influenza nello spirito della com- 
missione; essa respinse l'emendamento perché « il paese 
trovasi a fronte di una situazione che deve risve- 
gliare le inquietudini e di una straordinaria impo- 
nenza di forze militari da parte degli Stati vicini ». 
È duopo conchiudere che i tranquillanti indizi of- 
ferti dall’odierna situazione europea non abbiano trop- 
po valore agli occhi dei commissari del Corpo le- 
gislativo francese e che le molte dichiarazioni pa- 
cifiche sembrino ai medesimi assai poco fondate. 

Fra queste ultime merita di essere riferito nn 
nuovo piano che i giornali austriaci annunziano per 
dare un compouimeato , almeno momentaneo , alla 
questione d'Oriente. Dicono essi che in questo mo- 
mento fu iniziato di nuovo fra le potenze uno scam- 
bio d'idee relativamente alla questione orientale. Trat- 
tasi da una parte di adoperare finalmente in modo 
più diretto, stante la crescente gravità della situa- 
zione, per indurre la Porta ad imprendere le ur- 
genti riforme sulla base dell'Aastiumaium, senza de- 
viare dal principio dell' indipendenza della Turchia 
quale fu definita dal trattato di Parigi ; e d'altra 
parte di prevenire efficacemente qualunque pericolo 
per l'integrità della Turchia, fa quale pure fu san- 
cita dalla pace di. Parigi. In altri termini » |’ inte 
resse che ha l'Europa, alla conservazione della pace 
in Oriente dev'essere posto in armonia coll’ evolu- 
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Parigi 9. — Il ministero presentò al Corpo le- 
gislativo il bilancio generale del 1869 e il progetto 
pel prestito dei 440 milioni. Secondo il bilancio, le 
entrate ordinarie ascendono a 1699 milioni, e le spe- 
se 1627 milioni. Le entrate straordinarie ascendono 
a 93 milioni, e le spese a 184 milioni. Il governo 
decise assegnare ai portatori delle obbligazioni mes- 
sicane, oltre il capitale di 40 milioni di cui fu fatto 


vale è divenuta per l'impero otto- 
una imprescindibile necessità. Questo scambio 
non venne promosso dalla Russia, ma il 


roburgo sarebbesi dichiarato volente- 


Fuad pascià a Parigi 


ganizzazione militare. 


cenno nel rapporto di Magne, una rendita annua di || guuoli. 


tre milioni da ripartirsi fra essi , così ogoi titolo 
avrebbe un valore approssimativo di 127 franchi. 
L' Etendard smentisce il prossimo arrivo di 


Nuova York, 28 febbraio.— Il Senato e la Ca- 
mera dei rappresentanti preparano attivamente le ac- 
cuse da muoversi al presidente Johnson. È 

Il club di Keystone nella Pensilvania ed altre 
corporazioni democratiche vanno formando una or- 


La legislatura di Jersey ha adottato la proposta 
di esaminare le condizioni dell’armamento del paese, 
in vista dei pericoli in cui esso versa 

Si attende la venuta di Juarez a Washington. 

Il Messico ha riconosciuto i debiti inglesi e spa- 


‘Nuova York 28. — Assicurasi che durante il 
processo non verrà ristretto al presidente Johnson 
l'esercizio delle sue fanziovi. 

Rispondendo ai conservatori di Baltimora, John- 


son disse che è deciso di difendere la Costituzione; 


e crede che l'intelligenza e il patriottismo del po- 

polo salveranno il paese da una imminente rovina. 
La legislatura della California adottò una deli- 

berazione con cui approva la condotta di Johnson 


disapprovando quella del Congresso. 


Il Senato della Pensilvania adottò una proposta 


3 per 100... rire 
Consolidato inglese................00000» 93 1/8 


che approva lo stato di accusa di Johnson. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 marzo 


se 69 32 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 81 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Fel cemente Regnante 
Il Tribunale Civile di Roma in primo 
turno ha emanato la seguente sentenza. 
Nella causa fra le sig. Isabella, Caro- 
lina ed Angelina Simonetti nei nomi ec. 
non che la sig. Teodolinda di. Marsciano 
Simonetti madre tutrice e curatrice delle 
med-sime ed il sig. Luigi Tavani marito e 
leg'ttimo amministratore della sul. si 
Carolina per ogni ec. possidenti domiciliati 
a Roma via della Scrofa n. 39 rapp. dal 
sig. Giuseppe Borghi, Attori da una parte e 
La sig. Carlotta Simoretti ed il signor 
Mario Valentino Barthelemy di lei marito 
e legittimo amministratore per ogni ec. do- 
miciliati nella piazza di Colonna Trajana 
n. 84 rappresentati dal Proc. signor Pietro 
Luigi March:tti, Rei convenuti dall’ altra. 
Sull’istanza promossa dagli attori del 
tenore seguente « previa, quante volte oc- 
corra, la dichiarazione di nullità ed inef- 
ficacia della donazione fatta con istrom. 
3 giugno 1818, decretare privi di forza 
e di efficacia i successivi istromenti 5 
aprile 1823 e 28 settembre 1853, per l’ef- 
fetto di che immettere le dette istanti al 
possesso dei beni al loro autore spettan- 
ti, ordinando la divisione del comune 
patrimonio, e condannarsi la citata alla 
restituzione dei frutti dal giorno 43 set- 
tembre 1831 sino all'effettiva reintegra- 
zione delle istanti al possesso de’ beni 
che loro competono. In ogni evenio poi 
dichiarare ino@ficiosa la stessa donazione, 
e che compete alle istanti almeno la le- 
giltima, deputandosi all’‘uopo il Perito 
Curiale per la formazione dello stato e e- 
d.tario ec., colla ulieriore condanna ilella 
citata alla restituzione dei frutti cc. ed 
all: spese ec. 
11 Yribunale g udicando definitivamen- 
te in primo grado di giurisdizione, sssolve 
Carlotta Sim: netti Ba'thelemy dalla ingiu- 


Aanrnannnumonn nanna n 


domanda delle istanti, le quali condan- 
na all «p.se, e delega il Consigli-re avv. 
Gar.nei. 


Fatto e giulicato a Roma nell'udienza 
del gorno 45 giugno 4-67. 

___Francesco Lat ni pres:d., Raffaele avv. 
Garinei con igliere, 

Ad is anza de'la nobil donna sig. con- 
tessa Carlotta Simoneiti e del di Ici marito 
e leg:ltmo amministratore sig. Mario Co- 
stanlino Barth-lemy rapp. c. s. 

Si notifichi la presente sentenza per af- 
fissione e mediante inserzione in gazzetta 
a termini del $ 483 della vigente proce- 
dura. 

Ai sigg. Carolina Simonetti e Luigi Ta- 
vani di le: marito e legittimo amministr: 
tore d’incognita dimora. 

Pietro Luigi Marchetti 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Giovanni 
Belloni morto in Roma li 47 febbraro p. p. 
che al istanza dei sig. Lorenzo e Luigi 
Delloni figli del nominato Giovanni , e ad 
istanza di mons. Illîmo e Rio D. Carlo 
Borgmana curatore depulato all’ infante 


Alessandro figlio del predefonto Filippo 
Belloni eredi ab intestato del nominato Gio- 
vanni, si procederà col ministero dell’ in 
Notaro e coll'opera dei respetti- 
al legale stragiudiziale inventario 
dei beni ed effetti tutti dal detto defonto 
lasciati, ed avrà principio nel giorno di sa- 
bato 14 corr. a'le ore 9 ant. in punto nel- 
la casa dal defonto mentre visse abitata po- 
sta in via del Corso n. 460 e ciò sotto tut- 
te le riserve di ragione e di legge, ed a 
senso del $ 4548 e seg. del vig. reg. leg. 
e giud. Roma 40 marzo 1868. 
Pietro Fratocchi Not. di Coll. 


Fallimento 

A senso degl’ari. 495, e 496 del Regol. 
provy. di Commercio sono invitati i si 
ri creditori della fallita Ditta Pogz 
e nel termine di giorni quaranta i ti- 
.de' loro crediti presso i Sindaci prov- 
i sigg. Giuseppe Rigacci ed Angelo 
Santini ovvero deporli nella Cancelleria di 
questo Trib. di Commercio, per quindi 
scorso detto termine devenirne alla ve 
cazione innanzi all’Illustrissimo sig. Decio 
Zennitter giudice Commissario del fallimen- 
to a termine del disposto del successivo art. 
497 citato regolamento. 


Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 

bunale questo dì 9 marzo 1868. 
Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma "gge, che 
accogliendosi l'istanza del sig. Luzi Petti 
con Rescritto SSîo del giorno 4 marzo 
1868 e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell'itifro Notaro, è stata in- 
terietta al medesimo ogni facoltà di ammi- 
nistare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato d«putato in Eco- 
uomo del di Ini patrimonio Sua Eccîza 
Ria mon:. Odoardo Agnelli. 

Roma 6 marzo 1868. È 

Per il sig.Gioacchino Politi Notaro e 

cancelli. della Segnatura. 
Giuseppe Arelucci Sost. Notaro can- 
cellrere. 


Ad istanza della signora Alberta Ter- 
ziani vedova del fu Luigi Filonardi si pro- 
cederà per gli atti del sottoscritto Notaro 

i le ed estragiud.ziale dei 
beni lasciati dal sudetto defonto Lùigi Fi. 
lonardi ed avrà principio nel giorno di 
bato quattordici del corrente mese di maf- 
zo alle ore nove antim. nella casa di ulti- 
ma abitazione dello stesso defonio 


qui in Roma Via 
piano per proseguirsi quindi ove sarà ne- 
cessario nelle forme di legge. 

Si deduce ciò a publica notizia a for- 
ma del $ 4548 e seguenti del vig. Regol. 
legisl. e giudiziario. 

Roma dal mio Studio situato in Piazza 
di Spagna numero cinquantotto. Questo dì 
10 marzo di 
Dott. Alessandro Bacehetti Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza del sig. Luigi Salvatori pos- 


sidente e negoz. domic. in Caprarola e per 
ili cessionario 


possid. domi 
Proc. € 
In virtù di Sentenza dell’Eccmo Trib. 
Civile di Viterbo 16 luglio 1866 la mattina 
del di 20 marzo 4868 alle ore 10 ant. nella 
Piazza Comunale di Ronciglione, si proce- 
derà alla vendita giudiziale di diecimila 
bre di formaggio di ottima qualità oppigno- 
rato per scudi 591 57 con verbale del cur- 
sore di Viterbo Ubaldini 12 giugno 1866 
prodotto in Cancelleria dello. stesso Trib. 
il dì 13 giugno 1866. 
a vendita verrà eseguita , osservate 
Ie pre ioni del vigente Regolam. Leg. e 
Giudiziario. 


Francesco Salsa cursore 
"rar Ad istanza del sig Saverio Mangoni 
Legale come cessionar:0 dei credit! appar- 
tenenti al fallimento di Pietro Sabatini do- 
mic. via de’ Falegnami N. 39 rapp. da se 
medesimo. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno il giorno 49 
febraro 1866 con la quale venne ordinata 
la vendita degli infradicendi fondi ed in 
seguito della produzione effettuata al fasc. 
N. 1424 dell’anno 1865 sotto il giorno 9 
luglio 1867 del capitolato dell’ estratto au- 
tentico dei registri ipotecari, e della peri- 
zia del perito giudiz. sig. Callimaco Mar- 
coni prodotta li 8 lu; 

Nel giorno 21 marzo 4968 alle ore 11 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana 
posta nel 3. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del pubblico incanto 
al maggiore e migliore offerente dei quì 
appresso descritti fondi con tutti i loro 
annessi e connessi, usi, membri, adiacenze, 
pertinenze, comodità , e diritti qualsivo- 
gliano cioè: 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Oriolo 


1. Terreno ristretto parle castagnato 
in vocabolo Fontana Vecchia o Fornetto, 
conf. colla strada che conduce a Fontana 
Vecchia e con altra vicinale col sig. Val- 
dorck Angelo salvi ecc. della qualità 
superficiale di censuarie tavole 8 50 pari a 
misura romana quarta f scorsi 3 © qua 
tuccio 4 } cioè a prato tav. 7 45 e tav. f 5 
di castagneto valutato dal sudd. Perito sig. 
sc. 457 27 50. 

2. Utile dominio di altro terreno casta- 
gnato in vocab. Costa Amedei quale ap- 
pezzamento viene diviso in due mediante 
lla publica strada, conf. con i beni Di Lo- 
wenzo, Stefano Gori, territorio della Mai 
ziana, Valentino Menghini, Rev. PP. 
melitani Scalzi salvi ecc. della quantità di 
tavole 6, 67 pari a qui 4 scorso f1 e 3 

uartucci. Essendo gravato di 2 canoni a 
favore del Principe Altieri uno di bai. 49 
e l'altro di bai. 33 in tutto bai. 82 all'anno 


gnato in eontrada il Giardino, confin. coi 
beni di Evangeli: 
di 


Francesco Persi, Gioacchino ed Antonio 
Prete salvi ecc. della quantità superficiale 
di tav. 4 50 pari a quarta f meno mezzo 
quartuccio stimato sc. 53 15. 

4. Utile dominio di un terreno semi- 
nativo e vitato in vocabolo il Portone di 
Viterbo confin. con i beni di Costantino 
Gori, Cappellania Laicale Sillani goduta 
dai fratelli Persi, la strada salvi ecc. della 
quantità superficiale di tav. 4 11 pari a 
scorsi 3 e quar. 2 che defalcato il canone 
di sc. 4 14 che si paga all’Eccma Casa Al- 
tieri stimato sc. 45 77 75. 

Il valore totale dei sud. 4 fondi netto 
dai canoni è di sc. 314 49 25. Pari a Lire 
1690 39 66. 

I suddetti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sa- 
rà nelle somme a ciascun fondo indicate a 
forma della succitata perizia Marconi , ed 
il prezzo di delibera dovrà pagarsi in mo- 
neta effettiva. 

Saverio Mangoni Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


_— #T ——r —— 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


Isacco Tagliacozzo intestatario del li- 
bretto N. 8926 serie 7 ba diffid: 

di risparmio di mon rimborsare i 
to del suddetto libretto ad altri, dichiaran- 
do di averlo esso smarrito : ond'è , che la 
Cassa, a forma de* suoi regolamenti, av- 
verte” l' attuale qualunque possessore del 
medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presen- 
te, lo riterrà per annali ed altro ne 
sostituirà a favore del sopraindicato inte- 
statario. 


CONDOMINIO 
Del Monte Bentivoglio di Roma. 


Sono avvertiti li Signori Condomini es- 
sersi aperto il pagamento nel pubblico Banco 
di S. Spirito del primo Riparto di rendita 
del corrente anno a tutto il giorno 1$ fo- 
braro. ; 

E nel tempo stesso sono avvertiti li Sigg- 
Condomini e loro procuratori di eseguire la 
rinnuovazione delle procure che poriassero 
data più antica del decennio. 


DEPOSITO DI OTTIMI OROLOGI, 


da saccoccia garantiti provenienti dalle prin- 
cipali fabbriche di Ginevra che si trovano 
vendibili a ragionevolissimi prezzi presso 
Gustavo Labarthe ed Angela £laudi nel 1 
piano N. 44 sulla piazza di Pietra. 

I medesimi iscono qualunque la- 
voro di orologeria che loro venisse com- 
messo. 
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Il prezzo di assaciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 14 Marzo 


AM 


PARBS ORPILIALB 


La Santità’ pi Nostro Sicwore, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare il sig. Avv. Torquato Duprè, a Consi- 
gliere di Stato straordinario. 

La stessa SantITA’ Sua, con biglietti del Mini- 
stero dell’ Interno, si è pure benignamente degnata 
di nominare : 

il sig. Avv. Gioacchino Mazza, a Giudice del 
primo turno del Tribunale Criminale di Roma; 

il sig. Avv. Domenico Laurenti a Giudice del 
secondo turno del predetto Tribunale Criminale; 

ed il sig. Conte Annibale Moroni a Presidente 
del Rione Trevi e Pigna. 


—0404R843-0_ 


PARTS NON OPFICIALE 


Ieri, sull’una pomeridiana, arrivò in questa Me- 
tropoli un drappello di giovani Canadesi venuti ad ac- 
crescere il numero di quei generosi che, ancora dalle 
più remote regioni, sono corsi a questa dominante per 
conseguire l'onore di militare nell’esereito Pontificio. 
Sono essi al numero di cento trentasette. Incontrati 
alla stazione dal concerto militare dei Zuavi e da 
grandissimo numero di Ufficiali e soldati dei  diver- 
si corpi della guarnigione, accompagnati dai medesimi 
traversarono la città fra le generali dimostrazioni di 
simpatia ; e prima di andare al Quartiere per cssì 
apparecchiato, recaronsi difilato alla Patriareale  Ba- 
silica Vaticana per protestare dinanzi la Tomba del 
Principe degli Apostoli il sentimento religioso che li 
ha condotti. 

—040-4-B-403-0 
NOTIZIE DIVERSE 


Riceviamo il testo delle dichiarazioni pacifiche 
espresse il 4 marzo dal ministro Rouher alla seduta 
del Corpo legislativo durante la discussione della leg- 
ge sul contingente : 

« Io ho la soddisfazione, disse il ministro, di 
dichiarare al Corpo legislativo che le relazioni di- 
plomatiche della Francia colle potenze dell’ Europa 
danno al governo la profonda convinzione che la pa 
ce non sarà turbata. 

« 1 nostri rapporti colle diverse potenze sono i 
più amichevoli e i più pacifici. Le nubi che, alcuni 
mesi fa, sembravano spuntare all’orizzonte, sono, ai 
nostri occhi, scomparse completamente. Se questa 
dichiarazione può soddisfare l'onorevole sig. Picard, 
io non esito punto a farla. Essa è l’espressione ca- 
ratterizzata della politica del governo ». 

Il ministro della Guerra disse : 

€ Si invocano contro la cifra di 100,000 uomi- 
ni le dichiarazioni rassicuranti fatte dal signor mi- 
nistro di Stato; non sono io certamente che vorrà 
diminuirne l’importanza. Ma il signor ministro di Sta- 
to ha parlato a seconda delle apparenze attuali; egli 
non può dire che cosa avverrà ‘entro cinque o sei 
anni. Quando la guerra d'Italia scoppiò nel 1859, 
essa venne fatta con contingenti che risalivano al 1852. 
II Jegislatore«che aveva votato il contingente del 1852 
non si immaginava certo di votare un contingente di 
guerra. E pure gli è a ciò. che. bisogna pensare col 
sistema dei contingenti annui. ‘’* ‘n i 

e Or fa un anno, quando previsioni di guerra 
prececupavano il paese,..vi-doleste-voi_d’aver.accor- 
dato negli anni precedenti dei contingeati di 100,900 


a deco alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


che 


uomini ? Se questi contingenti‘non fossero stati che 
di 80,000, avreste avuto Fanno scorso 140,000 uo- 
mini di meno sotto le armi ed è nifii Convinzione che 
Oggi not saremmo în pie” guerra. Mi sarebbe im- 
possibile il dimostrarlo, ma è questa la mia eonvin- 
zione. L'Europa intera deve dunque rallegrarsi che 
noi abbiamo avuto’ i nostri contingenti di 100,000 
vomivi, 

« Noi abbiamo avuto la pace, ed essa è oggi 
forse più sicura che mai; se voi volete mantenerla 
è importante conservare dei contingenti di 100,000 
uomini. Di tal guisa la pace riposerà sopra basi so- 
lide, senza imporre dei pesi troppo gravi alle popo- 
lazioni.. 

e Questo contingente di 100,000 uomini è ne- 
cessario, come vi fu dimostrato, per formare un ef- 
fettivo di 750,000 uomini. Questo effettivo è bastan- 
te per la Francia. » 

— Leggesi nella France : 

C'è chi si ostina ad attribuire al viaggio”del 
principe Napoleone in Germania uno scopo politico. 
Tutte le nostre informazioni si accordano a smenti- 
re questa voce che non è giustificata nè dalle cir- 
costanze attuali, nè dalle pacifiche dichiarazioni del 
governo francese. . 

Il principe riceve naturalmente lungo il suo 
viaggio delle accoglienze corrispondenti al suo ran- 
go di principe del sangue francese ; ma queste di- 
mostrazioni dell’ etichetta ufficiale non mutano la 
matura del viaggio il cui carattere è puramente 
privato. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Crediamo sapere che tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia continuano le trattative per la conchiusione di 
un trattato postale che ridurrebbe a venti centesimi 
la tassa delle lettere fra i due paesi. 

Questa questione venne studiata contemporanea- 
mente a quella dell’unità monetaria e tutte due ven- 
gono trattate parallelamente. 

È probabile tuttavia che quella che concerne la 
riduzione della tassa delle lettere fra l’ Inghilterra 


e la Francia verrà risoluta assai più presto dell’al- 
tra che richiede l’assenso della maggior parte delle 
potenze europec. 

— Scrivono da Parigi, 4 marzo , all’ Indepen- 
dance belge : 

Si parla qui sempre di trattative tra la Fran- 
cia e l’ Inghilterra in vista degli affari d' Oriente. 
Senza coutestare che i due governi possano avere 
degli interessi comuni in Oriente, dubito molto che 
queste trattative possano riuscire ad una alleanza 
adatta a ristabilire quella concordia pratica ed ar- 
mata che produsse i grandi avvenimenti di Crimea. 

—404-M40r0 

JI Times di Londra reca : 

Alla Camera dei Lords, tornata del 5 marzo 
corr., il conte di Malmesbary dice che deve informa- 
re le Loro Signorie che il conte di Derby diede le 
sue dimissioni il mese scorso, e che S. M. incaricò 
il sighor Disraeli di formare un Governo il più pre- 
sto possibile, e non nel caso che fosse possibile, co- 
me egli aveva detto nella sua prima esposizione, per 
un errore assai naturale in tali circostanze. Devo 
ora dire che lo scopo fu raggiunto. « Le modifica- 
zioni nel personale del Gabinetto sono sì leggere, 
essendo ristrette a soli due ministri, che io posso 
quasi dire che è il Gabinetto medesimo che il pre- 
cedente; ma certo posso dire con confidenza che la 
politica. ne è e sarà la medesima che quella dell'am- 
|amigiiatnazione gii lord Derby. Lord Derby ‘ivo all'ul- 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come inche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n°114. 
Si atverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 


timo momento della sua dimissione fu informato ap- 
pieno delle nostre deliberazioni e risoluzioni, e fece 
parte dei nostri consigli come se fosse stato a Lon- 
dra; e la nostra politica, la quale sarà tosto espo- 
sta alla Camera dei Comuni e atle Signorie Vostre , 
ebbe, fino a questo giorno, la sua approvazione in- 
tiera. » Il Governo ha da compiere la grande ope- 
ra della riforma cominciata l'anno scorso. La Came- 
ra deve discutere il reform bill per la Scozia e 
quello per l'Irlanda. Sarà pure presentato un bill per 
la riforma dell'educazipne pubblica invocata da tutti. 
La disgrazia del ministero si è quella di assumere 
il potere in un momento in cui le libertà dell’Irlan- 
da sono scosse;-e-il paese posto sotto la legge ecce- 
zionale. c 

Ma questa era una necessità , e il governo si 
sforzerà di allontanare dall’Irianda quei mali che si 
suppongono, più o meno a ragione, causa dei di- 
sordini. Egli non vuol entrare in particolari sulla 
politica îrtamese che verrà ampiamente esposta alla 
Camera dei, Comuni. La politica del Ministero sarà 
quella del conte Derby, e cercherà di allontanare i 
guai 7a creare ,nuove anomalie , né toccare allo 
spirita della Costituzione. 

""(Ilfonte Russell protesta contro il governo che 
dice uma cosa e:ne fa un’altra. Nel caso del bill di 
riforma. gli uomini del presente governo avevano pro- 
testato tutti collettivamente e personalmente contro 
l’idea di abbassare il censa elettorale; e pure pro- 
posero un dil che andava più in là che non chie- 
dessero i suoi oppositori. 

Il duca di Marlboyrugh respinge l’insinuazione 
di lord Russell; Il governo di Derby doveva porsi in 
armonia con le circostanze e coi tempi e le opinioni 
mutate, e le misure da lui proposte ebbero l’appro- 
vazione della Camera. 

Lord Russell replica citando un discorso antece- 
dente di Disraeli, 


— Alla Camera dei Comuni, Disraeli fa l’elo- 
gio di lord Derby, massime della sua capacità per 
il lavoro. Parlando delle circostanze nelle quali la 
Regina lo aveva incaricato di formare l’amministra- 
zione, Disraeli disse di ‘essere conscio delle cagioni 
peculiari e personali che possono aggravare le difli- 
coltà ordinarie di un tal còmpito, ma, accettandolo, 
egli confidò nell’ appoggio de' suoi colleghi , nella 
simpatia d’un partito generoso e nella imparzialità 
della Camera, in cuì ha speso più della metà della 
sua vita. Espose quindi la sua politica. Per 20 anni egli 
godè la contimia e, piena fiducia di' lord Derby, e 
fu sempre consapevole. delle sue opinioni sulle gran- 
di questioni del giorno. Quanto alla politica estera 
del governo, disse continuando il sig. Disraeli, noi 
seguiremo quella via che procurò a lord Stanley la 
stima e la fiducia dell’Europa. 

Questa politica è la politica della pace ; non 
della pace ad ogni costo pei soli interessi dell’ In- 
ghilterra, ma una politica di pace nella convinzione 
che tale politica è quella degli interessi generali del 
mondo, Noi crediamo che si possa ottenere lo scopo 
di una tale politica non con l'isolamento egoistico, 
ma crediamo al contrario che sì potrà: ottenerlo con 
la simpatia con altri paesi, non solo nelle loro for- 
tune-prospere, ma anco nelle loro Ansietà e sventu- 
re. Se si continuerà una tale. politica, non dubito 
che quando verrà f'occasione; e occasioni periodiche 
non mancheranno, essendo l'influenza dell’Inghiltarra 
necessaria a mantentte ‘Ta ‘pade del mondo, tale in- 
flueoza non si troverà inefficace , perchè è fondata 


+ sul rispetto e la stima. 
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Nell’interno, disse il sig- Disraeli , il governo 
seguirà una politica liberale. (Qui l'opposizione die- 
de uno scoppio d'applausi, e i deputati del partito 
del governo rimasero non poco attoviti, ed avevano 
un'aria da trasognali ) Il ministro Aggiunge, una 
politica veramente liberale (i ministeriali rispondono 
con applausi non meno vivi) che non arretri dinanzi 
a qualsiasi cangiamento invocato dai tempi, ma che 
non dimentichi essere l'Inghilterra antico paese sto- 
rico, rieco d'influenze tradizionali, che sono la mi- 
gliore guarentigia per l'ordine e la libertà, e gli ele- 
menti più preziosi della vita efforza nazionale. Il go- 
verno, mantenendo la sospensione dell’Audeas corp#s, 
migliorerà la sorte dell'Irlanda con provvedimenti, a 
cui accennerà lord Mayo fra poco nell’esporre la 
politica irlandese del ministero. 

— L'Havas ha i seguenti dispacci: 

Londra 5 marzo 

La corte d' Inghilterra prenderà il lutto dome- 

nica per la morte del re Luigi di Baviera. 
Londra 6. 

I giornali in generale sono favorevoli al discorso- 
programma che il sig. Disraeli fece ieri nella Ca- 
mera dei Comuni. 


Il Monitore prussiano pubblica la seguente re- 
lazione indirizzata al re dal ministero di Stato e re- 
lativa al sequestro dei beni di re Giorgio d’Annover: 

Berlino, 2 marzo. 

Allorchè il ministero sollecitò rispettosamente 
la sanzione della M, V. in favore del trattato con- 
chiuso il 29 settembre dell'anno scorso col re Gior- 
gio V, esso ben sapeva che con tale compromesso 
nou si era ottenuto da re Giorgio il riconoscimento 
defiuitivo della pace di Praga e della situazione crea- 
ta dagli avvenimenti in Germania. Nondimeno, il 
ministero volle sollecitare la vostra augusta ratifica- 
zione perché la natura dei rapporti che stabiliva la 
convenzione escludeva la continuazione delle ostilità 
d'una delle parti contraenti verso l’altra. Non è che 
a condizione d’una pace stabilita realmente dal fatto 
stesso dei negoziati che le offerte generose di V.M 
potevano essere accordate od accettate. Ogni altra 
interpretazione della convenzione dev'essere conside- 
rata, come impossibile. E secondo questa interpre- 
tazione il trattato fu salutato dalla Germania e dal- 
l'Europa come una guarentigia d'ordine e di pace. 
È interpretandolo in questo modo che le Camere vo- 
tarono le proposte con cui furono legalizzate l’ese- 
cuzione della convenzione e l'impiego dei mezzi fi- 
nanziari che abbisoguavano. É pure nello stesso spi- 
rito che V. M. ha sanzionato la legge in quistione. 
Dal canto suo re Giorgio V ha ricouosciuto colla 
sua firma, in faccia a tutta l'Europa, le condizioni 
assolute implicite ed esplicite, nonchè le conseguen- 
ze non meno indispensabili del trattato. 

Oggidì il ministero si vede costretto di costa- 
tare il fatto che queste condizioni implicite ed espli- 
cite non furono adempiute da una delle parti con- 
traenti. 

Anche dopo la conclusione definitiva del trat- 
tato e dopo che da parte nostra era già cominciata 
l'esecuzione, re Giorgio non cessò dalle ostilità, dal- 
l’organizzare corpi militari fra i sudditi della M.V., 
arrolati dai suoi agenti ed in parte eccitati alla di- 
serzione. Questi corpi erano stati organizzati mili- 
tarmente coll’intenzione manifesta d’ impiegarli alla 
prima occasione favorevole in atti ostili verso la 
Prussia, onde separare una provincia dal rimanente 
dello Stato ; essi erano stati provveduti d’ufficiali e 
sott'ufticjali, ed esercitati militarmente sul suolo stra- 
niero pel futuro servigio contro la loro patria. I 
rapporti officiali fra questi corpi ed il seguito di re 
Giorgio a Hietzing, la distribuzione di ordini e l’in- 
vio da quella località di fondi per pagare le truppe, 
furono stabiliti ufficialmente. Re Giorgio stesso si è 
associato coi suoi propositi, oggidì noti, ai tentativi 
ostili contro lo Stato prussiano, e ch'erano stati 
posti in opera dal suo Segu to; egli ne incoraggiò 
Ta continuazione cercando di scuotere la fedeltà dei 
sudditi della M. V. 6 

La speranza che re Giorgio sarebbe accessibile 
ai consigli ed alle esortazioni di Corti amiche, e ghe, 
con una giusta sapprezzazione dell’ obbligo che gli 
imponeva la convenzione di «sospendere le ostilità, 


egli congederebbe Je truppe arrolate, ‘questa speran- 
za non si è punto realizzata. 

Il governo della M. V. è quindi costretto di 
ricorrere ai mezzi di cui dispone egli stesso per 
adempiere agli obblighi impostigli dalla sua respon- 
sabilità per la sigurezza della patria ‘ed il riposo dei 
suoi abitanti. 4 

L'istruzioné giudiziaria conserttente le persone, 
i cui rapporti officiali ed altri coi capi di truppe 
ch'erano stati arrolati per essere dirette contro la 
Prussia furono constatati, e la messa in istato d'ac- 
cusa di quelle persone, è stata già ordinata. 

Le leggi del paése permetterebbero di estende- 
re al re Giorgio pure i procedimenti giudiziari per 
ulti tendenti a separare una provincia dallo Stato 
prussiano. Il sequestro giudiziario della fortuna to- 
tale di questo sovrano ne sarebbe la conseguenza il 
mediata, il ministero crede rispondere ai sentimenti 
elevati della Maestà Vostra astenendosi, avuto ri- 
guardo alla posizione anteriore di re Giorgio, di 
raccomandare questo modo di procedere a V. M. 

Ma la rinunzia a procedimenti giudiziari recla- 
ma imperiosamente che le risorse considerevoli poste 
a disposizione di re Giorgio dallo Stato divengano 
inoffensive per esso, finchè siano ottenute le gua- 
rentigie rese necessarie dall’attitudine serbata sinora 
da re Giorgio. 

Il re Giorgio constatò chiaramente coi suoi atti, 
ch'egli vuol essere considerato come in istato di 
guerra contro la Maestà Vostra. Questa situazione 
non permette che la Prussia gli fornisca i mezzi 
onde farle la guerra. 

In couseguenza, il ministero crede dover pro- 
porre a Vostra Maestà di far sequestrare, in forza 
d'un atto legislativo, tutta la fortuna di re Gior- 
gio V, perchè possa servire di cauzione per la re- 
pressione delle ostilità preparate e per tutte le im» 
prese delittuose di quel privcipe ; ed a questo effet 
to di porre sotto sequestro questa fortuna, senza 
pregiudizio però dei diritti che possiede la casa di 
Brunswick rispetto alla proprietà del fedecommesso 
e che sono indipendenti da quelli dell’ usufruttuario 
attuale, il re Giorgio, 

La necessità della misura che il ministero pro- 
pone a Vostra Maestà è dimostrata non soltanto dal 
dovere verso il paese, ma eziandio dai pericoli evi- 
dentemente che risulterebbero da ogni intrapresa 
ostile contro uno Stato, pel riposo della. Germania 
e la pace dell'Europa. 

Le circostanze non avendo permesso di fare in- 
torno a questo soggetto una proposta alle Camere 
durante il corso della sessione, il «ministero prega 


Vostra Maestà di promulgare l’accluso decreto aven- 


te forza legale, sotto riserva dell’approvazione della 
legislatura nella prossima sessione. 

(Segue la firma di tutt i ministri), 

— L'Havas pubblica i seguenti telegrammi : 

Berlino 5 marzo 

Il principe Napoleone venne condotto al palaz- 
zo reale con vetture da gala di corte. Il principe 
portava l’ uniforme di generale. H principe reale si 
recò a complimentarlo. 

Berlino 6 marzo 

Il principe Napoleone ha ieri ricevuta la visita 
dei principi Alberto ed Adalberto di Prussia, del 
duca Augusto di Wurtemberg e del conte di Bi- 
smarck, presidente del Consiglio, il quale si è trat- 
tenuto con lui una mezz'ora. S. A. I. ha passata 
la sera al palazzo dell'ambasciata di Francia, Il si- 
gnor Benedetti dà oggi un pranzo diplomatico in 
suo onore. 

—Scrivono alla Gaxseta di Colonia 

La Corte di Hietzing contrappone alle asser- 
zioni del barone Von der Heydt e dei giornali prus- 
siani un'esposizione pubblicata nei giornali di Vien- 
na, secondo Ja quale la Prussia non avrebbe il di- 
ritto di rifiutarsi all’adempimcuto -del. trattato con- 
chiuso, nè quindi di mettere i beni sotto sequestro 
o di sospendere il pagamento della rendita. 

Ecco in riassunto quest'esposizione ; 

Non è stato conchiuso nessun trattato di pace 
fra l’Annover e Ja Prussia: Re Giorgio protestò, co- 
me si sa, contro l'annessione dell'Annover, e non ri- 
tirò mai questa protesta, che forma anche oggidì il 
suo credo politico. L'asserzione del conte di Bismark 
che la conclusione e la firma , del trattato relativo 


ai beni era una rinunzia indiretta di re Giorgia alla 
sua corona, è priva di. fondamento, ‘poichè è detto 
testualmente nel trattato : « Le proprietà fondiarie 
del re saranno amministrate dalla Prussia, sinché 
S. M. il re Giorgio T abbia rinunciato espressamen- 
te per sè ed i suoi discendenti alla corona d'Amno- 
ver. » BALE: 

Con quest'articolo la Prussia stessa ha dunque 
riconosciuto che la rinunzia non era . ancora seguì- 
ta. Allorchè l'Inghilterra cercò di far conchiudere 
«una transazione sulla questione dei beni fra il re 
Giorgio. e la Prussia, essa propose per base : che il 
fato politico dell'affare rimanesse completamente esclu- 
so. Le due parti accettarono questa base : la Prus- 
sia, è vero, come risultò dai negoziati, col secondo 
fine, che, benchè il trattato riposasse sulla base della 
non-rinunzia, si potrebbe però dedurne una rinun- 
zia. Ma allorchè, durante i negoziati, la Prussia 
formolò la domanda d'una rinunzia espressa del re 
di Annover, questi dichiarò .tosto ch'egli non firme- 
rebbe mai un trattato da cui si potesse dedurre una 
rinunzia ai suoi diritti politici, alla sua corona. 

Malgrado ciò, la Prussia copchiuse il trattato 
sui ben di re Giorgio V colla Corona di Prussia. 
Essa doveva quindi essere convinta che siccome non 
si era potuto conchiudere, causa la Prussia, aleun 
trattato di pace fra essa e l'Annover, il re Giorgio 
non potrebbe assumere mai senonchè una posizione 
ostile di fronte all'annessione dell'Annover. 

Re Giorgio non ne fece mai un mistero ; la 
Prussia non poteva dunque stupirsi che egli si ap- 
poggiasse su colore che, per ragione di coscienza, 
gli sono rimasti fedeli, ovvero ch' esprimesse  aper- 
tamente la speranza di rioccupare il suo trono; an- 
cor meno essa ha il diritto di far dipendere l’adem- 
pimento del trattato, che re Giorgio conchiuse con 
leale franchezza e la Prussia con secondi fini, dalla 
realizzazione di questi secondi fini. 

cei 

Il Wanderer del 3 marzo riporta , che la Ca- 
mera bassa di Svezia pose in stato d’accusa quel 
ministro dell'interno, Lagerstrale, perchè esso contro 
la sua personale convinzione controfirmò un decreto 
reale, il quale dava ad una questione legislativa una 
interpretazione affatto diversa da quella che lo stesso 
ministro aveva prima data alla questione medesima. 

— 0604-04-08 — 

L'Osservatore triestino ha da Ateney 29 feb- 
braio : 

Sono già varie settimane che non vi scrivo nul- 
la sulle eondizioni dell'infelice isola di Candia. Le 
operazioni militari che vi avvengono presentemente 
sono di minor interesse, avendo la stagione inverna- 
le interrotta qualunque comunicazione. Però il |go- 
verno provvisorio di quell’isola continua ad inviare 
settimanalmente le sue relazioni al comitato centrale 
d’Atene. Ho sott'occhio l’ultimo bollettino, colla data 
del 6/18 corr. Nella provincia di Sfakià avvenne ul- 
timamente uno scontro sanguinoso , che durò dalla 
mattina fino alla sera; la relazione dice che 200 
turchi rimasero morti e feriti ; fu ferito mortalmen- 
te uno dei più valorosi capitani sfakiotti. L'esercito 
turco in tutta l'isola ascende a 45 mila uomini, e 
nuovi rinforzi arrivano settimanalmente da -Costao- 
tinopoli. Quattrocento ammalati e feriti furono tra- 
sportati la settimana scorsa nella capitale turca. 

La flottiglia russa sotto il comando del. con- 
trammiraglio Butakoff partì ieri l’altro alla volta di 
Candia; fra pochi giorni la piccola Grecia avrà ad 
albergare qualche altro migliaio di profughi; poichè 
i bastimenti russi ritornano sempre carichi di fami- 
glie al Pireo, 

I nostri politici si recano ung dopo l’altro nelle 
loro provincie per le prossime elezioni. Una vera 
mania d’esser eletto deputato ha invaso Ogni greco; 
migliaia di nomi figurano nelle liste elettorali, e fra 
questi v'hanno persone le quali finora pensavano a 
tutt'altro che a divenire deputati ; vi sono medioi , 
professori di ginnasi, possidenti, militari. Il governo 
ha i suoi prediletti, per i quali farà ogoi possibile 
sforzo; gli avversari del presente ministero preten- 
dono anzi-che il sig. Bulgaris adoprerà qualunque 
mezzo per far eleggere i suoi amici; se_ giò avve- 
Disse non mencherebbero le risse ed i tumulti e 
fors’auche lo spargimento di sangue. 

Sabato scorso nelle ore pomeridiane seguì la 
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consegna delle bandiere ai tre reggimenti di fante- 
ria, il 4° 6° e 7° per mano di S. M. Questi tre reg- 
gimenti avevano perduta la bandiera come implicati 
nella sommossa di Nauplia nella primavera del 1862. 
Il re vestiva l'uniforme di generale greco col gran 
cordone dell'ordine del Salvatore. 

Le due mila azioni della strada ferrata greca, 
emesse qui (a fr. 500 l’una) furono, come mi ven- 
ne detto, tutte prese dal ricco negoziante «’ Atene 
sig. Sausés. I lavori per la ferrovia continuano , e 
forse nei mesi estivi avrò il piacere di recarmi al 
Pireo in vagone, 

DAR 

A Costantinopoli corre voce di un trattato se- 
greto fra la Tarchia e le potenze occidentali. Que- 
Sta voce è avvalorata dalla circostanza che il gover- 
no ottomano richiama la sue truppe dai confini della 
Grecia, per inviarle verso la Servia, malgrado l’in- 
cessante esaltazione febbrile degli animi in quel re- 
guo. Ciò fa grande sensazione a Costantinopoli. Se 
ne argomenta che la Turchia non avrebbe presa 
quella risoluzione se le potenze occidentali non l’a- 
vessero accertata del loro appoggio. Questa opinione 
è divisa anche dalla legazione greca di Costantino- 
poli. 

—Col piroscafo del Levante pervennero all’Os- 
servatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 29 febbraio. Viene comunicato positi vamente che 
la Porta conchiuse un prestito di 200,000 |. col 
sig. Zamoiski al 17 0/0, compresà la commissione o 
€ per una termine di 5 anni. Esso è guarentito 
dalle decime d'Adrianopoli e di Salonicco. Il primo 


versamento, ch'è di 600,000 I., verrà effettuato il | 


1° marzo. La Zurguie osserva espressamente che i 
capitali appartengono ad inglesi e francesi, e non a 
polacchi, come si volle insinuare. — L’ ammiraglio 
Ibrahim pascià fu nominato comandante della squa- 
dra di Creta invece di Hagi Vessim pascià, caduto 
in isfavore presso il Sultano per non essere riuscito 
a stabilire colà un blocco efficace. — Corre voce 
che tosto dopo il ritorno del granvisir, Fuad pascià 
si recherà in missione speciale a Parigi ed a Lon- 
dra. — L'ammiraglio lord Clarence Paget partì da 
Costantinopoli per il mar Nero. AI suo ritorno egli 
visiterà Smirne e quindi si recherà a Malta 3 dove 
ha stazione la squadra da lui comandata , la quale 
si compone di 3 fregate corazzate, di due fregate in 
legno e di due o tre lancie cannoniere. — Halil pa- 
scià si è recato ai Dardanelli , per fare una visita 
d'ispezione ai fortilizi di quello stretto. Egli doman- 
dò già telegraficamente l'immediato invio d’un nu- 
mero considerevole di grossi cannoni per i castelli 
posti alle due parti del passaggio. — La 7urguie 
annunzia che la Porta intende applicare a tutte le 
provincie dell'impero tutti i regolamenti promulgati 
a favore dell’isola di Candia. — L’Impartial reca 
la voce che il governatore egiziano di Masshua sia 
stato richiamato dal viceré. — Fu conchiuso un 
trattato di commercio fra la Turchia e il Portogal- 
lo. — Il carnevale si chiuse a Costantinopoli con 
una splendida festa da ballo data da S.E. VI. R. in- 
ternunzio barone di Prokesch-Osten s il quale nella 
presente stagione ne diede in tutto quattro, che riu- 
scirono a piena soddisfazione del pubblico elegante 
della capitale ottomana. 

—L'Osservatore Triestino ha da Canea, 24 feb- 
braio: 

Si manda da Sfakià che lo scorso giovedì, gl'in- 
sorti in buon numero scesero dalle montagne ed at- 
taccarono le truppe, le quali , coadiuvate dal legno 
incrociatore, obbligarono gli assalitori a riprendere 
le nevose altute colla perdita di una quarantina 
d’uomini morti oltre i feriti, dei quali non è cono- 
sciuto il numero. Le truppe ebbero 7 morti e pochi 
feriti. 

8. A. il Granvisir è sullé mosse d’abbandonare 
l’isola non sembraudo più necessaria la sua presen- 
za, dacch'egli ha poste le basi del nuovo organismo, 
e disposta la pacificazione dell’ isola adoperando i 
mezzi di. moderazione e di clemenza, 

SA40E-M3000 

Togliamo dal giornali inglesi del 4 ; seguenti 
cenni sullo stato degli animi nell' Unione americana 
e sulle disposizioni del presidente Johnson : 

« Il presidente riceve da tutte le parti dell’U- 
hioue gl’incoraggiamenti dei conservatori e dei demo 
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cratici, per sostenere con vigore la lotta intrapresa 
in favore della costituzione. «Martedì egli ricevette 
una deputazione del Tennessee che gli presentò il 
testo delle risoluzioni adottate dal gran meeting di 
Nashville ; ier l’altro un comitato P'appresentante i 
due consigli della municipalità di Baltimora gli con- 
segnò un indirizzo ch'esprimeva una viva simpatia 
pel coraggio dimostrato sinora, lo incoraggiva a per- 
severare e gli offriva la cittadinanza. 

« Dopo lo scambio dei complimenti d'uso, il 
sig. Johnson rispose : 

« La nostra patria è Oggidi circondata da pe- 
ricoli innumerevoli e le nostre libere istituzioni 30- 
no più gravemente minacciate di quello che non lo 
siano state durante la rivoluzione, Nello stato cri 
co in cui si trovano oggidi i nostri. affari politici , 
è dovere di ogni buon cittadino di rammentarsi che 
il nostro governo riposa sulla legge, e di esigere dai 
nostri legislatori che allorchè è proposta una grave 
misura, essi si chiedano dapprima se questa misura 
è conforme alla Costituzione che hanno giurato so- 
lennemente di sostenere. L’ idea che la Costituzione 
non esiste più ovvero che anche esistendo si pos- 
sono far leggi all'infuori delle sue prescrizioni, deve 
condurre infallibilmente alla tirannia ed al dispotismo. 

« Se il potere esecutivo e giudiziario sono an- 
nientati e se il governo si trova posto sotto il con- 
trollo del potere legislativo, se i diritti, gl'interessi 
ed i destini di questo gran paese sono trasferiti nel- 
le mani di taluni, il cui potere non sarà limitato 
che dalla volontà , le nostre istituzioni repubblicane 
non tarderanno a cedere il posto al despotismo più 
assoluto che abbia mai veduto il mondo. La lotta 
nella quale fui costretto d' impegnarmi non ha per 
scopo la realizzazione di nessuua ambizione, di nes- 
sun interesse personale ; il mio unico Scopo è stato 
quello di ricondurre il governo ai veri principii del- 
la costituzione; -e-se potessi compiere questa missio- 
ne sarei lietissimo. Raggiunto questo grande risul- 
tato, il più vivo piacere ch'io possa provare sareb- 
be quello di lasciare ad altri le mie aspirazioni, do- 
po aver ringraziato Dio ed il popolo. » 

« Washington è in preda ad un'agitazione straor- 
dinaria, gli avvenimenti precipitano. Stanton è de- 
stituito un’altra volta , il Congresso è come colpito 
da stupore di fronte all’ arditissimo atto di Johnson 
che si credeva aver intimidito e ridotto al silenzio, 

« Ecco il testo della lettera colla quale il pre 
sidente destituisce per la seconda volta Stanton : 

« All’onorevole Edvino M. Stanton. 

Washington. 

« Signore, in forza del potere e dell’ autorità 
di cui sono investito, come presidente, dalla Costi- 
tuzione e dalle leggi degli Stati Uniti, voi siete col- 
la presente destituito dalle funzioni di segretario 
della guerra, e le vostre funzioni come tale cesse- 
‘ranno a datare dal momento in cui riceverete questa 
comunicazione. 

« Voi trasferirete al bravo maggior generale 
Lorenzo Thomas, il quale è autorizzato sino da 
quest'oggi ad agire in qualità di segretario  provvi- 
sorio della guerra, gli archivi, i libri, le carte ed 
altre proprietà pubbliche che sono attualmente in 
vostre mani, covfidate alla vostra custodia. 

« Rispettosamente, ecc. 

« Andrew Johnson. » 

A spiegazione di quanto precede, togliamo dal 
Journal des Débats : 

Gli Stati Uniti attraversano în questo momento 
una crisi gravissima. 

Come l'abbiamo fatto notare l’altro giorno la 
proposta della messa in stato d’accusa del presidente 
era stata respinta ad una grande maggioranza dal 
comitato di ricostituzione, ma posteriormeote a que- 
sta decisione , il presidente credè poter destituire 
nuovamente il ministro della guerra, signor Stanton, 
che il Senato aveva ristabilito nelle sue funzioni, e 
sostituirlo nen più dal gen. Grant, come la prima 
volta, ma dall’aittante generale Lorenzo Thomas. 

Tosto il signor Stanton ne riferi ul Sevato il 
quale ad una maggicranza di 29 voti coutro 6 di- 
chiarò illegale la misura adottata dal presidente. 

Eta forse iù vista degli avvenitienti ché si 
preparano o coll’ intenzione di opporsi alla volon- 
tà dei rappresentanti del paese che il signor 
Johnson aveva risoluto recentemente di oteare una 


huova divisione militare col quartiere generale a 
Washingion , e che aveva chiemato a quel posto il 
generale Sherman, nominandolo generale con bre- 
vetto ? Queste erano, può darsi » le sue intenzioni; 
ma furono mandate a vuoto dallo stesso Sherman ; 
il quale non accettò la sua nomina s dichiarandosi 
pronto a dimettersi piuttosto che accettare quel 
grado. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>D>-+-G4-— 


La discussione sul corso forzato nella Camera 
dei deputati di Firenze è giunta oramai a quella 
fine che si poteva prevedere, essendochè il ministe- 
ro si fosse mostrato tanto tenace nel voler mante- 
nuto il corso obbligatorio della carta, e tra gli oppo- 
nenti non siasi potuto costituire una opinione, for- 
mare un piano, stringere un partito che ne impones- 
se al governo. Ma però notano i fogli che né go- 
verno nè Banca hanuo di che menar vanto per l’ot- 
tenuto successo, imperocchè il governo si creò nuo- 
ve avversioni e vide scissa la sua maggioranza, di 
che non tarderà ad avvedersi nella prossima vota- 
zione della tassa sul macinato; e la Banca pure 
dette luogo a rivelazioni che, al dire dei giornali, 
non potranno essere dimenticate dal paese, essendosi 
fra le altre cose venuto a sapere che il corso for- 
zato, in 20 mesi circa, costò allo Stato centotrenta- 
cinque milioni. Da ultimo, lo stesso signor Rattazzi, 
che i giornali qualificano l'uomo delle improntitudi- 
ni e dei disastri, trovò anch'esso occasione di cade- 
re sempre più nel discredito, dappoichè avendo pro- 
vocato, nell'intento di difendersi, la manifestazione 
del contratto passato fra lui e la Banca, ne appari 
che esso aveva sostituiti 40 milioni di boni del te- 
soro a 40 milioni di valori metallici nella riserva 
della Banca. Ma di quanto riguarda particolarmente 
questa o quella individualità poco o nulla si preoc- 
cupa l'opinione pubblica, la quale, la gravità delle 
avvenute discussioni ravvisa solo nel fatto che ora- 
mai le nuove imposte forniscono le sole risorse fi- 
nanziarie possibili, e che per conseguenza è mestieri 


al paese languire sempre più sotto il peso delle enor- 
mi tasse e della carta-moneta. Annuncio che testà 
fu dato officialmente nella Camera dallo stesso mi- 
nistro Cambray Digny, allorche dichiarò « che colo- 
ro i quali non vogliono votare le limposte saranno 
responsabili del fallimento ». 

Il viaggio del principe Napoleone continua ad 
essere argomento alle polemiche ed alle considerazio- 
ni della stampa estera ; i fogli di Parigi se ne pre- 
occupano però meno degli altri e si restringono a 
raccogliere le voci e le notizie che si leggono negli 
altri giornali. Cagione di questa maggiore riserva 
della stampa francese è forse il preventivo anuuncio 
dei fogli officiosi che la gita del principe suddetto 
non ebbe alcuno scopo officiale e che conserva un 
carattere essenzialmente privato; ma quanto quest’ul- 
timo aununcio debba essere ammesso non si compren- 
de, dopo le notizie trasmesse da Berlino, che il prin 
gipe Napoleone, giunto in quella capitale fu condotto 
al palazzo del re dalle carrozze di gala di Corte, che 
esso portava l'uniforme di generale, che il principe 
reale di Prussia recossi pel primo a complimentarlo, 
che ricevette le visite officiali di tutti i principi del 
la real Casa di Prussia e che finalmente ebbe, poco 
dopo il suo arrivo, una lunga conferenza col signor 
di Bismark. Tutte queste informazioni fanno sì che 
si aceresca a dismisura nella generale opinione della 
stampa l’importanza della supposta missione princi- 
pesca e che aumenti dappertuto l'aspettativa nei pre- 
sunti risultati della medesima. Quanto alle voci a 
questo proposito messe in circolazione, è inutile dire 
che in brevi giorni raggiunsero un numerò quasi in- 


finito, non essendovi stato corrispondente o novellie- 
b 


re il quale non siasi divertito a fantasticare alquan- 
to; basterà solo l’accennare, circa le odierne versit- 
ni, che pel momento la questione orientale » gli af- 
furi germanici e le alleanze internazionali, del quali 
tèmi tanto si parlò nei giorni passati, furono abban- 
donati del tutto per restringere tutte le dicerie e 
le supposizioni alla sola Polonia. Vuolsi cioé che it 
principe sia latore presso il gabinetto di Berlino di 
proposte della Francia dalle quali emanerebbe una 
pronta ricostiluzione di quel regno. Annunci tanto 
radicali persuadono sempre più ad accogliere con 


—__ 


somma diffidenza tutte le voci che sulla gita del 
principe Napoleone son fatte correre. o 

Il ministero austriaco sembra aver rinunciato 
all'intenzione di chiudere la sessione attuale del Con- 
siglio dell’ impero sulla fine del mese corrente ; la 
sessione sarebbe invece prolungata a tutto il ventu- 
ro aprile, essendo stato «deliberato di presentare fra 
breve alla Camera e di far discutere senza indugio 
i progetti di legge relativi alle finanze, che compren-, 
dono i progettati aumenti d' imposte. Anche la Die- 
ta ungherese, i cui lavori erano stati interrotti at- 
teso l'invio della sua delegazione a Vienna, fu riu- 
nita di nuovo fin dallo scorso giorno 9 ed i suoi la- 
vori dureranno ancor qualche tempo. 1 fogli vienne- 
si anzi aspettano con qualche apprensione i dibatti- 
menti della Dieta di Pesth, nella certezza in cui di- 
cono essere che debbano i medesimi riuscire assai 
tempestosi. L'estrema sinistra, a quanto si annuncia, 
prepara un attacco generale contro il ministero ed 
essa si sforzerà di dissolvere la compatta maggio- 
ranza del signor Deak, sulla quale si appoggia il 
gabinetto del conte Andrassy. Per attaccare il mi- 
nistero, i democratici contano Previlersi di alcuni 
disaggradevoli incidenti che occorsero dopo la pro- 
roga della Dieta e' non mancheranno di scegliere per 
terreno della lotta ardenti quistioni che eccitano le 
passioni popolari e nelle qliali sono" impegnati l'amor 
proprio e le suscettibilità nazignali,,, 

Dai giornali della Germania meridionale è fatta 
parola, non si sa dietro quali informazioni, di pros- 
simi mutamenti ministeriali a Berlino, È detto che 
il signor di Bismark, conservando la presidenza del 
consiglio, cederebbe il portafoglio degli affari esteri 
al conte di Goltz, attuale ambasciatore a Parigi e 
che in quest’ ultimo posto andrebbe il signor, Eulem- 
berg, presentemente ministro dell’ interno, ,_,.j} quale 
nel suo ministero sarebbe surrogato dal signor Mol- 
ler, ora presidente della provincia d’ Assia. A; gue- 
ste voci molti fogli non sanno prestar fede, parepdo 
ad essi difficile che il conte di Bismark, ‘acconsenta 
a lasciare un incarico di tanta importanza nei mo- 
menti attuali; ma forse non merita maggior creden- 
za un'altra notizia diffusa da alcuui giornali di Berli- 
no portante che il ministro degli affari esteri di Prus- 
sia va ora proseguendo trattative coi governi della 
Germania del Sud per combinare, come nel Baden, 
la nomina di altri generali prussiani a ministri del- 
la guerra in quegli Stati. Sembra assai difficile il 


son fece immediatamente conoscere la presa ‘risolu- 
zione al Senato, il quale si costituì subito in sedu- 
ta esecutiva, e nominò un comitato per recarsi pres- 
so il signor Stanton ad incoraggiarlo a resistere al 
volere del presidente. Il signor Stanton rispose che 
non lascerebbe il ministero fino a tanto che il Se- 
nato non ratificasse l'ordine presidenziale. Il comi- 
tato recossi allora subito presso il general Grant per 
chiedergli che cosa avesse intenzione di fare; il ge- 
nerale rispose con grande riserva , ma disse al co- 
mitato che non obbedirebbe ad ordini emananti dal 
sig. Johnson solo. Dopo avere inteso il rapporto di 
questo comitato, il Senato adottò una proposta por- 
tante biasimo e condanna dell'atto compiuto dal pre- 
sidente. Dal canto suo la-Camera dei rappresentanti 
pensava immediatamente a mettere il presidente in 
istato d'accusa e sottoponeva a questo riguardo una 
formale domanda al Senato. Gli ultimi dispacci tran- 
satlantici fecero sapere che il Senato erasi costituito 
in alta Corte di giustizia per giudicare ‘di questa 
domanda; ora è annunciato che esso ammise l’accu- 
sa di violazione della legge relativa agli impieghi 
pubblici e che citò il presidente Johnson a com- 
parire pel gioruo di domani l’altro 13. Si annuncia 
però in pari tempo che il sig. Johnson non si mostra 
per nulla preoccupato per le misure prese e che è 
ben deliberato di non laseiarsi sospendere dal pro- 
prio ufficio durante il processo. 


credere che la Baviera ed il Wurtemberg acconsen- 
tano a questo desiderio della Prussia, per effetto del 
quale verrebbe tolta ad essi gran parte della loro 
autonomia ; come difficile apparisce egualmente che 
il governo di Berlino abbia preso l' iniziativa di sif- 
fatti negoziati, malgrado quella solenne dimostrazio- 
ne in senso affatto contrario che risultò dalle elezio- 
ni negli Stati del Sud pel Parlamento doganale. Ben 
è vero che malgrado queste ultime i fautori di una 
maggiore unificazione della Germania non furono af- 
fatto ridotti al silenzio, come ne è prova la petizio- 
ne pubblicata adesso dai giornali di Berlino, che la 
commissione del Congresso dei commercianti indiriz- 
zò ai ministri degli Stati della Germania del Sud, 
in vista della estensione delle attribuzioni del Parla- 
mento daziario. É questo un documento della mas- 
sima importanza, come quello che dimostra la neces- 
sità già prevista dell’ infiltrarsi della politica in una 
assemblea il cui nome sembrerebbe destinarla alle 
sole ed esclusive ragioni commerciali. 

Scrivono da Costantinopoli alla Gazzetta di Mo- 
sca che, secondo una voce diffusa nella capitale 
turca, una convenzione segreta sarebbe stata con- 
chiusa fra la Turchia e le potenze occidentali. Si 
crede vedere la conferma di questo fatto nella di- 
sposizione subitamente adottata dalla Turchia , di 
sguarnire la frontiera greca delle truppe che vi si 
trovavano, per inviarle verso la Serbia. Nello stato 
di agitazione febrile in cui si trovano gli animi in 
Grecia , si osserva che il governo ottomano non 
avrebbe adottato una simile risoluzione se non aves- 
se avuto ragione di credere che, in caso di perico- 
lo, gli interessi della Turchia sarebbero efficacemen- 
te protetti, per quella parte, da una forte alleanza. 
Forse una conferma indiretta di questa notizia si ha 
nell'annuncio divulgato dai giornali di Pietroburgo , 
che il governo russo , rinunciando definitivamente 
per ora ad una politica d'azione in Oriente e modi- 
ficando in modo radicale î proprio programma , ha 
risoluto di indirizzare alle potenze europee una Nota 
diplomatica per invitarle a domandare collettivamente 
alla Turchia efficaci e profonde riforme. 

Non é forse senza importanza riassumere bre- 
vemente tutto l’affare della messa in istato d'accusa 
del presidente americano Johnson. Si rammenta che 
il 21 febbraio ultimo, usando del suo diritto, il pre- 
sidente destitui, contro il volere del Senato , il se- 
gretario della guerra Stanton. Un messaggio di John- 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 9. — Corpo legislativo. Discussione iu- 
torno il progette di legge sulla stampa. Sono respinti 
parecchi emendamenti. Vennero adottati gli artico- 
li 15, 16, e 17. L’intiero progetto è approvato con 
242 voti contro 1. 

La legge sul contingente è pure approvata con 
230 voti contro 12. 

Giovedì comincierà la discussione del progetto 
di legge sul diritto di riunione. 

Berlino 9. — Il principe Napoleone partirà ve- 
nerdì. 

È stato firmato il trattato dello Zollvereia col- 
l’Austria. 
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Giovedi 12 Marzo \ 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Owervatore triestino ha da Vienna 9 marzo : 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati, 
il ministro delle finanze comunicò in iscritto che 
S. M. l’imperatore sancì il progetto di legge ch’ e- 
stende l’esenzione dall'imposta alle nuove costruzio- 
ni nei luoghi di campagna, come pure quello relati 
vo all'arrotondamento degli stabili. Fu approvata la 
proposta di legge governativa riguardo all’ anticipa- 
zione in favore della Gallizia, colle modificazioni in- 
trodottevi dalla Commissione. Furono accordati cioè 
350,000 fiorini coll’ interesse del 5 per cento rim- 
borsabili entro tre anni, a decorrere dal 1 novem- 
bre 1868. Indi continuò la discussione speciale della 
legge sull’usura. 

— Si legge nella Presse : 

Il principe Napoleone si recherà in Sassonia per 
visitare il re, e quindi per Praga, dove si tratterrà un 
giorno, a Vienna. Sono già presi gli appartamenti a 
Praga pel principe. 

— Si ha da Pest 6 marzo: 

L'Ungurische Lloyd riferisce: S. M. | impera- 
tore ha assistito ieri alla rappresentazione dell’opera 
nel teatro nazionale. — S. A. I, il sig. arciduca Al- 
berto parti questa mattina alla volta di Vienna.— Il 
Pester Lloyd riferisce essere state incamminate trat- 
tative col barone Bela Orezy riguardo alla rappre- 
sentanza del comune ministero degli affari esteri, le 
quali promettono un favorevole risultato. 

— E in data del 7: 

S. M. l’imperatore è partito col convoglio di 
questa mattina alla volta di Vienna. 

— Il borgomastro vietò una serenata con fiac- 
cole, che doveva aver luogo quest’ oggi in onore dì 
Boszormenyi, adducendo per motivo che questa sareb- 
be una dimostrazione contro la Dieta e contro la 
sentenza del giurì. 

— Un articolo del Kirnof propugna l’idea che 
la Dieta stabilisca a Kossuth un termine perentorio, 
eutro il quale egli debba obbligarsi a ritornare e a 
rispettare le leggi del paese, ovvero fare adesione in 
iscritto a queste ultime. « Se Kossuth ricusa di fa- 
re una cosa e l’altra, e per tal modo si dichiara ne- 
mico delle leggi del paese, la Dieta dovrà determi- 
nare legalmente come debba contenersi verso coloro 
che si valgono del nome di Kossuth per iscopi d'a 
gitazione ». 


—— 0444-00-10 — 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha adot- 
tato, dopo lunga discussione, il progetto di legge re- 
lativo alla organizzazione dell’esercito. 

Quattro deputati depositarono, nella seduta del 
6, un emendamento, secondo il quale l’estradizione 
non verrà più accordata contro gli individui accu- 
sati di attentato contro la vita dei sovrani esteri, se 
questi attentati sono in relazione a qualche delitto 
politico. 


Un decreto dell’ imperatore Napoleone inserito 
nel Monsteur stabilisce nei porti militari della Fran- 
cia scuole normali per formare fra gli ufficiali ma- 
rinai ed i quartiermastri degli equipaggi istitutori 
incaricati delle scuole elementari a bordo dei basti- 
menti, anche durante le più lontane spedizioni. L'in- 
segnamento di queste scuole normali viene affidato 
ad ispettori dell’ istruzione primaria che abbiano re- 
sidenza nei porti militari suddetti, e che devono 
essere destinati dal ministro della marina di concer- 
to con quello dell'istruzione pubblica. AI finire di 


ogoi periodo d’ istruzione normale, gli ufficiali ma- 
riuai e quartiermastrî ché. ne avranno seguito il 
corso con buon esito riceveranno un apposito bre- 
velto. Questo brevetto dà loro diritto, quando sa- || 
ranno a bordo, ad un soprassoldo di 70, 600 40 | 
centesimi al giorno, secondo la classe del bastimento. 

—Leggiamo nella Patrie dell’8: 

I soscrittori agli imprestiti tunisini si preoccu- 
pano, da qualche tempo, della penosa situazione in 
cui sono posti dal governo del bey. 

Si assicura che il governo francese ha rivolta 
la propria sollecitudine a questo affare che viene | 
trattato diplomaticamente a Tunisi. Gli interessati, | 
adunque, devono, a nostro avviso, mantenere un’at- | 
titudine passiva ed aspettare il risultato dei nego- 
ziali, 


Dobbiamo poi mettere in guardia il pubblico | 
contro tutti i provvedimenti finanziari , qualunque | 
siano, che con la firma del bey, ma senza alcuna | 
guarentigia per parte del governo francese, potreb- | 
bero esporre i capitalisti a nuovi disinganni. 

—Leggiamo nell’Etendard dell’8: 

Gli avversari del governo rumeno hanno sparso 
la voce che il gabinetto del principe Carlo avesse | 
inviato a Pietroburgo una missione incaricata d’ in- || 
formare la Russia che tutto era pronto per la di- 
chiarazione d'indipendenza dei Principati. 

Noi siamo in grado di affermare che quella 
voce è interamente falsa. Tutte le dichiarazioni del- 
la Rumenia provano, che i ministri del principe Carlo || 
sono convinti che una politica siffatta sarebbe con- 
traria ai trattati ed agli interessi della Rumenia, e | 
che intendono di procedere d'accordo non meno con 
le potenze occidentali che con la Russia, come ver- || 
rà dimostrato dagli avvenimenti. | 

— La città di Parigi ha fatto stendere le ta- | 


vole degli aumenti successivi del territorio e della 
popolazione di quella capitale. 

Le cifre non sono però certe che incomincian- 
do dal 1800. 

La Parigi che nel primo secolo era chiusa en- 
tro I° isola della città non comprendeva che una su- | 
perficie di 15 ettari ; la Parigi attuale comprende 
7,802 ettari. 

Le grandi date degli ampliamenti sono : il tre- 
dicesimo secolo , quando Filippo Augusto condusse 
una nuova cinta che diede a Parigi 252 ettari; sot- 
to Luigi XIV che empie i fossi della città, demoli- 
sce i bastioni, atterra le porte e dà a Parigi 1,103 
ettari; e sotto Luigi XVI che colla costruzione del- 
le mura di dazio dà a Parigi 3,370 ettari. 

Sotto Luigi XIV, nel primo censimento fatto | 
nel 1700 da Colbert, la popolazione trovavasi già iu 
digrosso a 720,000 abitanti. Sotto l'impero, nel 1805, || 
era di 580,000. Nel primo anno del regno di Luigi | 


Filippo era di 785,862, e nell’ ultimo censimento no- | 
minativo del suo regno (1846) era salita ad 1,053,897. || 
Finalmente nell’ ultimo censimento (1866) coi limiti 
di Parigi, «portati dalla legge del 16 giugno 1859 
sino appiè degli spaldi della cinta fortificata, la po- 
polazione parigina comprende 1,825,274 abitanti. 
—4404-00-t0t0— 

Si legge. nel Daily Nets di Londra » del 6 
marzo: 
© Ieri vi fu'un meeting del partito conservatore 
nella residenza officiale del primo lord del Tesoro cui 


| 


uomo fece un discorso animatissimo. Toccò delle 
dolorose circostanze per cui si. erano adunati e se 
gnatamente della causa del ritiro di lord Derby. Pa- 
8Ò largo tributo di clogi alla abilità del già primo 
ministro. I cousigli e gli ammaestramenti di lord 
Derby gli saranno scorta continua ora che è entrato 
nel suo posto. L'oratore spera che presto il nobile 
lord siederà di nuovo nella Camera alta. Le que- 
stioni che il paese ha ora dinanzi sono gravi e diffi- 
cili. Si tratterà tra le prime cose la questione della 
educazione. 

Ma l'oratore aggiunse che non può ora manife- 
stare esattamente i provvedimenti che intende sotto- 
porre al Parlamento. Parlò dei ille di riforma per 
l’Irlanda e per la Scozia e in generale della questio- 


| ne dell'Irlanda, della quale crede non dover parlare 


in un meeting, ma reputa che le riforme del gover- 
no saranno soddisfacenti. Parlando del partito con- 
servatore notò che senza dubbio è in minoranza nel 
Parlamento , ma ricordò che i conservatori spesse 
volte erano stati in minoranza ed avevano pur con- 
seguite molte vittorie. Se quel partito rimarrà com- 
patto avrà dei nuovi trionfi. 

L' oratore ringraziò |’ assemblea per il modo 


| cordiale con cui lo aveva ricevuto e aggiunse che 


il governo, per quanto è possibile, tratterà le gran- 


| di questioni presenti basandosi sui principi conser- 


vatori. 

—Alla Camera dei Comuni tornata del 6 mar- 
20 lord Stanley, rispondendo al sig. Shaw Lefevre 
che lo interpellò intorno al cattivo successo dei ne- 
goziati per la questione dell’Alabama, si dichiarò 
contrario a qualunque concessione agli Stati Uniti. 
È necessario di determinare tutti i punti controver- 
si. Lord Stanley non può credere che l'America vo- 
lesse suscitare un conflitto per far nascere una guer- 
ra lunga e costosa per arrivare allo scioglimento che 
probabilmente potrà ottenere senza guerra. Crede ad 
un accomodamento all’amichevole e ricorda il cor- 
diale ricevimento fatto a Washington al nuovo mini- 
stro inglese. 

Dopo un discorso del sig. Mill, il sig. Glad- 
stone dice di avere udito con piacere da lord Stan- 
ley che nonostante” la interruzione della corrispon- 
denza col governo americano non è però cessata l’a- 
michevole discussione della controversia. L'oratore 
assicura il ministro che la opinione pubblica è tutta 
a lui favorevole, lo che deve infondergli coraggio per 
continuare nell’ardua impresa. 

La salute di lord Derby è molto migliorata, 


{ e potrà tornare presto a Londra, 


I giornali pubblicano una lettera del sig. Disraeli 
che confuta il discorso pronunciato dal conte Russell 
nella Camera dei lordi. 

— Si legge nel Morning ‘Herald: 

Noi non dubitiamo menomamente che se le cose 
d'Oriente fossero lasciate in balìa della Russia e del- 
la Turchia piglierebbero presto un tale aspetto che 
avrebbe per risultato di modificare considerabilmente 


| l'Europa, e metterebbe lo czar in possesso delle chiavi 


dell'Asia. Dicendo questo non 
biasimare la Russia o i russi. 
Ogni popolo considera le relazioni del suo gover- 
no con gli altri governi da un punto di vista patriot- 
tico suo proprio, ed il quale non reputa che sia gra- 
dito agli altri popoli. 
E russi hanwo il diritto di credere che la in 


è nostro concetto di 


erano presenti circa 160 membri. Lord Stanley era || fluenza loro dovrebbe dominare in Turchia come i 


il solo membro del gabinetto assente. 
Il sig. Disraeli fu accolto con luoghi e frago- 
rosi applausi. Appena cessarono , l'onorevolè gentil- 


francesi hanno il diritto di pretendere che dovreb- 


bero avere la preponderanza nell’ Egitto e nella 
Chiua 


Ci sia concesso di pensare che i diritti che si 
attribuisce la Russia non Sono molto fondati , ma 
meno è quistione d'opinione. I russi hanno 


iù 0 1 3 » 
L'opinione propria ; nou ne segue che noi dobbia- 
mo pensarla con essi, ma è assurdo di far loro un 


delitto perchè giudicano le cose in tal modo, e di 
fare tutto lo scalpore che fanno certi giornali fran- 
cesì, perché, crediamo noi, non hanno una causa 
migliore per fare schiamazzo. Se tutto questo nuo- 
cesse loro davvero, potrebbero trovar venia, ma sic- 
come non pare che le mene russe per qualche tem- 
po ancora li tocchino da vicino, tutta quella  spleo- 
dida retorica pare che meni inutili colpi nel vuoto. 

Ecco il fatto semplice, il quale finchè esisterà 
sarà la potente garanzia della pace d' Europa : tre 
grandi potenze sono perfettamente d' accordo nella 
risoluzione di non tollerare nissuna aggressione vio- 
lenta contro la integrità della Turchia. Siccome la 
Russia all’ apogeo della forza e della grandezza fu 
prostrata da due di quelle, necessariamente ne se- 
gue che tre riunite sono troppo forti per lei. 

A Pietroburgo è notissimo che qualunque ten- 
tativo, non dissimulato, d'impadronirsi di Costanti- 
nopoli susciterebbe la resistenza armata dell'Europa 
occidentale. 

—Sir Stafford Northcote hà ricevuto il seguente 
telegramma da sir Roberto Napier, che si trova ad 
Attegerat, senza data i 

Le notizie ricevute da Magdala giungono fino 
al 17 gennaio, e quelle dal campo di Teodoro fino 
al 9 gennaio. Tutti i prigionieri erano salvi e sani 
fino a quelle date. Gli europei imprigionati che era- 
no col re furono consegnati ad un distaceamento del 
suo esercito, per essere portati a Magdala. L'avan- 
zarsi del re verso Magdala andava assai a rilento, 
a cagione de’ suoi ingombri, ma abbandonabdò! que- 
sti, vi potrebbe giungere in un istante. Si”diceva a 
Magdala che Menelek, re di Scioa, éra ' partito da 
Scioa alla volta di Magdala nell’intento- di operare 
contro Teodoro. Le notizie ricevute non ‘offrono al- 
cun bandolo per iscoprire le vedute o i propositi di 
Teodoro nella crisi presente. 

etero 
L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi: 
Berlino, 6 marzo. 

Domani sera al palazzo del re avrà luogo una 

serata musicale in onore del principe Napoleone. 
Berlino, 6 marzo. 

Il Monitore prussiano pubblica il decreto col 
quale venne fissato che il Consiglio federale si riu- 
nisse il 7 corrente ed il Reichstag il 23 corrente. 
Questo decreto è preceduto da una relazione indi- 
rizzata dal cancelliere federale al re. La relazione 
espone che il mutamento dell'ordine di convocazione 
precedentemente fissato e secondo il quale il Parla- 
mento doganale avrebbe dovuto riunirsi il 20°marzo 
ed il Reichstag poi, dipende dal ritardo che subisco- 
no le elezioni per il Parlamento doganale vel Wur- 
temberg e nell’Assia. 

— Si legge nel Bulletin international : 

I negoziati fra la Prussia e la Danimarca , se- 
condo il nostro corrispondente di Berlino , sono an- 
dati ufficiosamente rotti. 

Questa notizia ha destato viva inquietudine in 
Danimarca. Il partito avanzato preferisce la guerra 
alla cessione di un'isola. Un uomo di stato danese 
avrebbe detto: la Danimart"3N questa cessione si 
chiuderebbe in carcere di per se. 

Una nota indirizzata ai diversi gabinetti euro- 
pei è rimasta priva di risposta e porge argomento a 
tutte le conversazioni diplomatiche. Si spera che la 
Francia prenderà, in quest'occasione, un’ attitudiue 
chiara € ferma, 

—Si legge nella Gazzetta d’ Elberfeld: 

«Il duca di Brunswick pensa ad abdicare, e già 
nella sua capitale si parla della successione, a cui 
sarebbe chiamato il principe reale d’Annover. Non 
sappiamo qual fondamento abbiano queste notizie 
Abbiamo udito a dire che il duca ha fatto un lesta- 
mento col quale lega al re Giorgio 0 a suo figlio 
tutti i suoi beni privati e quelli dello Stato di Bruns- 
wick, € questa notizia è conforme ‘illa ‘condotta che 
il duca tenne nel 1856 ed in altre circostanze dopo 
quel tempo. Queste voci ch' erano state sparse im- 
mediatamente dopo l'annessione dell* Annover , souo 
di maggior interesse ora che i giornali devoti al re 


Giorgio c’informano che il principe guelfo è ancora 
in guerra con la Prussia. 11 diritto .di disporre per 
testamento delle sue proprietà private non sarà ne- 
gato da alcuno al duca di Brunswick finchè non of- 
fenderà i diritti dei Jerzi, nel qual caso converrebbe 
ricorrere ai tribunali. Ma si può per testamento di- 
sporre del ducato senza infrangere le leggi ? L’av- 
venire ce lo dirà. » 

— Le riforme che il governo sassone si pro- 
pone di introdurre nella legislazione criminale della 
Sassonia sono assai radicali. Si tratterebbe di sop- 
primere la pena di morte, non che certe pene cor- 
porali in uso nelle prigioni del regno. Una catego- 
ria di fatti considerati finora come crimini passibili 
di una lunga procedura, verrebbero inoltre sottopo- 
sti alla competenza dei tribunali correzionali come 
semplici delitti. Il giurì stabilito per un momento 
in Sassonia dopo i moti del 1849 e poi soppresso 
verrebbe ristabilito. Tale è l'economia del progetto 
che il governo sassone ha presentato alle Camere. 

— Il Giornale di Dresda smentisce le voci 
sparse da alcuni giornali circa l’ entrata del mini- 
stro della guerra sassone al servizio della Prussia , 
ed intorno alle limitazioni che verrebbero stabilite a 
scapito dell’ indipendenza dei corpi sassoni. 


— o feb __ 

Riportiamo da una corrispondenza da Madrid 
dell’ Independance belge è 

La questione dei viveri che interessa tutte le 
classi sociali acquista ogni giorno in Spagna un ca- 
rattere più grave. Tutti ne sono seriamente preoc- 
cupati; le derrate alimentari, anche di prima ne- 
cessità, sono ad un prezzo esorbitante, che s’uccre- 
sce quotidianamente ; a grande disperazione delle 
classi povere. 

Già questo sentimento si è palesato in sommos- 
se scoppiate in differenti punti , e più specialmente 
a Granata. In quella città la sommossa è durata 
tre giorni, e vi sono stati morti e feriti. La pro- 
vincia è stata dichiarata in stato d'assedio, e pa- 
recchi abitanti sono stati posti iu prigione per aver 
fatto fuoco sulle truppe. 


A Segovia, pochi giorni addietro , parecchie 
centinaia di operai si presentarono al governatore 
dimandando lavoro; quel funzionario rispose che non 
gli era possibile di occuparli in cosa alcuna. 

In quelle città in cui l'autorità chiama due o 
trecento operai per eseguire un lavoro qualunque, 
se ne presentano parecchie migliaia. 

— La stessa /ndep. delge ha da Madrid 2 marzo: 

In questi ultimi giorni la tranquillità non è 
stata turbata a Granata ; le misure di repressione 
prese dal capitano generale hanno atterrita la mol- 
titudine. I caffè, i circoli ed indistintamente tutti 
gli stabilimenti pubblici sono stati chiusi per ordi- 
ne dell'autorità. Nella cità non è rimasto intatto 
uu solo fanale, ed i vetri delle finestre di quasi 
tutte le case sono stati rotti. 

A Zamora ed in altri luoghi si sono avute Lur- 
bolenze analoghe a quelle di Granata, ma non è 


detto che sianvi stati uomini uccisi. 

1 prigionieri fasti u Granata sono ora sotto 
Consiglio di guerra; il maresciallo Narvaez ha rac- 
comandato che non si faccia aspettare a lungo il 
castige di coloro che hanno fatto fuoco sulla truppa. 

Il governo ha dato facoltà ai governatori civili 


d’impiegare il maggior numero possibile di braccia 
nelle opere di lavori pubblici, ma è da dubitare 
che le risorse dei bilanci proviuciali, anche accre- 


sciute dai supplementi dati dallo Stato in questa 
circostanza, possano rimediare in modo efficace alla 
pubblica miseria, che di giorno in giorno raggiunge 
le proporzioni più allarmanti. 


La siccità prolungata nella Castiglia e nelle pro- | 


viacie più produttive non lascia veruna speranza pel 
prossimo raccolto ; la melica, che nelle provincie del 
nord serve d'alimento alle classi povere ed ai con- 
tadini, è raddoppiata di prezzo, e le patate si ven- 
dono due, tre e fino quattro volte più caro di pri- 
ma, secondo le provincie. Tutti gli oggetti di prima 
necessità hanno aumentato nella medesima propor- 
zione. 
—— 0-10 

La Revue de la Roumanis spiega il motivo del- 
la missione di. Kantakuzevo e di Melchisedeoco a 
Pietroburgo, « Dall'avvenimento al trono princi» 


pe Carlo furono mandate varie ambasciate a Vienna, 
a Berlino, a Parigi, a Firenze ed a Costantinopoli. 
Soltanto rispetto a Pietroburgo non si era adempito 
a questa formalità. Questi due personaggi debbono 
adunque soddisfare anche la Russia a tale riguar- 
do. Ma; oltre questo, la loro missione ha altri mo- 
tivi, analoghi a quelli della missione di Demetrio 
Bratiano alle Corti occidentali. Tra le altre questio 
ni pendenti vi hanno : la giurisdizione de' consoli, 
la posta internazionale e il pagamento di qualche 
milione che la Russia deve ai negozianti rumeni ed 
agl'impresati sino dall’altima guerra della Crimea, 
quando cioè le truppe russe occuparono i Pripcipati 
Dauubiani. » 
— 0404-064080 — 

Il Times ha da Nuova York 25 febbraio: 

La Camera dei rappresentanti ha adottato la ri- 
soluzione di mettere il presidente in istato di accu- 
sa con 126 votanti, tutti repubblicani, contro 47, 
de’quali un solo repubblicano. 

Il signor Johnson [nel messaggio al Senato dice 
che la legge sugli uffici publici ( tenure of office act) 
vieta la destituzione, senza il consenso del Senato , 
di un membro del gabinetto per quanto dura la pre- 
sidenza sotto la quale fu nominato. Siccome il sig. 
Johnson non nominò il sig. Stanton, la sua destitu- 
zione non viola la legge. 

Stanton rimane al ministero della guerra, ed ha 
fatto arrestare Thomas con un mandato del giudice 
Garter. 

Il sig. Gray, governatore della Pensilvania, ha 
telegrafato al senatore Cameron dicendo che le trup- 
pe della Pensilvania sono pronte a sostenere il Con- 
gresso. 

Molti distaccamenti di quella che chiamasi la 
grande armata della repubblica sono nelle stesse di- 
sposizioni. 

Dicesi che la milizia del Maryland si è offerta 
al presidente Johnson. x 

La legislatura della Nuova Jersey ha votata una 
risoluzione in favore del sig. Johnson. 

-—— 0404-484000 

Si legge nel Timos:: 

Il corrispondente di Londra del New-York He- 
rald ci ha favorito il seguente dispaccio ricevuto 
ieri (mercoledì) da lui : 

« Antalo 15 febbraio 

« Siamo qui con la brigata di avanguardia. 
Dopo aver fatto alto per breve tempo ci dirigeremo 
verso Magdala. Il generale Napier incontrerà il 20 
Kassai del Tigrè, per proporre la pace. In quella 
occasione vi sarà una grande rivista alla quale as- 
sisteranno i capi del paese. L'inviato di Kassai & 
stato trattato male da Merewether. La pace è dub- 
biosa. Ora siamo nel territorio nemico. I soldati 
che si allontanano sono fucilati. Sei arabi sono sta- 
ti uccisi. Il nemico li mutilò orribilmente. Tre uf- 
ficiali inglesi sono spariti. Teodoro si avanza con 
30,000 uomini, ma non può marciare per più di 
tre miglia il giorno. Wacherte (sic) e Menelek cir- 
condano Magdala. La settimana passata ricevemmo 
le notizie dei prigionieri che sono buone. AI di là 
di Antalo non vi sono foraggi. In quindici giorni di 
cammino possiamo essere a Magdala. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>b-e@e+— 

Il progetto di legge per una imposta sul maci- 
nato, la cui discussione ha dovuto aver principio 
quest'oggi nella Camera dei deputati, costituisce, 
secondo i giornali fiorentini, l'arma principale riser- 
vatasi dall'opposizione per dar battaglia al ministero. 
Il conte Cambray Digny, affine di non compromet- 
tersi soverchiamente, accetterà forse che il dibatti- 
mento si faccia sul progetto della commissione, ri- 
servandosi soltanto d'introdurvi quelle modificazioni 
che crederà migliori ; ma non per questo si pensa 
che la proposta possa ottenere più lieta fortuna, im 
perocchè essa è respinta da tutta la sinistra non che 
da molti, deputati: della stessa maggioranza,ed inoltre 
nel progetto di legge medesimo si avverte una tal 
confusione che la cifra ripromessasi dal ministero ap- 
parisce, essere molto lungi dal vero. Qualche gior 
nale poi nola in genere che tutti i provvedimenti 
imaginati dalla Camera o dal governo per restaura 


re le finanze non solo non faranno mai raggiungere 
Jo scopo, ma minacciano di trascinare gravi compli- 
cazioni all’estero, È riferito a questo proposito dei gior- 
nali che il rappresentante francese, barone di Malaret, 
abbia protestato altamente contro la proposta di ritenu- 
ta sugli interessi della rendita; a nome dei creditori 
francesi esso avrebbe qualificato di illegale ed iugiusti- 
ficabile il pensiero formulato dalla commissione dei 18 
nel progetto di legge sul macinato, e ne avrebbe futto 
le opportune rimostranze presso”il ministro degli affari 
esteri di Francia, il quale avrebbe in conseguenza 
fatta presentire la minaccia di radiare dai listini di 
Parigi i valori italiani. Causa di tutto questo com- 
movimento dicesi essere non tanto la proposta della 
commissione, quanto il fatto che la proposta stessa 
fu accettata dal ministro delle finanze. 

Non avendo fatti importanti da registrare, i 
giornali e le corrispondenze estere si perdono in 
congetture, le quali però è duopo dire che nasco- 
no spontanee e sono pienamente giustificate dalla si- 
tuazione medesima in cui si trova l'Europa. Questa 
infatti è così incerta , così instabile , che per poco 
che il gabinetto di Pietroburgo avesse dato un passo 
innanzi per quella via in cui aveva posto il piede, 
una guerra in Oriente ne sarebbe stata inevitabil- 
mente la conseguenza. V'era, secondo gli stessi gior- 
nali russi, un partito il quale spingeva a questo e- 
stremo, ma oltrechè la Russia non è ancora prepa- 
rata a sostenere una guerra così imponente, è anche 
certo che il momento sarebbe stato male scelto. La 
Francia perfettamente apparecchiata ad una grossa 
guerra ; la Prussia che non desidera di mettere in 
giuoco i risultati gravissimi della campagna del 1866; 
l’Austria amica della Francia e che trova ora rad- 
doppiato il desiderio e l’ interesse di non vedersi so- 
verchiare irreparabilmente dalla Russia in Oriente; 
sono queste tutte circostanze sfavorevoli contro le 
quali la Russia avrebbe urtato. Il principe Gortscha- 
Koff si oppose perciò con tutta la sua autorità agli 
estremi consigli; sicchè vedesi adesso il governo rus- 
so intento a calmare quelle agitazioni che esso stes- 
so aveva provocate. 

Ma sono appena cessate le inquietudini da que- 
sto lato, che veggonsi già apparire nuovi motivi di 
preoccupazione nel viaggio del principe Napoleone. 
Intorno al medesimo ne occorse già negli scorsi gior- 
ni di riferire alcune fra le congetture fatte dai gior- 
nali; oggi si vede che quelle congetture hanno pas- 
sato il Reno e forniscono argomento di discorso ai 
giornali tedeschi. Sono dicerie e supposizioni troppo 
vaghe e troppo arrischiate perchè possano servire di 
testo ad utili commenti; ma la facilità medesima col- 
la quale sono accolte prova che tutti sono persuasi 
della precarietà della situazione presente e vedono 
che i tentativi per conservare la pace possono af- 
frettare la guerra il giorno in cui fosse dimostrato che 
essi tornarono tutti indarno. Del resto gli stessi co- 
menti fatti al viaggio del principe Napoleone e le 
conseguenze che si {vogliono dedurre specialmente 
dalla sua presenza i Berlino, variano ogni giorno ed 
impediscono, colla continua loro mutabilità , che si 
formi in proposito un criterio ragionevole e  positi- 
vo. Ieri, come si rammenta, la missione del princi- 
pe dicevasi destinata ad ottenere un accordo relati- 
vo alla Polonia ed alla ricostituzione politica di que- 
sto regno; del che citavausi in prova gli articoli fa- 
vorevoli alla nazionalità polacca che contemporanea- 
mente erano messi in corso dalla stampa officiosa 
parigina. Oggi però questa versione è posta quasi 
affatto in disparte, in conseguenza forse delle  noti- 
zie trasmesse dalla stessa Polonia, le quali mostrano 
il governo russo avverso completamente a qualsiasi 
transazione. I giornali di Varsavia infatti annuncia- 


cone è 


quello di ristabilire il buon accordo fra i gabiuetti 
di Parigi e di Berlino. Questo accordo, secondochè 
affermano i fogli tedeschi, era stato in realtà con- 
turbato recentemente. La vertenza relativa ai legio- 
nari annoveresi passò meno facile che non sembras- 
se dapprima, ed il conte di Goltz ebbe incarico di 
interpellarne direttamente il governo imperiale. For- 
se il principe Napoleone recò in persona a Berlino 
la risposta e con essa un capitolato d'alleanza o per 
lo meno di pace. E poichè ai novellieri nulla costa 
l'addentrarsi fino all’ estremo confine nei segreti del- 
la diplomazia e nei misteri dei gabinetti, vedesi fat- 
to cenno a questo proposito anche delle concessioni 
che mutuamente sarebbero fatte dai due governi per 
ottenere quell'accordo che dovrebbe poi gravitare 
tanto irresistibilmente sull’ equilibrio europeo. Tor- 
nasi a parlare cioè di qualche compenso territoriale 
e di rettificazioni di frontiere cui la Prussia con- 
sentirebbe a favore della Francia, la quale ultima, 
dal canto suo, non incoraggirebbe in modo alcuno 


nelle popolazioni del Sud , lo che costituirebbe una 
adesione implicita ai disegni di Berlino. 

È duopo aggiungere però che di questa pre- 
tesa desistenza sembrano non fare nessun conto 
gli Stati meridionali della Germania, come si rileva 
dalle aspre censure che i giornali officiosi di Berli- 
no rivolgono alla Baviera ed al Baden pei resultati 
antiunitari che dettero le prove elettorali, ed all'As- 
sia ed al Wurtemberg pei ritardi frapposti prima di 
procedere alle elezioni. Contro questi ultimi in ispe- 
cie insinuano i citati fogli che il soverchio indugio 
sia stato cagionato dal desiderio dei rispettivi go- 
verni di preparare il resultato delle elezioni in sen- 
so sfavorevole alla unificazione tedesca, e così agli 
uni come agli altri minacciano di perdere affatto le 
simpatie della Germania. E frattanto altri giornali 
tedeschi affermano che, in seguito al resultato delle 
elezioni avvenute in Baviera e nel Granducato di 
Baden, il progetto, dinanzi respiuto, di stabilire una 
Confederazione della Germania del Sud è stato ri- 
portato sul terreno con maggiore probabilità di suc- 
cesso. Si parla già di passi fatti in questo senso dal 
gabinetto bavarese , il quale fortemente scosso dal 
resultato dello scrutinio , vorrebbe riacquistare una 
miglior posizione, mettendo lu Baviera a capo di 
quella Confederazione del Sud, la cui formazione è 
combattuta con tanta violenza dai giornali prussiani. 


Questi ultimi, dando conto dell'apertura del consiglio 
federale avvenuta, come è noto, lo scorso giorno 7, 
aonunciano che l'apertura del Parlamento doganale 
che era stata fissata «al giorno 20 del corrente ha 
dovuto essere alquanto differita a motivo delle due 
ritardate elezioni nell’Assia e nel Wurtemberg. 

Da Londra si annuncia che i principali mem- 
hri dell'opposizione inglese, d'accordo col sig. Glad- 
stone, il nuovo capo del partito liberale, sono riso- 
I luti di provocare lo scioglimento della questione d'Ir- 

landa con o senza il concorso del gabinetto. Nel ca- 
| so in cui il sig. Disraeli ritardasse a portare la sud- 
detta quistione dinaozi alla Camera, una grande adu- 
nanza popolare sarebbe convocata affin di adottare 
tutte quelle proposte che dovranno poi essere pre- 
| sentate al Parlamento. Ma pare che il ministero sia 
risoluto a non lasciarsi sorpassare dalla opposizione, 
ed in relazione con quanto il sig. Disraeli fece già 
sapere alla Camera, che presenterebbe tra non molto 
un progetto di legge relativo all’Irlanda, annunciasi 
che frequenti conferenze si vanno tenendo fra alcuni 
ministri ed i membri più influenti del partito conser- 
vatore per determinare tutte le concessioni che, se- 


condo le vedute del governo, debbono essere fatte alla 
nazione irlandese. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 44. — Assicurasi che siano avvenuti 
tumulti nel Borinage, per la mancanza ‘di lavoro. 

Parigi 10 — Oggi venaero distribuiti al Cor- 
po legislativo i progetti di legge concernenti i cre- 
diti suppletivi al bilancio del 1868 e il bilancio del 
1869. I punti principali vennero già indicati nella 
relazione del signor Magne del 27 gennaio. 

I crediti supplementari del 1868 ascendono , 
per il bilancio ordinario, a 60 milioni, fra cui 49 


per Bpése railitdri;'‘e per il bilancio ' straordinario a 


la resistenza che l'unificazione della Germania trova | 


| 


109 milioni, dei quali 57 ascritti al bilancio del mi- 
nistero della guerra e 26 a quello della marina. 

L'eocedente delle spese pel 1968 è valutato a 
128 milioni. 

Nel bilancio ordinario del 1869 le spese per il 
ministero della guerra sono fissate a 384 milioni ) 
con una eccedenza di 33 milioni sul bilancio pre- 
cedente, 

Il totale delle spese del bilancio straordinario 
del 1869 ascende a 184 milioni, dei quali 37 per 
il bilancio del ministero della guerra e 21 per quello 
della marina. 

La legge sulla stampa e quella sul contingente 
vennero presentate oggi al Senato. 

Parigi 11.—Il Moniteur du soîr dice che le 
tendenze pacifiche fra i vari Stati si accentuano ogpi 
giorno vieppiù secondo la dichiarazione di Rouher 
al Corpo legislativo del 4 marzo. I rapporti della 
Francia cogli altri Stati non furono giammai più 
cordiali. La saggezza dei gabinetti europei va d'ac- 
cordo cogl’interessi generali e produrrà effetti sa- 
lutari pel consolidamento della fiducia e pel man- 
tenimento della pace. 

Tolosa 11. — leri ebbe luogo una leggera agi- 
tazione in occasione della rivista della guardia na- 
zionale. L'ordine nov fu seriamente turbato. 

Londra 11. —, Camera dei Comuni. Maguire 
domanda che la questione dell'Irlanda sia presa su- 
bito in considerazione. Dice che il Parlumento non 
è il solo che sia responsabile del malcontento del- 
l'Irlanda; che la storia del passato, le ingiurie e gli 
abusi vi ebbero la loro parte; che l'unione dell’ Ir- 
landa coll’Inghilterra è dovuta alla corruzione e al 
tradimento. 

Lord Mayo attribuisce il fenianismo ai mal- 
contenti irlandesi d' America ; dice che presente- 
rà un progetto di legge per facilitare 1’ indenniz- 
zo degli vaffittaiuoli, un progetto di riforma per 
l'Irlauda , e un progetto per le strade ferrate 
irlandesi. Soggiunge che il governo propone di stabi» 
lire una università cattolica in Irlanda, ma che però 
non proporrà in questa sessione il progetto relativo 
alla chiesa protestante d'Irlanda. 

Berlino 44. — Il nuovo trattato conchiuso tra 
l’Austria e lo Zollverein entrerà in vigore il primo 
giugno, 

Berlino 11. — La Corrispondenza provinciale 
dice che il principe Napoleone, la cui visita non ha 
alcuno scopo politico, trova nella Corte reale un'ac- 
coglienza premurosa, corrispondente ai rapporti ami- 
chevoli esistenti tra la Francia e la Prussia. Il priu- 
cipe partirà probabilmente sabato. 

Pietroburgo 11. — Assicurasi che l’imperatore, 
Napoleone verrà quì nel mese di maggio. Per que- 
sta occasione si preparerebbero delle feste brillanti. 
Grandi manovre avrebbero luogo a cui prendereb- 
bero parte 100,000 uomini. 


Atene 8. — Un agente della Serbia si fermò 
qui tre settimane ed è ripartito per Belgrado. Assi- 
curasi ch'egli avesse la missione di conchiudere col 
governo greco un accordo per future eventualità. 
Credesi che Ja sua missione non abbia avuto alcun 
esito. 

BORSA DI PARIGI 

del 11 marzo 
3 per 100 ,... 
Cousolidato inglese. 


APPRENDIUE 


Pregiatissimo sig. Direttore del Giornale di Roma 


Roma 11 marzo 1868 
Ricevo dal R. P. Denza Barnabita una interes- 
sante notizia su di una caduta di pietre avvenuta in 
Piemonte. Credo che sarà veduta volontieri dai let- 
tori del Giornale, e perciò gliela mando. 
Gradisca i miei ossequi 
Suo Dro Servo 
A. Secchi 
Moncalieri 7 marzo 1868 
Rev. P. Secchi 
A lei che con tanta premura raccoglie quanto 
avviene di più importante, nella nostra Penisola in 
fatto d’Astronomia e Meteorologia , mi affretto a 
trasmettere i seguenti cenni che ho potuto finora 
raccogliere intorno ad una caduta di aeroliti avve- 
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i giorni no in queste nostre contrade. 
ma pochi BiOmO' corrispondente canonico Pietro 
Parnisetti Direttore dell’ Osservatorio del Seminario 
di Alessandria mi annunziava quest'oggi per lettera, 
che il 29 febbraro ultimo alla ore 1Î ant. ( empa 
medio lvcale) verso il Nord-Nord-Ovest di quella 
Città (longitudine 0° 53' Est da Torino) e nella 
direzione di Casale, si sentiva una violenta detona- 
zione seguita da un breve crepitare come di materia 
che scoppii. Questo rumore fu sentito da moltissime 
persone che in quell’ ora si trovarono a lavorare in 
campagna, fino alla notevole distanza di 12 chilo- 
metri, e mon lasciò aleun dubbio che derivasse dal- 
la esplosione di un aerolito. | 

Infatti notizie più minute e più precise perve- 
nutemi questo stesso giorno mi fanno conoscere che 
una caduta di aeroliti è avvenuta realmente in quei 
luoghi e nell'ora innanzi accennata. Le circostanze 
che pongo qui appresso le rilevo da una relazione 
dei professori Bertolio, Zanetti, Musso e Poiran di 
Casale, i quali si portarono sul luogo stesso della 
caduta per studiare i fatti avvenuti. 

Dalle indagini fatte risulta che la pioggia di 
pietre meteoriche è avvenuta tra Villanova (long 
0° 47' Est da Torino) e la Motta dei Conti (long. 
0° 50' Est da Torino). Due violenti detonazioni si 
sentirono verso le 11 ant. a pochi secondi l'una dal- 
l’altra; e dopo di esse un forte e prolungato rumo- 
re che durò per circa due minuti, simile ad una 


viva fucilata di fuochi dé fila. Questo rumore fu 
seutito in moltissimi luoghi ed a grande distanza. 
Prima della detonazione fu vista una massa cir- 
condata come da una nube muoversi a considerevo- 
le altezza da Nord-ovest verso Sud-est con grandis- 
sima velocità; ed alcuni istanti dopo la detonazione 
si videro e si sentirono diverse masse cadere preci- 
pitosamente qua e là cagionando un cupo rumore 
tutte le volte che percuotevano il suolo. . 
Sebbene le pietre siano cadute in diversi punti, 
tuttavia sinora non si poterono trovare che tre soli 
frammenti. — Il primo e maggiore di tutti fu trova- 
to al Nord di Villanova: esso pesa circa 7 chilo- 
grammi e si era internato di circa 37 centim. nel 
suolo. — Il secondo fu trovato circa mezzo metro 
sotto il suolo a 2450 metri di distanza dal primo : 
il suo peso è di chilogr. 1,920. — Il terzo final- 
mente cadde ad una distariza di 3200 metri dal pri- 
mo ed a 2950 metri dal secondo ; esso si ruppe in 
mille pezzi, e forse poteva pesare circa 300 grammi. 
I frammenti raccolti hanno una forma el tutto 
irregolare : sono ricoperti di una vernice di color 
rigio carico simile al color di bronzo, il che é in- 
Sa di fusione alla superficie. Sono fortemente ma- 
gnetici e di un considerevole peso specifico. La strut- 
tura interna non presenta nulla di metallico ila frat- 
tura è granulare, di colore biancastro ; e l’aspetto 
simile quasi a quello di un granito a tessitura mol- 
to fina. 


| 
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Ciò è quanto ho potuto fiuora raccogliere in- 
torno ad un fatto tanto rimarchevole. Quando avrò 
notizie più minute e circostanziate, mi far) un pre- 
io di comunicargliele. Intanto le fo notare che in 
circa mezzo secolo sono ià tre le pioggie di pietre 
meteoriche avvenute nei dintorni di Casale, 

Mi piace terminare col ricordarle Un altro fe 
nomeno non comune osservato in Alessandria la noi. 
te stessa del 29 febbraio al 1 marzo. Alle 11 ore 
e 45 miu. si vide scorrere pel cielo dal Sud al Nord 
della città ed al ds sotto delle nuvole, una meteora 
luminosa assai bassa con istrascico di fuoco che po 
estinse rapidamente. Non se ne potè determinare Ja 
trajettoria, perché il cielo era ricoperto da nubi, 

Mi creda con distinta stima ed affetto. 

Devino 
P. F. Denza 

Direttore dell’Osservatorio del R. Collegio Car- 

lo Alberto in Muncalieri. 


Nota — Da questa lettera si rileva che le 
appartengono al genere più comune degli aeroliti 
tcressante connettere i frammenti per vedere se può rile- 
varsi la forma intiera. La fusione superficiale è la solita, ma 
è interessante il vederla acquistata già dai frammenti nel 
breve tragitto fatto nella parle inferiore dell'atmosfera. Non 
essendovi ferro metallico ossa apparterebbe alla classe degli 
asideriti del sig. Daubrie. 

4. Secchi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 24M" = 7570, QU TZY0w , 89 


Barometro Stato del cielo Termometrografo v 


2,°° 256; 1° R.a1." 25 Cent; 1° 0-08 K. 


ERVAZIONI DIVERSE 


i llimetri f 9 ani. prec. allo 9 pom. cor. 
DATA ORE in millimetri Termometro in decimi dalle 9 ant. pi direzione — 
Ù ridotio a 0 tcentigrado | di =_= = f 
| 0 al liv. del mare f{- *°""8! Felativa | assoluta | cielo scoperto PRESSE ‘dii velocità in miglia 
——__ Sa 


1 7 autimeridiane 
3 pomeridiane 
+ 4 pomerid. 


11 Marzo 
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Proc. sottoscritto 


tt. la cont. acc. nel. 


2. Terreno di qualità seminativo filo- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia del sig. Cesare Fi- 
libek d’inc. dom. qualmente con atto del 
Curs. Raff. Bertoni del giorno 241 febbraio 
passato ad istanza del sig. Oliviero York 
rapp. la Impresa Jok e C. gli è stata noti» 
ficata per affiss. l’ordinanza di tassa ema- 
Nata il 1 decembre 1565 dal Giudice dele- 
gato Illîo sig. avv. G. Desantis che liqui- 
da a favore dell’Impresa sudetta le spese 
occorse av. il secondo turno del Trib. Civ. 
di Roma al fasc. n. 797 del 1863 in sc. 24, 
99 oltre quelle di spedizione notifica ed 


inserzione. 
Per V. Benedetti Proc. 
P. Corbelli Collega 


\essore Lauri 

Ad istanza di Francesco Febbi, negoz., 
dom. in Piazza Navona n. 92, rapp dal sot, 
Proc. 

Si cita Lorenzo Rossetti d’incog. dom. 
per afliss. ed inserz. in Gazzetta £ comp. 
alla pina udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi cond. al pag. di sc. 18 92 pari a Li- 
re 101 42 importo netto el altri gensri ven. 
Jut gli a forma de: due. ec.; rila.c are l'op- 
Portuno ord. esecut., con la cond. alle spe- 
se, ed il Decreto ec. 

A vi 7 marzo 1868 = Affissa copia a 
forma di legge. = Raff. B>rton; Curs. 

Luigi Aureli Proc Rot 


Ilîo sig. avv. Lauri Ass, Civ, 

Al st. di Loreto Millefiorin: nvg, dom. 
alla Serofa n.32 rapi. cal soti.Pioc a All, 
la cont asc n I’Ud. de 40 corr s, cit, 
liffr. a comp. al'a pi Ud. dopo tre ghi 
1d in segut de! sequestro trasmesso per 
la somma di Lire 77 82f edi sequela 
dela dch'araziore in atli em.ssa prelevate 
Ve pese di giustizia ordinare la consegna 
delle somme sequestrate ritenute è da rie 

i zione del credito e ei e 
spe-e di giudizio non ostante la soprave 
nienza di al'ri sequestri, ed a tale effetto 
em nere l’onp. decreto munito dell’ord.rio 
gonpla cond. del Bellucci alle spese e ciò 
S. P. e sotto tutte le riserve. = Matteo Bel- 
lucci per affiss. ed inserz. in Gazzetta atte- 
so Fincox domicilio, 

ggI 11 marz: 1868, 
legge. = Ign, Baldazzi ta ai 
Adriano Fraschetti Proc. 
Eccîo Tiib Civ, di Commercio 


Ad istanza di Pietro e fi 
meg. dom. Via Carrozza num, preti 


I'Ud. del 40 corr. cita per la seconda 
volta Pietro Jonni per affiss. ed inserz. in 
gazzetta atteso l'incog. dom. a comp. alla 
pina Ud. dopo tre giorni per sent. cond. 
anche con arresto personale al pagam. di 
scudi 102 10 importo di gesso ed altri ge- 
neri a fma dei docum. di cui in atti cd a 
tale effetto emanare l’opp. decreto munito 
dell'ord. esec. reale e personale «seguibile 
non ostante appello con le cl. commii e la 
condanna alle spese. = Oggi 11 marzo 1868, 
Affissa a forma di legge. = Ignazio Ba:daz- 
zi Cursore. 
Adriano Fraschetti proc. 


Eccell. Secondo Turno Civile 


Ad ist. di Fortunata Sonnino in Piper- 
no Via Rua 204 rapp. dal sott. 

Si cita Mosè Sorte Piperno Via Rua 
204, e chiunque possa avervi interesse per 
affss., ed inserz. in Gazzetta a comp. entro 
30 giorni ed atteso che con Istrom. 46 mar- 
zo 1849 in atti Castrucci l’Ist, portò in do- 
te sc. 1100 ec. altes» che resta giustificata 
la verg:nza del marito all’inopia ec. senti- 
re decrelare l’assicurazione di d. dote S. 
P.ec el a tale effetto la descrizione in ca- 
sa, © nel negozio ec. emanandosi l'analoga 
Sentenza, e il tutto inibito, e cond, 
nell» spese contro l'opponente , S. P. dî 
altra provisione separatamente, ed ad urgen- 
za, e S. P. ec, 

Francesco Marucchi proc. 

6 marzo 4868. Esegnita, el affissa nei 
luoghi ec. Raffaele Bertoni Cursore 


Al istanza della D.* Comm. Paolo e 
fratelli Morzetti di Viterbo è per essa Pao 
lo ivi domie. rapp. dal soti. Proc. si ddu 
ce a notizia del ‘abriel» Dari d'incog. 
dom. qualment: il Cursor: Raff. Bertoni ha 
affissa copia a forma del $ 483 Nella sen- 
tenza prof. dal sig. Ass. Lanri nil udien, 
del 6 corr. portante condanna d+l med in 
2 18 131 per merci somm. dalla Ditta al 
suo autore Muzio Dari: ed alle spese nella 
somma di L. 71 92 # e ciò per ogni effetto 
di legge. 


Vincenzo Ferrari Proc 


Ill. Sig. Avv. Lauri. 
Li 12 marzo 1868. 


Ad istanza del sig. Luigi Cruciani 

S'intima i sign ri Coniuzi Michele Ma- 
ria Mignucci per ass. ed inserz. in gazzot. 
ta per incognito domic, a pagare nel ter- 
mine di giorni 3 decorrundi dalla data del 


la consegna del presente intimo la somma 
di scudi 5 e spese. e 
Il cancelliere Viola 


Accogliendosi l'istanza del sig. Filippo 
Battaglia, con Rescritto SSio del giorno 26 
gennaro 1865 e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti in atti dell’inifro Notaro, è sta- 
to interdetto al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato 
economo del di lui patrimonio 1° Illmo sig. 
avv. Antonio Valle. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dilegge.” 

Roma 5 marzo 1868. 

Per il Sg Gioacchino Politi Notaro e 

cancell. della Segnatura. 

Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 

celliere. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

Con Sentenza resa dall’ Illmo e Riîio 
Monsig. Vicario Gen. di Viterbo li 5 de. 
cembre 1866 venne ordinata la vendita giu- 
diz. degli stabili infine descritti. 

Ed essendosi col giorno 10 Dec. 1867 
fatta in atti a senso del $ 1308, la produz. 
del Capitolato, degl estratti delle iscrizio- 
ni ipotecrie, dell'estratto censuario sedi 
quanto altro di ragione ; si previene il pub- 
blico che il giorno 24 marzo 1968 alle ore 
40 ant. e seg. in una delle sale del Palaz- 
zo Comunale di questa Cità si procederà 
alla vendita giudiz. degli stabili stes 
canto veira aperto sul prezzo in 
enunciato, ed a ciascuno di essi fondi at- 
tribuito dalla perizia redatia in ogge'to dal. 
l'esperto nominato sig. Vincenzo. Eleonori 
in atti prodotta, 

La vendita avrà luogo colle norme pre- 
scritte dal vi:. Regolamento. 


Fondi da vendersi Ù 
{. Terreno di qualità vignato, vitato, | 
filonato, seminativo, ortivo adac 


quatile to € bosco ceduo posto nel 
terr. di Bagnaja contrada le -barre distin- 
to in Catasto coi N_di Mappa 759, 2238, 2239, 
2240, 2242, 2246, 2247, 2251, 2845 a con 

ne del fondo cui appresso; ‘lei ber.i drlla 


Prebenda di S. Carlo in Bagnaja posseduta 
dal sig. Canonico D. Gio. Moltoni, di An- 
gelo Antonio Pierini, di Vincenzo Rossi, 
di Dana Ragonesi ec. della quantità super- 
ficiale di tavole censuarie N. 69 82 valuta 
to dal Perito nominato sig. Vincenzo Éleo- 
nori colle norme ‘censuarie L. 7699 cent 85 
e millesimi 699 pari a sc. 1432 56 + 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nato, seminativo olivato, castagnato , semi- 
nativo nudo, ortivo, e bosco ceduo forte 
formante un sol corpo coll’ altro sopra de. 
scritto confin. con i beni degli eredi di Mu- 
zio Darj, di Amanzio Angelini, di Giacomo 
e Giuseppe Petretti, di Francesca Mansan- 
ti, fosso della Cava che lo interseca, e Stra- 
dello del Cerro che pure lo interseca, la 
strada di Valle cupa salvi ec. distinto nelle 
mappe cens. coi n. 757 758 767 2241 2243 
2244 2245 2331 2377 2653 2634 2655 2656 
valutato dal sudd. Perito colle norme del 
censo L. 5378 cent. 79 e milles. 130 pari a 
sc. 1000 e bai. 72. 
Quali fondi vengono meglio dettagliati 
e descritti dalla enunciata peri 
Luigi Saveri proce. 


=_— ______———_———€—& 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI LIBRI 

Presso F. Bomifazi libraro, incontro al 
Teatro Argentina N.32 A, lunedì 16 corr., 
alle ore 4 e mezzo pomerid., avrà princi- 
pio la vendita per auzione pubbl. della li- 
breria appartenuta alla ch. mem. del dott. 
Lor. Ugoccioni di Fano — Buon namero di 
Ottime opere me.liche e chirurgiche forma- 
no il nucleo di questa raccolta, oltre ad al- 
tre di letteratora lat. ital. e francese; al- 
cune ancora di belle arti ed antichità, sus- 
seguite da altre poche, ma scelte, alle Scien- 
ze Ecclesiastiche ed alla giurisprudenza ci- 
vile e canon.ca appartenenti. Il catalogo si 
dispensa dallo stesso libraro. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario del Fondo quì a più de- 
scritto ha determinato di alienarlo ; invita 
chiunque desideri farne l'acquisto ad esibi- 
re la offerta nell’officio Notarile del signor 
Pietro Fratocchi in Via delle Muratte n.20 
nel termine di giorni venti d: ata del 
fresanie, scorso quel termine si aprir. 
le offerte pei 'ersi in considerazione, Nel- 
l’Offcio si avranno gli opportuni schiari- 
menti, 
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11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’egni gioruo eccetto i festivi 
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Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c..50. Un trim. lire 9, 


è Le letteré, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


Per un trimestre in tutto le Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


che 


ROMA 45 Marzo 


La Santità’ pi Nostro Sicxone Papa Pio IX, 
nel Palazzo Apostolico Vaticano , ha tenuto 
questa inattina Concistoro Segreto , in cui 
l Ero e Rino signor Cardinale di Reisach, 
come Camerlengo del Sacro Collegio, ha con- 
segnato al Saro Papre la solita Borsa, la 
quale da Sua Bearirupine si è passata all’Etîo 
e Rido signor Cardinale Barnabò, che gli suc- 
cede in detto ufficio. 

Dipoi 1° Emo e Rio signor Cardinale 
Antonelli ha ottato alla Diaconia di Santa Ma- 
ria in Via Lata, ritenendo in Commenda quella 
di Sant'Agata alla Suburra. 

Quindi Sua Santità’, dopo breve Allocu- 
zione, ha creati Cardinali di Santa Romana 
Chiesa : 

Dell’ Ordine dei Preti 


Monsignor Luciano Principe Bonaparte , 
Protonotario Apostolico, nato in Roma 15 
novembre 1828; 

Monsignor Innocenzo Ferrieri, Arcivesco- 
vo di Sida, Nunzio Apostolico presso S. M. 
Fedelissima , nato in Fano 14 settembre 1810; 

Monsignor Eustachio Gonella » Arcive- 
scovo Vescovo di Viterbo e Toscanella, nato 
in Torino 20 settembre 1811; 

Monsignor Lorenzo Barili, Arcivescovo 
di Tiana, Nunzio Apostolico presso S. M. Cat- 
tolica, nato in Ancona 1 dicembre 1801 ; 

Monsignor Giuseppe Berardi, Arcivesco- 
vo di Nicea, Sostituto della Segreteria di Sta- 
to e Segretario della Cifra, nato in Ceccano, 
diocesi di Ferentino, 28 settembre 1810; 

Monsignor Giovanni Ignazio Moreno, Ar- 
civescovo di Valladolid , nato in Guatimala 
24 novembre 1817; 

Monsignor Raffaele Monaco La Valletta , 
Assessore della S. Romana ed Universale In- 
quisizione, di Chieti, nato in Aquila 23 feb- 
braio 1827; 

Dell’ Ordine dei Diaconi 


Monsignor Edoardo Borromeo, Maggiordo- 
mo di Sua Santità’, nato in Milano 3 ago- 
sto 1822; 

Monsignor Annibale Capalti , Segretario 
della sacra Congregazione di Propaganda Fi- 
de, nato in Roma 11 gennaio 1811. 


Quindi Sua Bratitupins ha proposto le 
seguenti Chiese : 

Chiesa Cattedrale di Salamanca e Città 
Rodrigo, nella Spagna, per Monsignor Gioac- 
chino Lluch, translato da Canarie e s. Cri- 
stoforo de Laguna. 

Chiesa Cattedrale di Cassovia, in Unghe- 
ria, pel R. D. Giovanni Perger, Sacerdote 
diocesano di Cassovia, Canonico nella Chiesa 
Metropolitana di Agria, 

Chiesa Cattedrale di Popayan, nella re- 
pubblica di Nuova Granata, pei R. D. Carlo 
Bermudez, Sacerdote arcidiocesano di s. Fede 
di Bogota, e Parroco in Nemocon. 

Chiesa di Medellin, recentemente eretta 
in Cattedrale, coll’aggiunzione titolare della 
soppressa Sede di Antioquia, nella repubbli- 
ca di Nuova Granata, pel R. D. Valerio An, 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.014. 
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tonio Himenez, Sacerdote diocesano di Antio- 
quia, Vicario Capitolare di quella Chicsa, e 
Dottore in sacra Teologia. —— 


Finalmente il Saro Papne ha manifestato 
le seguenti elezioni effettuate non ha molto per 
organo della sacra Congregazione di Propa- 
ganda Fide : 


Chiesa Cattedrale di Bois le Duc, in 
Olanda, per Monsignor Giovanni Zwysen, at- 
tuale Amministratore di quella Sede, traslato 
dalla Metropolitana di Utrecht. 


Chiesa di Maryswille, recentemente eret- | 


ta in Cattedrale, nella provincia ecclesiasti- 
ca di S. Francesco, Stati uniti di America, 
per Monsignor Daniele 0° Connell, Vicario Apo- 
stolico di quel Vicariato , traslato dalla Chie- 
sa di Flaviopoli: 

Chiesa di Colombo, recentemente eretta 
in Cattedrale, nella provincia ecclesiastica di 
Cincinnati, Stati uniti di America, per Mon- 
signor Silvestro Horton Rosecrans , Ausiliare 
di Monsignor Arcivescovo di Cincinnati, tra- 
slato dalla Chiesa di Pompejopoli. 

Chiesa di Wilmington, recentemente eret- 
ta in Cattedrale, nella provincia ecclesiastica 
di Baltimora , Stati uniti di America, pel 
R. D. Francesco Becker, Sacerdote diocesano 
di Richmond. 

Chiesa di Seranton, recentemente eretta 
în Cattedrale, nella provincia ecclesiastica di 
Baltimora, Stati uniti di America, pel k. D. 
Guglielmo O” hara, Sacerdote di Filadelfia. 

Chiesa di Harrisbourg, recentemente erel- 
ta in Cattedrale, nella provincia ecclesiastica 
di Baltimora, Stati uniti di America, pel 
R. D. Geremia Shanahan, Sacerdote di Fi- 
ladelfia. 

Chiesa di Grean Bay, recentemente eret- 
ta in Cattedrale, nella provincia ecclesiastica 
di S. Luigi, Stati uniti di America, pel R. 
D. Giuseppe Melcher, Sacerdote di S. Luigi. 

Chiesa di La Crosse, recentemente eret- 
ta in Cattedrale, nella provincia ecclesiastica 
di S. Luigi, Stati uniti di America, pel R. 
D. Michele Heiss, Sacerdote diocesano di Mil- 
wauchic. 

Chiesa di S. Giuseppe, recentemente eret- 
ta in Cattedrale, nella provincia ecclesiastica 
di S. Luigi, Stati uniti di America, pel R. 
D. Giovanni Hogan, Sacerdote arcidiocesano 
di S. Luigi. 

Chiesa di Rochester, recentemente eretta 
in Cattedrale, nella provincia ecclesiastica di 
Nuova York, Stati uniti di America, pel R. 
D. Bernardo Mac Quaid, Sacerdote diocesano 
di Newark. 


Terminato il Concistoro, Sua Santità” 
seguìta collegialmente dagli Eri e Ridi si- 
gnori Cardinali, ed accompagnata dalla Sua 
Nobile Anticamera, è discesa nella Patriarcale 
Vaticana a compiere la Visita prescritta a lu- 
crare le Indulgenze della Stazione , che nei 
venerdì di Marzo è posta in quella veneranda 
Basilica. 


# _—estitttto_ 


NOTIZIE DIVERSE 

La Corr. gen. autrich. reca: 
. L'aridamente delle discussioni nel seno delle De- 
| legazioni è tale da soddisfare i partigiani dello svi- 
ll luppo pacifico del nuovo sistema inaugurato in Au- 
stria. 

Un fatto che dà Ja prova incontestabile della 
somma fiducia che i rappresentanti dell’ Austria e 
dell'Ungheria ripongono nella politica del presente 
gabinetto si è quello, che le due Delegazioni, e in 
ispecio l'ungherese, nelle due ultime sedute declina- 
rono le riduzioni proposte dalle loro commissioni, e 
votarono la cifra chiesta dal governo. A norma delle 
dichiarazioni date a più riprese dai rappresentanti 
del governo, anche gli stranieri vedranno nel sistema 
politico attuale dell'Austria una preziosa guarentigia 
di pace e di progresso. 

— Il Diavoletto di Trieste ha da Vienna 10 
marzo : È 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati 
vennero acceltati i paragrafi della legge sull’ usura 
dal 2 al 6.7 

X principe Napoleone rinunciò al suo viaggio 
per Vienna, e ritorna direttamente a Parigi. È d’at- 
tendersi, come sicuro, all'incontro, il suo arrivo ia 
Vienna nel prossimo maggio. 

— La Commissione militare per la riorganizza- 
zione dell’armata sta per completare i suoi lavori. 

Sembra certo che nella prossima sessione del 
Reichsrath sarà discussa una nuova legge militare. 
Il ministro dell'interno sta elaborando un progetto 
relativo alla riorganizzazione amministrativa. 

Un altro, che concerne le riforme giudiziarie , 
è già in pronto al Ministero di giustizia. 

0-00 

Leggiamo nella France del 9: 

È noto che l’art. 4 del trattato dell’ 8 dicem- 
bre 1862, relativo alla valle di Dappes, stabiliva 
che il governo francese dovesse costruire una strada 
in quel paese, Scrivono da Basilea che quest’obbligo 
non essendo ancora stato adempito, il Consiglio fe- 
derale ha incaricato il ministro svizzero a Parigi di 
far dei richiami presso il governo francese affinchè 
eseguisca il trattato. 

Crediamo di sapere che quest'affare, che d'al- 
tronde non poteva dar luogo ad alcuna difficoltà, è 
stato regolato. 

— Scrivono da Lussemburgo alla stessa France 
che Ja questione dell'annessione della strada fentuta 
lussemburghese alla strada ferrata dell'Est, chie mi- 
nacciava di diventare un incidente politico, riceverà 
fra breve una soluzione all' amichevole. La società 
delle strade ferrate dell'Est ha convocata un’assem- 
blea generale per deliberare intorno al prolungamen- 
to del presente trattato colla strada ferrata di Gu- 
glielmo-Lussemburgo. Il prolungamento verrebbe fat- 
to per altri 50 anni. 

— Il Constitutionnel annunzia che la Compa- 
gnia ferroviaria di Lione si apparecchia ad intra- 
prendere quel tronco di strada ferrata che partendo 
da St-Michel e terminando all'ingresso della galleria 
dal lato di Modane deve collegare la rete francese 
alla rete italiana. 3 

Questo tronco, che si sviluppa sopra contraf- 
forti dirupati, presenterà qualche difficoltà da su- 
perare ; ma coi progressi che ha fatti la scienza 
tutto si riduce a questione di tempo e di denaro. 
Si calcela sopra la spesa di circa fr. 1,700,000 per 
chilometro. s 
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tera del siguor Disraeli annunciata 


Eoco la» 


dal telegrafo : ; 
AI direttore del Morning post. 


Sigoore, 

Lord Russell disse la sera scorsa nella Camera 
dei lord che io « mi vantai a Edimburgo che men- 
tre per selle anni ero stato avverso alla diminuzione 
della franchigia dei borghi, avevo però per tutto 
quel tempo educato il mio partito nell'intento di ot- 
tenere diminuzioni della franchigia molto maggiori 
di quelle che avevano proposto i miei oppositori. # 

Per regola generale io non mi curo delle alle- 
gazioni sbagliate di quello che posso aver detto, ma 
siccome questa accusa mi fu lanciata in una augu- 
sta assemblea, e da chi fu un primo ministro della 
Corona, voglio fare osservare che non ha nissun fon- 
damento. Jo non dissi a Edimburgo nulla di quel 
genere. 

Io colà dissi che il partito Yory, dopo il cat- 
tivo esito del suo di? nel 1859, è stato educato per 
sette anni intorno alla riforma parlamentare, e in 
quello spazio di tempo era arrivato a cinque cou- 
clusioni le quali, con l'autorità sua, io in vari tem- 
pi avevo annunciate, cioè : 

1. Che quella misura fosse completa. 

2. Che non fosse annullata la rappresentanza in 
nissun luogo. 

3. Che vi deve essere una vera Commissione 
per le delimitazioni elettorali. 

4. Che fosse considerabilmente acoresciuta la 
rappreseutanza delle contee. 

5. E che la franchigia dei borghi fosse stabi- 
lita sul principio delle tasse. 

E che questi cinque punti ebbere compimento 
con l'atto del 1867. 

Questo dissi a Edimburgo, ed è vero. 

Sono ecc. 

Downing Street, 6 marzo. 

B. Disraeli. 

— L'Evening-Star riferisce che il consiglio dei 
mestieri a Birmingham, ha risoluto di inviare un 
operaio al Parlamento, assumendosi di pagargli 300 
lire sterline e le spese di elezione. Tale proposta fu 
a pieni voti acclamata iv un meeting di rappresen- 
tauti le diverse corporazioni di mestieri. 

—É noto lo scalpore che ha menato in Inghil- 
terra dapprima, in America poscia , l'arresto di un 
nominato Train, giornalista e grande fabbricatore di 
progetti industriali, sospetto di fenianismo agli occhi 
delle autorità inglesi, quindi da esser liberato in man- 
canza di prove, dopo tre giorni di prigionia. Questo 
personaggio che reclamava un milione di danni e 
interessi per la perdita momentanea della sua libertà, 
è stato nuovamente arrestato a Dublino , in piena 
via, al momento in cui si rendeva alla Rotonda, per 
darvi una conferenza politica. Questa volta , non è 
più per congiura, ma per debiti che la giustizia ha 
posto la mano addosso a questo avventuriero. Una 
certa agitazione si manifestò in questa circostan- 
za tra la folla che aveva pagato i suoi posti alla Ro- 
tonda. 

49HE30:-__ 

Si legge nella Corr. de Berlin del 7: 

Il cancelliere della Coufederazione, il sig. conte 
di Bismarck, presentò a S. M. il re di Prussia una 
relazione contenente i fatti seguenti : 

L’ iugrandimento dello Zollverein al nord, i 
trattati di commercio e doganali da firmarsi coll’Au- 
stria, e le tariffe da stabilirsi esigono una pronta 
convocazione del Parlamento doganale. Dal canto suo, 
il Reichstag, nella sua ultima sessione , dimostrò il 
desiderio di non essere convocato in autunno. Si de- 
ve tener conto di questo desiderio, tanto più in quan- 
to che dei progetti di legge importantissimi saranno 
sottoposti a questa assemblea. 

. Dopo essersi chiesto quale di questi due corpi 
dovrebb' essere convocato per primo , Sua Maestà, 
guidata dal desiderio di costituire definitivamente 
tutt'i rami dell’amministrazione comune, avea corì- 
vocato pel 2 marzo il Consiglio federale dello Zoll- 
verein e pel 20 dello stesso mese il Parlamento do- 
ganale; ma essendo ‘che le elezioni per questo Par- 
Fip n ui fissate nella parte meridionale 
ii pel 19, e nel Wurtemberg pel 24 dello 
bei i quesl'assemblea dovrebbe 

partecipazione dei deputati di que- 
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sti due ultimi paesi ovvero essere rimandata al mese 
| di aprile. i , 

Per quanto spiacevole sia il ritardo cagionato 
alla riunione di questo corpo stante la lentezza ado- 
perata nel procedere alle elezioni, importa moltissi- 
mo che la nuova istituzione non funzioni senza la 
partecipazione di tutti gl’ interessati. Al cancelliere 
federale propone dunque al re di aggiornare la riù- 
nione del Parlamento dogavale e d'impiegare il tem- 
po rimasto libero ad una sessione del Reichstag. 

In seguito a questo rapporto, Sia Maestà emise 
un'ordinanza che convoca a Berlino , pel 7 marzo , 
il Consiglio federale, e pel 23 dello stesso mese il 
Reichstag della Germania del Nord. 

— Da Berlino, 7 marzo, telegrafano all’MUavas : 

Le principali proposte presentate dalla presi- 
denza del Consiglio federale al Consiglio medesimo 
in occasione della sua apertura sono : 4 il trattato 
relativo alla naturalità -conchiuso tra la Confedera- 
zione della Germania del Nord e gli Stati Uniti di 
America ; 2 il progetto di legge relativo agli asse- 
gui per le pensioni in favore degli antichi ufficiali 
dello Schleswig Holstein. 

Berlino, 7 marzo. 

Il principe Napoleone ha visitato oggi col suo 
seguito la Biblioteca Regia e l’arsenale. Domani egli 
prauzerà colla famiglia reale presso il principe Al- 
herto. 

Berlino, 7 marzo. 

Benedetti ha dato oggi un pranzo in onore del 
principe Napoleone, 

Fra gli invitati si trovavano il generale de Mol- 
tke, il prineipe Augusto di Wurtemberg, il coman- 
dante ed il governatore della città ed altri ufficiali 
superiori. 

Più di 200 persone erano state invitate al ballo 
che venne dato la sera al palazzo reale. 

— La Correspondance de Berlin crede di supe- 
re che gli Stati Uniti sono disposti a prendere per 
arbitro il re di Prussia nella faccenda dell’Alabama. 

— Leggesi nellaGazzerta della Croce del 7 : 

Gli agenti del re Giorgio nell’ Annover non si 
sono limitati ad arruolare uomini per la legione for- 
mata all’estero e ad organizzare la dimostrazione di 
Hietzing ; essi posero pure in circolazione iu diverse 
parti della provincia petizioni per le quali raccolsero 
firme, e che sono destinate all'imperatore Napoleone 
stesso, invitandolo a liberare l’Annover. 

Questa petizione, a quanto si dice, sarebbe sta- 
ta portata a Parigi da uno dei fidi seguaci di re 
Giorgio, il consigliere Meding, ma l’imperatore Na- 
poleone avrebbe rifiutato di accettarla. 

— La popolazione della Prussia, giusta uno 
Specchio preliminare, pubblicato dall'ufficio di stati» 
stica in Berlino, dei risultati dell'anagrafe eseguita il 
3 dicembre 1867, è di 23,967,524 anime, di cui 
alle antiche provincie spettano : Prussia 3,089,677; 
Posen 1,536,185 ; Brandeburgo 2,715,135; Berlino 
702,437 ; Pomerania 1,451,944 ; Slesia 3,579,479; 
Sassonia 2,065,848; Vestfalia 1,708,573; provincie 
renane 3,452,430; Hohenzollern e circondario di 
Jade 66,365 : totale 19,666,500.— Alle nuove pro- 
vincie spettano: Cassel 770,787; Wiesbaden 606,769; 
Holstein 568,899 ; Schleswig 414,463 ; Anuover 
1,940,106; totale 4,301,024. La popolazione di al- 
tri Stati della Confederazione della Germania del Nord 
è indicata come segue; Lubecca 49,183; Ambur- 
g0 306,567; principati Reuss-Greitz 43,889; Schwar- 
zburgo-Sondershausen 68,076 3 Waldeck 57,509 ; 
Lippe Detmold 112,062; ducato di Anhalt 197,050 ; 
Sassonia-Altenburgo 141,399. 

— Lo Staatsanzeiger di Stoccarda del 7 smen- 
lisce l’ asserzione di alcuni giornali che il generale 
prussiano Fliess debba essere nominato comandante 
d'un corpo dell'esercito vurtemberghese. 

—L444-0403-__ 

Il ministro della guerra in Danimarca ha chiesto 
un credito di 1,200,000 risdalleri, the dev' essere 
erogato în misure militari. 

Un credito di 685,000 tisdalleri surà pure chie- 
sto nel venturo anto per lo stesso scopo. 

Il Tagblatè ha da Pietroburgo 6 marzo: 

stato elaborato un nuovo statuto per la Po- 
louia che viene in questo momento esaminato dal- 


| l’imperatore e verrà poi sottoposto al Senato. Que- Î 


sto statuto sorprenderà per certe concessi che 
contiene, sebbene il partito influente che insisteva 
pel ristabilimento dell'autonomia, non sia interamente 
tiuscito nel proprio intento. 
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Si ha da Madrid 6 marzo: 

L'articolo 16 della tegge del bilancio colle mo- 
dificazioni introdotte dal sig. Sanchez Ocana , con- 
tiene una disposizione importante , che autorizza il 
Governo a fare una emissione di biglietti sino alla 
concorrenza di 500 milioni di reali. Questi biglietti 
produrtfanno un interesse annuo del 6 00, e saran 
no ammessi al valore nominale, in pagamento dei ti- 
toli d’ipoteca e di rendita venduti o da vendersi ul 
teriormente, i cui pagherò non saranno stati riferiti 
ad altre obbligazioni anteriori alla presente legge. 
Questi biglietti potranno essere negoziali per via di 
soscrizione pubblica o licitazione mediante pieghi 
suggellati, in contanti o secondo i termini che con- 
verrà stabilire. Si ammetteranno le offerte che ver- 
ranno presentate, conformemente al tipo precedente- 
mente indicato dal Consiglio dei ministri. Tuttavia, 
quelle che daranno al tesoro maggior beneficio ot- 
terauno la preferenza. Il prodotto integrale di questa 
operazione sarà impiegato nella diminuzione del de- 
bito pubblico del tesoro. 

AI Senato, il sig. Barzanallana dice non essere 
soltanto la questione della Banca quella che provoeò 
la sua dimissione, ma disaccordi economici tanto im- 
portanti che trattavasi di rinnovare completamente la 
politica interna. 

Il ministro dell'interno risponde che il sig. Bar- 
zanallana avrebbe dovuto spiegarsi a questo riguardo 
avanti la crisi attuale, e presentare a’ suoi colleghi 
un piano economico completo. 

— 404-000 — 

Da Costantinopoli, 7 marzo, scrivono all’Osser- 
valore triestino: 

Il ministero venne modificato nel modo seguen- 
te: Midhat pascià , governatore della provincia del 
Danubio, è nominato presidente del consiglio di Sta- 
to; Agathon, ministro dei lavori pubblici; Mumtaz, 
ministro della giustizia; Jafver, dell'istruzione pub- 
blica; Cabouli, del commercio; Jerid Effendi ed Efkiat 
Kiamil, mivistri senza portafogli. Sabri pascià veu- 
ne nominato governatore della provincia del Danubio. 
Fu pubblicato il Libro rosso turco. Esso contiene 
dispacci riguardanti gli affari di Candia, la legge sul- 
l'organizzazione di quell’isola, e la legge sui governi 
delle provincie. 


—Scrivono allo Svetovid da Mostar, esser arri- 
vata a -Ragusa la Commissione d'artiglieria incarica- 
ta di far acquisto di cavalli e muli. Da Costantino- 
poli furono inviati in questi giorni nel porto d'Anti- 
vari attrezzi e munizioni da guerra, che furono su- 
bito spediti a Scutari. 

Alcuni abitanti dell’ Erzegovina volevano fare 
una visita ai loro congiunti in Serbia, ma il governo 
turco ha recisamente negato i passaporti d'uso. 


— Scrivono all’ Fst da Costantinopoli che la 
Porta ha il progetto d’inviare in Europa il gran visir 
Ali-bascià , coll’incarico di far conoscere personal- 
mente ai gabinetti delle grandi potenze la situazione 
dell'isola di Creta e i provvedimenti presi dal g0- 
verno turco per ristabilirvi la quiete. Alì-bascià in- 
comincierebbe il suo giro recandosi in Francia. 


—Circa le sedute burascose del Parlamento riu- 
nito a Bukarest, troviamo nel Pays roumain ed in 
una lettera indirizzata alla Correspondance du Nor4 
Est, particolari molto interessanti sulla crisi in mez- 
zo alla quale sono scoppiate le tempeste che il tele- 
grafo segnalava. Il governo del principe Carlo ha 
potuto in ventun mese di regno assicurarsi li piena 
docilità di tutti tribunali e di tutte le corti del 
paese, ecceltochè della prima, cioè della cortesdi cas- 
sazione, la quale persisteva nel mantenere colle sue 
sentenze le guarentigie date dalla costituzione ru- 
mena alle libertà pubbliche. 

Per finirla con questa resistenza imbarazzante 
il gabinetto Bratiano Preparò un progetto di legge, 
secondo il quale, il principe è incaricato di nominare 
i meînbri dellà corte di cassazione s ai quali inoltre 


si ritira l'inviolabilità, e che si sottopone infine alla 


| sorveglianza del ministro della giustizia. La Camera 
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dei deputati, tutta dedita al ministéro, accolse il suo 
progetto con entusiasmo. Il Senato al contrario, pro- 
nunciò, ad una maggioranza di 25 voti contro 22, 
un biasimo energico contro il ministro che aveva 
presentato quella legge. Aggiungiamo che una parte 
dei membri della minoranza avevano respinto il voto 
di biasimo, non come eccessivo, ma come insufficien- 
te, e parlavano di mettere in istato d’accusa i mi- 
nistri. 

Il signor Bratiano, il quale aveva insistito, du- 
rante la discussione, sulj male che risulterebbe 
da un conflitto fra le due Camere, non appena fu 
emesso dai senatori il voto di biasimo, provocò que- 
sto conflitto col chiedere ai deputati un voto di fi- 
ducia. Un ordine del giorno, nel quale si assicura il 
governo del concorso della Camera e gli si lascia la 
cura di prendere tutte le disposizioni che giudicherà 
convenienti, fu adottato con 82 voti contro 29. Una 
delle prime disposizioni ch'egli reputò utili è stata la 
presentazione d’ una legge sulla responsabilità mini- 
steriale , nella quale si trova un articolo così con- 
cepito : 

Art. 6. L'infrazione d'una legge qualsiasi non 
potrà essere imputata a colpa o delitto ad un mini- 
stro se questa infrazione è stata cagionata da un 
ostacolo insormontabile od inevitabile, ovvero se essa 
deriva da un errore scusabile di diritto, 0 se fu 
commessa nell'interesse dello Stato. 

Questa è l’ingegnosa traduzione del nostro ce- 
lebre articolo 75 in lingua rumena. Noi no credi 
mo che sia possibile d’inventare mai qualche cosa di 
più perfetto in quest'ordine d'idee. 

Se si può dubitare del risultato che avrà il 
conflitto sorto agli Stati Uniti fra il presidente ed il 
congresso, l’esito del conflitto sollevato a Buckaret 
fra il Senato e la Corte di cassazione da una parte, 
la Camera dei deputati ed il governo dall’altra, sem- 
bra sfortunatamente meno dubbio , e probabilmente 
apprenderemo fra poco che il successore e l’imita- 
tore del principe Couza fece un colpo di stato. Ri- 
mane da sapersi se sarà la Rumenia, ovvero la Rus- 
sia che approfitterà dell'abolizione della costituzione 


liberale. 
I404-W30r—__ 

Il Times del 7 corrente pubblica il seguente 
dispaccio del suo corrispondente : 

Adabaga 22 febbraio. 

Oggi è qui il quartier generale con 1,000 uo- 
mini, circa 50 miglia lontano da Antalo ; ed è pro- 
babile che vi resti per alcuni giorni, aspettando 
l’avanzarsi di altre truppe e provvigioni, che sono 
in ritardo per difetto dell’amministrazione dei tra- 
sporti. 

Le truppe inglesi hanno occupato Antalo con 
1000 uomini. 

È dubbioso se Kassai potrà lasciare Adowa per 
andare incontro a Sir Robert Napier, 

I prigionieri erano in buona salute fino al 30 
gennaio. 

Il Re Teodoro non è ancora entrato in Magdala. 

——040-1-44+-0-— 

Oggi 13 il presidente americano Johnson de- 
ve comparire, come annuneiò il telegrafo , innanzi 
al Senato di Washington costituito in alta corte di 
giustizia. Nel suo messaggio al Senato lo stesso pre- 
sidente si difende dicendo che la legge sulle funzio- 
ni pubbliche interdice la destituzione, senza il con- 
senso del Senato, di un membro del gabinetto, du- 
rante quella presidenza nel corso della quale esso fu 
nominato. Siccome però il presidente non nominò il 
sig. Stanton, la destituzione di quest’ ultimo non è 
una violazione della legge. Quanto al sig Stanton, 
esso cercò di mantenersi al ministero della guerra e 
fece arrestare il suo successore Thomas col mezzo 
di un mandato del giudice Carter. 


1__————.— —__ inten 
NOTIZIE COMPENDIATE 
— >> Ge — 

La deliberazione adottata dalla Camera dei de- 
putati di Firenze, la quale, assecondando con 75 
voti di maggioranza i desideri del gabinetto; dispo- 
se che la quistione del corso forzoso rimanesse per 
ora itisoltta, affidandosi ad una commissione d’ in- 
chiesta l’ incarico di proporne lo scioglimento , fa 
sperare ai giornali officiosi fiorentini che lo stesso 
successo otterrà il governo nell’altra discussione cui 


testé si diede principio, per una impesta sul maci- 
nato. Ma intorno a ciò dubbi gravissimi sono espres- 
si da altri fogli, i quali osservano del resto che, 
posto anche che la Camera fosse tratta ad accettare 
quella nuova gravezza, rimarrebbe sempre a vedere 
se essa verrà soddisfatta e se, pagandosi questa nuo- 
va tassa, qualcheduna altra non resterà inesigibile. 
Imperocchè si fa notare che il paese dovrebbe dare, 
colle imposte esistenti, 800 milioni, e che non ue ha 
dato in questi ultimi tre anni in media che 625; 
sicché non si comprende dove si fondi il ministero 
€ quale criterio esso abbia per iscorta quando pre- 
tende che si possa raggiungere il miliardo, essendo 
indubitato che a tanto salirebbero le nuove imposte 
accumulate colle antiche. 


Essendo ragionevole il dar la precedenza in una 
rivista politica a quei fatti ed a quelle notizie che 
hanno una più grave e più immediata importanza, 
è mestieri quest'oggi accennare prima di tutto al 
serio episodio che va svolgendosi presentemente in 
America e che racchiude in sé la minaccia di gran 
di complicazioni per quella repubblica. Anmunciò 
già il telegrafo transatlantico che il Senato di Wu- 
shington, convocato in alta corte di giustizia, citò 
Îl presidente Johnson a comparirgli dinanzi quest'og- 
gi 13. Tre capi d’accusa costituiscono l'imputazione 
di cui il primo magistrato dell’ Unione americana è 
chiamato a render conto: l'aver illegalmente destituito 
Stanton e averlo fatto surrogare da Thomas, senza 
il consenso del Senato ; l'aver violata la legge sul- 
l’armata compiendo misure non approvate dal gene- 
rale in capo Graut; l'aver finalmente dichiarato 
pubblicamente illegali alcuni atti del Congresso. Il 
signor Johnson sembra abbia cercato di sottrarsi al 
giudizio del tribunale supremo allegandone |’ incom- 
petenza; gli Stati del Sud non essendo ancora rimes- 
si in seno all'Unione, ne deriva che il Senato è in- 
completo, e quindi non può, secondo il presidente, 
compiere le alte e solenni attribuzioni giudiziarie che 
lo Statuto gli accorda quando l'assemblea rappresen- 
ti la totalità dei cittadini. Ma tutto ciò potrà ritar- 
dare di qualche giorno la crisi, non evitarla; impe- 
rocchè l’attuale incertezza produce agli Stati - Uniti 
la più viva emozione; i partiti si agitano, e manife- 
stazioni calorose in vario senso vanno effettuandosi 
Mentre il governo repubblicano di Pensilvania fa an- 
nunziare al Senato che le milizie di quello Stato e 
tutti i soldati dell'ultima guerra sono pronti a so- 
stenere colle armi la politica del Congresso , la le- 
gislatura democratica di New-Jersey adotta una ri- 
soluzione in favore di Johnson e la milizia del Ma- 
ryland gli offre i suoi servigi. Da ciò si fa manife- 
sto che un solo detto del presidente può riaccende- 
re agli Stati-Uniti quella guerra civile che già pro- 
dusse tanti disastri ; guerra tanto più atroce, in 
quanto il Sud tornerebbe con maggior odio alle an- 
tiche speranze. Fanno perciò voti i fogli americani 
perchè ambedue le parti si teugano lontane da estre- 
mità le quali tanto a loro quanto alla patria riesci- 
rebbero fatali. 


Dall' incidente più grave dell'odierna situazione 
Ps 


| politica passando a quello che offre il più vasto cam- 


po di discorso alla stampa europea, è da dire che 
il viaggio del principe Napoleone, al quale continua 
a togliersi in Francia ogni importanza politica, non 
cessa tuttavia dal commovere assai l'opinione pub- 
blica in Germania. Le accoglienze principesce che 
gli son fatte vietano di dare al suo viaggio il ca- 
rattere dell’ incognito, e perciò tutti i giornali tede- 
schi sono intenti a congetturare il genere della mis- 
sione che sia affidata al principe. Si ammette che 
trattisi d’ordine officioso più che officiale, d'iniziati- 
va personale più che d'incarico politico; ma ciò si 
ritiene non toglier nulla al valore della cosa, essen- 
do noto che i governi usano spesso valersi di siffat- 
te missioni extra-diplomatiche. Ora, le versioni che 
corrono in Germania sono tre. Secondo la prima, il 
principe dovrebbe assicurarsi sul modo d'esecuzione 
del trattato di Praga; la restituzione dello Schles- 
wig del Nord, la limitazione della sfera d'azione del- 
la potenza prussiana sulla linea del Menò, l’assicu- 
razione di una completa libertà di movimento degli 
Stati del Sud: tali sarebbero le quistioni speciali da 
liberare da tutti i dubbi e le incertezze. A. comen- 
to di questa versione nota però qualche foglio che 
uh tal genere di domandé, in qualuuque forma fat- 


te, ricondurrebbe senza dubbio gravi pericoli di 
guerra, la quale non può essere pel momento nelle 
intenzioni della Francia, dove l'organizzazione della 
guardia nazionale mobile è incominciata ora appena 
e dove sta per aprirsi un imprestito di 440 milioni. 
Nella seconda versione l'obbiettivo non sarebbe più 
la Prussia, ma la Russia; si tratterebbe d’ assicu- 
rarsi auticipatamente la neutralità della Germania, 
per il caso che i punti di dissenso tra la Francia e 
la Russia conducessero ad una formale rottura. Ri- 
guardo a questa si avverte essere fuori di dubbio 
che l'influenza francese e la russa in Oriente si 
trovano più che mai in conflitto, ma le ultime notizie 
non accennano ad una tale aggravazione di cose da 
Spiegare un passo così serio, ed inoltre contro il me- 
desimo valgono le stesse ragioni d’ opportunità e di 
tempo che testé furono avvertite. La terza versione 
toglie ogni valore politico , per quel che riguarda 
l'estero, al viaggio; questo non avrebbe altro moti- 
vo che la immineute discussione della legge sulla 
stampa al Senato francese; come già altra volta ne 
occorse di accennare, si suppone che per nou pren- 
dere alcuna parte a quel dibattimento e per non 
mettersi in una posizione troppo difficile, il priaci- 
pe abbia risoluto di assentarsi. Ma ciò se, al dire 
dei fogli, spiega il motivo del viaggio, non indica 
affatto perchè il principe abbia rivolto i suoi passi 
in Germania e con quali vedute vada esso visitando 
Corti e gabinetti esteri. Da tutte queste voci e con- 
siderazioni pertanto, i giornali tedeschi sono indotti 
a conchiudere che la gita del principe Napoleone, 
se non ha uno scopo direttamente politico, è però 
ad ogni modo uno studio ed un viaggio di esplora- 
zione. 


Tanto alla suddetta escursione quanto agli altri 
siutomi della odierna situazione politica la stampa 
austriaca dà in genere un carattere ed una portata 
pacifica, ma ciononostante essa non mostra di cre- 
dere che ogni pericolo sia completamente scomparso 
e si rallegra anzi che, pur mirando alla pace , il 
governo austriaco, vada pigliando tutte le opportu- 
ne misure di precauzione. Gli ungheresi stessi rico- 
uoscono le difficoltà del momento e paiono voler ri- 
nunciare a quelle estreme esigenze che il loro pa- 
triotismo troppo suscettibile non mancò mai finora 
di affacciare in tutto ciò che riguardava gli affari 
comuni alle due parti dell’ impero. Di questo si è 
avuta anche testé una prova molto significante. Al- 
l'epoca della discussione del bilancio della marina , 
la delegazione ungherese insistè energicamente per- 
chè in quel bilancio fossero praticate importanti ri- 
duzioni; second’essa; la marina era una cosa quasi 
esclusivamente austriaca, la quale nulla aveva a fare 
colla difesa dei paesi d'Ungheria e della quale que- 
sli per conseguenza non avevano ad occuparsi. Que- 


| 
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sta decisione dei delegati fu rimessa alla commissio- 
ne governativa incaricata di giudicare definitivamen- 
te, e la medesima, sebbene composta esclusivamente 
di rappresentanti ungheresi, pur tuttavia non ammi- 
se la proposta della delegazione di cui essa è il co- 


| mitato; essa cancellò tutte le riduzioni proposte e 


mantenne integra la cifra domaudata dal goveruo. 
È questa la prima volta, dacchè fu stabilito il dua- 
lismo, che un simile fatto si produce; in gran parte 
viene esso attribuito alle spiegazioni presentate dal 
vice-ammiraglio Teghetoff alla commissione, pres- 
so la quale era incaricato di sostenere le vedute del 
governo. 

L'impressione prodotta in Germania dall’ appli- 
cazione del sequestro sopra i beni del re Giorgio 
d’Aunover non è stata tanto sfavorevole quanto i 
giornali officiosi di Berlino temevano. Ciò é avve- 
nuto in gran parte perchè nel sospendere l’effetto 
della convenzione d’indennità, il governo prussiano 
non dichiarò decaduti i suoi impegni , chè anzi il 
numero del foglio officiale che contiene il regio de- 
creto sulle misure di sequestro promulga anche la 
legge colla quale é approvata la convenzione. La mi- 
sura presa dal governo e che la legislatura sarà 
chiamata a sanzionare col suo voto viene adunque 
generalmente approvata dall'opinione pubblica , che 
in Prussia l'aveva anzi vivamente reclamata. Sem- 
bra del resto che prima di ricorrere alla sudetta mi 


sura, il gabinetto di Berlino si fosse assicurato che 
la medesima non incontrava |’ obbiezione delle po 
tenze europee. 


——————_—__O 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 12. — La Correspondence Italienna an- 
nunzia che il re ha firmato il decreto, che nomina 
il marchese Pepoli a ministro d'Italia a Vienna. 

Napoli 12. — Ieri sono arrivati il duca e la 
duchessa d'Aosta. 

Vienna 42.—La Delegazione ungherese discute 
il bilancio militare. Falke difende, in nome del mi- 
nistro degli affari esteri, la politica austriaca nella 
Germania e nell’Oriente. Dice che, relativamente al- 
Ja Germania, il governo non ha fatto alcuno sforzo 
per ricuperare l'antica sua posizione. Per ciò che 
riguarda gli affari d'Oriente, il governo, che sosten- 
ne energicamente a Costantinopoli i voti legittimi 
dei cristiani, non potrebbe rimanere passivo se una 
potenza qualunque intervenisse attivamente in questa 
questione. Quì ancora l’Austria lavora per conser- 
vare la pace d'Europa. L’oratore conchiude solleci- 
tando che vengano adottati i crediti militari chiesti 
dal governo come un minimum indispensabile. 

Parigi 11 — I direttori della Liberté, dell’ A- 
venir National, della Revue des Deux Mondes, del 
Debats chiesero al pubblico ministero di designare 
un giorno per citare Kerveguen dinanzi il tribunale 
correzionale. Il pubblico ministero fissò a tal’oggetto 
il 27 corrente. Domani sarà presentata al presidente 
del Corpo legislativo una domanda per ottenere la 
facoltà di procedere contro Kerveguen. 
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Parigi 12,—Leggesi nel Moniteur: I consigli di 


\ 
revisione per la formazione della guardia nazionale 


mobile hanno cominciato a funzionare in tutta la 
Francia. Si ebbero ragguagli i più soddisfacenti so- 
pra questa prima applicazione della legge del 1 feb- 
braio 1868. Da per tutto la gioveutù si presenta 
con premura e animata da eccellenti disposizioni. Il 
paese confidente nella sollecitudine dell'imperatore e 
dei poteri pubblici per i suoi interessi, riconosce al- 
tamente i benefici della legge, come ne accetta ri- 
solutamente i pesi. Una sola e dispiacevole eccezio- 
ne si è prodotta a Tolosa. Alcune dimostrazioni tu- 
multuose avvennero quivi nella sera del 10 corrente; 
ma cessarono tosto di fronte all’atteggiamento ener- 
gico dell'autorità. La presenza negli assembramenti 
di persone ben note ed estranee alle operazioni di 
revisione, dimostra bastantemente che le operazioni 
non erano che un pretesto di disordine. Vennero adot- 
tati i provvedimenti necessari per prevenire e all’ue- 
po per reprimere nuovi tentativi d'agitazione. 

Parigi 12. — Situazione della Banca. Aumen- 
to numerario milioni 10; tesoro 1]5;.conti partico- 
lari 4 1)2; anticipazioni stazionarie. Diminuzione 
biglietti 10; portafoglio 15. 

Parigi 12. — Il Corpo legislativo ha autoriz- 
zato che procedasi contro il Figaro e la Situation 
per gli articoli offensivi alla Camera. È incominciata 
la discussione del progetto di legge sulle riunioni. 


L'Epoca crede sapere che fra breve verrà pub. 
blicato un opuscolo attribuito all'imperatore, il quale 
esporrà il cainmino progressivo della politica impe- 
riale e i disegni dell'imperatore, per dgpas a met- 
tere il paese nel pieno godimento della libertà, 

Nuova York, 29 febbraio.—La Commissione del 
Senato stabili la procedura pel processo di Johuson 
Il processo sarà pubblico, e incomincierà all indo. 
mani della presentazione degli articoli dell’accugi, 
Johnson sarà chiamato a comparire personalmeny 
ovvero ad essere rappresentato da un avvocato. Due 
terzi dei voti dei membri presenti del Scuato deci- 
deranno sulla sentenza. 

Assicurasi che il Senato respinse la proposta di 
Sumner di cessare, le comunicazioni officiali con 
Johnson durante il processo. 

Jeri ebbe luogo qui un meetiny, nel quale si 
approvò la condotta del presidente, biasimando il suo 
processo. 

Si sta organizzando a S. Louis un club demo- 
cralico. 

Nuova York 11. — I repubblicani rimasero 
vincitori nelle elezioni del New Hampshire. J/ re- 
pubblicano Harriman fu eletto overnatore. La mag- 
gioranza dei membri della legislatura appartiene pu- 
re al partito repubblicano. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 
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3 Camuli 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


gon. del Registro ec. rapp. dai sigg. One- 


dal sott. Proc. 


S. Sede, dom. nel Palazzo de' Cinque, rap. 


l'incanto è il valore c. s. attribuito al sud, 
fondo dal lodato Perito sig. Gius. Carosi. 


=. sti, Pieratti e Compagnoni nella loro qu 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei sigg. Giuseppe M 
Alessandro, Mignanti non che della 
Rosa ved. Mignanti nella qualifica di mad. 
tut. e cur. di Vincenzo Mignanti quali ere- 
di testamentari della b. m. D. Filippo Mi- 
gnanti possid. dotti in Tolfa rapp. dal pro- 
curatore Rotale sig. Mariano Baldassarini. 
Si citi per Ja seconda vo'ta in seguito della 
contumacia allegata nell'udienza del giorno 
7 corr. marzo il sig. Alessandro Villetti 
d'incog domic. a forma del $ 483 del vig. 
Regol. Giudiz. a comparire nella prima 

udienza dopo otto giorni per sentirsi pre- , 
figgere un bieve è peretorio termine a 
consegsare agl'istanti i tanti certificati al 


l'ammontare dei sudd. Certificati al prezzo 
del listino della Camera di Commercio di 
Roma al giorno del pagamento cd emanar- 
si all'effetto analoga sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio colla condanna nelle 
spese ec. 

Oggi 12 marzo 1868. 

Aflissa a forma di logge ec. 

R. Bertoni cursore 
«Mariano Baldassarini proe. 


Si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effe:to di legge, che Salvatore di Ca- 
stro aflittuario della boltega, e casa supe- 
riore sitaata in Via Rua ai num. 146 {47 
con co: tratto duraturo a tutto il 34 agosto 
4875 ha sodisfatto la pigione in mani dei 
locatori sigg. Lazzaro Fiorentino, Isacco, 


Mosè, Beniamino, Amadio, e Leon Giusep- 
pe Sabatello a tutto agosto 1862 e di più a 
tcimin del contratto ha dritto al cessare 
dol med. di essere rimborsato dagli stes- 
si locatori di molte spese fatte nel fondo | 


locato. 
Francesco Gabrielli proce. Rot. 


K Mano-Regia 
Ad ist. della R. C. À. e sua Direzione 


lifica di preposti della regie in Roma che 
eleggono il loro domic. nel propr. officio — 
S'intima e fa precetto ai sigg. D. Giovanni 
amanti ed Ermelinda Tamanti moglie del 
sig. Arrone Soldati e per ogni eff. di ragio- 
ne anche ad esso sig. Soldati per affissione 
ed inserzione in gazzetta stante l'incognito 
dom. di sordisf. nell’officio sud. la somma 
di L. 43 per tassa e multa al due p.0j0sul 
credito di sc. 200 c. D. Antonio e Leandro 
fratelli Martani prov. dall’eredità di D. Sil- 
vestro Tamanti dev. agl'intimati D. Giov. 
ed Ermelinda notif. che se dentro il ter- 
mine di tre giorni non soddisf. I° indicato 
debito sarà rilasciata l'ordinanza Mano- 
Regia a forma del disp. nel tit. XVI sez. 
XIX del Reg. Le Gud, del 10 novem. 
41834. — C. Onesti, Li 417 feb. 68 affissa cop. 
sim. — P. Bonomi Curs. Civ. 


Mano-Regia 


Ad ist. come sopra rapp. c. s. 

S' intima al sig. Pietro Moretli quale 
erede del fu Domenico Moreli d’incog. do- 
mic. di sodd. la som. di L. 51 60 per tas. 
e multa all’8 sopra L. 322 50 sesta parte 
conseg. da d. Domenico figlio naturale del- 
la fa Emilia Morelli sula e ed. della fu 
Rosa d.-Il'Oste ved. Morelli madre di det- 
ta Emilia notif. che se entro tre giorni non 
soddisf. l'indic. d bito sarà rilasc. 1° ordi- 
nanza di Mano-Regia a f. del disp. nel tit. 
XVI sez. XIX del Reg. Leg. e Giud, del 10 
nov. 34. = C. Onesti. 

Li 26 feb. 68 affissa cop. sim. = P. Bo- 
nomi Curs. civ. 


Filippo M. Salini sost. com. della R.C.A. 


Trib. Civ. di Roma secondo turno 

Si fa noto a chiunque che nel giorno 
40 marzo 1868 nella Cancelleria del Trib. 
Civ. di Roma secondo turno Gius ppe Bet- 
ti del fu Luca ha emessa dichiarazione for- 
male di rinunzia all’intestata eredità del suo 
sermano Bernardino B:tti mosto in Roma 
il 19 settembr 1867, e tutto ciò per ogni 
ragione ed eff'tto di lege. 


Luigi Sciarra proc. rot. 


Ad istanza del’Eccifo sig. Luigi Schlat- 
ter Console Geîile della Svizzera presso la 


EE. ASI 


Stantechè Giovanni Waser , figlio del 
fù Antonio, d'origine di Wolfenschiessen, 
cantone di Unterwalden, nato li 25 agosto 
1817 a Siders nel cantone di Vallese in 
Svizzera, sin dall'anno 1852 partì dalla sua 
patria per l'Italia; Stanteche non avutasi 
più notizia del medesimo da detta epoca, 
fù dall'Autorità locale del di lui domicilio 
d'origine tolto dalla lista dei viventi; Stan- 
techè interessa ai parenti del nominato Gio- 
vanni Waser di constatare la di lu: presua- 
ta morte ; egli è perciò, che in conformità 
delle leggi Svizzere, l’Eccmo Istante nella 
di lui qualifica deduce ciò a publica noti- 
zia e partecipa, che ove nel termine di mesi 
sei da oggi decorrendi non pervenga off- 
ciale notizia in ordine al menzionato assen- 
le, si riterrà come se passato sia ad altra 
vita ec 

Carlo Sarmiento Proc. leg del sudd. 

Consolato. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 

In virtà di Sentenza emanata dall’ Ec- 
emo Trib. Civ. di Viterbo nell'udienza del 
giorno 6 g ugno 1864 sopra istanza de 
Pietro Paolo Gambini possid. or in 
Vetralla colla quale venne ordinata la ven- 
dita dell'infr. fondo, ed in seguito della 
produz. della Perizia redatta dal perito si- 
gnor Ginseppe Carosi efft:nata dalla cre- 
ditrice iscritta Cassa di Risparmio di Vi- 
terbo in persona dell’attuale suo Presiden- 
te Nobil Uomo sig. (iirolamo Zelli Jacobu- 
zj, nella Cancelli. del Trib. li 5 agosto 1867 
al fasc. della Causa N. 303 Prot. del 41863 
non che della produz, del Capitolato per ta 
vendita giudiz, e dell’estratto delle iscriz. 
ipotecarie effettuato come s. li 27 novem- 
bre 1867. 

Nel giorno di martedì 24 marzo 1868 
alle ore 10 ant nella sala del Palazzo Co- 
munale di Viterbo si v nderà «ol mezzo 
del pubblico incanto il seguente fondo cioè 

Terreno vignato e seminativo della quan- 
tità di Staro uno, mis. 4 ed un quarto po- 
sto nel terr. di Vetra! in contrala Maz- 
zacoito confin. con Giuseppe Rossi , Giu- 
seppe Lupatelli, Dom-n.co Aquilinti sal- 
vi ec. valutato Lire romane 344. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Angelo Canevari Proe. 


_——_—____t—___—€"——@@“@cg 
AVVISI DIVERSI 


Terza inlimazione 

Volendosi dai RR. PP. Trinitarj Scalzi 
disporre della Cappella dedicata alla Ma- 
donna detta Refugium peccatoram e sotto- 
poste sepoliure nella Chiesa di S. Grisogo- 
no, resta invitato chiunque avesse v pre. 
tendesse avere diritti di patronato od altri 
qualsiansi sopra la delta Cappella e sepol- 
ture, a presentare i suoi titoli nel termine 
di giorni trenta da oggi o al superiore lo- 
cale, o nell’Officio del sottoscritto Notaio 
in Via del Corso N.247, poichè scorso det- 
to termine non si ammetterà alcun reclamo 
ritenendos: il silenzio come formale rinan- 
zia a qualunque dir.tto. 

Roma 25 febbraro 1868. 

Costantino Bobbio Not. di Coll. 
Delegazione Apostolica di Viterbo 
COMUNITA” DI CAPRAROLA 
NOTIFICAZIONE 


Il giorno 8 del mese di aprile alle ore 
24 italiane in una delle Sale di questa Re- 
sidenza Municipale si procederà atti 
d'asta per deliberare la vendita di le Fag 
gi nol bosco di Monte Venere Voc. le Ta- 
vole aprend»si l'incanto sulla somma di li- 
re 5790 16 300. 

Gli oneri ai quali deve soggiacere il 
deliberatario sono espressi nel relativo Ca- 
pitolato, a tutti ostensibile in questo Offi- 
cio di Segreteria 

L’Offerente dovrà esibire nell'atto ido- 
nea sicurtà solidale d'approvarsi a forma di 
legge. 

Dalla Residenza Municipale li 8 mar- 
zo 1868. 


La Comm. Municipale 
Pietro Blasi Presid. 
Francesco Ant. Ricc 
Francesco Majoli Commii 
d Il Segretari 
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Num. 62 — 1868. 


di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorwo eccetto 


etero 


Jl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Sabato 14 Marzo 


Lr, #A 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oMtciat 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°%11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


devono essere affrancati all’officio 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Marzo 


€ la diminuzione del personale, avuto riguardo al- 


| 


PARTS OFFICIALE 


La SANTITÀ” Di NostRoO SiGxoRE con biglietti di 
Segreteria di Stato si è lenignamente degnata di no- 
minare : 

Monsignor Bartolomeo Pacca — Suo Maggior- 
domo; 

Monsignor Marino Marini — Pro-Segretario della 
S. Congregazione degli Affari Ecclesiastici straordi- 
nari, Pro-Segretario della Cifra, c Pro-Sostituto della 
Segreteria di Stato. 


Con altri biglietti della medesima Segreteria di 
Stato, la SanTITA’ Sva si è pure benignamente degua- 
ta di nominare : 

Monsignor Alessandro Franchi s Arcivescove di 
Tessalonica — Nunzio Apostolico presso S.M. Cat- 
tolica ; 

Monsignor Luigi Oreglia di Santo Stefano, Ar- 
civescovo di Damiata — Nunzio Apostolico presso 
S. M. Fedelissima ; 

Monsignor Giucomo Cattani — Nunzio Apostolico 
presso S. M. il Re de Belgi ; 

Monsignor Angelo Bianchi — Internunzio Aposto- 
lico all’Aja; 

Monsignor Giovanni Battista Agnozzi — Incari- 
cato di Affari della Santa Sede in Svizzera. 


Parimenti con altri biglietti della stessa Segre- 
teria di Stato, Sua SANTITÀ’ si è benignamente de- 
gnata ancora di nominare: 

Monsignor Lorenzo Nina — Assessore della sacra 
Romana ed Universale Inquisizione; 

Monsignor Pietro Giannelli, Arcivescovo di Sar- 
dia — Segretario della sacra Congregazione del Con- 
cilio ; 

Monsignor Giovanni Simeoni — Segretario della 
sacra Congregazione di Propaganda Fide; 

Monsignor Lodovico Jacobini — Segretario della 
Cougregazione speciale di Propaganda per gli Affari 
del Rito Orientale ; 


Monsiguor Antonio Sibilia — Uditore del Tribu- 
nale della sacra Rota Romana ; 

Monsignor Cesare Prosperi Buzi —- Votante nel 
Tribunale della Segnatura di Giustizia ; 

Monsignor Lorenzo Passerini — Ponente nel 
Tribunale della sacra Consulta; 


Monsignor Angelo Lucidi — Sotto-Segretario 
della sacra Congregazione del Concilio; 


1 sacerdoti D.Luigi de’ Principi Ruffo-Scilla, e 
D. Saverio dei Baroni di Cansano—Prelati Domestici. 


Pao bniaio — 
PARTE NON OPFFIOIALE 


deri, dopo il Concistoro, partirono da questa 
dominante , in qualità di Corrieri, per recare ai no- 
velli Erùi e Ri siguori Cardinali assenti la notizia 
della loro Promozione e lo Zucchetto rosso , le tre 
Guardie Nobili di Sua Santità” 

Sigg. Luigi dei Marchesi Amat, per Lisbona; 

Conte Orazio Flacchi, per Madrid ; 
Conte Gaetano Andreozzi, per Valladolid. 
AMI 

Scrivono da Paderbona: 

È impossibile esprimere a parole la generale 
esultanza di questa diocesi per i recenti trionfi della 
S. Sede. La vittoria delle armi che ne sostennero 
i diritti si è celebrata in tutte le' Chiese della dio- 


cesi ed in tutte le adunanze cattoliche che hanno 
| avuto luogo in Paderbona-tdin altri paesi di questa 
generosa contrada. Ma la dimostrazione principale 
della devozione veramente, singolare onde questi ze- 
lanti cattolici sono animati per la mobile e santa 
causa del Romano Pontificato fu il giorno 16 de- 
cembre dello scorso anno. Da tutte le parti della 
diocesi accorse in Paderbona nel detto giorno un 
numero straordinario di fedeli per assistere alla so- 
lenne Messa funebre celebrata da questo zelantissi- 
mo Vescovo in suffragio dei soldati morti per la di- 
fesa della S. Sede. Nelle ore pomeridiane poi eb- 
be luogo un’ adunanza alla quale intervenne tan- 
ta moltitudine che questa città non ne ha mai ve- 
duta la maggiore. Essa non potè esser conte- 


N più ampio della città. Erano tutti animati da un 
medesimo spirito, tutti infiammati da' uno stesso af 
fetto di ammirazione e di attaccamento verso il glo- 
rioso Regnante Pontefice. Dopo importitasi dal Ve- 
scovo la Benedizione Apostolica che fu domandata 
per telegrafo a Sua SANTITÀ’, ebbero luogo varì clo- 


ad uva voce adottata la decisione di concorrere col- 
la preghiera e coi sussidi alla difesa della Santa Sede, 
© di manifestare questi generosi sensi in apposito 
indirizzo da inviarsi al Santo PapRE accompagnato 


l’obolo di s. Pietro. 

Il narrato aggiunge un novello splendore alla 
corona delle insigni dimostrazioni che la Germania 
Cattolica ha recentemente fatto in favore della Sede 
Apostolica e degli avversati ma sempre incontestabili 
suoi diritti. 

0444-363400 — 
| NOTIZIE DIVERSE 

Si ha da Vienna 9 marzo : 

Il vice-ammiraglio ‘Tegethoif risiederà stabilmen- 
te a Vienna in qualità di capo della sezione della 
marina e comandante della marina di guerra, e non 


del suo alto uficio l’obbligheranno a trattenersi tem- 
porariamente a Trieste e a Pola. 

Il giorno 6 corr. il ig. vice-ammiraglio emanò 
il seguente suo primo ordine del giorno d’ ammira- 
glio alla marina austriaca : 

Con sovrana risoluzione del 25 febbraio 1868, 
si degnò S. M. l’imperatore di nominarmi a capo 
della sezione della marina del ministero della guerra 
dell'impero, e comandante dell’ i. r. marina di guerra. 

Conscio della responsabilità di questa mia posi- 
zione, fo assegnamento con piena fiducia su quello 
splendido spirito della marina , conservato nelle più 
difficili circostanze e nei momenti più gravi, e ne 
assumo la direzione, colla piena certezza che la de- 
vozione e la prontezza al sagrifizio tanto spesso di- 
mostrato da tutti pel sovrano servigio, si serberanno 
anche quindinnanzi ; e assicureranno il favorevole 
successo dei miei sforzi, a promuovere per quanto 
sia possibile lo sviluppo della marina come esigono 
i tempi. 


n, 


Tegethoff, vice-ammiraglio. 
— L' Osservatore triestino ha da Vienna 11 
marzo : i 


bilancio approvò il preventivo del ministro dell’ in- 
terno. Il ministro Giskra dichiarò che quanto prima 
presenterà un progetto di legge sull’organamento po 
litico, la cui attuazione sarà compiuta nell’ ottobre. 
|| Avendo esso per base la semplificazione degli affari 


La commissione del Consiglio dell’impero per il - 


a Trieste come s'era detto. Ad ogni modo gli affavi | 


nuta nel luogo che fu a tal fine destinato, e che è | 


quenti discorsi circa le ultime vicende, e quindi fu | 


da una non tenue somma che fu allora raccolta per Ì 


l’attività da accordarsi agti Organi autonomi, è spe- 

rabile che se ne ottenga un ulteriore risparmio di 

500,000 fiorini. 
——90-444-4162-04-—_ 

La France, in un articolo sull'azione che hanno 
avuta sin qui sulle discussioni delle Camere francesi 
le nuove libertà parlamentari , fa le seguenti consi- 
derazioni : 

1. La soppressione dell’ indirizzo non ha resa 
più breve la durata delle sessioni; 

2 L'esercizio del diritto d'emendamento è cir- 
condato d’inciampi che hanno per risultato di sospen- 
dere le discussioni meglio impegnate, e di far per- 
dere un tempo prezioso; 

3. Il diritto d'interpellanza non approda senza 
difticoltà colla procedura ‘a cui è stato soltoposto. Le 
questioni più semplici , che potrebbero essere dilu- 


{| cidate durante la sedata in pochi minuti, o riman- 


gono senza risposta pel rifiuto degli uffici, 0 promuo- 
vono una discussione in tutte le regole, che dura 
parecchi giorni e diviene un vero torneo d’eloquenza; 

A. Il Senato non ha fatto delle sue naove pre- 
rogative un uso che gli permetta di controbilanciare 
nell’opinione pubblica la crescente preponderanza del 
Corpo legislativo. 

E più sotto il medesimo foglio soggiunge : 

Le nostre assemblee attuali sono animate dalle 
più nobili intenzioni e dalla più patriottica abnega- 
zione. Ma il loro contegno palesa una certa esita- 
zione nella vita politica. 

Il Corpo legislativo discute inolto, ma non con- 
chiude abbastanza. Talvolta esso cede alle impres- 
sioni del momento. L 

D'altra parte il Senato, che contiene in se tanti 
uomini insigni e tante illustrazioni di ogni genere , 
non si tiene un po’troppo in disparte ? Esercita esso 


{ un'azione tanto grande quanto il suo potere ? Non 


permette alla pubblica attenzione di portarsi quasi 
esclusivamente verso la Camera dei deputati ? 

Queste riflessioni che tanti fanno, questi quesiti 
che nascono in tante menti, sono da noi qui raccol- 
ti con tutta la deferenza che é doyuta alle nostre 
assemblee deliberanti. Ma nella situazione in cui ci 
troviamo è nostro avviso che il miglior mezzo di at- 
testare ad esse il nostro rispetto è quello di dire lo- 
ro ciò che crediamo essere la verità. 

— Si ha da Parigi 10 marzo che la legge sul- 
la stampa è stata votata all'unanimità meno un vo- 
to, e questo voto isolato è stato quello del signor 
Berryer. 

Il Moniteur dice che Jules Favre e Picard non 
hanno votato. 

— La Patrie dice che i riguardi onde è stato 
fatto segno il principe Napoleone a Berlino lo hanno 
deciso a prolungare il suo soggiorno in quella città. 
Si assicura che, lasciando Berlino, il principe debba 
andare a Copenaghen. Il suo ritorno in Francia si 
effettuerebbe pel litorale del mare del Nord » e il 
principe nou tornerebbe a Parigi se non dopo ‘aver 
passato qualche giorno in Olanda. Le sfere politiche, 
aggiunge la Patrie, sono più che mai d'accordo nel 
non annettere a questo viaggio nessun carattere uf- 
ficiale. 

Contrariamente alle informazioni della Pagrie ’ 
un dispaccio da Berlino dice che il principe farà ri- 
torno direttamente a Parigi, 

—Il Constitutionnel reca la seguente nota sugli 
affari di Rumenia : 

JI governo rumeno è d’avviso che una dichia- 
razione d'iudipendenza sarebbe: uu atto tanto opposto 


Tn '____t€kr 
soverno messicano avrebbe ricono- 


sera dei trattati, quanto agli in- 
teressi essenziali del paese ; i ministri del principe 
Carlo sono risoluti di conformare la loro condotta ad 
cordo colle potenze occidentali del pari che 


allo spirito € alla le! 


un ace 
colla Russia. 

Gli amici della Rumenia si rallegreranno di que- 
ste savie disposizioni, che sole rispondono infatti al- 
la dignità e alla lealtà di quello Stato; e non si ac- 
cordano meno colla simpatia che la Francia aspetta 
da un popolo che le è debitore della sua autonomi®, 
della sua unità, e pel quale essa ha ottentito che il 
vincolo di alto dominio che l'unisce alla Porta fosse 
il più possibilmente leggiero. 

— Secondo il giornale dei Debats del 9, le cor- 
rispondenze dei Principati Danubiani accertano che 
l'odio contro i turchi si manifesta sempre più vivo 
ta le popolazioni cristiane. 

La diplomazia non è punto riuscita a soppri- 
mere i comitati d' insurrezione che sono stabiliti in 
vari punti importanti della Serbia e della Bulgaria 
e che procedono con grande energia nei loro prepa- 
rativi guerreschi. 

La gioventù abbandona iu gran copia i villaggi 
per arruolarsi; e non v'è autorità che sia capace 
d'impedire la formazione di questo segreto esercito 
rivoluzionario. 

Si ritiene che la Russia favorisca nei modi più 
coperti le mene degli insorti i quali da molte parti 
ricevono soccorsi d’uomini e di denaro. 

—o-setutterc 

Il Daily Telegrapk assicura che il principe di 
Galles e il duca di Cambridge debbono recarsi in 
Irlanda per soggiornarvi una diecina di giorni. 

—Si legge nel Morning post : 

L'ultimo telegramma dall’ Abissinia in data 22 
febbraio uon conferma le notizie contenute in quello 
del New York Herald, dell’autenticità del quale noi 
dubitammo. Dall’ultimo sappiamo che s’ indugia la 
marcia in avanti per mancanza del corpo di traspor- 
to, cosicchè i calcoli sono vani Il quartier generale 
della brigata è giunto a un luogo chiamato Adaba- 
ga, il quale però non è indicato in nessuna carta, 
nè nominato nei viaggi, in guisa che non possiamo 
determinare la strada che è stata scelta. Dicesi quel 
luogo distare 350 miglia da Antalo: Se dunque la 
spedizione percorre la via a oriente, il quartier ge- 
nerale della brigata dovrebbe essere circa a Men- 
bam che è a 10 miglia al nord del lago Achangi 
sulla via di Sokota. Le truppe, percorse 50 miglia, 
sarebbero arrivate in un paese detto Sakka, un po’ 
al nord del fiume Tzellari. Dalla prima strada vi 
sarebbero circa 170 miglia e dall'ultima circa 220 
tra il quartier generale della brigata e il punto obiet- 
tivo, Magdala. 

L'ultimo telegramma autentico era in data di 
Attegerat 17 febbraio e diceva che la brigata aveva 
raggiunto Antalo. Siccome sono state fatte 50 miglia 
in avanti di Antalo in media pare che le truppe per- 
corrano 10 miglia per giorno, lo che le condurreb- 
be a Magdala nel tempo da noi calcolato. 

Se la spedizione arrivasse a Magdala i primi 
d'aprile, basterebbe rispetto alle pioggie, perché S. 
Baker dice che i tributari del Nilo comibciano a in- 
grossare verso la fine di maggio, in conseguenza le 
grandi pioggie abissine cominciano poco prima. 

Malauguratamente non si covferma la notizia 
che Menelek, re di Shoa, si avanza verso Magdala, 
con grosso nerbo di truppe. 

- — 9404-04-09 
L'Bavas pubblica il seguente telegramma: 
Berlino, 8 marzo. 

Il principe Napoleone ha visitato ieri il sig. di 
Bismark. Oggi a mezzogiorno egli ha ricevuto il ge- 
nerale Wrangel ed il sotto segretario di Stato sig. 
Thiple. 

; AI pranzo del sig. Benedetti interverranno as- 
sieme al principe il signor di Bismark, il generale 
Moltke e l’ambastiatore turco. Martedì festa presso 
il duca di Sagan. La data della partenza del prioci- 
pe non è ancora fissata. Si dice che egli tornerà di- 
rettamente a Parigi. Ù 
duet ari ERTE 
Ftaticoforte. Ton questi Thiene da borghesi di 
stigia dell'antica indipend Ciglia 

pendenza di quella repubblica. 


J consiglieri e i senatori si separarono acclamando 


* condizioni dell’armamento dello Stato della Nuova 


tre volte la città libera, ed hanno rifiutato, scrive 
il Corriere del basso Reno, di aderire all'invito che 
loro venne fatto dal presidente del governo, signor 
di Dietz, di prender parte alla riunione della nuova 
assemblea, istituita sotto gli auspici della Prussia. 

— Si ha da Monaco, 9 marzo: ; 

Oggi alle ore 2 pomer. ebbero luogo i funerali 
del re Lodovico, e vi presero partes secondo il pro- 
gramma, tutta la gente di corte, le autorità politi 
che, le rappresentanze del popolo ec., alla presenza 
d'una moltitudine insumerevole di abitanti della città 
e della campagna. Seguivano il carro funebre i prin- 
cipi della casa reale e della casa ducale, il principe 
ereditario di Sassonia, l’Arciduca Alberto , il Duca 
di Modena, il principe Adalberto di Prussia, il prin- 
cipe Lodovico di Assia, il Duca Massimiliano di Wur- 
temberg e i rappresentanti de’ principi stranie 

— Il Monitore Wurtemberghese del 7 contiene 
l'ordinanza reale che stabilisce pel 24 marzo le ele- 
zioui pel Parlamento doganale. 

—__o-psatt tt 

È segnalato da Pietroburgo, 10 marzo, che sa- | 
rà presto pubblicato il bilancio pel 1868. Le entra- 
te sono calcolate a circa 480 milioni di rubli; e le | 
spese a 475 milioni di rubli, dei quali ne devono 
essere impiegati 35 milioni a costruire ferrovie. 

In confronto dell'anno precedente le entrate han- || 
no un aumento di 35 milioni e le spese un aumen- 
to di 30 milioni di rubli. 

—_ obiet | 

Si ha da Madrid, 7 marzo: | 

Le fregate corazzate Victoria e Zaragoza, co- | 
strutte in Inghilterra per conto del governo spa- 
gnuolo e trattenute a causa della guerra del Pacifi- 
co, vennero consegnate al governo. 

Si assicura che vi sarà domani una riunione di 
gabinetto a cui assisterà il presidente delle Cortes 
per trattare la questione della riforma del regola- 
mento delle medesime. 

Affine di rimediare in parte agli effetti della 
carestia, si cominciò a porre in vendita oggi per le 
classi operaie un pane eccellente a basso prezzo. Le 
botteghe da prestinaio sono ingombre di compratori. 

— 040-400 

Nella ricostituzione del gabinetto ture 
ziata dal telegrafo, osservasi che il ministro dei 
lavori pubblici, Agathon Effendi, armeno di nascita, |! 
è il primo cristiano che sia entrato a far parte del 
gabinetto turco. Degno di nota è pure la nomina di 
Midhat pasciù a presidente del Consiglio dei mini- 
stri; esso oltre ad essere un uomo di somma euer- 
gia, è amico delle istituzioni in vigore in tutti i paesi | 
più civili di Europa. i 

oso 

Il Morning Post ha da Nuova York , 26 feb- 
braro: 

Come annunciò il telegrafo i signori Taddeo | 
Stevens e Bingham, dell'Ohio, per parte della Ca- 
mera dei rappresentanti hanno portato al Senato l’at- 
to di accusa contro il Presidente. Essi domandano 
che il Senato faccia comparire al suo tribunale il 
sig. Johnson per rispondere alle accuse. Il sig. Wa- | 
de presidente del Senato nominò immediatamente un 
comitato per esaminare la questione. 

Il comitato della Camera incaricato di presen- 
tare gli articoli dell'atto di accusa è composto di 6 
repubblicani e un democratico. La Camera dei rap- 
presentanti ha adottato una risoluzione che vieta | 
tutte le mozioni che mirino a fare indugiare la di- 
scussione per porre in istato di accusa il Presiden- 
te, ed ha limitato ad un sol giorno la discussione 
degli articoli dell’atto di accusa. 

Un grande meeting repubblicano tenuto ieri a 
Chicago appoggiò la proposta di mettere il Presidente 
Johnson in istato di accusa. 

ll club di Keystone, nella Peusilvania, e molte 
altre assemblee democratiche si organizzano militar- 
mente. 

La Camera dei rappresentanti della Nuova Jer- 
sey ha adottato una risoluzione che ordina, in mez- 
zo ai pericoli che il paese traversa, di esaminare le 


anunun- 


Jersey. 

Credesi che il Presidente Juarez visiterà Wa- 
shington. 

Secondo le notizie pubblicate nei giornali di | 


Nuova York, il g' 
sciuto i debiti inglese e spagnuolo. Avrebbe risoluto 
di adoperare per il pagamento, del debito pubblico il 
prodotto della vendita dei beni confiscati. 

— Lo stesso foglio ha da muova York, 27 febbr.: 

Dicesi che il Comitato per l'atto di accusa del- 
la Camera dei rappresentanti prepara gli atti che 
comprendono sei principali rami di accusa. Ieri il 
comitato esaminò i generali Emery, Wallace e l’aiu- 
tante generale Thomas. Dicesi che il Presidente non 
sarà impedito nelle sue funzioni durante il processo. 

Il sig. Stinton non si è presentato alla Corte 
suprema del distretto della Columbia per sostenere 
l'accusa contro l'aintante generale Thomas. Il tribu- 
nale rimesse quest'ultimo in libertà. Egli intentò im- 
mediatamente un proc<sso contro il sig. Stanton, per 
arresto illegale, chiedendo la indennità di 150,000 
dollari. ” 
Il presidente Johnson fece ieri un discorso ad 
una delegazione dei conservatori di Baltimora. Egli 
disse niun sacrificio personale parergli assai grande 
purchè sostenuto in difesa della Costituzione. Disse 
che l'intelligenza ed il patriottismo del popolo salve- 
rebbero il paese dalla minacciante ruina. 

La legislatura della California ha adottato una 
risoluzione che approva gli atti del presidente John- 
son e biasima quelli del Congresso. 

Il Senato della Pensilvania ha passato una ri- 
soluzione in favore dell’accusa contro il presidente. 

La convenzione repubblicana del Wisconsin ha 
passato una risoluzione in favore del generale Grant 
come candidato per la presidenza , e favorevole al 
mettere il presidente Johnson in istato di accusa. 

Il New-York Herald afferma che i cittadini della 


| Columbia inglese temevano l'assalto dei feniani da 


s. Francisco. 
etero — 


Si legge nella Patrie del 10 : 

Dal Giappone, per la via di Hong-Kong, riee- 
viamo notizie assai contraddittorie su ciò che avvie- 
ne in quel paese, e nessuno può prevedere l'esito 


| della lotta impegnata fra i daimios e il taicun. Le 
‘ forze navali delle diverse potenze si riuniscono a 


Yokohama. Checchè da, gl'interessi dei francesi 
saranno tutelati, giacchè il contrammiraglio Ohier 
troverà riunite al Giappone tre corvette ad elice ol- 
tre al Dupleix sul quale si è imbarcato. Anche la 
fregata Venere è aspettata nella rada di Yokohama. 
(cc *#1[rGuUi.-ot_Èm 
NOTIZIE © *MPENDIATE 
Nella Camera di Fireuze si sono fin dalle  pri- 
me discussioni messi due gravi inciampi alla legge 
per uaa imposta sul macinato. Si sono cioè solleva- 
te due quistioni pregiudiziali di genere affatto di- 
verso ; l'una, mossa dalla sinistra permanente, chie- 
de che innanzi tutto si tolga l’artieolo relativo alla 
ritenuta sulle cedole della rendita; l’altra, presentata 
dalla estrema sinistra, vuol rimandare tutta la legge 
dopo le leggi organiche e dopo gli altri provvedi- 
menti destinati ad ottenere economie. Ciò fa preve- 
dere ai giornali che anche l'odierno dibattimento si 
potrarrà molto a lungo, come quello testè esaurito 
sull’abolizione del corso forzoso, senza ottenere egual- 
mente nessun utile risultato, imperocchè dalle sud- 
dette obbiezioni si rileva come i partiti sieno tut- 
tora scissi e discordi e come nessuna valevole forza 
possa essere opposta nella Casera a quelle misure 
e provvedimenti del governo contro cui non si ces- 
sa di muovere da tutte le parti lagnanze e prote- 
ste. Anche oggi infatti annuziano i fogli essere tra- 
smessi alla Camera indirizzi in cui si esprimono i 
gravissimi malcontenti delle popolazioni per le di- 
strette finanziare in che versano e per ogni altra 
maniera di sgoverno morale; si dà conto degli indi- 
rizzi delle Camere di commercio, delle tirgenti di- 
mostrauze dei Consigli provinciali e delle molte pe- 
tizioni di altri Corpi costituiti, le quali tutte però; 
come nei dibattimenti trascorsi , si credé che non 
verranno prese in nessuna considerazione. Tutto il 
progresso della discussione pasgata, nell’ istesso mo- 
do che il principio e l'avviamento dell’ attuale, mo- 
strano, al dire dei fogli, che l’unico punto di vista 
da cui partono la maggior parte dei deputati sono 
le passioni politiche, le quistioni di partito, i punti- 
gli, le personalità, l’ egoismo, come fanno palese in 
pari tempo che quasi da tutti si ignora quali prov- 
videnze tornino opportune e dove si vada a_ riuscire. 
In mancanza di fatti, i giornali danno voci e 
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congetture. Siccome per la imminente primavera non 
paiono verificarsi quelle previsioni di guerra delle 
quali tanto si era parlato qualche tempo addietro, 
perciò il giornalismo abbandonando quel terreno , si 
è posto sull'altro delle alleanze, di cui fornisce quo- 
tidianamente diverse combinazioni, senza curare che 
ogni diceria in proposito è per lo più al di seguen- 
te smentita. Se due potenze hanno in una quistione 
qualsiasi un comune punto di veduta, questa circo- 
stanza trasformasi immediatamente sulle colonne del- 
la stampa in un trattato formale d’alleanza offensiva 
e difensiva, per imporre anche alle altre potenze le 
stesse vedute; come se ne ha anche oggi l' esempio 
nelle voci fatte correre da parecchi giornali, di una 
stretta allcanza che sarebbe stata conchiusa tra la 
Francia, l'Inghilterra e l'Austria a proposito della 
questione d'Oriente. A queste voci pertanto si affret- 
ta a rispondere il Morning Post, il quale dichiara 
essere assurda tale notizia e non avere altro scopo 
se non di far credere imminente una guerra che, a- 
vendo per punto di partenza e per iscusa gli affari 
d'Oriente, metterebbe sotto le armi non solo l’Euro- 
pa ma il mondo intiero , bilanciando quasi matema- 
ticamente in campi ostili gli eserciti e le marine 
delle sei maggiori potenze. Imperocchè all’ alleanza 
che si diceva conchiusa tra le potenze suddette, ne 
era dai giornali cootrapposta un’ altra prossi 
stringersi definitivamente fra la Russia, la Prussia e 
gli Stati-Uniti. Quanto alla prima parte della notizia 
pertanto, il giornale inglese dichiara che tutto si ri- 
duce al fatto, già sufficientemente notorio, che tra 
la Francia, l’ Inghilterra e l’Austria regna una per- 
fetta identità di vedute rispetto alle cose d'Oriente; 
per quello poi che concerne la seconda delle. ricor- 
date alleanze, fa notare che la Prussia non ha nes- 
sun interesse in Oriente e, dopo gli splendidi suc- 
cessi che ha ottenuti deve desiderare la calma e il 
riposo; che la Russia non può certamente arrischiar- 
si da sola in una guerra formidabile; e che final- 
mente l’allusione ad una possibile alleanza america 
na è una voce meramente burlesca, essendo gli ame- 
ricani abbastanza occupati nel loro continente senza 
immischiarsi di un affare nel quale potrebbero rovi- 
nare il proprio paese. Parecchi giornali non vogliono 
prestar fede a questa smentita del diario di Londra 
e persistono a credere che tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia sia già stretto un patto simile a quello che pre- 
cedette la guerra di Crimea; ma una corrispondenza 
parigina dell’ Independance belge , confermata dalla 
France, sostiene invece che vi sono bensi, negoziati 
fra le due potenze suddette, ma ch’ essi non tendo- 
no affatto al resultato di una alleanza politica , es- 
sendo al contrario di un indole esclusivamente com- 
merciale. 


Sul viaggio del principe Napoleone a Berlino si 
ha ora una nuova versione, che si riferirebbe ad un 
progetto del quale si è già parlato oramai tante vol- 
te; egli sarebbe andato per annunciare al re Gugliel- 
mo una visita del suo augusto cugino di Francia. 
Di tutte le voci, più o meno fondate, che si van ri- 
petendo a proposito di questo viaggio, la più accet- 
tata è oggi quella che il principe Napoleone non ab- 
bia avuto una vera missione, vale a dire che non 
sia andato a Berlino per fare proposte formali , ma 
piuttosto per istudiare il terreno e per prepararlo a 
negoziazioni future. Questa versione però non appa- 
risce troppo giustificata a fronte delle molte notizie 
trasmesse dal telegrafo, atte a togliere ogni caratte- 
re privato a quella visita principesca. Esso infatti 
annunciò che l’alto viaggiatore accettò un gran pran- 
zo offerto in suo onore dal ministro Benedetti, e che 
fra gli invitati si trovavano il generale Moltke , il 
principe Augusto di Wirtemberg, il comandante e 
il governatore della città ed altri personaggi civili e 
militari. Lo stesso telegrafo, che seguì con massimo 
interesse il principe nella sua escursione, parlò pu- 
re dello splendido ballo che gli fu dato al palazzo 
reale nè trascurò di annunciare che il principe Na- 
poleone tenne una lunga conferenza col signor di 
Bismark: 

Ad ogni modo, siccome le odierne trattative e 
gli stessi suddetti colloqui principeschif sono ititetpre- 
tati in senso pacifico , alquanto discordanti appa: 
riscono le notizie allarmanti o d’indole  guertesca 
che put da diverse parti sono oggi trasmesse: Così 
per esempio si osserva che il bilancio francese, tra 


ordinarie e straordinarie, fissa le entrate nella som- 
ma di 1792 milioni e le spese in quella di 1811 , 
sicchè il disavanzo sarebbe di 19 milioni; ora, pare 
al giornalisno che, se le cifre del ministero sono 
l’espressione reale della finanza francese, non appa- 
risca abbastanza giustificato il bisogno di un impre- 
stito. Nou infatti nel riarmo dell’esercito , le cui 
spese ricadono sui bilanci dell'anno in corso e del 
passato, e non nell’operaziohe relativa al credito mes- 
sicano, imperocchè essa domanda 40 soli milioni , 
con un servizio annuale di 3 altri milioni per gli 


‘interessi del capitale consolidato. Da Parigi passan- 


do a Vienna è giudicato alquanto singolare che il 
governo austriaco, in mezzo alle sue formali aspira- 
zioni di pace, trovi necessaria l’immediata costru- 
zione di nuove fortificazioni. Il ministro domandò a 
tale scopo un credito di 672, 440 fiorini ; ma que- 
sta somma parve insufficiente ai membri della dele 
gazione del consiglio dell'impero, la quale, in segui- 
to alle spiegazioni fornite da uno dei delegati circa 
i pericoli che possono minacciare il paese , portò il 


: A vi Pane 
credito suddetto quasi ad un milione. Il ministro 


della guerra ringraziò l’assemblea dello spirito  pa- 
triotico di cui faceva prova, e diede l'assicurazione 
che « l’urmata saprebbe far uso delle sue armi se 
ostacoli sollevati dalla malevolenza si opponessero 
allo sviluppo costituzionale dell'Austria ». Finalmen- 
te la Danimarca fa spese relativamente superiori a 
qualunque altra nazione per la sua riorganizzazione 
militare. In una delle sue ultinie sedute, la Camera 
dei deputati di Copenaghen votò pel suddetto scopo 
la somma di 1,200,000 risdalleri. 1l ministro della 
guerra dichiarò poi che le spese non sono ancora al- 
l'altezza dei bisogni reclamati dalla difesa naziona- 
le ed annunciò -che un nuovo credito poco mi- 
nore dell’ attuale sarebbe domandato nell’ anno ven- 
turo, 

Forse questa estrema sollecitudine della Dani- 
marca nel compiere il proprio armamento ed accre- 
scersi i mezzi di difesa è cagionata in parte dallo 
stato delle sue trattative colla Prussia, intorno alle 
quali le seguenti notizie si leggono nell'Insernational 
di Londra: «I negoziati fra la Prussia e la Dani- 
marca sono stati ufficiosamente rotti. Questa notizia 
ha destato viva inquietudine in Davimarca; il par- 
tito avanzato preferisce la guerra alle cessioni terrie 
toriali che reclama il governo di Berlino. Una Nota 
indirizzata ai diversi gabinetti europei è rimasta 
priva di risposta e porge argomento a tutte le con- 
versazioni diplomatiche. Si spera che la Francia pren- 
derà in questa occasione una attitudine chiara e ri- 
soluta». 

Il trattato fra l'Austria e la Lega doganale te- 
desca andrà in vigore il primo del prossimo giugno. 
In esso è stabilito che i sudditi rispettivi dei due 
paesi non saranno sottoposti, per ciò che riguarda 
l'indirizzo del commercio e dell'industria, che a quel- 
le sole condizioni che si esigono dagli indigeni. 

L'associazione politica degli operai in Londra 
ha deliberato di riunire una conferenza di dodici 
operai e di dodici fabbricanti per stabilire i mezzi 


' di metter fine ai conflitti frequentissimi che sorgono 
| fra il lavoro ed il capitale. L’ associazione intende 
| pure riunire, nel prossimo maggio, una specie di 


parlamento d’operai, allo scopo di esaminare la si- 
tuazione presente in cui si trovano le società operaie 
e provvedere ai mezzi pratici per arrivare a far rap- 
presentare, in modo speciale, gli iuteressi delle classi 
operaie nel Parlamento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 13. — È stato presentato il progetto di 
legge per abolire l'arresto personale per debiti. 

Parigi 13,—Il generale Failly venne nominato 
senatore. 

Londra 18. — Camera dei Comuni. Discussione 
sulla condizione dell'Irlanda. 

Horsman censura il programina di lord Mayo. 

Lowe esprime la propria indignazione contro la 
cattiva interpretazione della legislazione inglese in 
Irlanda; confuta le idee espresse da Stuart Mill e 
combatte l'istituzione d’ una Università Cattolica ih 
Irlanda. 

Hardy afferma che le teorie di Stuart Mill sono 
impraticabili e rivoluzionarie; che esse nou mirano alla 
conciliazione dell'Irlanda ma a quella degl’ irlandesi 


di America. Dice che i rimedi proposti da Maguire 
e da Horsman sono vaghi. 

Berlino 43.— Il principe Napoleone partirà do- 
menica. è 

Berlino 13. — Oggi il re andrà a far visita al 
principe Napoleone. Sua Altezza farà poscia le visite 
di congedo alle LL. MM. ed ai principi ; domapi 
partirà per Dresda. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 marzo 


3 DEN 100: iniziano 69. 57 
Consolidate inglese. 3 feripzs sape 
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INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Panteon, raccolta in generale adunanza, 
ha pronunziato il giudizio sulle opere presentate ad 
uno de'suoi concorsi di esercizio. Erano stati pro- 
posti questi sacri argomenti : 

lu disegno : l'Angelo annunzia ai pastori il na- 
scimento del Messia. In bassorilievo : Giona viene 
gestato fuori dulla balena. In architettura: Un 
Ospizio sopra una montagna, capace di sei religio- 
si ed otto viaggiatori. 

Oto furono le opere esibite al concorso , cioè 
tre bassorilievi e cinque progetti architettonici. 

1 signori Virtuosi scultori, avendo tolto ad esa- 
minare i bassorilievi, rinvennero superiore di meri- 
to quello segnato col num. 2, ma tributarono però 
qualche lode anche a quello distinto col num. 1. In 
detta opera num. 2 piacque la graziosa figura del 
Giona, quantunque sembrasse ritratto il profeta in 
età troppo giovanile; si lodò ancora per essere chia- 
ramente espresso l’atto del venir Giona gettato fuori 
del marino mostro, che però fu trovato piuttosto 
simile ad un delfino che ad una balena. Fattosi 
luogo alla statutaria votazione segreta, ne risultò 
che il premio fu aggiudicato a questo bassorilievo 
num. 2. Ed apertasi da chi presiedeva la lettera 
corrispondente, ne comparve autore il sig. Vincenzo 
Sangeni, romano, ora defunto. 

In seguito i signori Virtuosi architetti, dopo 
avere maturatamente esaminato i cinque progetti , 
fecero intorno ad essi le seguenti osservazioni. Pro- 

etto num. 4. Il suo prospetto non offre quel ca- 
rattere che dovrebbe esser tipico di tale edificio , 
cioè un carattere sacro e monastico. Nella sezione 
si ravvisano delle parti assai lodevoli : il progetto 
inoltre è delineato con accuratezza ed intelligenza. 
Progetto num. 2 Anche meno del primo è caratte- 
ristico, ma somiglia piuttosto ad una privata abita- 
zione urbana. Progetto num. 3. La pianta è sav 
mente trovata ed acconcia agli usi del luogo; ma il 
prospetto non ha gradevoli proporzioni, e vi si nota 
mescolanza di stili d’epoche diverse; difetto che 
si conserva nella sezione. Progetto num. 4. Delinea- 
to in una sola, quantunque triplice, tavola (il che 
non è veramente a norma del programma) manca 
anche questo di quella speciale impronta, che ri 
la a prima vista la destinazione di un edifizio. 
Progetto num. 5. Pianta bene immaginata, ma pro- 
spetto assai povero d’invenzione ed anche , al pari 
degli altri, disadatto : la sezione ha cattive forme, 
specialmente nell’ interno del peristilio. Posti in bi- 
lancia i pregi ed i difetti di ciascheduno, fa giudi- 
cato meritevole del premio il getto num. 1, il 
qual giudizio venne a pieni suffragi confermato dalla 
votazione segreta. Sicchè apertasi la lettera corri 
spondente si conobbe autore di que' disegni il sig. 
Cesare Tuccimei, romano. 

Le descritte opere del concorso saranno esposte 
al pubblico nelle sale al Pantheon nel giorno di mer- 
coldi 18 marzo dalle ore 11 ant. alle 2 pom. 

Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 
e _ 

Les personnes qui comptent faire è l’Ambassa- 
de de France |’ honneur de s' y présenter ce soir, 
samedi 14 mars, sont priées de vouloir bien, selon 
la teneur du dernier Reglement à ce sujet, revétir 
soit l'uniforme soit |’ habit de Cour. 
= ere 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si prevengono i signori Azionisti, che martedì 17 
del corrente mese àvrà luogo nel palazzo della Banca 
l'Aduuanza generale. Viene rammentato; che giusta 
l'art. 70 dello Statuto ogni possessore di azioni, il 

vale vorrà intervenirvi, dovrà farne il deposito alla 
nca tre giorni avanti la riunione. 

Roma 12 marzo 1868 

Il Segretario vell’Adunanza generale 
Domenico avv. Bigioni 
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—— NI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO R 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 41), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
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706, 0 


+163 48 |6,50 | Velate 


METEORE AVTENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI QIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza di Domenico Cupellini di Ni- 
cola. 

S'intima al sig. Giuseppe Cupellini di 
Lorenzo per affiss., ed incog. dumic., qual- 
mente è stata trascritta sul registro ipote- 
cario la Sentenza di vendita, de’ beni pi- 
guorati a di lui carico come prescrive il 
$ 1306. È però ec. 

Ladisluo Frezzotini proc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma. 

Nella causa in Prot. del 1868 n. 1193 
fra il sig. Antonio Curti ed il sig. Gabriele 
Muschio S. S. Illma il gio 3 marzo d. an- 
no emanò la presente Sentenza. Visto ec. 
Considerando ec. 

Noi Ant. avv. Lauri Ass. del Trib. Civ. 
di Roma giudicando definitivamente in pio 
grado di giurisd:z. condanviamo il R. C. al 
pag. di sc. 29 90 importo residuale di og- 
getli preziosi a forma dell'ist. ed alle spe- 
se che liquidiamo in L. 48 78 eda tutte le 
ulteriori. 

A. istanza del sig. Antonio Curti neg. 
dom. Via Cesarini n.94 rap. dal sott. Proc 

Sia notificata al sig. Gabrielle Muschio 
per aflîss. ed inserz. stante l’incog. domic 
la pùte Sent. unit, alle spese comprese le 
ulteriori in L. 64 70 a forma di legge ec. 

Li 13 marzo 1868 affissa ec. 

4. Bertoni Cursore 
Filippo Meloni proc. 


Illo sig. Ass. civ. Bruni 

Ad istanza del sig. Carlo De Angelis 
neg. dom. Via Borgo Nuovo n.98 rap. dal 
sot 


Si citano i sizg. Alessandro e Teodo- 
linda coniugi Villetli d'incog. dom. per. aff. 
ed inserz. in Gazzetta a comp. dopo tre ghi 
per sentirsi condannare quanto al cit. Ales- 
sandro principalmente ed in quanto alla cit. 
Teodolinda in subsid:ium al pag. di scudi 28 
imp. di carne loro accreditata © per |’ ef- 
fetto «manarsi sentenza. 

Aflissa dal Curs. Bertoni lit4 marzo 1868 

Francesco Antonicoli proc. rot. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma di legge , che aoco- 
gliendosi l'istanza del sig. Girolamo Cleti. 
Meni con Rescritto 8£m0 del giorno 8 mar- 
20 1868 e successivo decreto esecuioriale , 
esibiti in atti dell'infr. Notaro, è stato sur- 
rogato in Economo del di lui patrimohio 
}l sig. Augusto Saint-Mibiel, in luogo del 
Jefonto avv. Ottavio Scaramucci. 
Roma 13 marzo 4868. 
Per il sig. Gioacchino Politi Notaro e 
cancelli. della Segnatura. 
Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 
celliere. 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Romolo Bertini e Comp. 
negoziante Fabbricatore che indica il suo 
domic. nella sua fabbrica di fosfori in via 
dei Ranocchiari a S. Marta n, 9. 

S'intima tanto al sig. Odoardo Rispoli 
dom. a Cornet, quanto a chiunque altro 
domicihato in qualunque luogo dello Stato 
Pontilicio, anche per inserz. in Gazzetta, 
fiualmente dopo di essere stata. pubblicata 
la Privativa fabbricazione dei Fi-muiferi @ 
loro Capsule di forma elittica conceluta 
dall'Eccelso Ministero del Commercio di Ro= 
Ma anatogamente agli annunzi riporiati nel 
Giornale Off.ciale di Roma dei giorni 3 e 
15 luglio 1867 il pro col n.449e il s'condo 
col n. 459, l'istante è venuto i izi 
che alcuni f.bbricator di 
gNalamente «sso ni mito 


Rispoli, si 


son permesso di coi traffire le ca-sul: sud. 

adiottanione la st:ss. fym> con d-nno 

della privativa propietà cla DAL istonte 
l 


esciusivami cordat. Che però esseno 
dato vio ni Sole contr.ffazione il di 
posto dell'art. la Legge Edittale del 
3 decembre 1833 sotto la ci protezione è 
stato spedito il B:everto d’invenzione sco- 
Reria e miglioramento, la Ditta med. prima 
di procédere fo.malmente contro il Rispoli 
sa: Sue per titolo contravvenzione a forma 
©l success.vo art. 26 di d.legge, ingi 
fa precetto a il. Rspoli © Canale diro 
di dovere nel term.ne di iorni dieci dalla 
data de. presente ritirare dal commercio ed 
abulire affatto tutte le capsule e custodie 
aventi forma eli lica e somiglianti in qua- 
unque allro mdo a quelle conceduià la 
Dr v iva e. struzione, a-tenendosi in avye. 
tire di f1 wo i 'l- in-desime, come pure 
si f prec Un 4 non turbare N a'cun mo- 
do :l pacifico por-essg del diri't. derivante 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


alla Ditta inventrice e perfezionamento tan- 
to dei continenti che delle materie conte- 
nute e suoi elementi, sotto pena di agire 
per l'emenda dei danni ed altre pene com- 
minate tanto civilmente che criminalmente 
non solo ec. ma ec. 

Corneto oggi 7 marzo 4868. 

Copia simile è stata da me sott. cons. 
in persona dell'intimato sig. Odoardo Ri- 
spoli, 


P. Bonelli Cursore 
Alessandro Carancini Proc. Ru 
VENDITE GIUDIZIALI 

Ad istanza del sig. Antonio Pica, possid. 
dom. a Fumone, creditore pignoranie. 

Ed in conseguenza del processo verbale 
di pignoramento eseguito sotto il giorno 3 
sett, 1867 dal Cursore Jerusi, prodotto nella 
Cancell. del Trib. di Frosinone li: 7 settem- 
bre anno sudetto. 

Si procederà alla vendita al pubblico 
incanto di centottanta rub. di grano di buo- 
ua qualità. { 

La vendita avrà luogo in Frosinone nei 
soliti luoghi nel giorno di giovedì due apri- 
le pross. venturo 1568, du” ore prima del 
mezzo giorno. P. Dotl. Fortuna Proc. 


Primo esperimento 

Ad istanza del sig. Giacinto Cristofari 
possid. dom. in Caprarola, rapp. dal sott. 
Proc. 

Il di 43 aprile 1868 alle ore 10 ant. nel. 
la sala del Palazzo Comunale di Viterbo si 
procederà alla vendita giul. degl’ infr sta- 
bili ordinata da Sentenza dell’ Ecemo Trib. 
Civ. di Viterbo { luglio 1867. Il dì 47 febb. 
1868 sono stati prod. in Cancell. del Trib. 
sudd. Prot. n. 341 del 1867 gli estratti cen- 
suarj, «d ipotecarj, il capitolato, e ripetuta 
la perizia giudiz. del perito sig: or Eugenio 
Pazielli a forma dei $$ 1308 e 1313 del vig. 
Regol. legisl. e giudiz. 

Il primo prezzo d'incanto è quello fis- 
sato dal sudd. Perito in lire 3025 salvi gli 
ammenti prescritti dalla legge. 

Le spese d'incanto, e delibera sono a 
carico dell'acquirente. 


Descrizione degli stabili 


Casamento in Caprarola contrada il Pras 
to conf. i beni dei PP, Carmelitani Scalzi, 
e la strada, salvi ec. 

Altra Casa sottostante alla 
scritta. 

Cantina e Tinello confin. la casa sud- 
detta, 

Altra cantina con tinello nella sudd. 
contrada conf. c. s., e come meglio agli 
alti ec. 

Viterbo 4 marzo 1868. 

C. Frontini proc, 


_ 
AVVISI DIVERSI 


testè de- 


AVVISO DI AFFITTO 

ll proprietario della montagna denomi- 
nata Ze Coste nel territorio di Trevi pro- 
vincia dell'Umbria bramando di affittarne il 
pascolo estivo per uno o più anni, invita 
gli aspiranti ad esibire le loro offerte chiu- 
se, e sigillate eniro giorni venti dalla data 
del presente in Roma nello studio Notarile 
Ciccolini in Via degli Ufficj dell'Emo Vica- 
rio n. 41, od in Trev: al Notaro Archivista 
sig. Leonardo C:ccaglia per esser prese in 
considerazione, e salvo lo sperimento della 
Vigesima, e sesta. 

La estensione del pascolo nella monta- 
gna sud. vi eccellente salime è di rub. 3 
circa, formta di un comodo, ed abbondante 
beveraggi: di acqua s0rg v:, sicchè può da - 
re alimentia circa 4500 cap di bestiame. La 
sua siluezione poi è delle più felici, giac 
chè oltre l'essire di facile accesso, non di- 
sta che ppena tre ch Iumetri dalla stazio- 
ne ferr_ vara di ‘Trevi, © pr sentandosi tut- 
ta in vista della pianura offre la massima 
Sicur: zza per ogn. rapporto. 

Tanto netlo Studio Notarile Ciccolini in 
Roma, che presso il sig. Ciccaglia in Trevi 
sono ost-nsib li li relativi schiarimenti. 

Questo dì 10 marzo 1868. 

Francesco Muria Ciccolini Not. Sost. 


AVVISO 

DI VENDITA VOLONTARIA 

di Fondi.in Velletri 
La Sacra Congregazione della Visita 
Apostolica come Ammnistratrice del Lega- 
to Pio o Cappellena Avogar'i proprietaria 
‘gli appresso notati fondi post! nel terri. 
torio di Velletri, ess'ndo venuta nella de- 
terminazione di alienarli, tanto unitomente 
che separatamente, invita ch Unque volesse 
farne l’ acquisto a presentare la offe 


contenente anche l’elezione del domicilio , 
chiusa e suggellata in la da bollo nello 
Stu:lio del Sottoscritto Notaro posto in Ro- 
ma Via della Guglia N. 60 A nel termine di 
giorni trenta dalla data del presente per 
esser presa in considerazione. 

Verranno escluse le offerte per perso- 
na da nominarsi. 

Nello stesso Studio Notarile saranno 
ostensibili le perizie e piante dei fondi da 
alienarsi e verranno dati tutti gli schiari- 
menti in proposito. 

Roma li 441 marzo 1868. 

Pio Campa Notaro di Coll. 
Descrizione dei Fondi 

4. Terreno vignato, olivato in contra- 
da Paganico della quaniità superficiale di 
tavole 250, 59, pari a iisura locale a ca- 
pezzi 531 e solchi 25, confinante al Nord 
con la strada di Pagacico, all’Est coni he- 
ni del conte Latini Macioti, al Sud con i 
beni di S. E. il signor Principe d’Avellino, 
e con quelli del sig. Domenico Colonnesi 
ed all’Ovest con la Via Appia antica. Que- 
sto fondo si ritiene a colonia da dodici Co- 
loni, i quali rispondono al Direttario la quin- 
ta parte di tutti i frutti, oltre la così detta 
quarta, ossia una quota per le zone infrut- 
tifere = stimato sc. 2561 51. 

2. Terreno vig: ato, conneiato con pian- 
te d’olivo posto in contrada le Fosse di S. 
Anatolia , confin. all’ Est con le strade di 
S. Anatolia e di S. Giovanni, © dagli altri 
tre lati con i beni del Ven. Monastero del 
Gesù Salvatore. Questo terreno si ritiene a 
colonia da due coloni ed è della quantità 
di tavole 22, 91 pari a capezzi 57, e sol- 
chi 36, gravato dell’annuo canone di scu- 
di 1, 50 a favore dei PP. Dottrinarj del 
Semin.rio, e della Cappellania delle Grazie. 
Detratto il Capitale del canone = stimato 
sc. 273 11 6. 

3. Terreno viznato, cannetato con al- 
beri d’olivo in contrada Rioli, confinante al 
Nord con la strada di S. Niccola, all’ Est 
con i beni spettanti alla massa di S. Marti- 
no, e quei del Ven. Convento di S. Fran- 
cesco, ed al sudetto, ad Ovest con il Conte 
Latini Macioti. Questo fondo è ritenuto a 
colonia da Felice Malsgigi, ed è della quan- 
tità superficiale di tavole 12, 36 pari a ca- 
pezzi 31 e solchi sei=slimato sc. 164 04 6. 

4, Terreno vignato, cannetato, e sodi- 
vo con alberi di Olivo im contrada Rioli , 
della quantità di tav. 57 53 pari a capezzi 
144 e solchi 48. Confina al Nord, con i be- 
ni del conte Latini Macioti, all'Est cov lo 
stradello e terreni vignali della Rettoria di 
S. Salvatore, al Sud con la vigna di Buco- 
novo Francesco, ed all’Ovest col f sso 
Paganico. Questo fondo si rit'ene a colonia 
da quattro Coloni ed è stato stimato scu- 
di 763 24. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POINCON DU METAL BLNC 
DIT ALFENIDE 


ALKÉ 
NIDE 


(EERIST OFLÎS 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofl- e C. di Parigi per l’orifice- 
ra da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgomm.relli, saliere, callettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per déysert ec, ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma d ll’Ocificeria od 
argenteria di d-tta casa si trova nel loro 
dl Corso N. 474 e che chi 


g- corre rischio di comprare 
oggeiti comraffatti in luogo della vera ar- 
gevteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica. 


—_——-r_—_—__—m 


BORSA DI ROMA 
pui nì 43 Manzo 1568. 


Laura Denaro 


Napoli. . .......... 9250 9150 
Livorno. . ........, 9250 9150 
FIPODZO:- +0 ssesrornia » 9250 9150 
Ve ez + 9250 9150 
Milano. . » 925) 9150 
Genova . » 9250 9150 
Ancona... . ...... 9250 9% 50, 
Hologna. 0. ........ 9250 950 


+ 405 8) 105 25 


none 0 è + 405 80 105 25 

neo ee + + 105 50 405 25 

+ M. +00 + 281 50 21 — 

Vienna nuova valuta ... — — —— 


Trieste nuova valuta —_—- —- 
Lodi invii 26 50 2845 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
Consolidato Romano al 3 per 0/0 


god. del 1.° Sem. 1868. Lire dI 30 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. f.° trimestre 1868.» 434 — 


Reza Fonti. de’Sali e Tabacchi 
interes.i 5 per 100 godimento del 
° Semestre, e divideado 1367 
mi di sc. 200... ....* — — 
auca dello Stato Pontilicio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1968 A- 
zioni di I. 1073. . va ® 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750 » 110 — 
Società Anglo Romana per |’ 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 1.° seme- 
stre 1868... ......... » 550 
Strade ferrate romane. 
berate per fran. 500, interes 
dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all” 


B 


borsabili per fr. 500, interessi 


dai {. Semes. 1868 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Societa Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre e dividendo 1868. . ... » 


P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 14 Marzo 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' Di CARNI DI MANZO* 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta , 
per ogni libbra soldi 10 !. 

SECONDA QUALITA”, Ossia: coscia pien 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 4. 

TERZA QUALITA”, OSSIA: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 8. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 9 3. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 8 1. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 47. 

Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 13. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buvi e Vacche. ........0. N. 343 
VROUO ass nua 84 
Buisle cao does 7 
Vico Bufalite + 000000048 4 
Caitlin MI 
NBnel io eci e 
Majali +. sv» 4° 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ...........» 4% 
Da erba. .....» 4 
Da strame. ....» 423 
Vitello . cosa 
Castrati. ......, 
Bufale ......., 


Viteile Bufal . 
Agnelli. ...... è 
Maali........ . 
Dal Campo Boario il 13 Marzo 1566 


9 
233 
14 
159 


. 


se 


cili 


esce alle è pom. d'ogni gioruo eccetto i festivi 
_—tt0t-t-r000— 


ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un annolire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Preso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inse' 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.914. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


La Santità’ pi Nostro Siemone Para Pro IX 
ha tenuto questa mattina, nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano, il Concistoro pubblico per dare 
il Cappello Cardinalizio agli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali Luciano Bonaparte, Eustachio 
Gonella, Giuseppe Berardi, Raffaele Monaco 
La Valletta, Edoardo Borromeo cd Annibale 
Capalti, creati e pubblicati nel Concistoro se- 
greto dei 13 di questo mese. 

Discesa perciò Sua Bearitupine con la 
Nobile Corte nella Sala dei Parameuti , ove 
l’attendevano gli Emi e Rii signori Cardinali, 
gl’ Illîi ce Rmi Monsignori Patriarchi, Arcive- 
scovi e Vescovi, come pure i Collegi dei Pre- 
lati, S. E. il signor Principe Assistente al So- 
glio, 1’ Ecemo Senato Romano, e gli altri s0- 
liti intervenire al pubblico Concistoro, ha as- 
sunte le sacre vesti, e quindi, salita in sedia 
gestatoria tra i flabelli, preceduta e seguita 
dai suddetti personaggi, si è portata all’Aula 
Regia, ove ha dato principio alla solenne ce- 
rimonia. 

Dopochè il Santo Papre ha ricevuta l’ob- 
bedienza dagli Emi c Rmi signori Cardinali, 
i novelli Porporati, avendo già prestato il 
giuramento, secondo le Costituzioni Apostoli- 
che, alla presenza degli Emi e Riùi signori Car- 
dinali Capi d’Ordine, Vice-Cancelliere di S. R. 
C. e Camerlengo del Sacro Collegio , sono 
stati introdotti nella Sala Concistoriale dai 
signori Cardinali Diaconi, e presentatisi al 
Trono di Sua Santità” ne hanno baciato il pie- 
de e la mano, e ricevutone quindi l’amplesso, 
ed abbracciati dai Colleghi, si sono condotti 
ad occupare il posto ad essi competente. Ri- 
tornati di poi al trono Pontificio hanno rice- 
vuto da Sua Bearitupine il Cappello Cardi- 
nalizio. 

Durante il 
Ralli, Avvocato 


Concistoro Monsignor Filippo 
Concistoriale, ha per la terza 
ed ultima volta perorata la causa di Beatifica- 
zione della Ven. Maria Rivier Fondatrice delle 
Suore della Presentazione. Dopo la Perorazione 
Mogsignor Promotore della Fede ha emesso 
la consueta Protesta, cui Sua Santità” ha ri- 
sposto ad sacram Rituum Congregationem ut 
videat et referat. 

Dipoi il Sacro Collegio, insieme ai no- 
velli Cardinali ed ai personaggi sopra espres- 
si, si è recato di nuovo nella Sala dei Pa- 
ramenti, aspettando che Sua SantitA” , depo- 
ste le sacre vesti, facesse ritorno con la Sua 
Nobile Corte ne’ Suoi appartamenti. Intanto i 
soli Ei e Rii signori Cardinali si sono por- 
tati processionalmente alla Cappella Sistina, 
continuandosi il canto dell’ Inno Ambrosiano, 
iatuonato dai Cappellani Cantori Pontifici ap- 
pena Sua SantitA” era discesa dalla sedia ge- 
statoria. E terminato l’Inno Sua Erfinza Rima 
il signor Cardinale Decano ha recitato l’ora- 
zione Super Creatos Cardinales. Nell’uscire dal- 
la Cappella i nuovi Porporati hanno ricevuto 
un secondo amplesso dai loro Colleghi. 

Alla descritta solenne Cerimonia è stato 
presente S. M. il Re del Regno delle Due Si- 
cilie. Vi sono pure intervenuti molti membri del 


| Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa 


Sede, cd altri distinti personaggi. 

Terminato il turo pubblico Sua 
Santità* ha tenuto il istoro segreto, nel 
quale dopo aver chiusa, giusta il costume, la 
bocca ai novelli Emi Porporati, ha proposto 
le seguenti Chiese : 

Chiesa Metropolitana di Quito , nella re- 
pubblica dell'Equatore, per Monsignor Giu- 
seppe Ignazio Checa, traslato dalla Sede di 
Ibarra. 

Chiesa Arcivescovile di Ancira, nelle parti 
degl'infedeli, per Monsignor Giacomo Cattani, 
Sacerdote diocesano di Facnza, Prelato Do- 
mestico di Sua Santità”, Canonico nella Pa- 
triarcale arcibasilica Lateranense, Internunzio 
Apostolico all’Aja, c Dottore in Filosofia e sa- 
gra: Teologia. 

Chiesa Vescovile di Costanza, nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Carlo Andrea Antho- 
nis, Sacerdote arcidiocesano di Malines, Ca- 
nonico onorario in quella metropolitana, Ret- 
tore e Professore di Sacra Scrittura in quel 
seminario arcidiocesano, deputato Ausiliare di 
Monsignor Vittore, Augusto, Isidoro Dechamps, 
Arcivescovo di Malines. 

Quindi il Santo Papre ha manifestato le 
seguenti elezioni fatte per organo della sacra 
Congregazione di Propaganda Fide. 

Chiesa Cattedrale di Louisville, negli Stati 
uniti di America, pel R. D. Guglielmo Mac- 
Gloskey, Rettore in Roma del Collegio Ame- 
ricano degli Stati Uniti. 

Chiesa Cattedrale di Erie, 
uniti di America, pel R. D. Tobia 
Sacerdote di Pittsburg. 

Chiesa Cattedrale di Buffalo, negli Stati 
uniti di America, pel R. D. Stefano Vin- 
cenzo Ryan, della Congregazione della Mis- 
sione. 

Chiesa Vescovile di Adramitto, nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Giacomo Gibbons, 
Sacerdote di Baltimora, e Vicario Apostolico 
della Carolina Settentrionale. 

Chiesa Vescovile di Castabala, nelle parti 
degl’ infedeli , pel R. D. Lodovico Lootens, 
Sacerdote di S. Francesco, Vicario Apostolico 
del Territorio Idaho. ò 

Chiesa Vescovile di Epifania, nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Giovanni Projetto 
Mackebeuf, Sacerdote di Santa Fede, Vicario 
Apostolico dei Territori Colorado e Utah. 

Chiesa Vescovile di Limira, nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Augusto Ravoux, Sa- 
cerdote diocesano di S. Paolo di Minesota, 
Vicario ‘Apostolico del Territorio di Montana. 

Chiesa Vescovile di Pentacomia, nelle 
parti degl’infedeli, pel R. P. Michelangelo da 
Seravezza, nato Luigi Jacopi, Sacerdote pro- 
fesso dell'ordine Serafico de’Minori Cappucci- 
ni, Vicario Apostolico di Agra. 

Chiesa Vescovile di Rodiopoli, nelle parti 
degl’infedeli, pel R. P. Paolo da Cesena, na- 
to Antonio Tosi, Sacerdote professo dell’ordi- 
ne Serafico de’Minori Cappuccini, Vicario Apo- 
stolico di Patnà. 


Quindi Sua Braritupine ha, secondo il 
consueto, aperto la bocca agli Emi c Rii si- 


negli Stati 
Muller, 


gnori Cardinali Bonaparte, Gonella , Berardi, 
Monaco La Valletta, Borromeo e Capalti. 
In seguito si è fatta a Sua BaatiTUDINE 


| l'istanza del Sacro Pallio per la Chiesa Me- 


tropolitana di Quito a favore di Monsignor Giu- 
seppe Ignazio Checa; per quella di Utrecht a fa- 
vore di Monsignor Andrea Schaepmann succedu- 
to in detta Sede a Monsignor Giovanni Zwysen, 
traslato alla Sede di Bois Le ‘Duc; non che 
a favore di Monsignor Filippo Krementz, eletto 
alla Cattedrale di Warmia, che fu arricchita di 
tal privilegio dalla Sa. Me. di Benedetto XIV col 
Breve « Romana Ecclesia omnium Ecclesiarum 
Mater et Magistra » dei 21 aprile 1742. 

Finalmente il Santo Papre, nell’atto di 
porre l’anello Cardinalizio aì novelli Porpo- 
rati, ha assegnato il Titolo di s. Pudenziana 
all’ Emo e Rino signor Cardinale Bonaparte ; 
quello di s. Maria sopra Minerva all’ Emo e 
Rio signor Cardinale Gonella; l’altro dei 
Ss. Marcellino e Pietro all’ Emo e Riîîo si- 
gnor Cardinale Berardi , prosciogliendolo dal 
vincolo della Chiesa Arcivescovile di Nicea in 
partibus infidelium; l’altro di s. Croce in Ge- 
rusalemme all’ Emo e Rio signor Cardinale 
Monaco La Valletta; la Diaconia dei Ss. Vito 
e Modesto all’ Ero e Rmo signor Cardinale 
Borromeo ; e quella di s. Maria in Aquiro 
all’ Emo e Rio signor Cardinale Capalti. 

Dopo ciò Sua Santità’, ritiratasi nci Suoi 
appartamenti, ha ricevuto in privato i novelli 
Emi Porporati. 

AM 

Nella mattina di ieri, Domenica terza di 
Quaresima, si tenne Cappella nella Sistina al 
Vaticano, cantandovi la Messa l’Illiîo e Rio 
Monsignor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Ve- 
scovo di Osimo e Cingoli, durante la quale, 
dopo il primo Vangelo, recitò un discorso la- 
tino il Rio P. M. Filippo Gigli, Procuratore 
generale dell’ Ordine Eremitano di s. Ago- 
stino. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi e 
Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, e gli al- 
tri che vi godono l’onore del posto. 
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La Savtita' pi Nostro SicxoRE, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è degnata di assegnare : 

all’ Ero e Rro signor Cardinale Bonaparte le 
sacre Congregazioni dei Vescovi e Regolari , Riti, 
Disciplina Regolare, Indulgenze e Ss. Reliquie ; 

all’ Emo e Rio signor Cardinale Gonella le 
sacre Congregazioni dei Vescovi e Regolari, Conci- 
lio, Cerimoniale, Visita Apostolica ; 

all’ Etno e Rino signor Cardinale Berardi le 
sacre Congregazioni degli Affari Ecclesiastici straor- 
dinari, Vescovi e Regolari, Concilio, Studi ; 

all’ Ero e Rmo signor Cardinale Monaco La 
Valletta le sacre Congregazioni di Propaganda Fide, 
Indice, Concilio; Concistoriale ; 

all’ Emo e Rio signor Cardinale Borromeo le 
sacre Congregazioni del Concilio, Fabbrica di San 
Pietro, Immunità Ecclesiastica, Concistoriale ; 

all’Emo e Rio signor Cardinale Capalti le sa- 


.cre Congregazioni della sacra Romana ed Universa- 


le Inquisizione, Riti, Vescovi e Regolari, Studì. 
—— 04-00-4040 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Vienna 10 marzo : 

La- commissione di generali riunitasi per discu- 
tere intorno alle riforme da introdursi nell’ esercito 
ha terminato i suoi lavori. Si accerta che il mate- 
riale raccolto è talmente esteso, che per istabilire e 
verificare i protocolli saranno probabilmente neces- 
sarie ancora otto o dieci conferenze. Le proposte 
ungariche relative alla formazione di battaglioni di 
honved non hanno alcuna probabilità di venir accet- 
tate per parte della commissione 

— La notizia che il conte Platen, già ministro 
degli esteri del re d'Annover, si fosse trattenuto in 
Altona, di passaggio per Copenaghen, senza esser 
punto inolestato dalle autorità prussiane, sembra aver 
avuto per base qualche equivoco. Il conte Platen non 
ha abbandonato Hietzing, nè il re Giorgio. 

— L'Ung. Lloyd rileva da fonte sicura che il 
ministero ungherese, ne'passi da esso fatti per age- 
volare le trattative sul sistema militare, non ha per 
iscopo la bipartizione, nè il rigido accentramento , 
ma una forza armata vigorosa ed unificata e l’orga- 
namento nazionale della landwehr. 

—_L'Osservatore triestino ha da Vienna 12 marzo: 

Oggi, alla Camera dei deputati, il ministro della 
giustizia presentò un progetto di legge tendente ad 
abolire l'arresto esecutivo per debiti. Venne conti- 
nuata la discussione della legge sull’ usura. Il con- 
troverso $ 7 venne ammesso nel senso del governo, 
dopo che il ministro della giustizia erasi pronuncia- 
to per la proposta della commissione coll’emenda di 
Zyblikiewicz ; indi venne approvata tutta la legge 
nella seconda e terza lettura, e così pure fu am- 
messa senza discussione la proposta di legge gover= 
nativa per la soppressione del Consiglio di Stato. 

0404363020 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha vo- 
tato, nella seduta del 7 marzo, il progetto di legge 
sull’ estradizione. A termini di questo progetto l’at- 
tentato contro il capo di un governo estero può dar 
luogo all’estradizione. Gli avversari di questa dispo- 
sizione si appoggiavano alla considerazione che l'e- 
stradizione non può essere concessa per delitti po- 
litic@à Ma quest’ argomento non prevalse, per- 
chè l’attentato contro la vita d'una persona, qualun- 
que ne sia il movente, non é altro che un reato di 
diritto comune. 

——T e404-M6-4-02-— 

Leggiamo nell’Etendard dell’ 11 : 

Il generale Dix, inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario degli Stati Uniti in Francia, ha 
lasciato Parigi per recarsi a Londra, dove è stato 
chiamato in fretta. Si ha ragione di credere che l’af- 
fare dell’Alabama non sia estraneo a questa parten- 
za. Il ministro americano rimarrà probabilmente una 
quindicina di giorni a Londra. 

— La Gazzetta du Midi continua a segnalare 
dei grandi movimenti militari. Assicurasi, dice il ci- 
tato giornale, che da sei mesi in qua partono dalla 
stazione di Marsiglia per Tolone canuoni, bombe, 
munizioni da guerra e da bocca in quantità straboc- 
chevole. Inoltre furono spedite in questi giorni da 
Marsiglia a Lione per uso del campo di Santhonay, 
masse enormi di fieni e di foraggi. 

Lo stesso movimento attivissimo di materiali da 
guerra ha pure luogo verso le frontiere del Nord e 
dell'Est. 

= Si parla di una Nota russa al gabinetto fran- 
cese in occasione del viaggio del principe Napo- 
leone. 

Esista o no questa Nota, certo è che il gover- 
no di Pietroburgo non nasconde un vivo dispiacere. 

— Le lettere dell'Algeria e i fogli di Marsiglia 
recano nuovi particolari sulla fame che infierisce fra 
gli arabi. Si accennano parecchi fatti di antropofa- 
gia, x furono deferiti alla giustizia. 
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Alla Camera dei Comuni d’Iaghilterra. sorda 
del 9 marzo, il signor Osborne delta » il Po 
verno inglese intendeva di entrare in negoziati col 
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sig. Burlingame come principale rappresentante del- 
l'ambasciata chinese riguardo al trattato di Tientsin. 

Lord Stanley rispose non sapere quali sono le 
istruzioni che ha avuto il signor Burlingame, ma se 
venisse in Inghilterta, come probabilmente avverrà, 
accreditato regolarmente come rappresentante del go- 
verno della China, egli (lord Stanley) è disposto ad 
entrare in negoziati con lui intorno a tutto ciò che 
riguarda le nostre relazioni coll'impero chinese. 

Il lord avvocato propose la seconda lettura del 
bill di riforma per la Scozia. 

Il sig. Scott sostenne la seconda lettura, € rin- 
graziò il governo perchè propone l'aumento della rap- 
presentanza scozzese. 5 

Il sig. Rearden propuguò un grande aumento di 
rappresentanza per l' Irlanda, sostenendo che aveva 
diritto ad altri quaranta membri. 

Il bill di riforma per la Scozia dopo lunga di- 
scussione fu letto una seconda volta. 

— Alla Camera dei Comuni Maguire domanda che 
sia presa in considerazione senza indugio la que- 
stione d'Irlanda. Secondo lui il Parlamento non è il 
solo responsabile del malcontento che regna in Ir- 
landa. L’istoria del passato, le ingiustizie, gli abusi 
vi hanno una gran parte. L'unione tra. l'Inghilterra 
e l'Irlanda è dovuta alla corruzione od al tradimen- 
to. Quanto ai fittavoli nessuna legge basterebbe a 
calmare le loro lagnanze se non vengono con una leg- 
ge protetti i miglioramenti fatti dai coltivatori. 

Il sig. Maguire confuta l'asserto del conte Mayo 
secondo il quale i fittavoli non avrebbero simpatia 
per il fenianismo. 

Egli domanda una schietta dichiarazione del go- 
verno sulle sue intenzioni a proposito di tale que- 
stione. Egli nega che lo stabilimento della Chiesa 
anglicana in Irlanda non sia che un lagno puramente 
sentimentale e ne domanda l'abolizione. La seduta 
continua. 

Rispondendo a Maguire il conte di Mayo attri- 
buisce il fenianismo al malcontento degli irlandesi 
d'America. 

Egli disse che presenterà il bill di riforma elet- 
torale per l'Irlanda. Lunedì prossimo od il giovedì 
successivo e dopo Pasqua, il bill sulle ferrovie ir- 
landesi. 

Il governo propone di stabilire una università 
cattolica in Irlanda. Ma non proporrà durante la ses- 
sione di cambiare in questo paese la legislazione re- 
lativa alla Chiesa protestante. 

La discussione è aggiornata a giovedì. 

404-300 — 

Si ha da Berlino, 9 marzo: 

Il principe Napoleone è comparso ieri alla rap- 
presentazione del teatro francese in compagunia del 
re, e alla grande Opera col sig. Benedetti. Oggi il 
principe ha visitato le caserme; stasera pranzerà dal 
sig. Benedetti, domani da lord Loftus, mercoledì dal 
principe Carlo. 

Sullo stesso argomento, scrivono da Berlino al 
Bullstin international: 

« Non vi prendete pensiero del viaggio del prin- 
cipe Napoleone, esso si fa com troppo fracasso, vet- 
ture di gala, ricevimenti ufficiali, pranzi, feste ecc:; 
tutto sarà seppellito con cerimonie di apparato. Le 
quistioni saranno eluse, perchè, ve lo assicuro, im- 
possibili ad avvicinare, E il principe dovrà riparti- 
re contento, perchè sarà stato maguificametite rice- 
vuto. 

« La parola d'ordine è qui data in questo sen- 
so; nou mancherà al principe neppure un biglietto di 
visita, oé una conversazione di un trattenimento in- 
timo, 

« Con esso ci sono qui simpatie necessarie ma 
non havvi terreno possibile ». 3 

— La ufficiosa Corrispondenza di Berlino scrive: 

Il principe Napoleone ottenne licenza  dall’im- 
peratore di convincersi personalmente come sia in- 
conseguibile la meta del primo, quella cioè d’un'al- 
leanza della Francia con la Prussia e l’Italia, per 
procurare alla Francia, mediante tale appoggio, una 


sfeta d'autorità assicurata nel Mditerratiéo è in 
Oriente. La Corrispondenza ich nasconile il pericolo 
della sittazione pet Bismark, giacchè ianto tha 6on- 
| discendenza illimitita, quanto un rifittò intondizio 


nato, potrebbero porre @ repentaglio la è del 
tnondo. Pe 


— La Gazzetta di Francoforte fa sapere che i 
membri della Camera di commercio hanno la inten- 
zione di procedere collettivamente affine di prote 
stare contro la nuova tassa sui cuponi austriaci. 

— Scrivono da Annover che in seguito alla re- 
cente deliberazione del governo prussiano intorno ai 
beni del re di Annover vennero apposti i suggelli 
al castello di Werrenhausen nonchè al palazzo reale 
dell’antica capitale. 

eater — 

Leggiamo nella France dell'11: 

Secondo le nostre corrispondenze particolari di 
Copenaghen, in quella città è grandemente accredi- 
tata la voce che i negoziati fra la Danimarca e la 
Prussia riguardo alla quistione dello Sleswig del Nord, 
stiano per essere rotti. Le condizioni offerte dal ga- 
binetto di Berlino sarebbe tali da non poter essere 
accettate dal governo danese. 

Il consigliere di Stato, signor Larsen, che era 

|. stato inviato presso la Jegazione di Danimarca è Ber- 
lino, in oceasione di queste trattative, ha lasciata la 


capitale prussiana e non vi ritornerà. x , 

Le stesse corrispondenze ci annunziano una cri- 
si ministeriale a Copenaghen, che ha già dato luogo 
alla dimissione del ministro dei culti, Kierkegaard. 

Nelle presenti circostanze, sarebbe forse difficile 
di ricostituire il gabinetto. Parecchi nomi vennero 
posti innanzi. ma nulla v'ha ancora di stabilito. 

— 0405-064040 — 

La seconda Camera dei Paesi Bassi terminò ai 7 
di marzo le sue deliberazioni sull'ultimo scioglimen- 
to di quell’assemblea coll’approvazione di una pro- 
posta presentata da un membro della destra mode- 
rata, il sig. Pynuppel, e avente lo scopo di sospen- 
dere la discussione sulla proposta del sig. Blussè , 
finchè il governo non abbia comunicato alla Camera, 
secondo la sua promessa, nuovi documenti sulla po- 
litica estera. L'ordine del giorno motivato dal Blussè 
aveva per iscopo di dichiarare che lo scioglimento 
della Camera non era stato richiesto dall’ interesse 
del paese. La proposta del Pynappel non ebbe che 
cinque disseuzienti. La considerabile maggioranza ot- 
tenuta dal governo, prova la generosità dell’opposi- 
zione, ma il ministero non è tuttavia ancora assicurato, 
specialmente perchè il ministro degli affari esteri 
Van Zuylen, dichiarò che i predetti nuovi documenti 
non possono modificare l'opinione dell'assemblea sulla 
politica del governo, e non serviranno che a confer- 
mare le sue dichiarazioni anteriori. 

—o404@0 — 

La Corrispondenza del Nord-Est fa osservare 
che l’ultimo numero del Giornule ufficiale di Var- 
savia giunto a Parigi contiene un lungo decreto re- 
lativo ai passaporti in Polonia, nel quale alle parole: 
Regno di Polonia, sono sostituite queste altre: Go- 
verno dei paesi della Vistola. 

Dal suo canto la Nuova Stampa libera pubbli- 
ca un telegramma da Varsavia, in data del 6 marzo, 
il quale anuunzia che la soppressione ufficiale del 
titolo di Regno di Polonia è definitivamente decisa. 

——eeettiero— 

Si ha da Madrid: 

Il Consiglio di guerra ha già emanata la gua 
sentenza contro una parte degli individui che hanno 
preso parte all'ultima sommossa cagionata dal caro 
dei viveri: sei di questi disgraziati sono stati con- 
dannati a 10 anni di lavori forzati e sono stati spe- 
diti immediatamente al bagno di Ceuta ; un altro , 
accusato d'aver fatto fuoco sulla truppa ferendo leg- 
giermente un caporale, è stato condannato alla fuci- 
lazione. 

Gli altri prigionieri fatti durante la sommossa 
saranno egualmente giudicati senza dilazione dal 
Consiglio di guerra. 

— oddio 

La Guzzetta Ticinese ha da Lugano, 10 marzo: 

È qui arrivato da Milano il generale de Roon, 
ministro della guerra del re di Prussia, ed ha preso 
alloggio all'albergo del Parco. Si assicura che, per 
ragioni di salute, l’illustre generale couti fermarsi 
anche in quest'anno per qualche mese a godere del 
mite e salutare nostro clima. A 

— Il dipartimento federale militare diresse ai 


Cantoni una circolare, colla quale fece loro sapere 
che in seguito ad una decisione del Consiglio fede- 
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rale, i carabinieri del coutingente attivo riceveranno 
il fucile Peabody, finchè saranno definitivamente ar- 
mati del fucile a ripetizione Vetterli. 
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NOTIZIE CNMPENDIATE 
«cea 

La sinistra parlamentare a Firenze lavora sem- 
pre a raggiungere il suo intento, che è di procra- 
stinare per quanto è possibile la votazione di una 
qualunque siasi nuova misura finauziaria e di ritar- 
dare con artifizî subdoli e con proposte dilatorie ogni 
dibattimento ; ed i giornali governativi dichiarano 
apertamente che se la parte ministeriale non fa un 
colpo risoluto per interdire assolutamente ogni di- 
versione, il credito pubblico è inesorabilmente per- 
duto. Però da altri fogli si osserva che quest'ultimo 
resultato si raggiungerebbe egualmente nel caso che 
si giungesse anche ad approvare per intiero il piano 
finanziario del signor Cambray Digny, imperocchè 
esso non presenta nessun efficace rimedio alla situa- 
zione economica e consta solo di espedienti per una 
parte inutili e per una parte inattuabili, come ne è 
prova che i bilanci del 1869 presentati dal suddetto 
ministro sono una esatta riproduzione di quelli del 
68 senza nessuna radicale riforma. Aflin di ovviare 
a siffatto inconveniente, si annuncia che dal nucleo 
destro della Camera sarà fatta tra breve una pro- 
posta pratica, consistente nell’ imporre al ministro 
delle finanze come condizione preliminare dell’appro- 
zione della iegge sul macinato una somma di ri- 
sparmi da realizzarsi nel bilancio dell’anno venturo. 
Ma qualsiasi proposta di questo genere e qualunque 
dibattimento tieusi oramai presso a poco inutile dal- 
la maggioranza dei fogli, la quale ha per certo che 
il ministero ha risoluto in massima lo scioglimento 
della Camera, al quale procederà verosimilmente non 
appena sia esaurita nel Senato la discussione già ini- 
ziata sui bilanci passivi. 

Un nuovo sintomo favorevole alla conservazione 
della pace si vuol ravvisare dai giornali nell’annun- 
cio che il generale russo Ignatiefî ha lasciato Pie- 
troburgo per recarsi a Costantinopoli a riprendere le 
sue funzioni d’ ambasciatore. Nello spiegare questa 
notizia affermano i fogli che il generale non riuscì 
a far trionfare nel gabinetto di Pietroburgo la sua 
politica bellicosa e che il principe Gortschakoff si 
adoperò a combattere l’ influenza del general Mura- 
vieff e dei partigiani di un intervento attivo in Tur- 
chia. Si aggiunge che non solo il partito della guer- 
ra ebbe la peggio nel consiglio privato dello czar, 
ma che lo stesso generale Ignatieff ebbe ordine di 
evitare ogni dissapore colla Porta. Nello stesso tem- 
po il barone di Budberg sarebbe stato incaricato di 
significare al governo austriaco l’espressione dei sen- 
timenti pacifici del suo sovrano e di rinnovare al- 
l’imperatore la promessa che, per fatto della Rus- 
sia, non iscoppierà in Oriente nessuna seria compli- 
cazione. Queste informazioni appariscono senza dub- 
bio assai rassicuranti, né più giustificata si ricono- 
sce dopo le medesime alcuna di quelle inquietudini 
che ebbero finora il sopravvento, tantoppiù che con- 
fermasi da Pietroburgo l'asserzione di una probabile 
visita dell’imperatore Napoleone allo czar nell’immi- 
nente primavera; ma è d’uopo dire che le tranquil- 
lanti notizie suddette sono equilibrate quest'oggi da 
altrettante di un indole affatto opposta che vietano 
in realtà di abbandonarsi ad una assoluta speranza. 
Tofatti dopo tutte le versioni e congetture fatte cor- 
rere intorno all’ indole della missione compiuta dal 
principe Napoleone ed alle proposte che si suppose- 
ro. da lui recate a Berlino, incomiucia ora la volta 
delle rivelazioni, forse non meno ipotetiche, dei fo- 
gli circa i resultati ottenuti, e queste non suonano 
troppo favorevoli ad un assoluto e stabile migliora- 
mebto della situazione. Prima di tutto, il fatto che, 
contrariamente agli annunzi preventivi , il principe, 
partendo da Berlino, non recossi a Vienna, è tenu- 
to quale indizio che le proposte da lui recate alla 
Corte prussiana e quelle specialmente che si riferi- 
scono «lla Polonia, non ebbero troppo successo. Si 
aggiunge poi; ed è la Presse di Parigi che si fa or- 
gato di questa versione, che , per quello pire che 
concerne particolarmente gli affari orientali, il signor 
di Bismark abbia chiaramente manifestato la sua ri- 
pugnauza a prendere un impegno qualunque in fa- 
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scegliere, al momento oritieo di una guerra o di un 
conflitto diplomatico, l' attitadine che esigerebbero 
gli interessi e la dignità della Prussia. Queste infor- 
mazioni meritano naturalmente di essere accolte con 
somma riserva, non avendo, secondo ogni probabilità, 
le medesime altra autorità che quella dei novellieri 
da cui sono messe in corso, ma l’accennarle tornava 
opportuno per dimostrare come, malgrado le molte 
dichiarazioni officiali e gliatti palesi dei governi, la 
fiducia e la calma non siano aticora riitscite a ripi- 
gliare il sopravvento. 

Beo è vero che a vietare che la sicurezza pre- 
valga intieramente contribuiscono adesso anche le 
parole pronunciate nel seno della delegazione unghe- 
rese a Vienna”dal signor Falke, oratore pel ministro 
degli affari esteri, parole brevemente accentate ieri 
l’altro dal telegrafo e che, lette ora per intiero, ba- 
stano a sollevare un lembo del velo entro cui si rav- 
volse finora la politica estera dell'Austria. La prima 
parte del discorso del suddetto oratore è per verità 
assolutamente pacifica, imperocchè esso affermò che 
l'impero austriaco non farebbe un solo passo in Ger- 
mania per ricuperare |’ antico ascendente. Queste 
parole, che a Berlino saranno intese con giubilo, 
forse a Monaco e a Stoccarda potranno tanto sugli 
animi di quei governi da indurli a deporre quella 
bandiera di antagonismo che inalberarono contro la 
unificazione. Ma per ciò che spetta alle cose d'Orien- 
te, il signor Falke dichiarò essere fermo proposito 
del governo laconservazione della pace congiunta 
alla efficace tutela delle popolazioni cristiane della 
Turchia. Dichiarò per giunta, che, se qualche po- 
tenza intervenisse attivamente nella questione, anche 
l’Austria interverrà. Iu questa frase trovasi traccia- 
to tutto il programma della politica orientale; nè è 
a credere che la Russia vorrà tollerare in pace que- 
sta minaccia di coazione od anzi di reazione antici- 
pata sul movimento danubiano. Nelle parole del si- 
gnor Falke non è detto qual maniera d’ interventt 
possano determinare l’ intervento dell'Austria; e pe- 
rò la sua dichiarazione rileva importanza maggiore 
dalle stesse ambiguità della frase. 

1 giornali parigini si intrattengono nell’ esame 
della nuova legge sulla stampa che fu votata dal Corpo 
legislativo. La circostanza che un voto solo vi si 
chiarì contrario è considerata come segno manifesto 


che quella legge, se non eccede nelle concessioni li- 
berali, costituisce nondimeno un progresso notevole 
di cui l'opinione pubblica deve tener conto al go- 
verno dell'imperatore. Da un rapido esame riassun- 
tivo delle discussioni intervenute deducono i citati 
fogli che tutte le misure stabilite tra il ministero e 
la commissione furono, meno una, coronate di suc- 
cesso. Tra le penalità che nel progetto governativo 
volevansi stabilire pei giornalisti v'era l’interdizione 
de’ diritti elettorali ; e si determinava che il tribu- 
nale potesse applicarla a qualunque delitto di stam- 
pa ed estenderla fino alla durata di cinque anni. La 
commissione cercò di attenuare simile risorsa, re- 
stringendone l’applicazione ai soli casi di recidiva; 
ma anco ciò comparve eccessivo alla Camera, e mal- 
grado le energiche difese dei due ministri, rigettò 
l'articolo con 135 voti contro 74. Così un periodo 
pel quale alcuni accoglievano molti dubb! e che ta- 
luni giornali dipingevano come seriamente pericoloso 
pel governo imperiale si è chiuso senza che nessun | 
incidente si producesse e senza che l'armonia dei di- 
versi poteri venisse menomamente turbata. 

Nessuna notizia è giunta ancora intorno allo svi- | 
luppo ed all'esito della crisi americana, la quale le 
informazioni che se ne hanno mostrano come andas- 
se divenendo ogni giorno più grave. La pfocedura 
preliminare per l'accusa cià pronunziata contro il 
presidente Johnson è stata spiuta colla maggiore ala- 
crità, e la Camera dei rappresentanti è giunta fino 
a proibirsi qualunque discussione che potesse ritar- 
dare la presentazione del presidente dinanzi al tri- 
bunale supremo. Annunciò il telegrafo che in Pen- 
silvania il governatore affrettossi a mettere a dispo- 
sizione del Congresso le truppe dello Stato; ma ora 
si sa che alcune associazioni particolari ed alcune 
corporazioni democratiche della Pensilvania stessa si 
sono ordinate militarmente per combattere il gover= 
natore e per resistere alle sue milizie in favore di 
Johoson. La Camera di Nèw-Jersey ha adottata una 
proposta nella quale; visto l'urgente peticolo in éui 


il paese è esposto, si decide di esaminare le condi- 
zioni dell'armamente nazionale, e provvedet subito , 
in caso di bisogno, a 6iò che può mano@rvi. Final- 
mente in California l'assemblea legisfativa formula 
tun voto di approvazione alla politica del presidente 
e denunzia quella del Congresso federale, Intanto lo 
Stesso presidente eontinua ad esprimere la sua irre- 
movibile intenzione di difendere la costituzione che, 
secondo lui, fu violata dal Congresso. Egli coglie 
ogni congiuntura per parlare in pubblieo , per ma- 
nifestare i propri intendimenti e per dichiararsi f- 
ducioso nell’intelligenza e nel patriotismo del popo= 
lo, per salvate il paese che egli ritiene ed afferma 
minacciato da imminente ruina. La questione fonda- 
mentale pertanto è una: trattasi di sapere chi deve 
governare agli Stati-Uniti ; se deve essete il presi- 
dente nei termini segnati dalla costituzione s bppu- 
re deve essere il Congresso che, assorbendo tutti i 
poteri; divenga legislatore ed amministratore ad un 
tempo, con infrazione degli ordini costituzionali e con 
tutti gli inconvenienti di un governo composto di 
più centinaia di persone, diversificanti fra loro per 
desideri e per opinioni. Così stando le cose, i gior» 
nali americani esprimono la speranza che il flagello 
della guerra civile venga risparmiato all'America ; 
ma perciò, più che in una difficile conciliazione del- 
le parti, essi confidano nell’/assieme dei cittadini 
che ricordano agli Stati-Uniti il disastro della lotta 
recente e si lasciano guidare più dalla cura illumina- 
ta de’ propri interessi che dal funesto eccitamento 
delle passioni politiche. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 13. — La Delegazione ungherese ha 
adottato il bilancio militare in eonformità delle con- 
clusioni della Commissione. 

Vienna 14. — La delegazione ungherese ha 
adottato il bilancio della marina e il bilancio straor- 
dinario della guerra. È 

Brusselles 13. — Canfora dei rappresentanti. Il 
progetto di legge che divide il contingente militare 
In due sezioni, l’una in attività e l’altra di riserva, 
venne approvato con 66 voti contro 35. La seduta 
è stata assai tempestosa. 

Bruselles 13. — La Camera dei rappresentanti 
ha approvato con 68 voti contro 43 il progetto di 
leggo Qu contingente militare ‘di 12,000 uomini per 
1 , 


Parigi 13. — Corpo legislativo. Discussione sul 
diritto di riunione. Rouher, rispondendo a Simon , 
disse: « Il diritto di riunione, come lo volete voi , 
sarebbe un ristabilimento dei clubs. H paese si ri- 
corda delle agitazioni sanguinose ehe furono cagio- 
nate dai clubs. Voi dite che il governo ha paura ! 
Sì, se voi intendete le sue sollecituditi patriottiche 
per la tranquillità e la prosperità del paese. Il go- 
verno vuole mantenere la pace che esso ha assicu- 
rata. Voi credete di rappresentare il progresso, ed 
invece non rappresentate che un'opinione esausta A 
invecchiata e vinta. Voi siete indietro nei più tristi 
giorni della nostra storia. » Continuerà domani. 

Domani gli uffici esamineranno la domanda di 
procedere contro Kerveguen. 

Parigi 14,— Corpo legislativo. Discussione del 
progetto di legge sul diritto di riunione. È chiusa 
a discussione generale. Viene respinto l'emendamen- 
to chiedente la libertà assoluta di riunione, fuorchè 
nei luoghi pubblici. Dopo una lunga discussione , 
nella quale Rouher ha risposto agli argomenti del 
l'opposizione, l’articolo 1 è adottato. 

comunicata alla Camera una lettera del de- 
putato Kerveguen, nella quale esso chiede che ven- 
ga accordata la facoltà di procedere contro di lui 2 
iusta la domanda presentata al presidente del Corpo 
egislativo. 

Rouher annunzia che il maresciallo Mae-Mahon 
giungerà oggi a Parigi, c che il governo attende il 
suo arrivo per fissare le cifre dei soccorsi necessari 
all’Algeria. 

arigi 14. — L’ Etendar.1 sinentisce la voce 
che il sE Baroche debba essere surrogato fra breve 
dal sig. Pinard. 

La France dice che il principe Napoleone è at- 
teso domani a Parigi. 

Tolosa 13. — La tranquillità fu ristabilita. 

Londra 14. = Camera dei comuni. Distussio- 
ne sullé condizioni dell'Irlanda. 

O'Donogue dive che ì reclami dell'Irlanda non 
riguardano solo la questione del possesso delle terre 
e della chiesa, ma anche quella di nun amministra- 
re i propri affari. Covchiude che l'Irlanda non sarà 
mai una provincia inglese $ che non sarà giammai 
Satie se non vede stabilità la propria individua- 
ità, 

Bright propone alcuni provvedimenti che tra- 
sformerebbero gli affittaiuoli iu proprietari. 


— —_—r ——" 


— Il principe. Napoleone partirà da 
i ii 417 pi recarsi ad Essen. Dicesi che 


Dresda il giorn 


S.A. ritornerà fra breve a Berlino. 


Dresda 13. — Ieri fu arrestato un individuo 
che aveva appuntata una pistola contro il principe 
reale che era a cavallo. Dopo |’ interrogatorio fu 


condotto all'ospedale. 
Dresda 13.— Si 


i mussulmani. 


riconobbe che l’autore dell’at- 
tentato sul principe reale di Sassonia è un fabbri- 
cante d’ombrelli di Dresda. La pistola era carica. 
Pietroburgo 414. — Il Giornale di Pietroburgo 
afferma che le spiesezioni date dall'Austria sulla sua della Camera o il ritiro del ministero. 
politica circa l'Oriente sono oscure ed insufficienti. 
ggiunge che si debbono solo dare assicurazioni pa- 
Ron se le potenze sono unanimi nell’esigere ed 
ottengano dalla Porta concessioni soddisfacenti per i 
cristiani, e adottino il privcipio del non-intervento 
nel caso d’una sollevazione armata dei cristiani contre 
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Lo stesso giornale d 


vazione della pace. 


cusò di appoggiarlo. 


omanda in favore di chi 
l’Austria vuole intervenire se i crist 
sollevassero contro la Porta senza partecipazione di 
alcuna potenza straniera. Dice che spiegandosi su 
questo punto, l’Austria contribuirebbe alla conser- 


Bukarest 14. — In seguito alle condizioni one- 


rose del progetto delle strade ferrate presentato da- 
gli intraprenditori prussiani, si prevede che la con- 
cessione incontrerà nella Camera gravi difficoltà, le 
uali potrebbero anche provocare 0 lo scioglimento 


I deputati dell'opposizione presentarono un pro- 
getto molto severo contro gl'israeliti. Il ministero ri- 


Belgrado 14. - A Graczanicka, nella Bosnia, 
avvenne uno scontro fra i baschi-bozouck ed i cri- 
stiani. V’ebbero morti e feriti da entrambe le parti. 


d'Oriente si 


Johnson 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE; 
Confronto delle scale 28”" 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Primo Turno 
ossia Illfîo avvocato Gagliardi 
Giudice Delegato 

Ad istanza del ceto creditorio del pa- | 
trimonio in concorso della bo, me. Monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal Proc. Augusto 
Calisti. 

S'intima agl’ififri signori creditori dol 
sud, Patrimonio 0 loro eredi e successori 
incogniti e chiunque altro possa avervi in- 
teresse che 8. S. Îlliîa destinò il giorno di 
venerdì 20 marzo 1868 alle ore 4 } pome- 
ridiane in Camera di Consiglio dei Trib. 
Civili per la nuova Congregazione dei Cre- 


.ditori del Patrimonio sud. cc. 


D’incognito domicilio per affiss. ed in- 
serzione in (iazzelt 
Pietro Benoff — Pietro Francesco Mar- 
tello = Gioacchino Papi — Vincenzo An- 
cidoni — Fratelli Spauini — Antonio Rilli 
Orsini — Fratelli Cattaneo Pinelli — Rocco 
Saccomanni — Domenico Diotallevi e Fe- 
lice Angelo Straccia per ogni effetto. 
Affissa copia a formadi legge li 16 mar- 
zo 1868. 
Raffaele Bertoni cursore 
Augueto Calisti proc. 


Ad istanza della. signora Carolina Ma- 
riotti vedora Gentii erede del fu Luigi 
Gentili di lei figlio, morto in Roma senza 
testamento li sei del corrente al suo do- 
micilio in via del Boschetto n. 68, si fa noto 
che alle ore nove e mezzo antimeridiane 
di sabato prossimo, 21 di questo stesso me- 
se, si procederà per gli atti dell’ infrascrit- 
to Notaro alla eonfezione dell’ inventar 
de’ beni ereditarj del detto Luigi Gent 
nel suindicato suo domicilio in Via del Bo- 
schetto n. 68, per po: proseguirsi ovunque 
farà di bisogno nei giorni, ore, e luoghi 
che verranno indicati nelle successive ses- 
sio 


Tutto ciò si reca a pubblica notizia a 
forma dei $$ 4548 e seguenti del vig. Re- 
go'amento legisi. per ogni «ffetto di ragio 
ne, non esclusn quello di adire l'eredità in 
discorso, ove faccia di bisogno, col benefi- 
cio della legue e dell’inventario. 

Roma 44 marzo 1868. 

Francesco Dori Not. di collegio ! 


Illmo sig. avv. Lauri ass. civ. 

Si deduce a notizia del signor Saverio 
Novelli d'incog. dom. qualmente ad istanza 
della sig Maria Caprioli dom. piazza Co- 
lonua Traiana n. %0 è stato trasmesso se- 
questro al sig. Alessandro Jacovacci a 
rico di esso intimato con atto dell’14 corr. 
marzo per la somma d: scudi trentaci ‘nque 


alimenti di un mese dal 20 feb. p. al 19 
corr. in forza di Decreto economico del 
l'Eiîo Card. Vicario 19 feb. 1887 e per le 
spese dell'atto stesso di sequesiro e succes 
sive, onde ec, 


Ferdinando Alessandri proc. rot. 


Si notifichi al signor Antwi Batteri 
g'inevg. domicliio quluente Aa 


414% da 2 Cumuli 


no 43 marzo corrente innanzi l' Ass. Lauri 
ad istanza del sig. Pietro Censi domic. in 
Roma Piazza Monte-Citorio N.128 col mez- 
zo del Cursore Paolo Bonomi è stato tra- 
smesso atto di sequestro alla Depositeria 
Urbana di Roma a di lui carico per la som- 
ma di sc. $0 sorte principale, e L. 152 60 
spese, in forza di Sentenza del Tribunale 
di Commercio di Roma del 4 febb. p. pas- 
sato. 

Per Bernardo Piccirilli proc. 

P. De Angelis proc. sost: 


Stante la contumacia accusata il gior- 
no 11 febbraro 1868 s’intimi a Wincislao , 
Lucia, Francesco, Zelinda, ed Erminia De 
Santis eredi di Rosa Santini d'incognito do- 
micilio, qualmente col mezzo del cursore 
Andrea Zecca il giorno 14 corr. sono stati 
citati per la seconda volla innanzi | A: 
Lauri ad istanza della sigg. Isabella Santi 
domie. Via delle Cinque Lune N. 8 a com- 
parire dopo tre giorni e pagare sc. 23 Jo 
vuti per legato lasciatole dalla fù Rosa 
Santini, nonchè Je spese. 

., Piccirilli proc. 
Pi “De Angelis Proc. Sost. 


Stante la contumacia accusata il giorno 
11 febbraro 1868 s’intimi a Wincislao, Lu- 
cia, Francesco, Zelinda, ed Erminia DeSan- 
tis eredi di Rosa Santini d'incognito domi- 
cilio, qualmente col mezzo del Cursore An- 
drea Zecca il giorno 44 corr. sono stati 
tati per la seconda volta innanzi l'Ass.Lau- 
ri ad istanza del sig. Tommaso Desanctis 
domic. Via delle Cinque Lune N. 5 a com- 
parire dopo tre giorni e pagare sc. 6 do- 
vuti per legato lasciatogli dalla fu Rosa San- 
tini, nonchè le spese. 
Per B. Piccirilli proc. 
P. De Angelis proc. sost. 


Attesa la c-nt. accusata nel’ udienza 
del giorno 10 corr. è stato citato nuova- 
mente per affiss. con atto del curs. Raff. 
Bertoni del giorno 46 corr. il sig. Scipione 
Beranger d’incog. dom. Ad istanza del sig. 
Filippo Flen: neg. dom. Via S. Antonino 
dei "Bortoghesi n. 3 a comp. av. l'Illmo sig. 
avv ri Ass. nella prima ud. dopo tre 
giorni per sentirsi prefiggere un breve ter- 
mine a pagare sc. 31 ra e decorse di obbli- 
gazione ecc. scorso il quale pagare se. 45 
importo della medesima ed emanarsi sen- 
tenza colla condanna del citato a tutte le 
spese anche stragiudiziali. 

F. Corbelli Proc. 
Ill. avv. Bruni Giud. Econ. 
d ist. d'Innocenzo Lizzani 

S'intima Simone De Andreis d’ incog. 
dom. a comp. il 18 marzo ore 42 per sen- 
tirsi condannare al pagam. di sc. tati il 
Decreto ec. 


Il cancelliere Viola 


UDIZIALI * 

Adi. unta dell Illia Comunità di Mon- 
te Porzio e per Essa l'attuale Priore signor 
Tommaso Laurenti dom. in Monte Porzio. 

In vigore di due Ordinanze di Mano Re- 


7,0 Vario 


gia rilasciate da Monsignor Illino e Rmo 
Ciuffa già Presid. del Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno, la prima del gno 28 sett. 
1865, e la seconda del giorno 23 marzo 1866 
protoc. dell'anno 1864, num. 125. 

Ed in seguito del verbale redatto dal 
Cursore gamendo Noliziani autorizzato sotto 
il gno 28 i 
due Ordinanze, e 
Ipoteche di Roma il 5 maggio 1866 pag. 54 
pagati sc. 2, 66 al Conservatore E. De Do- 
minicis, e prodotto in atti fino dal gno 17 
marzo 1866, e della Peri redatta dal Pe- 
rito Agronomo Francesco Venturini li 21 gen- 
naro 1867 e prodotta in atti li 18 marzo 
dello anno. 

Nel giorno di Sabato 28 marzo 1868 al- 
le ore 11 antim. si procederà col mezzo del 
Pubblicv incanto alla Vendita Giudiziale nel- 
l'officio della pubblica Depositeria Urbana 
posta in Piazza del Monte di Pietà n. 33, dei 
seguenti Fondi Rustici, che qui appresso si 
descrivono da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente. 

1. Un terreno macchioso e vignato con 
alberi di Frutti posto nel Territorio di Mon- 


tità superficiale di scorsi tre e 
cinque ottavi di quartuccio, confinanti i be- 
ni di Pietro Vivari fu Innocenzo , ed Adria- 
no Viyari di Giuseppe salvi altri più noti 
e veri confini, valore risultante dalla detta 
Perizia per la Vendita, Sc. 99 51 2. 

2. Altro terreno vignato con Alberi di 
Frutti posto nel sudd. Territorio e Contra- 
da della quantità superficiale di scorzo uno, 
quartucci tre, e ottavi sette confinante con 
i beni di Felice Ferretti di Antonio, Vivari 
Agata fu Vincenzo, e Collegio inglese; sal- 
vi altri più noti e veri confini, valore 
sultante dalla detta Perizia per la vendita, 
sc. 57 43 7. 

3. Altro terreno vignato, con Alberi 
di frutti posto nel sudd. territorio e con- 
trada della quantità superfic ale di scorzi 
due confin. con i beni di Pietro Vivari fu 
Inuocenzo, Vivari Adriano di Giuseppe sal- 
vi altri più noti e veri confi valore ri- 
sultinte dalla detta perizia per la vendita, 
sc. 78 50. 

Totale scudi 235 44 9. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
lo unitamente che separatamente edil prez- 
zo per la vendita dei medesimi è quello 
attribuito ad ognuno dal sudd. Perito Agro- 
nomo Venturini e che dovrà aumentersi a 
forma di legge. 


Pietro Vassalli sost. canc. 
Pietro Fiocchi cursore 

In forza di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cio Trib. Civile di Frosinone dei 16 fe- 
braro 1859. 

Nel giorno di martedì 31 marzo 41868 
alle ore 10 antim. nella Sala Comunale di 
Frosinone si procederà per mezzo del pu- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei quì 
descritti immobili. 

Una stanza di casa al secondo piano 
solto tetto con scala di legno per acceder- 
vi, posta nella terra di Anticoli in contra- 
da il vicolo di S. Stefano, confin. coi beni 


aggiornò fino al 
bery, i giudici 
Ewart sono comparsi come testimoni a favore di 


3 per 100 
Consolidato i 


Cent.; 1.° 


Poca pioggia questa maiina dopo le 4.h ani. Giornata con 
vento variabì 
Piosgia caduta 3,mm 3; 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA </}/}/“/““{ST REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Washington 13. — Îl Senato ordinò a Johnson 
di presentare la sua 


ta agli articoli dell’accu: 
gun La Corte del Senato si 
iorno 23. L'avvocato generale Stam- 
felson, Blak e i generali Curtis ed 


Washingion 13.-— L'avvocato generale Stambery 
ha dato le sue dimissioni per difendere Johnson da- 
vanti al Senato. 

Nuova York 4. —Le truppe di Juarez vennero 
sconfitte dagli insorti nel Yucatan. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 marzo 
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LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4‘), 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI) DIVERSE 


le e cumuli in giro. Sera chiarissimo. 


iminelli, Francesco De Alessa: 
sotto con quelli di 


di Loigi 
dris lateralmente, e di 
Giacomo Rossi, salvi e 

2. La metà dell’utile dominio ossia mi- 
glioramento del terreno semina@ivo e vitato 
nel territorio di Anticoli in contrada la 
vata e precisamente la porzione che in 
visione spettò a Domenico Rossi confinante 
con il fosso e con i beni del sig. Falconi e 
D'Alessandris della quantità di tavole cin- 
que, cent. 92 pari a una e quartucci 
tre, e canne 29 con il soprassuolo già de- 
scritto nel Capitolato addizionale. 

Nella-Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale al fasc. N. 2318 del 1858 sollo il gio 
22 maggio 1863 trovasi prodotto il Capito- 
lato ed altri titoli, e nel 16 gennaro 1868 
il Capitolato addizionale, il tutto come al 
$ 1308 del vig. Regolamento. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'i; 
canto sarà di scudi centoquindici, bal. sei 
e decimi due, prezzo determinato dalla Pe- 
rizia di Giovanni Testa. 

Frosinone 12 marzo 1868. 

Alfonso Jacoucci proc. 


_————————nccmr 
AVVISI DIVERSI 


Vincenzo Broglia deduce a publica no- 
che il suo figlio Giovanni è soggetto 
patria potestà, e fornito da lui di mez- 
zi sulficienti onde vivere convenientemente 
al suo grado per cui si esporrebbe alla perdita 
del suo danaro chiunque glie ne prestasse,e 
perderebbe la sua roba chiunque anche s 
litolo di vitto e vestiario glie ne sommini- 
strasse. 


Giovanni Tassara Proc. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 

I proprietari dell’ infrascritto fondo es- 
sando venuti nella determinazione di alie- 
narlo, invitano chiunque voglia accudire 
all’acquisto del medesimo ad esibire la sua 
offerta entro il termine di giorni venti da 
oggi decorrendi nell’ Ufficio del Notaro Ci- 
rillo Lupi Piazza delle Cinque Lune n. 30 
per essere prese in considerazione, nel qua- 
le Ufficio trovansi depositati gli opportuni 
schiarimenti. Li fi marzo 1868. 
ine di Casa posta in Roma Lei 
in Via 


e connessi. 


AVVISO 

Nel Negozio via in Arcione N. 
101 e 102 trovasi un forte. assorti- 
mento di Do lie vuote tel ove 
i sì da le che da bir- 
ra e con circa n. 2300 fusti vuoti di 
assortita grandezza con forte numero 
di turacci di Francia e machina per 
imbottigliare. 


mnessi, 


Li 


NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


nale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
_— tette — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s 


Martedì 17 Marzo 


——etettttor+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogu.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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OMA 17 Marzo 
DOTT * 500 


PARTE OFFIOTALE 


La Santita' pi Nostro Sicnone, con biglietti del- 
la Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare : Pi 

Monsignor Francesco Ricci — Suo Maestro di 
Camera ; 

Monsignor Augusto Negrotto — Suo Segretario 
di Ambasciata ; 

Monsignor Alessandro Samminiatelli — Suo Ca- 
meriere segreto partecipante. 

—— 0444-3040 
PARTE NON OFPIOTALE 


Nelle ore pomeridiane del passato venerdì, 13 
di questo mese, gli Ethi e Ri siguori Cardinali 
Bonaparte, Gonella, Berardi, Monaco La Valletta , 
Borromeo e Capalti, che la SANTITA' pi Nostro St- 
sNore, nel Concistoro tenuto la mattina del predetto 
giorno, avea decorati della sacra Porpora Romana, con 
carrozze, che per le dispiegate cortine tenevan chiu- 
se le aperture, recaronsi al Palazzo Apostolico Va- 
ticano a fine di unirsi a Sua Etîinza Ria il signor 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, dal quale 
furono presentati a Sua BEATITUDINE s che con le 
consuete formalità diede loro la Berretta Cardinalizia. 

Nell'indicato giorno poi, e nel seguente sabato, 
i novelli predetti Porporati riceverono, per la loro 
Promozione, le congratulazioni dagli Emi Porporati 
Colleghi, dall’Eceino Corpo Diplomatico, dalla Pre- 
latura, dalla nobiltà, e da altri personaggi. Il rice- 
vimento, che riuscì assai decoroso, fu fatto dal- 
l'Etîio e Rio signor Cardinal Bonaparte negli appar- 
tamenti dell'Ambasciata di Francia; dagli Emi e Ri 
signori Cardinali Berardi e Borromeo nel Pontificio 
Palazzo del Quirinale ; dagli Emi e Rii signori 
Cardinali Gonella e Capalti nel palazzo della sacra 
Congregazione di Propaganda Fide; dall'Eto e Rmo 
signor Cardinale Monaco la Valletta nel palazzo del 
s. Uffizio; e nel palazzo di Spagna S. E. il signor 
Ambasciatore di S.M. Cattolica ricevè le congratu- 
lazioni per la. promozione dell’Eo e Riîo sig. Car- 
dinale Moreno, Arcivescovo di Valladolid. 

Nella mattina di sabato, S. E. il sig. marchese 
Cavalletti, Senatore di Roma, si recò in nobile treno 
a compiere, con le formalità richieste dal relativo 
Cerimoniale, la visita di cougratulazione presso i no- 
velli Emi Porporati. 

La consueta illuminazione ebbe luogo nelle sere 
di venerdì e di sabato, e fu splendida in quegl’istitu- 
ti nostrani e nazionali, che dalle seguite Promozioni 
aveano titolo a segnalare in ‘guisa speciale la loro 
esultanza, Sulle piazze che spaziano innanzi ai ri- 
cordati luoghi serviti al ricevimento, dalle orchestre 
invalzatevi , seguirono melodiose sinfonie i.concerti 
militari Pontifici. 

7 Nel giorno poi di ieri, alle ore quattro pomeri- 
diane, i predetti Emi Porporati recaronsi in gran 
treno alla Patriarcale Basilica Vaticana per venerare 
la Tomba del Principe degli Apostoli. Quindi pas- 
sarono a far visita all'Emo e Rio Signor Cardinal 
Mattei, Decano del Sacro Collegio. 

Nella sera dello stesso giorno Monsignor Fran- 
cesco Ricci, Cameriere Segreto di Sua SANTITA' e 
Segretario di Ambasciata, facendo le veci di Monsi- 
gnor Giuseppe Stella, Cameriere Segreto e Guarda- 
roba, si recò con le formalità di uso presso le Emi- 
nenze Loro, eui conseguò il Cappello Cardinalizio. A 


questa cerimonia convenngro, invitati,  ragguarde- 
voli personaggi romani &d esteri. 


n 


Giovedì, 12 di questo mese, all'Istituto tecnico 
di Geodesia ed Icodometria furono conferiti i Premi 
che gli allievi ebbero meritati sia negli Esperimenti 
mensili sia nei Concorsi tenuti per |’ esercizio del- 
l’anno scolastico 1866-67. 

La Premiazione ebbe luogo con apparato di gran- 
de solennità nella sala della Pontificia Accademia 
Tiberina, al palazzo Sabino. Fu aperta con la Pro- 
lusione che , in encomio delle scienze nell’ Istituto 
insegnate, e dei giovani dai quali sono alacremente 
apprese, disse l’Illimo e Rio Monsignor Borgnana, 
Presidente dell'Accademia predetta, che graziosa- 
mente avea prestata la sala per la circostanza, e si 
chiuse con le Poesie che alcuni dei soci Tiberini si 
piacquero di recitare a corona della letteraria  fun- 
zione. Esse furono: il Cerme latino del sig. ab. Tri- 
pepi; le Odi dei sigg. Commend. Avv. De Dominicis- 
Tosti, ab.Bartolini, e rev. P. Taggiasco, Scolopio ; 
il Canto del rev. P. Giordano, Somasco ; il Sonetto 
del signor ab. Toti; e le Sestine del signor Avv. Pan- 
zieri. 

I premi, tauto agli esperimenti mensili che co- 
stituivano i gradi della scala di merito, quanto dei 
Concorsi annuali, abbracciarono le scuole in che è 
divîso l’inseguamento teorico-pratico dell'Istituto ,e 
sono la Filosofia Razionale, la Geometria , il Dise- 
gno topografico, l'Architettura elementare e l'Orna- 
to, l'Agraria, la Geodesia, l'Icodometria , |'Architet- 
tura e l’Agrimensura legale, sì teorica che pratica. 
1 nomi dei giovani che li conseguirono, oltre ad es- 
ser pubblicati secondo l’uso , leggevansi in un li- 
bretto a stampa, distribuito agl’intervenuti. Quello 
degli studenti che riportò il premio straordinario per 
essersi distinto nel corso triennale fu il signor Er- 
nesto Monti. 

L'Emo e Ro signor Cardinale di Reisach, Pre- 
fetto della sacra Congregazione degli Studi, e Pre- 
sidente dell’Istituto, insieme all’Emo e Rio signor 
Cardinale Clarelli, decorarono la funzione, alla qua- 
le concorsero in grande numero i Professori ed i 
cultori delle scienze per incoraggiare i giovani a 
percorrere con impegno l’arduo intrapreso cammino, 
ed a corrispondere alle premure dei loro educatori. 

i È 
NOTIZIE DIVERSE 

Togliamo dai giornali di Vienna dell'11 : 

Il barone di Pfordten si trattenne due giorni a 
Vienna e fu ricevuto dal sig. cancelliere dell'impero 
barone de Beust, dall’ambasciatore francese duca di 
Gramont e da altri diplomatici. Egli è partito oggi 
alla volta di Parigi. 

— S. M. l'imperatrice Carolina Augusta donò 
1500 fiorini alla confraternita di S. Michele Arcan- 
gelo per la conservazione e l’aumento dell’ esercito 
pontificio. ki 

—Un deplorabile infortunio avvenne la notte scor- 
sa fra Weinern e Lanschutz, le prime stazioni fer- 
roviarie verso Presburgo. Due convogli di merci, di 
cui uno proveniente da Vienna e l’altro da Pest, si 
scontrarono fra loro con orrendo fracasso sul ponte 
situato fra le due stazioni mentovate, per modo che 
sei vagoni de'due treni furono ridotti a pezzi e pa- 
recchi danneggiati gravemente. Sgraziatamente si ha 
pure a lamentare la morte di 4 persone, cioè de'due 
conduttori della macchina e di due fuochisti. Anche 


un’altra persona addetta al convoglio riportò lesioni 
rilevanti. 

— Si ha da Pest 11 marzo. L'Ung. Lloyd ri- 
ferisce : 

Oggi ebbe luogo pranzo di corte presso S. M. 
l'imperatrice, a cui però erano invitate soltanto al- 
cune persone d'inlimità. Vi assistevano la contessa 
Andrassy, madre del presidente del ministero, il mi- 
nistro Gorove e il conte Ladislao Hnnyady, supremo 
conte di Wieselburg. L'aspetto di S. M. |’ impera- 
trice è fiorente. Si aspetta nuovamente fra breve il 
ritorno di S. M. l’imperatore. Il parto di S. M. è 
atteso per la fine di questo mese o per i primi d’a- 
prile, e l'aspettato rampollo dell’augusta casa impe- 
riale non vedrà la luce a Godollo, ma nel castello 
reale di Buda. Il soggiorno di S. M, in Ungheria si 
prolungherà probabilmente sin dopo la metà di maggio. 

— L' Osservatore triestino ha da Vienna 13 
marzo : 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati, 
Îl progetto di legge relativo alla prestazione del giu- 
ramento in giudizio venne inviato alla Commissione, 
per essere completato. 

La odierna Gazzetta ufficiale di Vienna pubbli- 
ca una risoluzione imperiale, che nomina il coman- 
dante dell'accademia di marina, contrammiraglio Giu- 
lio Wissiak, a sostituto del capo della sezione di 
marina, il comandante della squadra, Pokorny, a co- 
mandante dell'accademia di marina, e il contrammi- 
raglio Pock a comandante della squadra. 

ta 

Il Moniteur del 12 marzo pubblica la Nota se- 
guente : 

I Coosigli speciali di revisione istituiti per la 
formazione della guardia nazionale mobile hanno co- 
minciato a funzionare in tutta la Francia il 9 di 
questo mese, e le informazioni più soddisfacenti per- 
vengono al governo dai diversi punti della Francia 
intorno a questa prima applicazione della legge 1 feb- 
braio 1868. 

Dappertutto le operazioni si compiono con cal- 
ma e regolarità; dappertutto i giovani iscritti si 
presentano premurosamente davanti ai Consigli, vi 
si mostrano animati da spirito eccellente, e qualche 
volta anche da un notevole entusiasmo. 

Un piccolissimo numero di loro allega motivi 
di esagerazione e reclamano la visita di un medico 
militare. 

Da ultimo, in vari cantoni già sottoposti alla 
revisione la cifra degli uomini che hanno chiesto di 
venire dispensati dal servizio come sostegni di fa- 
miglia non arriva alle proporzioni del 10 per 010 
consentito dalla legge. 

Il buon senso ed il patriottismo delle nostre po- 
polazioni non si sono lasciati sviare dai falsi apprez- 
zamenti o da insinuazioni malevole. Il paese, confi- 
dente nella sollecitudine dell’ Imperatore e dei poteri 
pubblici per i suoi interessi, riconosce altamente i 
benefizi della legge e ne accetta risolutamente i pesi. 

Una sola deplorabile eccezione si è verificata : 
a Tolosa, la sera del 10 ebbero luogo alcune dimo- 
strazioni tumultuose le quali cessarono ben tosto di 
fronte al contegno energico delle autorità. La pre- 
senza di agitatori ben noti ed estranei - alle opera- 
zioni di revisione frammezzo all’ assembramento che 
si era formato, prova a sufficienza che queste ope- 
razioni non erano se nen il pretesto del disordine. 

Vennero prese le misure necessarie per preve- 
nire e reprimere, se abbisogni, ogni nuovo tentativo 
di agitazione. 


— Si legge nel Messager de Toulouse: ; 

Gravi disordini accaddero iersera nella nostra città. 

Bande di giovani, ai quali si erano funiti indi- 
vigui dall'aspetto tristo, percorsero le vie proferendo 
gridi © spezzando con sassi tutte le lanterne a gas 
che si trovavano sul loro passaggio. 

I particolari ci mancano, ma se è vero quanto 
ci vien detto, sarebbero avvenuti fatti deplorabili. 

Il palazzo del Maresciallo , il palazzo di Cam- 
paigno, la casa del sig. sindaco avrebbero sofferto. 
Si sarebbero gettati proiettili contro le finestre, gli 
abbaini del mercato coperto sarebbero stgti spezzati 
a colpi di sassi. Alle undici e mezzo, distaccamenti 
di truppa di linea e di cavalleria occuparono il Cam- 
pidoglio e le principali piazze sino ad una ora avan- 
zata della notte. 

La France soggiunge che non si ebbero a de- 
plorare nuovi disordini. 

— Il Memorial scrive che secondo taluni il 
principe Napoleone tornato che sia a Parigi ne ri- 
partirà pochi giorni dopo per Vienna, Bukarest e 
Costantinopoli. 

—Leggiamo nella France: 

Il governo francese ha presentato al Corpo le- 
gislativo cinque progetti di legge relativi: il primo 
a crediti suppletivi dell’ esercizio 1867 ; il secondo 
pure a crediti suppletivi dell'esercizio 1867 ( bilan- 
cio rettificativo) ; il terzo al bilancio ordinario del- 
l'esercizio 1869 ; il quarto al bilancio straordinario 
dello stesso esercizio; il quinto , finalmente , ad un 
imprestita di 440 milioni, 

A (ermini di quest'ultimo progetto discusso e 
adottato dal Consiglio di Stato nella seduta del 2 
corrente, il ministro delle finanze è autorizzato a far 
inscrivere sul gran libro del debito pubblico la som- 
ma di rendita 3 0/0 necessaria per produrre , al 
tasso che verrà negoziato, un capitale di 440 milioni. 

Il supplimento destinato a coprire le spese del- 
l’operazione ed a pagare, durante il primo anno , 
gl’interessi delle rendite, non può oltrepassare la 
somma di 22 milioni di franchi. 

Le rendite da inscriversi potranno essere alie- 
nate nel tempo, nel modo, al tasso ed alle condizioni 
che meglio concilieranno gl’interessi del tesoro colla 
facilità delle trattative. 

Il prodotto netto dell’imprestito sarà destinato : 

4. Allo scoperto dell’esercizio 1867, compresa- 
vi la spesa straordinaria di 153 milioni, autorizzata 
e posta provvisoriamente a carico del debito flut- 
tuante dalla legge del 31 laglio 1867; 

2. Ai lavori pubblici straordinari ed alle spese du- 
rante gli esercizi 1868, 1869 e 1870 per la trasfor- 
mazione dell’esercito e della flotta, come pure per 
rafforzare le piazze di guerra. 

ata — 

Si ha da Lendra 41 corr.: 

Si conferma che il principe di Galles va in Ir- 
landa, ove sarà creato cavaliere dell'Ordine di Sau 
Patrizio. 

Oggi comincierà a Dubling il processo intenta- 
to contro Mackay, imputata di omicidio premeditato. | 

Il governo ha risoluto di mandare il sig. Ange- 
lo, celebre viaggiatore africano, nel paeas dei So- 
mali, per informarsi degli inglesi che dicesi vi sia- 
no prigionieri. 

— Le spese per la marina pel 1868 69 sono 
state pubblicate, Ammontano a 14,177,290 lire ster- 
line, ossia 201,037 lire sterline di più dell’anno 
precedente, 

—Si ha da Londra 12 marzo: 
Sling 
dichiarato non a AE PEGRaR Caey venne 

; pevole su questo capo. La scarica 
della pistola fu il risultato d'un accidente, e la mor- 
te di Casey cagionata dalla pora cura all’ ospedale, 
Mackay è ancora sotto processo per alto tradi 

Il dottor Wate Penne 
n to rs, redattore dell’ ZrisAman, fu 
rimesso in libertà. 


—H Morning post ha da Aden, 26 febbraio; | 


Le lettere qui giunte da Magdala che arrivan 
al 17 di febbraio, dicoyo che il n Totaro sei di 
un giorno di marcia da quella fortezza. il re mandò 
un messaggio amichevole al sig. Rassam gs: igurao- 
dolo che lo terrebbe solo finchè non in ontrasse j 
suoi compatriotti. ae 
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Si afferma di nuovo che Menelek si era avan- 
zato verso Magdala. 
-_ 040469 eto—_ 

Leggiamo nella Liberté del 12: 

Gi viene annuaziato che il Reichstag della Ger- 
mania del Nord, ghe deve riunirsi il 20 marzo pros- 
simo a Berlino, ai oocuperà durante la sessione d'un 
progetto di legge per l'abolizione dell'arresto perso- 
nale per debiti in Germania. 

— L'Avenir National ha ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Berlino 11 marzo 

Si annunzia che la Prussia chiederà l' annulla- 
mento delle elezioni pel Parlamento doganale , fatte 
nel granducato di Baden. 

— Leggesi nell’International: 

Si pensa seriamente alla costituzione di yna 
Confederazione della Germania del Sud, Negaziazio- 
ni attivissime sono impegnate fra Assia, il Wur- 
temberg, la Baviera ed il granducato di Baden. Ba- 
den non avrebbe dato finora che una risposta eva- 
siva, ma gli altri tre governi si sarebbero dichiarati 
sin d'ora favorevoli alla Confederazione degli Stati 
meridionali. 

-—— 0434-04-03 — 

L'Invalido russo cita un articolo del Morning 
Herald nel quale è detto : 

«Verrà necessariamente il giorno incui le pro- 
vincie cristiane della Turchia come la Bulgaria , la 
Tessaglia, l'Epiro e le isole dell'Arcipelago acquiste- 
ranno una situazione più o meno indipendente come 
quella di cui godono preseutemente la Rumenia ed 
il Montenegro; ma presentemente l'Europa è convinta 
che queste provincie non sono ancora mature per 
una vita politica indipendente e che esse devono con- 
servare la loro condizione attuale». 

L’Invalido aggiunge : 

Il Morning Herald non ci dice nulla di nuovo 
ma egli si affatica per nulla quando si sforza di per- 
suaderci che in quest’ opera di graduale liberazione 
delle provincie cristiane della Turchia, l'Europa oc- 
cidentale è guidata dal pensiero di sapere se queste 
provincie hanno acquistato un grado sufficiente di 
maturità politica per concedere che esse provvedano 
da se medesime ai bisogni della loro amministrazione. 

Quanto a noi diciamo che se la Servia non avesse 
impugnate le armi all’epoca in cui le potenze occi- 
dentali non avevano tempo di occuparsi di lei essa 
gemerebbe ancora sotto un giogo odioso, e che se la 
Rumenia ha ormai acquistato una indipendenza quasi 
compiuta essa non lo deve affatto alla sollecitudine 
dell'Europa pei suoi progressi nelle vie della civiltà. 

AI contrario, per le potenze occidentali tutto 
dipende dalla misura in cui tale o tale altra provin- 
cia è capace di servire di strumento alla politica eu- 
ropea. Ecco l’unica regola che guida e che ha gui- 
data la politica occidentale. Di qui viene la situa- 
zione tesa e pericolosa dell’ Oriente. Essa è opera 
della diplomazia europea. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

È assolutamente costatato che il gabinetto di 
Pietroburgo declina qualunque responsabilità per le 
agitazioni che si manifestano in Oriente. Le nostre 
lettere particolari parlano perfino di una circolare 
diplomatica del governo russo, nella quale il vice 
cancelliere rinnuova le dichiarazioni più pacifiche ed 
aggiunge che la Russia lungi dal fcereare di isplare 
la sua azione da quella delle potenze firmatarie del 
trattato di Parigi nella questione di Oriente, nutre 
per contrario il desiderio di vedere formarsi per que- 
sta questione un vero concerto europea al quale non 
le ripugnerebbe affatto di partecipare. 

— Leggiamo nel Journal des Deébass : 

La Gazzetta della Fiplandia ci reca un orpi- 
bile quadro della carestia che travaglia in questo 
momento il Nord dell'impero russo. In ogui |uogo sj 
muore di fame, nelle strade e nelle case. In una 
casa abbandonata dagli abitanti si trova un vecchio 
seduto al desco, sul quale stanno un po’ di pane , 
dell'acqua e qualche grang di sale, Gli si chiede che 
cosa intenda fare quando avrà esaurite quelle scarse 
proyviste, Morire » egli risponde tranquillamente. 


Tutti questi syentyrati sono rassegnati, came gli ara- | 


bi dell’Algeria, Sulle rive del Baltico come su quel- 


Le lettere da Senafe c’informano ch i | 
e 
era a due marcie al di là di Attegerat. — dii I 


le del Mediterranea, i miseri abitanti, decimati dalla 
fare, soffrono e muoiono senza lagnarsi, Nè questi 


nè quelli pensano insorgere, chè in essi il dolore 
fa tacere i sentimenti umani ; la pietà è scomparsa 
da tutti i cuori, e nessuno fra quegli affamati com- 
piange quelli che soccombono. Ciasouno guarda eon 
occhio asciutto morire gli agonizaanti ed aspetta in 
silenzio. La Finlandia è poi colpita da up altro fia- 
gello che almeno finora ha risparmiato gli arabi; il 
tifo vi miete vittime quasi in ogni casa, Chi legge 
etre relazioni si crede ritornato al medio evo. 


queste li 
— often 

Si ha da Madrid 11 marzo: 

Dapo una breve discussione, le Cortes approva- 
rono il progetto di legge relativo alla conversione dei 
debiti ammortizzabili, i cui titoli sono ancora in cir- 
colazione, iu rendita consalidata. 

Sono imminenti importanti disposizioni legisla- 
tive pel miglioramento delle foreste dello Stato. Si 
faciliterebbe la costruzione di strade forestali , e si 
metterebbero in atto le misure più acconcie a svilup- 
pare e fecondare questa importante fonte di  ric- 


chezza. 
—0406t6-3es-0—T 


L'Osservatore triestino ha da Atene, 7 marzo: 

Questa settimana siamo scarsi di novità in Gre- 
cid; i nostri politici sono tutti occupati per }e pros- 
sime elezioni ; la mania elettorale è tale quest’ anno 
nel nostro piccolo regno che non meno di ottanta uf- 
ficiali dell'esercito hanno domandato un permesso per 
andare nelle rispettive provincie a farsi eleggere. 

Qui in Atene il partito ministeriale ha già i 
suoi candidati; a capo di essi sta il ministro delle 
finanze, sig. Simons, persona che gode non poca in- 
fluenza nel paese, sebbene sia nativo dell'Epiro. L'op- 
posizione, ch'era contraria allo scioglimento della 
Camera, predice dei disordini e spargimento di san- 
gue durante i giorni dell'elezione ; il governo, per 
mezzo dei suoi giornali, procura di tranquillizzare 
gli animi, dichiarando che non avrà luogo il meno- 
mo disordine in alcuna provincia del regno, essendo 
stati presi tutti i provvedimenti necessari. Ma nè 
il governo, nè l'opposizione possono prevedere cose 
che dipendono dalle circostanze. In ogni easo è cer- 
to che la lotta sarà accanita. 

Le LL. MM. il re e la regina non hanno l'in- 
tenzione di allontanarsi quest’ estate dalla capitale, 
aspettando la regina il parto nel venturo mese di 
luglio. Nell'ameno villaggio di Chefissia, un'ora e 
mezzo distante dalla nostra città, si fanno già i pre- 
parativi per la dimora dei sovrani ; anzi sì dice che 
il re sia intenzionato di comperare la vasta posses- 
sione situata in quel villaggio ed appartenente ad un 
certo Lautwein, svizzero di nascita ; dicesi pure che 
una stazione telegrafica sarà aperta a Chefissia per 
il servizio del re. 

Da ieri si è sparsa qui la vece, la quale non 
pare priva di fondamento, che uno dei migliori pi- 
roscafi della società greca la Patria siasi naufra- 
gato giovedì scorso presso un’isola ; aggiungono che 
non si ebbe a deplorare nessuna vittima, ma che il 
bastimento andò affatto perduto. A borde del mede- 
simo si trovavano più di trecento profughi candiotti. 

L'insurrezione di Creta si mantiene tuttora e 
qui opinano che colla primavera riceverà maggior 
estensione. 

Il sig. Benich, procuratere degli eredi del de- 
funto re Ottone, è arrivato ad Atene coll'incarico 
di reclamare il patrimonio del fu re di @recia. 

Un giornale greco accerta che, secondo le in- 
formazioni più autentiche, la rivoluzione di Creta 
costa già alla Turchia più di 150 milioni di franchi. 

— 044-4064440 —_ 

Le lettere che il Memorial diplomatigue ha 
ricevute da Costautinopoli concordano nel dire ehe 
il governo turco è alla vigilia di entrare in un va- 
sto sistema di riforme interne. Le lettere medesime 
parlano di una recente pratica fatta dal rappresen- 
tanii delle potenze presso la Sublime Porta affine di 
indurla ad estendere a tutte le provincie dell'impero 
il sistema di organizzazione politica che sta per inau- 
gurarsi a Candia. Secondo le voei più autorevoli 
questa pratica sarebbe stata accolta in modo soddi- 
sfacente. 
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Si ha da Messico 98 gennaio : 
La politica del paese non presenta gran che da 
dire, almeno per parte del governo i mA i rivolu» 
zionari non darmena, 


Aleuni emigrati measieani organizzarono pell’Ha- 
vana una spedizione : sbarcarono in Jucatan, e ne 
occuparono la capitale (Merida). Il governo fece 
quindi partire da Vera-Cruz due mila uomini del 
corpo d’esercito del generale Porfirio Diaz, e le ul: 
time notizie sono : che le truppe erano sbarcate in 
Campeches, che le navi che le avevano trasportate, 
fatto lo sbarco, erano andate a Sisal ad attacoarvi 
la squadriglia, e che si stavano battendo. Del risul- 
tamento però non si ha ancor nulla di certa. 

Le terre circostanti sono infestate di ladri , e 
da Plagiarios, specie di briganti che esercitano l’in- 
dustria di sequestrare persone ricche per poì averne 
un riscatto. 

Corre valida la voce che il presidente Juarez 
pensi di chiedere un congedo di sei mesi, e che in 
questo caso il generale Diaz sarà eletto dalla Camera 
Vice-Presidente, a compirne interinalmente gli uffici. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

——peee 

Delle risoluzioni adottate nell'ultima seduta 
della Camera dei deputati si mostrano meno mal- 
contenti che non fossero per l’innanzi i fogli indipen- 
denti fiorentini, i quali dalle medesime arguiscono 
essersi finalmente la maggioranza della Camera per- 
suasa che il paese si avvicina con rapidità al falli- 
mento se da ogni parte non siano fatti tutti gli sfor- 
zi possibili per migiiorare le condizioni del bilancio. 
Di questo convincimento invalso in parecchi ordini 
della Camera, che non è ora più tempo di discute- 
re ma di provvedere a qualunque costo , trovano i 
citati fogli una prova, prima nella reiezione di una 
proposta fatta per organo del Crispi dalla sinistra, 
la quale, improntata secondo il solito alla insipien- 
za suprema di questo partito, esigeva l’aggiornamen- 
to di ogni seria misura e preconizzava per conse- 
guenza il trionfo della bancarotta; poi nell’ adozione 
di una proposta con cui era fatto precetto al mini- 
stero di presentare entro il mese venturo tante eco- 
nomie e riforme amministrative da rendere cen- 
to milioni ; finalmente coll’ aver accettato in prin- 
cipio la tassa sul macinato , pur riservando la vo- 
tazione definitiva della medesima assieme a quella di 
tutti gli altri provvedimenti finanziari. Però questa 
odierna tendenza della Camera non basta a rassicura- 
re del tutto i giornali citati circa l’esito definitivo 
degli attuali dibattimenti nè circa gli effetti proba- 
bili dej medesimi; imperocchè prima di tutto temo- 
no essi qualche nuovo tentativo da parte della sini- 
stra , il cui vero ed unicp spapo si sa esser quello 
di approfittare del disordine politico ed amministra- 
tivo e di render perciò impossibile qualunque gover- 
no; ed è fatto osservare quindi che, accettate pure 
e sancite dalla Camera le nuove gravezze proposte, 
riysciranog queste pressochè di nessun vantaggio al- 
l’erario pubblico attesa la difficile loro esazione, co- 
me ne danno certezza i riassunti e i quadri compa- 
rativi delle diverse provincie che furono testé pub- 
blicati e dai quali apparisce la impossibilità di una 
completa ed eguale riscossione delle imposte. 

Fra breve, compiuta appena la sua visita pres- 
so Ja corte di Sassonia , il principe Napoleone farà 
ritorno a Parigi; ma è da prevedere che le mille 
vogi che accompagnarono il suo viaggio continueran- 
no aneo dopo ch' esso sarà finito. Fra queste voci 
merita speciale menzione una cha yedesi riferita da 
più giornali tedeschi e secondo la quale il gabinetto 
di Pietroburgo, credendo di vedere nella gita del 
principe a Berlino yna minaccja al proprio indirizzo, 
vi avrebbe solennemente protestato contro, dichia- 
rando che avrebbe preso le misure opportune per 
impedire ciò che gli sembrava un pericolo. Simile 
risoluzione per parte del governo dello czar sarebbe 
derivata, al dire dei giornali citati, anche dal fatto 
che il conte di Bismark e il principe Napoleone non 
curgropo dj attenuare goll’apparenza la sostanza dei 
loro rapporti, ma sembrò avessero preso deliberato 
partito di urtare la Bussia e dj dispiacerle. Essen- 
do quesie voci ripetute in pareechi giornali tedeschi 
era necessario il farne cenpp , quantunque agevole 
molto sia il vedere su qual debole fondamento esse 
si racsomandino; la diplomazia infatti non ha abity- 
dine di elevar proteste per una gita di un personag- 
gio e prima che la sua missione sia affermata e 


chiarita; ed inoltre non è a credere che upo statista, | 


mentre tratta di qualche importante combinazione 
diplomatica che si riferisce ad una potenza, si ab- 
bandoni contro questa a indirette manifestazioni di 
ostilità. Eppure simili considerazioni non pare ab- 
biano sufficiente peso nel giudizio della Gazzetta del 
Popolo di Berlino, alla quale sembra una circostan- 
za di sommo significato che al banchetto dato alla 
ambasciata francese, a cui intervenne anche il si- 
gnor di Bismark, si ebbe cura di non invitare l'am- 
basciatore di Russia. Molti fogli tedeschi in una pa- 
rola vogliono riconoscere nella recente visita prinei- 
pesca a Berlino la prova di un accordo esistente tra 
la Francia e la Prussia e per conseguenza il presa- 
gio di non lontane ostilità contro la potenza mosco- 
vita; ma è d' uopo aggiungere che questa apinione 
non è divisa dalla stampa officiosa di Parigi e di Ber- 
lino, compresovi Jo stesso Monitewr francese, il qua- 
le dopo un rapido sguardo gettato sulla presente si- 
tuazione politica erede di poterne argomentare che 
nessun serio pericolo minaccia la pace d'Europa e che 
la imminente primavera passerà sgombra di tutte 
quelle nubi che da tanto tempo gli ostinati allarmi- 
sti andarono accumulando. Un nuovo sintomo paci- 
fico che i citati giornali registrano è che l’anno cor- 
rente sara verosjmilmente contradistinto da un fatto 
che caratterizzò anche l’ anno passato e del quale 
sarebbe anzi la conseguenza. L'altro anuo molti so- 
vrani andarono a Parigi; quest'anno l’imperatore re- 
stituirebbe la visita a due de’ suoi augusti visitato- 
ri, cioè all’ imperatore di Russia ed al re di Prus- 
sia, asserendosi da taluno che approfitterebbe della 
occasione per fare una seconda visita all'imperatore 
d'Austria. Anche queste ultime voci meritano natu- 
ralmente di essere accolte colla stessa riserva che è 
dovuta agli infiniti commenti sul viaggio del princi- 
pe Napoleone, non potendo passare inavvertito che 
la mancanza assolyta di fatti degni d’atteuzione im- 
pone al giornalismo la necessità di cercare colla fan- 
tasia tèmi opportuni di discorso. 

Ad intrattenere oltre i confini dell’ argomento 
suddetto le polemiche della stampa parigina, contri- 
buirono per qualche giorno le notizie mandate attor- 
no da talune corrispondenze estere, relative a muta- 
menti considerevoli che sarebbero tra breve intro- 
dotti nella eostituzione della Francia, e eui l’impe- 
ratore penserebbe di adottare solo dopo di averne 
interpellato il voto della nazione mediante un nuowo 
plebiscito. Delle cose dette a questo riguardo non 
appariva ragionevole il prender nota fino a tanto che 
intorno alle medesime tacevano interamente i giornali 
officiosi parigini e non ne era fatta parola che nei 
carteggi dell’ estero; ora però |’ Etendard tratta la 
questione suddetta in un articolo che sembra avere 
tutti i caratteri di una comunicazione officiosa. Di- 
ce il citato giorgale che « la responsabilità del ca- 
po dello Stato , i ministri dipendenti dal solo pote- 
re esecutivo e finalmente le attribuzioni delle as- 
semblee sono j punti fissi che determinano la na- 
tura del governo imperiale , nè possono per conse- 
guenza essere modificati che mediante pn accordo 
delle parti contraenti, eioè in virtù di an plebiscito 
proposto dal sovrano ed aceettato dal popolo pei 
suoi comizi ». Ora, secondo lo stesso giornale, le 
due leggi sulla stampa e sul diritto di riunione 
« sono destinate a dare alle libertà pubbliche uno 
sviluppo del quale non è possibile ancora calcolare 
gli effetti ». L'attuazione pratica di queste libertà 
« deve bastare a contrasegaare una nuova fase 
nel progresso generale delle ispituzioni francesi per- 
venute così alla completa loro maturità ». Quanto 
ai progetti di mutamenti nelle basj primordiali della 
costituzione, l’Etendard è convinto « che essi non 
hanno alcuna esistenza come che uoa avrebbero nes- 
suna opportypità ». Tuttavia soggiuoge che le voci 
aceennate dai corrispondenti della stampa estera non 
sono prive assolutamente di fondamento e che si pen= 
serebbe in realtà a qualche grande manifestazione 
destinata a colpire vivamente l’opinioge pubblica. 
Invece di un plebiscito avrebbe luogo « una pub- 
blicazione del più grave interesse, la quale sotto une 
forma storica ritraccerebe tutti gli atti solenni su 
cui riposano oggi i diritti politici della Francia e 
quelli della dinastia nazionale che essa si è eletta ». 
A comento di questa notizia altri giornali parigini 
confessano di non comprendere ancora abbastanza di 


qual indole sarebbe l’indicata pubblicazione. 


Si annunciò ieri l’altro che il trattato di com- 
mercio fra lo Zollverein e l'Austria era stato sotto- 
scritto. Le ratifiche devono esserne scambiate fra 
otto settimane, ed il trattato deve entrare in vigore 
il 1 del prossimo giugno. Da ciò consegue che il 
protocollo scambiato il 15 febbraio tra i governi di 
Francia e di Mecklemburgo, concernente l’annulla- 
mento dell'articolo 18 del trattato di commercio fra 
quei due paesi, sarà applicabile lò stesso giorno ; a 
partire dal 4 giugno i mechlemburghesi sono dunque 
liberi di accedere allo Zollverein; i negoziati prepa- 
ratori sono proseguiti gon molta attività e si assi- 
cura che l'ingresso del granducato nella lega dazia- 
ria avrà luogo effettivamente senza dilazione di sor- 
ta. Lo stesso avverrà probabilmente della città di 
Lubecca; di maniera che nell'epoca predetta tutta la 
Germania, ad eccezione solo delle città anseatiche di 
Brema e di Amburgo, le quali preferiscono di con- 
servare la loro posizione di porti liberi , farà parte 
dell'unione doganale. 

Le discussioni sull’Irlanda proseguono nella Ca- 
mera dei comuni di Londra, doye tutte Je opinioni 
trovano eloquenti e saldi sostenitori. Nell'ultima se- 
duta il signor Bright ha sviluppate le sue proposte, 
tendenti a mutare gli affittaiuoli in proprietari ; egli 
si è posto sulla medesima via nella quale si è mes- 
so il signor Mill, ma va più innanzi di lui. Intanto 
il prineipe di Galles si recherà a giorni in Irlanda 
e il governo spera che qualche yantaggio si ritrarrà 
da questa visita, la quale durerà eirca quindici 
giorni, 

L'armata inglese avanza lentamente attraverso 
l’Abissinia essendo iosufficiente il servizio dei tra- 
sporti. La località designata dalle notizie telegrafi- 
che per quartier generale della brigata d’avanguar- 
dia non trovasi indicata su nessuna carta geografica 
e non è citata in nessyu itinerario conosciuto, Il di- 
spaccio dice solo che la distanza da questo punto ad 
Antalo è di 50 miglia, e, secondo i calcoli del Mor- 
ning Post foudati su questa indicazione, resterebbe- 
ro ancora 170 miglia per una delle due strade pro- 
babili e 220 miglia per l’altra fra il quartier gene- 
rale della brigata d'avanguardia e la piazza forte di 
Magdala che è la méta attuale della marcia delle 
truppe. Risulta tuttavia dalle informazioni pervenute 
finora che la marcia media è di 10 miglia per gior- 
no; e si ha motivo di credere che l'armata di spe- 
dizione sarà giunta a Magdala verso il principio di 
aprile, cioè prima della stagione delle  pioggie. Si 
hanso sempre buone notizie intorno alla salute dei 
prigionieri. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 15.— Il ministre del commercio ha or- 
dinato una tariffa comune per il trasporto dei cereali 
sulle ferrovie francesi dal 20 marzo fino al 15 ago- 
sto. Il prezzo dei trasporti è fissato a sei centesimi 
per tonnellata e per chilometro fino a 200 chilome- 
tri; a cinque centesimi fino a 400 chilometri; a 
quattro centesimi fino a 800 chilometri e 3 tre cen- 
tesimi e mezzo al di là di 800 chilometri. 

BORSA DI PAHIC' 
del 16 marzo 
3 per 100 ..,.. i. 69 07 
Consolidate ingle: +93 18 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nelle Sale Aceademiche, poste nel Convento dei 
SS. XII firozioli mercoledì 18 del corrente marzo, 


alle ore 4 1/2 pamerid., terrà adunanza la sezione 
delle Scienze Econonsiche, ed il Rino prof. Monsig. 
B. Francesco Reguani , presidente della Sezione, 
tratterà il seguente argomento : 

Risposta alla obiezione starica, con la quale si 
preenderebbe dimosirare esistere opposizione fra 
l'Economia politica, e la dottrina della Chiesa, 

a n 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Venerdì 20 marzo 1868 alle ore 4} pomerid, 
gli Agcademici Tiberini terranno tornata ordinaria 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, in 
gui il signor cav. Antonio Coppi uno dei fondatori 
ed istoriografo perpelpa dell'Acmademia leggera 

Un discorso agrario 


Faranno seguito i componimenti poetici. 
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: METRI SUL LIVELLI mane 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI 49, 50. 0 DEL 


Confronto delle scale 28" = 7572; QU! TZ), 89; 13 2.°° 256; 1° R.=1.° 25 Cens.; 1.°C=02.80 R. 
_eo-————-.r + 


1 antimeridiano 
3 pomeridiano 
$ * pomerid. 


Barometro Umidità cielo 
in millimetri Termometro | in doni 9 ani 
lin tà Soentigrado — lrelativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


4 16,20. 
411.3,k. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo Vento 
| Data cita in millimetri | Termometro Di in decimi ermeneetror dizione MNIETRORE AVVENUTE DAL MEISOSÌ PRECHORNTE 
ridotto a 0 centigrado = resine 
0 al liv. del mare relativa[ assolata | cielo scoperto Ps 
e t1T_T _ PPÈ131127@[1y9919y<i 
763, 0 + 5,33. { 8 Cirriop. 4182 N. N. E. % 
Bologna, 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Nella causa fra Pietro Fiocchi cursore 
dom. Via della Rotonda n. 11, ed i signori 
Giovanni e Domenico Sbordoni domic. Via 
Nuova n. {5 rapp. dal sottoscritto. 
. Vista la istanza legalmente affissa, ed 
inserita nel Giornale di Ri 
Visto l'originale intimo di sequestro tra- 
smesso dall’attore Fiocchi al Commendatore 
Francesco Guglielmi Direttore del S. Mon- 
te di Pietà di Roma e della Pubblica De- 
positeria Urbana a carico di Giovanni e 
Domenico Sbordoni 19 febraro 4868 per 
sc. 77 27 dovuti in forza di Ordinanza 
emanata dall'Eccmo Trib. Turni riuniti 12 
febraro 1868 Reg. al vol. 342 fog. 10 v. 
cas. 6 e 7, 


intimo tra- 

li 20 febraro 
detto anno. Visto altro intimo trasmesso 
Guglielmi della noti- 
fica effettuata ai Debitori sequestrati Sbor- 
doni li 22 febraro 1868 in ‘atti prodolto. 
Visto il Giornale Officiale di Roma N. 52 
del corr. anno in cui trovasi inserita la {.* 
citazione trasmessa ai Debitori sequestrati 
Reg. al vol. 324 fog. 74 retto cas. 8. Visto 
altro Giornale N. 56 detto anno ove è in- 
serita la seconda citazione trasmessa ai med. 
Reg. etc. Visto altro Giornale N. 43. detto 
anno ove trovasi inserita la notifica fatta ai 
debitori sequestrati sud. del sequestro a lo- 
ro carico trasmesso al Commend. sud. 49 fe- 
braro 1868. Reg.ec. Visto il certificato ri. 
lasciato dal Ministro della Depositeria Ur- 
bana Luigi Mariani dal quale risulta che 
tuttora si ritengono nella Cassa della Depo- 
siteria stessa sc. 162 90 provenienti dalla 
vendita alla Asta Pubblica effettuala a ca- 
rico di Angelo Sbordoni ad istanza di Gio- 
vanni e Domenico Sbordoni Reg. li 9 mar- 
zo 1868 vol. 824 fog. 9 v. cas. 6. Visto 
tutt'altro etc. 

Considerando che dai documenti in atti 
prodotti e ripetuti rimaneva pienamente 
giustificata la dimanda promossa dall'attore. 
Che i Rei convenuti sebbene reitiratamen. 
te citati tanto per alliss. che per insert, in 
Gazzetta non essendo mai comparsi davano 
con ciò chiaramente a conoscere di nulla 
avere da opporre contro la dimanda stessa, 
per cui ravvisavasi equo ordinare ai Mini. 
stri della Depositeria stessa la consegna al- 
l’Istante della somma ritratta dalla vendita 
di cui si tratta fino alla concorrenza di sor- 
te e spese del suo credito, Considerato tut- 
L'altro ete. 

Tuvocato il Nome SSmo di Dio “ 
. Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civ. di Roma giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz. ordiniamo ai Mi- 
nistri della Depositeria Urbana di consegna- 
re all’Istante la somma ritratta dalla vendi- 
ta di cui si tratta fino alla concorrenza del 
suo credito di sorte e spese colla condanna 
dei debitori principali alle spese da prele= 
varsi su detta somma che liquidiamo ‘in li. 
re 65 e gent. 49 Fi) diutle le ulteriori ec. 

roferita nell’ udienza del gi 
marzo 1868. SEO 

Redalta e sottoscritta questo dì 43 mar- 
zo detto anno. 

A. A. Lauri Ass. Pel Cancelliere Luigi 
Porta Pietro Piotti Commesso. Reg. a Roma 
li 13 marzo 4868 vol. 342 fog. 63 v. cas. 4. 


le ho affisse alla Porta principale dell’ udi- 
torio del Trib. Civ. in Monte Citorio a for- 
ma dei S. 483 e 484. 
Raffaele Bertoni curs. 
Orlando Fioechi Proc. 


anza dei sigg. Camillo, Filippo e 
redi testamentari del fù Paolo 
dal loro tutore Rev. 
n 0 Boldrini si darà principio al- 
l'inventario legale dei beni del medesimo 
il giorno di sabato 24 corr. alle ore 9 ant. 
nella casa di ultima abitazione del defunto 
posta in Via Baccina n. 4 e quindi in altri 
luoghi ove esistessero i di lui beni coll’in- 
tervento dei Periti. Si deduco ciò a pub- 
blica notizia per tutti gli aventi interessi a 
forma del $ 1347 e seg. del vig. Regola- 
mento, 
Roma li 16 marzo 1868. 
Ant. Alfieri Not. di coll. 


Sulla richiesta dell’ 1llîo Cavalier 
Giulio Mereghi, uno degli Eccmi Conser- 
vatori Romani, e dell’Illmo procuratore ro- 
tale sig. Pietro Paparozzi, ambedue esecu- 
tori testamentari della bo. me. Gaetano Tra- 
versi. 

Nel giorno di sabato 24 marzo corr. 
alle ore nove antim. in via dei Giubbonari 
D. 44 primo piano, avrà luogo l’inventario 
dei beni tutti componenti la successione 
del sud. Traversi, passato ivi all’altra vita 
ieri con testamento, e si proseguirà a for- 
ma di legge secondo gli appuntamenti da 
fissarsi in ogni sessione. 

Roma li 17 marzo 1868. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Nel giorno 1 aprile 4868 alle ore 11 
antim. nel locale del S. Monte di Pietà di 
Roma n. 33 si procederà alla vendita giu- 
diziale di 

Un terreno vignato e cannetato sito nel 
territ. di Morlupo in voc. Comporta conf. 
con Mariani Giuseppe, Venturini Giuseppe, 
Savi Domenico, Roncacci Giuseppe, median- 
te il fossetto, e Laugeni Domenico per do- 
tali Roncacci, ed il primo prezzo dell’in- 
canto sarà a forma della perizia e del ca- 
pitolato dî sc. 130 44. 

Roma 22 febbr. 1868. 

Giovanni Innocenti Proe. 
Agatone Apollonj cursore 
Rinnbvazione 

In virtù di Sent. del 24 ott. 1859 del 
4° turno Trib. civ. di Roma ordinante ad 
istanza degli JIlmi e Rmo Monsig. Nicolò , 
e Conte Antigono Frangipane negli infra- 
dicendi nomi ec., la vendita giud. dei fon- 
di da essi oppignorati; ed in sequela ed a 
forma delle produz. al fasci della causa in 
Protocollo del 1858 N. 2378 avanti detto 4 
Turno, effettuate una pel Capitolato ed altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
il 4 giugno 4861, l’altra per un Capitolato 
addizionale li 27 maggio 1862 e la terza li 
28 gennaio 1864 di un foglio pure addizio- 
nale al Capitolato; non che in sequela del- 
l'atto di ripetizione fatto nel sud. fascico- 
lo pei febraio 1868. 

i 


io per l’ intiero 


ConteAnti- 
ì dell’ altra 


mezzi permessi dalla legge, alla forza pub- 
blica di prestare la sua assistenza im baso 


di bisogno, nonchè ai Magistrati den 
Giudiz. d’iaterporre allo stesso efcun Vaae 
torità di cui sono rivestiti venendone su di 
ciò legalmente richies 
Roma dalla Cancelleria del Trib. 
. Luigi Potta Cancelliere 
ione liquidate comprese le ‘ulteriori li- 
7. 


mi 
Ad istanza di Pietro Fiocchi domi 

C #0 Tap. dal sottoscritto, = ‘OMIe 
Si notifich igg. Gio. e Domenico 


fratelli Sbordoni Ja 
Ma presente sentenza per 
R 


la 16 marzo 4868, 


ono portato nel domic. dei 
Sbordoni per notificare aj et dei sudd. 


della sud. Sentenza ma 
no asserito che non via 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


del vig. Reg. leg. e giud., per conseguire 
intanto una parte della sorte loro doma in 
maggior somma pel prezzo residuale dell’ex- 
feudo di Nemi, a forma dell'atto di ri 
zione fatto li 43 febraio 1868 avanti lan 
turno del Trib. civ. ài Roma al prot. del 
4858 N. 2378, prosieguono pei seg. fondi 
posti in Nemi e suo territorio gli atti di ven- 
dita giudiz., già da essi iniziati per cre- 
dito di frutti, e quindi proseguiti per altra 
rata di loro credito. 

Nel giorno di sabato ventotto marzo 1868 
alle ore14 ant. nell’Offcio della Depositeria 
Urbana posto nel S, Monte di Pietà di Roma 
si procederà col mezzo del publico incanto al- 


la vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La ven- 
dita si effettuerà primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
sc. 38541: 11 risultante dalle due perizie giu- 
diz. dell'Ingegnere sig.Federico Pistrucci pro- 
dotte nel suenunciato fa: causa. Non rin- 
venendogli oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 
Fondi Urbani in Nemi p 

4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
riore, e di alcuni ammezzati con scu- 
fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
via Corriera, Pentime del Giardino in sc.3450. 
— 2. Rimessone o grottone in via del Croce- 
fisso o Valle Sana, con piccolo sterrato avanti 
chiuso da fratta, conf. i beni del fù Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, sc. 75 — 3. Casa iso- 
lata in via la Braccheria, composta di piano 
terreno, piano superiore, e sottotetto , al n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. 
—A. Locale ad uso di Stalla con fienile su- 
periore, in via del Giardino n. 3 conf. p: 
lazzo Braschi, giardino, sc. 150.—5. Casa sul- 
la via ai Prati Comunali, o via de’ Ceffi n. 7, 
composta di sottoscale al piano terra , e di 
due i superiori ; conf. eredi Giorgi, Dio- 
nisio Pozzi, sc. 237 50—6. Una prima Grot- 
ta in contrada Fontana Publica, cavata nel 
masso ( prossima al n.26) conf. Gio. Colazza, 
altra grotta sc. 12 50—-7. Una seconda Gro! 
ta in detta contrada, cavata nel masso (pros- 
sima al n. 23), conf. Dionisio Pozzi , altra 
grotta, sti 
contrada Foni 


teghe, e diversi primi piani superiori, se- 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 
ambiente terreno N. 38, conf. eredi di Ge- 
sualdo Cavaterra, Francesco Piscitelli, scu- 
di 1550.—9. Cinque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una prossima all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec. ; conf. Gius. 
Lommi, Luigi Cavaterra, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole se. 17250. 
Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 

10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- 


TI sc. 470 80— 
vo, in vocab. le 
della Faiola, muro 
dei Cappuccini, Principe Chigi, di tav. 628 e 
cent. 67, sc. 5256 45—12. Terreno bosco ce- 
duo forte, in voc. le Piagge; conf. Duca 
Braschi, strada della Faiola, di tav. 61, e 


Braschi e Cesarini, e strada di Nemi, tav. 139 
e cent. 45 sc. 1794 20.— 14 Terreno bosco 
ceduo forte,in voc. Tempesta; conf. strada 
della Faiola, Compagnia del SSmo Sacra- 
mento, Duca Braschi, di tavole 16, e cent. 
45 sc. 97 65.—15. Casale ad uso di caserma 
per la forza publica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una volta già ad uso di cappella , con 
piccolo terreno seminativo annesso, di tav. 
3, e cent. 50 come dote, in voc. la Faiola; 
conf. strada della Faiola, eredi di Lì Co- 
lazza, Settimio Lattanzi eredi della vedova 
Cavaterra Clementina sc. 312 50.—16. Terre- 
no prativo-pascolivo, in vocab. la Quercia ; 
conf. Antonio Cavaterra, Angelo Lattanzi, 
di tav. 12 e cent. 37 sc. 113 525.—17. Terre 
no come sopra in voc. la Quercia di tav. 2 
e cent.33 conf. Gius. Colazza, Antonio Ca- 
vaterra e NicolaBernardi, sc. 2 76—18. Ter- 
reno c. s, in voc. Ceraselle; di tav. 5 e cent. 
19 conf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli, 
Gioacchino Moscardi, sc. 48 47.—19. Te 
no prativo-pascolivo in detto vocab. di ta 

7, e cent. 67 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Angiolo Ricci, sc. 74 63. — 20. Terreno c. 
5. in vocab. Calvaroni di tav. 7, e cent. 35, 
conf. Domenico Mariannecci, Ercole Cava- 
terra, Gius. Colaz; 0. 68 6421. Terreno 
©. s.in voo. Pontecchio di tav. 49 e cent. 73; 
conf. eredi Marianecci, Franc. Pescitelli e 
territorio di Rocca di Papa, sc. 513 45 — 
22. Terreno cespugliato ceduo misto, in detto 


voc. di centes. 85 di tavola, conf. eredi Ni. 
cola Bernardi, Mariano Mariannecci, Dionhio 
. 4 55 — 23. Terreno bosco cedu 
misto, in voc. Le Colombre di tav. 26 e 
cent. 4 confin. Luigi Cavaterra, strada de' 
Piscari, Principe Rospigliosi, sc. 147—%. Ter. 
reno c. s. in voc. Piscari di tav. 19, e cent, 
45, conf. Rospigliosi, strada della Faiol CA 
sc. 75 875.25. Terreno bosco ceduo forte, 
in voc. Caiano, di tav. 26, e cent. 95 conf: 
strada de' Piscari, Rospigliosi, Carl' Antonio 
Pesoli, sc. 192 — 26. Terreno prativo-pa- 
scolivo, in detto voc. di tav. 27 e cent, 56, 
conf. strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 
sc. 257 40— 27. Terreno cespugliato ceduo 
misto in voc. le Foci o Cerque grandi di tav. 
15 e cent. 77 conf. i beni dei Ss. Filippo © 
Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. le Fo- 
ci, di tav. 2 e cent. 7 conf. Agostino Otta- 
viani, Franc. Chiarelli, Luigi De-Filippis, 
sc. 12 275.—29. Terreno c. s. in vocab. via 
Nuova av. 1, e cent. 15 conf. Giuseppe 
Leoncini, Settimio Cavaterra e Diodata Pe- 
soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. 1 
e cent. 93 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Luigi Monti sc. 12 585—31. Terreno, c. s., 
in voc. le. Grotticelle; di tav. 4 e cent. 61 
conf. eredi di Felice Giorgi, Augusto Ricci, 
Ubaldo Pesoli, sc. 32 825.—î2. Terreno, ce- 
spugliato ceduo misto in voc. la Cineta di 
tavole 12 e cent. 7, conf., Ubaldo Pesoli, 
Barnaba Cilenti, Comune di Nemi sc. 68 075. 
—33 Terreno, olivato pascolivo, con pic- 
cole parti interpolate di cespugliato ceduo 
misto in voc. s.Angelo di tav. 30 ecent. 53 
conf. Luigi Mariannecci, Minori Osservanti, 
Pietro Cavaterra , sc. 392 425 — 3 Terre. 
no, cespugliato ceduo misto, in voc. s. Mi- 
chele di lav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
glezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 
Monti sc. 13 475 — 35. Terreno c. s., in 
detto voc. di tav. 1 e cent, 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
sc. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
vocab. s. Nicola di tav. 36 e centes. 9 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci, dnca 
Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi, 
lago di Nemi, sc. 1443 60—37 Terreno oli- 
vato pascolivo, in voc. Facciate di tav. ti 
e cent.24 conf. eredi Ricci, strada delle Mo- 
le, sc. 176 875. — 38 Terreno seminativo 
con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 
ca o pantano di tavole 25 e cent. 12 conf. 
strada dell di Nemi, eredi 
Monti, Gi sc. 147 925 — 
39. Terreno pometo seminativo , in voc. il 
Giardino della Valle di tav. 45 e cent. 37 
conf. Mariano Mariannecci, Michele Gismon- 
di, Clementina vedova Cavaterra, Gregorio 
ini, sc. 1126 475.—40 Terreno bosco ce 
duo forte ‘oc. Sonnemi di 54 cent. di ta- 
vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son- 


nemi, Mariano Marianecci, sc. 3 325—41 La- 
go di Nemi da pesca abbracciante una super- 


22 compresa l' area occupata dalla’ casetta 
st conf. con Natale Mariannecci, Gioac- 
Moscardi sc. 2362 90 — 42 Terreno 
seminativo, in voc. Fornaccio di Nemi di 
tav. 6 e cent. 33 conf. D. Pietro Sentuli, 
strada di Nemi, Niccolò Bernardi, sc. 61 585. 
— 43 Terreno seminativo in voc. incontro i 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf, Niccola 
Bernar di Nemi, sc. 31 875—44 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
ria, o Monte Canino di 51 centesimi di ta- 
vola conf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 
Luigi Fenili, strada detta la via Romana , 
sc. 8 50. = Totale sc. 38541 il. E ciò salvi 
più veri @ noti confini. 
Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


AVVISI DIVERSI 
Linea di vapori dal Mediterraneo al 
Brasile, e la Plata. Alli 41 aprile prossimo 
partirà da Genova il magnifico vapore 
BOURGOGNE per Montevideo, 6 Buenos 
Ayres toccando Marsiglia, Gibilterra, S.Cro- 
ce di Teneriffe, San Vincenzo, Pernambu- 
co, ja, e Ri ro. Dirigersi in Ro- 
alla ditta Rigaeci, Via di $. Maris in 
jJampo Marzo n. 5. 
Rettificazione 
Nel Giornale ea ieltuto firmato dal 
Proo. Francesco Gabrielli si legga a tutto 
agosto 1872 in luogo di 1962. 


iam. 65 186 


Ul Giornale di Restfisece alle 6 pifi d'ogni giorno eccetto i festivi 
— e-cotiio— 


Il prezzo di asseciazione, da pafliisdi anticipatamente è il seguehte 
Tn Roma per un anno lire 38, = lire 17 c. 50, Untrim. lire 9, 
Per un trimestre ini tutto lo Suite Pontificio, france di posta lire 11, 
All'estero, secoliilo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le iflabieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono cosona.allitmmeali all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stampgiria Camonalò n.*11A- 
Siavverte, di notare entro i Sruppi,il mome e caga. *del trasmittente. 


Prezzo di un I del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 18 Marzo 

Aisile mattina di Domenica, terza di Quaresima, 
l'Etîo e Rino signor Cardinale d’ Hohenlohe recossi 
in nobile treno alla ven. Chiesa di s. Maria in Val- 
licella, dei Padri Filippini, per conferire la Consa- 
grazione Episcopale a Monsignor Francesco Cardozo 
Ayres, Sacerdote professo nell’ Istituto della Carità, 
il quale dalla SanTITA” pi NostRO Sicnore, nel Con- 
cistoro Segreto tenuto ai 20 dicembre del trascorso 
anno 1867, fu preconizzato alla Sede di Olinda o 
Fernambuco nel Brasile. 

L'Etno signor Cardinale Consagrante fu coadiu- 
vato nell’augusta cerimonia dagl'Illmi e Ri Monsi- 
gnor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, e Mon- 
signor Puecher-Passaralli, Arcivescovo d’lconio. 

Alla sacra cerimonia, compiuta col decoro ri- 
spondente alla maestà del rito, assisterono S. E. il 
sig. Commendatore de Figuereido, Ministro residen- 
te del Brasile presso la Santa Sede, il Rio P. Pre- 
posito Generale con altri Superiori dell’ Istituto 
della Carità, alcuni Superiori di Ordini Regolari e di 
Congregazioni Ecclesiastiche, e ragguardevoli perso- 
naggi. 

—944-5-6344-—_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Come è noto la Delegazione ungherese discusse 


mercoledì i bilanci della guerra. 1 delegati Bethlen © 


e Farkas parlarono in faxore di Ghyczy contro la 
relazione della Giunta. Il rappresentante del gover- 
no, consigliere aulico Falke, respinse in nome del 
ministero degli esteri il rimprovero fatto al governo 
da parte di parecchi oratori riguardo la politica nel- 
la questione germanica ed orientale. 

« Il governo, egli disse, non poteva aderire in 
generale alle proposizioni Tauffkirchen, le quali pre- 
scindendo da ciò che avrebbero arrecato all’ Austria 
tutti i danni della sua antica posizione in Germania, 
senza i vantaggi, erano affatto inopportune all’epoca 
in cui furono fatte, e avrebbero potuto assai facil- 
mente turbare e fors'anco mandare a vuoto tutti gli 
sforzi per la pace ella questione del Lussemburgo. 
E che il governo abbia agito bene in ciò, lo dimo- 
strò il successo, e sarebbe molto dubbioso se la ri- 
sposta accennata e desiderata dall'oratore d’una pie- 
na passività di fronte a tutte le eventualità che toc- 
cano la Germania, non avrebbe potuto avere facil- 
mente una conseguenza affatto opposta a quella che 
fu ottenuta. Ò 

« In nessuna parte il governo desiderò l’antica 
posizione in Germania, neppure la ricercò, e se l’o- 
norevole oratore pone gran peso a ciò che l’Austria 
giunga a rapporti il più possibile amichevoli colla 
potenza germanica settentrionale, egli viene incontro 
con ciò ad uno dei più vivi desideri del governo , 
che ripone ogni suo sincero sforzo nell’ incamminare 
le migliori relazioni fra l'Austria e la Prussia, e lo 
provò in modo indubbio con ciò ch'egli lasciò sorge- 
re senz’alcuna benché minima opposizione tutti i re- 
centi avvenimenti della Germania, yi quali certo avreb- 
bero dato occasione a ben giustificate proteste. 

« Se le relazioni perfettamente amichevoli colla 
Prussia non presero finora un carattere più intimo, 
ciò dipende dapprima dalla circostanza che da parte 
della Prussia, ad eccezione della missione Tauffkir- 
chen, che incrociava direttamente gli sforzi per la 
pace, non si potè aecergersi di alcun segno d’un 
desiderato più ‘intimo ravvicinamento. » 

In quanto alla politica orientale l'oratore disse 
che il governo vuole allontanare ogni dannoso in- 


tervento stramiero dalla Turchia; ma nel tempo stes- 


so non vuol& impedirà fn alcun modo i pacifici sfor- 
zi dei sudditi cristiani della Porta per raggiungere 
i loro desideri, che trovarono sempre costante ap- 
poggio da parte del governo austriaco presso la 
Porta. 

« Se però, aggiunse, un oratore opinasse , che 
il governo austriaco fosse obbligato a rimanere spet- 
tatore assolutamente passivo anche in caso di esi- 
genze a mano armata da parte di singole popolazio- 
ni cristiane della Sublime Porta, il governo non po- 
trebbe aderire in nessun caso a tale opinione. 

« Se la pace europea dev’ esser conservata ap- 
punto nella questione orientale, conviene innanzi 
tutto influire affinchè si raggiungano le riforme ne- 
cessarie nell'impero turco, e |’ adempimento dei 


giusti desideri delle popolazioni cristiane dello stes- 


so, in via pacifica, e allontanando ogni violenta in- 
gerenza straniera. 

« Ogni scoppio violento, anche proveniente dal- 
l’ interno, ma pure non affatto esente da influenza 
straniera entro i confini dell’ Impero ottomano non 
sarebbe che troppo atto a compromettere la pace , 
per cui si fanno tanti seri sforzi, dacchè quando 
pure il governo volesse dal canto suo rimanere per- 
fettamente passivo in faccia a una tale eventualità, 
non è a supporsi che anche tutte le altre potenze 
europee, accettando lo stesso principio , dovessero è 
potessero rimanere passive spettatrici. E un attivo 


attacco da una parte qualsiasi sarebbe il segnale d'un 
conflitto europeo, il quale dev’ essere appunto evi- 


tato con tutti i mezzi. La proclamazione d’una pas- 
sività assoluta in queste questioni che toccano i più 
vitali interessi della Monarchia, e dapprima quelli 
dell’ Ungheria, in tutte le circostanze , sarebbe, se- 
condo la mia opinione, uno sconoscere con gravi 
conseguenze, i nostri più diretti interessi, il che po- 
trebbe costarci molto caro. » 

Egli disse quindi che Ja politica seguita dal 
governo ha per iscopo esclusivo il mantenimento 
della pace; ma dall’indubitato amore di pace dell’i. r. 
governo non potendo ancora trarsi la conseguenza , 
che anche le altre potenze europee siano guidate 
dallo stesso principio, e dovendo |’ Austria esser 
preparata in modo da poter far valere all'uopo an- 
che in modo attivo il principio di neutralità e del 
mantenimento della pace da lei propugnato, perchè 
ogni potenza conta sulla medesima siccome sopra un 
fattore da non preterirsi, ne deriva che sfornire la 
monarchia di que’ mezzi di difesa, che vengono ri- 
chiesti dal governo come il minimo indispensabile , 
non significherebbe: altro che privare già anticipata- 
mente d’ogni sostegno e di ogni sperabile buon suc- 
cesso i tentativi di pace del governo. 

Egli concluse col-dire che la libertà di movi- 
mento, riacquistata dall'Austria mediante il trattato 
di pace ci Praga non è inquietante per la pgse 
d'Europa, non copre idee d’ambizione; ma il suo 
significato consiste soltanto in eiò, che le forze dello 
Stato austriaco non potranno quindinnanzi venir ri- 
chieste per alcun altro scopo che non siano assolu- 
tamente i propri interessi de' popoli governati dal- 
l'imperatore e re. 

— Il Pesti Naplo dà il seguente prospetto del- 
le questioni più urgenti di cui dovrà occuparsi la 
Dieta ungherese : 

Discussione del bilancio ed eventualmente di- 
scussione d'un nuovo sistema d’ imposte ; approva- 
zione del reclutamento, quindi discussione sul rior- 
ganizzamento' dell'esercito; organizzazione delle scuo- 


le; regolamento degli affari urbani; legge sulla cac- 
cia; regolamento per la pubblicazione delle i; 
legge sulle espropriazioni. codice di RA 
vile ; legge sulla stampa; legge sulla proprietà in- 
tellettuale ; regolamento dei comitati; legge sulla ri- 
sponsabilità dei giudici ; legge penale ; organizza- 
zione delle Camere di commercio e d’industria; leg- 
ge sulle società per azioni e sulle compagnie ferro- 
viarie ; regolamento sanitario. Oltracciò rimane la 
grave quistione della transazione colla Croazia e la 
quistione della nazionalità. 

— Scrivono da Vienna alla Corrispondenza del 
Nord-Est, che il governo ha conchiuso eon una So- 
cietà una convenzione per la costruzione d'una stra- 
da ferrata che porterà il nome di Stradu ferrata 
Nord-Est ungherese. Essa unirà la Gallizia all’ Un- 
gheria ed avrà una grande importanza politica e 
strategica, sovratutto dal punto di vista della difesa 
di quei due paesi nel caso d' un’ invasione per par- 
te della Russia. 


0404-064080 


Il Journal de Toulouse annunzia che vennero 
operati in quella città numerosi arresti. 

La Patrie del 14 assicura che i torbidi di To- 
losa sono interamente terminati. Essa dice che la 
guardia nazionale mobile non fu che un pretesto del 
quale si valsero i malintenzionati. 

Quanto ai tumulti d'Alby ch'ebbero per cagio- 
ne il caro dei grani, il Journal de Toulouse ne dà 
i particolari, dai quali raccogliamo che bastarono le 
intimazioni legali e pochi arresti a farli cessare, 

—È ritornato a Tolosa il generale Goyon, co- 
mandante del 6° corpo d’armata, ed ha immediata- 
mente ripreso il comando. Appena arrivato s il ge- 
nerale ha fatto pubblicare il proclama seguente: 

6° corpo d’ armata — Stato maggior generale 

Proclama 
Abitanti di Tolosa! 

Io ritorno in mezzo a voi. Ho saputo con do- 
lore che da due giorni |’ ordine pubblico era stato 
profondamente turbato nella vostra città. 

Giovani traviati da una falsa interpretazione 
della legge non hanno esitato a frammischiarsi alla 
feccia della società, a persone già colpite dalla giu- 
stizia, a fautori di disordini » per abbandonarsi a 
colpevoli manifestazioni. 

L'ordine, la sicurezza pubblica, il rispetto del» 
le persone e delle cose devono essere assicurati. 

Abbiano fiducia in me Je persone oneste e tran- 
quille. Non è la prima volta che mi trovo in faccia 
alla sommassa e qui come altrove saprò compri- 
merla! 

Dal gran quartiere generale, a Tolosa, 12 mar- 
zo 1868. 

Il generale di divisione, 
senatore, comandante del 6° Corpo 
Conte di Goyon 

— A conferma di quanto annunziò il telegrafo, 
leggesi nell’Etendard: 

Fra non molto il mondo politico dovrà occupar- 
si d'una pubblicazione della più alta importanza, che 
sotto una forma storica classerebbe tutti e singoli 
gli atti solenni sui quali si basano oggidi i diritti 
politici della Francia e quelli della dinastia nazionale 
attualmente regnante. 

— L'Independance ha da Parigi 11: 

Il 5 il principe Napoleone ebbe un primo col- 
loquio col re Guglielmo che durò tre quarti d'ora. 
Quando il principe uscì, il re fece chiamare Bismerk, 
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e si intrattenne a lungo con lui. Il oro dopo Di 
principe aveva una lunga conversazione con Bismark, 
e la mattina del 7 un’altra , che fu al certo molto 
importante, poiché al giorno stesso mandava a Parigi 
una persona del suo seguito con una lettera che fu 
rimessa ieri sera all'imperatore. Il corriere del prin- 
cipe riparti questa sera colla risposta. 

Rouher e Moustier furono chiamati alle Tuile- 
ries prima dell'ora in cui fu tenuto il Consiglio dei 
ministri. 

Aero 

Si ha da Londra 13: 

Lord Stanley ha ricevuto una deputazione della 
Lega della pace, che presentò al ministro una me- 
moria, nella quale essa raccomanda il componimento 
della quistione anglo-americana in via di arbitrato. 
Nella sua risposta lord Stanley diede la formale as- 
sicurazione che il governo inglese farebbe tutte le 
concessioni possibili, onde evitare un conflitto arma- 
to. Egli accentuò nei termini più chiari la politica di 
pace che l'Inghilterra ha adottata e da cui essa non 
conta di allontanarsi. 

-— 040464080 — 

Leggiamo nella Gazzetta della Borsa di Berlino 
del 12.‘ 

Il governo inglese ha dichiarato di non voler 
intervenire vella vertenza del re Giorgio d’ Annover 
ed approva i provvedimenti presi dal governo prus- 
siano. Conviene a tal proposito ricordare che, qual- 
che tempo fa, il re Giorgio aveva egli stesso respinta 
qualunque mediazione del gabinetto inglese, 

— La Gazzetta nazionale di Berlino pubblica 
le seguenti osservazioni riguardo alle disposizioni te- 
stamentarie attribuite al duca di Brunswich, delle 
quali abbiamo parlato. 

Si dice che il duca lascierà la propria sovra- 
nità al figlio del re d’Auuover, ma un simile legato 
non può esser valido senza il consenso dei rappre- 
sentanti del paese. Quanto ai suoi beni particolari , 
si dice che il duca li lasci alla corona d'Austria, 
con clausola di cessione alla famiglia d'Annover. Ma 
per siffatta trasmissione sarebbe necessario il consen- 
so degli agnati e dei cognati. Inoltre , il Principato 
d'Oels, in Slesia, che fa parte di quei beni, è un 
feudo della corona prussiana, la cui trasmissione non 
Può essere regolata per semplice atto testamentario 
del duca regnante. 

—Si ha da Berlino 13: 

I giornali di qui meglio informati assicurano che 
il re ha ricevuta una lettera autografa da Napoleo- 
ne III, nella quale dichiara che il suo imperiale cu- 
gino viaggia per suo diporto e senza avere la mini- 
ma missioue politi 

Aero 

Il Bulletin international dice di prestar fede 
alle voci poste in giro riguardo alla missione dei si- 
gnori Melchissedech e Cantacuzeno a Pietroburgo , 
missione relativa al progetto del principe di Hohen- 
zollern di pubblicare una dichiarazione d’indipenden- 
za. Lo stesso giornale annunzia che il nuovo Stato 
rumeno verrebbe messo sotto il protettorato della 
Russia, ed afferma pure che i plenipotenziari del 
principe Carlo sono incaricati di trattare il matri» 
monio del loro sovrano con una granduchessa figlia 

del granduca Costantino e sorella della Iregina di 
Grecia. 

—Riferiamo la seguente nota con cui il gabinetto 
rumeno smentisce la formazione di bande armate allo 
scopo d’invadere l'impero ottomano: 

Ministero degli affari esteri 


i Bucharest, 16/28 febbraio 1868. 

Signore, la notizia che delle bande ostili alla 
Turchia si formano in Rumenia, come pure altre no- 
tizie della stessa importanza e con lo stesso fonda- 
mento di verità, è stata diffusa con una rapidità ed 
un'abilità che commosse ed ha indotto in errore l’o- 
pinione pubblica, 

In seguito alle dichiarazioni solenni del gover- 
no, tanto all’estero quanto alla lappresentanza na- 
zionale, che non vi era nessun fondamento in tutte 
queste asserzioni, è certo che Voi stesso, 0 signore, 
avrete dato al vostro governo informazioni esatte 
sullo stato reale del paese, che, d'altronde, non ha 
mai goduto di maggiore tranquillità; quiudi il gover- 
no di S. A. sperava che queste voci sarebbero 0es- 
sale e che si riacquisterebbe la certezza che nessun 


tentativo di natura da turbare l'ordine nei paesi vi- 
cini sarebbe stato fatto per parte della Rumenia. 
Siamo dunque molto sorpresi, signore, di scorgere , 
malgrado ciò, persistere sempre le false voci ed as- 
sumere anzi ogni giorno maggior consistenza sino al 
punto di penetrare anche nelle sfere ufficiali. 

È per questa ragione che ricorriamo al vostro 
intermediario, signore, per pregarvi di fare i passi 
necessari , onde convincere il vostro governo della 
verità delle cose, poichè noi siamo persuasi che una 
volta conosciuta la verità dai governi, l'opinione pub- 
blica non tarderà a riconoscere essa pure il suo er- 
rore, e che in questo modo la fiducia a nostro ri- 
guardo rinascerà e spariranno le apprensioni non giu- 
slificate. Ciò è tanto più indispensabile, signore, in 
quanto che questa insistenza in un'accusa ingiusta 
provoca l'inquietudine nel paese stesso, e gli fa te- 
mere che queste false notizie che si spargono abbia- 
no uno scopo segreto e premeditato , un’ intenzione 
malevola ed anche minacciosa per la sicurezza dello 

Stato rumeno. 
| Simili apprensioni, voi signori, lo sapete , non 
possono favorire la tranquillità interna, nè consoli- 
dare le buone relazioni che il governo di S. A. ebbe 
sempre a cuore di stabilire con tutte le potenze ga- 
ranti, alle quali siamo stretti dal vincolo della rico- 
noscenza. 
| Non potrei terminare, signore, senza darvi l’as- 

sicurazione formale che il governo di S.A. ha preso 
tutte le misure necessarie , non già per reprimere 
tentativi che non sono avvenuti in nessun punto del 
territorio rumeno, ma bensi per impedire e rassicu- 
rare anche gli animi più diflidenti. 

Gradite, ec. 

Firmato—Stefano Golesco 
——0-40-&-desc - 

Togliamo dalle corrispondenze americane dei 
giornali inglesi, in data di Washington 28 febbraio, 
i seguenti particolari sugli ultimi fatti : 

Il signor Stanton, incoraggito nella sua resisten- 
za da un comitato del Senato e da un gran numero 
di rappresentanti repubblicani, decise venerdì sera 
di conservare il suo posto e di passare la notte nei 
suoi uffiei, per evitare ogni sorpresa da parte del 
presidente. Per mettersi legalmente al coperto, egli 
concertò durante la notte col signor Cartier, chief 
justice del distretto di Colombia, l'arresto di Loren- 
zo Thomas. In conseguenza egli inviò, sotto giura- 
mento, la seguente dichiarazione a quel magistrato: 

« Il 21 febbraio 1868, Edvino M. Stanton era 
legalmente in possesso delle funzioni di segretario, 
conformemente alla Costituzione degli Stati Uniti ; 
prima del 21 febbraio 1868, egli era stato debita- 
mente nominato a queste funzioni dal presidente de- 
gli Stati Uniti, e la sua nomina regolarmente sotto- 
posta al Senato degli Stati Uniti, era stata confer- 
mata da quell’assemblea. Il suddetto Edvino Stanton 
aveva acceltate queste funzioni , e ne adempiva i 
doveri il 21 febbraio 1868; egli non aveva mai ras- 
segnate queste funzioni e non ne era mai stato le- 
galmente destituito ; egli afferma quindi che ne é 
ancora legalmente investito e che ha diritto a tutti 
privilegi ed i poteri che ne risultano. 

« Egli dichiara inoltre con giuramento che, il 
21 febbraio 1868, Andrea Johnson, presidente degli 
Stati Uniti, emise un ordine scritto e firmato da lui, 
allo scopo di togliere ‘al detto Edvino Stanton le 
funzioni di segretario della guerra e d’investirne prov- 
visoriamente Lorenzo Thomas, aiutante generale del- 
l'esercito degli Stati Uniti; che quest'ordine ingiun- 
geva al detto Thomas di adempire immediatamente 
ai doveri risultanti da queste funzioni. Egli afferma 
inoltre che questo ordine è affatto illegale, nullo e 
contrario alle disposizioni formali d'una legge adot- 
tata dal Congresso degli Stati Uniti il 22 marzo 
1867 intitolata : « Legge pel mantenimento di certe 
funzioni civili. » 

« Il suddetto Stanton dichiara pure con giura- 
mento che Lorenzo Thomas ha accettato, il 24 feb- 
braio 1868, la nomina di segretario della guerra 
provvisorio, e lo stesso giorno lasciò al sottoscritto 
una copia dell'ordine presidenziale, certificato da Lo- 
renzo Thomas e da lui firmato come segretario prov- 
Visorio della guerra, e che il detto Lorenzo Thomas 
presentò al sottoscritto quest'ordine di Andrea Johnson 
coll’intentione di farsi consegnare tutti i registri, li- 


bri, carte ed altri oggetti posti sotto la custodia del 
sottoscritto come segretario» della guerra. 

« Il sottoscritto afferma con giuramento avere 
appreso e credere che il suddetto Thomas adempiè 
ovvero tentò adempire i doveri di segretario della 
guerra ed emanare ordini in questa qualità; che egli 
apprese e crede che il suddetto Thomas abbia mi- 
nacciato di far uscire colla violenza il sottoscritto 
dall’edifizio e l’ufficio del dipartimento della guerra 
e d'impadronirsene colla forza, in virtù del menzio- 
nato ordise del presidente. / 

« Il sottoscritto afferma che la nomina in virtù 
della quale il suddetto Thomas pretende adempire 


alle funzioni di segretario della guerra è affatto il- 
legale e senza valore, e che Thomas, accettando que- 
sta nomina ed adempiendo o tentando di adempiere 
le funzioni di segretario della guerra, violò l'artico- 
lo 5 della legge suaccennata e si è reso così colpe- 
vole d'un grave delitto ed è incorso nella penalità 
pronunciata dall'articolo 5 suddetto. È 
« In conseguenza il sottoscritto chiede che sia 
emanato un mandato d'arresto contro Lorenzo Tho- 


mas, e che sia quindi arrestato e tradotto innanzi ’ 


a voi perchè subisca la punizione meritata confor- 
memente alla legge ed alla giustizia. 
« Edwino M. Stanton. » 

Il giudice Cartier fece diritto a questa richie- 
sta ed emise il mandato d'arresto che fu consegnato 
sabato al marshal degli Stati Uniti. Due ore dopo 
quest'ufficiale conduceva davanti al giudice il signor 
Lorenzo Thomas, che fu lasciato a piede libero me- 
diante una cauzione di 5000 dollari. Egli si deve 
presentare quest'oggi alla Corte suprema, che si 
pronuncierà sulla legalità della sua condotta. 

Dopo essere stato posto in libertà, 1'àiutante 
generale si è recato dal presidente, a cui raccontò 
la sua disgrazia, soggiungendo che voleva ritornare 
al dipartimento della guerra, per chiedere  nuova- 
mente al signor Stanton di cedergli il posto. Il pre- 
sidente gli fu largo di promesse e d'incoraggiamenti, 
e poco dopo l'aspirante ministro si è diretto verso il 
ministero della guerra, dove arrivò verso il mezzo- 


giorno, 
L'ufficio dell’aiutante generale, che è occupato 


ordinariamente dal signor Thomas, era chiuso. Il 
solo ufficio aperto era quello del ministro, dove si 
trovavano radunati sette od otto rappresentanti. 

Il signor Thomas entrò e cominciò il seguente 
colloquio : 

Il sig. Thomas. — Signore, io sono il segreta- 
rio della guerra ad interim ed ho ricevuto ordine 
dal presidente degli Stati Uniti di assumere la di- 
rezione degli uffici. 

Il sig. Stanton. — Io vi ordino di recarvi al vo- 
stro ufficio per adempiere ai vostri doveri di aiu- 
tante generale dell'esercito. 

Il sig. Thomas. — Io sono il segretario della 
guerra ad interim e non obbedirò ai vostri ordini, 
ma a quelli del presidente, il quale m' ingiunse di 
prendere la direzione del ministero. 

Il sig. Stanton. — Come segretario della guerra 
vi ordino di prendere il vostro posto d’aiutante ge- 


nerale. 
Il sig. Thomas. — Ed io non lo farò. 


Il ministro. — Benissimo, rimanete pure là se 
vi piace così, ma.non potrete adempiere alle funzio- 
ni di segretario della guerra. Se lo fate, sarà a vo- 
stro rischio e pericolo. 

ll sig. Thomas. —Si, adempirò a queste fun- 
zioni. 

Ciò dicendo il sig. Thomas si diresse verso un 
ufficio vicino , dove fu raggiunto dal sig. Stanton 
e dai rappresentanti. Il ministro domandò nuovamente. 

—Per cui, voi pretendete essere qui come segre- 
tario della guerra e rifiutate di obbedire ai miei 
ordini ? 

Il sig. Thomas.— Si, signore; io esigo che mi 
siano consegnati gli uffici del dipartimento della guer- 
ra e mì propongo di dirigerne tutti gli affari. » 

Il signor Johnson è poco soddisfatto del modo 
con cui il generale Thomas voleva otteneré il pos- 
sesso del Ministero della guerra. Appena nominato, 
il signor Thomas doveva recarsi dal ministro) mo- 
strargli l'ordine presidenziale ed installarsi nel suo 
ufficio prima che Stauton avesse potuto mettersi in 
comunicazione cob Congresso. : 

Si dice che allorchè il generale si reoò alla 


sima 


sa bianca, il presidente gli domandò perchè avesse 
lasciato al miuistro il tempo di riflettere. 

— Ebbi forse torto, replicò l’ aiutante stupito ? 

— Si, rispose il presidente, credo generale che 
il sig. Stanton si sia preso giuoco di voi. 

— Niente affatto, domani vado al ministero e 
vedrete che non ini si farà nessuna difficoltà, se no 
sfracellerò le porte ! sclamò il sig. Thomas, enfati» 
camente e con un accento che gli valse all'esercito, 
il sopranome di Lorenzo il Magnifico. 

È inutile soggiungere che non sfracellò nulla ; 
ma iersera fu ricondotto a casa sua in carrozza in 
seguito a visite troppo frequenti fatte a molte dar- 
rooms della capitale. 

Il signor Thomas si è pure lagnato di essere 
rimasto, sabato, senza colazione per l'eccesso di zelo 
del marshal, Infine asserisce che da 36 ore un po 
licemen passeggia costantemente davanti alla sua ca- 
sa per sorvegliare i suoi movimenti , ciò che lo an- 
noia moltissimo. Ma egli sarà ben più annoiato se 
è vero, come si dice, che il Congresso martedì vo- 
terà un di che abolirà le funzioni d’aiutaute gene- 
rale. Al dipartimento della guerra, tutto è tranquil- 
lo: il sig. Stanton dorme da due notti su d’un sofà. 
Tutti gli uffici sono occupati militarmente, sono po- 
ste sentinelle a tutti gli usci. 
on | n n—r————1————— 

NOTIZIE COMPENDIA TE 

Le ripetute vittorie che la maggioranza gover- 
nativa della Camera di Firenze ha riportate sulle 
varie frazioni oppositrici, ben lungi dal rassicurare 
intieramente gli organi del gabinetto, non fa che de- 
stare nei medesimi più vive inquietudini intorno al- 
l'esito delle future discussioni finanziarie , dappoi- 
chè essi pensano che quella specie di coalizione con- 
tro i partiti più intemperanti non fosse che un espe- 
diente per facilitar meglio un attacco , agevolando 
l'esame di gravi e pericolose quistioni che dagli op- 
ponenti si volevano messe affatto in disparte. Oltre 
la tassa sul macinato infatti, cui si crede che pro- 
seguano a mostrarsi ostili quasi tutti i banchi della 
Camera, si avrà come terreno di lotta accanitissima 
l’ altro progetto del ministro Cambray Digny desti- 
nato a stabilire che la rendita dei fondi debba essc- 
re colpita distintamente dal valore del fondo stesso, 
nel qual modo i proprietari oltrechè alla fondiaria do- 
vranno sottostare ad una imposta sul reddito; e si 
avrà pure la ritenuta sulle cedole della rendita , 
accettata già dal ministero, il quale presentò il 
progetto di legge con cui essa si stabilirebbe, salva 
soltanto l'eccezione delle cartelle intestate agli stra 
nieri. Ritiensi quasi impossibile pertanto che tutte 
queste nuove gravezze, le quali tuttavia costituisco- 
no il fondamento precipuo del piano ministeriale, 
vengano accettate, e perciò avviene che gli stessi 
giornali officiosi , mentre si rallegrano del successo 
ottenuto dal gabinetto nelle passate votazioni, accol- 
gano poi assai facilmente Fe voci di prossimi muta- 
menti miuisteriali e di probabile scioglimento della 
Camera. 

L'articolo del Giornale di Pietroburgo, di cui 
il telegrafo recò ieri un sunto, non è [giudicato da 
alcuni fogli utile; a rassicurare gli animi nè a di- 
storre le menti dalle preoccupazioni cagionate dal- 
l'attitudine della Russia in Oriente. Il suddetto or- 
gano officiale combatteva, come si rammenta, l'indi- 
rizzo più volte annunziato dal gabinetto di Vienna 
della sua politica nella questione orientale. Il baro- 
ne di Beust dichiarò che l’ Austria vuol la pace e 
che ne sollecita il mantenimento, ma che non è però 
disposta a tollerare i progressi degli ambiziosi dise- 
gni di nessuna potenza nel Levante. Ora il citato 
giornale risponde che simili Spiegazioni sono oscure 
ed insufficienti. In verità agli altri fogli pareva che 
difficilmente si fosse potuto desiderare qualche cosa 
di più chiaro e di più esplicito , ma in pari tempo 
essi comprendono perchè le affermazioni dell'Austria 
non compariscano bastevoli al governo dello czar. 
Esso, come si espresse il ricordato foglio ufficiale, 
vorrebbe che gli Stati europei ottenessero dalla Por» 
ta larghe concessioni in favore dei cristiani, ma ciò 
non basta alla Russia ; essa brama che le potenze 
adottino -@- priori il principio di nou intervento, nel 


caso di una sollevazione generale armata dei cristia- 
ni contro i turchi, e vuole che l’Austria dichiari in 
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favore di chi interverrebbe se | cristiani d'Oriente 
si sollevassero contro la Porta senza la partecipazio- 
ne di alcuno Stato straniero, Ma questo appunto, 
secondoché osservano i fogli, è il nodo della questio- 
ne: imperocchè non è agevole impresa lo’ stabilire 
se un movimento insurrezionale si compia o no per 
segreta influenza proveniente dal di fuori ; e non è 
lieve pretesa il chiedere ad una potenza che deter- 
mini una condotta e l'annunzi ed assuma formali im- 
pegni] per una eventualità che è ancora lontana dal 
prodursi e che qualora si compiesse darebbe luogo 
allefpiù serie complicazioni e ad una fortissima scossa 
nell’equilibrio europeo. Ma il tuono assunto dal 
Giornale di Pietroburgo è ciò che, al dire dei fo- 
gli, merita speciale considerazione ; rivolgendosi in- 
fatti all’ Austria è evidente che esso s' indirizza ad 
un tempo agli altri Stati che uniscono i propri sfor- 
zi a quelli del gabinetto di Vienna per evitare la 
conflagrazicne in Levante. Hn brevi termini, la Rus- 
sia porge quasi una intimazione all'Europa e non è 
facile che la stampa officiosa austriaca e francese la 
lascino cadere nel vuoto; dal loro linguaggio per con- 
seguenza si vedrà ben presto quale impressione ab- 
bia prodotto nei rispettivi governi l' inattesa  dimo- 
strazione del governo dello czar. 


Questo incidente pertanto è ora universalmente 
giudicato di tal natura da poter mutare affatto la 
situazione e da ricondurre nuovamente quei pericoli 
e quelle inquietudini che per qualche tempo si cre- 
devano eliminati. Ed invero, se si eccettui il suddet- 
to organo russo, tutti gli altri giornali governativi, 
cui non era ancora pervenuta notizia dell’ articolo 
suddetto, sono unanimi nel preconizzare un lungo 
periodo di pace e la maggior parte di essi perciò, 
mettendo quasi affatto in disparte tutto quello che ri- 
guarda le quistionif estere, volge ogni sua attenzio- 
ne alle varie interne vertenze, che in molti Stati 
presentano ora un carattere da non tenersi in non 
cale. In Francia, qualche preoccupazione è destata 
dal dibattimento che va ora proseguendosi nel Cor- 
po legislativo sul diritto di riunione, imperocchè si 
teme da taluno che la maggioranza dei deputati in- 
clini a respingere quella legge; però é da ricordare 
che la stessa cosa era stata detta a proposito del- 
l'altra legge sulla stampa, la quale ciononostante fu 
voluta, ed è quindi ragionevole il supporre che an- 
che in questa circostanza il Corpo legislativo cederà 
a fronte dell'energica volontà dell’ imperatore di re- 
alizzare le promesse della lettera del 19 gennaio. 
Del resto , è costante opinione dei giornali parigini 
clie altre misure liberali debbano essere attuate in 
Francia in epoca non molto lontana. Nessun foglio 
sa dire quale ne debba essere l’ estensione e quale 
la portata, nè in qual momento e sotto qual forma 
esatta esse saranno prese, ma ciò che è detto po- 
tersi ritenere come certo si è che nuove riforme fu- 
rono già risolute in principio e che, se le medesime 
non precedono la chiusura della sessione attuale, la se- 
guiranno però almeno assai davvicino. Frattanto,sic- 
come è ritenuto fuori di dubbio che dopo votato 
l'esercizio del 1869 il Corpo legislativo sarà sciolto, 
si annuncia che i vari partiti politici vayno già at- 
tivamente adoperando in vista delle future elezioni. 
Ed a questo motivo si assegnano parecchi mutamen- 
ti e traslocazioni nelle prefetture che sarebbero già 
risoluti nei consigli governativi. 


A Vienna i giornali si intrattengono tuttora sui 
resoconti delle sedute delle due delegazioni austria- 
ca ed ungherese e segnatamente su quelle in cui si 
discussero la questione militare e quella d'Oriente , 
la quale ultima dette luogo , come si rammenta, al 
suaccennato incidente del Giornale di Pietroburgo. 
Ma non è sotto questo aspetto che i fogli viennesi 
vanno esaminando le suddette discussioni , bensi in 
rapporto con'un discorso pronunciato dal rappresen- 
tante del ministro della guerra, generale Grivicio , 
dal quale parve un momento che dovessero derivare 
gravi conseguenze. Le idee estremamente centraliz- 
zatrici che egli manifestò produssero una viva im-. 
pressione sui deputati ungheresi, sicchè si era spar- 
sa la voce che essi volessero abbandonare Vienna. 
Anche i giornali che dividono le opinioni del gabi- 
netto biasimano però il suddetto oratore di aver sol- 
levato una simile quistione. 

Il giornalismo inglese si preoccupa specialmen- 


| .te della discussione ‘sullo stato dell’Irlanda che va 


proseguendosi nella Camera def comuni e che costi- 
tuisce ib realtà la questione principale della politica 
inglese all’interno. Si sa che vengono uttribuite al 
sig. Disraeli intenzioni liberali ed ardite ad un tem- 
po per poter arrivare alla soluzione di questo intrir 
cato problema che si è aggravato per il minaecioso 
sviluppo del fenianismo. Percorrendo le avvenute di- 
scussioni però temono i fogli che i migliori intendi- 
menti del sig. Disraeli abbiano a trovarsi sulla via 
di una applicazione quasi impossibile. Del resto, per 
quello che concerne le proposte speciali già fatte a 
nome del governo dal Segretario di Stato per l'Ir- 
landa, quasi tutti i giornali le biasimano, avvegnaché 
in ultima analisi le medesime si risolvano in una iu- 
chiesta sulla situazione irlandese, misura che riu- 
scirebbe , secondo il solito, lunga e di nessun re- 
sultato, 

Altro motivo di preoccupazione per gli stessi 
giornali di Londra è la spedizione dell’Abissinia, Le 
corrispondenze che intorno alla medesima pubblica- 
no i fogli inglesi tradiscono una certa inquietudine ; 
si teme che il re Teodoro non voglia affrontare le 
truppe inglesi, ma conti, ritirandosi nell'interno del 
paese, di prolungare indefinitamente la durata della 
guerra. Il Daily Telegraph così riassume la situa- 
zione : « Se il re Teodoro si mette in cammino per 


contrastarci il passaggio, il signor Roberto Napier 
gli sarà certamente riconoscente ; se si chiude in 
Magdala, pochi giorni basteranno per renderci pa 


droni di questa posizione, ed aliora, in questi due 
casi, le nostre truppe potranno aver finita la cam- 
pagna prima del sopraggiungere della stagione pio- 
vosa. Ma se il re Teodoro si ritira su Mesemeder, 
traendo seco i prigionieri, noi non faremmo che prin- 
cipiare una guerra lunga e penosa ». Anche il Mor- 
ning Post discute le probabilità che il re Teodoro 
si ritiri nell'interno, ma non se ne mostra così preoc» 
cupato. 

La Corrispondenza del Nord-Est riferisce una 
notizia abbastanza singolare mandata da Vienna al 
Narodupost. Il signor di Beust avrebbe concepito, 
d'accordo colla Francia e coll’Inghilterra, un nuovo 
disegno di riforma dell'impero ottomano e si pro- 
porrebbe di presentarlo tra breve al sultano. Questo 
disegno consisterebbe nello stabilire in Turchia qual- 
che cosa di analogo al dualismo austriaco : vi sa- 
rebbe un regno bulgaro, formato della Bulgaria, del- 
la Tracia e della Macedonia , e un impero turco 
composto del rimanente dei possedimenti ottomani. 
Ciascuna delle due parti avrebbe la sua costituzio- 
ne, il suo ministero e il suo bilancio a parte, ma 
l'esercito rimarrebbe uno e solo. Il sultano diver- 
rebbe re dei bulgari, rimanendo imperatore dei tur- 
chi, e risiederebbe per una parte dell’auno nella ca- 
pitale del regno bulgaro per un altra in «quella del- 
l'impero. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 16. — Il ministro dell'interno ha par- 
lato al Reichsrath in favore dell'autonomia e del di- 
scentramento delle provincie della monarchia. 

Parigi 16. — Assicurasi che la maggioranza 
della Commissione nominata dal Corpo legislativo 
per riferire intorno all’ incidente riguardante il de- 
putato Kervèguen, abbia dichiarato farsi luogo a 
procedimento. 

La Patrie afferma che l'opuscolo imperiale, già 
annunziato, fa unicamente la storia della fondazione 
della dinastia napoleonica, senza aver alcun carat- 
tere d'attualità. 

Corpo legislativo. — Discussione del progetto 
di legge sul diritto di riunione. Sono adottati i pri- 
mi sette articoli, Domani verrà esaminata |’ inter- 
pellanza riguardante il consiglio dei periti. 

Parigi 17. — Il Constitutionnel smentisce for- 
malmente che il governo francese pensi di distruggere 
l'opera sua nella Rumania, fuvoreudo la ristorazione 
del principe Cuza o consentendo alla annessione della 
Romania all'Austria. 

Weimar 16. — È giunto il principe Napoleo- 
ne. Fece colazione al palazzo ducale e quindi ri- 
partì per Gotha. 

BORSA DI PARIC! 

del 17 marzo 
di (peri 100! ;iocirzinnia 
Consolidato inglese......... 
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NOTIFICAZIONE 


io dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontifese debe, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico. onde scegliere 
cinque voci. cioè due di Soprano. una di Basso. e due 
di Contralto. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio. siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti- 
che. essere composto in quanto ai bassi. tenori. e con- 
tralti d'individui. 0 Sacerdoti. o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella . presentino 
non più tardi del giorno 10 del mese di maggio al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita e del rispettivo loro Ordinario. 


Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voc ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad ritam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici. facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi. 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
© gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 


tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
lora servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre menti. si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di maggio. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
giugno 1868. 

Daw dal nostro Collegio il 12 marzo 1868. 


Gesravo Pesci 
Maestro della Cappella Pontificia 
Vincenzo Pecorini Segretario Puntatore 
—mk 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 

Avrà luogo il prossimo martedì 24 del corrente 
alle ore 11 antimeridiane nel palazzo della Banca la 
seconda tornata dell’Adunanza generale per prose- 
guire a trattare le materie pendesiti. 

Roma 18 marzo 1868. 
Il Segretario dell’Adunanza generale 

Domenico avo. Bigioni 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 27 del decorso febbraio fu rinvenao 
nella piazza di s. Lorenzo in Lucina un Portamo. 
nete contenente denaro e due chiavette. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicaster 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità dell’articolo 207 208 del Regolamento dj 
Polizia dei 17 marzo 1850. 


Li 17 marzo 1868. 
Il Capo dell’Officio Giudiziario—D. Riccio, 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI RONA 


Nelle sale già fondate per sovrana munificenza 
del regnante Soumo PosTEFICE il Ven. Arci 
spedale del SStho Salvatore ad Savcta Sanctorum 
s'incomincerà il corso delle lezioni di Clinica Oste- 
trica nel giorno di sabbato 21 del corrente tre ore 
innanzi all'Ave Maria. Queste lezioni, che si daranno 
dal Prof. Ercole Pasquali , saranno continuate alla 
medesima ora, a norma del Calendario dell’Università 
Romana, nei soli giorni però di lunedì, martedì e 
sabbato; e vi potranno intervenire, come scolari, gli 
allievi delle Cliniche Medica e Chirurgica. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, i) SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII | 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. Cir. 
di Roma. 
Ad istanza del signor Liberato Aureli 
neg. dom. Via d-I Lavatore n. 32 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citi il sig. Francesco Cajoli per af- 
fiss. ed inserz. in Gazetla atteso l'incognito 
dom. a comparire dopo 3 giorni per sen- 
tirsi cond. al pag. di sc. 7 a forma de’ do- 
cumenti rilasciandosi | oppno ord. esecut. 
colla cond. alle spese, ed il Decreto ec 

16 marzo 1868. = Affissa a fma di lezge. 

Raff. Bertoni cursore 
Alberto Tuccimei Proe. 


Illîo sig. avv. Lauri ass. civ. 
‘ di Roma 

Ad istanza del signor Liberato Aureli 
neg. dom. Via del Lavatore N. 32 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citi il sig. Luigi Lefevre per affiss. 
ed inserz. atteso l’ incog. domic. a comp. 
dopo 3 gni e condannarsi al pag sc. 5 
e bai. 65 a fina de’ documenti, rilasciando- 
si l’ord. esecut. colla cond. alle spese , ed 
il Decreto cc. 

18 marzo 1868. Affissa a fia di legge. 

Raff. Bertoni cursore 
Alberto Tuccimei Proc. 


Illino, e Rio Mons. Gasparoli Giud. 
Eccl. di Roma 

._ Ad Istanza dei sigg. Vincenzo, Giovan- 
ni, Pasquale, e Lorenzo Felici, Tomas 
Mozzieri, Costantino Vennaroni, Tarquin 
Cojante, Giuseppe Clementi, Sante Arcan- 
geli, Girolamo, Bernardo, ed Antonio Van. 
Ri-Martini, non che Antonio Felici, di con- 
dizione possid., che eleggono il loro domi. 
cilio presso il sott. loro Proc, 

Si citano gl’infr. sigg. come Esteri a 
comp. nella pia Ud. dopo 40 giorni, ed at- 
tese le risoluzioni emanate dalla 8. Congr. 
del Concilio sotto il di 11 del passato nie. 
se di gena. sentir ordinare Ja libera,e 
Da esecuzione delle risoluzioni conci! 
ed a tale effetto si dichiari escluso dal go: 
dimento del legato Annibale Boccanera, as: 
segnandosi il med. a Girolamo Vanni-Mar- 
tini, non che sia ordinata la remozione di 
D Pietro Boccanera dall’Amne della Cap. 
pellania Felici con essere sostituito al med, 
il sig. Pasquale Felici riconosciuto nelle 
Sopranominate risoluzioni, ed a tale effetto 
venga emanato l’oppno ord. esecut. colla 
se, e la Sentenza ec. 


ari 


Iilmo, e‘Rmo sig. D. Andrea Cappelli 
Vicario della Curia Vescovile di Leonessa. 
Pietro Mandolesi proc. 


Con ordinanza del secondo turno del 
Trib. di Roma 44 corr. è stato depu- 
tato in curatore della eredità giacente di 
Ermenegildo Giorni il signor avv. Camillo 
G'zzi, il quale ha emessa analoga dichia 
razione a forma di legge. 

Benedetto Ferrantini proc. Rot. 


Nel giorno di lunedì 23 corr. alle ore 
9 ant. nella casa in Via Tor Sanguigna n.47 
abi dall'ora defonto Gio. Bi Fofi si 
procederà alla compilazione’ dell'inventario 
degli effetti ereditari del med. e ciò col mi- 
nistero dell’infr. Nolaro, e coll’ opera dei 
respettivi perili, e sotto tutte le riserve di 
ragione e di legge cd a senso del $ 1548 e 
seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 48 marzo 1868. 

Pietro Dott. Fratocchi Not. di coll. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma di legge, che inese- 
enzione del Venerato Chirografo SSmo del 
27 feb. 1863 con decreto esecuto! ema- 
nato dall’Illmo sig. avv. Pietro Rossi Udi- 
tore di Prefettura di Segnatura, esibito in 
atti dell’infr. Notaro, è stato deputato in 
Amministratore della Tenuta di Campo Mor- 
to posta nel territorio di Montalto di .Ca- 
stro, spettante alla primogenitura sita 
dal Commendatore Agostino Feoli, il signor 
Francesco Piacentini. 
Roma 17 marzo 1868. 
Per il Hig:Gionechino Politi Notaro e 
cancell. della Segnatura. 
Giuseppe Aretucci Sost. Notaro can- 
celliere. 


Ecemo Trib. Civ. e Criminale 
di Velletri 

in figura di Commercio E: 
In seguito di ordinanza di questo Eccel, 
Trib. con la quale a forma dell'art. 505 del 
Reg. Prov Comm. venne stabilito,un se- 
condo termine per la verifica dei crediti a 
carico della fallita Ditta Natale Cress: 
sott.. Sindaco provv. del d. fallimento fa no- 
to ai sigg. creditori del medesimo che, mar- 
tedì 24 corr. alle ore 40 ant. nell sale del 
sullod. Trib., innanzi ,Eccmo Presid. 
del medesimo e Giudice Commiss. del falli 
mento sudd. sarà aperto il processo verbale 
onde procedere alla enunciata verificazione 
dei crediti, come sarà aperto egua'mente il 
processo verbale onde ricevere il giuramen- 

to per la conferma dei crediti verificati. 

Velletri18 marzo 4868. 
Isidoro Mazzoni P. 


Il!mo sig. av. Lauri 

Assessore Civile di Roma 
Nella in Prot. N. 5643. del 1867. 
l Signor Michele Belloni ed il Sig. Luigi 
i etc: I° Illmo Sig. Avv. Tommaso Ga- 
Pro-Assessore nell’ Udienza [del giorno 
29. Novembre 1867. emanò la presente sen- 
tenza. 


isto etc. considerando etc. giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione condanniamo il R. C. nei nomi etc. 
come in Atti al pagamento di sc. 30. resi- 
duali a forma dell’ istanza ed alle spese, 
che liquidiamo in LL. 30. 85. oltre le ul- 
teriori. 

Redatta etc 

Ad istanza del Sig. Michele Belloni 
Computista Ragioniere dom. etc. Via Felice 
N. 113. lato dal sottoscritto Pro- 
curato! 


signori Giacinta Scal- 
zi coerede proprietaria del fà Luigi Nar. 
e Germano Colalelli di lei marito e legitti- 
mo Amministratore per affiss. ed inserzio- 
ne, stante l’incog. comic. la presente Sen- 
tenza unitamente alle spese comprese le ul- 
teriori LL. 55 37 a forma di legge. 
Li 18 marzo 1868. Affissa ec. 
Raffaele Bertoni curs. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia, che_con 
atto emesso innanzi il primo turno del Tr.b. 
Civile di Roma il giorno 48 corr. marzo il 
Consiglio superiore delle Conferenze di San 
Vincenzo De Paoli in Roma, e per esso il 
suo Presidente ha ripudiato la eredità la- 
sciatagli dal defonto Pietro Greco di Pros- 
sedi con testamento aperto in atti del No- 
taro Pomponi il giorno 24 agosto 1867 non 
trovandola di alcun vantaggio ; riservandosi 
però ogni ragione, o diritto , che gli com- 
peta come legatario se, e come sarà di ra- 
gione. 


Antonio Casini sost. canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

In esecuzione della sentenza emanata 
dall’ Eccmo Tribunale Civile di Velletri nel- 
\' udienza del giorno 19 Agosto 1867 con 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dell’ infrascritte case, stante la [produzione 
del capitolato per la vendita. giudiziale , 
dell’ estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie, della perizia e stima dei fondi con 
le norme censuarie in luogo dell’ estratto 
autentico dei registri censu. ed altri atti 
prodotti nella Cancelleria del Tribunale sud. 
nel giorno 24 Settembre 1867 e nel fasci- 
colo della causa in Prot. N. 88; nel giorno 
31 Marzo 1868 alle ore 10 ant. nella sala 
della Cancelleria del suddetto Tribunale si 


procederà alla vendita giudiziale, mediante 
incanto, delle seguenti case poste in Vel- 
letri e stimate dal perito sig. Carlo Cor- 


1. Casa in Via Corriera N. 126 al i 
composta del pianolerra, mezzamino, primo 
e secondo piano, con soffitte, in parte pra- 
ticabili, confinante con beni dei Sigg. Gio 
vanni Graziosi, Vincenzo Aurelj 

I 


letri stimata Millecinquecentoveati pari 
a Lire Ponti Ottomilacentosettanta. 

2. Casa Via Bonese N. 51 e 52 com 
posta di un pianoterra, due piani superior 
con soffitte praticabil 
dello stesso sig. Gra: eredi Spadoni, e 
scoperto della sud. Casa stimata scodi Sei- 
centottanta pari a Lire Pontificie Tremila- 
seicenlocinquantacinque. Il primo prezzo 
sul quale sarà aperto l’ incanto è il valore 
censuario attribuito ai fondi sud. nelle ci- 
fre sopra enunciate. 

Felice Marini Pros. 


——————€ess 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque vi 
interesse che mediante contrstto 20 
1868 Gioacch'no Tosi ha ceduto ai 
designati nello stato passiro 
il suo opificio con tutti i 
sligli, macchine , attrezzi per fabbricare 
tessuti di lane e cotoni in Via Anicia 
cosicchè proprietarj debbono esserne r 
nosciuti i detti creditori rappresent 
una Commissione in seno dei 


abbi; 


J. Piazza, e Mosè di A. A. Piperno i quali 
hanno fissata la Jero re dicnze presso la 
Ditta Del Monte Scala,ec. iazza Margana 
N. 18A, c fra le convenzioni stabilite si è 
del.berato che non sarà riconosciuio alcun 
filo alla fabbrica sud. senza ordine scritto 
della commissione, come ancora che ogni 
creditore debba esibire i suoi titoli K 
entro giorni trenta per essere verificati ed 
ammessi al contributo che avrà luogo dei 
dividendi ec. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


Si deduce a notizia degli interessati 
che nel giorno di venerdì 20 corr. marzo 
nelle sale del Caffè Nuovo alle ore ff î ant. 
si terrà fazione per trattare affari 
relativi al patrimonio del fà Luigi Sartori 
già esercente del sudd. Caffè. 

Luigi Sambucetti proc. 


_————_—————————_E-—_—»+——=6e sz -«“r1r————11__________ 
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Il Giornale di Roma este alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etet-@t00>_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50, Untrim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 20 Marzo 


ll Rido P. Eusebio da Monte Santo, dei 
Minori Cappuccini , Predicatore Apostolico , 
mella mattina di questo giorno, quarto vener- 
dì della corrente Quaresima, ha predicato al 
Vaticano, assistendovi la Santità” pi Nostno 
Sienors, ed il Sacro Collegio. 

Il Sanro Papre, dopo la Predica, seguì- 
to collegialmente dagli Emi e Rini signori 
Cardinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera, è disceso nella Patriarcale Basilica 
Vaticana a farvi la Visita per lucrare le In- 
dulgenze Stazionali. Grande era il numero dei 
fedeli allo stesso religioso scopo accorso in 
detto tempo nel sacro e venerando tempio. 


4 


Giovedì, 12 di questo mese, ricorrendo il gior- 
no sacro alla memoria di s. Gregorio il Grande , i 
rev. Monaci Camaldolesi lo celebrarono nella loro 
Chiesa al Celio, da quell'inelito Pontefice e Dottore 
eretta nell'abitazione della nobilissima sua famiglia 
Anicia in onore dell’Apostolo Sant'Andrea,e che, dopo 
la sua morte, fu intitolata ancora al suo nome. 

Il sacro tempio venne addobbato con ricchezza 
di apparato e splendidezza di illuminazione. La Mes- 
sa fu pontificata dal Ro P. Abate D. Basilio Gri- 
foni, Vicario generale dei Camaldolesi, e vi assistè 
in trono l’Emo e Rio signor Cardinale Quaglia , 
Titolare della Chiesa. La Compieta fu pure solenne- 
mente intuonata dal Rino P. Abate D. Costanzo 
Speroni, Visitatore generale dello stesso Ordine mo- 
mistico. Le funzioni ebbero accompagnamento di 


scelta musica diretta dal maestro cav. Gaetano Ca-, 


pocci. 

La SantITA” pi Nostro Sicwone, nelle ore pome- 
ridiane della vigilia, recossi inaspettato alla Chiesa per 
orare dinanzi l’altare, sul quale uno dei più grandi 
suoi Predecessori riscuote la venerazione dei fedeli. 

tò poi i tre Oratori di sant’ Andrea, di santa 
Silvia, e di santa Barbara, che sorgono da presso a quel 
sacro edificio, e nei quali si conservano memorie in- 
signi del santo Pontefice e Dottore, e sono monumenti 
cospicui di arte, dati in custodia ai Monaci, ma ap- 
partenenti al Rmo Capitolo della Patriarcale Basilica 
Liberiana di santa Maria Maggiore. 

ada 2 ee 

Qual sentimento di amore e di gratitudine, e 
qual desiderio di sé lasci dopo morte un Parroco 
che gli anni trascorsi nell'esercizio del suo ministe- 
ro abbia occupati interamente nel corrispondere alla 
sua santa vocazione, lo ha dimostrato quanto abbiam 
veduto accadere nella luttuosa circostanza in eui gli 
abitanti della parrocchia di s. Rocco, a Ripetta, ebbero 
perduto il Sacerdote D. Niccola Frediani, che per 
diecisette anni aveali retti in ufficio di Curato. 
Lo zelo da lui dispiegato nel mostrarsi quale è ne- 
cessario sia un Pastore delle anime nelle svariate 
sue incumbenze fu superiore ad ogni elogio; chè egli 
per occorrere a qualsivoglia necessità, mentre a sè 
stesso imponeva ogni sacrificio, raddoppiava quel- 
l'attività che era propria del suo carattere con l'in- 
dustria che la sola carità evangelica sa produrre, e del- 
la quale, oltre alle opere conosciute solo a chi ne senti 
il beneficio, lascia ricordi numerosi e solenni, Per 
accennarne alcuni, alla sua influenza sopra i soci 
dell’Archiconfraternita eretta nella predetta Chiesa 
parroechiale è dovuto il restauro e la nobile deco- 
razione che |’ ha consolidata ed abbellita; a lui la 


Venerdì 20 Marzo 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiaki.? 


—etet03-00--— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga. del trasmittente, 


delle pic © 
delle figlie di Mat) i 
san Giuseppe, e della società: 


i del sacro Cuore, 
Luigi Gonzaga, di 
san Vincenzo de’ 


Paoli. In essa promosse inoltre le pratiche della di- | 


vozione della Via Crucis, del mese Mariano, del 
mese dei Morti, e v'istitui l'Oratorio Notturno. Co- 


noscendo poi l'utilità della retta istruzione ed edu- | 
cazione da darsi ai figli del povero, la incoraggiò | 


per ogni modo, la diffuse, e la sopravvegliò con 
oculata vigilanza. E a tutte queste opere seppe le- 
gare l'interesse dei suoi parrocchiani, i quali, testi- 


moni del bene da lui voluto e del suo disinteres- | 
se, lo secondarono nella santa impresa, e gli forni- | 


rono i mezzi che lo ponevano in grado di effettuarle. 

A sfogo del dolore provato nella perdita pre- 
coce di tanto Pastore e a suffragarne l’anima, i soci 
della ricordata Archiconfraternita, gli ascritti alle 
dette pie Unioni, non che le famiglie della parroc- 
chia fecero celebrare nel settimo giorno dalla morte 
di lui un funerale in quel sacro tempio, che fu 
centro allo zelo del defunto. E ne fu solenne la 
pompa. Le pareti vestite di gramaglie; epigrafi che 
ne ricordavano le opere; un tumulo, che sotto la 
cupola ergevasi architettato con severo stile, ricco 
di ceri. Il rito espiatorio venne celebrato con ac- 
compagnamento di scelta musica, e, prima dell’ As- 
soluzione, l'elogio funebre fu detto da Monsignor 
Vincenzo Anivitti, che toccando le molteplici virtù 
dell'estinto, indusse i parrocchiani, di cui era ripie- 
no il tempio, a versar nuovamente lagrime , come 
avean fatto al primo anuunzio della sua morte. 

Il Sacerdote Niccola Frediani era nato a Roma 
il 5 dicembre 1819, ed il Signore lo richiamò a sé 
nel giorno 2 del corrente marzo per dargli il premio 
delle suc fatiche. La salma di lui fu interrata nella 
sepoltura vicino alla cappella della Vergine , di cui 
fu tenerissimo, e la cui divozione promosse con ogni 
efficacia; e dentro alla stessa cappella gli sarà eretto 
un modesto monumento che ricorderà ai posteri le 
sue virtù, e l’amore di cui lo ricambiarono i suoi 
parrocchiani. 


+ 
La SANTITÀ’ Di Nostro SIGNORE , il cui Cuore 


generoso e caritatevole ha costante premura di sol- 
levare i bisogui in qualsivoglia parte si presentino 


ad aggravare la condizione degli infelici, conosciuto | 


appena che in Subiaco, per eccezionali congiunture, 
la classe degli operai patira difetto di lavoro, si de- 
gnò ordinare all’Illino e Rio Monsignor Vescovo , 


Amministratore Apostolico di quell’Abazia, che una | 


congrua soma, da cavarsi da quella che fu riser 
vata sulle rendite della stessa Abazia da quando fu 
data in amministrazione, venga erogata in lavori di 
pubblica utilità, che coll’occupazione porgano ai bi- 
soguosi il necessario alla vita. 

A questo tratto di beneficenza il Sano PADRE 
si è piaciuto di aggiungere la trasmissione di consi- 
derevole copia di sacri arredi e suppellettili acciò 
venga distribuita fra le Chiese dell’ Abazia che ne 
sentono maggiore il bisogno. 


AH 


L'Episcopato dell'illustre Chiesa di Spagna ha 
fatto due perdite nel trascorso mese di febbraio, 
cioè di Monsignor Gioacchino Hernandes y Herrero, 
Vescovo di Segorbe ; e di Monsignor Giovanni Ne- 
pomuceno Cascallana y Ordonez, Vescovo di Malaga. 

Il primo, nato in Alpuente, il 16 gennaio 1806, 
dalla SantiTA' pi Nogrro Sianone fu preconizzato 
alla sede di Badajoz nel Concistoro segreto del 21 


settembre 1863, ed in quello del 25 settembre 1865 
traslato alla Chiesa di Segorbe. 

Il secondo era nato in Siviglia il 27 luglio 1786, 
e similmente fu eletto dalla SANTITÀ” pi Nostro Si- 
cuore nel Concistoro del 7 genhaio 1850 alla sede 
di Astorga, e traslato a quella di Malaga nell’ altro 
del 5 settembre 1851. 


— 4040-3000 
PARTE OFFIVIALE 


La SaNTITA' pi Nostro Sicvore, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Sommista presso la sacra Congregazione 
dei Vescovi e Regolari il Sacerdote Avv. Isidoro 


| Verga. 


——0-404-8-4-04-0—_ 
PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore triestino ha da Vienna 16 marzo: 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati, 
il ministro dell’ interno motivò il progetto di legge 
relativo all'amministrazione politica dicendo : 1 pro- 
getto di legge si fonda sulla separazione della giu- 
stizia dall'amministrazione. Il governo non pensa di 
eliminare i gruppi storici di provincie, di menoma- 
re l'autonomia , ma vuole anzi 1° ampliamento della 


| medesima ; infatti furono prese in riflesso le condi- 


zioni speciali dei vari paesi, e venne attuato un tal 
quale discentramento. Dietro il desiderio delle Diete, 
il governo favoreggierà la formazione di città con 
propri statuti. Finchè sarà possibile la consegna di 
tutta l'amministrazione ad organi autonomi il gover- 


| no coadiuverà la formazione dei comuni maggiori e 


cercherà di allargare le funzioni delle rappresentan- 
ze distrettuali. 

Dopo ciò il progetto venne rimesso alla Com 
missione per la costituzione. La proposta di legge 


|| governativa sulla prestazione del giuramento dinanzi 


ai tribunali venne deliberata in seconda e terza let- 
tura. Indi venne continuata la discussione speciale 
del progetto di legge sul trattamento disciplinare dei 
giudici. 
0-60 
Da Brusselles 14 marzo telegrafano all’Havas: 
La Camera dei rappresentanti ha adottato il pro- 


| getto di legge che riduce a 24 mesi il tempo del 


servizio militare. 

Dopo il voto dei progetti militari speciali, la 
stessa Camera ha adottato colla maggioranza di 38 
voti la riorganizzazione dei quadri militari. 

Iu tal modo si trovano decise tutte le questio 
ni che potevano compromettere la esistenza del ga- 


| binetto. 


Atto — 


Scrivono da Parigi, 13 marzo, all’Independan- 
ce belge : 

L'imperatore per ciò che mi si assicura avreb- 
be ieri in Consiglio di ministri manifestato altamente 
la sua soddisfazione per una lettera Statagli spedita 
dal principe Napoleone. Si suppone, ed io ho ogni 
ragione di credere che l'ipotesi abbia fondamento, 
che il concetto di tal lettera sia più che mai favo- 
revole al mantenimento della pace. 

Nella medesima seduta dietro una relazione del 


ministero d'agricoltura e commercio la quale con- 


statava le speranze di una buona raccolta, l° impe- 
ratore avrebbe lasciato intendere che per quanto di- 


a lui gli agricoltori non vedrebbero certo 


pendeva d 
le promesse 
nimenti. 


be attribuita al Corpo legislativo la iniziativa per la 
presentazione di progetti di legge. Queste voci sono 


della primavera paralizzate dagli avve- ‘ 


Corrono oggi delle voci secondo le quali verreb- 


conformi all’indirizzo degli spiriti. Ma io non credo 
che esse abbiano la menoma probabilità di verificarsi. | 


Suppongo al contrario che l'opuscolo di natura uffi- 
ciale di cui si annunzia prossima la pubblicazione , 
mantenga la necessità di procedere progressivamente 
forse, ma con prudenza nelle vie traceiafe dalla Go- 
stituzione del 1852. Mi si dice che questo opuscglo 
sarà tutto pieno di documenti, e che il suo titolo , 
fatto per esprimere abbastanza chiaro il motivo e lo 
scopo del lavoro, sarà il seguente : « Titoli della di- 
nastig imperiale. » 

Fino ad ora, la continuazione degli armamenti 
edi preparativi di guerra avevano proceduto paral- 
Jelamente colle assicurazioni pacifiche date dal go- 
verno francese e con tutti gli attestati di sini 
zione che i governi esteri sono venuti prodigando. 

Mi si dice oggi che questi preparativi bellicosi 
sono molto rallentati. Non bisognerà dividere la opi- 
nione degli scettici, i quali anche nel rallentamento 
dei preparativi di guerra vedranno un presagio di 
guerra; ma non devono farsi Je maraviglie se di 
fronte alla pace così bene assicurata, la legge di or- 
ganizzazione della guardia nazionale mobile ha in- 
contrate delle resistenze a ‘Folosa ed ha anche de- 
stato qualche malumore a Parigi. 

— Un altro corrispondente parigino dello stes- 
so foglio scrive che il yiaggio del principe Napoleone 
continua ad essere oggetto delle più disparate inter- 
pretazioni e che da tutte le versioni che ne circo- 
lano appasisce la grande importanza che il pubblico 
vi annette, « Nell’ opinione di tutti gli uomini poli- 
tici, il viaggio del principe Napaleone ha un grande 
significato, e gli sforzi della Francia sona diretti in 
questo momento a mapfenere la pace. 

— Nella seduta del 13 corp. il Senato francese 
si è occypato d'una petizione di tre abitanti della 
provincia d’Orano (Algeria) che, come tutti sanno , 
è desolata dalla carestia. Il relatore e il maresciallo 
Niel hanno dichiarato che, sehbene i mali dell’ AI- 
geria siano gravissimi, tuttavia Je relazioni che ne 
vennero date dai giornali peccano d’ esagerazione. Il 
maresciallo Niel annunziò che il governo domanderà 
nuovi soccorsi per quelle provincie. 

— Leggiamo nei giornali francesi del 15 : 

Ieri, prima della seduta pubblica, gli uffici del 
Corpo legislativo hanno naminata la Commissione in- 
caricata di esaminare la damanda di procedere con- 
tro il visconte di Kerveguen. Vennero nominati com- 
missari i signori : Lubonis, marchese d’ Andelarre , 
barone Mercier, Roulleaux-Dugage, Chevandier de 
Yaldrome, Alfredo Le Roux, Sénécca, Belliard, Ma- 
thiey. Si assicura che è stata comunicata agli uflici 
una lettera, con la quale il sig. Kervéguen prega 
la Gamera di autorizzare il processo. 

— Leggiamo nell’ Etendard del 15 

Il giornale il Nord riferisce le voci di modifi- 
cazioni ministeriali in Francia, secondo le quali il 
sig. Pinard succederebbe nel ministero della giusti- 
zia al sig. Baroche che si rassegnerebbe a prendere 
il suo ritiro. Siamo in grado di smentire queste 
voci. Giammai |’ omogeneità delle opinioni ha ‘pffer- 
to maggiori guarentigie per la durata del presente 
ministero. ; 

— Leggesi nella Patrie : 

. Un dispaccio da Tolosa ci fa sapere che la cit- 
tà ha ripresa la sua abituale fisonomia. Tutto è rien- 
trato nell’ordine e nella calma. { 
: 1 tribunali proseguono attivamente |’ istruzione 
giudiziaria. 

Il procuratore imperiale ha fatto arrestare il 
capo dei disordini con soddisfazione di tutta la città 
compresa la maggior parte dei faziosi sviati e solle- 
citamente tornati a migliori disposizioni. 

0404-38-08 
i AI parlamento inglese si è discusso nei trascor- 
si giorni, conforme accenparono i dis pacci telegra- 
ro Fia irlandese ; ma malgrado i brillanti 
s 5 rappresentanti del partita irlandese la 
discussione fu aggiornata. E: 
I Fimes si mostra assai inquieto cirpa alla dy- 


ll 


tava di alcu 


rata e al dispengjo della spedizione dell’Abissin . 
L'assicurazione di Disraeli che non saranno chiesti 
ulteriori su n il Times la ritiene uno stratagem- 
ma per cattivargi la benevolenza del Parlamento e 
della nazione. 

eo 

Secondo la @gssesu di Colonia, appena par- 
tito da Berlino #l pringipe Napoleone , doveva arri- 
vare colà il gran principe ereditario di Russia per 
assistere, a quanto dicesi, all’anniversario del re suo 
zio, che cade j] 22 marzo. 

A quanto apparisce da lettere da Berlino cifate 
dalla Patrie, i negoziati della Danimarca golla Ppus- 
sia, relativamente allo Schleswig non sono per an- 
cq rotit; ma vanno avanti con estrema lentez- 
za, perchè nessuno dei due governi vuol provocare 
ung rottura. Del resto sembra che non possa stabi- 
jesi accordo verynp sulla questione delle guaren- 


ligie. 

—Scrivono da Berlino all'Agenzia Havas che i 
lavori per la costruzione dei cantieri della marina 
federale a Kiel vengano spinti con attività. 

Un rescritto del ministro del commercio ha pre- 
serijto alla marina commerciale di issare la bandiera 
federale ogni yolta che incontrerà un hastimento 
da guerra o passerà davanti ad una fortezza dipen- 
dente dalla confederazione del nord. 

— A quanto riferisce ufficiosamente da Berlino 
il Borsenkalle, il trattato commerciale conchiuso fra 
la Prussia e l'Austria sarà valevole sino alla fine 
dell'anno 1878. Il trattato stabilisce un termine di 11 
mesi per la disdetta. Divieti d’introduzione, di espor- 
tazione e di transito non sono ammissibili nè da una 
parte nè dall’altra. D'ora innanzi non si esigeranno 
più dazi di transito. Similmente l'esportazione dai 
due territori doganali non andrà più soggetta a 
tasse. 

—Parecchi giornali tedeschi hanno annunciato l'esi- 
stenza d'un trattato segreto fra la Prussia e il Wur- 
temberg, concernente l'occupazione della fortezza di 
Ulma da parte delle truppe prussiane, asserendo che 
il comando supremo dell'esercito vurtemberghese do- 
veva essere confidato ad un generale prussiano. 

Queste notizie sono formalmente smentite dallo 
che è il Monitore del governo di 


Staatsanzeiger, 

Wurtemberg. 
—Scrivono da Kehl al Corriere del Basso Reno: 

Non vi sarà sfuggito nei giornali badesi |’ an- 
nunzio di nuove disposizioni e di nuove denomina- 
zioni che il generale de Beyer ha introdotte nell’e- 
sercito del granducato. 

Si crede che il nuovo ministro abbia intenzione 
di agevolare l'ingresso delle truppe badesi nell’eser- 
cito della Confederazione del Nord. 

Il corpo d’armata badese diventa una sem- 
plice divisione; vi è per la fanteria il comando della 
divisione; per la cavalleria il comando della brigata 
di cavalleria; per l' artiglieria il comando della bri- 
gata d'artiglieria. Sj afferma che il mipistro nel co- 
municare questi cambiamenti agli ufliciali, disse loro 
che conveniva mettere da parte tutte le appiche abi- 
tudini militari del granducajo, 

— I fogli tedeschi si occupano molto di un di- 
scorso pronunziato dal nuove ministro della guerra 
hadese, generale Beyer. 

Dopo aver adunato i diversi funzionari del sua 
ministero, |’ antico generale prussiano ha insistito 
sulla necessità di trasformare campletamente l’ordi- 
namento militare del paese secondo il sistema prus- 
siano. Egli ha riconosciuta che nel grandysata di 
Baden alcune istituzioni militari erano superiari alle 
istituzioni prussiane ; fia ha dichiarato in pari tem- 
pa che, invece di fermarsi a questioni di particola= 
ri, ogcarre procedere direttamente gllo segno. — 

È noto da un pezzo, osserva la Frgage, che il 
generale Beyer é partigiano dell'ingresso del Baden 
nella Confederazione del Nord. 

— 0404-064080 — 

Dall'Aja 14 marzo telegrafano : 

Il governo ha deposto alla Gamera dei deputati 
vari documenji diplomatjgi jntesi a difendere la sua 
politica pelle questipni del Limburgo e del Lussem- 
burga. Questi docymenti stabiliscono che nella, pri- 
mikiva proposta del trattato di Londra non si trat- 
a garanzia per parte dell’ Olanda; ma 


|| no arrivati a Klegk. La legione polacca è quasi 


che finalmente il governo vi accons uaso che 
in caso contrario ne sarebbe derivata la guerra. 
-—— -0-404-9%4-es-0— 

Secondo un telegramma da Berlino, il principe 
Napoleone tornerà quanto prima a Parigi , per re- 
carsi poscia a Costantinopoli , Belgrado, Bukarest e 
Vienna. Questo secondo viaggio starebbe in intima 
relazione colla questione polacca, cosi almeno opina 
la Zukunft di Berlino. Qualche cosa havvi in ciò di 
vero, ma non bisogna illudersi ; non si tratta di una 
ricostitgzione della Palpuia conforme alle idec del 

artito di Czaptoriski g di Mieroslavski ed altri mem- 
hii dell'emigrazione parigina. 

La Russia è decisa d’intervenire nell’ Oriente a 
pro dei cristiani slavi, e desidera che prima. sia 
sciolta la questione polacca in modo giusto e degno 
dando inoltre garanzie per l'avvenire. Anche la Prus- 
sia la pensa così, e sarebbe propensa a cedere la 
Posnania al regno della Polonia, che poi formerebbe 
una parte indipendente dell'Impero russo, a lui con- 
federato. In questo sensa agiseong Wielopalski e Bra- 
nicki a Pietroburgo. 

In quanto alla Galizia , nan si può, aggiunge 
il corrispondente della Zukunfi, pel momento nulla 
dire, per non essere indisereti. 

Noi raecogliamo tutte queste vacj come indizi 
della situazione. 

—o6e-4-i6-et0— 

Dispacci elettrici da Madrid 14 annunziano : 

I bilanci delle spese sono pronti ad eccezione di 
quello della marina che lo sarà lunedì. 

Le voci di sommosse sono false. La tranquillità 


regna dapertutto. 

Dispacci ufficiali annunziano ricevuta di due 
fregate corazzate costruite in Inghilterra per conto 
della Spagna. 

Il governo continua ad occuparsi energicamente 
dei mezzi di alleviare le disgrazie che recenti cata- 
strofe hanno occasionate nei possedimenti spaguuoli 
d'oltremare. Esso vuole tuttavia ottenere questo sco- 
po senza aggravare le finanze della metropoli e la- 
sciando al tesoro delle colonie l’incombenza di prov- 
vedere ai bisogni più urgenti. 

La impulsione data alle fabbriche create negli 
stabilimenti penitenziari produce un risultato favo- 
revole. In tali stabilimenti si allestiseono col 50 
per 100 di economia tutti gli oggetti necessari al 
loro mantenimento. 

—-— 0606-964080 — 

Leggesi nell’Independance Hellenique: 

Il rigore eccezionale dell'inverno e l'inumanità 
dei turchi hanno cagionato a Creta disgrazie. Nella 
notte dell'arrivo del vapore che vettovaglia gl’insor- 
ti, il tempo, che nevicava da vari giorni , divenne 
così tempestoso che nessuno poteva scendere a terra. 
Alcuni cretesi, che s'erano azzardati a prendere li- 
bero ingaggiamento, furono trasportati gelati nei loro 
villaggi. Gl'insorti morti di freddo presso Ja riva in 
questa tremenda notte furono circa 95. Altre vittime 
della rigidezza invernale avvennero in altre parti del- 
l'isola, ma se ne ignora il numero. 

core 

Il Commercio di Costaptinopoli assicura che dal- 
l'autorità locale venne sequestrato un bastimento ca- 
rico di 750 casse contenenti armi e munizioni da 
guerra che dicevansi destinate alla Serbia. 

—Scrivopo dai confinj turchi al Wanderer : 

Di fronte all'agitazione generale, lo stato delle 
cose nella Bosnia e nell’ Erzegovina non promette 
nulla di buona, Quattra popolazioni dell'Erzegovina 
souo pronte a prendere le armi contro Ja cauiva 
amministrazione di Osman pascià. L' Erzegovina ha 
già scelto un capo che gode grande popglarità. Tutti 
gli ordini del governo che potrebbero produrre byon 
effetto non sono eseguiti, mentre i cattivi sono ap- 
plicati can uno zelo eccessivo. Le imposte dovevano 
essere pagate in nove rate perchè il popolo soffre 
della earestia, ma le aujorità locali le percepiscono 
in una volta ricorrendo ai mezzi più inigui, perchè 
casì facendo travano il loro tornaconto. Si aspetta 
a Mostar Qmer-pascià , con molta ansietà e come 
un liberatore. L'Epirg reclama la sua presenza; così 
pure Greta e l’Erzegovina. La frontiera austriaga è 
custodita fortemente dai turchi, e nyoy 
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pleta ; si dige nhe debba recarsi a Rystehuk, Que- 
Sta legione è magnifica, e compesta in gran parte 
da francesi, 

— La Nuova stampa libera ha da Belgrado : 

La situazione diviene sempre più tesa fra il no- 
stra governo ed il governa montenegrino. L’antago- 
Nismo che regna fra questi due governi è dovuto in 
parte alla moderazione dimostrata dal Montenegro 
verso la Porta, in seguito ai consigli dell'Austria e 
della Frapcia e che quì è considerata come un atto 
di tradimento verso la nazione serba, in parte al 
timore che il Montenegro non prevenga la Serbia 
nei Balcani od almeno non reclami per sè la metà 
di quanto ottenne. Si vuole screditare il principe 
del Montenegro agli occhi del popolo serbo. Il Na- 
predak di Nevsatz, il quale non nega che riceve ame 
nualmente dal governo serbo una certa somma di 
ducati, spiega a questo riguardo una grande attività. 
Quindi gli officiosi diffondono la notizia ch'è infine 
tempo che il piccolo Montenegro si lasci annettere 
alla grande Serbia. 
€ rr r@@————@@@# 

NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>ete-— 

Dal giorno in cui la quistione pregiudiziale nel- 
la discussione dell'imposta sul macinato fu risoluta 
in favore del ministero e si rese inefficace l’artifizio 
della sinistra, la Camera di Firenze si andò ogni di 
più diradando, al punto che nelle ultime sedute si 
contavano poco più che gli oratori iscritti per pren- 
dere la parola e i membri della commissione. Tutti 
comprendono, al dire di quei giornali, che questa 
discussione lunghissima è oramai divenuta null'altro 
che un perditempo e che tutti i discorsi che saran- 
no ancora pronunciati non possono riuscire ad altro 
che ad aggiungere una nuova cifra al disavanzo ed 
a sciupare preventivamente un terzo dell'entrata che 
sì pretende di poter trarre dalla tassa sul macinato. 
Intorno a che osservano gli stessi fogli fiorentini essere 
assai strano il sentire tutti i deputati confessare una- 
nimi e da destra e da sinistra che la salvezza del paese 
è in pericolo, e frattanto fare delle discussioni parla- 
mentari una palestra d'ambizioni personali ed un inutile 
esperimento rettorico. Annunciasi in pari tempo che 
al ministero giungono continuamente lettere da va- 
ri prefetti in cui si dipinge a vivi colori |’ estrema 
avversione che le popolazioni, già troppo stanche del- 
le soverchie gravezze esistenti , spiegano concorde- 
mente contro l’imposta sul macinato, ma il mini- 
stero non si lascia perciò smuovere dal suo propo- 
sito ed affronta risolutamente 1’ impopolarità di tale 
balzello, nel quale crede di ravvisare il solo espe- 
dieute possibile di temporanea salvezza. Se non che 
mentre nella Camera si disputa sul macinato, si van- 
no dal ministero preparando altre nuove imposte , 
alle quali malgrado tutte le declamazioni e le grida 
credesi che non mancherà la sanzione dei deputati. 

Una nuova spiegazione fornita quest'oggi intorno 
al viaggio del principe Napoleone in Germania è che, 
senza avere una determipata trattativa da proseguire o 
da iniziare, quella escursione avesse tuttavia uno scopo 
politico già da lungo tempo additato dal gabiuetto 
delle Tuileries. Sapebbesi trattato cioè di assicurarsi 
delle disposizioni dei sovrani tedeschi circa il rinnova- 
mento di una proposta di congresso europeo desti- 
nato a prevenire la guerra. A seconda delle infor- 
maziani raccolte a presentite dal principe Napoleone 
pratiche opportune sarebbero fatte ulteriormente. I 
giornali pariginî non accolgono ancora senza riserva 
questa nuova versione, ma opinano che un avvia- 
mento versa la medesima possa realmente ravvisarsi 
nella missione compiuta dal principe, il quale avreb- 
be avuto incarico di fare yna specie di appello ai 
buoni uffici del gabinetto di Berlino per ottenere dal- 
la saggezza e dalla moderazione della Russia ch’ella 
si presti, scoraggiando in modo non equivoco ogni 
agitazione sul bassa Danubio, a calmare le appren- 
sioni ghe Ja sua politica tien sempre deste riguardo 
all'Oriente, il solo punto dove apparisce tuttora qual- 
che pericala per la tranquillita dell'Europa. Raggiun- 
to una volta questo scopo, si sarebbe naturalmente 
arrivata ad un accordo generale di tutte le potenze, 
accordo che potrebbe, da una semplice tregua , di- 
venir più tardi una guarentigia durevole pel conso- 
lidamento della pace, mediante impegni formali pre- 
si in apposita riunione diplomatica dai governi inte- 


———__; 


res Moggiore erefibilità acquistrebhero poi que- 
ste informazioni se fosse vero, come è dato per cer- 
to da qualche giornale austriago, che, dopa una nuo- 
va sua escupsione a Berlino, il principe Napoleone 
debba recarsi fra qualche settimana anche a Vienn- 
na, a Bucarest ed a Costantinopoli, non essendo te- 
nuto nemmeno inverosimile che la stessa capitale 
della Russia possa in una favorevole eventualità, es- 
sere la méta ultima del suo viaggio. Del resto, quan- 
tunque tutte le voci del genere indicato meritino di 
essere accolte con somma riserva, non potrebbe ta- 
tuttavia eome , in consonanza colle medesime, 
i giornali viennesi parlino di una circolare del priu- 
cipe Gortschakoff eminentemente pacifica, la quale 
dichiarerebbe che la Russia, ben lungi dal volere 
isolare l'azione propria da quella delle potenze se- 
gnatarie del trattato di Parigi sulla questione d’ O- 
rieute, desidera al contrario di veder formarsi su 
codesta questione un vero concerto europe0 a cui 
non le ripugnerebbe di partecipare. 


Ne le informazioni dei citati giornali viennesi | 


appariscono prive di fondamento allorchè si passi in 
rivista la stampa moscovita, chè anzi |’ odierno lin- 
guaggio di questa fornisce indubbiamente nuovi e 
validissimi sintomi di pace. Fu accennato ieri l'altro 
ad un articolo del Giornale di Pietroburgo, il quale, 
togliendone il pretesto dalle note dichiarazioni che 
l'oratore officiale austriaco aveva fatte nel seno della 
delegazione ungherese intorno alla questione d’Orien- 
te, esprimevasi rispetto alle medesime in tal guisa 
che equivaleva ad una sfida per l'Austria e rappre- 
sentava le idee ed i progetti della Russia in modo 
da mettere in sicura prospettiva tremende e prossi- 
me complicazioni ; oggi lo stesso foglio usa un lin- 
guaggio del tutto opposto e mira quasi a distrugge- 
re la triste impressione che quelle sue prime parole 
avevano prodotto. Oecupandosi , in dye articoli di- 
stinti, delle pacifiche dichiarazioni fatte recentemen- 
te dal signor Rohuer alla tribuna del Corpo legisla- 
tivo francese, il Giornale di Pietroburgo proclama 
che il governo russo divide interamente quei senti- 
menti di fiducia nell’ avvenire che furono espressi 
dal ministro di Stato della Francia, ed aggiunge an- 
zi che il governo suddetto nou si è mai lasciato tra- 
scinare da quelle soverchie appreusioni che domina- 
rono in altri paesi d'Europa. Ammette bensì l’orga- 
no russo che molte e non lievi difficoltà esistono 
tuttora, ma ha sicura fiducia che le medesime pos- 
sano essere composte dall’abilità e dallo zelo della 
diplomazia, nè crede che lo scioglimento definitivo 
dei vari problemi che tengono in ansietà |’ Europa 
debba essere affidato alla forza brutale delle armi. 


In questo caso, poco ragionevoli sembreranno 
senza dubbio all’ officiale organo russo i ragguarde- 
voli armamenti che vanno effettuandosi in quasi tut- 
ta l'Europa. Per non parlare che delle notizie que- 
sloggi specialmente registrate dal telegrafo estero, si 
apprende che a Brusselles il Senato ebbe comunica- 
zione di quel progetto di legge che diede luogo a 
discussioni tanto tempestose nella Camera dei depu- 
tati, relativa ad una nuova organizzazione dell’ an- 
nuale contingente militare belga. Nello stesso tempo 
i giornali serbi annunziano che furono distribuiti al- 
le truppe turche 50 mila fucili di nupvo modello, £ 
finalmente è dato conto che l’ esame della proposta 
del contingente militare sta per essere iniziato nel 
Senato francese. Fortunatamente le spese ingenti 
me reclamate nei diversi paesi dai rispettivi ministri 
della guerra non sono tutte improduttive. La guerra 
di Crimea e la campagna di Boemia hanno mostrato 
di quanta utilità le vie ferrate potrehpero riuscire 
nelle guerre future; e perciò la Russia va attivando 
il più che le è possibile la rete delle sue ferravie, 
ed a Vienna si è formata testé una nuovg compa- 
guia per la costruzione di una strada di. ferro che 
metta direttamente in rapporto la Gallizia coll' Un- 
gheria. Aspettando il giorno in cui queste nuove 
Vie debbano servire a trasportare i reggimenti sui 
campi di battaglia, esse renderanno fratianto impor- 
tanti servigi al' commercio, all’ industria ed all’agri- 
coltura. 

Ma a turbare alquanto quel concerto pacifico 
nel quale, come abbiam detto, si accordano quest'og- 
gi quasi tutte le informazioni e la maggioranza del 
giornalismo sta il manifesto che si afferma diramato 
dalle popolazioni moldo-valacche agli Stati occiden- 


tali d'Europa per jndurji a favorire la piena loro au- 
tanomia. I soscrjttopi dichiarano di non vedere altro 
modo possibile per ‘allontanare una catastrofe ; essi 
dicono apertamente che se le potenze europee npn 
li aiutano a conquistare l'assoluta loro indipendenza, 
essi sono risoluti ad ottenere questo resultato colle 
armi È opinione diffusa ne giornali austriaci ghe il 
principe Carlo abbia incoraggiato egli stesso la com- 
pilazione di quel manifesto, contando su qualche ap- 
poggio efficace che dall'estero si accorderebbe ai suoi 
disegui ; questi poi, al dire degli stessi fogli, sono 
pienamente conosciuti dalle corti europee, giacchè 
il signor Cretzulesco ministro a Parigi per la Ru- 
menia li ha chiariti partifamente in una Nota che 
egli diresse al ministero francese ed alle varie am- 
basciate occidentali. Intanto va prevalendo la voce 
che il principe Carlo stia per fare un colpo di Stato, 
ed a questo suo disegno si vorrebbero riferire le 
concentrazioni di forze che si vanno operando nei 
contorni di Bukarest e lunghesso i confini della Bul- 
garia. Nè ciò è ritenuto improbabile, imperocchè si 
osserva che il principe, alla vigilia d' impegnarsi in 
tin conflitto quasi titanico e d'affrontare le forze ot- 
tomane e la disapprovazione europea, sente imperio- 
so il bisogno di condurre nelle proprie mani tutte 
le fila del potere, affine di troncare le esitanze e gli 
indugi che potrebbero venirgli dall’ opposizione par- 
lamentare. 

Oltre ai suddetti argomenti della questione orien- 
tale e di quanto vi si riferisce, nei quali compen- 
diasi pel momento tutta la situazione politica del- 
l'Europa, quasi null'altro d' importante recano gli 
odierni giorvali. In Francia l’attenzione pubblica è 
richiamata dal dibattimento che va proseguendosi al 
Corpo legislativo sul diritto di riunione, e dai reso- 
conti delle sedute che finora ebbero luogo rilevasi 
quale sia l'indole del contrasto sollevato {ra il go- 
verno e l'opposizione. Da dieciotto anni la Francia 
non ha libertà di riunione e trovasi sotto il regime 
dell’ autorizzazione preventiva; a questa il progetto 
di legge attuale, conseguenza del programma del 19 
gennaio, sostituisce la libertà delle riunioni. L'arti- 
colo primo della legge, assolutamente come il pri- 
mo articolo della legge votata testè sulla stampa, san- 
cisce il suddetto diritto. Però, come in quest'ultima, 
gli articoli seguenti determinano le condizioni della 
nuova libertà e le repressioni perigli abusi che potesse- 
ro risultarne; e specialmente dispongono che la riu- 
nione libera non possa avere per oggetto che questioni 
economiche, industriali e commerciali, escluse assolu- 
tamente tutte le altre. Ora, é su ciò appunta che si fon- 
dano le obbiezioni della parte liberale della Camera, la 
quale vorrebbe accordato il diritto di qualunque di- 
scussione nelle adunanze popolari; ma è fuori di 
dubbio che questa pretesa sarà respinta dal Corpo 
legislativo. 

Dalla Germania l’unica notizia che ne perviene 
è fornita dall’International di Loudra , il quale af- 
ferma che si pensa seriamente alla costituzione di 
una Confederazione della Germania del Sud. Nego- 
ziati attivissimi si dicono impegnati fra l’Assia , il 
Wurtemberg , la Baviera ed il granducato di Ba- 
den. Quest'ultima nou avrebbe dato finora che una 
risposta evasiva, ma gli altri tre governi si sarebbe- 
ro dichiarati fin d'ora favorevoli alla Confederazione 
degli Stati meridionali. 

DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17.—La domanda d'interpellanza di Si- 
mon sulla esecuzione della legge per la elezione dei 
periti venne autorizzata da cinque uffici del Corpo 
legislativo contro quattro. 

Parigi 18.—Fy pubblicato l'opuscolo intitolato: 
I titoli della Dinastia napoleonica. 

Esso casì comincia: 

« Abbiamo avuto l’idea di riunire in una sola 
pubblicazione le diverse manifestazioni della volontà 
nazionale che, sotto le due repubbliche e sotto i due 
imperi, hanno fapdata la dinastia napoleoniga. Ci è 
sembrato che da questo riavvicinamento singolare 
per la storia poteva risultarne un grande insegna- 
mento politico». Ù 

L'opuscolo stabilisce un parallello tra lo zio ed 
il nepote che l'una e l'altra trassero dall’abisso la 


Francia e furono per tre volte acclamati da 30 mi- 
lioni di voti del popolo francese. Ecco i titoli della 
dinastia papoleonica. 


tisce che gli Stati meridionali della Germania stieno 
Parigi 18. — Corpo legislativo. Discussione del { negoziando la formazione d'una Confederazione del 


î " i i i iri i riunione. Si appro- || Sud. 
i ‘atore, diventa l'oggetto di attacchi progetto di legge sul diritto di riunione ap 
perg e fi punto di mira di tutte le || vano gli articoli 10 e 11. L'articolo 12 è ritirato 


L'opuscolo prosegue così © « Nel momento in cui Il principe Napoleone è atteso il 23 corrente. 


la costituzione, che è il patto fondamentale fra il 


Madrid 18. — Si spera che la vertenza della 
dal governo. Gli articoli 13, 14 e 15 sono adottati. | Spagna Dea sone pi pela pls 
HA i —_ ‘rrere 
La discussione continuerà dopo quella sull’in- Pietr IGO. * È visi 
rerpllanna del sig. Simon desiderio che il principe Napoleone venga a sd 
È al 9 ” ORARI ” . rsona| 
Segue la pubblicazione della costituzione del Liverpool 17.—1l vapore l'Etiopia reca dall pa ai Paragon a ioni 
i i i i ivi Î tumulto lel princi 

1852 e di altri documenti. la di Madera essere ivi scoppiato un serio L pe | lerebbero | pn 
Parigi 18. — Ieri il Corpo legislativo adottò || in seguito all'arrivo del candidato delle Cortes por- || in Francia circa le istituzioni e le tend a 

l'art. 8 del progetto di legge sul diritto di riunione. || toghesi. La truppa fece fuoco contro il popolo che Russia. 

L'art. 9 venne rinviato alla Commissione. ricusava di disperdersi prima che il candidato si 
La discussione continuerà oggi. fosse imbarcato nuovamente per Lisbona. Alla par- 
Venerdì si discuterà l'interpellanza concernente || tenza del vapore la tranquillità era ristabilita. ; 

le elezioni dei periti. Berlino 18. — La Corrispondenza Provinciale 
Parigi 18. — Furono nominati consoli i sigg. || dice che il principe Napoleone, nel suo gog a 

Delfi, a Torino, Senevrier a Milano, Zeltner a Pa- || Berlino, ha potuto apprezzare la solidità del nuovo . Giac D poni 

lermo. ; j ordine ti cose stabilito nella Germania del Nord e sua Domenica, n li rg na ha 
Il campo di Chalons riceverà in quest'anno due | convincersi che il sentimento qui dominante è il de- della Divina Provvidenza. Le persone che non po- 

corpi d' istruzione. siderio di conservare relazioni pacifiche ed amiche- tranno intervenirvi , volendo contribuire al soccor- 


Le manovre incominceranno il 1 maggio e ter- || voli colla nazione francese e col suo governo. so dell’opera manderanno |’ piamonioe, alla siguora 
mineranno il 15 settembre. l Carlsruhe, 18.—La Gazzetta di Carlsruhe smen- { Falconieri-Carpegna, palazzo Falcovieri in via Giulia. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (1), 5). SUL LIVELLO DEL MARE 
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opposizioni coalizzate, ci è sembrato utile di riporla 
sotto gli occhi del pubblico e ricordare le circostan- 
ze dalle quali è sorta. » 


BORSA DI PARIGI 

del 19 marzo 
3 per 100. anvanvazissenici ‘scese, 69) 2I 
Consolidato inglese...................... 93 1,4 


Il rev. P. Giacinto, Carmelitano, nella prossi- 


Barometro Termometrografo 


Umidita Stato 131 cielo v 
D Himetri Termomeiro in decimi —|dalle 9 pom. dì prec. alie 9 pom. cor. direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
| Dara one Da, mae | ; Str tate) a 
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| _-_—-—-|/|—=—|,—_ ||| il mon ln 
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9 gone. id ane 1599 0 Piove +I82K + 32R SE 7 
i Cam. sp. +1093% $ E SE 5 sia mallino si vede la neve ai vicini Appeontni. Giornata 
19 Marzo Ò Ce S ù Ss 5 Li abile. Mi sturdati. e nell'ammo tarsi un po’ di pio- 
0 Piove + 19088 + 56R E. NE 5 la maltina (0) si vede la nero in tatte le 


Barometro Umidità Stato del cio!o 
DATA CITI Ta milite Termometro 10409) Senna dal, METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 
TA ridotto a 0 centigralo | = di e forza 
6 al liv. del mare relativa| assoluta | cieto scoperto massimo minimo 
i 
(| Rima. + 13,5, 6, {5,23 {7 Camuti 4 13,5 + 7,0 0. SO. 7 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. avv. Francesco Ce- 
rasi curatore deputato all’ eredità giacente 
del fu Giovanni Palozzi di Francesco morto 
in Roma li 4 agosto 1867 come da ordinan- 
za del giorno 7 gennaro 1868, emanata dal- 
l'Ecemo Trib. Civ. di Roma secondo turno. 
Si fa noto come nel giorno di martedì 24 
corr. alle ore 10 # ant. nell'ultimo domic. 
del defonto nella casa posta in Scrofano alla 
via di mezzo sull angolo della Piazza, a 
forma del $ 1572 e seguenti del vig. Reg. 
si procedera dall'infr. Notaro pubblico in 
Roma residente al suo studio posto alla 
piazza de’ Caprettari N. 66 e 67 coll’ opera 
de' competenti Periti alla compilazione del- 
l’inventario dei beni dal sudd. defunto la- 
sciati, e ciò con tutte le riserve di ragione 
€ di legge per l'eredità e curatori a queste 
giacenti. 

Li 18 marzo 1868. 


Filippo Delfini Not. 


Si deduce a pubblica notizia, che ad 
istanza della sig. Isabella Palica ved. Schia- 
velli madre tutrice e curatrice legittima di 
Marietta, Carolina e Terza Schiavetti e del 
Sig. Pietro Palica contutore, non che del 
Nobil Uomo Sig. Conte Filippo Antonelli 
Esecutore testamentario del fu Pietro Schia- 
velli morto in Roma li 48. marzo corrente 


Argentina N. 34. secondo piano , e quindi 
ove sarà necessario nelle forme di Legge. 

Roma dal mio Studio posto in Contrada 
S. Maria in Campo Marzo Numero 9. Let- 
tera A questo di 18. Marzo 1868. 


Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 
Hllmo signor avv. Lauri 
Ass. civ. di Koma 

Ad istanza del Sig. Pasquale De Ange- 
lis Neg. dom. Via della Scrofa N. 44. ass. 
dal sott. proc. 

Si citi Luigi De Sanctis per afliss. ed 
inserz. in gazzetta stante l'incog. domic. e 
dimora a comp. dopo tre giorni per sentir- 
si cond. al pag. di L. 477 37 5 dovute per 
prezzo di generi di vestiario e  rilasciarsi 
l'ord esecutorio colla cond. alle spese. 

Affissa ec. li 20 marzo 1868. 


Raff. Bertoni cursore 


D. Domeniconi proc. 
SES 


Si deduce a notizia del sig. conte Au- 
gusto Polidori che attesa la contumacia ac- 
cusata li 13 marzo corr. è stato citato li 17 
marzo per la seconda volta dal Cursore 
Raffaele Bertoni per affiss. atteso l’incognito 
domic. ad istanza del sig. avv. Pietro Pe- 
ricoli a comparire nella prima udienza do- 
po otto giorni avanti il secondo turno del 


Eccîo Trib. Civile di Roma 

Primo turno 
Ad istanza del sig. Duca D. Romualdo 
Braschi figlio ed erede benefic, della ch. 
me. Duca Pio Braschi Onesti assistito e 
dal sig. avv. Pietro Pericoli 


. Via Monserrato num. 449 rapp. 
ambedue dal sig. Alberto Tuccimei Proc. 
Rotale. 

In seguito della contumacia accusata 
nella udienza del giorno 42 marzo 1864 ed 
in ampliazione della istanza già promossa 
dall'autore dell’Istante si citano per la se- 
conda volta gl’infr. a comparire nella pri- 
ma ud. dopo 8 giorni per quelli domic. in 
Roma e dopo 4) giorni per quelli domic. 
all’estero, ed attesochè l’autore d. 
nel pronunciare il presente giudizio, pre- 
via la rinuncia agli atti precedentemente 
fatti, esibì la nota giurata delle sue passi- 
vità a forma di legge. Attesochè avvenu 
la morte del med. ed accettata dall 
duca D. Romualdo . la eredità paterna col 
beneficio della leggo e dell'inventario cui 
si devenne per gli atti Bornia aperto in 
data 22 feb. e chiuso li 18 ottobre 1864 a 
formale e solenne descrizione dei beni 
tutti e delle passività del defonto , dalla 
quale risulta lo stato attivo compresi i ca- 
Pitali e diritti spettanti all'Istante jure pro- 
prio o per titoli speciali, e lo stato passivo 
come appresso: 


Ferrara. Î 
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Per queste ed altre ragioni da dedursìi 
a suo luogo e tempo sentir dichiarare cs 
sersi fatto luogo alla convocazione del Con- 
corso universale sulli beni e sulle rendite 
del patrimonio libero ereditario del defun- 
to duca D. Pio a forma della nota giurata 
dei beni, pesi e debiti già In atti prodotta 
dall e dell'Erede Istante; nonchè dal- 
l'addizionale nota posteriormente rettificata 
a tutto il giorno d'oggi; previa la delega- 
zione di un giudice per gli atti relativi sen- 
tir procedere a termini di legge, rilasciarsi 
l’opportuno ordine esecutorio colla con- 
danna degli oppoi Me spese, ed intan- 
to sieno inibiti ti di nulla innovare 
sotto pena della rigorosa purgazione degli 
attentati e ciò salvi tutti i diritti e ragioni 
all'Eccmo Istante competenti per qualsivo- 
glia titolo e causa meritevole anche di spe- 
ciale specia'issima menzione ec. principal. 
mente per mantenere illesi i diritti e le 
proprietà dell’Istante sebbene confuse nel 
patrimonio paterno ec. 

Sigg. Gio. Andrea Bustelli e Giovanni 
Canzoni domic. a Firenze e (ulti gli al 
creditori certi ed incerti per affiss. ed in- 


Ila presente a for- 


Paolo Bonomi Curs. 
Alberto Tuecimei 


Retlificazione 


con testamento aperto e pubblicato. in atti Trib. Civ. di Roma per sentir decretare la ‘ . Nel penultimo avviso nel Giornale n.65 
del sottoscritto Notaro si procederà Mar- demarcazione delle respetlive proprietà del Ristretto dell’Inventario si legga Gioacchino Toti invece di Tosi. 
tedi 24 dello stesso corrente Mese alle ore palazzo in via del Corso n. 338 e 340 ed AUivo . . . . . . sc. 472 754 88 

nove antimeridiane , e col ministero dello emanare l’opportuna sentenza con la con- Passivo . . . . . sc. 756 875 06 _— ———— 


stesso infrascritto {Notaro alla confezione 
dell’ Inventario legale e stragiudiziale dei 
eni lasciati dal suddetto [defonto, e tale 
Inventario avrà principio nella casa già da 
questo abitata posta in Roma via due Ma- 
celli N. 87. per quindi proseguirsi ovunque 
Occorrerà ed ultimarsi a forma di legge. e 
tuttociò a senso dei $$. 4547, e segg. del 
vigente Regolamento legislativo e giudiziario 
© per ogni altro effetto di ragione, 
Roma 20 marzo 1868. 


Filippo Buttaoni Not. Ammr. dell'Of- 
ficio Bartoli. AGO 


sorte morla quì in Ro- 
Ma nel giorno 24. del decorso mese di Fe- 
io nel dì 24. del cor- 

timeridiane nella Casa 
anzidetta defonta 
nella Via di Torre 


danna alle spese, salvo ec. 
Gius. Pistoni Proc. 


Illmo sig. avv. Lauri 


Ad istanza di Giovanni Faccini. In se- 
quela di Decreto del nominato avvocato. 

S'intimano Michelina, e Nicolina Santo- 
domic. per affiss. ed inserz. in 
pagare nel termine di giorni tre 
decorrendi dalla data della consegna del 
presente intimo la somma di scudi 4 23 e 
spese quale scorso inutilmente si procederà 
alla spedizione dell'ordine esecutorio. 


Il cancelliere Viola 


Nllmo sig. avv. Lauri 


d istanza del sig Pasquale Cuccomelli. 
S'intima il sig. Michele Fantini d’incog. 
domic. a comparire il giorno 26 marzo ore 
42 merid. in punto per rispondere all’istan- 
za diretta ad oitenere il pagam. di scu> 
di 2 e 45. 


Il Cancelliere Viola 


ROMA 


Eccedenza passiva sc. 284 120 22 
Atlesochè non ostante lutti gli sforzi 
falti dall’Istante per ritrarre da una con- 
veniente alicnazione dei beni eredi 
somma proporzionata almeno alla dimi 
né delle passività ereditarie , pure per le 
notorie condizioni dei tempi ogni tentativo 
è riuscito frustraneo fin qui e senza effetto. 
Attesochè molte condanne giudiziali 
te, e «ebbene illegalmente, «i 
da alcuni dei creditori di fa- 
re in un prossimo avvenire la vendita giu- 
diz. di alcuni dei fondi del patrimonio: At- 
tesochè l'istante riconoscendo insufficiente 
il patrimonio ereditario a far fronte a tutti 
l'impegni, mentre a produrre lo ito 
falle Variazioni avvenute sulla posizione 
risultante dal citato inventario non che il 
rendiconto della gestione ereditaria del gior- 
no in cui ha adito l’ eredità col beneficio 
della legge e dell’ inventario a tutt’ oggi, 
crede dovere ricorrere a questo rimedio 
legale che è l’unico nel caso che valga al 
minor male di tutti gl’interessati. 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 

Angela Gentilezza intestatari i- 
bretto n 7.3, Laura Olivieri in- 
lo N. 8135 serie 7.: e 
liberti intestatario del libretto 
N. 2269 serie 6 avendo diffidato la Cassa 
suddetta di non rimborsare ad altri i depo- 
siti contenuti nei sopradescritti libretti, as- 
serendo di averli smarriti, dopo avere in- 
serito la prima diffidazione per Angela Gen- 
tilezza nel Giornale di Roma N. 166 del 23 
laglio 1867, per Laura Olivieri Giornale sud. 
N. 193 del agosto d. e per Tiburzio Fi- 
liberti nel N. 209 Giornale stesso del 12 
settembre 1867, essendo in oggi scorsi ma- 
si sei dalle medosime, epoca fissata per pre- 
sentare alla Cassa i libretti smarriti 
verte che 
favore dei suddetti intestatarj, ed annull 
i precedenti. 


I 
P 
A 
Pi 


e al na 


lo di Roma esefl'allo6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


——_eoiero 


NI prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Sabato 21 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


—1404-0t-00-2— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi,ilnome e coga.* del trasmiliente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 24 Marzo 


Segreti emissari vengono di frequente in Roma 
tentando di eccitar tegbidi nella città e di corrom- 
pere la truppa pontificia. 

Il provato attaccamento di questa fedele popo- 
lazione al legittimo Governo della Santa Sede, lo 
spirito di devozione, di disciplina e di valore onde 
con tanto plauso del mondo incivilito si è mostra- 
ta ce si mostra sempre animata la benemerita no- 
stra milizia, sono senza dubbio superiori alle bas- 
se arli e ai sotterranei raggiri di questi agenti, sch- 
bene forniti, non ostante le note dilapidazioni, di 
abbondante danaro. 

Non possiamo tuttavia astenerci dal ripetere ciò 
che venne da noi accennato nel nostro num. del 6 
corr. circa quei dispensatori di consigli di buon vi- 
cinato, lo zelo dei quali piuttosto che a Roma po- 
trebbe altrove dirigersi. 

— OI 


NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna 16 marzo : 

Secondo tutte Je disposizioni prese finora, S. M 
l’imperatore partirà venerdì prossimo alla volta di 
Buda e vi si tratterrà almeno otto giorni. 

— Si attende con piena sicurezza per la fine di 
questa settimana la chiusura delle Delegazioni. A 


quanto si dice, i delegati ungheresi avrebbero di- 
chiaralo dI vuici riporsteo ct. STIA 


di Pest, se per allora non fossero appianate le di- 
vergenze colla Delegazione del Consiglio dell'impero, 

— La Wien. Zeitung pubblica nella sua parte 
ufficiale il regolamento internazionale di navigazione 
e di porto per il lago di Costanza del 22 settem- 
bre 1867 convenuto a Bregenz il 23 settembre 1867 
dai commissari dei governi imperiale austriaco, rea- 
le bavarese, reale wurtemberghese , granducale ba- 
dese e svizzero, la cui ratificazione per parte del- 
l’imp. ministero austriaco seguì a Vienna il 4 gen- 
naio 1868. 

— L' Osservatore 
marzo : 

Nella seduta d'oggi della Camera dei signori il 
ministro della giustizia presentò il progetto di legge 
sulla fondazione e sull’oppignoramento dei fedecom- 
messi. Il progetto di legge sull’ anticipazione a sol- 
lievo dei galiziani afflitti dalla carestia venne ap- 
provato in seconda e terza lettura. Relativamente al- 
l'istanza del conte Leone Thun, per essere esonerato 
dal suo ufticio di membro della Camera dei signori, 
venne ammessa la- seguente proposta della Commis- 
sione delle petizioni : si dovrà comunicare al conte 
che siccome la Camera dei signori considera inam- 
missibile una protesta contro l’esistenza legale della 
Costituzione, ed ogni membro nominato dall’ impe- 
ratore viene considerato come tale sinchè non venga 
sollevato dall'imperatore, la Camera dei signori lascia 
la cura al conte di rivolgersi con- una supplica al- 
l'imperatore per venir sollevato dalle sue funzioni. 

— Nella seduta che tenne ieri il Consiglio del- 
l'impero, il deputato Skene e consorti interpellarono 
il ministero, per qual motivo non sia stata ancora 
convocata la Commissione di liquidazione in base al- 
le leggi di accordo coll’Ungheria. 

La Delegazione ungherese accettò il rapporto, 
secondo it quale le spese della cancelleria di gabi- 
netto non dovranno essere comuni, ma spettare alla 
competenza della Dieta d’ Ungheria; la Delegazione 
trovò inoltre che 1’ applicazione delle quote non sia 


x 


triestino ha da Vienna 17 


conciliabile colla dignità del paese e col dovuto ri- 
Spetto verso il re. 

I lavori della Delegazione sono terminati, ad ec- 
cezione delle missive per aecordarsi intorno alle de- 
cisioni divergenti di entrambe le Delegazioni. 

— Lo stesso Osservatore (riestino ha da Vienna 
18 marzo: 

Secondo la N. Fr. Presse, si rileva che il mi- 
nistro della guerra dell'impero si è messo d'accordo 
col ministro ungarico per la difesa del paese riguar- 
do all’interpretazione del 9° articolo di legge. In se- 
guito a ciò, tutte le truppe arrolate nelle provincie 
della corona ungarica verranno successivamente tra- 
locate in Ungheria , e tutte le truppe stanziate in 


Ungheria saranno soggette al comando generale un- 


gherese di Buda. Gli ordini di grandi concentramenti 


i di truppe emanano dal re. L’avanzamento e il grado 


rimangono comuni. La futura laudwehr ungherese 
verrà denominata honved. 
At ttto-— 

Leggiamo nella Patrie del 16. 

Si è menato gran rumore, la settimana scorsa , 
d'un viaggio del generale Dix, ministro degli Stati 
Uniti a Parigi. Si diceva che questo viaggio dovesse 
durare 15 giorni e si riferisse a trattative intraprese 


per regolare l'affare dell’Alabama ta l'Inghilterra e | 


gli Stati Uniti. 

Noi non abbiamo riprodotte quelle notizie, giac- 
chè ci pareva, in primo luogo, che la questione del- 
progresso, ed inoltre che le trattative imofatdrur'esva 
non fossero di spettanza del mivistro americano a 
Parigi. è ” 

Oggi crediamo di sapere che il generale Dix è 
di ritorno in Francia. Egli non è rimasto che tre 
giorni a Londra dove era stato chiamato per affari 
di famiglia , cioè pel matrimonio di uno de’ suoi 
figli. x 

— La stessa Patrie reca: 

Il maresciallo ministro della guerra, in un rap- 
porto all'imperatore, annunciò che a quest'ora tutti 
i reggimenti di fanteria ed i battaglioni di caccia- 
tori a piedi, così della guardia come della linea, di 
stazione in Francia ed in Italia, hanno già ricevuto 
i fucili del modello 1866. 

L’imbarco dei fucili per le truppe d'Africa è 
cominciato, e questa seconda operazione sarà termi- 
nata per la fine d'aprile. 

I soli reggimenti di gendarmeria, della guardia 
imperiale, della guardia di Parigi c del genio furo- 
no armati con fucili a percussione trasformati a re- 
trocarica. 

L'approvvigionamento dell'esercito è oggidì lar- 
gamente assicurato, poichè, indipendentemente dalle 
attuali riserve, la potenza della fabbricazione nelle 
quattro manifatture imperiali di Saint-Etienne, Cha- 
tellerault, Tulle e Mutzig, permette di contare re- 
golarmente sopra una produzione giornaliera di 1200 
a 1300 fucili, che non tarderà a raggiungere la ci- 
fra di 1400 e forse di 1500. a 

AI presente, Saint-Etienne fornisce ogni giorno 
600 fucili completi con baionetta-sciabola ed acces- 
sori. Durando il lavoro dieci ore, si ha un fucile al 


minuto. 

La produzione delle manifatture straniere di 
Birmingham, Liegi, Brescia e Placencia, che lavo- 
rano sotto la responsabilità della compagnia Cahen- 
Lyon, fu molto più lenta. Nondimeno questa Com- 
pagnia giunge ora a fare importanti consegne ; e si 
può credere che col concorso dell'artiglieria, che in- 


tende facilitare le sue operazioni, essa giungerà a 
mantenere prima del 25 settembre prossimo gl’ im- 
pegui da lei assunti... 

Da tali fatti risulta che l’artiglieria, e special- 
mente il servigio delle manifatture d'armi, incaricati 
di una operazione per sè delicata c straordinaria 
nelle sue proporzioni, hanno realizzate le speranze 
che si erano fondate sulla loro abilità e sul loro 
zelo. 

— Leggesi poi nella Patrie del 17 : 

Aonunciasi la pubblicazione d'un lavoro storico 
«I titoli della dinastia napoleonica » la cui impres- 
sione venne affidata alla stamperia imperiale. 

Questo lavoro avvicina i voti popolari ottenuti 
dall'imperatore Napoleone I a quelli che hanno suc- 
cessivamente chiamato Napolcone NI all’ Assemblea 
costituente, alla presidenza della Repubblica ed al 
Trono imperiale. 

Il carattere politico di questa duplice origine 
popolare della dinastia napolconica è esposto in un 
breve preambolo, dove si rivelano un grande spirito 
ed una penna esperta. 

Alcuni documenti storici, come la Costituzione 
del 1852, cogli emendamenti stativi introdotti, com- 
pletano questa pubblicazione, che non ha, contraria 
mente alle voci corse, altro interesse d'attualità tran- 
ne quello che offrirà sempre il quadro delle fasi glo- 
riose traversate dalla dinastia veramente nazionale 
dei Napoleoni. 

— La mentovata Patrie reca: 
ghilterra dell exsre u'amtr. 
gli ha offerto uno dei palazzi della Corona per re- 
sidenza. 

Alcuni giornali tedeschi, però , dubitano ehe 
quest’ offerta venga accettata, ma questi dubbi ri- 
cevono spiegazione dall’ interesse che ha taluno ad 
accreditare una versione secondo la quale 850,000 
aunoveresi avrebbero firmata una petizione contro il 
sequestro dei beni del loro antico re. Questa peti- 
zione sarebbe stata indirizzata alle grandi potenze , 
chiedendone |’ intervento. 

Crediamo di sapere che il governo francese non 
ha ricevuto la petizione anzidetta, e dubitiamo che 
la riceva. Una petizione con 850,000 firme, redatta 
in un paese che ha una popolazione di 1,900,000 
abitanti, comprese le donne ed i fanciulli, ci pare 
apocrifa. D'altronde in Francia si sa qual valore si 
deve attribuire a siffatte petizioni. Checchè ne sia ; 
l’Europa non può intervenire in un simile affare, ed 
i governi che ricevessero quella petizione potrebbe- 
ro ricordarsi il numero dei voti dati nell’Annover a 
tre elezioni parlamentari successive, opporre questa 
eifra al totale delle pretese firme, e ripetere il noto 
proverbio : Chi vuol troppo provare nulla prova. 

— Leggesi nell’Etendard : 

I disordini di Tolosa hanno avuto il loro con- 
traccolpo a Montauban, dove si verificarono alcuni 
tentativi isolati i quali vennero immediatamente re- 
pressi senza che la popolazione vi si associasse. 


Mu svgidu 


— abito 

Si legge nel Morning post : 

Il bilancio dell’esercito, testè pubblicato, per 
il prossimo anno finanziario 1868-69, sale a lire 
sterline 15,455,400 che vuol dire a 203,200 lire 
sterline sulle previsioni dell’ anno precedente. Un 
diario arguto ha fatto osservare che, siccome abbia- 
mo 136,500 uomini per quella somma, possiamo 
calcolare che ogni uomo costa circa 113 lire sterli- 
ne l'anno, ossia « circa quattro volte di più di quel- 


lo che costa un buon agricoltore del Dorsetshire. » 
Codesta non è la maniera esatta di esporre la cosa, 
imperocchè non tenendo conto della differenza enor- 
me che passa tra un soldato ammaestralo e unsem- 
plice colono il personale delle forze regolari e della 
riserva costa solo 10,216,000 sterline, e aggiungen- 
do 2,124,900 sterline, ciascun soldato costa effetti- 
vamente qualche cosa meno di 100 lire. 

È cosa impossibile di avere un uomo a minor 
prezzo, e se i salari continuano a crescere e a di- 
minuire il valore del danaro nella stessa  proporgio- 
ne come negli ultimi quindici anni, vedremo subito 
che è impossibile di avere un soldato anche con 
quella somma. E, valga il vero, il dommatizzare a pro- 
posito del valore del soldato inglese è inutile. Qualun- 
que cosa costi è necessario di averlo, e dovremmo es- 
ser solleciti di aver cura di lui quando l'abbiamo piut- 
tosto che fargli sentire quando ha finito il servi- 
zie che gli anni che ha passato sotto le bandiere non 
furono i più felici della sua vita. Prima di tutto sa- 
rebbe mestieri di tener conto del suo mantenimento, 
del regime e soprattutto del suo alloggio, e bisogne- 
rebbe iusegnare agli ufficiali comandanti che le con- 
dizioni sanitarie del loro reggimento fanno onore ad 
essi quanto, e forse più della maestria de’soldati nel- 
la mavovra. I cattivi accampamenti e il nutrimento 
malsano hanno già fatto perire troppe migliaia di ro- 
busti soldati inglesi che potevano essere serbati al 
loro paese. Certi recenti avvenimenti nell'isola Mau- 
rizio ci ricordano dolorosamente il fatto, 

Ma per parlare del bilancio, se la paga, l'equi- 
paggiamento, il nutrimento, il servizio degli ospedali 
dell'esercito, costano 10,216,000 lire diremo pe- 
rò che le colonie per la loro protezione prelevano 
3,900,000 lire in cifre tonde da quella somma, iu- 
dipendentemente dalle munizioni , medicamenti, ar- 
Ini, ecc., che sono principalmente fornite da noi. Le 
fortificazioni sole di Malta, Gibilterra, Halifax, Quebec 
e delle Bermude eostano ingenti somme aunue per il 
mantenimento. Importa però di esaminare la questio- 
ne se almeno per le guarnigioni delle Indie occiden- 
tali non fosse possibile fare qualche diminuzione nel- 
le spese sostituendo minor numero di artiglieri ad 
un maggior numero di fanteria. In tempo di guerra 
tocca principalmente alla nostra flotta a difendere 
quelle isole, e in tempo di pace, coi mezzi di ra- 
pida comunicazione che esistono, non ci pare vi sia 
urgente necessità di mantenere delle guarnigioni co- 
stose in quelle belle isole ove la ventesima parte al- 
meno degli uomini che vi sbarcano lasciano il cada- 
vere loto in pastura ai granchi. 

Le cifre pet le munizioni di 1,491,000 sterli- 
ne, per caserme e fabbriche 968,400 lire, peri ser- 
vizi non attivi 2,124,900 lire sterline, e per la edu- 
cazione militare 655,200 lire sono indispensabili e 
non sono interessanti. Ma l'aumento di 81,950 lire 
sterline per le spese della milizia susciteranno molte 
discussioni. Esso è chiesto in virtù dell’ atto della 
riserva della milizia, votato l’auno scorso, e provve- 
de all’aumento di 15,000 uomini alla milizia, ossia 
circa la metà della cifra necessaria per portare la 
milizia del puese al completo della sua forza legale. 

Noi reputiamo quello un savio provvedimento e 
non ostante l'incremento dello Spirito militare tra 
noi, non si può dubitare che abbiamo il particolar 
difetto che generò le calamità dell’inverno della Cri- 
mea, cioè la mancanza di una buona riserva bene 
organizzata. 

Per una potenza marittima abbiamo una buona 
forza militare. Abbiamo l’esercito permanente di 
32,000 uomini effettivi di tutte le armi per l’inter- 
n0, con buona artiglieria. Abbiamo 120,000 uomini 
di milizia (sui Quadri), e i volontari, compresavi la 
yeomanry di circa 170,000 uomini, oltre ad alcune 
migliaia di veterani (pensionati) e un piccolo esercito 
di riserva. 

Ma per queste forze non abbiamo organizzazio- 
ne. La milizia non ha più di 90,000 uomini di fan- 
teria male esercitata. Non ha un corpo di artiglieria 
da campagna e del genio proporzionati. Benchè un’ 
amena finzione faccia supporre che la yeomanry a 
cavallo debba supplire la cavalleria » è incerto se i 
nostri coloni potessero consacrare alla loro istruzio- 
ne militare annua nel campo il tempo che è neces- 
sario per qualunque sistema d'istruzione, 

E non solo la Organizzazione ci manca , ma è 


| che raggiungono Î 


— 270 — 


insufficiente il numero degli d&mini della milizia 
reggimenti, e gli ufficiali mancano. 
E molti reggimenti infatti non hanno nè insegne, nè | 
ufficiali subalterni... : 
La nostra milizia è piuttosto una federazione 
di reggimenti di fanteria, il cui effettivo si compo- 
ne per due terzi di semplici reclute che una forza 
efficace bene ofganizzata. Non ha coesione , non sa 
agire di concerto, è male esercitata, manca assolu- 
tamente di ufficiali, ed è inetta alle operazioni di 
campagna. 


= 0444-440280 — 

Scrivono da Berlino all’ Agenzia Havas che 
i governi della Germavia del Sud hanno proposto al 
Consiglio federale una Convenzione per cui verreb- 
bero estesi agli Stati del Sud i benefizi della legge 
relativa al domicilio, cosicchè in avvenire non esi- 
sterebbe più un indigenato speciale del Sud e del 
Nord, ma un unico indigenato tedesco. 

Il corrispondente berlinese fa osservare che que- 
sto è il primo passo verso l'esecuzione dell’ articolo 
26 del trattato doganale secondo cui le parti con- 
traent impegnano di favorire l'industria adottan- 
do principi comuni in materia di legislazione indu- 
striale. 

—La Rivista ebdomadaria, di Warren, pubblica 
tn atto, emanante visibilmente da fonte annoverese 
autentica, circa il sequestro della sostanza del re 
Giorgio. Questo documento fa risaltare in particolar 
modo che le clausole del trattato d’ indennità con- 
cluse tra il governo prussiano ed il re d'Annover 
non vennero osservate dalla Prussia, benchè il re 
Giorgio abbia eseguito completamente, nel novembre 
del 1867, la prescrizione del detto trattato, secondo 
la quale egli doveva consegnare alla Prussia tutti i 
titoli e le carte di valore che aveva fatto spedire a 
Londra nel 1866. 

—Leggiamo nella France del 17: 

Le nostre corrispondenze da Monaco (Baviera) 
anvunziano che si è formata una riunione politica 
composta di membri conservatori del Parlamento do- 
ganale. 

Questi deputati hanno inviato il loro program- 
ma a tutti i membri del Parlamento doganale eletti 
nei vari Stati della Germania del Sud , invitandoli 


ad aderirvi. Loro scopo politico si è di tutelare l'in- 
dipendenza della Germania del Sud e di restringere 


i poteri del Parlamento doganale agli affari com- 
merciali. È 

Le stesse corrispondenze smentiscono la notizia 
data dai giornali austriaci, dell’arrivo del sig. di 
Pfordten, già ministro di Baviera, a Vienna e del 
suo prossimo viaggio a Parigi. Quest' uomo di Stato 


non ha lasciato Monaco. 

—Un corrispondente badese scrive al Corriere 
del Basso Reno che il nuovo ministro della guerra 
del Baden, generale de Beyer, da prove di grande 
attività. Quasi tutti i capi dei corpi, colonnelli, e 
luogotenenti colonnelli sono promossi 0 mulati, e in 
ogni circondario vengono nominati i capitani della 
landwehr, togliendoli dai capitani di fanteria del- 


I’ esercito. 
——_h04t4erv— 

Scrivono da Pietroburgo, 9 marzo, alla Corri- 
spondenza del Nord-Est : 

I signori Cantacuzeno e Melchisedech , inviati 
rumeni, furono ricevuti dall’ imperatore di Russia, 
che loro rinnovò le proteste d'amicizia pel principe 
Carlo. 

A-Melchisedech, che passò tutta la sua giovinez- 
zaa Kiero e a Mosca, e che sa il russo meglio fdel 
rumeno, lo czar indirizzò in russo la seguente do- 
manda : « Ebbene, che vi pare oggi della Russia ? 

Melchisedech rispose : 

« O sire! faccia Iddio che prima di morire io 
veda qualche raggio della felicità che V. M, ha 
Sparsa sulla Russia ripercuotersi anche sui rumeni! 

S. M, si deguò di sorridere graziosamente. 

L' accoglienza fatta dall’ imperatore agli invia» 
ti rumeni è stata, in generale, molto benevola. Essi 
sono festeggiati e ricercati anche nei circoli più ari- 
stocratici di Pietroburgo, 

—etettpore— 

Si legge nell’Osten: ° 

Ci sorivono da Routschouk che in questi ultimi 
giorni, vale a dire, dopo che il freddo si 6 mitiga- 


to , un gran numero di giovani polacchi e magiari 


sono passati in Bulgaria ed hauno prese delle infor- 
mazioni su Langiewiez e sugli arruolatori che agi- 
vano in suo nome, e ciò allo scopo d'entrare nella 
legione che lo stesso Langiewicz doveva organizzare 
per conto della Porta. Ma in tutta la Bulgaria non 
esiste traccia alcuna di Langiewicz nè dei suoi ar. 
ruolatori; anzi, egli ha dichiarato formalmente che 
non organizza alcuna legione. Da nostre particolari 
informazioni risulta che le voci relative alla pretesa 
legione di Langiewicz non furono sparse da altri che 
dalla Russia. 

—Leggiamo nello stesso giornale: 

Risulta da notizie ricevute da buona fonte che, 
riguardo alla nomina d’un governatore cristiano nel- 
l'isola di Creta, la Porta esita fra il priucipe Mus- 
surus ed Aristachi bey. Sappiamo pure che la depu- 
tazione del Montenegro, che aspettava l’arrivo del 
gran visir, è ancora a Costantinopoli e che la Porta 
cedercbbe di buon grado la chiesta estensione di li- 
torale, se non temesse di scemare lu fiducia , già 
fortemente scossa, della popolazione musulmana nel- 
l’esistenza dell'impero turco. Si cerca un mezzo af- 
finchè la cessione abbia le apparenze d’uno scambio 
ed il Montenegro ceda alla Turchia , in compenso 
del chiesto litorale, una parte priva di valore e di- 
sabitata del proprio territorio. 

— Lo stesso giornale assicura pure che Ja Por- 
ta continua ad occuparsi di grandi preparativi per 
organizzare nella Bosnia un corpo d’ osservazione, 
di cui Omer pascià avrebbe il comando; il quartie- 
re generale verrebbe stabilito a Salì Bazar. 

—Leggesi nel Commercio Orientale: 

La Commissione internazionale istituita |’ anno 
scorso per provvedere ai mezzi di salvataggio all'im- 
boccatura del mar Nero, riunitasi in varie sedute 
sotto la presidenza di S. E. Mustafaà-pascià ammi- 
raglio della marina imperiale, ha deliberato varie 
misure atte ad impedire i troppo frequenti infortuni 
di mare che s’ebbero fin qui a deplorare nella sta 
gione invernale. 

Oltre al collocamento di vari segnali lungo le 
due coste d'Asia e d'Europa,la Commissione ha prov- 
veduto alla costruzione di varie capanne per rifugio 
ai naufraghi, ed ha disposto per l'acquisto di alcuue 
barche di salvataggio (life-boats) e d'un bastimento 


a faro con cananano 0 
IE 


Leggiamo nei giornali inglesi : 

Nel 1855 un bastimento inglese, il Saint-Abbs, 
maufragava presso la piccola isola di San Juan de 
Nueva, fra Madagascar e le coste d'Africa, abitata 
dai Somali. Si credette che l'equipaggio fosse perito. 

Ma, alcuni anni più tardi, i pellegrini somali, 
che si recavano alla Mecca, informarono il console 
britannico di Zanzibar che avevano trovato alcuni 
naufraghi del Suine-456s nell'interno dei Somali. 
Nel 1865, dicci anni dopo il naufragio di quella 
nave, un fatto strano succedeva a Zanzibar : si no- 
tava sopra una pelle di bue, portata da Magdesho, 
un disegno che rappresentava una bussola colle let- 
tere: N. E. P. N., cioè, nord-est pel nord. 

Quest’ indicazione, unita ad altre raccolte più 
tardi, facevano credere che veramente alcuni euro- 
pei fossero prigionieri dei somali. Per assicurarsene 
e tentare di riscattarli dalla loto cattività, il gover- 
no inglese ha inviato nella regione dei somali il 
sig. Angelo, celebre esploratore delle coste orientali 
dell'Africa. Il sig. Angelo parti quasi solo, ma il 
carattere e lo scopo della sta missione non richie- 
devano una nuova spedizione come quella dell’Abis- 
sinia. 

—040-6-0— 

Il Times ha da Filadelfia 28 febbraio : 

Adesso il congresso è padrone della situazione @ 
il presidente col fallito infelice tentativo di rimuo- 
vere Stanton, è più debole che mai. Il generale 
Thomas non ha fatto ulteriori sforzi di prender pos- 
sesso del dipartimento della guerra e seguita a far 
l’aiutante generale, Il congresso minaccia di punirlo 
facendo una legge che abolisca quell’ufficio. Stanton 
è sempre accampato nel suo ufficio circondato di 
guardie. 

La disgraziata posizione in cui è il presidente 
la deve al modo frettoloso e spensierato con cui fa 
le dose. 

Le notizie da Washington dicono che fl processo 
sarà mandato innanzi con vigore. Il Senato, per ub- 
breviate, ha risoluto di pigliare in considerazione per 


elle infor- 
che agi 
are nella 
‘ganizzare 
garia non 
suoi ar- 
lente che 
articolari 
a pretesa 
altri che 


nte che, 
iano nel- 


rivo del 
la Porta 
ne di li- 


ia, già 
ana nel- 
ezzo af- 
scambio 
penso 
e e di 


la Por- 
vi per 
zione, 
uartie- 


l’anno 
all'im- 
sedute 
ammi- 

varie 
fortuni 
a sta 


ngo le 
prov- 
ifugio 
leune 
mento 


Abbs, 
in de 
itata 
rito. 
nali, 
nsole 
cuni 
nali. 
nella 

no- 
sho, 

let- 


più 
Iro- 
ene 


ret 
il 
ali 
il 


il processo solamente la rimozione di Stanton, e pas- 
serà sopra gli atti antecedenti del presidente. In tal 
modo i testimoni saranno pochi e il processo sarà 
fatto con grande rapidità. 

La ragione di tanta fretta è l’ansietà che hanno 
i repubblicani di aver dalla loro la influenza del po- 
tere esecutivo per usarne nella prossima elezione pre- 
sidenziale. Molti vogliono che il presidente sia ri- 
mosso alla fine del processo; il suo ufficio, in tal 
caso, va al vice presidente del Senato Wade. Molti 
dispacci da Washingion dicono che vi sarà la 
maggioranza necessaria per impedire al presidente di 
continuare in ufficio, altri sostengono che la mag- 
gioranza dei Senato è contraria a rimuovere il sig 
Johnson. Ma col procedere del processo può darsi 
che questa maggioranza si assottigli e che i parti- 
giani dei partiti estremi vineano la giornata. 

—L'Havas Bullier ha da Nuova York 4 marzo : 

La Camera dei rappresentanti ha adottati i do- 
dici articoli dell’atto che mette il presidente in ista- 
to di accusa. I membri democratici si sono astenuti 
dal votare. La Camera non ha voluto ricevere una 
protesta contro la sua attitudine riguardo al pre- 
sidente. 

Le elezioni a Troy-Rochester sono favorevoli ai 
democratici, 

Le elezioni del Portland sono stata favorevoli 4 
repubblicani. 

Corre voce che i soldati di Juarez siano stati 
battuti dagl’insorti del Yucatan. 

— Il Morning post ha da Washington, 13 marzo: 

Il procuratore generale Stanberry ha dato la 
dimissione per difendere il presidente Johuson. 

13 marzo (sera). 

La Corte del Senato ha ordinato al presidente 
Johuson di rispondere agli articoli dell’atto di ac- 
cusa per il 23 di marzo. Ea Corte si è aggiornata 
fino a quel giorno. 

Il procuratore generale Stanbery, i giudici Nel- 
sen e Black e i generali Curtis e Ewart si presen- 
tarono come testimoni nel processo del presidente. 


r_——t1mÀ rr n 
NO CAOMPENDIATE 
idee 

Alla Camera dei deputati di Firenze la discus» 
sione sull’ imposta del macinato continua in mezzo 
alla generale disattenzione ; non vi sono più di 150 
deputati presenti, ed i discorsi finora pronuncia- 
ti nulla dissero , secondo quei fogli, che non si 
fosse già udito in tutti i dibattimenti generali che 
si fecero sulle materie finanziarie. Che | imposta 
sul macinato sarà per dare molti milioni ; che essa 
costerà eccessivamente e non darà nulla all’ erario; 
che la medesima è quella la quale più si suddivide 
ed aggrava meno i cittadini; che è la più gravosa di 
tutte le tasse; che sarà esattamente pagata in tutte le 
provincie; che ne sarà Impossibile la riscossione; che in 
essa è riposta l'unica àncora di sicurezza pel paese; che 
l'imposta suddetta sarà l’ultima rovina e l’ultimo passo 
al fallimento: tutte queste e simili altre opinioni furono 
sempre finora sostenute a vicenda dai vari oratori 
della Camera, sicché è facile comprendere quale una- 
nimità di concordia e quale senno pratico abbiano pre- 
sieduto alle discussioni. Che anzi taluni altri fogli 
riassumono queste osservando che coloro i quali 
sono favorevoli alla nuova imposta la vogliono ad 
ogni costo per la sola ragione che fu presenta- 
ja dal ministero, mentre coloro che le sono con- 
trari la respingono ostinatamente pel solo motivo 
medesimo. AI momento della discussione degli arti- 
coli credono i fogli che possa essere presentato qual- 
che emendamento atto a dare alla legge un carat- 
tere da destare maggiore attenzione, ma ad ogni modo 
è tenuto per certo che la legge sarà in ultima ana- 
lisi accettata quale fu proposta e perciò dell’ odier- 
no cicaleggio della Camera poco o nulla si occupano 
i giornali. 

Nell’ ultima seduta della delegazione ungherese 
a Vienna il presidente del Consiglio dei ministri, 
conte Andrassy, fu tratto dalla opposizione a deli- 
neare la situazione politica attuale dell’ impero. In ri- 
sposta alle spiegazioni che gli furono domandate, lo 
stesso ministro affermò positivamente che l’ Austria 
desiderava la. pace e che essa non si restringeva sol- 
tanto a desiderarla, ma ne aveva bisogno, senza che 
però potesse acconsentire ad assicurarla con un sa- 


crifizio per la sua dignità e perl’ inviolabilità dei 
confini attuali della monarchia. Nella presente situa- 
zione generale, l' Austria ha, secondo il conte An- 
drassy, tre mezzi per ottenere la pace : il manteni- 
Mento a qualunque prezzo dei trattati; la conclusio- 
ne di alleanze potenti; le armi. Questi tre punti fu- 
rono a lungo sviluppati dal suddetto uomo di Stato 
ungherese, le cui conclusioni furono che il primo dei 
mezzi suddetti può riuscire pericoloso, che il secon- 
do non offre maggiore sicurezza per l'integrità del 
paese e che l' ultimo è per conseguenza il solo da 
adottarsi. L'autorità ed il carattere del conte Andras- 
sy fanno sì che i giornali viennesi diano molta im- 
portanza alle sue parole e le comentino lungamen- 


te, venendo quasi tutti a dedurne che il governo | 


austriaco non è tranquillizzato nè dalle assicurazio- 
ni pacifiche che si prodigano dai diversi lati , nè 
dalla calma sostituita all’irritazione del gabinetto di 
Berlino a proposito del re d'Annover e della sua le- 
gione. La fase di tranquillità che traversa in questo 
momento lEuropa non sembra, secondo l'opinione dei 
fogli viennesi, favorevole all’ Austria e lo stesso re- 
cente viaggio del principe Napoleone, eon tutti i re- 
sultati che gli si attribuiscono, non basta a dissipare 
le sue inquietudini. 

Ma per verità questa diffidenza circa l'esito del- 
la supposta missione del principe Napoleone non è 
divisa adesso dai giornali parigini, tra i quali, non 
esclusi quelli che negarono finora ogni incarico ed 
ogni scopo politico, incomincia invece a prevalere la 
credenza che qualche grave quistione siasi trattata 
realmente. La Sitwation fra gli altri, confermando 
una notizia che già negli scorsi giorni togliemmo da 
qualche foglio, aminette che il principe Napoleone 
fosse incaricato di scandagliare il governo prussiano 
circa l’idea di un Congresso. Si sarebbe voluto in- 
terrogare per la prima la Prussia, siccome quella 
che per la prima ha preso l'iniziativa di uno svi- 
luppo di forze minacciose, sviluppo che ha costret- 
to gli altri Stati, nell'interesse della loro sicurezza, 
a camminare nella medesima via. Alla questione di 
un disarmo generale pertanto sarebbe collegata, nelle 
trattative preliminari, la soluzione delle due più gra- 
vi difficoltà del momento : la costituzione definitiva 
della Germania del Sud, e l'agitazione delle provin- 
cie cristiane dell’ impero turco. Secondo le notizie 
divulgate da un giornale tedesco, i negoziati intra- 
presi per insinuazione della Francia ad oggetto di 
formare una speciale Confederazione tedesca del Sud 
sarebbero avviati verso un buon esito dacchè tutti 
gli Stati interessati partecipano ai medesimi con 
grande alacrità, dacchè lo stesso granduca di Baden 
finora tanto unitario si mostrerebbe favorevole alla 
nuova combinazione , dacchè finalmente il conte di 
Bismark medesimo avrebbe fatto sapere al principe 
di Hohenlohe che la Prussia non chiederebbe di me- 
glio che di entrare in trattative cogli Stati del Sud 
pel regolamento dei rapporti futuri di questi Stati 
fra loro e con la Confederazione del Nord. Per giu- 
dicare però della probabilità di queste notizie, è d’uo- 
po sapere che esse vengono da un foglio della Ger- 
mania del Sud, il quale è tutt’ altro che favorevole 


! alla Prussia. Quanto all’ idea del disarmo, |’ /nde- 


pendance belge dice che anche le sue informazioni 
particolari suonano nello stesso senso e che non han- 
no nulla d'assolutamente inverosimile se si tien con- 
to delle idee solenvemente espresse in altre circo- 
stanze dall’ imperatore Napoleone e formulate già in 
modo ufficiale nella sua proposta di Congresso euro- 
peo. Ciò però che , secondo altri fogli, si concilia 
poco con tal genere di progetti è l’attività che spie- 
ga il ministero della guerra in Francia per mettere 
in vigore la nuova organizzazione militare per 
compiere l'armamento del paese, a meno che il go- 
verno imperiale, trovandosi ora pronto a tutte le e- 
ventualità, nou si creda perciò in grado di dare 
maggior peso ed autorità ai passi pacifici clie gli si 
attribuiscono. 

Per quello però che concerhe la definitiva co- 
stituzione futura della Germania, si hanno indizi 
per credere che la concordia d’idee e di propositi 
non sia tanto grande quanto dalle notizie accennate 
è fatto supporre, ma che tra la Prussià è'gli Stati 
meridionali in ispecie diversi affatto siano gli inten- 
dimenti. Il Monitore vourtemberghese smentisce la vo- 
ce corsa in occasione della nomina del signor Beyer 


a ministro della guerra badese, che i trattati di pa- 
ce conchiusi dalla Prussia cogli Stati del Sud con- 
tenessero articoli segreti per assicurare al governo 
prussiano la nomina alle alte funzioni militari negli 
esercili e piazze forti della Germania meridionale. 
Smentisce pure che il Wurtemberg voglia, come il 
Baden, porre alla testa del suo dipartimento milita- 
re un ufficiale superiore dell'esercito prussiano. Ma 
intanto i giornali tedeschi si preoccupano di un im- 
portante discorso del suddetto ministro Beyer, e nar- 
rano che egli, radunati i più alti funzionari del suo 
dicastero, li avvisò del suo fermo proponimento di 
trasformare per intero l’ordinamento militare del pae- 
se secondo .il sistema prussiano. Il suddetto mini- 
stro riconobbe che nel granducato di Baden alcune 
istituzioni erano più utili e meglio intese delle prus- 
siane, ma aggiunse che qualche sacrifizio era indi- 
spensabile e che conveniva passar sopra a qualche 
questione particolare ed accettare anche qualche in- 
conveniente in vista dello scopo più alto e più ge- 
nerale. La France pertanto, d'accordo in ciò con 
altri giornali parigini, crede che questo scopo non 
possa essere altro che l'ingresso del granducato di 
Baden nella Confederazione del Nord. 

La voce sparsa di una circolare del principe 
Gortschakoff alle potenze occidentali è dichiarata 
ora priva di fondamento. Solo è affermato invece che 
io una conversazione tra il capo della {cancelleria 
russa e l'ambasciatore francese a Pietroburgo gl 
primo avrebbe dichiarato che la Russia desidera ve- 
dere le potenze occidentali unirsi ad essa affine di 
non lasciarle il peso della protezione dei sudditi cri- 
stiani in Oriente. La Francia e l’Austria avrebbero 
aderito è questa proposta, ma senza che vi si desse 
seguito. In quanto all'Inghilterra, essa declinò l’of- 
ferta di unirsi alle altre potenze: prestando il suo 
concorso ad un accomodamento in Oriente , essa si 
ricusa a pratiche collettive che non le lascerebbero 
libertà d'azione. 

Il viaggio del presidente messicano Juarez a 
Washington dà luogo a molti comenti. La maggior 
parte credono ch'egli voglia negoziare un imprestito 
e indurre inoltre il gabinetto americano a non favo- 
rire le tendenze séparatiste che si manifestano in 
diverse provincie , compresa la Sonora e la Bassa 
California. Si dice che a questo movimento separa- 
tista prestino mano gli Stati-Uniti » © quantunque 
per l’addietro siano stati gli uomini politici del Sud 
quelli che spingevano all’annessione, tuttavia è rite- 
nuto i difficile che Juarez possa persuadere gli 
Stati-Uniti che le miniere della Sonora e della Bas- 
sa California non sarebbero per essi un desiderabile 
acquisto, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 20. — È arrivato il principe ereditario 
di Danimarca. 

Parigi 19. — L' Etehdard smeuitisce la voce 
che siano avvenuti tumulti a Neuilly. 

Parigi 20. — Nella Sentenza pronunziata con- 
tro il Figaro e la Situation, Grenier fu condannato 
a mille franchi di multa, e Giulio Richard a due 
mesi di prigione e a 5000 franchi di multa. 

AI Corpo legislativo il governo domandò due 
milioni di franchi in favore dell'Algeria. Simon svi- 
luppò la sua interpellanza, 

Parigi 20.— Il Moniteur pubblica senza com- 
menti lunghi estratti dell'opuscolo: / titoli della di- 
nastia napoleonica, coll'epigrafe : vox populi vox Dei. 

Londra 19.— Il Times dice che Gladstone pro- 
portà domani alla Camera un voto di sfiducia con- 
tro il governo. 

Berlino 19. — Il re aprirà probabilmente il 
Reichsrat. 

Madrid 20. — Assiourasi che il governo con- 
chiuse a Parigi un prestito di 50 milioni di franchi. 

Pietroburgo 20. — Rispondendo ai giornali di 
Parigi, il Giornale di Pietroburgo dice che il gover- 
no è la nazione russa desiderato la pace, pur- 
chè l'onore e la dignità della Russia non sieno attaccati. 
Esso soggiunge che è presontemente înammissibile 
l’imminenza di una guerra e che la diplomazia rus: 
sa lavora per difendere gl'interessi della pace, 
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NETEORE AVVENUTE DAL NEXZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Bruni Ass, Civ. 

Ad istanza della signora march. Fausti- 
na Casali dom. in Via Stelletta n. 23; non- 
chè di 3. E. Rî Monsig. D.Giuseppe Fer- 
rari Curat., ed amiîre del sig. march. Raf- 
faele Casali Del Drago rap. dal soit. Pro- 
curatore. 

Sì citano li sigg. Filippo, e Fausto Fu- 
manti fig. del fà Antonio d’ incog. domici- 
lio, e dimora per affiss., ed inserzione a 
forma del $ 483 del vig. Regol. a compa- 
rire nella prima udienza dopo 3 giorni per 
sentirsi cond. unitamente alla loro madre 
sig. Vincenza Palombi ,ved. Fumanti tanto 
come usufruttuaria, che come mad. di Giu- 
ditta, Annunziata, e Virginia nonchè dei si- 
gnori Paolo, ed Ernesto Fumanti altri figli 
del d. Antonio al pagamento di scudi 27 90 
pari a lire 149 96 dovuti per pigione della 
Casa in Via Capo le Case n. 52 decorsa a 
tutto febbraro p. pass.ec. ed alla evacua- 
zione attesa la morosità ; e per tal’ effetto 
rilasciare l’ordine eseeutorio tanto per la 
«d. somma, che per |’ evacuazione con la 
condanna dei citati nelle spese tutte S. P. 
di qualunque altro diritto ec., e di variare, 
restringere ec. la presente istanza ec. 

Li 20 marzo 1868 in quanto alli dd. Fi- 
Nppo, e Fsusto Fumanti due copie sono sta- 
te affisse a forma del sud. $ 483 alla porta 
dell'uditorio. 

Raffaele Bertoni curs. 
Angelo Corradi proc. 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
primo turno 

Ad istanza della R. C. A. e sua Dire- 
zione generale del bollo registro ipoteche 
8 tasse riunite e per essa Monsig. Giuseppe 
Vassalli Commissario generale al suo dom. 
rapp. dal sig. Filippo Maria Salini sostituto 
commissario. 

S'intimi ai sig.Pietro Campana ed Emi- 

Imente il giorno 44 marzo 

1868 in forza di due mandati di mano-regia 
rilasciati da mons. Presidente del sul. tri- 
bunale nei giorni 43 novembre 1862 e 31 
agosto 41864 fu trasmesso sequestro esecu- 
tivo al sig. av. Giuseppe Ugolini a carico 
degli intimati per la somma di lire 4838 95, 
a senso del $ 1206 e seguenti del vig. reg. 

Si deduce ec. 

Roma 46 marzo 1869. 

Due copie sono state affisse alla porta 
dell’uditorio di questi Tribunali. 

P.. Bonomi Cursore 


Ad istanza di Pasquale Varani forna- 
ciaro dom. Via del Corso n. 3 rapp. dal 
sott. Si notifica a Pietro Jonni già domic. 
Via Belsiana n. 7, che a forma del $ 483 
in data 18 corr. è stats affissa alla porta 
dell’uditorio la sentenza del Trib. di Comm. 
sed. in Roma del gno 10 detto marzo a fav. 
del Varani, concepita = Il Trib. condanna 
anche con arresto personale Pietro Jonni 
al pagam. di sc. 365 30, nonchè alle spese 
e delega il giudice giureconsulto avv.Bruni 
L'importo delle spese liquidate colle ulte- 
riori di spedizione e notifica è di L. 408 
meno quelle Sella pi resente inserzione. 

Cosimo Ferramtini Proc. Rot. 
Ecemo Trib. di Commercio di Roma 
Nella causa frà il sig. Angelo Paradisi, 
ed il sig. Giuseppe Trinei. Il Trib. condan- 
na, anco con arresto personale Giuseppe 
Trinei al pagam. di scudi sedici bai. 66 pari 
a lire 89 e C.544 ed alle spese, comprese 
le ulteriori 66, e 65 ordina 1’ esecuz. pro- 
visoria ec. Stante l’incog. dom. affissa a ter- 
mine de” paragrafi 483 484. 
Affissa copia ec. Li 21 marzo 1868. 
Raff. Bertoni cursore 
Serafino Maldura proc. sost. 


Si deduce a notizia del sig. conte Au- 
gusto Polidori , qualmente sotto il giorno 
20 corr. marzo ad istanza del sig. avvoca- 
Pericoli per mezzo del Cursore 
ol relativo permesso , gli è stata 
affissa cilazione atteso l’incognito domic, a 
comparire avanti il secondo turno del Trib. 
Civ. di Roma nel giorno di martedì 24 corr. 
altesa l'urgenza per sentir decretare che 
unitamente agli altri citati debba concorre- 
re alle spese occorrenti nella proporzione 
da stabilirsi, per la sottofondazione da farsi 
nel palazzo in via del Corso num. 398 340 
non solo per quelle che si manifestano ne- 
cessarie, ma anche per quelle che verranno 
riconosciute tali nelle altre parti del palaz- 


zo dal perito che verrà deputato dal sud. 
Trib. per la direzione dei lavori conjla con- 
danna alle spese protestandoglisi per tutti 
i danni in caso di opposizione e di conse- 
guente tardanza nei lavori ec. 

Giuseppe Pistoni Proc. 


Ad istanza del sig. Silvestro Tomassi 
erede fiduciario del signor Ercole Tomassi 
morto in Roma il giorno 26 febbraro p. p. 
con testamento aperto e pubblicato a rogito 
del sott, Notaro il giorno stesso , si proce- 
derà al legale inventario de'beni tutti la- 
sciati dal sud. defunto , quale inventario 
avrà principio coll’opera dell’infr, Notaro il 
giorno 26 di questo mese alle ore 9 ant. in 
punto nella casa di ultima abitazione del 
sud. defunto al vicolo del Soldato n. 47. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 1547 del 
Vig. Reg. 

Roma 24 marzo 4868. 


Alessandro Venuts Notaro di Col. 


Ad istanza della sig. Rosa Innocenti 
ved. di Serafino Benedetti di Tivoli, e di lui 
erede testamentaria nel giorno 24 eorr. alle 
ore 9 ant. col ministero dell’infr. Notaro si 
procederà al leg. inventario strag ul. de’be- 
ni ereditarii del med. nel di lui ultimo do- 
mic. posto in d. Città in via di Colsereno 
n. 22. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1547 
del vig. Regolam. 

Tivoli 18 marzo 1868. 


Domenico Serbucci Not. in Tivoli 
Tribunale di Commercio di Roma 
Nella causa iscritta in Prot. n. 474 del 
4868 fra il sig. Giovanni dott. Silenzi, neg. 
domic. in Roma al palazzo del Principe Ga- 
brielli rapp. dal sott. Proc. ec. ed il signor 
Pietro Plini rapp. dal Proc. Cesidio Ranieri. 
Sull’istanza cc. Visto et. Considerato ec. 
Invocato il Nome SSîmo di Dio 

Il Trib. condanna anche con arreste 
personale Pietro Plini al pagam. di scudi 
centotrenta e bai. ottanta, non che alle 
spese, e delega il G. A. Bruni. 

Proferita nell'Ud. del giorno 3 marzo 
1868 Red. e liquidate Je spese in lire 55 
86, oltre le ulteriori ec. questo giorno 11 
detto mese ed anno ec. 

Avv. P. Venturi ff. da Presid. «A. Bru- 
ni G. G. = D. Zenni! 


Questo dì 13 marzo 1868, 
Luigi Porta Cane. 

Ad istanza del sig. Giovanni dott. Si- 
lenzi come sopra ec. 

Si notifica la presente Sentenza al sig. 
Pietro Plini per afliss. ed inserz. in gazzet- 
ta atteso l’ incog. domic. per ogni eff. di 
legge. 

48 marzo 1868 = AfMssa a fia di legge. 

Raff. Bertoni cursore 
Pasquale De Sanctis proc. 


._ Si rende noto a chiunque possa avervi 
interesse che con ordinanza dell’Ecemo trib. 
Civile di Roma primo turno del giorno 11 
marzo 1868 è stato nominato in Curatore 
della eredità giacente della fu Serafina 
Ronchi vedova Chimens morta in Roma sul 
finire del ppto anno 4867 senza cogniti pa- 
renti il Proc. di Collegio sig. Antonio Vas- 
selli, il quale a forma del paragr. 4573 del 
vig. Cod. di procedura ha emessa la for- 
male dichiarazione, e tutto ciò si deduce a 
notizia per ogni effetto di ragione e di 
legge, ed a forma del successivo $ 4674 del 
Codice medesimo, 


Pel Proc. Antonio Vasselli Curatore 
deputato. 

Giulio Cesare Gabrielli Coll. 

Nel giorno 7 marzo corrente è manca- 
to ai viventi in Roma l'avv. Antonio Ca- 
porelli, ed alla intestata di lui eredità è 
succeduto per ministero di legge la sua so- 
rella sig. Giacinta Caporelli la quale nel 
giorno 20 corrente ha emessa nella Canc. 
del Trib. di Roma primo Turno an 
zione di accettare detta eredità 
col beneficio della legge e dell’inventario , 
questo verrà compilato sotto tutte le riser- 
ve di ragione e di legge per i rogiti del 
sottoscritto Notaro e coll’opera dei respet- 
tivi periti ed avrà principio giorno di 
giovedì 26 corr. alla ore 9 ant. noil 
del defonto mentre vissè abitata posta in 
via dei Coronari n. 86. £ 


Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse nella detta eredità. 

Roma 24 marzo 1868. 

Pietro Dott. Fratocchi Not. di coll. 


Ad ist di Cesare Brenda rappres. dal 
Proc. sottoscritto, stante la contumacia del 
giorno 10 corr., con atto del curs. Raffacle 
Bertoni del giorno 20 andante è stato di 
etano Coslantini d’incogn. 
a forma di legge a comp. 
dopo$ giorni avanti l’Ecemo 
oma in primo turno per sen- 
tire accordare all’Ist, la facoltà di ritenere 
il prezzo del fondo acquistato all’asta il 
gho 22. feb.1868, pagandone il frutto legale 
fino all’effettivo deposito, rilasciandosi al- 
l’uopo l’opportuno mandato. 

Pietro Cavi Proc. Rotale 


VENDITA GIUDIZIAL 

Ad istanza del Nob. Collegio Nazzare- 

no e per esso il Molto rev. P. Alessandro 
Checcucci rettore ivi domic. rappres. dal 
sott. Proc. che come creditore iscritto a 
forma del $ 4308, prosiegue gli atti di 
dita dell'infradicendo fondo già iniziati ad 
nza del sig. Gio. Batt. Parsi. 
In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° turno il gno 30 giugno 
1865 con la quale sull’istanza del sig. Parsi 
venne ordinata la vendita del fondo sud. 
ed in sequela della produzione effettuata al 
fasc. 634 del 1865 il gio 11 decembre 1866 
del capitolato dei certificati ipotecarj e del 
censo e del rapporto del Perito sig. Romolo 
Polzoni e sotto il giorno 4 decembre 1867 
venne prodotto altro rapporto del sudd. 
perito signor Polzoni perciò che concerne 
il diritto dell’acqua ed il giorno 10 decem- 
bre 1867 fu prodotta un addizione al sud. 
capitolato quali atti sono stali per parte 
dell’istante sotto il giorno primo feb. 1868 
in atti ripetuti. 

Nel giorno primo aprile1868 alle ore 41 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, e diritti qualsivogliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo delle Colonnette ai civ. n. 8 e 9 
composta di pianterreno con annessa Corte 
e soltoposte cantine , un piano mezzado, 
due piani superiori e soffitte abitabili dirit- 
to di acqua ec. conf. con i beni del sig. 
Francesco Roncetli, quelli del signor Ferra - 
ri la strada publica salvi ecc. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà nella somma di sc. 4250 va- 
lore cosi attribuitogli dal sud. Perito a for- 
ma in tutto e per lulto dei suoi rapporti 
come sopra prodotti. Il prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in moneta effettiva di oro o 
di argento. 

Mariano Baldassarini proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


—— __—________——r 
AVVISI DIVERSI 


Nel giorno 16 marzo corr. è stato tra- 
scritto nella Cancelleria, e pubbl 
aflisso ne!la sala di udienza dell'Ecemo Tri- 
bunale di Comm>rcio di Roma, l’atto priva- 
to registrato nel medesimo giorno al vol. 
325 fog. 29 cas. 6, dal quale atto apparisce 
che sin dal precedente giorno due marzo 
fu sciolta la società libraria avente nome 
Lorenzo Aurelj e C., e che da quel giorno 
il negozio librario in Via de’ Sediari n. 72 
è divenuto proprietà assoluta del sig. Lo- 
renzo Aurelj. ‘—Aniceto Orsini avv. 


ditori del sud. patrimonio ad intervenire al- 
l’adunanza che giovedì prossimo, 26 corr. 
marzo, si terrà nella sua abitaziope in vi 
della Posta-vecchia num. 19; quarto piano, 
alle ore qualtro pomeridiane. 
Giovanni Arcangeli proc. del patri- 
monio. 


BORSA DI ROMA 
DEL bì 20 Manzo 1868. 


Lettera Denaro 
Napoli. +. ..0...... 975 %75 
Livorno... ........ 9275 975 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTORICA 


Mersiglia  ; :: 1112/1405 — 40475 
Lione (0.0 6. s5 0, + - 108 408.75 
Augusta G. M. . . . +20 — 20— 


Vienna nuov 
Trieste nuova valuta 
Londra ........ 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
È Lire 5750 


li per estrazioni seme- 
* trimestre 1868.» 454 — 
Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interes.i 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e divideado 1367. 

azioni di so. 200... .... va sia 
Bai.ca dello Stato È 0, cu- 

pone del {.* Semestre 1968 A- 

zioni di I. 1075... 0... » 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» 410 — 
Società Anglo Romana per l° il- 

luminazione a gaz, Azioni èi 

1. 268 75, dividendo del 1° seme- 


stre 1868... Las 349 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500, interes 

dal 4.° Ottobre 1867 a fr. 25 all' 

anno. 50 


ObbI saz'on. delle mede. 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. Semes. 1868 a’ fr. 1;; all” 

avno liberate per fr. 252 50 » 110 — 
Società Pio-Ostien:e per le Saline 

© bon:ficamento dello stagno di 

Os' a ; azioni di I. 430 godi- 

mento e interessi del 4.° seme- 

stre e dividendo 1868... ..» 464 — 


--<‘_ -—T 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato % Marzo 1868 + fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 |. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 1. 

TERZA QUALITA’, OSSIA: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 8. 


TIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . . ... 334 
Vilelle +. +00. ». 198 
Bufale ... 0 0-10 » 8 
Vitelie Bufalino . . » De 
Castrat 223 
Agnelli. +. . = 
Majali. +. oneri 459 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . 360 
Da erba. 
D 
Vitelle ...... 10 
Castrati; ; .) 181 


Bufale ....)/0 
Vitelle Bufaline . 


Dal Campo Boario il 20 Marzo 1868 


Ri 


Ser e 
Il Gtosnale di Roma esce alle 6 pom. d’egni giorno eccetto i festivi 
—etetther>_ 
Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 23 Marzo \&{ , LI 


nana 7 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o! Ù 
— 4104-401004 — 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.91A. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Marzo 
MI 


Nella mattina di ieri, Domenica quarta di 
Quaresima, detta Laetare, nella Sistina al Va- 
ticano si tenne la consueta Cappella, alla 
quale assistè in Trono la Santità” pi Nostap 
Stenore. Cantò la Messa l'Ero e Rio signor 
Cardinale Sacconi , ed in essa, dopo il primo 
Vangelo, recitò un discorso latino sulla ricor- 
renza il Rîmo P. M. Elisco Maggi, Procurato- 
re generale dei Carmelitani della primitiva Os- 
servanza. Prima della Messa, la Sanita” Sua, 
assumendo i sacri indumenti nella sagrestia, 
fece la Benedizione della Rosa d’ Oro. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi e 
mi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, la Magi- 
stratura Romana , e gli altri che vi godono 
l'onore del posto. 


Eni. veni 


L'Emo e Rino sig. Cardinale Eustachio Go- 
nella, accompaguato dagl’Illiùi e Rmi Monsignor 
Franchi, Arcivescovo di Tessalonica ; Monsignor 
Macchi, Ponente di Consulta; e Monsignor De Ne- 
Kere, Protonotario Apostolico, recossi in nobile tre- 
no, nelle ore pomeridiane di ieri, Domenica, a pren- 
dere il solenne Possesso nella Chiesa di santa Maria 
sopra Minerva, assegnatagli in Titolo dalla SANTITA' 
pi Nostro Siwore nel Concistoro segreto tenuto il 
giorno 16 di questo mese. 

L'Emmo Titolare fu ricevuto alla porta principale 
dalla famiglia dei Padri Domenicani, che ufficiano la 
Chiesa ; ed assunta la cappa sopra gli abiti di co- 
lore rosaceo voluto dalla ricorrenza del giorno , e 
compito quanto viene designato dal Cerimoniale, 
andò a sedere in ‘Trono, ed allora ebbe luogo la let- 
tura della Bolla Apostolica, cui successe l'atto 
della Obbedienza prestato dai Religiosi. Da ultimo 
si cantò l'Inno Ambrosiano, e la sacra cerimonia si 
chiuse con la Benedizione Pontificale e la Pubbli- 
cazione della consueta Indulgenza. 

Gran numero di fedeli concorse alla funzione 
che riuscì splendidissima nel sacro tempio Minervi- 
tano, maestoso per la grandiosità della mole, per la 
magnificenza delle decorazioni e per le opere, arti- 
stiche onde è a dovizia fornito. 


—c444-04038-0— 
PARTE OPFFICIALE 


La SanTITA' pi Nostro Signore, dappresso Re- 
lazione di S. E. Ra Monsignor Ministro dell’In- 
terno, si è benignamente degnata di nominare a Go- 
vernatori di 

Guarcino — il sig. Avv. Cav. Vincenzo Toc- 
cafondi ; 

Alatri — il sig. Avv. Marco Ringressi ; 

Piperno — il sig. Dott. Antonio Adriani ; 

Sutri — il sig. Cav. Dott, Ferdinando Collalti; 

Sezze — il sig. Cav. Dott, Antonio Fanti ; 

Monte San Giovanni — il sig. Dott. Luigi 
Franchi ; n 

Paliano — il sig. Dott. Vincenzo Meschini ; 

Cori — il sig. Dott. Pietro Matteucci; 

ed a Governatore provvisorio di Monte Roton- 
do — il sig. Dott. Luigi Razzanti. 


4043000 


PARTE NON OPPIUIALE 
MOTIZIE DIVERSE 


Il Lloyd ungherese pubblicò, il 17, il bilancio 


pei paesi ungarici, dal quale risulta un introito di 


101 milioni, ed una spesa di 56 milioni da versar- 
si alla cassa dello Stato, 15 milioni d’ interessi per 


esonero del suolo e 30 milioni per scopi interni del 
governo: 
44464840100 — 
Il telegrafo trasmise una dichiarazione del Con- 
stitutionnel riguardo alle relazioni tra la Francia e 
la Rumenia. Eccone ora il testo : 


« L'opinione pubblica si preoccupa a buon di- | 


ritto di tutto ciò che accade sulle rive del Danubio. 
Crediamo di soddisfare il voto dei nostri lettori ri- 


producendo un articolo che comparve recentemente 
in un giornale di Bucharest, il Paese Rumeno. Que- | 
sl'articulo contiene un'enumerazione di fatti dei quali È 


lasciamo interamente al suo autore la responsabilità, 
ma che possono spargere luce sullo stato dei partiti 
e sulla situazione morale e politica di quelle contra- 
de. Il governo francese ha sempre avuto cura di non 
immischiarsi nelle questioni interne e sovratutto nel- 
le questioni di persone ; ma non è mai rimasto in- 
differente a ciò che poteva riguardare l'avvenire d'un 


paese allo sviluppo del quale ha sì costantemente e 


sinceramente cooperato, e la cui prosperità interessa 


in sì alto grado la tranquillità dell'Europa orientale. 
I due scopi che il governo francese fu per lungo tem- 


po solo ad aver di mira, e che poi riusci a render 


comuni alle altre potenze, furono raggiunti successi- 
vamente : in primo luogo l'unione e poi la nomina 
d’un principe straniero. Sarebbe strano che volesse | 


oggi distruggere la propria opera. 

« Il principe di Hohenzollern rappresenta ciò 
che il governo francese considera come l’ultima pa- 
rola della propria politica sul Danubio , e ci duole 


di vedere che certi partiti si sforzino di accreditare 


delle voci che non meritano di essere confutate e 
che tendono soltanto ad isolare il popolo rumeno dal- 
la poteriza che gli ha sempre dimostrato le simpatie 
più costanti e più disinteressate. Alcuni vogliono far 
credere che il governo francese favorisca la ristau- 
razione del principe Cuza, altri che l’imperatore ab- 
bia promesso a Salisburgo di non opporsi all’annes- 
sione della Rumenia all'Austria. Noi siamo autoriz- 
zati a smentire nel modo più formale queste asser- 
zioni contrarie così alla politica dell’imperatore Na- 
poleone come a quella dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe. 

— Si legge nella France: 

1 timori che si erano concepiti in occasione del- 
le bande organate in Rumania in vista di invadere 
la Bulgaria tendono a calmdtsi. 

Noi crediamo sapere chie il principe Carlo ha 
recentemente ancora ripetuto le sue dichiarazioni 
anteriori, aggiungendovi nuove testimonianze del suo 


desiderio di non lasciare alcun elemento di agitazio- | 


ne introdursi nei Principati. 

D'altra parte ci viene assicurato che il capo 
del gabinetto rumeno le cui tendenze non sono tau- 
to rassicuranti non avrebbe temuto di esprimere l’i- 


in seguito la Rumenia sotto la mano dell'Austria. 
Simili imputazioni non meritano di essere di- 
seusse e cadono di per se stesse allorchè si ricorda 
che l’ elevazione del principe Carlo al potere si deve 
principalmente all’ influenza diretta della Francia e 


che il governo francese che ha costantemente cam- 
minato d'accordo colle altre Potenze negli affari 
d'Oriente non ha mai smentito questa politica. 

Noi siamo convinti che il principe Carlo è estra- 
heo a queste manovre e che Ja responsabilità ne 
incombe tutta intiera ai partiti violenti che in que- 
sto momento esercitano una influenza sull'andamen- 
to dei Principati. 

— La France del 18 scrive : 

Continuano a circolare le veci più contraddit- 
torie sul viaggio del principe Napoleone. Alcuni di- 
spacci invece di annunziare il suo ritorno a Parigi 
gli prestano l'intenzione di ritornare sui suoi passi 
ed andare a Pietroburgo. Questa voce è evidente- 
mente messa in giro per servire di pretesto ad ogni 


| sorta di commenti politici. 


Il vero si è che il principe non ha alcun piano 


{ stabilito nel suo viaggio, e ch' egli non segue che 


l'impulso della sua fantasia. Questo è tanto vero, 
che dopo il suo ritorno da Berlino aveva fatto an- 
nunziare egli stesso che stava per ritornare diretta 
mente « Parigi, ed alla ferrovia erano state date le 
disposizioni per riceverlo. Ma tutto ad un tratto ha 
cambiato d’ilinerario, e come si sa è andato a vi- 
sitare Dresda e Lipsia. 

— Questa sera verrà dato un pranzo straordi- 
mario nel palazzo delle Tuileries, in occasione del 
passaggio da Parigi di lord Clarendon proveniente 
dall’Italia, 

— Il dipartimento della marina si é occupato 
nello stesso tempo che quello della guerra della tra- 
sformazione delle armi portatili ; le truppe stazio- 
nate nella Cocincina hanno già ricevuti fucili del 
modello 1866. 


—9404-064-02-— 


Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, tornata 
del 16 marzo, il cancelliere dello scacchiere rispon- 
dendo al capitano Vivian e al signor Childers disse 
che fino ad ora le Spese per la spedizione dell’Abis- 
sinia non avevano passato il calcolo fatto dal signor 
Disraeli, di 3,500,000 lire sterline. 

Il siguor Monsell ricominciò la discussione sul- 
l'Irlanda. 

Il signor Gladstone prese la parola dopo molti 
oratori. Disse che la politica del governo non egua- 
glia la grande crisi del fenianismo. L'agitazione at- 
tuale è meno violenta, ma è più risoluta delle in- 
surrezioni antecedenti. 

Il signor Gladstone in una eloquente perorazio- 
ne chiese che la questione irlandese sia immediata- 
mente risoluta. Propose di ritirare la risoluzione 
Maguire. Se il signor Disraeli non fa delle dichia- 
razioni differenti da quelle dei suoi colleghi, il sig. 
Gladstone sottoporrà alla Camera la questione irlan- 
dese. In questo inomento ci vogliono dei fatti e non 
delle parole. 

Il signor Disraeli rispose che la crisi attuale, 
le gravi difficoltà, la sospensione dell'hadeas corpus, 
e la emigrazione esistevano giù quando il sig. Glad- 
stone era al potere. L’oratore è pronto a pigliare 
in mano tutte le questioni. L'oratore esamina tulta 
la discussione che ha avuto luogo. Quanto alla que- 


|| stione dei fittaioli l'oratore proporrà lo stesso Gill 
dea che il governo francese sarebbe disposto a so- || 
stenere le pretese del principe Couza per mettere | 


dell'anno scorso, salvo alcune modificazioni. 

Le risoluzioni furono ritirate e la discussione 
è chiusa. 

—L'Havas Bullser ha ha Cork, 18: 

Teri, una banda di feniani armati assalì la re- 
sidenza del magistrato Alessandro Gordon a cinque 
miglia da Cork, dove speravano di trovare delle ar- 


mi, Essi tentarono di forzare le porte. Ma i dome- 
stici del signor Gordon avendo minacciato di far 
fuoco, gli aggressori presero la fuga. 

- AS 


Si ha da Berlino, 16 marzo: 

É stata nominata una Commissione per ammi- 
nistrare i beni sequestrati al re Giorgio. Questa Com- 
missione ha sede ad Annover ; uno dei primi suoi 
atti è stata la revoca degl'impiegati della cassetta 
privata, della cui gestione è stato incaricato un fun- 
zionario del governo. 

I giornali di Berlino annunziano che alla ri- 
presa dei lavori parlamentari sarà presentato al 
Reichsrath un regolamento sull'unità di pesi e mi- 
sure. 

—Leggiamo nell’International di Londra del 17: 

Il rappresentante della Baviera a Parigi ha avu- 
to un colloquio col sig. Di Moustier. Il plenipoten- 
ziario bavarese ha comunicato al ministro degli af- 
fari esteri di Francia le idee del proprio governo ri- 
guardo alla Confederazione della Germania del Sud, 
di cui la Baviera avrebbe la presidenza. 

ll re di Baviera che ha parecchie volte mani- 
festata l'intenzione di abdicare , pare persistere in 
questa risoluzione, malgrado i consigli contrari che 
gli vengono dati dat sig. di Hohenlohe. 

—Il Giornale di Dresda riferisce i seguenti 
particolari sull’attentato contro il principe ereditario 
di Sassonia: 

Il 42 corrente, alle tre pomeridiane, il princi- 
pe entrava a cavallo, e seguito da un solo servo , 
nel così detto viale di Ercole, quando gli si avvi- 
cinò umo sconosciuto con una pistola in pugno diriz- 
zata centro di lui, ma senza farla scattare. 

Il principe non vi badò , e abbattutosi poi in 
alcuni ufficiali, narrò loro il caso. Questi trovarono 
lo sconosciuto che passeggiava ancora nel viale, e, 
arrestatolo, la consegnarono alla polizia. Gli fu tro- 
vata indosso la pistola, carica e fornita della capsu- 
la, un sacchetto di munizione e un coltello lungo e 
acuminato. Dalle indagini risultò poi che egli è Ales- 
sandro Siegert, ombrellaio, ehe vive in angustie, e 
di quando in quando dà segni di pazzia. Finora non 
si è potuto scoprire se fu in uno di questi accessi 
o per malvagio proposito ch'egli attentò alla vita del 
principe. 


— 040600 

Scrivono da Pietroburgo, 9 marzo, alla Corri- 
spondenza Nord-Est: 

Jeri il principe Gortchakoff ha ricevuto un 
luogo dispaccio da Bucharest dal ministro Bratiano. 
Esso doveva avere un’alta importanza perchè oggi 
il cancelliere ha conferito coll’imperatore, e vennero 
spediti due corrieri uno ad Odessa al governatore 
generale e l’altro al sig. Offenberg console generale 
russo a Bucharest. 

—Si legge nello Standard del 18: 

Il principe ereditario di Russia partirà il 19 
da Pietroburgo alla volta di Nizza, dove assisterà 
all’inaugurazione del monumento innalzato alla me- 
moria di suo fratello. 

S. A. I. R. passerà per Strasburgo, Lione e 
Marsiglia. Non rimarrà a Nizza che tre giorni e ri- 
tornerà per la stessa via senza arrestarsi in veruna 
città. Il principe conserverà il più stretto incognito. 

— Scrivono da Vilna alla Gazzetta di Siberia: 

Il governatore attuale conte Baranow viene so- 
stituito dall’Amanno dei cosacchi generale Petapoff. 
Quest'ultimo non è conosciuto a Vilna. Nei tristi 
giorni del 1863 egli fece da assistente al vecchio 
Mourawieff. Potete imaginare quali lusinghe il ri- 
torno di questo signore faccia concepire. 

——SA4046-M4-08-0_ 

Il Commercio Orientale di Costantinopoli scrive: 

Una persona generalmente bene informata , e 
della cui buona fede non possiamo dubitare un istan= 
te, ci narra il fatto seguente. 

Un Agente cretese si è recato in Francia in 
questi ultimi giorni, allo scopo d'indurre il governo 
di quel paese ad intervenire vigorosamente in favore 
dell'insurrezione; ei sarebbe stato chiamato dall'im- 
peratore, il quale gli avrebbe detto che dopo aver 
letta la Costituzione concessa agl’isolani dalla Subli- 
me Porta, egli riconosceva che gl'iosorti avevano ot- 
tenuto tuttociò che potevano sperare, ed anche più 


di quello che si poteva credere ; e che per conse- 
guenza era suo dovere il dichiarare che i cretesi 
non dovevano in uvvenire contare menomamente sul- 
l'appoggio del suo governo. ne 

L'agente cretese ha dovuto contentarsi di que- 
sta dichiarazione netta e categorica, che non lascia 
aperta alcuna porta alle illusioni della speranza. 

— Lo Svetovid scrive: 

La nazione serba non agisce sotto I’ influenza 
straniera, ma guidata solo dalla naturale considera- 
zione de’ suoi interessi. Che se i suoi interessi si 
conciliano con quelli della Russia, non ne consegue 
che noi abbiamo ad essere stromenti della Russia 
contro l'Occidente. A noi importa la solidarietà sla- 
va e la uguaglianza dei diritti nazionali, e chiunque 
ci aiuterà nel conseguimento di esse sarà nostro 
amico, Noi ci fidiamo della nazione russa , e con 
essa e col governo quale oggidi è in Russia speria- 
mo arrivare ad un migliore avvenire tale che ne va- 
dano soddisfatti il Nord e l'Occidente, la Russia ed 
i Jugoslavi. È 

— Una deputazione bulgara giunse a Costanti- 
nopoli per chiedere alla Porta ottomana il rimborso 
dei buoni rilasciati dall'esercito di Omer-pascià du- 
rante l’ultima guerra d'Oriente, in pagamento dei 
viveri requisiti in Bulgaria. 

—Si legge nolla France del 16: 

I dispacci recati dall’ ultimo corriere di Orien- 
te confermano che nell’ isola di Creta gli animi si 
vanno calmando e le forze dell’ insurrezione sono 
scemate. La Porta ottomana pare più che mai di- 
sposta ad entrare nella via delle riforme e ad ac- 
cettare i provvedimenti che le verranno suggeriti 
dalle potenze amiche per dare alle provincie mal- 
contente tutte le soddisfazioni conciliabili colla sua 
dignità e coi suoi interessi. 

—0-4-0-4-M480 

Leggesi nell’Avwenire egiziano in data d'Ales- 
sandria 14 marzo: 

Oggi alle ore 9 antim. avrà luogo alla capitale 
l’apertura della seconda sessione dell'assemblea egi- 
ziana dei delegati. Ignorasi se S.A.R.il vicerè pro- 
nunzierà egli stesso il discorso di apertura. 

— 4000 — 

Scrivono da Nuova-York all’Avenir National in 
data del 4 marzo : 

La messa in accusa del presidente occupa sem- 
pre l’attenzione, ma non eccita più gli spiriti. Si at- 
tende con calma il risultato della procedura. Non 
poteva essere altrimenti. 

L’impopolarità del sig. Johnson è tale che i de- 
mocratici stessi esitano a prendere apertamente la sua 
difesa, pel timore di essere trascinati nella prossima 
caduta. 

Il Senato potrà dunque giudicare l’accusato la- 
sciandosi guidare unicamente dalla giustizia, e senza 
subire alcuna pressione estera. 

L'atto d'accusa, preparato da un comitato di 
rappresentanti , è stato discusso il primo ed appro- 
vato il 3 marzo, dopo aver subito qualche modifi- 
cazione. 

L'appello nominale diede 126 ss contro 41 no. 

Come è stato votato, l’atto d’accusa comprende 
undici articoli, di cui diamo qui il riassunto : 

L'articolo primo accusa il presidente di avere, 
il 21 febbraio 1868, senza riguardo veruno per gl’im- 
portanti doveri del suo posto, pel suo giuramento e 
per le disposizioni della costituzione, firmato un or- 
dine che destituisce il sig. Edvino M. Stanton dalle 
sue funzioni di segretario del dipartimento della guer- 
ra, benché fosse stato nominato debitamente a quel 
posto col consenso del Senato degli Stati Uniti. 

Risulta dai documenti giustificativi che il signor 
Johnson aveva il 12 agosto 1867, sospeso il signor 
Stanton dalle sue funzioni durante |’ aggiornamento 
del Senato, Nei venti giorni che seguirono la ria- 
pertura del Senato , il presidente aveva parteeipato 
questa sospensione al Senato informandolo dei motivi 
di questa sua azione e del nome della persona indi- 
cata per sostituire provvisoriamente il sig. Stanton. 

Il Senato avendo esaminato debitamente la qui- 
stione, rifiutò il 14 gennaio 1868, di approvare la 
sospensione, in conseguenza di che ed in forza della 
legge del 2 marzo 1867 sul mantenimento di certi 
impieghi civili , il sig. Stanton aveva riassunto im- 
mediatamente le sue funzioni, dopo averne dato con- 
tezza al presidente. Quindi, il sig. Stanton era le- 


galmente ministro della guerra allorchè 1’ ordine di 
destituzione del 21 febbraio é stato larbitrariamente 
firmato coll'intenzione di violare la legge del 2 mar- 


zo 1867. Ri 
Andrew Johnson si è 


vole d'un grave delitto, 

L'articolo 2 si riferisce alla nomina del signor 
Lorenzo Thomas alle funzioni di segretario della 
guerra ad interim, nomina che equivale ad una vio- 
lazione flagrante della legge del 2 marzo 1867 e co- 
stituisce un nuovo delitto. 

L'articolo 3 sviluppa il precedente. 

Negli articoli 4 e 5 il presidente è accusato 
d'aver cospirato illegalmente col signor Lorenzo Tho- 
mas, e con altre persone sconosciute alla Camera dei 
rappresentanti, allo scopo d'impedire, coll’ intimida- 
zione e le minaccie, il segretario della guerra dall’a- 
dempiere il proprio officio, ciò ch'era contrario alla 
legge del 31 luglio 1861, e tende a porre ostacoli 
colla forza all’ esecuzione della legge 2 marzo 1867. 

Gli articoli 6 e 7 accusamo il presidente d'aver 
cospirato col sig. Lorenzo Thomas per impadronirsi 
colla violenza degli oggetti (archivi, libri, carte, ecc.) 
appartenenti al governo degli Stati Uniti e depositati 
al dipartimento della guerra, e di essersi reso così 
colpevole d' una nuova violazione della legge del 2 
marzo 1867. 

L'articolo 8 reca che il signor Johnson volle 
controllare illegalmente le spese autorizzate pel ser- 
vizio militare ed il dipartimento della guerra. 

L'articolo 9 dice che il 22 febbraio 1868, di- 
sprezzando la costituzione e le leggi debitamente 
adottate, Andrea Jolinson, presidente degli Stati-Uniti, 
agendo come comandante in capo dell'esercito , fece 
chiamare presso di sè William H. Emery, maggior 
generale onorario dell'esercito degli Stati-Uniti , at- 
tualmente comandante il dipartimento di Washington 
e le forze militari che vi si trovano e di avergli 
dichiarato, in qualità di comandante in capo , che 
la parte della legge degli Stati-Uniti adottata il 2 
marzo 1867 ed intitolata: « Legge che stanzia delle 
somme pel mantenimento dell'esercito, durante l'anno 
che termina il 30 giugno 1868, » e particolarmen- 
te la seconda parte che dice : « tutti gli ordini ed 
istruzioni relative ad operazioni militari e firmate 
dal presidente o dal segretario della guerra saranno 
pubblicate coll’ intermediario del generale dell’ eser- 
cito, ovvero, in caso d’ impedimento, dall'ufficiale di 
grado immediatamente inferiore, » era inconstitu- 
zionale ed in opposizione al brevetto del generale 
Emery, e quindi non gl’ imponeva nessun dovere 
nella sua qualità di ufficiale degli Stati-Uniti. 

Questa parte della legge era stata prima debi- 
tamente e legalmente promulgata in un ordine ge- 
nerale per essere rispettata dall'esercito degli Stati 
Uniti, come ben lo sapeva il suddetto Andrea John- 
son, che aveva l'intenzione d’impegnare il suddetto 
Emery nella sua qualità ufficiale di comandante il 
dipartimento di Washiugton, a violare le disposizio- 
ni di questa legge, per obbedire agli ordini che il 
suddetto Andrea Johnson avesse potuto dare, senza 
trasmetterli coll’ intermediario del generale dell’eser- 
cito, come lo prescrivono le disposizioni della legge. 
Per questa ragione, Andrea Johnson, presidente de- 
gli Stati-Uniti, si è reso colpevole di gravi delitti. 

L'articolo 10, che fu adottato soltanto ieri sulla 
mozione del sig. Butler (Massachusetts) tratta dei 
discorsi pronunziati dal presidente in varie occasio- 
ni, e nei quali snaturò gli atti e la politica del Con- 
gresso adoperando un linguaggio incendiario e rai- 
naccioso contro la legislatura nazionale e le leggi 
degli Stati-Uniti. L'articolo cita particolarmente un 
discorso pronunziato a Washington il 18 agosto 1866, 
e due altri discorsi che Jonhson fece il mese seguen- 
te a Cleveland (Ohio) ed a San Luigi durante il suo 
malaugurato viaggio nell’ ovest. 

Parlando così senza riguardo, il presidente pose 
in ridicolo le alte funzioni ch' egli esercita, con gra- 
ve scandalo di tutti i buoni cittadini, ed è perciò 
che é accusato di grave delitto. 

Infine l'articolo 11, ed ultimo, è dovuto al sig. 
Bingham, e fu pure adottato come un emendamen- 
to all'originale. Molto più conciso del precedente, 
esso accentua l'accusa che il sig. Butler non fece 
che indicare. Vi è detto che nel suo discorso del 
18 agosto 1866 il sig. Johnson dichiarò di non ri- 
conoscere l'autorità costituzionale del Congresso. 


in tal modo reso colpe- 
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Tutto ben considerato, si può rimproverare al- 
l'atto d'accusa d'esser luugo e prolisso, e di far pre- 
cedere da un diluvio di parole il fatto essenziale 
della violazione del Tenure of office act. Sarebbe 
stato meglio porre semplicemente queste due que- 
stioni : 

Il presidente ha egli destituito arbitrariamente 
il ministro della guerra ? Ha egli violato il 7enure 
of office act ? 

Questo avrebbe bastato, ma le formalità della 
procedura dovevano esser rispettate e lo furono. 

L'atto d'accusa è stato consegnato al Senato. 

Il presidente ha scelto parecchi avvocati che lo 
difenderanno davanti al Senato. Il principale di que- 
sti avvocati è il sig. O" Conor, il celebre legale 
irlandese. 

—L'Havas Bullier, ha da Nuova-York, 7 marzo: 


Il senato, costituito in corte suprema di  giu- Ì 


stizia pel processo del sig. Johuson, nominò il sig. 
Chase gran giudice. Tutti i senatori  prestarono 
giuramento di rendere una giustizia esente d' ogni 
parzialità rispetto a Johnson. 

La convenzione repubblicana del Maryland scel- 
se il generale Grant per candidato alla presidenza. 
La legislazione del Maryland elesse senatore il ge- 
nerale Vickers del partito democratico. 

A Ward-Irland, presso Nuova-York, avvennero 
turbolenze in causa di mischie tra irlandesi e te- 
deschi. 

— L' Havas-Bullier ha da Saint-Nazaire , 17 
marzo : 

Ke notizie del Messico vanno sino al 15 feb- 
braio. Il Yucatan, pacificato, riconobbe l’ autori 
del presidente Juarez. 
n —_ "_— 

NOTIZIE C*MPENDIATE 

—c->ee— 

Nl Parlamento di Firenze ha preso alla lettera, 
secondo quei giornali, l'etimologia del suo nome, 
imperocchè da due settimane oramai va continuando 
senza scopo e senza indirizzo alcuno ciarle infinite 
sull'imposta del macinato e le sue sedute presero 
veramente aspetto di accademia. Ai già abituali di- 
scorsi che durano due giornate si sono incominciati 
ad aggiungere quelli divisi in tre giorni , pel moti- 
vo che i deputati parlatori non si stanno più paghi 
a combattere l’imposta suddetta, ma ciascuno d’essi 
vien fuori con un progetto formulato in un numero 
più o meno grande di capitoli, tutti poi coll’assicu- 
razione che il loro rimedio è infallibile e che basta 
applicarlo perchè spariscano tutti i mali della ita- 
liana finanza. Quali abbiano ad essere le conse- 
guenze di questo contegno sembra facile a ri- 
levarsi ai giornali indipendenti, i quali tuttavia 0s- 
servano che le discussioni parlamentari costituiscono 
oramai pel pubblico un inutile trattenimento, mentre 
il vero lavoro si fa dietro le scene, dowe i partiti si 
contano e si misurano : consorti e ministeriali da 
una parte, dall’altra sinistri e permanenti, i quali 
ultimi aon si intesero col ministero perchè il signor 
Menabrea respinse le più essenziali loro proposte. 
Il terzo partito rimane dunque l'arbitro della situa- 
zione ed è disposto a seguire chi gli sia largo di 
migliori promesse. Dovendo pertanto aspettarsi che 
abbiano luogo e si sviluppino tutti questi calcoli par- 
tigiani, ritengono i fogli che per tutto il tempo a 
ciò necessario dureranno le discussioni della Camera 
sull’imposta del macinato quando pure non restas- 
sero che i soli banchi per udire gli oratori. 

A Parigi, a Berlino, a Vienna, a Pietroburgo, 
il tèma prediletto dei giornali continua ad essere il 
viaggio del principe Napoleone , il cui ipotetico 0 
certamente ignorato scopo politico si presta natural- 
mente a lunghi discorsi e ad infinite congetture. 
Forse se altra più ubertosa materia fosse pel mo- 
mento fornita alla stampa, al suddetto argomento 
sarebbe stato accordato appena un breve cenno e un 
semplice ricordo, ma nella penuria di fatti e d’im- 
portanti notizie politiche, ciascun foglio cerca di at- 
tingere a quella escursione motivi o pretesti per in- 
trattenere i propri lettori. Essendo impossibile ed 
egualmente inutile il prender nota di tutto ciò che 
in proposito continua ad imaginare la fantasia dei 
movellieri, sarà bastante l’accennare come- fra i com- 
menti più divulgati sia oggi quello della Gazzetta 
provinciale di Berlino, la quale la visita del princi» 


pe Napoleone alla Corte di Prussia dice destinata a 
a produrre un accordo tra i due gabinetti francese 
e prussiano, accordo che in un avvenire più o me- 
no lontano dovrebbe tornare di danno al Belgio. Al- 
tri fogli poi, accettando in massima l'accordo sud- 
detto, ne fanno derivare resultati diversi; il Giorna- 
le di Posen, per esempio, non vuole rinunciare alla 
idea che siasi trattato ed abbia ottenuto sanzione il 
programma di una ricostituzione della Polonia; e la 
Gazzetta del Nord come effetto della intervenuta 
intelligenza designa l'impegno assunto dalla Francia 
di non patrocinare più in modo assoluto lo stabili- 
meuto di una Confederazione meridionale della Ger- 
mania e la promessa fatta dalla Prussia di non esi- 
gere la completa unificazione di tutti gli Stati tede- 
schi nè la totale esclusione dell’ impero austriaco 
dall’ orbita germanica. A questa triplice informazio- 
ne si aggiungano , oltre tutti i corollari che ne son 
fatti dipendere, gli altri argomenti di quistioni poli- 
tiche generali , di affari d'Oriente , di proposte di 
congresso europeo e di disarmo simultaneo che l'uno 
o l’altro foglio associano al viaggio del principe Na- 
poleone, ed agevolmente si riconoscerà quanto uber- 
toso tèna di discorso il medesimo presti alla stam- 
pa e quanto inutile impresa sarebbe il tener conto 
di tutte le versioni e di tutte le congetture. 


Una momentanea diversione da questi con- 
sueti argomenti offre ai giornali francesi il noto 
opuscolo che nello scorso giorno 18 fu messo in lu- 
ce a Parigi « I titoli della dinastia Napoleonica ». 
Questa pubblicazione, preannunziata da qualche set- 
timana aveva in tutta la stampa suscitato molta a- 
spettativa e grande interesse dal momento che le ve- 
niva attribuita una altissima origine; ma ora invece 
dopo averne preso contezza, non sembra ai fogli di 
poter riconoscere la ragione segreta o manifesta per 
cui il sovrano pensiero possa aver ritenuto opportu- 
no di palesarsi siffattamente. Ammettono bensi i gior- 
nali parigini che dalla sostanza nella quale si  rias- 
sume l'opuscolo , cioè dalle diverse manifestazioni 
della volontà nazionale che sotto le due repubbliche 
e sotto i due imperi fondarono la dinastia napoleo- 
nica e dal loro ravvicinamento può risultare un 
graude insegnamento politico; ma soggiuugono tutto 
ciò non esser nuovo nè potersi nei suddetti gloriosi 
ricordi trovar sufficiente motivo di una pubblicazio- 
ne ufficiale. Era stato detto in antecedenza che nel- 
l'opuscolo sarebbe stata una parte, la quale dopo 
aver stabilito l'origine e la natura della costituzione 
francese ne avrebbe dedotto ed affermato la perfet- 
tibilità; in questo caso la pubblicazione sarebbe sta- 
ta esuberantemente spiegata ed avrebbe tracciato un 
programma politico, anche subordinandone il compi- 
mento a condizioni di tempo e di circostanze. Ma 
poichè nell’opuscolo non vedesi fatta a questo tèma 
la più lontana allusione, quindi è che la maggior 
parte dei fogli non trovano motivo bastante a rite- 
nere che la suddetta pubblicazione emani da un pen- 
siero veramente ufficiale. 

È stato già fatto cenno più di una volta del 
grave incidente sollevato in una seduta della delega- 
zione ungherese a Vienna, a motivo delle dichiara- 
zioni troppo assolute ed esclusive che il commissa- 
rio del governo pronunciò contro l'assoluta indipen- 
denza dell'Ungheria ed a favore del centralismo nel- 
la ‘questione militare. La disputa finì con un voto 
che non tenne conto delle estreme esigenze autono- 
miche della sinistra e così l'immediato pericolo fu 
eliminato, ma ciononostante il governo dovette fare 
una concessione importante, impegnandosi a far re- 
golare dalle Camere l’organizzazione militare che fi- 
nora era tutta, salvo il bilancio, di competenza 
dell’amministrazione. Dopo questo resultato del qua- 
le erasi già avuta contezza, sembrava che l’inciden- 
te potesse dirsi completamente esaurito, ma ve- 
diamo invece quest’ oggi il giornalismo austriaco oc- 
cuparsene tuttora assai vivamente, dacchè esso pen- 
sa essere pel medesimo dimostrato quanto le inten- 
zioni e gli atti del ministero austriaco sieno male 
interpretati e contrariati dagli stessi suoi dipen- 
denti. Come pure ne è dimostrato, al dire degli stes- 
si fogli, quanto sia complicato e fragile l’edifizio po- 
litico con tanta fatica e con tanto aiuto di sostegni 
costruito dal signor di Beust. Pochi giorni addietro 
erano le gravi manifestazioni politiche del generale 
Neipperg a Pesth, ieri l’altro le parole del generale 


Grivicic, commissario del governo, a Vienna, che 
stavano per compromettere il dualismo e riporre 
tutto in questione. Un altro sintomo assai grave della 
lotta dei partiti in Ungheria è che dietro alla sini- 
stra ed alla estrema sinistra, che si fanno sentire 
nella Dieta e nella delegazione, v'ha un radicalismo 
più spinto che non ha espressione legale, ma che 
nondimeno ha molta influenza. Infatti un capo della 
sinistra ha convocato una conferenza per concertar- 
si sulla condotta da tenere a fronte  dell’agitazione 
radicale «che mette in pericolo l’ordine sociale e i 
destini dell'Ungheria ». Nel mese d’ottobre devono 
aver luogo nuove elezioni e la lotta si prepara visi- 
bilmente fino da ora. 

Si hanno notizie intorno alle elezioni che eb- 
bero luogo a Zurigo per la nomina di una costi 
tuente. Sebbene il numero dei votanti abbia rag- 
giunto quasi la totalità dei cittadini inscritti , non 
fu tuttavia tenuto nessun conto delle liste prepara- 
te dai comitati di direzione ; le scelte furono dap- 
pertutto individuali ed i suffragi si disseminarono 
talmente che su 222 deputati da eleggere 115 nomi 
soltanto riunirono la maggioranza legale. Da questo 
primo risultato elettorale si arguisce che la nuo- 
va assemblea sarà formata in gran parte della opi- 
nione che chiede la revisione della costituzione; ma 
essa avrà a contare con una forte minoranza che 
porterà nel dibattimento l'autorità dell’ esperienza 


| acquistata e della pratica degli affari ; imperocchè 
«fra gli eletti si annoverano 55 rappresentanti che 


appartenevano all'antico consiglio. Il movimento in 
favore delle modificazioni costituzionali si organizza 
daltronde anche in altre provincie. A Neuchatel i col- 
legi elettorali sono convocati per pronunciarsi sulla 
opportunità della revisione dell'atto costituzionale 
del 24 dicembre 1868. Ed a Berna si discute la 
questione della estensione dei diritti popolari, men- 
tre il governo dal canto suo si è volontariamente 
impegnato a presentare al gran consiglio un progetto 
di riforma della costituzione cantonale entro l’anno 
corrente. 

La discussione generale intorno alla questione 
irlandese si è chiusa nella Camera dei comuni di 
Londra, ma lamentano i giornali che dopo essere 
state riconosciute concordemente da tutte le parti 
le condizioni deplorabili dell'Irlanda, nessuna prati- 
ca risoluzione sia stata adottata per portarvi effica- 
ce rimedio. Tutti gli oratori che presero parte al 
dibattimento si mostrarono d’avviso discorde e così 
la Camera non solo non mosse un passo decisivo 
verso la soluzione del difficile problema , ma non 
porse nemmeno al governo qualche norma per un 
partito qualunque da adottare, il che tanto più rie- 
sce dannoso, in quanto il gabinetto dichiarò di non 
avere nessun progetto determinato, ma di aspettare 
invece dall'assemblea legislativa largo concorso di 
provvido consiglio. Quanto ai membri più influenti 
della Camera stessa, i signori Russell, Gladstone , 
Stuart Mill , Bright ed altri , tutti svolsero idee 
astratte e massime teoriche ma nessuno d’essi  for- 
mulò un programma chiaro e deciso che potesse al- 
meno servir di base ad una discussione pratica ; € 
quindi è che i giornali inglesi scorgono tuttora l’ 
dua quistione circondata da tutte le più gravi ed in- 
tricate sue diflicoltà. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 21. — La delegazione del Reichsrath 
adottò la maggior parte delle proposte della Commis- 
sione relative ai litigi fra le delegazioni. 

Parigi 20. — La Commissione del Corpo le- 
gislativo ha dato l’autorizzazione di procedere con- 
tro il deputato Kervéguen, e la Camera ha adottato 
queste conclusioni. 

Il Corpo legislativo adottò l’ordine del giorno 
sull’interpellanza Simon, 

Parigi 21. — La Semaine financière pubblica 
una lettera del marchese Moustier al signor di For- 
cade, la quale dice che il governo francese, preoc- 
cupato a favore dei portatori delle obbligazioni tu- 
nisine, fece domandare ufficialmente al Bey di Tu- 
nisi la conversione dei titoli tunisini, dichiarando- 
gli che sarà per impedire ogni operazione finanzia- 
ria la quale potesse pregiudicare nuovamente i ca- 
pitali francesi 

Parigi 24. — La Patrie dice che gli ultimi 
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fatti del Giappone renderanno evidentemente neces- 


sario un intervento europeo. 


La France smentisce la voce che lo scopo del 
cipe Czartorisky a Vienna 
fosse quello di trattare per la ricostruzione del re- 


recente viaggio del prii 


gno di Polonia. 


Parigi 22. — Schneider fu nominato presiden- 


nità il natalizio del re. 


za della Rumenia. 


te del Corpo legislativo. 
Berlino 21. — Fu celebrato con grande solen- 


Aja 24. — La Camera adottò le conclusioni 


del rapporto della Commissione sulle quistioni del 


Limburgo e del Lussemburgo. 


Berlino 21. — La Gazzetta del Nord smenti- 
sce che la Prussia accetti di farsi mediatrice tra la 
Francia e la Russia nella questione dell’ indipenden- 
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dalle 9 pom. dì pree.alie 9 pom. cor. dia 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI] DI VERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. di Commercio 
di Roma 
Nella causa fra il sig. Ernesto Gattoni, 
ed il sig. Gio. Ricchi Quarti. 
Il ‘Trib. condanna solidalmente, ed anco 
con arresto personale Gio. Ricchi Quarti , 
e Carlo Fusi al pagam. di sc. 48 19 ed alle 
spese liquidate comprese le ulteriorigin lire 
31. Proferita nella Ud. del giorno 10 mar- 
20 1868. 
Affissa a termini del $ 484. 
Raffaele Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Illîo sig. avv. Lauri ass. civ. 
Ad ist. del sig. Domenico Gaucci ces- 


co Lenzi. 

Si citano gl’infri a comp. ec. nella pia 
Ud. dopo il termine di giorni tre dall’ese- 
cuz. della presente per sentirsi condannare 
al pagam. della somma di sc. 120 pari a li- 
re 645 importo di due pagherò all’ordine 
tratti, ed accettati dal def. Enrico Tagliabò 
a favore di Camillo Jacovacci, e da questi 
1all’Ist. ceduti deb. reg., ed in atti prod. , 
40 per d. somma venga contro di essi cit. ri. 

lasciato l’opp. ord. esecut. contro i beni 
ereditarj del detto defonto Tagliabò, colla 
cond. a tutte le spese anche strag. a forma 
del patto, ed il decreto ec. 

Sig. Matilde Tagliabò coerede testamon- 
taria beneficiata del def. fratello Enrico, e 
sig. Pietro Rainieri di lei marito, e legitti- 
mo amministratore per affiss., ed inserz, in 
gazzella stante l’incog. donicilio. 

Sig. Giuditta Tagliabò altra coerede te- 
stamentaria beneficiata del def. fratello En- 
rico, e sig. Cesare Leonardi di lei marito, 
e legittimo amministratore per affiss., ed in. 
serz. in gazzetta stante l’incog. domicilio. 

Li 21 marzo 4868. Cons. copie simili 
come appresso. 

In quanto alla sig. Matilde Tagliabò, e 
Pietro Rainieri coniugi, non che Giuditta 
Tagliabò, e Cesare Leonardi coniugi copie 
quattro stante l’incognito domic. le ho af-- 
fisse alla porta principale dell’ uditorio a 
forma di legge. 

Ettore Anqulotti cursore 

‘nrico Lenzi proc. rot. 
Illo sig. av. Lauri ass. civ. 
< Ad ist. del sig. Carlo De Angelis neg. 
dom. Via Borgo nuovo n. 98 rapp. dal sott. 

Attesa cont. del giorno 18 corr, si cita- 
no nuovamente i sigg. Alessandro e Teo- 
dolinda coniugi Villetti d'incog. dom. per 
Afliss. ed inserz. in gazzetta a comp, dopo 
tre giorni per sentirsi cond. quanto al cit. 
Alessandro principalmente e quanto alla cit. 
Teodolinda in subsidium al Pag. di scudi 28 
imp. di carne loro accreditato e per l' ef, 
emanarsi sentenza. 

A{Issa dal curs. Bertoni li 24 marzo 1868, 

Francesco Antonicoli proc. 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist. di Ant. Rolli neg. via del Cor- 
s0 n. 87 rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Vincenzo Bennardi o Bernardi 
per aff. ed inserz. in gazz.att. l'incog. dom. 
a comp. alla prima Ud. dopo tre giorni per 
sent. cond. anche c. |» 
di sc. 25 22 resid. 


nito dell’ord. esec. reale e 
sl pers. eseg. non 
t. app. con le cl. commere, e la condan- 


Oggi 23 marzo 1868. Copia si 

.—— 1. Baldazzi Curs: 

Adriano Fraschetti proc. 
_ 


nz 


Barometro n Stato del cielo ti Vento 
in millimetri Termometro in decimi Termozaliozabo direzione 
ridotto a 0 centigrado di e fora 
e al liv. del mare relativa/ assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
167.0 + 13,0 45, |5, 01 | 10 Chiarissimo | 414,3 + 48 N % 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


Avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza del sig.Diodato dott. Sirolli 
domic. PiazzaCampo de’ Fiori n. 45 rapp. 
dal sig. Eugenio Bacchetti Proc. 

Si cita il sig. Ernesto Belardinetti co- 
me padre tut. curat. di Massimino figlio ed 
erede di Emilia Bossi per affiss. ed inserz. 
in gazzetta stante l’incog. domic. a comp. 
alla prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare nel nome ec. ed in ui 
della già citata Geltrude Bossi al pagam. di 
scudi sette onorarj medici dovuti all'ist. per 
cura ed assistenza prestata nell’ ultima in- 
fermità del fù Luigi Bossi autore dei citati 
a forma de’ docum,, e per la sudà, somma 
si rilasci analoga sentenza colla condanna 
alle spese ec. 

Roma li 23 marzo 1868 ho affisso copia 
del presente aito alla porta principale del- 
l’uditorio del Trib. civ. in Montecito! 

Pietro Fiocchi Cursore 
Eugenio Bacehetti Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque ec. che 
il Trib. Civ. di Roma primo turno li 4 mar- 
10 1868, ha deputato il sig. av. Francesco 
Carancini in curatore all'eredità giacente 
di Caterina Valletta def. lì 7 decem. 1866 
nel Ricovero delle vedove in piazza Colon- 
na Trajana. 

Gius. Montanari Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque che il 
sig. Lorenzo De Filippis ha emessa nella 
Cancelleria de’ Tribunali Civili di Roma di- 
chiarazione di accettazione dell’eredità del 
defonto Filippo M. De Filippis col beneficio 
della legge e dell'inventario già redatto dal 
Buttaoni Notaro Are dell’Officio Bartoli li 
46 gennaio 1868. 

Benedetto Accoramboni Proc. 


In forza d'ordinanza dell’ Ecemo Trib. 
Civ. di Roma in primo turno rilasciata in 
Camera di Consiglio il giorno 18 marzo 1868 
sull'istanza dell’Illmo e Rev. Parroco di $. 
Maria in Aquiro è stato deputato in curato- 
re alla eredità giacente della defunta Anna 
Perugini-Foresti l' Iilmo sig. avv. Antonio 
Senesi. 

Oggi 21 marzo 1868 ho affisso copie del 
presente avviso in tutti i luoghi soliti volu- 
ti dalla legge. 


Raff. Bertoni cursore 


Eccino Trib. Civile di Roma 
Primo turno 

Ad istanza del sig. Duca D. Romualdo 
Braschi figlio ed erede benefic. della ch. 
me. Duca Pio Braschi Onesti assistito e 
Tapp. dal sig. avv. Pietro Pericoli Curat.a 
SSo dep. 21 med. D. Romualdo nel dom. 
del d. Cur. Yia Monserrato num. 149 rapp. 
ambedue dal sig. Alberto Tuccimei Proc. 
Rotale. 

In seguito della contumacia accusata 
nella udienza del giorno 12 marzo 1964 ed 
in ampliazione della istanza già promossa 
dall'autore dell’Istante si citano per la se- 
conda volta gl’infr. a comparire nella pri- 
ma ud. dopo 8 giorni per quelli domic. in 
Roma e dopo 40 giorni per quelli domic, 
all’estero; ed attesochè l’autore dell’Istante 
nel promuovere il presente giudizio, pre- 
via la rinuncia agli atti precedentemente 
fatti, esibì la nota giurata delle sue passi. 
Vità a forma di legge: Attesochè avvenuta. 
la morte del med. ed accettata dall’Istante 
duca D. Romualdo la eredità paterna col 
beneficio della legge e dell’ inventario 
si devenne per gli atti Bornia aperto in 
data 22 feb. e chiuso li 18 ottobre 1864 a 
formale e solenne descrizione dei beni 
tutti e delle passività del defonto + dalla 
quale risulta lo stato attivo compresi i ca- 
e diritti spettanti all’Istante jure pro- 
prio o per li speciali, e lo stato p 
come appress 


Ristretto dell’Inyentario 
Allivo . . . .. . sc. 472 754 84 
Passivo visi 756 875 06 


Eccedenza passiva . sc. 284 120 22 


Atlesochè non ostante tutti gli sforzi 
fatti dall’Istante per ritrarre da una con- 
veniente alienazione dei beni ereditari una 
somma proporzionata almeno alla dimissio- 
ne delle passività ereditarie , pure per le 
notorie condizioni dci tempi ogni tentativo 
è riuscito frustraneo fin qui e senza effetto. 
Attesochè molte condanne giudiziali furo- 
no emanate, e sebbene illegalmente, si pre- 
tende tuttavia da alcuni dei creditori di fa- 
re in un prossimo avvenire la vendita giu- 
diz. di alcuni dei fondi del patrimonio: At- 
tesochè ante riconoscendo insufficiente 
il patrimonio ereditario a far fronte a tutti 
gl'impegni, mentre và a produrre lo stato 
delle variazioni avvenute sulla posizione 
risultante dal citato inventario non che il 
rendiconto della gestione ereditaria dal gior- 
no in cui ha adito l'eredità col beneficio 
della legge e dell’ inventario a tutt oggi , 
crede dovere ricorrere a questo rimedio 
legale che è l’unico nel caso che valga al 
minor male di tutti gl’interessati. 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo sentir dichiarare es- 
sersi fatto luogo alla convocazione del Con- 
corso universale sulli beni e sulle rendite 
del patrimonio libero ereditario de) defun- 
to duca D. Pio a forma della nota giurata 
dei beni, pesi e debiti già in alti prodotta 
dall’ autore dell'Erede Istante; nonchè dalg 
l'addizionale nota posteriormente rettificata 
a tutto il giorno d'oggi; previa la delega- 
zione di un giudice per gli atti relativi sen- 
tir procedere a termini di legge, rilasciarsi 
l'opporluno ordine esecutorio colla con- 
danna degli opponenti alle spese, ed intan- 
to sieno inibiti i citati di nulla innovare 
sotto pena della rigorosa purgazione degli 
attentati e ciò salvi tutti i diritti e ragioni 
all’Ecemo Istante competenti per qualsivo- 
glia titolo e causa meritevole anche di spe- 
ciale specialissima menzione ec. principa 
mente per mantenere illesi i diritti 0 lo 
proprietà dell’Istante sebbene confuse nel 
patrimonio paterno ec. 

Sigg. Giulio Silvestrelli figlio ed erede 
del fu Luigi e sig. Francesca Tittoni di lui 
mad. tut. e cur. domic. a Firenze ; tanto 
al dom. eletto in via della Mercede che 
per afliss. ed inserzione in gazzetta. 

Li 21 marzo 1868. 

Affissa copia a fina di legge. 

Raff. Bertoni cursore 
Alberto Tuccimei 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Angelo e Gioacchino fratelli Bedotti 
proprietarj del terreno posto in Ariccia voc. 
Monticella Piccola confinante colla proprie- 
tà della Ven. Casa dei RR. Padri Gesuiti di 
Galloro, con i RR. Padri Dottrinarj, con il 
« Alberti, e vicolo che conduce alla Via 
Appia salvi ec. vi hanno iniziato alcuni sca- 
v', che dai Putti rinvenuti in alcune came- 
re, ed altri oggetti di marmo fanno presen- 
tire che daranno grandi risultati. Essi fanno 
appello agli amatori di cose antiche per il 
proseguimento forerio superiore permesso) 
dei detti scavi, facendo ancora noto che non 
sarebbero alieni e vendere il terreno sudet- 
to, ovvero concederlo in affitto. Esso è del- 
la estensione di Rubbia romane Cinque cir- 
ca, dotato di abbondantissima acqua, in pai 
te coltivato a Vigna, in parte piantato con 
Olivi, in parte è pometg con molte piante 


varie sorta con Canneto. Hayvi 
imo, macchia di Castagno , 

j piccoli fabbricati, Grottoni antichi, 
cave di pozzolana e peperino. 

Chiunque volesse proseguire i suddetti 
scavi, 0 volesse farne acquisto, 0 prenderle 
in affitto, nel termine di giorni trenta, po- 
trà presentare all'effetto di essere prese in 
considerazione, le offerte chiuse e sigillate 
presso il Notaro sig. Cirillo Lupi in Roma 
alle Cinque Lune n. 30; in Albano presso 
la Curia Vescovile, ovvero in Casa dei med. 
fratelli Bedotti in Ariccia via del Corso 
n. 76, nei quali luoghi esiste una dettagliata 
descrizione e stima del suddetto fondo. 

Roma 17 Marzo 1868. 


L'assemblea degli Azionisti della Socie- 
tà Dantesca è convocata pel giorno 29 corr. 
nelle sale della Galleria alle ore 41 3 ant., 
ed in questa adunanza definitiva verranno 
prese le decisive deliberazioni sugli affari 
urgenti che sono in pendenza, per cui si 
pregano i soci possesso azioni ad in- 
tervenirvi. 

Li 20 marzo 1868. 


Si deduce a pubblica notizia che i si- 
gnori Filippo Petterossi, e Cesare suo ne- 
pote proprietari della lava di tufo posta 
fuori Porta Portese a Monte Verde, voca- 
bolo Monte Rosario, rilasciarono Procura 
ad esiggere im persona del sig. Celestino 
Natali; € che perciò non riconosceranno al- 
mento se non verrà fatto al detto 


ali. 
Ang. Santori proc. dei sud. 
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S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

ì 23 Marzo 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 4 soldi 18 » pa 
all’antico valore 36, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e cente: 4. Per un soldo 
on. 3e0. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 1 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 4. Per un 
soldo oncie 3 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuALITA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 3, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 2 4. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLITA' form da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle pur, codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2, e cent. 1 1 
Per un soldo oncie 5 e 2 ottavi, 


LI 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


eta 


fatti del Giappone renderanno evidentemente neces- 


sario un intervento europeo. 


La France smentisce la voce che lo scopo del 
recente viaggio del principe Czartorisky a Vienna 
fosse quello di trattare per la ricostruzione del re- 


gno di Polonia. 


Parigi 22. — Schneider fu nominato presiden- 


nità il natalizio del re. 


za della Rumenia. 


te del Corpo legislativo. 
Berlino 21. — Fu celebrato con grande solen- 


Aja 24. — La Camera adottò le conclusioni 
del rapporto della Commissione sulle quistioni del 
Limburgo e del Lussemburgo. 

BORSA DI PARIGI 
del 21 marzo 


Berlino 21. — La Gazzetta del Nord smenti- 
sce che la Prussia accetti di farsi mediatrice tra la 
Francia e la Russia nella questione dell’ indipenden- 


3 per 100 . 
Consolidato inglese 


69 20 
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OSSERVAZIONI) DIVERSE 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 

Nella causa fra il sig. Ernesto Gattoni, 
ed il sig. Gio. Ricchi Quarti. 

Il ‘Trib. condanna solidalmente, ed anco 
con arresto personale Gio. Ricchi Quarti , 
e Carlo Fusi al pagam. di sc. 48 49 ed alle 
spese liquidate comprese le ulteriorifin lire 
34. Proferita nella Ud. del giorno 10 mar- 
20 41868. 

Affissa a termini del $ 484. 

Raffaele Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Illîo sig. avv. Lauri ass. civ. 

Ad ist. del sig. Domenico Gaucci ces- 
sionario del sig. Camillo Jacovacci possid. 
domie, i Macel de* Corvi n. 32 
rapp. dal Proc. Enrico Lenzi. 

Si citano gl’inifri a comp. ec. nella pia 

Ud. dopo il termine di giorni tre dall’ese- 
cuz. della presente per sentirsi condannare 
al pagam. della somma di sc. 120 pari a li- 
re 645 importo di due pagherò all’ordine 
tratti, ed accettati dal def. Enrico Tagliabò 
a favore di Camillo Jacovacci, e da questi 
1all’Ist, ceduti deb. reg., ed in atti prod. , 
10 per d. somma venga contro di essi cil. ri- 
lasciato l’opp, ord. esecut. contro i beni 
ereditarj del detto defonto Tagliabò, colla 
cond. a tutte le spese anche strag. a forma 
del patto, ed il decreto ec. 

Sig. Matilde Tagliabò coerede testamen- 
taria beneficiata del def. fratello Enrico, e 
sig. Pietro Rainieri di lei marito, e legitti- 
mo amministratore per alfiss., ed inserz, in 
gazzetta stante l’incog. domicilio, 

Sig. Giuditta Tagliabò altra coerede te- 
stamentaria beneficiata del def. fratello En- 
rico, e sig. Cesare Leonardi di lei marito, 
e legittimo amministratore per affss., edin. 
serz. in gazzetta stante l’incog. domicilio. 

Li 21 marzo 4868. Cons. copie simili 
come appresso. 


nrico Lenzi proc. rot. 
Ilio sig. av. Lauri ass. civ. 
“ Ad ist. del sig. Carlo De Angelis neg. 
dom. Via Borgo nuovo n. 98 rapp. dal sott. 
Attesa cont. del giorno 18 corr. si cita- 
no nuovamente i sigg. Alessandro e Teo- 
dolinda coniugi Villetti d'incog. dom. per 
affiss. ed inserz. in gazzetta a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi cond. quanto al cit. 
Alessandro principalmente e quanto alla cit. 
Teodolinda in subsidium al Pag. di scudi 28 
imp. di carne loro accreditato e per l’eff. 
emanarsi sentenza. 

A{fssa dal curs. Bertoni li 24 marzo 4868, 

Francesco Antonicoli proc. 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist. di Ant. Rolli neg. via del Cor- 
s0 n.87 p. dal sott. Proc. 

Si cita Vincenzo Bennardi o Bernardi 
per afl. ed inserz. in gazz.att. l'incog. dom. 
a comp. alla prima Ud. dopo tre giorni per 
sent. cond. anche con arr. pers. al pagem. 
di so. 25 22 resid. di formaggio dall’ ist, 
somm. al cit. a forma di doc. di cui în atti 
ed a tale effetto eman. l’ opp. decreto mu- 
mito dell’ord. esec. reale e pers. eseg. non 


0st. app. con le cl. commere, e la condan- 
na alle spese. 


Oggi 23 marzo 1868. Copia si 
forma di legge. — 1. Baldazzi, Cars: dia 
Adriano Fraschelti proc. 
—_—_ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza del sig.Diodato dott. Sirolli 
domic. PiazzaCampo de’ Fiori n. 45 rapp. 
dal sig. Eugenio Bacchetli Proc. 

Si cita il sig. Ernesto Belardinetti co- 
me padre tut. curat. di Massimino figlio ed 
erede di Emilia Bossi per affiss. ed inserz. 
in gazzetta stante l’incog. domic. a comp. 
alla prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare nel nome ec, ed in unione 
della già citata Geltrude Bossi al pagam. di 
scudi sette onorarj medici dovali all'ist. per 
cura ed assistenza prestata nell’ ultima in- 
fermità del fù Luigi Bossi autore dei citati 
a forma de’ docum,, e per la sudà somma 
si rilasci analoga sentenza colla condanna 
alle spese ec. 

Roma li 23 marzo 1868 ho affisso copia 
del presente aito alla porta principale del- 
l’uditorio del Trib. civ. in Montecitorio. 

Pietro Fiocchi Cursore 
Eugenio Bacshetti Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque ec. che 
il Ti Civ. di Roma primo turno li 4 mar- 
20 1868, ha deputato il sig. av. Francesco 
Carancini in curatore all'eredità giacente 
di Caterina Valletta def. li 7 decem. 1966 
nel Ricovero delle vedove in piazza Colon- 
na Trajana. 


Gius. Montanari Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque che il 
sig. Lorenzo De Filippis ha emessa nella 
Cancelleria de’ Tribunali Civili di Roma di- 
chiarazione di accettazione dell'eredità del 
defonto Filippo M. De Filippis col beneficio 
della legge e dell'inventario già redatto dal 
Buttaoni Notaro Aire dell'Officio Bartoli li 
46 gennaio 1868. 

Benedetto Accoramboni Proc. 


In forza d'ordinanza dell’ Eccmo Trib. 
Civ. di Roma in primo turno rilasciata in 
Camera di Consiglio il giorno 18 marzo 1868 
sull’istanza dell’Illmo e Rey. Parroco di S. 
Maria in Aquiro è stato deputato în curato- 
re alla eredità giacente della defunta Anna 
Perugini-Foresti l’ Illmo sig. avv. Antonio 
Senesi. 

Oggi 21 marzo 1868 ho affisso copie del 
presente avviso in tutti i luoghi soliti volu- 
ti dalla legge. 


Raff. Bertoni cursore 


Ecco Trib. Civile di Roma 
Primo turno 

Ad istanza del sig. Duca D, Romualdo 
Braschi figlio ed erede benefic. della ch. 
me. Duca Pio Braschi Onesti assistito 
rapp. dal sig. avv. Pietro Pericoli Curat.a 
SSio dep. e! med, D. Romualdo nel dom. 
del d. Cur. via Monserrato num. 449 rapp. 
ambedue dal sig. Alberto Tuccimei Proc. 
Rotale. 

In seguito della contumacia accusata 
nella udienza del giorno 12 marzo 41964 ed 
in ampliazione della istanza già promossa 
dall'autore dell'Istante si citano per la se- 
conda volta gl’infr. a comparire nella pri- 
ma ud. dopo 8 giorni per quelli domic. in 
Roma e dopo 40 giorni per quelli domic. 
all’estero; ed attesochè l’autore dell’Istante 
nel promuovere il presente giudizio, pre- 
via la rinuncia agli atti precedentemente 
fatti, esibì la nota giurata delle sue passi- 
vità a forma di legge: Attesochè avvenuta. 
la morte del med. ed accettata dall’Istante 
duca D. Romualdo la eredità paterna col 
beneficio della legge e dell’ inventario 
si devenne per gli atti Bornia aperto in 
data 22 feb. e chiuso li 18 ottobre 1864 a 
formale e solenne descrizione dei beni 
tutti e delle passività del defonto , dalla 
quale risulta lo stato attivo compresi i ca- 
Pitali e diritti spettanti all’Istante jure pro- 
prio o per titoli speciali, e lo stato passivo 
come appresso: 


Ristretto dell’Inventario 
Attivo . se. 472 754 B4 
Passivo . . . . . Sc. 756 875 06 
Eccedenza passiva . sc. 284 4120 22 

Atlesochè non ostante tutti gli sforzi 
fatti dall’Istante per ritrarre da una con- 
veniente alienazione dei beni ereditari una 
somma proporzionata almeno alla dimissio- 
ne delle passività ereditarie , pure per le 
notorie condizioni dci tempi ogni tentativo 
è riuscito frnstraneo fin qui e senza effetto. 
Attesochè molte condanne giudiziali furo- 
no emanate, e sebbene illegalmente, si pre- 
teode tuttavia da alcuni dei creditori di fa- 
re in un prossimo avvenire la vendita giu- 
diz, di alcuni dei fondi del patrimonio: At- 
tesochè l'istante riconoscendo insufficiente 
il patrimonio ereditario a far fronte a tutti 
gl'impegni, mentre và a produrre lo stato 
delle variazioni avvenute sulla posizione 
risultante dal citato inventario non che il 
rendiconto della gestione ereditaria dal gior- 
no in cui ha adito l'eredità col beneficio 
della legge © dell’ inventario a tutt’ oggi, 
crede dovere ricorrere a questo rimedio 
legale che è l’unico nel caso che valga al 
minor male di tu! l’interessati. 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo sentir dichiarare es- 
sersi fatto luogo alla convocazione del Con- 
corso universale sulli beni e sulle rendite 
del patrimonio libero ereditario del defun- 
to duca D. Pio a forma della nota giurata 
dei beni, pesi e debiti già in atti prodotta 
dall’ autore dell'Erede Istante; nonchè dal 
l'addizionale nota posteriormente rettificata 
a tutto il giorno d'oggi; previa la delel 
zione di un giudice per gli atti relativi 
tir procedere a termini di legge, rilasciarsi 
l’opporluno ordine esecutorio colla con- 
danna degli opponenti alle spese, ed intan- 
to sieno inibiti i citati di nulla innovare 
sotto pena della rigorosa purgazione degli 
attentati e ciò salvi tutti i diritti e ragion 
all’Ecemo Istante competenti per quals 
glia tilolo e causa meritevole anche di sp: 
ciale specialissima menzione ec. princip: 
mente per mantenere illesi i diritti e le 
proprietà dell’Istante sebbene confuse nel 
patrimonio paterno ec. 

Sigg. Giulio Silvestrelli figlio ed erede 
del fu Luigi e sig. Francesca Tittoni di 
mad. tut. € cur, domic. a_ Firenze ; tanto 
al dom. eletto in via della Mercede che 
per affiss, ed inserzione in gazzetta. 

Li 21 marzo 41868. 

Affissa copia a fima di legge. 
Raff. Bertoni cursore 

Alberto Tuccimei 


——_—_——_-_-_-_—_—rrr_—_ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Angelo e Gioacchino fratelli Bedotti 
proprietarj del terreno posto in Ariccia voc. 
Monticella Piccola confinante colla prop 
tà della Ven. Casa dei RR. Padri Gesuiti di 
Galloro, con i RR. Padri Dottrinarj, con il 
sig. Alberti, e vicolo che conduce alla Via 
Appia salvi ec. vi hanno iniziato alcuni sca- 
vi, che dai Putti rinvenuti in alcune came- 
re, ed altri oggetti di marmo fanno presen- 
lire che daranno grandi risultati. Essi fanno 
appello agli amatori di cose antiche per il 
proseguimento orario superiore permesso) 
dei detti scavi, facendo ancora noto che non 
sarebbero alieni e vendere il terreno sudet- 
to, ovvero concederlo in affitto. Esso è del- 
la estensione di Rubbia romane Cinque cir- 
ca, dotato di abbondantissima acqua, in par- 
te coltivato a Vigna, in parte piantato con 
Olivi, in parte è pometg con molte piante 


di mela di varie sorta con Canneto. Havvi 
un orto amenissimo, macchia di Castagno , 
e varj piccoli fabbricati, Grottoni antichi , 
cave di pozzolana e peperino. 

Chiunque volesse proseguire i suddetti 
scavi, o volesse farne acquisto, 0 prenderle 


in affitto, nel termine di giorni trenta, po- 
trà presentare all'effetto di essere prese in 
considerazione, le offerte chiuse e sigillate 
presso il Notaro sig. Cirillo Lupi in Roma 
alle Cinque Lune n. 30; in Albano presso 
la Curia Vescovile, ovvero in Casa dei med. 
fratelli Bedotti in Ariccia via del Corso 
n. 76, nei quali luoghi esiste una dettagliata 
descrizione e stima del suddetto fondo. 
Roma 17 Marzo 1868. 


L'assemblea degli Azionisti della Socie- 
tà Dantesca è convocata pel giorno 29 corr. 
nelle sale della Galleria alle ore 11! ant., 
ed in questa adunanza definitiva verranno 
prese le decisive deliberazioni sugli 
urgenti che sono in pendenza, per cui si 
pregano i soci possessori di10 azioni ad in- 
tervenirvi. 

Li 20 marzo 1868. 


leduce a pubblica notizia che i si- 
li) e Cesare suo ne- 
pote proprietari della lava di tufo posta 
fuori Porta Portese a Monte Verde, voc: 
bolo Monte Rosario, rilasciarono Procura 
ad esiggere in persona del sig. Celestino 
Natali; e che perciò non riconosceranno al- 
ento se non verrà falto al detto 


Ang. Santori proc. dei sud. 


_——_—r—+——r—_—_——— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
dpecia di pane dalla mattina del lune- 

i 23 Marzo 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISsIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 4 soldi 18, pari 
all’antico valore di bai. 36, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. 3e0. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PANE DI GROSSO YOL 


DI PRIMA QUA- 
0 fiore finissimo 


pari 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 4. Per un 
soldo oncie 3 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che s 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira { sol- 
di 5, pa intico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLITA’ formato da libre 40 di lievito dei 
suddelto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate di codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2, e cent. 1 } 
Per un soldo oncie 5 e 2 ottavi. 


um. 69 1868. 
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ItGivrtale di Roma esce alle 6 pom. d'egni giorno cecetto festivi 


——ecot-te00— 


N prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lite 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 24 Marzo 
L'Etno e Rio signor Cardinale Mattei, Vesco- 


vo di Ostia e Velletri, accompagna ’ Mai e 
Rui Monsignor: Marini , Pro-Ssstituto di  Segrete- 


ria di Stato; Monsignor Latoni, Presidente del 
Tribunale Civile; e Monsignor Gallo, Votante di Se- 
guatura, sul mezzogiorno di ieri, in treno nobile re- 
cossi dagli Emi e Rii signori Cardinali Bonaparte, 
Gonella , Berardi, Monaco La Valletta, Borromeo e 
Capalti, per restituire la visita che i medesimi a 
lui fecero come Decano del Sacro Collegio in occa- 
sione della loro promozione alla Porpora Romana. 
Le visite ebbero luogo negli appartamenti nei 
quali gli Eri Porporati aveano tenuti i ricevimenti 
solenni; ed in esse furono adempiute tutte le forma- 
lità che sono prescritte dal relativo Cerimoniale. 


AH 


Il Ministero del Commercio, Belle Arti, Indu- 
stria, Agricoltura e Lavori Pubblici , ha compilato 
lo specchio dimostrativo delle Licenze da esso rila- 
sciate, durante il trascorso anno 1867, per la estra- 
zione di oggetti di Belle Arti, antichi e moderni, a 
seconda delle stime fatte dagii Assessori della Pit- 
tura e Scultura. Dal detto specchio appare che, ad 
onta delle attuali condizioni de’ tempi, le arti han- 
no prodotto nel 1867 più che-nel 1866, poichè in 
detto anno il totale del valore delle pitture e scultu- 
re ammontò a un di più di sc. 18,500:70, pari a lire 
99,715:38. Questo risultato corferma che in Roma, 
qualunque ne sia la condizione, le Belle Arti hanno 
sempre inoremento e splendore, perchè protette e 
promosse da’ Sommi Pontefici, che favorirono sempre 
ogni vera e bella gloria d’Italia. 

Risulta pertanto da tal documento che nell’an- 
no 1867 si è fatto luogo .alla estrazione di pittu- 
re antiche per l'ammontare di sc. 9,403:00, pari a 
lire 50,541:125, e di pitture moderne per la somma 
di sc. 144,790:00, pari a lire 778,246:25:0; di 
sculture antiche per scudi 3,043:70, *pari a_li- 
re 16,339:88:7, e di sculture moderne per scu- 
di 330,821:00, pari a lire 1,778,162:87:5. Le qua- 
li somme danno un totale di.sc. 488,057:70, pari a 
lire 2,623,310:13:7. 

—0-40-4-2-3030— 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Vienna del 19 corrente : 

La Delegazione del Consiglio dell'impero terrà 
domani sera alle 7 una seduta, che probabilmente 
sarà l’ultima. In essa verranno appianate le diver- 
genze esistenti fra i deliberati delle due Delegazioni. 

— La commissione di generali, che sta elabo- 
rando il progetto di legge sull’ esercito, si decise 
nella sua maggioranza per la determinazione d'un 
tempo di servigio di cinque anni. Una minoranza 
chiedeva che fossero stabiliti soltanto quattro anni. 

— Secondo la N. Fr. Pr.. il consiglio dei mi- 
pistri stabili il 18 corr. i progetti di legge che co- 
stituiscono l'esposizione finanziaria, e si aspetta ora 
l'autorizzazione imperiale per presentare immediata- 
mente l’esposizione medesima alla Camera dei de- 
putati. 

—L'Osservatore triest. ha da Vienna, 21 marzo: 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati, 
il ministro della giustizia presentò un progetto di 
legge relativo all'organamento degli uffici distrettua- 
li. Il ministro Taaffe rispose all’ interpellanza sugli 
eccessi militari : Furono prese disposizioni per pre- 
venire simili eccessi. Si procederà contro gli autori 


dei dicordini a tenore digli articoli 18, 22 e 28.del 
codice militare. ‘La approvò : con 64 voti 


contro 51 la proposta dii dandente, adam... Arneida::.:.: 


“mentàre Ta Commissione per la Costituzione, aggiun- 


gendovi 2 membri di Gorizia, dell'Istria e del Ti- 
rolo meridionale. Infine fu presentata un'esposizione 
finanziaria per il coprimento del disavanzo, la quale 
si compone di cinque proposte di legge : per la ven- 
dita di beni demaniali dello Stato nell'importo di 25 
milioni, per l'assunzione d'un debito pubblico flut- 
tuante di 20 milioni, per l'aumento delle competen- 
ze sulle vincite della lotteria, per la conversione del 
debito pubblico consolidato in titoli di rendita e fi- 
nalmente per un'imposta sul capitale. 

La Delegazione del Consiglio dell'impero appro- 
vò ieri in seduta plenaria la massima parte delle 
proposte della commissione riguardo ai punti di di- 
vergenza colla Delegazione ungarica. 

L'odierno Fremdenblatt viene a sapere che se- 
condo le proposte finanziarie, il possesso mobile di 
1500 fiorini rimarrà esente da imposte. 


404080 


Il Journal de Paris parla con insistenza d’ un 
progetto del governo francese, che consisterebbe nel 
rimettere completamente al prefetto di polizia la di- 
rezione della sicurezza generale dell'impero , vale a 
dire di rendere questo importantissimo servizio af- 
fatto indipendente dal Ministero dell’ interno , come 
ai tempi delta prima èra mapoleonica. 


— Leggiamo nella Patrie del 19: 

Pare certo che al campo di Chalons si reche- 
ranno, quest'anno, due corpi d'armata. 

Ciascuno di essi sarà composto di tre divisioni 
di fanteria, ed una divisione di cavalleria, con l’ar- 
tiglieria in proporzione. 

La prima serie delle manovre incomincierà il 1 
maggio e terminerà il 1 luglio ; la seconda incomin- 
cierà il 15 luglio e terminerà il 15 settembre. 

Ci assicurano che si tratta di riunire presso To- 
losa una divisione di fanteria ed una brigata di ca- 
valleria; tuttavia nulla è ancora definitivamente de- 
ciso a questo riguardo. 

Tutti faranno plauso a questi provvedimenti se 
verranno definitivamente adottati dal ministro della 
guerra. È naturale che l’ istruzione dell'esercito sia 
più sollecita ora che il tempo della durata del ser- 
vizio è stato diminuito. 


— Leggesi nella France : 
Le nostre ultime informazioni ci permettono di 


dare il vero carattere ai torbidi scoppiati giorni so- 
no a Tolosa e che non devono imputarsi ai giovani 
chiamati alla revisione. 

Le società segrete, sempre all’agguato per get- 
tare la confusione e fomentare il disordine, avevano 
organizzata quella dimostrazione. 

La polizia si è tosto accorta che i raggiratori 
non appartenevano al contingente, e dopo qualche 
arresto, i giovani, liberi da questa pressione stra- 
niera, si diressero con ordine verso il consiglio di 
revisione. Questo consiglio stava per chiudere le sue 
operazioni , allorchè molti giovani chiesero la luro 
iscrizione sui registri della guardia nazionale mobile, 
dichiarando che essi erano estranei alla dimostrazio- 
ne che aveva avuto luogo, e che le minaccie dei 
tumultuanti avevano loro impedito di presentarsi 
prima. 

— $i legge nello stesso giornale : 

ll signor Mellinet, console generale a Venezue- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offfalili; 


Martedì 24 Marzo 


—— 1006000 — 


Lelettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono ‘essere affrancati all’officio 

Se . di amministraz.*del Giornale via délla Stamperia Camerale n.%41A. 
DS » Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome 6 coga.* del trasmittente. 


DI ROMA 


la, sarebbe nominato console generale ed agente po- 
signor barone 


a. Bucharest, in sostituzione 


Questa nomina 
simili. 

— Troviamo nell’Etendard : 

Dispacci da Mende ci fanno sapere che ebbero 
luogo disordini sui cantieri della ferrovia in costru- 
zione da Alais al Puy, a Villefort ed Albespeyres; 
avendo gli operai francesi scacciato violentemente gli 
operai piemontesi, gli operai belgi e spagnuoli deci- 
sero di non voler più lavorare. 

Il prefetto ed il procuratore generale si sono 
recati nella montagna ed ottennero, su quasi tutt i 
punti, la ripresa dei lavori. Si fecero alcuni arresti. 


AI 


Alla Camera dei Comuni d’Iughilterra , tornata 
del 17 marzo, il conte Mayo disse che giovedì pre- 
senterebbe un dill per fare degli emendamenti alla 
rappresentanza del popolo in Irlanda. 

Il sig. Bruce chiese il permesso di presentare 
un dil per provvedere alla educazione elementare 
iu Inghilterra e nel paese di Galles. Spiegò i punti 
ove la sua proposta differisce da quella dell’ anno 
scorso. 

Il dill attuale, che contiene i principi di quello 
del 1867, fa sì che la educazione sia obbligatoria‘ 
nei luoghi ove l’ inchiesta provi che manca. 


— Si legge nel Times : 

Prima che i due rami del Parlamento si ag- 
giornino per le vacanze di Pasqua sarà stato svolto 
pienamente l'argomento della educazione nazionale. 
Il duca di Marlborough ha annunciato che lunedì 
prossimo presenterà alla Camera dei lords il bill del 
Governo. 

Noi crediamo che egli e i suoi colleghi avran- 
no studiato i mancamenti e le deficienze dei loro 
predecessori in modo da non introdurre un provve- 
dimento difettoso e inefficace. Nello stesso tempo il 
signor Bruce ha sottoposto alla Camera dei Comuni 
uno schema di legge, che rivalizza, benchè non sia 
ostile, con quello del Governo. Il signor Bruce ha 
avuto la esperienza dell’ amministrazione, nonchè 
quella della legislazione in quell’argomento; i prin- 
cipali cambiamenti che ha fatto alla sua anteceden- 
te proposta, chiariscono suflicientemente i progressi 
che ha compiuto l'opinione pubblica . Ieri sera ei 
spiegò il suo progetto, cui il governo non si oppo- 
se, e rimarrà dinanzi al Parlamento rivaleggiando 
col bill officiale ; in tal guisa servirà di paragone 
per quello, e forse potrà fornirgli dei miglioramenti 
e delle aggiunte. 

— La Liberté ha da Londra che, in occasione 
del viaggio del principe di Galles in Irlanda, sarà 
concessa un’ amnistia generale in favore di tutti i 
condannati politici per titolo di fenianismo. 


— Il Datly-News ha da Suez, 17 marzo : 

Giunse da Zula la notizia, in data del 16 cor- 
rente, che sir Roberto Napier era sul punto di dar 
I° assalto a Magdala. 


-—Togliamo dai giornali inglesi la seguente no- 
tizia: 

Il Paraguay non ha industriali, nè meccanici, 
nè ingegneri, nè dotti. L' Inghilterra gli ha inviato 
degl'ingegneri per le sue strade ferrate, degli operai 
pei suoi arsenali e le sue miniere, dei medici pel 
servizio sanitario dell'esercito, degli uffiziali del ge- 
nio per la costruzione delle sue fortezze. Ma, per 


quanto sia grande l'onore di servire la repubblica 
del Paraguay, i pericoli incessanti: della guerra ci- 
vile, che è divenuta endemica nell'America meridio- 
nale, fanno si che molti di quei cittadini inglesi de- 
siderino di ritornare in Europa. Ma il presidente 
Lopez non vuol lasciarli partire, Lord Stauley avreb- 
be indarno protestato contro questa violazione del 
diritto delle genti, per mezzo di un agente diplo- 
matico che inviò presso Lopez sopra un vascello da 
guerra della marina britannica. La missione di que- 
sto agente sarebbe andata interamente fallita. I do- 
cumenti relativi a questo affare‘ porgerantio proba- 
bilmente argomento ad un’ interpellanza nel Parlé- 
mento inglese. 
Photo — 
L'Havas pubblica i seguenti dispacci elettrici : 
Berlino 18 marzo 

Sono qui aspettati per oceasione dell’anbiversa- 
rio della nascita del re e del battesimo del più gio- 
vane figlio del priucipe reale di Prussia, i principi 
ereditari di Russia e di Sassonia, il granduca e la 
granduchessa di Sassonia-Weimar , il granduca di 
Meklembourg Schwerin, il principe di Hohenzollern 
ed il conte e la contessa di Fiandra. 

Berlino 18 marzo 

Si legge nella Corrispondenza provinciale ; 

Beuchè la visita del principe Napoleone a Ber- 
lino sia stata estranea a qualunque missione politica, 
il principe ha potuto acquistare un chiaro concetto 
della stabilità e della solidità del nuovo ordine di 
cose prevalso in Germania. 

Egli ha potuto nel tempo stesso convincersi 
che il sentimento che domina qui dappertutto è il 
desiderio di mantenere colla nazione francese e col 
suo governo delle relazioni pacifiche ed amichevoli. 

Berlino 18 marzo. 

I progetti di legge concernenti i regolamenti 
industriali ed il debito pubblico federale vennero 
presentati al Consiglio federale e rinviati alle com- 
missioni. 

Il Consiglio federale dello Zollwerein ha appro- 
vato le trattative riguardanti i trattati di commercio 
da conchiudersi colla Svizzera, col Portogallo e cogli 
Stati della Chiesa. 


Berlino 19. 

Venne conchiusa una convenzione fra la Prus- 
sia ed Amburgo per una ferrovia da Amburgo a 
Walnoo-Osnabruck (linea da Amburgo a Parigi). La 
città di Amburgo assume sopra di se le spese di co- 
struzione del ponte sull’ Elba valutate in 9 o 10 
milioni. 

— Leggesi nella France : 

Si parla della prossima conchiusione di una Con- 
venzione postale tra la Prussia e la Danimarca. La 
Convenzione starebbe ora preparandosi a Berlino. 

404-400 __ 

Lettere da Lisbona recano che l'avvicinarsi del- 
le elezioni fa regnare una certa agitazione nel pae- 
se. Il governo inviò forze militari a Porto ed a Bra- 
ga per impedire torbidi. Si crede generalmente in 
Portogallo che dopo le elezioni il duca Loulè sarà 
incaricato di formare il gabinetto. 


- 494-04-000__ 

La Gazzetta di Mosca apprezza come segue l’a- 
pertura della ferrovia che riunirà Mosca a Smo- 
lensko: 

L’irapottanza di questa linea, così evidente del 
resto, non verrà pienamente apprezzata che più tar- 
di. La decisione imperiale per cui la sua costruzio- 
ne verrà incominciata sarà un avvenimento storico. 
Per quanto utili e necessarie sieno le linee che van- 
no dal nord al sud, la importanza storica è riser- 
vata alle linee che vanno dall'est all'ovest. La sto- 
ria universale si è svolta ;in questa direzione e la 
segue ancora. Se le vie di comunicazione hanno un 
significato qualunque nella vita dei popoli , quella 
che, Dio permettendo , congiungerà prossimamente 
il Volga, l'Ural ed i paesi trausuraliani alla frontie- 
ra europea della Russia non potrà a meno di eser- 
citare una profonda e potente influenza sui destini 
della storia. 


—T104tt401-_- 

; L'Epoca di Madrid aununcia , secondo lettere 
ricevute da Granata, che erano stati emanati ordini 
a quel capitano generale per togliere lo stato d'as- 
sedio da quel paese. 


| alla cessione dell'isola verso pagamento. Posso ac- 


| testè pubblicato. È ua volume in foglio di 135 pa- 


Lo stesso giornale dice essere mòlto probabile | 
l'arrivo a Madrid ‘di commissari chiloperuviani per 
terminare la gtietra e conchiuderé un trattato di 
commercio. 

— 04068440 | 

L'Osservatore triestino ha da Atene, 14 marzo: 

Dopo la missione del gràovisir in Candia si 
propende a credere che la pagifieazione dell'isola in- 
sorta rimanga tuttora un desiderio per la Turchia. 
Qui il ritorno di Aali pascià a Costantinopoli fece 
una buonissima impressione, poichè si temeva che, 
per quanto fosse estesa l'insurrezione, i mézzi 
perati dal ministro turco producessero una reaziòne | 


negli animi di quei combattenti. Varie sono pure le 
voci che circolano qui su tale proposito ; si dice e 
si ripete che ora la Turchia non sarebbe contraria 


certarvi che il governo greco accetterebbe questa 
proposta ben volentieri, purchè fosse fatta sincera- 
mente e su basi di giustizia. Mi pare che il più 
equo sarebbe che la Grecia si assumesse quella par- 
te del debito della Turchia, la quale fosse propor- 
zionata lle condizioni dell'isola. Se p. e. la Turchia 
ha 2 miliardi di franchi di debito, Candia dovrebbe 
assumersi 20 milioni di franchi, poichè la sua po- 
polazione è la centesima parte di tutto l'impero, 
che conta 30 e più milioni d'anime. Verso il paga- 
mento di 20 inilioni di franchi potrebbe esser fatta 
la cessione : vi assicuro che il denaro verrebbe rac- |; 
colto nell'interno del regno in un mese. Ma queste, 
lo ripeto, sou voci che circolano nella nostra capì- | 
tale, e che per ora sono del tutto prive di fonda- 
mento. La decisione sull’avvenire dell’ isola insorta 
sarà presa in Europa ; ciò si sa Lanto a Costantino- 
poli quanto in Atene, e perciò quando qui si parla 
della questione di Candia, si domanda: C'è qualche 
dispaccio dall'Europa ? | 

Nei mostri circoli politici regna grande attività 
a cagione delle prossime elezioni ; il partito del go- 
verno ha già acquistato molto terreno, e l’opposizio- 
ne comincia a temere ; i candidati d’ambe le ‘parti 
fanno il giro peri villaggi dell’Attica, dove i votanti | 
sono in più gran numero. Tutti i votanti della no- 
stra provincia sono 11,500 circa ; i candidati sono | 
40; fra questi figurano i nomi d’ alcuni, che non 
hanno la menoma probabilità d’esser eletti deputati. | 

-— 0444-4430 __ 

Gol piroscafo del Levante pervennero all’Osser- 
vatore Triestino notizie di Costautinopoli del 14: 

Fu compiuta la ricostituzione del gran Consi- 
glio, il quale sarà d'ora innaozi diviso in due se- | 
zioni, di cui una giudiziaria presieduta da Gevdet | 
pascià , ed una amministrativa che avrà per capo i 
Midhal pascià. Corre voce che il municipio di Pera 
verrà abolito , e che il presidente di esso , Server 
effendi, sarà nominato capo d’una nuova prefettura, 
che comprenderà tutta la capitale ottomana d'ambe 
le rive del Bosforo, e sarà divisa in parecchi sotto- 
distretti co’ loro rispettivi podestà. — I giornali ri- 
producono vari documenti del Libro Rosso turco , 


gine e contiene 43 dispacci del ministro degli esteri 
relativi alla verteuza di Creta, come pure il firma- 
no del Sultano e il programma del granvisir ai cre- 
tesi, la legge sul riorganamento amministrativo del- 
l’isola e quella che istituisce il nuovo [sistema de’ 
vilaet nelle altre provincie dell'impero. Il primo fra 
questi documenti è in data 22 agosto 1866, e il più 
recente del 19 febbraro 1868. Iu quest’ultimo il mi- 
nistro degli esteri fa rimettere al gabinetto greco 
una petizione firmata da 500 cretesi, i quali vi do- 
mandano che le loro famiglie, trasferite in Grecia , 
vengano ricondotte a Creta. Fuad pascià dice che 
la Porta pagherà le spese di trasporto e che se il 
governo greco opponesse nuovi ostacoli, la Turchia 
« sarà nella penosa necessità di credere che il go- 
veriò ellenico desidera porre sotto sequestro i sud-- 
diti ottomani ». — L'i. r. internunzio austriaco 
diede un gran banchetto, a cui assistettero il granvi- 
sir, i ministri e parecchi alti funzionari turchi, co- 
me pure il corpo diplomatico 


— Scrivono da Seret (Moldavia) al Giornale di 
Lemberg: 1 > 
Da Bukarest venne testè indirizzato alle auto: 
rità di parecchie città moldave tn: telegradàama per 
ordinar lòro di inviare senza ritarilo/Autti i polacchi 


al di là delle frontiere 
ciò i commissari di polizia. banno chiamato pelle sot- 
toprefetture tutti i polacchi residenti nelle città e li 
hanno messi in arresto. 

Bopo alcurie bte tuttavia essi vennero posti in 
libertà colla ingiunzione di dover abbandonare il 
paese entro 15 giorni seppure non vogliono esser con- 
dotti al confine dalla polizia. Questa misura è stata 
applicata a tutti i polacchi senza distinzione , non 
solo emigrati, ma anche a quelli che sono venuti in 
Moldavia don passaporti austriaci e che vi si trova- 
no da 10 è 12 anni. 

fa_—0-184-t%63-00-— 

L' Osservatore Triestino ha da Alessandria 14 
corr.: + 
Sono qui giunti e proseguirono per il Cairo il 
conte Alessandro di Kielmansegge, capitano di fre- 
gata, e il sig. tano Alfonso di Kodolich, inviati 
dal governo austriaco per assistere alle operazioni 
di guerra in Abissinia. — L'Avven. ha notizie dal 
campo inglese d'Abissinia, in data d'Antato 26 feb- 
braro. A quell'epoca le truppe erano colà in attesa 
di marciare sopra Magdala. Si sapeva che lo stato 
de prigionieri era buono; l’imperatore Teodoro tro- 
vavasi a Magdala cou tutto l’esercito. La salute del- 
le truppe inglesi tanto ad Antalo quanto a Lula era 
eccellente. I capi speravano di poter finire tutto in 
maggio. Era giunto al campo un inviato del principe 
Tigrè, venuto a portare le espressioni di amicizia del 
suo Sovrano. 


— 0444-164430 
Scrivono dall’ Avana fai giornali francesi , iu 
data del 20 febbraio, che, in seguito al decreto del 


‘ generale Canseco che, appena giunse al potere, abro- 


gò la legge che vietava agli spagnuoli di dimorare 
nel territorio peruviano, molti sudditi spagnuoli che 
si erano rifugiati nell'isola di Cuba sono ritornati 
nel Perù. Si crede che il provvedimento adottato dal 
gen. Canseco, il quale segue una politica affatto op- 
posta a quella del colonnello Prado, suo predecesso- 
re, agevolerà la conclusione della pace tra il Perù e 
la Spagna. 
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NOTIZIE CAMPENDIATE 
——>>eGer— 

Stando ad alcuni giornali di Firenze, parrebbe 
che la maggioranza della Camera dei deputati , la 
quale si era acconciata a votare la legge sul maci- 
nato, non perchè le paresse buona ma come una 
necessità, avesse mutato d'avviso. Affermasi che la 
destra non è più disposta a votarla così com'è, ma 
che proporrà altre nuove imposte invece della me- 
desima, o per lo meno presenterà un controprogetto 
pel quale il sistema della tassa suddetta verrebbe 
radicalmente mutato. E questo cangiamento d’opi- 
nioni è considerato dai fogli medesimi non come 
conseguenza di serì studi ed opportune  eonsidera- 
zioni economiche, ma come resultato di una improv- 
visa evoluzione parlamentare del ministero, il quale 
dai banchi della destra sarebbesi rivolto a quelli 
della permanente e del terzo partito, sicchè gli fan- 
tichi suoi fautori troverebbero ora interesse nel- 
l’osteggiarlo. Nè solo questa leggerezza inconcepibile 
dei partiti politici irrita presentemente la stampa 
meno arrischiata, chè censure non meno acerbe pro- 
voca da parte di questa l'odierna attitudine del ga- 
binetto, il quale mentre il paese è minacciato dal- 
l'estrema ruina finanziaria e mentre urge d’adottare 
immediati provvedimenti, si preoccupa invece della 
compilazione di un nuovo rituale gerarchico delle 
varie diguità dello Stato, per assegnare la preceden- 
za ed il posto che ai diversi gradi si appartiene 
nelle riunioni officiali. Il quale regolamento mentre 
è considerato come affatto inopportuno nei momenti 
attuali, si reputa pure di tal natura da suscitare 
nuovi imbarazzi e difficoltà politiche, a cagione del- 
le gelosie e dei risentimenti che pel medesimo sa- 
ranno sollevati. 

Dei commenti al viaggio del principe Napoleo- 
ne non giova oramai più parlare, dopo il troppo che 
se ne è detto, se non pet notare l’ asserzione che 
quest'oggi si legge iu qualche giornale'francese, che 
cioè il principe non aveva nessuna missione offiotale 
e che i rappresentaoti della Francia presso le corti 
estere venbero opportunamente avvertiti che il viag- 
gio del principe non aveva nessul carattere officiale. 
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All’ infuori di questa versione, continuano del resto 
sui fogli congetture e dicerie infinite sullo stesso ar- 
gomento, ma inopportuno apparisce il tenerne conto 
più a lungo. 

Le discussioni nel Corpo legislativo francese sul 
diritto di riunione possono dirsi finite, giacchè , ad 
eccezione di qualche articolo che fu rinviato alla 
commissione, tutti gli altri furono accettati secondo- 
chè erano stati redatti dal governo. Il periodo più 
importaute della sessione è per conseguenza passato, 
nè forse avranno più luogo dibattimenti di una qual- 
che vivacità se non nella occasione in cui si dovrà 
votare il nuovo imprestito. Intanto i giornali inco- 
minciano a parlare delle nuove elezioni; i poteri del 
Gorpo legislativo attuale hanvo fine col giugno del- 
l'anno venturo, ma è tenuto per certo che il governo 
non vorrà aspettare quell’ ultimo termine. Se però 
nulla fu stabilito ancora con certezza relativamente 
al tempo, credono i fogli che non possa errare di 
molto chi asserisce che le elezioni avranno luogo 
nel: prossimo settembre. 

A Vienna, le due delegazioni austriaca ed un- 
gherese hanno finito i loro lavori ed ora il Consiglio 
dell’ impero ed il Parlamento di Pesth stanno per 
richiamare di nuovo l’attenzione. Tuttavia è da ri- 
cordare, quanto al passato, un incidente che occu- 
pò l’ultima seduta della delegazione ungherese. Nel 
dibattimento sulle fortificazioni, il rappresentante del 
ministro della guerra fece una comunicazione por- 
tante che ana commissione militare speci 
cupa in questo momento di tracciare il piano di di- 
fesa dell'Ungheria settentrionale e della Gallizia, dal 
lato dell'Est, e che nella prossima sessione il gover- 
no sarà in grado di fare una proposta a tale riguardo. 
Fu dichiarato inoltre che l'unità di direzione, di co- 
mando, d’organizzazione dell'armata non impediranno 
che si trasferiscano in Ungheria le truppe che ven- 
gono in essa reclutate. Tutte le truppe ungheresi 
sarebbero subordinate ad un generale ungherese, il 
quale eserciterebbe il comando dietro le istruzioni 
ricevute dal ministero centrale. Secondo i giornali 
viennesi, queste decisioni sarebbero state già formu- 
late in un accordo stabilito fra il ministero unghe- 
rese ed il ministero dell’ impero. Non meno impor- 
tanti poi di queste spiegazioni fornite nel seno della 
delegazione ungherese sono giudicate le altre che 
ebbero luogo dinnanzi ai delegati tedeschi, allorchè 
il ministro dell’ interno, signor Giskra , sviluppò in 
un esteso discorso il suo progetto di legge sulla 
nuova organizzazione politica dell’ammiuistrazione nei 
paesi cisleitavi. Il progetto tratta dei poteri dei go- 
vernatori, delle attribuzioni dei capi di distretto non 
che dei loro consigli e dei loro rapporti colle varie 
comuni. In questo discorso il suddetto ministro ma- 
nifestò le intenzioni del governo rispetto all’ ammi- 
nistrazione, che vuol porre sulle basi di vero go- 
verno libero delle comuni e di completa autonomia 
delle provincie. Egli dichiarò inoltre che, secondo il 
pensiero del governo , i paesi della corona hanno il 
diritto di conservare la loro individualità storica. 
Queste parole sono giudicate dai giornali austriaci 
di molto valore perchè dette da un ministro, il qua- 
le godeva fama di essere sommamente centralista, e 
ritengono i medesimi che le conseguenze di quelle 
dichiarazioni debbano essere molto importanti pel 
motivo che esse vennero accolte con molto favore 
dall'assemblea. 

Fra breve, com’ é noto, dovrà riunirsi a Ber- 
lino il Parlamento doganale della Germania, e si an- 
nuncia che uno dei primi progetti da sottoporsi al 
medesimo sarà una legge intesa a modificare le ta- 
riffe della lega daziaria. Si vorrebbrro modificare le 
medesime in modo che riuscissero semplificate d’as- 
sai, aumentando la lista degli articoli che vanno e- 
senti da qualsiasi dazio e segnatamente quelli che 
toccano le prime necessità della vita. Per tal modo 
si spera di vincere le ripugnanze che altre proposte 
hanno sollevato e di rendere sempre più favorevole 
ad una graduale unione di tatte le parti della Ger- 
nia anche quegli Stati del Sud che ora sono più 
dissenzienti. Ma, giudicando da quanto dicono a que- 
sto proposito gli stessi giornali di Berlino, è d’uopo 
ritenere che le contrarietà vadano facendosi sempre 
più pronunziate negli Stati meridionali, inclinando- 
si generalmente a credere, sebbene non se ne abbia 
positiva certezza, che fra quei governi pendono at- 


tualmente trattative attivissime per giungere alla 
conclusione di una speciale lega politica. Cionono- 
stante però non è tenuto neppure troppo probabile 
che queste pratiche approdino a favorevole resulta- 
to, sia a motivo della disparità di vedute che re- 
gna in proposito nei rispettivi gabinetti , sia per- 
ché si ha per certo che gli esteri governi si asten- 
gono da una soverchia intromissione la quale potreb- 
be tornare troppo sgradita alla Prussia. 

Dopo la lettura dei resosonti pubblicati dai gior- 
nali di Londra sulle importanti discussioni avvenute 
in quella Camera dei comuni relativamente all’Ir- 
landa, non può più recare nessuna meraviglia l’an- 
muncio trasmesso ieri l’altro dal telegrafo, che il si- 
guor Gladstone avesse improvvisamente proposto alla 
Camera un voto di sfiducia contro il governo. L’ora- 
tore suddetto mosse al gabinetto di fresco ricosti- 
tuito un attacco fiero e generale relativameute all'Ir- 
landa. Fù già notato come nei dibattimenti che ave- 
vano luogo a tale riguardo ogni oratore manifestasse 
avviso diverso ; come si svolgessero grandi principì 
teoretici, ma nulla si proponesse di pratico nè di 
concreto ; come il potere legislativo non accennasse 
un indirizzo che potesse nemmeno servire di punto 
di partenza alle misure da prendersi per risolvere 
l’arduo problema; e come finalmente lo stesso mi- 
nistero procedesse ondeggiante ed incerto,fa guisa di 
chi aspetta consiglio e cerca in altrui quella forza 
che non trova in se medesimo. Le accuse del signor 
Gladstone furono tanto gravi quanto svariate, ma il 
signor Disraeli ebbe ragione, al dire dei fogli, nel 
deplorare ironicameate l’infolice destino per cui la 
sua carriera ministeriale coincideva colla necessità 
imperiosa di dover regolare su due piedi un conto 
che è aperto da sette secoli. Le sue posteriori di- 
chiarazioni furono intese a scusare il potere esecu- 
tivo per ciò che non aveva fatto piuttosto che a 
tracciare un programma chiaro sui provvedimenti da 
adottarsi per l'Irlanda. Ma poichè gli avversari non 
sì stringono in una idea comune, così un voto di 
sfiducia non avrebbe profittato a nessuno ed il quesito 
non avrebbe fatto un passo innanzi; e perciò fu che 
la maggioranza della Camera guardossi dal provoca- 
re una crisi, di cui solo gli interessi di un partito 
e non quelli del paese si sarebbero vantaggiati. 

Gli Stati generali dell'Aia hanno ricevuto co- 
municazione di una raccolta di documenti diploma- 
tici relativi per la maggior parte all’affare del Lus- 
semburgo. Siccome questo libro non contiene nes- 
sun documento che sia atto a gettar nuova luce so- 
pra una quistione che i documenti ufficiali spiega- 
rono a suo tempo abbastanza, non apparisce oppor- 
tuno di riassumerne il contenuto, e basterà dire che 
quella pubblicazione fu fatta nel solo scopo di giu- 
stificare la condotta del gabinetto neerlandese nel 
grave incidente al quale essa si riferisce. Il libro 
diplomatico fu rimandato dalla Camera ad una com- 
missione speciale, e questa ha presentato un rap- 
porto che non dà nessun giudizio sulla politica 
estera del governo, ma conclude semplicemente af- 
finchè l'assemblea prenda atto dei documenti che le fu- 
rono comunicati. 

L’ultimo corriere degli Stati-Uniti completa le 
informazioni sull’atto d'accusa del presidente John- 
son, il cui giudizio dovette aver principio ieri 23. 
Le accuse principali formulate contr'esso dalla Ca- 
mera dei rappresentanti sono più numerose di quel- 
le che aveva‘accennate il telegrafo. Il presidente è 
accusato non solo di aver violato la legge sugli im- 
pieghi pubblici, e di avere tenuto fin non cale il 
regolamento per l’armata chiedendo al generale Eme- 
ry l'esecuzione di ordini non approvati dal general 
Grant, ma l'atto d'accusa formula pure contro il sig. 
Johoson due capi più importanti al punto di vista 
dell'integrità del paese. Esso l'accusa di essersi sfor- 
zato di impedire l'esecuzione delle leggi di rico- 
struzione nel Sud, e di aver violato la costituzione 
non facendo applicare parecchie leggi sancite dalle due 
Camere. 

Oltre alla questione del processo Johnson, gli 
Stati-Uniti hanno pure la questione della capitale. 
La Camera dei rappresentanti ha rigettata-con una 
maggioranza di soli 20 voti la proposta di trasferire 
la capitale federale da Washington a s. Luigi. Ma 
il Corriere degli Stati-Uniti fa osservare che se al- 
cuni deputati non si fossero preoccupati delle spese 


troppo considerevoli che occorrerebbero per un tale 
trasporto, la proposta sarebbe stata adottata. È evi- 
dente, dice quel giornale americano , che  Washin- 
gton ton potrà rimanere a lungo la capitale dell’U- 
nione. Questa città è troppo' poco centrale, e s. Lui- 
gi è forse destinata a divenire la capitale politica 
degli Stati-Uniti come ne è già la capitale geogra- 
fica, perocchè è nell’immenso bacino del Missourì 
che convergono gli interessi generali di quel grande 
paese, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 23, — Il Moniteur pubblica la legge sul- 
la chiamata del contingente di 100 mila uomini. 

Lo stesso giornale pubblica pare un decreto il 
quale approva l’accessione della Turchia asiatica al- 
la Convenzione telegrafica internazionale del 17 mag- 
gio 1865. 

BORSA DI PARIGI 

rie 23 marzo 
3 per 100 ... 69 20 
Consolidato ‘Inglese... 93 1/4 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Sulla fornitura di tessuti di tela, occorrenti por 
i letti Militari, oggetto della Notificazione Mi- 
nisteriale pubblicata il di 30 gennaro pros- 
simo passato. 


La Eccma Consulta di Stato per le finanze, 
mentre ha ritenuto per ora in sospeso la decisione 
delle offerte sulla fornitura di 2 Coperte di lana, 
ha deliberato la Fornitura di 48 mila metri di tela 
grezza per leuzuoli al Negoziante I. Pacifico , pel 
prezzo di centesimi ottantanove ciascun metro, e di 
12400 metri di tela da barca al Negoziante Sereni 
Angelo pel prezzo di Lira una e venti centesimi per 
ogni metro, siccome riconosciuti migliori offerenti iu 
primo grado d’asta, salvi gli ulteriori atti di licita- 
zione a termini di legge. 

Volendosi ora procedere all’ esperimento di vi- 
gesima su dette offerte, si fa invito a chiunque de- 
sideri concorrere alle dette forniture, ad esibire la 
sua offerta col ribasso vigesimale , nella Cancelleria 
della R. C. A., posta sulla Piazza di Monte Cito- 
rio num. 131, nel termine di giorni 16, ove trove- 
ranno ostensibili, per norma, i relativi Capitolati , 
mentre i campiovi di detti tessuti di tela, muniti 
dei contrasegni di superiore sanzione , potranno ri- 
scontrarli presso la Intendenza Divisionaria in via 
de’ Fornari num. 214. 

Le offerte di vigesima dovranno essere pure , 
semplici, incondizionate, mai per persona da nomi- 
narsi, indicheranno il domicilio del concorrente, la 
dichiarazione di uniformarsi in tutto e per tutto al 
Capitolato relativo al genere di tessuto a cui inten- 
de concorrere, ed il ribasso di vigesima determinato 
chiaramente a Lire e centesimi, dovrà essere scritto 
in cifra, e ripetuto in lettera. n 

A sola garanzia della offerta vigesimale dovrà 
l’oblatore consegnare contemporaneamente al detto 
Notaro e Cancelliere, in un pacco separato, una 
fede di deposito di Lire 160 effettuato nella Cassa 
Camerale. 

Decorso il termine di giorni 16 stabilito per la 
presentazione delle offerte, che scade alle ore due 
pomeridiane del dì 6 Aprile prossimo venturo, ver- 
ranno le offerte, corredate delle fedi di deposito , 
inviate a questo Ministero delle Armi per essere 
trasmesse alla Commissione permanente della Ecerba 
Consulta di Stato per le Finanze, ove saranno aper- 
te e prese in considerazione. 

Rimane riservata la facoltà di procedere all'espe- 
rime di Sesta, e di abbreviarne i termini di leg- 
ge; si permetterà soltanto, per facilitare il concor- 
so, che le stipolazioni dei contratti si facciano per 
apoca privata. 

Dal Ministero delle Armi li 21 Marzo 1868. 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nelle Sale Accademiche, poste nel Convento dei 
SS. XII Apostoli, giovedì 26 del corrente marzo, 
alle ore 4 3/4 pomerid., terà adunanza la sezione 
delle Scienze Naturali, ed il signor cav. prof. Tito 
Armellini, Vice-presidente generale, tratterà il se- 
guente argomento : 

Rivista su i prograsi della scienza fisica 

nell'anno 1867, 


E il sig. Dr. Marco Ceceselli, segretario della 


Sezione, parlerà : 
Sopra un microscopio di sua invenzione 
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VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (0, }$0. SUL LIVELLO DEL MARE 


>; 12,9 256; 1° =1.° 25 Cent; 1°C=0*.80 R. 
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OSSERVAZIONI Di VERSE 


preti ini laine 


MIETEORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 
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416,0 so, |6,05 |7 Comp. 


. ANTHONZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza di Camill» Baldini banchie- 
re in via del Corso n. 178, rapp. dal Proc. 
sott. = Si cita Luigi Pontani o Pantani per 
affiss., ed inserzione in gazzetta att. l'in. 
cog. dom. a comp. alla pina Ud. dopo tre 
giorni per sent. cond. anche con arresto 
pers. al paz. di sc. 90 valuta cont. a forma 
dei doc. di cui in atti ed a tale effetto ema- 
narsi l’opp. decreto munito dell’ ord. esre. 
reale e personale eseguibile non ost. app. 
con le cl, comm. e la cond. alle spese an- 
che stragiudiziali. 
Oggi 23 marzo 1869. Affissa copia simile 
a forma di legge. = 1. Baldazzi Curs. 
Adriano Fraschelti proc. 


Ilmo sig. Gov. Dist. di Tivoli 

Ad istanza del signor Consolo Toscano 
Isdraelita neg. domic. a Tivoli rapp. dal 
sott. Proc. 

Si notifica al sig. Fedele Rinaldi per 
aMss. ed inserz. in gazzetta atteso l’incog. 
dom. che S S.Iilma con Decreto del giorno 
11 febbraro 1868 ha condannato il d. Rinal- 
di al paz. di L.48 37! prezzo di merci, ed 
alle spese comprese le ulteriori in L. 21 80; 
e ciò per tutli gli effetti di legge ec. 

Per G. Mattias proc. 
Pietro Verbigrazia collega 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che la sig. Marianna Be- 
nedetti in Censi legalmente autorizzata ha 
emessa avanti il secondo turno del Tribun. 
civ. di Roma dichiarazione di rinunc alla 
qualifica di erede della bo. me. Giuseppe 
ziosi, salvo © riservato il suo credito 
dotale di sc. 6000, e l'assegno annuo di scu- 
di 300 a titolo di prelegato, che si paga 
dalla R. C. A. 

Giuseppe Catelli Proc. 


Ad istanza dei s:gg. Ludovico ed Agne- 
se Fantini figli ed eredi abintestato di Ma- 
ria Adelaide Paterni vedova Fantini morta 
in Roma li 22 corr. sì procederà sotto tut- 
te le riserve di ragione e di legge al lega- 
le stragiud. inventario dei beni ed cffelti 
tutti dalla medesima lasciali, e ciò col mi- 
nistero dell'infrascritto Notaro e coll’opera 
dei respettivi periti, ed avrà principio nel 
giorno di sabato 28 corr. alle ore 9 ant. 


posta in Via Nuova n. 97. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità cd a 
senso dei $ 1548 e sez. del vig. reg. leg. e 
giud. 

Roma 24 marzo 1868. 

Pietro Dott. Fratocchi Not. di coll. 

_Eccmo Trib. di Comm. di Roma 

Nella causa fra il sig. Rocco Beltrami, 
Francesco Martinetti d'ine. dom. e_ Gionc: 
chino Piretti. 

Il Trib. condanna solida'mente , anco 
con arresto personale, Francesco Martinetti, 
e Piretti al pagam. di sc. 17, ed alle spese 
liquidate comprese le ulteriori in L. 113 75 
come dal fasc. 3673 del 4867. ” 
23 marzo 4868. In quanto a Marli- 
fissa copia ec. 

Raff. Bertoni cursore 

Fil. Delluca proc. 


Con Rescritto SSmo del giorno 12 mi 
z0 e successivo decreto esecutoriale, esibi 
in atti dell’infr. Notaro, è stato deputato in 
curatore speciale alla sig. Paolina Cleter, 
doferma di mente , l’ Illmo signor Virginio 

Si deduce a pubblica notizi 
effetto di ragione a forma di sal Hi 

Roma 18 Marzo 1868. 

er ilsig.Gioacchino Politi Notaro e 
“cancell. della Segnatura. 

Giuseppe Aretucci Sost. 

celliere. 


Notaro can- 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei Sindaci dell’ unione del 
fallimento del” fu Angelo Orioli ie ‘Ales- 
pato Bussolini Proc. Rot. e Francesco Ja- 
comi ragioniere rapp. i 
Goal rasi pp. dal signor Benedetto 

Previa autorizzazione dell’H, i 
avv. Pietro Venturi Giudice Comma o dell 
detto fallimento attua!e Presidente dell'Ec- 


cellentissimo Trib. di Commercio di Roma, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DE 


In virtù degli articoli 526 550 351 552 
del Regol. Commerciale si procederà col 
mezio dell'infr. Cancell. e Cursore del gio 
di sabato 4 aprile 1868 allo ore 41 ant. nei 
lucali della Depositeria Urbana nei  pegni 
giudiz, posti nel 8. Monte di Pietà di Roma 
alla nuova asta dei beni descritti nei due 
lotti infradicendi, dichiarandosi che l’incan- 
to medesimo si rinnova a senso delle due 
sentenze pronunciate dal secondo turno 
dell'Eccmo Trib. civ. di Roma nei fasc'coli 
4759, 1794 del 1867 con le quali si è ordi- 
nato che su: lotti predetti si riapra l'incon- 
to sul prezzo rispellivamente offerto da due 
dei creditori del fallimento Orioli ecceden- 
te di un decimo quello che se ne era rica- 
vato nella delibera del giorno 4 decembre 
1867. I 

Le condizioni della vendita risultano 
dal Capitolato a stampa depositato insirme 
agli estratti ipotecarii e censuarii non che 
alla perizia dell'agronomo sig. Luigi Sar- 
miento presso l'infr. Concell. fin dal giorno 
23 ottobre 1867. 


Lotto 1,° 
Porzione del secondo piano e dominio 
utile di una porzione del lerzo e quarto 
piano della casa in Roma in Via Frattina 
». 23 affetta del canone di sc. 1 02 all'anno | 
verso il Monastero di S. Silvestro n Capite, | 
e del subcanone di sc. 53 annui verso l'o- 
spizio di S. Maria dei Catecumeni 
Primo prezzo del nuovo incanto del d. 
fondo senza veruna detrazione sc. 757 46. 
Lotto 2.* 
Terreno boschivo ceduo nel ter 
di Ponzano, Comarca , Governo di C 
nuovo di Porto, vocabo?o valle Puzzan 
soggetto a pascolo comunale confin. la stra- 
da della macchia, beni Monetti , Liberati, 
Roti, di circa rub. 4 0 0 0 già valutato scu- 
di 38 20 dal Sarment» nel rapporto sui be- 
ni di Civitella parte 3 n. 20. 
Primo prezzo del nuovo 
detto fondo, sc. 42 90. 
Bened. Ferrantini Proc. rot. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
Ignazio Baldazzi Cursore 


incanio del 


In seguito d’istanza avanzata da S. E 
i mo Trib. civ 
di Roma in primo turno nel 49 settem- 
bre 1866 cmanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il giorno 6 luglio 1867 al fascicolo 
n. 337 dell'anno 1866 avanti il sudd. tribu- 
uale tanto del capitolato guanto degli altri 
atti voluti dal $ 4308 del vig. regolamento, 
non che della produz. fatta li 7 genn.1868 
dell'addizione al capitolato stesso, in seque- 
la della riforma della giudiz. perizia ordi- 
nata dal lodato tribunale con sentenza del 
giorno 34 agosto 1867. 

Nel giorno 6 maggio 1868 alle ore 11 
antim. nella  Depositeria urbana posta in 
piazza del Monte numero 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo prezzo per l'incanto viene desunto 
tanto dalla giudiz. perizia redatta Jall'inge- 
gnere sig. Achille Rebecchi prodotta nel 
sudd. fasc. il 1 luglio 1867 quanto alla pc- 
rizia riformata dallo stesso Rebecchi pro- 
dotta nel sudd. fasc. li 7 gennaro 1868 in 
sc. 800 50 pari a Lire Pontificie 4304. 

._ Terreno vignato con alberi di ulivo , 
piccolo canneto e casetta posto nel territo- 
rio della Colonna in vocab. Pian Quintino, 
della quantità superficiale di rubbia due, 
scorzo uno, quartuccio uno e metri quadra- 
ti 57, confin. la strada, da due lati i beni 
Altemps ed il fosso, salvi altri ecc., scu- 
di 800 50 pari a Lire Pontificie 4304. 


Alessandro Piccinini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad ist. del sig. Antonio Cicalè legale 
creditore iscritto il’ quale a senso del $ 1308 
del vigente regolam. intende proseguire gli 
atti iniziati e quindi sospesi per parte del 
fu Sabato De Rossi, Pietro Marlinori c Ven. 
Arch. del SSimo Crocifisso Agonizzante in S. 
Niccola de’ Prefetti. 

_ In vigore di Sentenza resa da S. E. 
Rifia monsignor Odoardo Agnelli Giudice del 
tribunale civile di Roma già deputato per le 
cause Ecclesiastiche nel giorno 15 febbraro 
1864 con la quale fu ordinata la vendita giu 
diz. del seguente fondo. Ed in seguela della 
produz. del capitolato ed altri atti voluti 
dal suddetto paragrafo di legge effettuata li 
16 maggio 4867 al fasc. n. 493 del 1862. 

Nel giorno 6 maggio 1868 alle ore 41 


ant. nella depositeria urbani posta. sulla 
piazza del Monte num. 33 s: procederà alla 
vendita Giudiz. del seguente fondo. Il 
mo prezzo sul quale s' aprirà l'incanto 
di sc. 27225 in moneta d’oro 0 d' argento 
desunto dalla giudiz. perizia redatta dal sig. 
Giacomo Barchiesi prodotta nel sud. fasc 
li 24 novembre 1866. Ù 
Casamento posto in Roma nella Via Fe- 
lice n. 147 al 451 composta di quattro pia- 
ni, mezzanini, botteghe , cantine , cortile , 
Pozzo con Tromba per condurre l acqua ai 
piani superiori annessi e connessi tutti con- 


fin. da un lato con i beni delia sig. Adelai- 
de Nisi, dall'altro i sigg. fratelli Natali po- 
steriormente quei del siz. Lezzani ed al 


prospetto la publica strada salvi ecc. scu- 
di 27225. 
Antonio Cicalè proc. di se medesimo 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata dalla 
gnora Mariangela ved. Filipponi , l' Ec 
Trib. civ. di Roma in sfido turno nel gior- 
no 45 gennaro 1867 emanò sentenza con 
fa quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dei seguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 1367 al fasc. 
n. 29del 1866 avanti il sul. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 4° aprile 4868 alle ore 11 


antim. nella publica depositeria urbana 
procederà alla vendita giudiz. de' seguenti 
fondi da rilasciarsi a favore del migliore of- 


ferente. Il pino prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunia dalla giudiz. perizia 
redatta dall'architetto sig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. fasc. il giorno 29 mag- 
gio 1867. 

Casa posta in Roma alla via Tor de' 
Conti n 11 e 12 che fa angolo colla via 
ina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferri 
e Grassi composta da due botteghe con v. 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricazio- 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
pieni superiori, sottotetti inabitabili e log- 
gia. Quest» fondo trovasi gravato di un'an- 
nuo perpetuo canone di sc. 450 a favore 
del Ven. Archiospedale di S. Spirito, il di 
cui capitale fu detraito dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 1700, pari a 
lire 9437 50. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93 A 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch. di 
S. Rocco e Salvi ed al di dietro c.l Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 
lica per l’ascensione deil'acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza. Questo fondo è gravato da un 
sub-canone annuo di se. #60 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Seni e di un 
canone perpetuo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di S.Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140. 
pari a lire 49427 50. 

Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Secondo esperimento 


Nel giorno 12 decembre 1863 ad istan- 
za dei sigg. fratelli Si'vestrelli come credi- 
tori iscritti per scudi 55136 06 } e suoi re- 
1 i frutti procedeWe al primo espe 
mento di vendita del seguente palazzo che 
non fu alienato per mancanza di oblatori. 

Quindi in virtù di Sentenza emanata 
dal Tribunale civile di Roma in primo 
turno li 25 maggio 1861 colla quale fu 
ordinata ad istanza dei sudd. signori Sil- 
vestrelli quali creditori pignoranti la ven- 
dita giudiz. del palazzo a Pasquino quì a piè 
descritto : ed attesa Ja produzione di un 
estratto autentico dell’ iscrizioni ipotecarie 
e della ripetizione di altri dune estratti, co- 
me pure attesa la produzione del capitola- 
to e dell’estratto autentico dei registri cen- 
suari fatta li 26 giugno detto anno nel fa- 
scicolo 1067 del 1859 innanzi al lodato tri- 
bunale ; ed in sequela finalmente di altra 
produzione effettuata li 20 giugno 1862 nel 
sudd. fasc. di un’ aggiunta al capitolato di 
cui sopra. 

Nel giorno 4 aprile 1868 alle ore 44 
ant. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta nella piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà a nome dei sigg-Giulio figlioed erede 
del fu Luigi Silvestrelli e Francesca Titto- 
ni di lui madre ed amministratrice , non 


Itri fratelli Silvestrelli come cre- 
scritti a senso del $4308 di 


che de; 
ditori 


Li 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello de- 
terminato dalla sentenza emanata dal loda- 
to tribunale nel giorno fi giugno 1862 in 
sc. 130125. 


Descrizione del Fondo 


Palazzo da cielo a terra posto in piaz- 
za Navona n. 118 a 122, via di Pasquino 
n. 123 al 134, via e piazza di S. Pantaleo 
N. 4 e 10, e via della Cuccagna N. 22 al 
30 e di Mappa 469 Rione VI, composto di 
37 vani al primo piano, 25 al secondo. 27 
al terzo, 21 al quarto, 21 al quinto e 17 al 
sesto, come dai tri censnari, ia un sol 
corpo e facente isol. 

Remi; 
Paolo 


0 Manassei proc. 
fonomi Cursore 


Rosa Fabrizi che 
tta intende proseguire 
iniziati dal sig. Do- 


gli atti di vendita gi 
menico De Marchis; ed in sequela della Sen- 
tenza da esso ottenuta dal Tribunale civile 
di Roma Secondo turno del giorno 10 Gen- 
naro 1862 e della produzione del capitolato 
e degli altri atti eseguiti per parte dell'altro 
creditore iscritto sig. Giuseppe Casi 


novembre 1865 prodotti fase. 
del 1861 avanti il sudd. tribunale. 
Nel giorno Sei maggio 1868 alle ore il 
antim. nella depositeria urbana in piazza del 
Monte n. 33 si procederà alla vendita giu- 
diziale del seguente fondo. Il primo prezzo 
sul qua'e si aprirà l'incanto sarà di scu- 
di 2180: 96 d-tratto dalla stima il capitale 
del canone in annui sc. 260 a favore del sig. 
Damiano Pea a forma delle due perizie r. 
datte dall’ ingegnere sig. Ignazio Cugnoni 
prodotte nel sudd. fascicolo la prima nel 
giorno 10 Gennaio 1863 e la seconda li 14 
Settembre 1863. 
posta in Roma via di S. Lucia in 
Selci N. 52 al 59 confina con Domenico Ma 
tinori, eredi Bellucci, e la publica via, gra- 
vata dell'annuo canone di sc. 260 a favore 
del sig. Damiano Pea, il di cui capitale è 
stato detratto dalla stima che è risultata dal 
netto valore di sc. 2480: e bai. 96 pari a 
Lire 11722: 66. 


Alberto Rossi Proc. 
Paolo Bonomi cursore presso 
i trib. civ. di Roma. 

In seguito d’istanza avanzata da S. E. 
il sig. Principe D. Camillo Aldobrandini il 
Trib. civ. di Roma in primo turno nel gîo 
18 sett. 1867 emanò Sentenza colla quale 
fu ordinata Ja vendita giudiz. del seguente 
fondo. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata avanti il sudd. tribunale al fascicolo 
N. 729 del 1867 li 14 Marzo 1868 tanto del 
capitolato quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vigente regolamento. 

Nel gioroo sei Maggio 1868 ore if 
antimeridiane nella pubblica deposi ur- 
bana posta in piazza del Monte N. 33 si 
procederà alla vendita giudiziale di ciò che 
siegue. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 1143 valore netto del 
fondo risultante tanto dalla perizia redatta 
dall’ingegnere sig. Achille Rebecchi prodot- 
ta nel sudd. fasc:colo li 5 Marzo 1868, quan- 
to dal certificato Censuario prodotto come 
sopra. 

Casa posta alla via di porta Castello n. 16 
al 49 via di Borgo Vittorio n.44 al51 e via 
Borgo Angelico n.101, confinante colle sud. 
vie e beni Barberini. Quésto casamentò in 
parte è enfiteulico 
Pia casa degl’Orfan 
de l’annuo canone di s 
teutico a terza generazioue mascolina e fe- 
minina a favore del Rmo Capitolo di S. Pie- 
tro in Vaticano al quale si corrisponde 
nuo canone di sc. 18. Il Perito non solo ha 
defalcato dalla stima i canoni suddetti ma 
ha ancora calcolato la temporaneità della 
enfiteusi a favore del detto Capitolo Va 
cano ed ha ridotto il valore netto del fon- 
do a sc. 1143: 82. 


Filippo Maria Salini proc. di coll. 
Pro P. “Bononi Cursore 
Rettificazione 
Nel Giornale N. 68 in testa della ci 
zione Villetti si legga: Illo sig. avv. Bruni. 


LLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


m. 70 — 1868. 


Giovedì 26 Marzo ; Dini 
"R greoai: 
i Relma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fostivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono Si I 
ad ——et0-6-00— 006-000 coma 
= 


1 prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


azione 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


deposti gli abiti pontificali, ammise al bacio 


Fu presentato al Corpo legislativo francese un 


o ero. I signori Associati al Giornale di Roma | del Piede la religiosa foaniglia, e molti esteri progetto di legge che apre uu credito di; ; 

Lg CP 5 sc sacerdoti e laici. lioni in favore delle popolazioni indigenti 

vigente sono invitati a rinnovare l’associazione,che va SRO O n 

Pomo (erminare alla fine del corrente mese, se non Oltre alla Guardia Svizzera ed alla Guar- {| ria. Fu chiesta l' urgenza. 

prezzo o sha na RR sdizi ni dia Palatina di Onore, che facevano il servi- — Dai carteggi dell’ Independance rilevasi che 

l'ioge: vogliono soffrire ritardo nella spe AR zio di parata entro il sacro tempio, a rendere | il principe Napoleone aveva una missione segreta e 

62 in Quelli por che dimorano fuori di Roma gli onori militari sulla piazza, che spazia dia» Importante, ma che, non essendo riuscito, ebbe Qua 

sono pregati di porre il loro nome e cognome, | anzi alla Chiesa, erano schierate altre mili- | dine di non tornar direttamente da Berlino a Pari- 

, a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro | 7;g Pontificie coi loro musicali «concerti. Le | gi, © di fermarsi invece un po’ in Germania. 

piaz ; È > , ; li ; 

quino che affidano alla posta, onde conoscere da chi | vid e le piazze per le quali transitò il no- — Nelle sfere diplomatiche parigine si parla di 

a vengono spediti. È bilissimo corteggio Pontificio, tanto nell’ an- | nuove proposte della Russia per un Congresso. 

edi Le associazioni si ricevono col primo || data alla Minerva quanto nel ritorno al Vati- Però le potenze occidentali accolgono tali pro- 

AT al di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. cano, si videro tutte affollatissime di popolo ager ma Geliena; persuase che non potreb- 

i _—_——______——_—= || accorsovi per acelamare concorde al suo vene- ero. Listata n a Russia circa la base di questa 
> rato Pabrs € Sovrano, ed implorarne con ri- | riuvione diplomatica. 

i ROMA 26 Marzo Sovrano, cd imp 


Per solennizzare il giorno sacro alla glo- 
riosa memoria dell'ANNUNZIAZIONE DELLA 
VERGINE MADRE DI DIO, si tenne ieri , 
mercoledì 25 marzo , Cappella Papale nella 
ven. Chiesa di s. Maria sopra Minerva, uffi- 
ciata dai Frati Predicatori. 

La Santità” pi Nostro Sicxore, movendo 
dall’ Apostolico Palazzo Vaticano poco dopo le 
ore dieci antimeridiane, si recò alla predetta 
Chiesa in treno semipubblico, avendo Seco in 
carrozza gli Eri e Rrùi signori Cardinali Bo- 
naparte e Berardi. 

Nel discendere alla porteria del Conven- 
to, che è unito alla Chiesa, Sua Santità” fu 


verente affetto |’ Apostolica Benedizione. 
EX 

Nella Patriarcale Basilica di San Paolo, sulla 
via Ostiense, i rev. Monaci della Congregazione Cas- 
sinese celebrarono, sabato 21 di questo mese, la 
festa di San Benedetto, inclito fondatore del loro 
istituto e Patriarca del Monacato in Occidente. 

La Messa solenne fu pontificata dal Riîo P. 
Abate Ordinario di quell’insigne Monastero, D. Fran- 
cesco Zelli-Jacobuzi, il quale intuonò pure la Com- 
pieta nelle ore pomeridiane. Le predette funzioni si 
celebrarono, con maestosa pompa ed accompagna- 
mento del grave canto monastico, nel magnifico absi- 
de della Basilica riccamente al sacro uso disposto. 


| Ad esse prestarono assistenza l’Eîo e Rio signor 


— L'Epogue annunzia il prossimo arrivo a Pa- 
rigi del signor Demetrio Bratiano. Aggiunge però 
ghe questo personaggio rumeno non sarà consideraîo 
a Parigi come investito di veruna missione ufficiale, 
ma sarà ricevuto a titolo di semplice privato dal 
ministro degli esteri. 

—La Semaine financiére di Parigi pubblica la se- 
guente lettera, diretta dalla medesima al ministro 
degli affari esteri : 

« Siguor ministro, 

« Abbiamo l'onore di presentare a V.E. la peti- 
zione che i nostri clienti, portatori d'obbligazioni tu- 
nisine, ci dirigono per ottenere dal governo francese 
a protezione de’ loro interessi, compromessi dalle 
ultime operazioni finanziarie del bey di Tunisi. 


de ricevuta dall’ Emo e Rio signor Cardinale Cardinal Pitra, alcuni Arcivescovi, Vescovi ed Aba- _« Siamo, signor ministro, di V. E. gli umili ed 
Sata Patrizi, Vescovo di Porto e s. Rufina, Pro- ti, tutti appartenenti al predetto Ordine, non che | Ubbidienti seront. 6 
, gra- tettore dell’ Ordine dei Predicatori, come pure | diversi Superiori generali di altri Ordini religiosi, Il ministro rispose colla seguente lettera al si- 
Eri dal Maestro Generale e dai Religiosi dell’Or- | e quella famiglia monastica. V'intervennero pure al- || gnor Forcade, già annunciata dal telegrafo : 
ta dall dine medesimo. cuni dei componenti la Commissione per la Riedi- Parigi 16 marzo 1868. 
pari a x n 3 i o a si 
Sua SanitA”, dopo avere assunti nella Sa- | ficazione della celebre Basilica. Il concorso dei fedeli « Signore, Rao 
grestia gli abiti pontificali, entrò nell’augusto | fu grandissimo. __ Ricevei la lettera colla quale Ella mi dirige una 
Drestà tempio, ed adorato il Venerabile, esposto fra La cappella di San Benedetto spiccava princi- || petizione di portatori d'obbligazioni tunisine, i quali 
splendida luminaria nella Cappella di s. Dome- palmente per la nobiltà degli addobbi e la ricchezza desiderano ottenere dal governo francese la prote- 
“ Li nico, iu sedia gestatoria passò al presbiterio, | della illuminazione, che davano maggior risalto alle {| zione dei loro Interessi COMIPrOMessI dalle ultime 
l gio formato dinnanzi all’ altare maggiore , ove in | sue belle forme architettoniche, ed al pregio dei [| Operazioni finanziarie del bey di Tunisi. Da lungo 
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ja Ur- 5 » a È ARS di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di || creditori francesi d'ogni natura. Le cose sono giunte 
33 civescovi e i Vescovi, le LL. EE. il signor 7 3 / h DE È , se) 
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Porporati fecero, secondo il consueto, la Obla- 
zione diretta a contribuire alla dotazione delle 
zitelle; scopo al quale mira principalmente il 
pio Istituto della SSma Aununziata, eretto in 
quella ven. Chiesa. Una deputazione di cote- 
sto celebre istituto ebbe l'onore di accompa- 


I giornali di Vienna del 21 corr. recano : 

S. M. la regina Maria di Napoli arrivò qui sta- 
mane, e fu ricevuta da S. M. l’imperatore alla sta- 
zione della ferrovia dell'Ovest, e dalle LL. AA. II, 
i serenissimi arciduchi qui presenti nel palazzo di 
corte. Alle ore 2 pom. la regina partì con S. M. 


che gli incumbesse, da un lato, d’impedire ogni 
nuova operazione sul mercato francese, in quanto 
non fosse in grado di controllarla, e, dall’altro, d'ot- 
tenere coll’ istituzione d’una Commissione finanziaria, 
o con altri mezzi che potrebbero essere riconosciuti 
più efficaci, serie garanzie pei creditori della reg- 


o ha se A enza. 
na e: È agri del Piede dodici giovinette , L'imperatore. alla volta, di Bada, è «È in questo mezzo che il bey emanò decreti 
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ma di scudi romani ventisette mila quattro- Plata. i completamente le fila d'un negozio condotto con un 
cento sessantotto. : vr In questa circostanza le navi in rada erano pa- || mistero che basterebbe esso solo ad inspirare la più 
li AI magnifico sacro tempio fu grandissi- || \osate. Erano rappresentati alla cerimonia: il Bel- || legittima diffidenza. 1l poco che noi ne conosciamo 
uni. mo il concorso dei fedeli intervenutivi per gio, l'Inghilterra, il Brasile, la Repubblica Argenti- | ci permette, fin d'ora, di pensare che cotesta ope- 
assistere alla funzione Pontificia. na, la Repubblica dell'Uruguay ed il Portogallo, razione è tale da pregiudicare tutti gli interessi che 
LE Il Santo Papae tornato in Sagrestia, c essa sembra tendere a tutelare. 
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pno francese ha dunque fatto chiedere 
al bey di Tunisi che abroghi i suoi de- 


Il gove 


officialmente sa L 
creti, e gli ha dichiarato che egli li considerava co- 


a valore e s'opporrebbe coi mezzi di cui 
dispone ad 0g i operazione finanziaria tentata sulla 
piazza di Parigi e che non fosse posto iu grado di 
controllare, per preservare i capitali francesi da 


me senz: 


nuove delusioni, 

Spero, signore, che questi soddisfe- 
ranno pienamente lo scopo che Ella aveva di mira, 
dirigendosi a me. 

Riceva, signore, le attestazioni della mia di- 
stintissima considerazione. Moustier 


—— 04-40 

Il 19 marzo la Corte di assise di Manchester, 
presieduta dal giudice Lush ha condannato a morte 
due irlandesi Thompson di 28 anni e Mullady di 24, 
aceusdti di esser complici dell’assassinib di Brett. 

— Si legge nel Times : 

Gi gode l'animo di annunziare che una di quel- 
le malaugurate controversie insorte da qualche tem- 
po tra questo paese e la Spagna è sul punto di es- 
sere accomodata, riferendosene ad una Commissio- 
ne mista. Il 4 di questo mese fu firmato a Madrid 
uu atto col quale i governi inglese e spagnuolo con- 
vengono di nominare due commissari ciascuno , col 
potere di decidere sui reclami fatti dai proprietari 
dello sehooner Mermaid di Darmouth, che si dice 
fosse mandato a fondo da una palla delle batterie 
di Ceuta il 16 ottobre 1864. 

——_0444-M6-4-94-0- — 

Con circolare in data del 18 corrente il signor 
Di Bismark ha annunziato ai membri del Corpo di- 
plomatico in quella città che, sebbene la sua salute 
richieda ancora dei riguardi, tuttavia ha ripreso la 
direzione del Ministero degli affari esteri. 

— La suprema Corte di giustizia di Berlino ha 
inviato al conte di Platen, ex-ministro del re d'An- 
nover, l'ordine di comparire; il 27 prossimo maggio 
davanti il giudice d' istruzione, consigliere  Stein- 
hausen, come incolpato d’alto tradimento; qualora si 
rifiutasse, sarà proceduto contro di lui secondo le 
leggi del paese. 


—040-8-46308-0___ 

I giornali portoghesi annunziano che la regina 

Pia trovasi gravemente ammalata. 
SAM 0 — 

. Il Nord conferma la notizia già data da parec- 
chi giornali della dimissione del sig. Valouief dalla 
carica di ministro dell'interno in Russia. Gli succe- 
derebbe il generale Timachef. 

——0-404-W-4-04-0— 

Si ha da Madrid, 13 marzo : 

La regina Cristina ha stabilito per ora la sua 
residenza ad Aranjuez. 

Non sarebbe difficile che i provvedimenti adot- 
tati per la repressione del contrabbando in alcune 
provincie si dovessero estendere ad alcune altre ove 
si notano analoghi abusi. Così pet lo meno si dice- 
va oggi in alcuni circoli amministrativi. 

A Barcellona sono stati opetati alcuni arresti 
di persone sospette di fabbricar monete false. 

Pare che nel presidio di Toledo si sia manife- 
stato il tifo; per la qual cosa le autorità locdli han- 
no preso le opportune disposizioni per  combatterè 
questa malattia. 

<A 40 

La questione d'Oriente diventa, dice una 
lettera di Belgrado, di giorno in giorno più minac- 
ciosa, e ciò per due motivi. 

L'Austria palesa sempre più le sue intenzioni 
circa le Bosnia, e d'altra parte la Turchia si arma 
in modo straofdinario. 

A Mostar è Serajevo sono giunti 50,000 facili 
a retrocarica; e nello scorso gennaio furono mandati 
ì cannoni ‘a KIek (frotiera austriaca). Lungo i Bal- 
kani sono accampate forti divisioni dell’armata turca. 
Nei dintorni di Sofia stanno 12 battaglioni d’albavesi 
e4 battaglioni dei volontari d'Anaiolia. Dalla fron- 
fera serba sino a Nisz stanno 3 reggimenti di ni- 
zam, e 12 reggimenti di redif (riserva) s’ aspetta; 
da Erzettm. MevAno 

Da una corrispondenza da $ 


i i » erajevo rilevasi 
sì esercita una pressione Ù si che 


sulla popolazione. cattolica 


della Bosnia in senso austriaco ; na questa non for- 
ma che la quarta parte della popolazione, il resto si 
prepara ad und resistenza accanita. 

Ma neanche la Serbia potrebbe essere indiffe- 
rente, se la Bosnia venisse occupata da una potenza 
straniera. Dalla parte della Turchia sorgono dei nu- 
voloni minacciosi. La Porta ordinò che tutti i cer- 
Kessi fossero armati, e la Serbia è già adesso mole- 
stata dai cerkessi disarmati : ora, saranno le scara- 
mucce sulla frontiera più frequenti e medesimamente 
potranno dare motivi plausibili a rotture. 

-—— 040-4464080 — 

Togliamo dal Courrier des Etats Unis i seguenti 
particolari sul processo di Johnson : 

Dopo aver annunciato alla Camera per mezzo 
del segretario Forney, la sua risoluzione di procedere 
a giudicare il signor Johnson, il Seriato inditizzò al 
chief justice Chase la seguente notificazione : 

« Signore. La Camera dei rappresentanti aveh- 
do formulato gli articoli d’ impeachment cohtro An- 
drea Johnson, presidente degli Stati Uniti, ed i detti 
articoli essendo stati presentati ul Senato dal comi- 
tato della Camera, è mio dovere di notificarvi che 
il 5 marzo, all'una pomeridiana, il Senato si riunirà 
nella sala delle sedute della città di Washingwén, 
per prendere in considerazione i suddetti articoli ; 
voi siete invitato ad essere presente nel detto luogo 
per presiedere il Senuto durante il protesso di An- 
drea Johnson. 


« B. F. Wade. » 

Conformemente a questa notificazione, il signor 
Chase si è recato all’ ora indicata al Campidoglio e 
fece la sua entrata nella sala delle sedute del Sena- 
to, rivestito delle insegne delle sue alte funzioni. Al 
suo urrivo, il signor Wade dichiarò sospesa la ses- 
sione, finché il processo d' impeachment fosse termi- 
nato e cedé il seggio presidenziale al signor Chase. 
Il giudice Nelson della corte suprema prese posto 
alla destra del chief justice il quale, dopo l’introdu- 
zione del comitato della Camera, si levò e con voce 
commossa disse : 

« Senatori, a tenore della notificazione che mi 
è stata fatta, io sono venuto ad unirmi a voi per 
costituire una corte d'impeuchment incaricata di giu- 
dicare il presidente degli Stati Uniti, e sono ora 
pronto a prestare giuramento. » 

Allora il chief justice prestò, fra il più profondo 
silenzio, il seguente giuramento nelle mani del giu- 
dice Nelson 

« Giuro solennemente che in tutto ciò che si 
riferisce al processo d'impeachment di Audrea John- 
son, presidente degli Stati Uniti, io agirò con giu- 
stizia imparziale, conformemente alla costituzione ed 
alle leggi. Così Dio m'assista. » 

Adempiuta questa formalità, il presidente Chase 
invitò il segretario a fare l'appello dei senatori che 
sono venuti uno ad uno a prestare lo stesso giura- 
mento nelle mani del giudice Nelson. I signori Doo- 


I 


little, Edmounds, Patterson e Sanlsbury erano as- | 


senti. 
All’appello del nome del signor Wade il sena- 
tore Hendricks si è levato e protestò con parole 


energiche contro la partecipazione al processo di que- | 


gli che, a tenore della costituzione, è designato a 


prendere il posto dell'accusato, se questi fosse rite- | 


nuto colpevole. 

Il signor Howard sostenne il diritto del sena- 
tore dell'Ohio di sedere come giudice nel processo. 
I signori Morton e Sherman espressero il parere che 
nessuna legge poteva impedire un senatore di eser- 


citare le prerogative annesse al suo titolo, e quest’o- | 


pinione è stata appoggiata successivamente dai signori 
Morill e Sumner. 

Dall'altro canto i signori Davis, Johnson, Ba- 
yards e Connes protestarono col sig. Hendricks con- 
tro l'ammissione del signor Wade a sedere come giu- 
dice del presidente, che può darsi egli debba so- 
stituire. 

I signori William e Fessenden chiesero l’aggior- 
namento di questo affare ad un'altra seduta. 

Nella seduta del 5 marzo il Senato, presieduto 
dal chief justice Chase, continuò la discussione rela- 
tivamente all'ammissione del sigoor Wade a sedere 
come, giudice del presidente. La disoussione, aperta 
dal signor Dixon nel senso negativo, è stata couli- 
nuata dai signori Comkliag, Howard e Drake, e si 


è prolungata con molta dinimazione, sinchè il signor 
Hendricks nou ritirò la sua obbiezione primitiva. 

Finalmente il signor Wade è stato autorizzato 
da 24 voti favorevoli contro 20 avversi, a sedere 
nella Corte, e prestò giuramento nelle mani del sig. 
Chase. , 

Avendo prestato il giuramento di rigore tutti 
i senatori, il chief justice dichiarò che il Senato era 
debitamente organizzato per procedere al giudizio 
di Andrea Johnson, presidente degli Stati Uniti ; poi 
dopo il proclama del sergente d'armi, sulla. mozio- 
ne del sighor Howard, è stato deciso che il presi- 
dente sarebbe citato a comparire alla sbarra del 
Senato venerdì, 13 marzo, ad un'ora dopo mezzo- 
giorno. 
Ecco il testo della citazione preseutata a Joho- 
son dal sergente d'armi del Schato : 

« Stati Uniti d'America. 

« Il Senato degli Stati Uniti ad Andrea Johnson 
presidente degli Stati Uniti, salute : 

« Essendo che la Camera dei rappresentanti 
presentò al Senato il 4 marzo gli articoli d'accusa 
contro voi, Andrea Johnson, colle seguenti parole 
(segue la lista degli articoli) e chiede che voi, An- 
drea Johnson rispondiate alle accuse contenute nei 
suddetti articoli perchè questo processo, esame e 
giudizio sia fatto secondo la legge. Voi, Andrea 
Johnson, siete quindi citato ad essere e comparire 
davanti al Senato degli Stati Uniti, nella città di 
Washington, il 13 del mese di marzo, all’1 pome- 
ridiana per rispondere ai suddetti articoli d’ accusa 
e quindi per obbedire è conformarvi alla sentenza e 
giudizio che pronuncierà il Senato a teubre della 
costituzione e delle leggi degli Stati Uniti: 

« Nou vi dovete mancare. 

« In fede di che, il capo della suprema Corte 
di giustizia degli Stati Uniti, ed ufficiale presidente 
del Senato, nella città di Washiogton, questo giorno 
3 di marzo, nell'anno di N. S. 1868 e dell'indipen- 
denza degli Stati Uniti 91. 

« Chase » 


Il Messaggio del presidente Johnson al Senato, 
che si può considerare come una difesa preliminare 
contro la proposta di metterlo in istato di accusa a 
causa della destituzione di Stanton dall’uftizio di mi- 
nistro della guerra, e della sua surrogazione , dopo 
avere esposte le ragioni che il Senato degli Stati Uniti 
deve in questo momento porre sulla bilancia della 
giustizia, conclude così: 

« Prima di riconoscere che la facoltà conferita 
al presidente dalla legge del 1795, di nominare alle 
funzioni divenute vacanti, è abrogata dalla legisla- 
zione susseguente, importa che questa legge sia for- 
malmente abrogata; una facoltà tanto uotevole non 
può essere soppressa in maniera implicita e vaga. 

« Può però accadere che esistano dei dubbi su 
questa revoca implicita. È, lo si ammetterà, una 
delle cose più sottili e più controvertibili nell'iuter- 
pretazione delle leggi. Se la mia interpretazione è 
erronea, domando se si può chiamar questa una‘vio- 
lazione dei doveri officiali e delle leggi. Ho creduto 
che fosse utile alla causa, che io mi credo in obbli- 
go di difendere, l’esporre al Senato le ragioni della 
mia condotta. Benchè i miei consiglieri siensi ac- 
cordati nel dichiarare Tenure of office act incostitu- 
zionale, e per conseguenza nullo, e quantunque io 
abbia espresso la stessa opinione nel messaggio che 
ho avuto l'onore di comunicarvi rinviandovi questo 
Gill col mio veto, mi sono astenuto dal destituire 
anche un solo funzionario contrariamente a questa 
legge, non ho fatto uso della mia facoltà che per 
destituire il sig. Stariton, e non ho mai considerato 
ch’ei fosse tutelato dal Tenure of office act. lo mi 
sforzai d'agire colla inaggiore circospezione, non fa- 
cendo uso della mia facoltà che in una circostanzà 
eccezionale, e ben determiitiato dd osservare fedel- 
mente le leggi, ilielle ezitintlio che fossero adottate 
contro le tniè obbiezioni costituzibnali. 

« Nella presente tirtostanza, rie he appellai , 
o meglio desideraì appéllàrmehe A ijuesto arbitro 
suprerttò stabilito . dalla Costituzione per giudicare 
tutte le quistioni di questo genere. Adottai tale 
colidolta per sonfottnabnti agli obblighi solerni che 
m'incomibotié di ebiisertite inviolabilitetité fe fdeoltà 
che mi furono ebtifidate. Indiffefebte a btttto cid che 
può aobidéò 4 mé personalmente; libm ssipfei rinun- 
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ciare &i miei doveri verso il pubblici è vetso lu pitta 
coscienza: 

« Quand'anche ciò che era possiblle fosse stato 
certo, quand’anche avessi saputo positivamente che 
destituendo il sig. Stanton , per difendere il sacro 
deposito posto nelle mie mani, sarei destituito alla 
mia volta, non avrei potuto esitare, giacchè non feci 
che obbedire a considerazioni pubbliche della più 
alta importanza. Io protesto energicamente contro la 
risoluzione del Senato che m'accusa d'aver violata la 
Costituzione e le leggi degli Stati Uniti ». 
n = —r——r.à 

NOTIZIE C*MPENDIATE 

——>>ete-_— 

La Gazzetta d' Italia stampa in data di icri 
l'altro un articolo nel quale si dice esplicitamente 
che «altro rimedio all'Italia non è ora che l’'esau- 
torazione del Parlamento ed i pieni poteri alla co- 
rona per 3 anni. » Così essa soggiunge potersi ave- 
re un governo libero da rappresentanti che hanno 
cessato d'essere i veri interpreti dei bisogni e delle 
aspirazioni del paese. A questa conclusione che già 
da lungo tempo il giornalisino andava mettendo in- 
nanzi, il citato foglio officioso giunge in seguito ad 
una rivista sulla presente situazione parlamentare 
e sui varì partiti politici che nella Camera sono 
rappresentati. Dopo molti giorni e dopo pratiche 
infinite è infatti osservato che il ministero non ha 
potuto ancora vincere le ripugnanze del terzo par- 
tito contro la tassa sul macinato, che esso non è 
riuscito nemmeno a persuadere intieramente la  stes- 
sa commissione della Camera, e che finalmente nel 
seno della destra medesima vanno di giorno in gior- 
no maggiormente sviluppandosi gravissimi screzi e 
sulla nuova imposta suddetta e sulla condotta gene- 
rale del mivistero. Nè meno discordi di quello che 
siano ì ministeriali sono rappresentate le altre fra- 
zioni della Camera ; il terzo partito si è diviso in 
due gruppi affatto distititi, nella sinistra alcuni par- 
teggiano pel Rattazzi altri gli sono contrari, fra i 
permanenti medesimi questi approvano quelli ripudiano 
il programma politico del conte di san Martino. In- 
somma il carattere più spiccato della legislazione at- 
tuale è detto essere diffidenza generale e confusione 
babelica. 

Qualche rara èco delle voci e dei comenti sorti 
intorno al viaggio del principe Napoleone risuona 
tuttora di tratto in tratto sui giornali. La Patrie 
smentisce che a Berlino sieno corse, per ativa 
del principe suddetto, trattative riguardanti la Po- 
lonia, e la Gazzetta del Nord a sua volta smenti- 
sce che il governo prussiano abbia acconsentito di 
porsi mediatore tra la Francia e la Russia per la 
questione d'Oriente. E poichè si è fatto cenno di 
sfrientite, non va dimenticata quella che il Giorna- 
le della Germania settentrionale dà alla notizia pub- 
blicata dal Zloyd di Pesth, che cioè il principe 
Carlo di Rumenia voglia nel pros:imo maggio pro- 
clamare l’ indipendenza dei Principati e che il gabi- 
netto prussiano nutra il concetto di una Confedera- 
zione daviubiana , nella quale entrerèbbero , oltre i 
Priucipati , la Serbia', la Bosnia e la Grecia accre- 
sciuta dell’ Epiro e della Tessaglia. La citata gaz- 
zetta attribuisce la diffusione di queste voci agli a- 
genti del principe Couza; notano peraltro i giornali 
parigini che se la Prussia ha trovato opportuno di 
smentire che avesse accettato la parte cui le si vol- 
le attribuire di rtiediatrice i promuovere l’indipen- 
denza della Rumenia, non ha smentito però affatto 
che una talè propostà sia stata in realtà solleva- 
ta. E ciò essendo, si tiene per certo che promotore 
di quella proposta fu il principe che siede sul trono 
di Bucarest; il quale può veramente considerarsi co- 
me punto di contatto ed anche intermediario tra la 
Prussia e la Russia. Nè sembra al fogli suddetti po- 
tersi ritenere che abbia il principe Carlo mutato 
proposito per quella ripulsa, imperocchè è già gran 
tempo ch'egli si adopera all’ indipendenza assoluta 
del sto guvernò è la Prussia lasciò fare e tansò di 
porsi dî thèzzo ogtii qual volta fa parola tra i go- 
venni occidentali di agire collettivamente sovr’ es- 
so. Epperò l'odierna smentita non è pei citati gior- 
nali che una preventiva dichiarazione di neutralità; 
e l’aver sentito il bisogno di farla esprime a chiare 
note l’ imininenza: degli avvenimenti che dovrebbero 
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deteritilnarla: Ora, essi totittfadonò , & Etilito che 
l'emancipazione della Rumenia dalla sudditariza vt- 
toruni manderebbé in Brant i protocolli bl Con- 
gresso parigiho e riptbdurtebbe dopo quindici ai 
quella stessa condizione di cose onde sbrse la guet- 
ra della Tauride. Di inutato rion vi sarebbe che il 
noine, quello della Russsia , il quale peraltro si ri- 
vela evidente dietro la Rutnenia; Yel resto identiche 
le premesse, ideutiche èziandio le illizioni, e forse 
più gravi pei nuovi principi clie si aggiunserb agli 
atitichi interessi e li complicarono. 

Tuttavia vi hanno due giornali a Parigi i quali 
si rifiutano di accogliere queste voci e queste pre- 
visioni allarmanti nè si ristanno dal diffondere conti- 
muamente le più assolute assicurazioni ; e souo il 
Moniteur e la France. Il primo d’ essi non consi- 
dera isolatamente la questione orientale, ma, passata 
in rivista nel suo bollettino ebdomadario la gene- 
rale situazione d'Europa e la fase attuale delle sin- 
gole vertenze più gravi, si compiace nel constatare 
le tendenze pacifiche che dappertutto si manifestano, 
ed afferma che amichevoli sono presentemente le re- 
lazioni fra i diversi governi. La £rance poi piglian- 
«do di mira esclusivamente gli avvenimenti che si 
sviluppano sulle rive del Danubio, non esita a mo- 
strarsene intieramente tranquilla. Essa crede sapere 
che il principe Carlo ha rinnovato anche di recen- 
te le sue anteriori dichiarazioni, aggiungendovi pro- 
ve novelle del suo desiderio di non lasciare che al- 
cun elemeuto d'agitazione s’ introduca nei Priucipa- 
ti. Lo stesso foglio nega quanto da taluno fu affer- 
mato, che la Francia sia disposta a sostenere le pre- 
tese del principe Cuza ad oggetto di poter poi met- 
tere i Principati sotto la dipendenza dell’ Austria. 
E finalmente afferma che il principe Carlo è del tui- 
to estraneo alte manovre che ora vanno facendosi, e 
che la responsabilità delle medesime ricade tutta sui 
partiti violenti, i quali in questo momento esercita- 
no una disastrosa influenza sul corso degli affari nei 
Principati. 

I giornali parigini si intrattengono sull’accoglien- 
za che l'opinione pubblica francese ha fatta alla leg- 
ge sul diritto di riunione che fu quasi intieramente 
votata dal Corpo legislativo; eccettuato infatti |’ ar- 
ticolo nono che fu rinviato alla commissione è che 
quanto prima sarà di bel nuovo soggetto di dibatti- 
mento, tutto il rimanente del progetto fu, quasi sen- 
za modificazione, discusso e approvato. Ad eccezione 
pertanto della stampa ultra liberale , tutti gli altri 
organi della opinione pubblica sono concordi nell’ac- 
cettare il progetto attuale come un notevole progres- 
so; e pur coloro che lo avrebbero desiderato mag- 
giore non si tlissimulano i pericoli che sarebbero 
derivati dall’ accordare al diritto di riunione confini 
più estesi di quelli che non comportino l’indole del 
popolo e la natura dei tempi. Ma la stessa estrema 
opinione liberale non si mostra soddisfatta neppure 
per le idee manifestate come conclusione dell’ opu- 
scolo attribuito all’ imperatore. Nel medesimo è di- 
chiarato , come si rammenta, che quei progressivi 
miglioramenti di cui era comportabile la costituzio- 
ne francese , furono attuati mediante il decreto del 
24 novembre 1860 e la lettera del 19 gennaio 1867; 
ora, in conseguenza di questa dichiardzione, ctedo- 
no i fogli radicali di poter argomentare che l’evolu- 
zione liberale si considera dal governo francese co- 
me giunta già alla sua ultima méèta e di ciò essi 
muovono lignanza riconoscendo tiffatto deluse le esa- 
gerate loro aspirazioni. 

Che se l’accennato duplice argomento desta 
qualche malumore soltanto negli organi del mieno di- 
sereto liberalismo in Francia, un altro tema vi ha 
il quale provoca anche nel resto della opiuionè pub- 
blica generali preoccupazioni. E di questa pure è 
cagione uh opuscolo pubblicato recentemente a Pa- 
rigi, col titolo: il bilancio dell'impero. L'autore del 
medesimo stùdia a qual prezzo funziona in Francia 
la macchina governativa e dimbstra clie esso è ab- 
bastanza rilevante. In quindici anni, dal 1852 fino a 
tutto il 1866; l’insieine delle spese fu di circa 31 
migliardi di franchi, ossia una media di 2 miliardi 
e 65 milioti all'attno. La progressione delle spese fu 
graduale e continuata; sicché nel 1866 il tributo da 
pagarsi proporzionalmente da ogui famiglia fu di 240 
frauchi. Il solo ministero della guerra assorbì nei ire 
lustri sette miliarità è 340 milioni; ciftà che stabi- 


Nsce una fedi annua Yi 480 MiNbhi. Qidntò al 
tilbistero della mailba, la bdid gebefale si Giovi a 
tlreà 200 milloni. Conclusione dell'Bpilsadio è èlig 
feb rifidfare i questa condizione di cose è inestieri 
far ricorso senza ilidugiò sd estese economie ed a 
riforme energlélie è radicali. L'efferto dell'iimpressio- 
nic proilotta da questi rivista economica sd , se- 
condo i glornali, di rendere più animale lé discus- 
sioni che tra non molto avranno luogo nel Corpo 
legislativo intotno al progetto d'imprestito di 440 
milioni. 

Fra breve si raccoglierà a Berlino il Parlamen- 
to doganale tedesto, ed i fogli di quella capitale in- 
trattenendosi di ciò osservano che di tutte le assem- 
blee generali o particolari che ebbero vita dopo il 
1866 in Germania nessuna è chiamata ad avere und 
importanza maggiore della suddetta. Innanzi tutto } 
in nessuna altra assemblea , come in que Parlé- 
mento , converranno i rappresentanti di'’tutta tà 
Germania , e vi converranno attratti dai grandi in- 
teressi del paese a coronare , per così dire , quel- 
l'edificio che trent'anni addietro si iniziava colla Le- 
za doganale. Poi, la questivne dell’unificazione verrà 
posta, in isbieco sì ma pubblicamente, e in una as- 
semblea essenzialmente unitaria quanto agli scopi 
che deve prefiggersi, se non per l’unanime consenso 
dei voleri. La questione dell’unificazione politica si 
chiarirà allorquando si porrà l’altra questione del- 
l'aumento delle attribuzioni del Parlamento doga- 
nale. Sarà questo il punto di partenza per l’avveni- 
re, e quindi le deliberazioni a cui si arriverà saran- 
no della massima importanza. Del resto , tutto fa 
prevedere che la resistenza ai progetti della Prussia 
non sarà tunto energica e risoluta quano dapprinci- 
pio si era supposto ; nella stessa Baviera infatti , 
dove fu sempre opinione che maggiormente preva- 
lessero le idee separatiste, i rappresentanti eletti per 
l'assemblea daziaria tennero una adunanza prepara- 
toria, il cui risultato fu di dichiarare che non tor- 
nerebbe opportuno e giovevole alla Germania meri- 
dionale ridursi nell’isolamento è spezzare quei vincoli 
che ha stretti colla Prussia mediante i traitati doga- 
nali e le convenzioni militari. 

A Lisbona si temono muovi torbidi cagionati , 
secondo il solito, dalle imposte, e si aumuncia pros- 
sima la caduta del ministero Avila e la formazione 
di un nuovo gabinetto, sotto la presidenza del conte 
di Loulé. 


DISPACCÌ TELEGRAFICI 


Vienna 24.—Alla Camera dei deputati il mini- 
stro delle finanze dichiarò che il disavanzo del 1868 
sarà di 52 milioni; che il governo vede la necessi- 
tà di regolare in maniera durevole il bilancio, es- 
sendochè il credito dello stato è fortemente scosso; 
e che il disavanzo medio degli ultimi tre anni am- 
monta a 150 milioni. Il ministro enumerò i mezzi 
che rendonsi necessari per far fronte al disavanzo ; 
dichiarò che il governo non aumenterà |’ emissione 
della carta monetà. 

Vienna 24. — La Camera dei deputati adottò 
senza discussione il progetto che sopprime |’ arresto 
personale per debiti. 

Vienna 24. — Oggi ebbe luogo la chiusuia 
della sessione della delegazione del Reichsrath e 
quella dell'Ungheria. 

Londra 24. — Camera dei Comuni. Gladstone 
propone che la chiesa anglicana dell’irlanda non sia 
più considerata come una istituzione ptibblica. 

Packington presenta il bilancio della guerra 
ascendente a 14 milloni di lire sterline pet 127,530 
vondivi. 

Berlino 23. — Ebbe luògo l’apettura del Par- 
lamento della Confederazione del Nord. 

Il discorso règlè annunziò che vetranno presen- 
tati parecchi progetti di legge d’interesse intetiio ; 
disse che l'organizzazione della rappresentanza fede- 
rale all’estero è attualmente completa e chie essa 
consolidò i -rapporti della Gonfederazione tanto in- 
terni che esteri. 

Il discorso ha conchiuso gosì: « Jo posso espri- 
mere il convincittento che voì consacrerete tutti i 
vostri sforzi a far progredire l’opera nazionale, per 
la cui conservazione tutta la patria tedesca è unita». 

Betlino 24. — La Gazzetta della Croce par- 
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lando dell’Italia, ricorda la recente manifestazione del i 
ora in favore della Francia, e dice || mercio. 


generale Lamarm 


che in presenza del sistema tendente a realizzare 
l'alleanza tra Italia, Francia e Austria, è necessaria 
da parte della Prussia un'attitudine riservata. 
Il conte di Fiandra parti per Parigi. 
Copenaghen 24 — È smentito formalmente che 
la Danimarca chiese l'intervento dell’ Austria nella 


questione dello Schleswig del Nord. 


Madrid 24. — Il Congresso discusse il pro- 
getto per la riforma dei tribunali. Venne respinto 


Bukarest 23. — Il 


polacchi dalla Romania. 


l'emendamento per mantenere i tribunali di com- 


È ' 1 x 
smentire la voce che abbia ordinato l'espulsione dei 


Costantinopoli 24. — La Porta rispose definiti- 
vamente le domande del Montenegro. I delegati mon- 


tenegrini partiranno sabato. : 
Washington 23. — È incominciato il processo 


di Johnson. I suoi avvocati negano tutte le accuse 
fattegli. Johnson, domandò che gli venissero accor- 


governo rumeno ha fatto 


3 per 100 . 
Consolidato inglese. 


dati 30 giorni per preparare la sua difesa, Il Sena- 
to con 41 voti contro 12 ricusò di accondiscendere 
a tale domanda. 

Washington 24. — La Camera dei rappresen- 
tanti confermò l’accusa contro Johnson. Il Senato 
ordinò che il processo aprasi lunedì. 


BORSA DI PARIGI 
* del 25 marzo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA 
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ANNO XL 


Barometro 
in millimetri 
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6 al liv. del maro 
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di 
relativa] assoluta | ciolo scoperto 
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Termometrografo Vento 
direzione 
e fora 


massimo minimo 


412,0, 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDERTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Avv. Bruni assessore 

Ad istanza della Cappellania Bencini e 
per essa Mons. Ariodante Ciccolini Cappel- 
lano dom. vic. dei Neofiti m. 44 rapp. dal 
Proc. I'ar:o Borghi. 

Att, contumacia del gno 49 p. p.° febb. 
si cita di nuovo il sig. Ernesto Berardinetti 
padre e legittimo Amre di Massimino, ere- 
de del fu Luigi Bossi d’incog. dom. a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare col- 
l’altro citato al pagam. di scudi 5 e 40 frutti 
di censo a tulto il 24 genn. p. pass, a for- 
ma dell'istromento del 24 luglio 4840 in atti 
Ciccolini ed alle spese. 

Affissa il 23 marzo 1868, 

Raffaele Bertoni curs. 
Per il proc. Ilario Borghi 
Enrico Baratti collega 


Avanti l'Illîo signor Pellicani Giudice 
delle mercedi — Ad istanza di Filippo De- 
Silvestri è stato citato per affissione, ed in- 
serzione in Gazzetta a forma dei 6$ 442 e 
483. il sig. Mariano Di Meo d' incog. do- 
micilio pel pagamento di lire 70 dovute per 
doppia caparra, e in rimborso a forma dei 
Decreti, il mandato reale e personale ese- 
guibile ec. 6 la condanna alle spese. 

Li 23 marzo 1868. Affissa a forma di 
legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Gius. Nicolanti Proc. 


Ad istanza del sig. avv. Pietro Perico- 
li dom. via Monserrato nel suo palazzo è 
stato citato li 26 corr. con atto del Cursore 
Bertoni per la seconda volta attesa la con- 
tumacia a breve termine accusata li 24 cor. 
il sig. Conte Augusto Polidori per affissio: 
ne atteso l’incognito domic. a comp. ve- 
nerdì 27 corr. avanti il secondo turno del 
Trib. Civ. di Roma per sentir decretare che 
unitamente agli altri citati debba concorre- 
re alle spese occorrenti nella proporzione 
da stabilirsi per la sottofondazione da farsi 
nel palazzo in via del Corso num. 338 340 
non solo per quelle che si manifestano ne- 
cessarie ma anche per quelle che verranno 
riconosciute tali nelle altre parti del pa- 
lazzo dal perito che verrà deputato dal 
sullodato Trib. per la direzione dei lavori 
con la condanna nelle spese, protestandosi 
di tutti i danni in caso di opposizione e di 
conseguente tardanza nei lavori etc. 


Giuseppe Pistoni Proci 


Ecciîo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Francesco Caracciolo ha citato per af- 
fissione ed inserzione atteso l’incognito do= 
micilio Luigi Bianchini figlio ed erele di 
Stefano a comparire unitamente agli altri 
citati dopo otto giorni per sentir deputare 
un perito per la rettificazione dei confini 
fra la proprietà rustica dell'istante e quella 
dei citati poste nel territorio di Albano 
contrada Valle pozzo, e per I’ apposizione 
dei termini a spese comuni, richiedendo 
l'analogo decreto coll’ordine esecutorio an- 
Sedi eciroca pmmissione in possesso, se 
da h A 
alle ti6s0 ee a condanna dei renuenti 
Affissa a forma di i 

1868. = Raf. Bertoni conte Hit0' nano 
F. Caracciolo Proc. 


i se med. 


M G 
‘ons. Gasparoli Giud, 
Ad istanza di Vincenzo eri dom. 


_——_—eo = bali i 
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via della Mercede n. {4 non che del Dott. 
Giovanni Silenzi Amiîire a SSiîo deputato 
a Stefano Lais domic. Palazzo Gabrielli, 
rapp. dal proc. Antonio Zanchini. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
sentenza di cont. del giorno 23 corr. Don 
Michelangelo Stefani per affiss. ed inserz. 
in gazzetta atteso il di lui incog. domic. a 
comparire nella prima udienza dopo otto 
giorai per sentirsi condannare al pagamen- 
to .di scudi 235 51 ! dovuti per grano e pa- 
ne a forma dei documenti, non che alle 
spese del giullizio. 

Li 23 marzo 4863 affissa copia alla por- 
ta dell’uditorio a forma di legge. = R.Ber- 
toni cursore. 

Antonio Zanchini proc. 


Illo sig. ass. Lauri 

Ad istanza del sig. Pasquale De Ange- 
lis negoz. dom. Via della Stelletta num. 44 
ass. dal sott. proc, 

Si citi per la seconda volta attesa la 
contumacia del gio 24 il sig. Luigi De San- 
ctis per affiss. ed inserzione stante l'incog. 
domic. e dimora a comparire dopo tre gni 
ond. al pag. di Lire 177 37 5 
prezzo di generi di vestiario, e 
rilasciarsi l’ord. esecut. colla condanna aile 
speso. 

Allissa cc, li 26 marzo 4868. 

Raf Bertoni cursore 
Domeniconi proc. 


Fallimento 


ore dodici meridiane nella Camera di Con- 
siglio di questo Eccmo Trib. di Commercio 
entro il palazzo di Monte Citorio innan- 
zi all’ Illustrissimo signor Decio Zennitter 
giudice Commissario del fallim. per ivi de- 
venire a forma di legge alla nomina di al- 
tro sindaco provvisionale attesa la rinuncia 
del sig. Giuseppe Rigacci, e trattare di al- 
tri affari relativi al fallimento medesimo. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale questo dì 26 marzo 1868. 
Pel Cancell. sig. Luigi Porta 


A. Albertini commesso 
VENDITE GIUDIZIALI 


L’Eccido Tribunale di Frosinone con 
Sentenza del giorno 7 decembre 1865 ha 
ordinata la vendita all’incanto dei fondi sta- 
DB 
1866 è stato pro- 
del lodato Trib. nel 
fasc. della causa iscritta al Prot. n. 2238 
del 1864 il Capitolato per la vendita \ed il 
certificato delle ipoteche, È 
Il primo prezzo sul qualesi aprirà l’in- 
canto è per il fondo urbano di 
per il fondo rustico di =g 2253 35, salvo 
l'aumento voluto dal $ 138 
regolam. legislativo. 

È Casa da cielo a terra, composta di 
cinque piani, cioè due terreni, di cui uno 
con cortile a livello della strada la Valle 
con tutti li suoi annessi e connessi, © pri- 
mo, secondo e terzo piano, situata in 
perno sulla via Consolare, confin. 1’ altra 
via denominata la Valle, Domenico Co- 
laboni, ed eredi di Francesco Tomeucci. 

2. Terreno nudo arativo della estensio- 
ne di tavole 202 69 pari a rubbia romane 


undici, meno un quartuccio , e canne Mi, 
posto nel circondario Pontino, e noto sotto 


n. 2 del vig. 


il vocabolo di terre Caporossi fra le millia- 
rie 54 e 52, conf. a levante sig. Gioacchi- 
no Sarti, a ponento sig. Saturnino Risoldi, 
a mezzo giorno sig. Lungarini , a tramon- 
tana fosso del Mazzocchio ; qual terreno è 
di dominio diretto della R. C. A. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Comu- 
nale di Frosinone posta in piazza Tosti il 
giorno 30 aprile 4868 alle ore 10 antim* e 
seguenti. 


Antonio Angeletti proc. 


Rinnovazione 


Con Sentenza del 7 gennaio 4867 res 
dall'Illino sig. Governatore di Monte S.G 
vanni si ordinò la vendita giudiz- degl’ in- 
frascritti stabili esistenti sul territorio di 
detta Città. 

Sotto il giorno 12 gennaio corr. presso 
la Cancelleria di detto Governo essendo 
stato prodotto il Capitolato e quanto -altro 
prescrive il $ 1308 del vig. Regol., si fa 
noto che nel giorno di sabato 4 pross. fu- 
turo aprile del corr. anno sulle ore 10 ant. 
e seguenti nella sala del Palazzo Comunale 


si aprirà l'inganto sul primo prezzo stabil:- 
to con la relazione del Perito deputato si- 
gnor Bere:a anmontante a sc. 76 30 oltre 
gl'aumenti voluti dal $ 1322 del vig. Re- 
golamento, 

1. Due Camere di Casa uno soprassola- 
re, e l’altro terraneo esistenti nella con- 
trada Fontana Murola conf. coi beni con le 
le altre «case dei fratelli Farusci. 

2. Un piccolo terreno alberato vi 
della superficie cent. 52 conf. coi beni 
sca, fratelli Farusci c Fosso. 

Enrico dott. Protani proc. 


Rinnovazione 


Con sentenza del 37 gennaio {854 dal 
sig. Governatore di Monte S. Giovanni 
«Ordinò la vendita all’incanto dei gli 
menti e casa qui appresso descritti, ed i ti- 
toli voluti dal $ 1308 del vig. Regolamento 
leg. furono produtti nella Cancelleria Civ. 
del detto Governo il 45 gennajo corr. me- 
se 1868. 

Il primo prezzo dell’incanto, satvo l’au- 
mento voluto dalla Legge è di scudi rom. 
ni 74 86 pari a lire 386 25. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Comu- 
nale della Città suddetta nel giorno di sa- 
bato 4 p. futuro aprile alle oret1 ant. e se- 
guenti. 

1. Migliorazione di alberi vitati sulla 
proprietà Colonna in due terze parti posta 
nella contrada Lagoscillo , confin. coi beni 
Marra, e signor Mobilj. 

2. Migliorazione alberata sulla detta 
proprietà, e nella medesima. contrada conf. 
coi beni Zompatori strada e fosso. 

3. Miglioramento di alberi vitati sulla 
proprietà $. Maria della Rendola alla con- 
trada S. Onofrio, confin. coi beni dei sigg. 
Mobilj e Colonna. 

A a colonica di tre vani esistente 
sulla proprietà del sig.Mobilj nella contra- 
da le Coste. 

Enrico dott. Protini Proc. 


In virtà di Sentenza proferita dall’ Ec- 
cino Trib. di Velletri li 28 giugno 1867, 
pra istanza di Anselmo Mentuccia domicil. 
in Segni, colla quale venne ordinata la ven- 
dita giudiz. dell'infr. fondo pignorato con 
verbale del Cursore Giacomo Marsilj di Se- 
gni in dala 21 marzo 1867. 

Il giorno di sabato quattro aprilo 1868 
alle ore 10 ant. in punto nella Cancell. del 


Trib. Civ. di Velletri si aprirà l'incanto per 
la vendita di 

Una casetta composta di due Camere 
una a pianterreno , ed altra superiore si- 
(uata nel territorio di Montelanico Contra- 
da Mola vecchia, confin. con beni di Fili 
po De Cesaris e Gio. Francesco Ercolai 
e di un terreno pralivo limitrofo a detta 
casetta di circa uno scorzo con numero tre 
piante di quercia, due di Ceraso, due albe- 
ri vitati, un albero di noce, ed un olmo di 
alto fusto, e numero undici alberi di pru- 
gno confin‘ con beni Desantis , dei siznori 
Marianna e Luigi Petriconi, e Gio. Fran- 
cesco Ercolani salvi ec. 

Nella Cancell. sud. sotto il giorno nove 
gennaro 1868 nel fasc. «ella causa iscritta 
N. 1571 del 1864 trovasi prodot- 
, e stima redatta dal perito pa- 
luogo del 
tolato , e l'e- 


stratto ipotecario. 

Il primo prezzo d' incanto del sudde- 
scritto fondo è di lire quattrocentotrenta, 
pari a scudi romani ottanta a forma della 
perizia, e stima suindicata. 
Agostino Jachini proc. 


_—»—r————————n 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO MUSICALE 


FRANCESCO LUCCA 
HOITORE DI NUSICA A MILANO 
rende noto d'aver acquistato l'esclusiva pro- 
prietà della seguente opera: 
LA TOMBOLA 
Commedia lirica in tre atti 
di F. M. Piave 
musica del maestro cavaliere 
ANTONIO CAGNONI 
suddetto dichiara, di valersi 
roprietà e di tutti i relativi 
dal'e leggi, e segnatamente 


L'Edito! 
dell’acquista! 
diritti accori 


da quella 25 giugno 1865. 
Le Direzioni ed i signori Impresarii 


derico Girard e C., - i 
telli Ducci, - in Venez allo,- 
ed in Bologna da - Salvatore Buttazzoni. 
VENDITA DI LIBRI 

Presso il libraro F. Bonifazi, via Torro 
Argentina incontro al Teatro N. 32 À, col 
giorno di lunedì 30 marzo corr. avrà prin- 
cipio sulle ore 5 pom., la vendita per au- 
zione pubblica della Libreria iurispru- 
denza civile e monica , ecclesiastica , 
Ascetica, Letteraria, Antiquario-sacra, Bio- 
grafica , Medica ec. , appartenuta alla ch. 
memoria del Canonico D. Vincenzo Ste- 
fani. Presso lo stesso si dispensa il cata- 
logo. 


Appartamento da affittarsi senza 
mobilio esposto a mezzo giorno : ben 
distribuito con acqua ecc. ecc. situa- 
to in una delle iaigliori situazioni di 
Roma : Dirigersi per vederlo e trat- 
tarne l’affitto via Condotti n. 48 pia- 
no secondo. 


Seguo un Seppinento 


a. Il Sena- 
discendere 


rappresen- 
Il Senato 


ncanto per 


e Camere 
periore si- 
ro Contra- 
vi di Filip- 
Ercolani, 
o a detta 
umero tre 
due albe- 
o olmo di 
ri di pru- 
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- Fran- 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Giovedi 26 Marzo 1868. Num, 7 


DENARO DI S. PIETRO 


HM 


Continuazione delle Note Quatordicesima e 
Quindicesima delle Offerte dell'Obolo di S.Pie- 
tre, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate neil'Ottobre e Novembre 1867. Vedi 
Appendice al num. 54 dei ò Marzo 1868. 


Pietro Mercurelli id. sc. 1— Rosa Mercurelli id. 
se. 1 — Guacinto Erzen id. bai. 40 — Pietro 
Gondi idem bai. 40 — Giovanni Gondi idem 
bai. 20— Maria M.joni idem bai. 20 --- Luisa 
Freschi id. baî. 20 — Bartolomeo Rinaldi idem 
bai, 20—F. R. id. bai. 30— P. R. id. hai. 20 — 
F. T. il. bai. 10--M. P. id. bai. 10 —Francesca 
Aicardi id. bai. 40—Maria Aicardi id bai. 40 — 
Paolo Aicardi id. bai. 40 — Alessandro Aicardi, 
Collettore, idem hai. 60 — Sudetto seguen lo la 
volontà della defonta sna consorte Giacinta già 
aggregata Dai. 60 — €. P. aggr, per Uttob'e e 
Novembre bai. 10— mplorando la S. Bene- 
dizione bai. 09—Principe € per Sett, 
Ottobre e Novembre id. se. è minia Covoni 
id. sc. 279— Addetti alla Casa Chigi id. se. 1 50— 
Pietio Della Casa, azgregato, per Settembre, Ot 
tabre e Novewbre bai. 30 — Marchese Spinola 
se. 70 — Enrico Minelli aggr. per Luglio se. 1 — 
N. N. id. sc. 1 — Anna Rinaldi id. bai. 50 — 
Alessandro Ruiz id. bai. 60 — Aurelio Venturi- 
ni id. bai. 15 — Ludovico Mencacei id. bai. 30 — 
Raffiele Mencacci id. bai. 20 — Marîa Mencacci 
id. bai. 05 — Vincenza Mencacci id. bai. 05-— 
Monsignor Luigi Tomass:tti, domanda la S. Be- 
nedizione = 13.* offerta sc. £ 65 — Elisa Carto- 
ni, aggrg., implora la S. Benedizione ed ofîre per 
Aggsto e Settembre bai. 40 — Angela Cartoni 
vedova Romalini, aggregata, implorando la S. Be- 
nedizione offre per Agosta e Settembre sc. 1 — 
De Tournou offre pel denaro di S. Pietro scu- 
di 5 — Un Ecclesiastico Francese scudi 4 — 
Rinvenuto nella cassetta posta alla locanda della 
Minerva sc. 7 10 — Principe di Montemileto, 
aggr., per Ottobre se. 1 — Duca dî Popoli id. 
i — Aonibale Albertazzi id. sc. 1 — Paolo ed 
Elisa Albertazii conjugi e Maria figlia id. sc. 2— 
Cavaliere Giacomo Berzolari Capitano dei Drago- 
ni Pontificj, aggr., implorando la S. Benedizione 
offre per Settembre e Ottobre sc. 4 — Geltrude 
Vassalli id. bai. 20 — Alessandro Nesi id. bai. 
20 -— Exurge Christe adjuva nos = D. Giovanni 
Arcieri, aggr., per qualtro mesi a tutto Ottobre 
sc. 4 — Ne tradas bastii animas confitentes tibi = 
D. Salvatore Arcieri id. se 2 — Ut inimicos 
Sanctae Ecclesiae humiliare digneri = Luigi Ar- 
ceri id. sc. 2 — Portae inferi non praevalebunt = 
Carolina Arcieri id. sc. 2 — Epitetto Piceller di 
Perugia e sua famiglia implorando l’ Apostolica 
Benedizione offre per l’obolo di S. Picto la tenue 
somma di sc. Î — Angelo Nesti Ajutante di 
Camera di S. S. aggregato, per Ottobre bai. 27— 
D. Marcello, Segretario della Elemosineria Apa- 
stolica id. bai, 18} —Antonio Farina Scopatore 
Segreto di S. S. idem sc. 1 — VIVA PIO IX 
PONTEFICE-RE - Pietro Turgis Scopatore S.- 
greto di S. S., idem. sc. 1 — Famiglia Massi al 
Vaticano id. baiocchi 30 — Giuseppe Zangolini 
Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 09 — Carolina 
Zangolîni id. bai. 05 — Alessandro Zangolini id. 
bai. 05 — Pio Zangolinî idem bai. 05—Giuseppe 
Minoccheri Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 184 
— Francesco Mfinoccheri Scopatore Segreto di S. 
S. id. bai. 09 — Benedetto Silli Decano di S. S. 
id. bai. 18} — Chiara Dutti idem bai. 39 — 
Alessanlro Datti id. bai. 30 — Egidio Dati 
Bai. 80— Conte Giacomo Fioravanti id. bai. 30— 
Angela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Principessa di Podénas id. baî. 50 
— Principe di Podénas idem bui. 50 — D. Mi- 
chele di Podénas id. bai. 2>— Don Enrico di Po- 
dénas id, hai. 25 — Abat» de Bignon Parroco 
de la Feriere id. bai. 37 -- Girolamo €Cominelli 
id, bai. 80 — Casa a S. Andrea af Quirinale 
81° offerta se. 1 — Carlo Rappaglîosi e sua 
particolare fam glia, eggreg, per Setterabre bai. 10 
— Giovanni Battista Fiorentini id. bai. 20 — 
Rev D. Achifte Amati id. bai. 10 — Caterina 
e Camilla sorelle Ricci id. bai. 10 — G. C F. 


80., offerta bai. 23— Angelo Tavani, aguregato, 
implorando la S. Benedizione, o'fre all''Augelico 
PIO IX Papa Re per un anno a tutto Decembre 
venturo sc, 1 20 — S. Ferretti, aggregato, per 
sei mesi a tutto Febraro 1868 sc. 8 — Salvatore 
Devoti, aggr., bai. 25 — Arcagelo Folchi aggro» 
gato per tre mesi bai. 60 —Anna Cavalletti Folchi 
il. bai. 40— Geltrude Firenze id. hai. 20 — Buro- 
nessa Luisa Capelletti id. bai. 90—Barone Filippo 
Capelletti id. bai. 40 — Cavaliere Benedetto Ca- 
pelletti idem bai. 60 — Piccola è l'ofesta, ma 
grande è il cuore di chi la fa = N. N. idem 
per due mesi bai. 10 — Dio Vi renda flice e 
tranquillo, Padre Santo, e con Voi tutti i vostri 
figli = N. N. id. bai. 10 — Dio Vi renda Padre 
Santo, lunga e prospera vita = N. N. id. bai. 10— 
Francesco Spada id. bai. 20 — Felice Cometti, 
aggr. implora la S. Benedizione ed offre per Na- 
vemdre bai. 5 — Maddalena Cavalletti id. bai. 05 
— B. T. C. M. id, bai. 20 — Tu cs, Domine 
spes mea è N. N. id. bai. 30 —- Camillo Tabo 
id.bii. 10— D. Giovanni Maria Giordani, C allettore, 
aggregato, per Novembre scudo 1 — Francesco 
Giordavi Collettore idem bai. 50 — Gi seppe 
Giordani id. bai. 10 —Luisa Giordani id. bai.10— 
Rusa Chiari id.bai.02} — Maria Rosa Leonardi 
id bai. 02!--Fortunata Gori id. bai. 023—Rocco 
Baldassarini id. bai. 10 — Francesco Salviucci id. 
bai. 10 — Comunità delle Sordo-mute id. sc.1 50—- 
Ven. Monastero di S. Norberto id. sc. 1 50 — 
Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 — Ven. Mon: 
stero di S. Filippo Neri all’ Esquilino id.bai.50 — 
Rosalia vedova Gadotti id. bai. 10 — Firminia 
Marchesi id. bai. 05 — Santissimo Padre = Zaira 
Cocchi della Città di Pionza di anni 16, priva 
di ambedue i genitori trovasi per lo spazio di 
quasi tre mesi travagliata di e notte da gagliar- 
dissime convulsioni che non, le danno un momen- 
to di tregua. Deslituta di ogni umana speranza, 
dopo avero sperimentato indarno tutti i mezzi 
dell’arte medica si prostra supplichevole e pian- 
gente ai vencrabilissimi piedi di Vostra Santità, 
affiachè si degni impartirle |’ Apostolica Benedi- 
zione, dalla quale solo spera ajuto e conforto al 
suo deplorabile infortunio sc. 1 05 — Camillo 
Boreani, aggreg., per Ottobre bai. 20 — Teresi 
Cartoni id. bai 30 — Pietro Cestelli id. bai. 20— 
Luisa Costelli id. bai. 10 — Teresa Cestelli id. 
bai. 10 — Earic» Minelli aggr., implorando la 
S. Benedizione ofire per Agosto se. 1 — N. N. 
id. sc. 1 —Anna Rinaldi id.bai. 50 — Alessandro 
Ruiz id.bai. 60—Aurelio Venturini id. bai. 15 — 
Ludovicio Mencacci id. bai. 30 — Raffaele Men- 
cacci id. bai. 20 -- Maria Mencacci id. bai. 05— 
Vincenza Menca d. bui. 05 — P. Antonio Ben- 
nicelli de' Ministri degl’ Infermi Parroco di S. 
Maria Maddalena, aggreg., domapdando, l'Aposto- 
lica Benedizione per se e suoi parrocchiani offre 
per Ottobre bai. 60 — P. Francesco Bernardi 
de’ Ministri degl’Infermi, Vice Parroco Collettore 
id. bai. 20 — P. Camillo Sqnaglia del sudetto 
| Ordine id. bai. 10 — P. Eugenio Vinci del sud 


| Ordine id. bai. 05 — È. G. M. del sudetto Or- 
dine id. bai. 10 — Giuseppe Antamoro del su- 
detto Ordine id. bai. 10 -- Fr. Serafino Jac- 
chini del sudetto Ordine id. bai. 05— Fr. Sera- 
fino Marré del sud-tto Ordine id. bai. 05 —-Fr. 
Giuseppe Bartolomucci del sud. Ordine idem 
bai. 05 — Rio Canonico D. Raffaele Bertinelli, 
id. bai. 50 — Vincenzo Magini Tenente Pontificio 
id. bai. 10 — M. C. id. bai. 20 — N. N. id. 
bai. 023 — Anna Sirletti id. bai. 024 — Anna 
Lupi id. bai. 05 — N. N. id. bai. 01 — Caterina 
Bouai id. bai. 05 — N. N. id. bai. 02 } —. F- 
lippo Bernardi commesso nella Segreteria dell'U- 
ditore di Vostra Santità a.gr., domandando la S. 
Benedizione il. bai. 10— Ludoyico Rocchiid. bai. 
105 — Vittoria Moroni id. bai. 0f — N. N. id. 
bai. 04 — Maria Macali id. bai. 05 — Maria De 
Dominicis id. bai. 10 — G B. id. hai. 05 — 
Augusto Mancini id. bai. 5 — Luisa Mancini id. 
bai. 5 — Odoardo Mancini il. bri. 5 — Costan» 
tino Alati, id, bai. 05 — Clementina Magistrelli 
id. hai. 05 —- Pio Magistr.lli id. bai. 05 —- Elena 
| Bruni id. bai, 05 — S. E. Douva Maria Boncom- 
| pagnî Duchessa Massimo, aggr., per Agosto, Set- 
fembre e Oitobre sc. 3 — Conta Emich di Le- 
iningen, aggrega per Quiobre bai. 30 — Cunte 
Francesco Seoni îdem Bai, 50 — Contessa Agnese 
Senni id. bai. 50 — Contessa Carlotta Sepni id. 


bai. 30 — Contessa Costanza Senni id. bai. 50 — 
Conte Luigi Senni id. bai. 50 — Conte Vincenzo 
Seoni idem bai. 30 — Francesco Anionangeli id. 
bai. 30 — Giovanni Sciomer, aggr., per mosi sei 
da Gennaro a tutto Giugno passato bai. 30 — 
Elenr Guerrieri, implorando la S. Bened zione of 
{re stra rdinariamente bai. 50 — Giuditta Guer- 
Micri, azgr. per dieci mesi da Genvaro a lutto 
Ottobre bai. 30 — Enrica Guerrieri id. bui. 30 
_ Filippo Guerrivri, aggr., implorando la S. Be- 
nedizione per Luglio, Ago.to, Settembre e Otto- 
bre bai. 20 — N. N offre bri. 40 — Giovanni 
Leonardi, aggr., bai. 40 — Lucia Gerardì, idem 
bai. 40 — Antonio Cavini id. bai. 40 --Tomma-o 
Garzoli Cappellano Militare, aggregato, 82.° offerta 
se. 1 — Tenente Giuseppe Garzoli Collettore , 
aggregato, bai.50 — Marco (riulianelli, aggregato. 
bai. 20— Camillo Mustioli idem bai. 10— Bene - 
detto Grazioli id. bai. 10 Andrea Guili id m 
baivcchi 10 — Filippo Albani idem bai. 10 — 
Lorenzo DelPiuto idem bai. 03— Francesco Sc- 
reni il. bai. 05 — Luigi Tegon id. bai. 05 — 
Michele Peruzzi id. bai. Jolassi 
id. bai. 05- I 


Marianna Negreni di Orvieto îd. 
Rubbi di Orvieto id. bai, 

5— Vincenzo Cecchini di Chiusi 
id. bai. 05 — Cavaliere Francesco Ceccarelli, Col- 
| lettore id. bai. 30 — Sudetto per la bo. me. di 
| Maria Placchesi Ceccarelli già aggregata bai. 05 
— Nazzarena Pietroletti id. bai. 05 — Salvatore 
Micali il. bai. 40 — Maria Taigi id. bai. 10 — So- 
fin Taigi idem bai. 05 — Famiglia Buonori il. 
bai. 10 — Margarita Quaglia idem hai. 05 — Lo- 
renzo Casali idem bai. 05 — Pietro Jacombtti il. 
bai. 05 — Convento di S. Carlo alle Quatro fou- 
tane id. se. 1 — Giuseppe Azzurri, aggr., implo- 
rando la S. Benedizione offre per Settembre © 
Ottobre hai. 60— Alessamdro Azzurri id. bii. 20 
— Canonico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20 — 
VIVA PIQ IX PONTEFICE-RE = Carolina Giu- 
liani id. bai. 10 — Fratelli Canestrelli Collettori. 
aggregati, implorando la S Benedizione, offron» 
per Ottobre bai. 50 — Gaetano Albonetti idem 
bai. è — A. C. id. — N.D. A. id. bai. 5 
— Expecta Domin: viriliter age = N. N. idem 
bai. G — Pietro Navona id. bai. 5 — Giuseppe 
Petraglia id. bai. 05 — Francesco Poggiali id. 
bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai 2} — Luigi Per- 
| siani idem bai.5 — Cesare Persiani id. bai. 10 
— G. R. id. bai, 10 — L. S. id. bai. 10 — 
Vincenzo Scaccia idem bai. 10 — Temistocle 
Sebregondi id. bii 5 — Maddalena Tagliaferro 
id. bai. 21 — Filippo Vagnazzi id. bai. 5 — 
Augusto De Cupis id. bai. 5 — Gaspare De Ra- 
manis id bai. 5 — Vincenzo Marini id. bii.5— 
Luigi Giorgioli id. bai 5 — Deus superbis resi- 
stit. = N. N. id. bri. 10 — Cleto Benviguoti id. 
bai. 10 — Luigi Biagini id. bai, 10 — Battisti- 
na Bellamini id. bii. 20 — Maddalena Diamanti 
id. bai. 20 — Franceseo e Francesca Ferrajoli 
id. bai. 10 — Tenebrae Eum non comp:ehende- 
ruot = N. N. id. hai. 40 = Tu verus Emmanuel 
= N. N. id. bai. 20 — In Te Domine speravi 
non confuadar in a ternum = N N. id. bai. 20— 
Exaudiat nos Ompipotens = N. N. id. bai. 10 — 
Andrea Mazzocchi id. bai. 20—Francesco Mazzucchi 
id. bai. 20—Luigi Mazzocchi id. bai.20— Francesca 
Mazzocchi id. bai.10—Amna Mazzocchi id.bai.10— 
Stanislao Rossignoli id. bi. 20 — Michele Men- 
ghini id. bai. 10 —Maria Menghiui id. bai. 10— 
S. F. da Gualdo il. hai.10— Sacerdote D. Gio- 
venale Pelami id. sce 1 — Costantina D'Andrea 
Collettore, id* bai. 30 — Rosa D'Andrea idem 
bai. 20 —Vincenzo Giarè ‘d. bai. 30—Carlo Ber- 
tossi id. bai, 05---Salvatore Valentini id. bai. 05— 
Rocco Guenza id. bai. 02 — Domenico Compi- 
goucci idem bai. 5 — Luigi D'Andrea id. ha- 
iocchi 10— Luigi Fazzi aggregato baiocchi 05— 
In Te Domine speravi non confundar iu aeternum = 
N, N. bai. A65 — Marchesa Laura Potenziani id, 
bai. 184 — Colonnello Afan de Rivera aggr., per 
Ottobre sc. 1 — Famiglia Ferrari sc, 1 — Fa- 
miglia del Principe di Bisiguano sc. 1 — Ales 
sandro e Clementina Brancadori, aggreg,, per No- 
vembre bai. 40 — Commendatore Pio Folchi, e 
Canonico Eurica figlio id. sc. 1 50 — Cavaliere 


| PTARI 
sainolti. 


EttordMifneta) "implorando la S. Benedizione id. 
sc. 1 207°—&eF., aggregato, implorando la S. 
Benedizione offro bai. 15 — P. S. aggrego pro- 
strato innanzi al trono del Pontefice Re offre 
bai.25—Sit nomen Domini benedictum = N.N., ag- 
reg. bai. 30 — Post tenebras spero lucem = 
f N. id. baiocchi 10— Fortunato Crostarosa, ag- 
gregato, per Novembre e Decembre bai. 20 — 
Stefano Fortini, aggr., per Ottobre bai 10—Caterina 
Certinori id. bai. 10— N.N. id. bai. 05 — Annunziata 
Agostini id. bai 05—Rosa Broccini id. bai. 05 — 
Amalia Belli id. bai. 05 — Teresa ed Adclaide 
Topi id. bai. 10 — {aria Semiel in Bruni idem 
bai. 10 — Famiglia anonima implorando la S. Be 
nedizione bai. 10 — Francesco Prodon © sue so- 
relle Lmisa e Carolina sc. 1 20 — Barone Tra - 
smondo Frangipani, aggregato, consucia offerta 
mensile di Novembre bai. 50 — Sacerdote Raf 
faele Sardi aggregato, per Deccmbie bai. 30 — 
Gioacchino Ebespacher aggr., domandando la S. 
Benedizione offre per O:tobre bai. 05—Avvocalo 
Ludovico Scerra id. bai. 20—Marco Biasolti id. hai. 
10—Paolo Mucchielli idem baiocchi 05 — N. N. 
id, bai. 05 — Vincenzo Fortunati id. bai. 05— 
Francesca vedova l’anvini Rosati id. bai. 10 — 
Stefano Colonna Spelizioniere Apostolico idem 
bai. 80 — Teresa Colonna idem bai. 20— Fran- 
cesco Panvini Rosati idem bai. 10 — Vittorio 
Ravignani id. bai. 10 — T. Belloni id. bai. 20— 
Gaspare Scifoni idem bai. 05— Giovanni Panvini 
Rosati id. bai. 10 —Fratelli Sarti Collettori, aggr., 
sc. 2—Crispino Alfani, Collettore, aggr., doman- 
dando la S. Benedizione, per sei mesi bai. 60— 
Agnese Alfani id. bai. 60 — Puolo Alfani, id. 
baiocchi 60 — Marianna Alfini idem bai. 60 — 
Carolina Alfani idem bai. 60 — Domenico F. id. 
sc, 1 50—Bernardino Petrucci id. bai. 30 — Teresa 
Petrucci id. bai. 30 — Francesco Petrucci id. bai. 
30 -— Francesco Santocecchi id. bai. 20—Fran- 
cesco Bernardini id. bai. 60—Carlo Carfagne id. 
bai. 30— Giovanni Battista A. id. bai. 60— Conte 
Giacomo Fioravanti , aggr., per Novembre bai. 
30—Chiara Datti id. bai. 50 — Alessandro Dati 
id. bai. 30 — Egidio Datti id. bai. 30 — Angela 
Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi id. bai. 
30— Principessa di Pedénas id. bai. 50—Principe 
di Podénas id. bai. 50— Don Enrico di Podénas 
id. bai. 25 — Don Michele di Podénas id. bai. 
25—Girolamo Cominelli id. bai. 30 -— Abate De 
-Bignon Parroco de la Ferriere id. bai. 37—G. C 
F. ,9.a offerta id. bai. 25—Casa di S. Andrea al 
Quirinale Societatis Jesu 85 a offerta sc. 1—Car- 
lo Rappagliosi e sua particolare famiglia, aggre- 
gati, per Ottobre bai 10 — Giovanni Battis'a Fio- 
rentini id. bai. 20—Rev. D. Achille Amati idem 
bai. 19 — Camilla e Caterine sorelle Ricci idem 
bai. 10—Giovanni Maria Giordani Collettore id. sc. 
1— Francesco Giordani Collettore id. bai. 50 — Giu- 
seppe Giordani id.bai. 10—Luisa Giordani id. bai. 
10—Una devota implorando la S. Benedizione sc. 
2 50—Rosa Chiari aggr. per Nov. bai. 02 f—Ma- 
ria Rosa Leonardi id. bai. 02 3 — Fortunata Gori 
id. bai. 021— Rocco Baldassarini id. bai. 10 — 
Francesco Salviucci id. bai.10 — Comunità delle 
Sordo-mute sc. 150— Ven. Monastero di S. Nor- 
berto id. sc. 1 50 — Comunità di S. Alfonso id. 
sc. 1—Ven. Monastero di S. Filippo Neri all'Esqui- 
lino id. bai. 50 — Rosalia vedova Gadotti, idem 
bai. 10 — Firmina Marchesi id. bai. 05 — An 
drea Mazzocchi id. bai. 20—Francesco Mazzocchi 
id. bai. 20—Luigi Mazzocchi id. bai. 20—Fran- 
cesca Mazzochi id. bai. 10 — Anna Mazzocchi 
bai. 10—Stanislao Rossignoli id. bai. 20 —Miche- 
le Menbini id. bai. 05 — Maria Mengbini idem 
bai. 05--S. F. da Gualdo id. bai. A0—Sacerdote 
D. Giovenale Pelami id. sc. 1 — Ludovico Men- 
cacci aggr. , per Settembre bai. 80 — Ludovico 
Mencacci id. bai. 20 — Maria Mencocci id. bai. 
05—Vincenza Mencacci id. bai. 00—Nen ex ope- 
ribus justitiae quae f‘cimus nos, sed secundum 
miscricordiam suam salvos nos fecit = 86.a of- 
ferta di Annibale Garofali, aggr., sc. 5— Canonico 
Pompeo Garofali, aggr. se. 1—Fr. Valerio De Bat- 
tista, aggr., per Novembre bai. 15 — Dionisio Man- 
cini id. bai. 05—Antonio Colacecchi id. bai. 05— 
Luigi Alegiani id. bai. 05 — Luigi Segapeli idem 
ba:. 05—Can. D. Tommaso Rovati, aggr., doman- 
dando la S. Benedizione, per due mesi id. bai. 60— 
D. Generoso De Filippis id. bai. 40— Canonico 
D Gioacchino Cressedì id. bai. 40—Valerio Per- 
sini id. bai. 20 — Can. D. Gioacchino Persiani 
id. bai. 20—Giuseppe Persiani id. bai. 10 —Ales- 
sandro Persiani id. bai. 20—E. C. implorando la 


S. Ri nedizione id. bai. 20 — Tommaso Garzoli Cap- 
pellano Mililara,. aggr. » 83.* offerta sc. 1 —Tenen- 
te Giuseppe Garzoli Collettore, aggr. » bai. 50 — 
Marco Giulianelli aggr. bai. 20—Benedetto Gra- 
ziosi e Camillo Mustioli il. bai.20—Andiea Guidi 
id. bai. 10—Filippo Albani id. bai. 10— Lorenzo 
Del Pinto id hai. 05—Luigi Tegon id bai. 05— 
Michele Peruzzi id bai. 05—Gaspore Colassi id. 
bai. 05—Stefano Blasi id. bai. 05 —G useppe Fron- 
toni id. bai. 05—Sa'vatore Micali, aggr., per No- 
a Taigi id. bai. 10 — Sofia 
Famiglia Buonori id. bai. 10 — 
Lorenzo Casali id. bai. 05 — Pietro Jacometti id. 
bai. 05—Margherita Quagl a id. bai. 05 — Con- 
veuto di S. Carlo alle quattro Fontane id. se. 1 — 
Una famiglia Romana, offre per Nov. se. 1 — 
Luigi Borgognoni, aggr. pr Nuvembre bai. 20 — 
Nataliva Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena e 
Marietta Borgognoni ilem bai. 10— Rosa Borgo 
gnoni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni ager. 
per Novembre hai. 10 — Post tenebras spero lu- 
cem = Pietro Celli id. bai. 20— Salvatore Borgo- 
gnoni il. baivcchi 10 — In Deo salutari meo = 
Anna Clariui id. bai. 05 — Giuditta Borgognoni 


vembre bai. 


Taizi id. bai. 05 - 


vedova Clarini id. bai 10—Serafini Borgogn mi in 
Mattias. 
Mattias 
id. bai 


baiocchi 05 — Ignazio e Giuseppe 
. 10 — Alessandro e Maria Mattias 
Veronica Vanuncci povera donna di ser 
. bai. 05 — Annunziata Blasi domestica id. 
bai. 05—Fratelli C nestrelli, Collettori, aggregati, 
domandano la S. Benedizione, offrono per Otto- 
bre bai, 50—Gactano Albonetti id. bai. 05—A C. 
il, bai. 05 —N. D. A. id. bai. 05—Expecta, Do- 
mine, viriliter age = N. N. il. bai. 05 — Pietro 
Navone id. bai. 05—Giuseppe Petragla id. bai. 
05—Francesco Poggiali id. bai. 05--Rosa Pozzi 
id. bai. 02 31—Luigi Persiani id. bai. 05—Cesare 
Persiani id.bai.10— G.R.id bai.10—L.S.id.bai 10— 
Vincenzo Scaccia id. bai. 10—Temistocle Sebre- 
gondi id. bai. 05 — Maddalena Tagliaferro idem 
bai. 02 4—Filippo Vaguu:zi id. bui. 05—Augusto 
De Cupis id. bai. 05—Gaspare De Romanis idem 
bai. 05— Vincenzo Marini id. bai. 05 —Luigi Gior- 
gioli id. bai. 05--Dcus superbus resistit = N. N. 
id. bai. 10—Cleto Bevignati id. bai. 10 — Luigi 
Biagini id. bai. 10—Raffiele Pozzi, aggr., per tre 
mesi a tutto Decembre prossimo id. bai. 15 — 
Antonio Seni id. bai. 60 —Beati pauperes = A. M. 
implorando la S. Benedizione offre se. 1—Salva- 
tore Bedoni, eggr. , per Novembre bai. 20—Fran- 
cesco e Francesca Ferrajoli id. bai. 10—Semira- 
mide Randanini, aggr., per Novembre bui. 40 — 
Paolo ed Elisa Albertazzi conjugi e Maria _ figlia 
il. sc. 2—Annibale Albertazzi id. se. 1— Princi- 
pe di Montemileto id. sc. 1—Duca di Popoli id. 
sc. 1—Luigi Fazzi, aggr., bai.05—Marchesa Lau- 
ra Potenziani id. bai. A6 5 —Ab omni malo, libe- 
ra nos Domine = M. I. M. id. sc. 2 37—In Te 
Domine speravi non confunder in aeternum G. V. 
id. lai. 18 1—Dominus justus concidii services 
peccatorum = Oferte pel Centenario di S. Pietro 
sc. 1 86—Un missionario del preziosissimo san- 
gue sc. 1 86—Lceone Nardoni, aggr., per sei me 
si da Luglio a tutto Decembre prossimo sc. 180— 
Elisa Cartoni, aggr., implorando la S. Benedizio- 
nc ed offre per Ottobre bai. 20—Angela Cartoni 
vedova Romolini aggregata, domanda la S. Bene- 
dizione ed offre per Ottobre bai. 50 —Angelo Ne- 
sti Ajutante di Camera di-S. S. aggr., per No- 
vembre bai. 27 1—D. Marcello Segretario della 
Elemosineria Apostolica id. bai. 18 4 — Antonio 
Farina Scopatore Segreto di S. S. id. sc. 1 — 
VIVA PIO IX PONTEFICE RE = Pietro Turgis 


Scopatore Segreto di S, S. id. sc. 1 — Famiglia 
Massi sal Vaticano id. bai. 30 —Giuseppe Zangoli 
ni Scopatore Segreto di S. S. id bai. 09 — Ca- 
rolina Zangolini id. bai. 05—Alessandro Zangolini 
id.bai.05—Pio Zangolini id. bai. 05—Giuseppe Mi- 
noccheri Scopatore Segreto di S. S. id. bai. 188— 
Francesco Minoccheri Scopatore Segreta di S.S. id. 
bai. 09—Benedetto Silli Decano di S. S. id. bai. 
18 1—Federico Senapa Scopatore Segreto di S. $. 
id. bai. 09—Vittoria Moroni id. bai. 01 Ludo- 
vico Rocchi id, bai. 05—Elena Bruni id. bai. 05— 
N. N. id. bai. 02 1—Caterina Benai id. bai. 05— 
Vincenzo Magiai Tenente Pontificio id. bai. 10 
N. N., aggr.,, per Novembre bai. 01— Anna Lupi 
id. bai. SSN N. id. bai. 02 {—M. C. id. ba- 
iocchi 20—Pio Magistrelli id. bai. 05—Clementi- 
na Magistrelli id. hai. 05—Costantino Alati id«m 
bai. 05—G. B. id. bai. 05— Maria De Dominici 
id. bai. 10—Maria Macali id. bai. 05—N. N. id. 
i bai, 02—P. Antonio Bennicelli de' Ministri degli 


Infermi ‘Parroco di S. Maria Maddalena , aggr. 
implorando | Apostolica Benedizi me per se e suoi 
parrocchiani ofire per Novembre bai. 30—P. Fran- 
cesco Bernardi del sudd. Ordine Vicc Parroco Col- 
lettore id. hii. 20—P. Camillo Squaglia del sudd. 
Ordine id. bai. 10 — P. Gioacchino Ferrini del 
sudil. Ordine id. bai. 05 —P. Eugenio Vinci del 
sudd. Ordine id. bai. 05—Giuseppe de' Couti An- 
tamoro del sull. Ordine id. bui. 10 —Fe. Serafi- 
no Jacchni del sudd. Ocdine id. bai. 05—Fr. Se- 
rafino Marrè del sudd. Or-line idem bai. 05 — 
Fr. Giuseppe Bartolomucci del sudd. Ordine id. 
bai. 05—P. GM. del sudd. Or line id. bai. 05 — 
F.lppo B rnirdi comm 'ss0 nella Segreteria del - 
l'Uditorat» di Vostra Santità id. bai. 10 Ro Ca- 
nonico D. Rafael: Bertinelli id. bai. 50— S. E. 
Dichessa Miria Ma-simo id. sc. 1 — Enrico Mi. 
nelli, agzr., domandando la S. Benedizione offre 
per Settembre sc. 1—N. N. id. sc. 1— Anna _Ri- 
naldi id. bai. 50 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 — 
Aurelio Venturini id. bai. 15—Lu lovic» Mencic- 
ci, aggr., per Ottobre bai 30 —Raffacle Mencac- 
ci id. ha, 20—Maria Mencacci id. bai. 05 — Vin- 
cenza Mencacci id. bai. 05 — Gioacchino Ebespa- 
cher, aggr. per No» embre bai. 05—Ludovico Avv. 
Scerra id. bai 40 -- Marco Biasoti id. bai. 10 — 
Paolo Mucs hielli idem bai. 05 — N.N. id. bai. 05— 
Vincenzo Fortunati idem bai. 05 — Francesca 
vedova Panvini Rosati id. bai. 10 — Stefano Co- 
lonna Spedizioniere Apostolico idem bai. 30 — 
Teresa Colonna id.bai. 20 — Francesco Panvini 
Rosati idem bai 10 — Giovenni  Panvini Rosati 
id. bai. 10 — Vittorio Ravignani id. bai. 20 — 
T. Belloni id. bai. 20—Gaspare Scifoni id. bai 05- 
Z. F., aggregato , implorando la S. Benedizione 
per se e sua famiglia ed offre bai. 15 — P.S., aggr. 
prostrato innanzi al trono del Pontefice offre bai. 
25—Sit nomen Domini benedictum — N ag 
gregato bai. 30—Post tenebras spero lucem — N. 
N. id. bai. 10 — Costantino d'Andrea Collettore 
aggr., per Novembre id. bai. 30 —Vincenzo Giarè 
id. bai. 30 — Rosa D'Andrea id. bai. 20—Luizi 
D'Andrea id. bai. 05 — Salvatore Valentini idem 
bai. 05—Carlo Bertossi id. bai. 05 — Domenico 
Compagnucci id. bai.05 — Stefano Forlini aggre- 
gato, domandando la S. Benedizione, offre per 
Novembre bai.10 —Caterina Cernito:i id. bai. 10— 
N.N. id. bai.05—Amalia Belli id. bai. 05 —Rosa 
Birocini id. bai. 05 — Maria Semiel in Bruni id. 
bai. 10 — Annuziata Agostini id. baiocchi 05— 
Teresa ed Adelaide Topi id. bai. 10 — Fratelli 
Sarti Collettori, aaggregati sc. 1 — Carlo Settimo 
Collettore, implorando la S. Benedizione offre scu- 
di 3— Augusta Meoni, aggregala, implorando la 
S. Benedizione offre per Novembre bai. 05 -G. 
Bianchi id. bai.50—Cavaliere Centamor:, aggr., a 
tutto Decembre prossimo bai. 60—Religiosi Mer- 
cedari del Pio Collegio di S. Adriano sc. 8—Monaci 
Cistercensi di S. Croce in Gerusalemme aggregati, 
per Novembre sc. 1 10— Monaci di S. Prassede 
id. sc. 1 50 — C.C. id. bai. 10 — D. Giuseppe 
Margutti idem bai. 10 —Maddalena Margutti idem 
bai.10— Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai.20— 
Pietro c Giuseppa Sbordoni idem bai. 10— F 


miglia Sbordoni id. bai. 125— S. M. id. bai 02}— 
Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — Ven. 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna idem 
sc.1 50 — Ven. Monastero dell:  Torchine idem 
sc. 1 —Contessa Marianna Antonelli id. bai. 10— 
Caterina vedova Ojetti id. bai. 05 — Gabriele 
Egidj id. bai. 05— Adelaide Scotto id. bai. 05—- 
Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. sc. 1 — Car- 
lotta Antonelli-Costaggini da molti anni inferma, 
domandando la S. benedizione , per quettro wesi 
n tutto Decembre prossimo bai. 20 — Erme- 
linda Antonelli-Costaggini sggr., per mesi quattro 
a tulto Deccmgre prossimo bai. 20 — Cleofe 
Antonelli-Costaggini id. baiocchi 10 — Costanza 
Costaggini id. bai. 190 — Violante Roncalli idem 
bai. {0 — E. A. C. idem bai, 10 — Una devota 
persona implorando la S. Benedizione bai. 37 — 
Teresa Cartoni aggr., domandando la S. Bonedi- 
zione, offre per Novembre bai. 30 — Pietro Ce- 
stelli id. bai. 20 — Luisa Cestelli idem bai. 10— 
Teresa Cestelli id. bai. 10 — Camillo Boreani 
id. bai. 20 — Casa a S. Andrea al Quirinale 
Societatis Jesu 86* offerta sc. 1 — Carlo Rappa- 
gliosi e sua particolare famiglia aggregata per No- 
vembre bai. 10—Giovanni Battista Fiorentini id. 
bai. 20— Rev. D. Achille Amati id. bai. 10—- 
Camilla e Caterina sorelle Ricci idrm bai. 10 — 


(Continua) 


» agge. 
e e suoi 
P. Fran. 
‘oco Col. 
lel sudd. 
ni 
‘inci del 
outi An 
. Serafi- 
-Fr. Se- 
00 — 
dine id. 
ri. 05— 
ia del- 
Rino Ca- 
— S. E. 
rico Mi- 
ne offre 
(ona Ri- 
i. 60— 
Mencic- 
Mencac- 
5—- Vin 
Ebespa- 
ico Avv. 
i. 10 — 
ai. 05— 
‘rancesca. 
fano Co- 
i. 80 — 
i Panvini 
i Rosati 
i. 20 — 
dai 00T 
nedizione 
S., aggre 
offre bai. 
(N ag 
em — N. 
Jollettore 
zo Giarè 
0—Luizi 
ini idem 
)omenico 
ri aggre- 
offre per 
bai. 10— 
5 —Rosa 
Bruni id. 
chi 05— 
- Fratelli 
> Settimo 
ffre scu- 
rando la 
05 -G. 
aggr., a 
Si Mor 
— Monaci 
ggregati, 
Prassede 
Giuseppe 
atti idem 
bai.20— 
— Fa- 
ni 02}— 
— Ven. 
na idem 
ine idem 
dai. 10— 
Gabriele 
pai. 00 
— Car- 
inferma, 
tiro wesì 
— Erme- 
si quattro 
— Cleofe 


1a devota 
37 —- 


Num. 71 — 1868. 


*HrGiorifife di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 27 Marzo 


Nella mattina di questo giorno , quiute 
venerdì della corrente Quaresima, il Predica- 
tore Apostolico , Rino-P. Eusebio da Monte 
Santo, dei Minori Cappuccini, ha predicato al 
Vaticano, assistendovi Ja .Sanrita' pi Nostro 
Stanore ed il Sacro Collegio. 

Il Santo Papre, dopo la Predica, seguì- 
to collegialmente dagli Emi e Ridi siguori 
Cardinali, ed accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera, è disceso nella Patriarcale Basilica 
Vaticana a farvi la Visita per lucrare le In- 
dulgenze Stazionali. Grandissimo numero di 
persone era concorso al sacro e venerando 
tempio nell'ora della Visita Pontificia per unire 
le proprie alle preghiere del Padre comune 
dei fedeli. 

HH 

Nelle ore pomeridiane della trascorsa Domenica, 
quarta di Quaresima, l’ Ero c Rio signor Cardi- 
nale Monaco La Valletta recossi in treno nobile alla 
Basilica Sessoriana di Sauta Croce in Gerusalemme, 
a prendere solennemente Possesso di quel Titolo, dalla 
SaxiTA' DI Nostro Sicyors asseguatogli nell'ultimo 
Concistoro. Gl' Illmi e Rii Monsignor Cardoni, Ar- 
civescovo di Edessa; Monsignor Theodoli , Uditore 
della Segnatura; e Monsignor Mattei, Ponente di 
Consulta, accompagnarono |’ Eiîo Porporato, che al- 
l' ingresso principale della veneranda Basilica fu ri 
cevuto dalla religiosa famiglia dei Monaci Cisterciensi 
che l’ hanno in custodia, a capo dei quali cra il 
Rmo P. Abate Cesari, loro Presidente Generale, con 
altri Abati dello stesso Ordine. 

Dopo avere Sua Etînza sopra gli abiti rosacei, 
propri del giorno, indossata la cappa, si compirono 
tutte le cerimonie che per la detta solennità sono 
prescritte dal Pontificale Romano. E queste termi- 
nate il nominato Abate Presidente indirizzò al no- 
vello Cardinale Titolare un discorso in cui brevemente 
ricapitolò i pregi e le glorie di quel sacro tempio che, 


innalzato dalla pietà dell’ Imperatore Costantino e || 


della sua madre Santa Elena per custodirvi le Re- 
liquie più insigni che testimoniano la Redenzione del 
genere umano compiuta con la Passione e la Morte 
dell’ Uomo Dio, va segnalato tra i più illustri San- 
tuari ove la divozione dei fedeli trovi dolce e con- 
solante alimento. L'Etîio dopo avere analogamente 
risposto al discorso, fattosi dal trono all'altare in 
parti la Benedizione, e fece pubblicare la consueta 
Indulgenza. 

Nella predetta Domenica la Stazione quadrage- 
simale è assegnata in quella Sessoriana Basilica; 
perciò datosi compimento alla funzione del Possesso $ 
essendo, col declinar del giorno, arrivata l’ ora ‘desi- 
gnata alla recita delle Litanie dei Santi e delle altre 
Preci che la sa: me: di Leone XII prescrisse alla 
chiusura della Visita stazionale, l’ Emo Titolare volle 
prestarvi assistenza, recitando in fine gli Oremus da 
cui sono terminate. Dopo di che, ascesa alla Cap- 
pella ove i preziosi pegui della nostra Redenzione 
gelosamente vengono custoditi, ed assunti il Piviale 
e la Mitra, Sua Etfinza fece la solenne Mostra di 
quelle sacrosante Reliquie. 

Un popolo immenso assisteva alla serie delle 
descritte cerimonie , essendovi principalmente con- 
corso per compiere la visita della Stazione ed acqui- 
starne le Indulgenze; fatto che se è notevole in tut- 
ti i giorni della Quaresima diviene notevolissimo 
nei giorni festivi, in cui la cessazione dalle opere 


Venerdì 27 Marzo | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalo di Roma dani gfficiall: 


REA 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camcrale n°414» 


Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


servili dà agio al popolo di secondare la sua pro- 
pensione alle pratiche religiose, e mostrare come in 
esso duri sempre vivo il pio costume, ricordato come 


antichissimo e costante da Giovanni Diacono nella | 


vita di San Gregorio Maguo , di concorrere a gara 
in certi determinati tempi dell’anno a visitare le Ba- 
siliche e le Memorie dei Martiri. 
hat 

Nella ven. Chiesa di Santa Martina al Foro Ro- 
mano, alle ore 10 antimeridiane di domani, sabato, 
dalle due Pontificie Accademie di San Luca c di 
Archeologia verrà celebrato un soleune Funerale per 
l’anima del defunto Re Luigi LL DI Baviera, loro au- 
gusto Socio di onore. L'elogio funebre sarà letto dal 
signor Commendatore Pietro Ercole Visconti, Segre- 
tario Perpetuo dell’Accademia di Archeologia. 

OI 0 
NOTIZIE DIVERSE 

L'Osservatore triest. ha da Vienna, 24 marzo : 

Oggi, alla Camera dei deputati, il ministro del- 
le finanze presentò un progetto di legge per conti- 
nuar a riscuotere provvisoriamente le imposte dal 
mese d'aprile sino alla fine di giugno, indi motivò 
le proposte finanziarie. Dichiarò che il disavanzo 


del 1868 importa 52 milioni, ad esclusione di quello | 
| ro parole, contro la sommossa. 


di 18 milioni che può essere coperto soltanto coi 
residui attivi del 1867. 
Il governo (disse il ministro) considera neces- 


sario di regolare in modo durevole l'azienda dello | 
Stato, perchè il credito è gravemente scaduto ; per | 


i prossimi tre anni saranno da coprirsi in media 150 
milioni di deficit. Dalla divisata riforma delle impo- 
ste sarà da attendersi un risultato soltanto fra al- 
cuni anni ; perciò sono necessari ulteriori provvedi- 
menti per i prossimi anvi. 


Il governo evita di ricorrere ad un prestito e | 


considera utile la conversione del debito pubblico. 


Con ciò si otterranno in tre anni 30 milioni di ri- | 


sparmio, e quindi il coprimento del deficit richiede- 
rà 120 milioni. Il governo evitò pure d’aumentare le 
note di Stato. Quantunque vi sieno prospettive di 
pace, pure stante la situazione generale dell'Europa 
non è esclusa la possibilità di mettere improvvisa- 
mente in piede l’esercito ; allora certamente sarebbe 
inevitabile ricorrere ul mezzo di aumentare le note 
di Stato. 


L'Ungheria paga 12 milioni di meno di quanto | 


le tocca; perciò si chiede non ha torto che venga 
aumentata del 10 per cento l'imposta sui tagliandi. 

Il ministro espose i risultati della conversione 
del debito pubblico, dell’ imposta sulle sostanze e 
della vendita dei beni dello Stato per sopperire ai 
bisogui di tre anni, e confutò ampiamente le obie- 
zioni mosse a tale riguardo. La seduta continua. 

— Si ha da Pest 22 marzo: 

S. M. l’imperatore e la regina di Napoli, che 


arrivarono a Buda iersera verso le ore 9, rimarran- | 


no qui sin dopo l’imminente parto di S. M. l’impe- 
ratrice. ; 
etero — 

Si ha da Brusselles 17: 

Lu Camera ‘dei rappresentanti ‘ha votato con 85 
voti contro 12 il bilancio della guerra che ascende 
a 36,841,800 fr. 

— 4040: 

Il Moniteur del 22 corrente pubblica un decre- 
to che nomina, per meglio dire riconferma, il sig. 
Schneider presidente del Corpo”Legislativo per l'an- 
no 1868-69. 3 


— Leggesi nella Patrie del 23 : 

Ci giungono alcuni particolari sui torbidi che 
scoppiarono di nuovo a Bordenux. L' attitudine da 
partito di due prevenùti su tre al loro comparire 
avanti ai tribunali , la somma giovinezza d'uno di 
loro, che confessava di non avere avuto la coscien- 
za dell'atto a cui era stato spinto, potevano fare spe- 


{ rare che i fautori di disordine non riescirebbero più 
{ a seminare la turbolenza intorno a sè. Non fu sven- 


turatamente così. 

Il 21, verso duc ore, si formò all’ improvviso 
un attrappamento ed invase i viali di Tourey. Gli 
ammutinati inalberarono una bandiera rossa ed era- 
no armati di bastoni. La polizia , pochissimo nume- 
rosa, fece il suo dovere; ma stava per essere schiac- 


| ciata dai numero, quando il prefetto accorse col pic- 


chetto d'onore che vegliava ne'dintorni della sala di 
revisione. Questo intervento pose rapidamente fine 
alla sommossa, che si disperse di fronte alle intima- 
zioni legali. Una trentina d'arresti vennero operati e 
la calma si ristabili. Aile ultime notizie, l'ordine non 
cra stato più turbato. 

Un particolare, che schiarirà Je cause di questi 
torbidi, è che i giovani riuniti in gran numero nella 
sala di revisione non ne uscirono, e protestarono , 
al contrario, tanto colla loro attitudine che colle lo- 


La popolazione riprova unanime queste violenze. 

— Si leggo nella France: 

Nell'annunziare il ritorno a Parigi del principe 
Czartorisky, proveniente da Vienna, un giornale pre- 
tende che il viaggio dell’ illuswe capo dell’emigra- 
zione polacca si colleghi ai negoziati aventi per og- 


| getto la cessione della Gallizia per parte dell’Au- 


stria, del granducato di Posen per parte della Prus- 
sia e di Varsavia per parte della Russia. 

Aggiunge il medesimo foglio che quando questa 
ultima potenza aiutasse a ricostituire la Polonia, le 
verrebbero dati compensi nel Mar Nero. 

Egli è appena necessario di smentire queste 
varie asserzioni. Tuttavia, siccome potrebbero essere 
riprodotte nella stampa estera, crediamo di dover 
dire ch'esse sono tanto poco fondate quanto poco 
verosimili. 

— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Colonia: 

Alcuni giorni fa l'imperatore ricevette in udien- 
za il figlio dell’aio del duca di Reichstadt, il barone 
Ferdinando Obenaus, capitano austriaco congedato. 
Egli portò in dono all'imperatore centoventi oggetti 
di varie specie, che appartennero al figlio di Napo- 


{ leone I. Le ceneri del duca di Reichstadt saranno 


trasportate a Parigi nel prossimo anno, e arriveran- 


|| no precisamente nel centenario natalizio di Napoleo- 
| ne I, 15 agosto 1869. 


— Il Journal de Paris dì la seguente descri- 
zione della mitraillause : 

Bisogna figurarsi un mulinello da caffè (l’idea 
è volgare ma giusta), con un imbuto di cinquanta 
centimetri di apertura ed un'altezza eguale al dia- 
metro. Questo è il recipiente delle  cartuccie, che 
vengono versate, per così dire, a palate. Coll’aiuto 
d'una manovella un soldato mette in moto un’ inca- 
stratura ; ogni dente lascia passare una cartuccia, 
che viene a cadere in una delle otto canne che com- 
pongono la mitrailleuse. Queste camue sono lunghe 
72 centimetri. 

Il grilletto nello ‘scattare sul cappellozzo tura 
la canna, il colpo parte, il grilletto si rialza, mosso 
dallo stesso congegno che serve a far discendere le 
cartuccie, e lascia cadere la culatta di rame; un'al- 
tra cartuccia viene a collocarsi immediatamente cu- 
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(la canna. Il tutto è della massima semplicità. 

L'apparecchio è facilmente maneggiato da un 
solo uomo, e può tirare da 50 a 55 colpi al minu- 
to, conservanglo la giustezza del suo tiro ad una 
portata di 170R metri ; le palle sono della grossez- 
za d'un piccolo bisgaino. 

Le mitrailleuse saranno confidate ai battaglioni 
di.cagciatori. Ogni sezione avrà la sua mitrailleuse, 
il che ne porterà il numero a circa 300. 

Già fino dal 1848 un fabbro chiavaio aveva in- 
ventato una macchina simile, sotto il nome di « pom- 
pa a palle. » I suo apparecchio rimase a ]uugo espo- 
sto a Ménilmontant; poi un giorno l’inventore seom- 
parve, portando seco in America la sua pompa a 
palle. Non si è mai saputo ciò che di lui sia dive- 
nuto. 

— Secondo l'ultima statistica pubblicata dal- 
l'amministrazione del Bureau Veritas di Parigi il 
numero delle navi perdute totalmente in febbraio 
ultimo è di 212, cioè 125 navi inglesi, 18 france- 
si, 9 americane, 8 prussiane, 7 olandesi, 7 italiane, 
6 danesi, 5 amburghesi, 5 norvegiane e 22 di altre 
bandiere. 

Il numero dei vapori perduti lo stesso mese è 
di 9; quello delle navi 10; delle navi supposte 
perdute corpi e beni in seguito a mancanza di no- 
tizie 17. 

Il numero delle navi perdute in febbraio 1867 
fu di 224, e il numero di quelle che furono per- 
dute in febbraio 1866 di 268. 

V' è dunque nel 1868 una diminuzione di 12 
navi sul numero delle navi perdute durante lo stes- 
so periodo nel 1867, e di 56 navi sul numero di 
quelle che furono perdute in febbraio 1866. 

OR4 E 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, tornata 
del 20, il sig. Gladstone, in mezzo agli applausi della 
opposizione, annunciò che presenterà lunedì una mo- 
zione sulla Irlanda, la quale per I’ importanza della 
materia voleva essere considerata attentamente. 

Propose .in conseguenza di deporre sul banco i 
termini precisi della mozione, e lunedì o il giorno 
seguente domanderebbe al Governo se vuole indicar- 
gli il giorno in cui può presentarla. Se il Governo 
non può, sceglierebbe la prima opportunità come 
membro Indipendente del Parlamento. 

Il signor Forster richiamò l’attenzione della Ca- 
mera sugli inconvenienti della legge che regola la 
sudditanza degli emigranti segnatamente per le com- 
plicazioni che possono far nascere nelle nostre re- 
lazioni con gli Stati Uniti ove vi sono più di 
2,000,000 di sudditi inglesi. Accennò che |’ Inghil- 
terra non trae niuna utilità dalla dottrina della sud- 
ditanza perpetua, e sostenne che noi dovremmo ac- 
comodarci coi paesi esteri, particolarmente con gli 
Stati Uniti, per concedere agli emigranti, sotto certe 
condizioni, il diritto di espatriare e anche quello di 
rimpatriare, ossia di assumere di nuovg l’antica sud- 
ditanza. Raccomandò che la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti nominassero una Commissione e doman- 
dò a lord Stanley se non credeva giunto il tempo 
opportuno per venire ad un accomodamento, 

Lord Stanley si chiarl in generale favoreyole ai 
concetti del signor Forster. 

Le difficoltà politiche erano quasi nulle, non 
così le difficoltà legali , segnatamente riguardo al 
rimpatriare, e prima di far nulla egli intende di af 
fidare un'inchiesta alle autorità competenti. Non può 
dire però se codesta inchiesta sia nazionale o inter- 
nazionale. 

Il corrispondente speciale del Times gli manda 
dall’Abissinia il seguente dispaccio: 

Il 25 febbraro il general Napier ha avuto con 
Kassai un colloquio i cui risultati sono molto sod- 
disfacenti. A questa data, l'avanguardia’ delle forze 
spedizionarie era a 20 miglia al sud di Antalo. 
ML 
quattro reggimenti e i Li. i n SA 

_e quattro pezzi d'artiglieria mon- 
tata. La colonna di avanguardia dovea porsi in mar- 
“ablgia ore fe suo collaquio con Kassai 

‘pio a fornitura dell'esercito , e Kassa 
gli dimostrò le più amichevoli disposizioni, Ebbe 
luogo fn onore del generale inglese una rivista dell 
su Api È ti) 

truppe del principe abissino, che Jo ascompagnò poi 
alla tenda del principe Oywer. SISRRRARO PO) 


I giornali annunziano che nel mare del Nord è 
cominciato il disgelo. A Koenigsberg è cominciata 
la navigazione pei battelli a vapore e fra pochi gior- 
ni comincierà anohe pei bastimenti a vela. 
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Da Copenaghen nuove proposte vennero spedite 
a Berlino per il componimento della questione dello 
Schleswig settentrionale. Queste dovrebbero servire 
di ultimatum. Da parte francese venne d'altronde 
messa in prospettiva la soluzione della questione in 
senso favorevole alla Danimaroa. 

— orosei — 

Anche l'Olanda ha pubblicato la sua raccolta di 
documenti diplomatici, sotto il nome di Libro Oran- 
ge. Vi si nota una dichiarazione del conte Bismark 
del 3 aprile 1867 all’ambasciatore olandese in Ber- 
lino, conte Bylandt, al quale attestando la sua sod- 
disfazione e riconoscenza, aggiungeva : « Voi avete 
salvato la pace dell’ Europa ! » Dal succitato libro 
consta inoltre che fu la Prussia, non la Francia , 
quella che esigette la demolizione della fortezza di 
Lussemburgo, e che già al 22 marzo 1867 il re 
d'Olanda, nella sua qualità di granduca del Lussem- 
burgo , aveva fatto dichiarare in Berlino , che non 
prenderebbe yna decisione sulla quistione del Lus- 
semburgo, senza un previo nceordo colla Prussi 

È pure dy notarsi che il 20 novembre prossimo 
passato, il ministro belga Rogier diceva all’ inviato 
olandese harone Gericke, che il signor van Zuylen, 
col quale erasi messo d'accordo, daveva andar lieto 
di avere sciolto il Limburgo da ogni vincolo colla 
Germania, e che egli nella garanzia della neutralità 
del Lussemburgo da parte dell’ Olanda non vi scor- 
geva un onere per questa. Se per tale oggetto sor- 
gessero discordie , non potrebbe essere che tra la 
Prussia e la Francia 3 sarebbe poi ridicolo credere 
che in tal caso |’ Olanda venisse costretta ad inter- 
venire, 


——ete0t6-08404-_ 

Serivono da Lisbona circa i torbidi dell’isola di 
Madera che Santanua Vasconcellos si recò presso il 
ministro dell’interno conte d'Avila per esporgli l’at- 
tentate di cui era stato vittima al suo sbarco nell’i- 
sola di Madera. 

Il popolagcia assalì la dogana minacciandolo di 
morte. Jn seguito davette rifugiarsi a bordo del Galgo 
che si allontanò immediatamente. 

Fuggito il Vasconcellos molti di lui amici che 
lo avevano invitato a non isbarcare a Madera furo= 
no minacgiati dal popolo ed obbligati a nascondersi. 

Mentre accadevano questi deplorabili avvenimen: 
ti non vi crano a Madera che 40 nomjni di truppa 
di linea fuori dj stato di reprimere i disordini, 

I ministri si riuvirano per deliberare sullo sta» 
to normgyle dell'isola, e risolvettero d’inviarvi consi» 
derabili rinforzi di truppe. 

——Aheetearo—- 

L' Etendard del 24 pubblica il testo d'una no- 
ta che il signor Emanuele Cretzulesco rappresentan: 
te della Rumenia a Parigi ha presentata al ministro 
degli affari esteri di Francia ed agli ambasciatori det- 
le potenze garanti. Non la riproduciamo a cagione 
della sua Junghezza. In essa il governo rumeno pre- 
testa nunvamente e con parole epergiche contro i 
giudizi recati da qualche tempo sugli affari della Ru- 
menia , dichiara di non voler turbare la pace in 
Oriente, manifesta il desiderio di rimanere in buona 
armonia con Ja Francia, alla quale professa sincera 
riconoscenza, e finalmente aggiunge che la missione 
di cui si è tanto parlato , dei signori Melchisedech 
e Cantacuzeno, non è politica. 

—Il Vidovdan di--Belgrado, foglio  semi-ufficiale, 
pubblica un articolo in cui asserisce che sarebbe 
così difficile per gli Slavi del Sud diventar russi 
ceme lo sarebbe pei francesi o pei tedeschi : 

« Noi siamo, dice questo foglio, e sempre re- 
steremo slavi del Sud, rumeni e greci ; ma ciò non 
c'impedirà di provar simpatie per qualunque nazio- 
ne le cui tendenze politiche ci aiuteranuo a eonse- 
guire più presto e più facilmente lo seopo cui mi- 
riamo. Il nostro primo dovere è di garantire innan- 
zi tutto la nostra esistenza nazionale. 

« La politica serba non cede nè alla paura nè 
all'impazienza, Ciò che Ja dirige è una giusta pon= 
derazione dei suoi interessi, La Servia pop pensa 


ll ad attribuirsi una parte decisiva in Oriente ; essa | 
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vuol rappresentare l'elemento conservatore, e per 
conseguenza s'interessa vivamente all'unità ed inte- 
grità dell'impero turco. o 

« Le dichiarazioni della Serbia sono sincere, 
perchè una volta distrutta l'unità dell'impero e di- 
visa la Turchia, essa medesima potrebbe perire nel- 
l’istesso tempo dell'impero 4urco. Ma nella Serbia, 
come dappertutto fra i cristiani d'Oriente, si ha la 
convinzione che non sarà possibile mantenere questa 
unità coi mezzi impiegati fino ad ora RI 

« Boltanto una radicale trasformazione politica 
può salvare l'Oriente j finchè questa trasformazione 
non sia campiuta, la Serbia e la Turchia, e con 
esse la pace del mondo, saranno esposte ai più gran- 
di pericoli. Voglia l'Occidente comprenderci meglio, 
e non condannerà gli armamenti della Serbia ; al 
contrario, ci guarderà con fidueia. » 

— Il celebre capo dei maroniti, Karam , ha 
indirizzato una lettera all’ Independanee belge. In es- 
sa dopo aver rammentato tulle le vicende per le 
quali egli ha lasciato il Libano e si è rifugiato pri- 
ma nell’Algeria e poi a Parigi, protesta contro le re- 
lazioni di Daoud bascià, governatore del Libano , il 
quale vorrebbe far credere che egli in Francia la- 
vora a mantenere viva l'agitazione in que'paesi. 

— Col Piroscafo di Levante pervennero all'Os- 
servatore triestino notizie di Constantinepoli e di 
Smirne del 7 corrente. Il granvisir, appena arrivato 
da Creta, ebbe udienza dal sultano, e gli presentò 
una lunga relazione sull'esito della sua missione. A 
quanto si dico, egli vi dichiara che l'insurrezione è 
virtualmente finita, e che la resistenza contro l'au- 
torità imperiale viene mantenuta soltanto da 400 o 
500 guerriglieri, per la maggior parte venuti dalla 
Grecia, che si rifugiano nelle montagne, dove le 
truppe non possona raggiungerli. — La Turguie an- 
nunzia che il principe di Galles si recherà nel pros- 
simo agosto a Costantinopoli per restituire al sulta- 
no la visita da esso fatta l’anno scorso alla regina 
d'Inghilterra. — La rinunzia di Mehemet Ruschdi 
pascià al posto di ministro della guerra sembra aver 
avuto per motivo la sua energica opposizione al di- 
visamento del signor Bourte, ambasciatore francese, 
di aggiungere una missione militare al nuovo liceo 
di Galata Serai, Egli aveva deciso già da parecchie 
settimane di ritirarsi, ma prima di effettuare il sua 
proponimento yolle aspettare il ritorno del grapvisir, 
per non cagionare impacci al governo. 

Si danno per i alcuni cangiamenti nella 
diplomazia turca all’estero, È voce che Gemil pascjà 
abbandoni l'ambasciata di Parigi, dove avrebbe per 
successore Haidar effendi, ch' è ora a Vieppa, men- 
tre Vely pascià andrebbe a Pietroburgo. Pare che 
anche Rusterp hey, inviato a Firenze, sarà vrasfe- 
rito altrove, — La Porta ha noleggiato due piroscafi 
del Lloyd aystriaco per il trasporta di que'profughi 
cretesi che desiderassero ritornare alla Joro isola. — 
La Porta revocò Ja commissione data a Londra di 
due lancie cannoniere armate leggermente, ed ordi- 
nò invece colà una corvetta con due torri, la quale 
serà Ja più formidabile di quante ne firano costrui- 
te sinora. Sarà della portata di 1500 ten., avrà una 
corazza di 8 pollici, 2 cannoni da 600, e filerà 17 
nodi all’ora 


LA ALA GA A 

Il New York Herald del 5 serivet 

Nella Camera dei rappresentanti di Washing- 
ton, il signor Edwige (democratico) di Wiscensin, 
dopo la lettura degli articali d'accusa, formulò la 
seguente protesta che fu firmata da 45 dei suoi eol- 
leghi : 

« I sottoscritti, membri del quarantesimo Gou- 
gresso degli Stati Uniti, rappresentanti direttamente 
od in principio oltre alla metà della popolazione de- 
gli Stati Uniti, protestano qui solennemente in no- 
me della legge e della giustizia contro la tirannia e 
la violenza praticata dalla maggioranza della Came- 
ra col violare il sacro diritto di libera discussione 
intorno alla più grave quistione ehe si sia mai pre- 
sentata al Congresso americano, eol fare in modo 
cioè che le misure più vitali e conserpenti i più 
preziosi interessi del paese invece d'essere csamina- 
te agcuratamente e eollo scrutinio, furone adottate 
senza la menoma forma legislativa, senza che fos- 
sero stampate, senza lasciar tempo alla riflessione. 
Questi abusi di potere allarmanti non sarebbero pe- 
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rò stati soli cagione di Qquosta protesta, se i sotto- 


scritti non sapessero che la maggioranza ha l’inten-, 


zione determinata di spargere la rivoluzione nel 
paese distruggendo e rovesciando |’ amministrazione 
e che il Congresso vuole assumere il potere gover- 
nativo col tentare di destituire il presidente degli 
Stati Uniti. Ma questa violenza ed abuso di potere 
della maggioranza non rono qui; si alottarono 
dal Congresso, mentre il Comitato per l'accusa era 
in sessione, formalità nuove e straordinarie e tutto 
ciò allo scopo di lasciare Ja minoranza in balia della 
maggioranza. Cosiechè mentre la maggioranza del 
Congresso si appropria la facoltà di disporre del po- 
tere esecutivo € giudiziario e di sottoparlo alla vo- 
lontà ed al controllo del Congresso, la minoranza 
della Camera dei rappresentanti è privata di ogni 
potere ed i suoi elettori non hanno nessun rappre- 
sentante nei Consigli della Repubblica. 

« Formoliamo quindi una solenne protesta con- 
tro il modo indegno ed indecoroso con cui la mag- 
gioranza della Camera emise un voto suggerito da 
spirito di parie violando flagrantemente i regolamenti 
della Camera, col prenynciare Ja risoluzione chie- 
dente il processo del presidente per pretesi delitti e 
misfatti commessi in ufficio, mentre la gravità del- 
l'accusa, il carattere dell'alto ufficiale contro cui è 
diretta e le terribili ed imprevedute conseguenze che 
ne possono risultare per la pace e la prosperità del 
popolo esigeva@to una deliberazione prudente, calma 
ed imparziale. Protestiamo e deploriamo profonda- 
mente questa insistenza nel voler degradare ed ab- 
battere il principale ramo del governo, e ciò per ispiri- 
to di parte e vendetta contro la persona che è incari- 
cata dalla Costituzione di disimpegnare coscienziosa- 
mente j suoi doveri; colla volontà dj far perdere in que- 
sto modo un tempo prezioso che avrebbe dovuta es- 
sere impiegato in affari più gravi e più inter 
come a solleyare la miseria del popolo, a far 
scere l'ordine e la concordia in un paese diviso da 
partiti e ad alleggerire il peso delle tasse che aggra- 
vano il commercio al punto di minacciare la banca- 
rotta e la rovina universale, 

« Protestiamo quindi solennemente contro i ten- 
tativi per far sorgere un antagonismo nocivo ed osti- 
le fra i diversi dipartimenti del governo col prete- 
sto della costituzionalità di una legge del Congresso, 
costituzionalità che doveva essere esaminata e giu- 
dicata dai tribunali, ed avvertiamo quindi il popolo 
degli Stati Uniti che la pubblica libertà e l’esisten- 
za delle libere istituzioni sono gravemente compro- 
messe in questo micidiale conflitto e corrono perica]o 
di essere sommerse, 

« Protestiamo contro il selvaggio e radicale spi- 
rito d'innovazione in tutti gli atti del governo, che 
pone il primo magistrato della repubblica in balìa 
ad uno dei suoi subordinati, del ministro della guer- 
ra, il quale ha la sfrontatezza di comunicare diret- 
tamente col Congresso disprezzando in tal modo Ja 
sua autorità superiore e coll'intenzione di opporvi re- 
sistenza. ; 

« I sottoscritti quindi, nella loro qualità di rap- 
presentanti del popolo , essendo privati pel volere 
dispotico di un'inesorabile maggioranza, dell'alto pri- 
vilegio della discussione, uno dei più preziosi ele- 
menti della libertà, protestano solennemente e se- 
riamente contro quest'infrazione ai diritti del popolo 
e ghiedano rispettosamente che questa protesta sia 
inserita nel processo verbale della Camera ». 

— Il Corriere degli Stati Uniti parla di un re- 
cente censiglio di gabinetto tenutosi alla Casa Bian- 
ca e nel quale si sarebbe trattata della annessione, 
forzata o no, delle isole Sandwieh. 1 partigiani del- 
l’annessione ad ogni costo fra i quali si conterebbe 
il signor Johnson, avrebbero addotto che il commer- 
cio dell’ Europa colla China si farà necessariamente 
un giorno per l'intermediario dell'America e che gli 
Stati Uniti devono assicurarsi il maggior numero di 
stagioni possibili nel Pacifica tra l'America e l’Asia 
per assicurare la loro preponderanza in questi vasti 
oceani. 

== Jl Morning Post ha da Nyova York, 7 
mapzo; 

Il Presidente ha comunieato al Senato Ja cor- 
rispondenza. relativa all'arresto fatto sul territorio 
del Canadà da uno sceritfo del Michigan, di un tale 
Allen M'Donald, accusato di contrabbando, La gpr- 
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rispondenza dimostra che il sig. Thornton richiamò 
l'attenzione del dipartimento di Stato sy questo caso. 
Il sig. Seward ordinò che il prigioniero fosse rila» 
sciato e mandato subito al Canadà, 

Il signor Thornton si dichiarò molto ricono- 
scente per la rapidità con cui il governo agì in que- 
sto fatto. 

—Un articolo del Daily Telegraph richiama l'at- 
tenzione de'suoi lettori ad una scissura che va ogni 
giorno più facendosi seria nel partito così detto re- 
pubblicano agli Stati Upiti d'America. 1} motivo della 
medesima sta nella questione del debito pubblico, e 
siecome la divergenza delle opinioni va in ultima 
analisi a concretarsi nelle elezioni , si prevede una 
lotta elettorale in cui i repubblicani dell’ Occidente 
saranno opposti a quelli dell’ Oriente, La questione 
è tale che forse non ammette conciliazione: gli Oc- 
cidentali vorrebbero jl ripudio del debito , ossia di- 
chiararlo pagabile in carta e quindi acerescere a tal 
punto la quantità della carta monetata da farle per= 
dere il valore e cancellare così il debito con uno 
sconto esuberantissima, Gli Orientali invece vogliono 
mantenere l'obbligo del pagamento in oro, Né è que- 
stione di opinioni semplicemente, è questione di bor- 
sa. « Il capitalista orientale, dice il giornale citato, 
possiede le obbligazioni, che il votante occidentale è 
costretto a pagare con Lasse gravose. Allorchè le 
classi dei debitori e dei creditori s’incontrino dinanzi 
alla convenzione per istabilire il loro programma di 
principii, non si ha bisogno di molta previdenza per 
predire un conflitto violento di opinioni, » 

Il gran pericolo del paese, prosegue il Daily 
Telegraph, è peraltro quello a cui abbiamo più volte 
accennato, è la cui propahilità si rende ogni giorno 
maggiore. In qualsiasi guisa, — per fas aut per ne- 
fas— i repubblicani confessano di voler costringere 
tutti gli Stati del Sud a votare in loro favore. Te- 
nendo i vinti sotto il loro piglio, essi han fatto uso 
delle convenzioni dei negri, sostenuti dall’ esercito , 
per costruire un’ orgapizzazione , colla quale sqno 
certi di poter dichiarare tra due o tre mesi che gli 
Stati del Sud vengono restituiti all'Unione sotto nuo- 
vi governi, esti nuovi governi saranno in mano 
degli emissari dei repubblicani, che dirigeranno i 
negri e faranno loro dare il voto per la presidenza 
al candidato repubblicano. 

Ora i democratici del Nord hanno apertamente 
dichiarato, che se essi ottengono la maggioranza 
negli Stati del Nord, non permetteranno mai che 
il loro diritto venga inceppato @ diminuito da cià 
ch'essi denominano violenza e frode dei loro oppo- 
sitori. Ma una lotta di questa fatta riesce formida- 
bile invero. Un'elezione presidenziale contrastata € 
Una contingenza non prevista dalla Costituzione ame- 
ricana. Se la nazione fosse egualmente divisa, e cia- 
scun partito insistesse con qualche motivo plausibi- 
le che fosse eletto il suo candidato , le istituzio- 
ni nazionali soffrirebbero di più che dalla ribellione, 
e la lotta invaderebbe ogni più piccola borgata. 

Nel totale le prospettive dell’ America presen- 
tano tutt'altro che la facilità di assumere un’ atti 
tudine aggressiva verso alcuna potenza straniera ; 
e noi non possiamo fare a meno di esprimere la 
nostra speranza che quel paese possa attraversare 
le prove dell’anno presente senza sostenere a'cuna 
delle calamità da cui sembra minacciato. 

—Il Morning Pass ha da Rio Janeiro, B4 fel- 
braro: 

Dalle notizie venute dal campo si desume che 
dopo una conferenza tra l'ammiraglio ed il generale 
in capo dell'esercito alleato fu proposto l'assalto con- 
tro Ja posizione del Paraguai a Humpita, Il governo 
brasiliano, appena ebbe notizia che jl marchese di 
Caxias ricusò di dare l'assalto, prapase di dimettere 
lo, ma l’imperatore si oppose. 

NOTIZIE COMPENDIATE 

. darte 

Le djsertazioni di pubblica economia proseguo= 
no sempre nella Camera dei deputati di Firenze ; 
anche il ministro delle finanze ha preso la parola, 
è questo accenna forse che il dibattimento sul ma- 
cinato sta per finire, L'esito si ritiene da alcuni 
giornali tuttora incerto, massime pei dissensi tra la 
commissione e il ministero, dei quali l’ultimo vuole 


| ai sugi servigi uno macghina e il contatore e l’al- 


pr "Pre sità 


tra preferisce gli esattori e il sistema d’appal 
ad onta di tutte queste discrepanze, la maggioripor- 
te dei fogli opinano ehe''!afà fin fine ministero e 
commissione s'inténderanpò? e T'impodti ‘sarà votata 
malgrado le dimostrazioni Vergani ro la mede: 
sima fatte a Genova e Je alsré'{fé inno preparan- 
dosi in diverse città. Impersééhè è osservato! he 
oramai questa nuova gravezza è diveputa ‘indibpen- 
sabile per recare sollievo all’erario, dopochè' gli vuf 
fici della Camera respinsero assolutamente altre*tlgoli 
ve risorse che erano state progettate e segnata@hente 
quella di yna ritenuta sulla rendita pubblica, e dq- 
pò le esplicite dichiarazioni fatte nella Camera dal 
suddetto ministro delle finanze. Disse egli infatti fra 
le altre cose « che il credito pubblica è perduto , 
l'industria rovinata, che le risorse dello Stato difet- 
tano e che sora non si è fatto altro che girare in 
un circolo vizioso dal quale è mestieri uscire ad 
ogni costo, se non si vuol senza riparo alcuno pre- 
cipitare nel fallimento », 

Ul discorso pronunciato dal re di Prussia per 
l'apertura del Parlamento della Confederazione del 
Nord è giudicato dai giornali tedeschi non avere al- 
tra importanza che l’annunzio di parecchi progetti 
di legge i quali verranno sottoposti all'approvazione 
dei rappresentanti federali; ma poichè di questi pro- 
getti non è fornita finora che yna generica indica- 
zione, quindi è che anche a questo proposito i ci- 
tati fogli non sanno ancorg intieramente esprimere il 
loro parere, Vi ha però nello stesso discorso inau- 
gurale un periodo , il quale se passa quasi inasser- 
vato in Germauia, si reputa altrove di molta gravi: 
tà ed è quello in cui il re Guglielmo esprime il suo 
convingimento ehe i deputati germanigi adoprerango 
con ogni mezzo a far progredire l’ opera nazionale. 
Questa frase viene considerata came un programma 
esplicito della politica pruaziana e come yna forma- 
le dichiarazione che l’opera unificatrige sarà ad ogni 
casto compiuta. A questo proposito ghi ponga men- 
te alle condizioni della Germania del fud, chi segua 
con attenzione il movimento palitica del Wurtem- 
berg, della Baviera e dell'Assia non può pan agcor- 
gersi che l’idea separatista, inspirata a diversi prin- 
cipi nei singoli Stati, allarga ogni giorna le sue con- 
quiste, Il foglio ofticiale di Carlsruhe ha smentito 
non ha guari che fra i governi meridionali si voles- 
se tentare una speciale Confederazione; figona i ei- 
tati fogli d’ignorare quale ordine di convenienze 


abbia dettata questa smentita, ma il bisogno di pub- 
blicarla attesta, second’ essi, se non altro, il bisogno 
di rettificare in proposito forse i giudizi di Berlino, 
e forse anche le opinioni prevalenti fra le popola- 
zioni degli Stati meridionali. Che se, come osserva- 
no i ricordati giornali tedeschi, è-da ritenere che in 
realtà i governi del Sud non abbiano intrapreso i 
negoziati scparatisti di cui è parola , giò nn toglie 
peraltro e non torrà ch'essi si adoprino per impe- 


dire una definitiva accessione al sistema federale del | 


Nord, Una prova di questo si ravvisa: nelle mille 
arti con cui negli Stati del Sud si volle dapprima 
indugiare e quindi influive sulle elezioni per la Ca- 
mera doganale, e si ravvisa pure nella sollecitudine 
somma con cui per due sentieri affatto opposti, la 
Baviera cioè invocando principi estremamente con- 
servatori ed il Wurtemberg seguendo un programma 
di assoluta democrazia, vanno diffondendo per mez- 
zo dei più acereditati loro giornali diffidenze ed av- 
versioni contro una soverchia unificazione delle due 
parti della Germania. Ma da questo stato di cose, 
gui non cercano neppure di nascondere o sgemare 
d'importanza , i giornali affiiosi pruagiani traggono 
conseguenze favorevalissime alla politica di Berlino, 
imperocchè osservane che, a frente di queste relut- 
tanze e contrarietà, le quali potrebbero gasere ga- 
gione di serie difficeltà interne e fors' anse di una 
estera immistione , Ja Prussia sarà costretta ad im- 
porre essa medesima quel principio unifarig che eon- 
tava di veder acgetlato volantariamenta. 

Di questo stato di cose in Germania, al quale 
aggiunge pure uno sguardo sulla situazione d’Orien- 
te, è tratta ad occuparsi un notavale. articolo dello 
Czas di Gracovia , che è riferito e commentato da 
paragchi giornali. Hssa dine sale essere presente- 
mente la condizione delle cose in Europa che la 
Francia e |’ Austria, se volessero opporsi assoluta- 
mente all upità della Germania ed allo smembra- 
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"i 
i mento della Turchia , sarebbero condannate a man- 
iù tenere costantemente forze considerevoli. Invigilare 
| sul Meno e sostenere la Turchia sarebbe una mis- 
Î sione sommamente onerosa per le due potenze sud- 
i dette c non appena un simile servizio fosse sospeso 
o paralizzato per qualche interno imbarazzo dell'Au- 
stria o della Francia, il blocco diplomatico sul Me- 
no e sul Danubio sarebbe rotto. Egli è, prosegue il 
giornale polacco, in queste situazioni rispettive del- 
Je due potenze che consiste la forza della Prussia e 
della Russia; queste non hanno bisogno di fare nes- 
sun passo decisivo dappoichè la forza delle cose e 
l’influenza ch’ esse esercitano le favoriscono; in ri- 
cambio i loro avversari sono obbligati a spiegare e 
mantenere forze formidabili per conservare la loro 
posizione attuale in Europa. I governi austriaco e 
francese pertanto van cercando i mezzi di tutelare 
i loro interessi , ed è cosche bisogna spiegare la 
missione del principe Napoleone a Berlino, promos- 
sa da ragioni identiche a quelle da cui chbero ori- 
gine il colloquio di Salisburgo e le trattative con- 
cernenti il Lussemburgo. La Francia cioè, conchiu- 
de il giornale citato, trova opportuno di reclamare 
qualche compenso in prezzo della sua acquiescenza 
all’ unificazione tedesca, e non è da ritenere impro- 
babile che un accordo intervenga su questo terreno. 
Il progetto di riforma elettorale per l'Irlanda 
fu deposto dal ministero inglese nella Camera dei 
comuni di Londra. Eccone i principali articoli: Le 
disposizioni legislative attualmente esistenti sussiste- 
ranno in ciò che concerne la franchigia elettorale 
nelle contee, subordinate oggi in Irlanda come in 
Inghilterra, al pagamento di una somma di 42 lire 
sterline d'imposta per ogni elettore. Le modificazio- 
ni proposte si riferiscono unicamente al diritto elet- 
torale degli abitanti dei borghi ed alla ripartizione 
dei seggi parlamantari. Secondo il nuovo progetto , 
il diritto di voto è concesso ad ogni persona la qua- 
le paghi una imposta annua di quattro lire sterline. 
Questa misura ha per effetto di aumentare note- 
volmente il numero degli elettori già inscritti. Quan- 
to alla divisione dei collegi, non essendo la rappre- 
sentanza delle contee in rapporto con quella dei bor- 
ghi, il nuovo progetto di legge propone di fondere 
un certo numero di questi ultimi c di dare ad essi 
per l'avvenire rappresentanti eomuni, senza che al- 
cun borgo possa, per questo fatto, essere privato del 
beneficio della rappresentanza. Ma mentre questa 


proposta era presentata dal ministero, anche l'oppo- 
sizione liberale , per mezzo del suo capo il signor 
Gladstone, sottoponeva alla Camera un progetto di 
riforma per l'Irlanda, facendo presentire che sul me- 
desimo si romperà una lotta decisiva tra il gabi- 
netto e l'opposizione. L'aspettazione pertanto è gran- 
dissima nei giornali inglesi che reputano l'esito som- 
mamente incerto. Si dice che il signor Disraeli non 
intenda combattere assolutamente le proposte libe- 
rali, ma voglia solo restringersi a provarne l’inoppor= 
tunità ed a dimostrare che sarebbe conveniente rimette- 
re la quistione alla Camera che dovrà essere eletta 
secondo la nuova legge. Non si crede poi che il sig. 
Disraeli si risolverebbe a dimettersi quando il pro- 
getto di Gladstone venisse accolto dalla Camera. 

Fu annunciato giorni or sono che il governo 
ottomano, in risposta alle pratiche di lord Stanley, 
aveva preso l'impegno di pubblicare tra breve le 
concessioni che era risoluto di fare ai cristiani di 
Oriente ed ai paesi danubiani. I fogli parigini cre- 
dono sapere che il gabinetto di Costantinopoli ha co- 
municato agli ambasciatori delle potenze il piano 
delle riforme progettate. Fra le altre riforme il sul- 
tano avrebbe stabilito di porre i cristiani sopra lo 
stesso piede dei musulmani in tutte le condizioni 
politiche ed amministrative, e di fare ai paesi da- 
nubiani le più larghe concessioni possibili, ma senza 
rinunziare giammai al suo diritto di alta signoria. 
Circa l’apertura dei Dardanelli , il gabinetto di Co- 
stantinopoli sarebbe più che mai risoluto a non ce- 
dere menomamente, 

Alaska, anticamente chiamata America russa, 
corre pericolo di cader di nuovo in potere del go- 
verno dello ezar. Per il deplorevole conflitto  scop- 
piato fra il potere esecutivo e il potere legislativo 
agli Stati-Uniti non è impossibile che la bandiera 
americana si abbassi su quel territorio e vi succeda 
il vessillo moscovita. Il trattato di cessione da una 
parte e di acquisto dall'altra venne ratificato a Pie- 
troburgo e a Washington ; il Senato degli Stati-Uniti 
sanzionava questa convenzione ; il governo america- 
no spediva truppe nell’Alaska e ne prendeva for- 
male possesso. Ora la Camera dei rappresentanti, in 
odio al presidente ed al segretario di Stato, ricusa 
o almeno ritarda di sanzionare questo fatto. Auche 
la Danimarca non è ancora ben certa che gli Stati- 
Uniti siano per pagarle la somma per l'acquisto del- 
l’isole di S. Tommaso e Santa Croce. 


== 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 26. — Dalla Nazione : Assicurasi che 
il principe ereditario di Prussia si recherà a Tori- 
no per assistere alle nozze del principe Umberto, e 
quindi a Firenze per le feste in questa fausta occa- 
sione. 

Parigi 25. — L' Etendard smentisce che l' im- 
peratrice Eugenia debba recarsi a Vienna, ma cre- 
de che l'imperatrice d'Austria verrà a Parigi nel 
prossimo giugno. ì 

Parigi 25. — Corpo legislativo. Dopo il voto 
dell'art. 9, fu adottata tutta la legge sulle riunioni 
con voti 209 contro 22. 

L'ordine del giorno è esaurito. 

La Camera, su proposta del presidente, si ag- 
giorna. I deputati verranno convocati a domicilio. 

Nizza 25.— Lo czarewich è arrivato, e fu ri- 
cevuto dalle autorità civili e militari. 

Berlino 25. — La Corrispondenza provinciale 
dice che presentemente non esiste alcuna nube mi- 
nacciosa sull’orizzonte politico. Anche le preoccupa- 
zioni destate dagli affari d’ Oriente scomparvero in 
seguito alle disposizioni pacifiche di tutta Europa. 

Berlino 25. — Assicurasi che Bismark ha in- 
viato una circolare agli agenti diplomatici della Prus- 
sia, constatando che il principe Napoleone non ave- 
va missione diplomatica. 

Washington 25.—Johnson ha posto il veto al bill 
che tendeva a proibire alle corti dei circuiti di ap- 
pellarsi alle corti supreme. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 marzo 
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NOTIFICAZIONE 


Mercoldì 1 aprile 1868 l'Esposizione di GESU’ 
SAGRAMENTATO in forma di 40 ore, non poten- 
do aver luogo per impreviste circostanze nella Ven. 
Chiesa di s. Apollinare, come é notato nella Car- 
tella, si farà nella Ven. Chiesa di s. Eligio dei Fer- 
rari presso piazza Montanara. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica rappresentante i Fasti 
della vita di Napoleone I, Imperatore di Francia, 
con i ritratti di Napoleone III e del Principe Im- 
periale, di cui ne ha ottenuta la dichiarazione di 
proprietà il sig. Filippo Bartolini. 


ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28M" = 757"; QU 7gonm + 89; 112.°" 256; 1° R=1,° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Umidità Stato del cielo Termometrogralo 
= in decimi | dallo 9 ant, proc. alle 9 pom. cor. 
Î 
Felativa | assoluta | ciolo scoperto massimo minimo vena 


26 Marzo I 3 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


753. 6 + 10, 5, 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ireziono 
sità n miglia 


1 antimeridiano 339 | 8 Pochi cîrri + 11,00. + 5,00. N 15; 
3 pomeri 3.43. | 4 Ch. qual. cirro N di 
pomorid. dî. | 2,60 | 10 Chiarissimo | + 88% + ion N 185 


Umidità Stato del cielo 
in decimi i 
\—___—_—_——_—_—_—_—_—_——_____| 


relativa | assoluta 


3, 60 | 10 Chiarissimo 


Vento 
irezione 


di 
cielo scoperto sforna 


ANNUNZI GIUDIZIARII Si deduce a notizie di Mattoo Bellucci d’in- 


cog. dom. per affiss. ed inserz. in gazzella 
qualmente S. S. Illima nell Ud. del giorno 
47 marzo 1868 emanò la seguente Senten- 
za: = Prelevate le spese di dichiarazione o 
successive a favore della Ditta Bugarini che 
liquidiamo a lire 24 30 ordiniamo a favora: 
dell'istante la libera consegna della somma 
iarata in parziale sodisfazione del suo 
credito per sorte © spese, e ciò non ostan- 
mag ae te la sopravenienza di nuovi sequestri col- 
ag. È la condanna del debitore principale alle 
spese che liquidiamo in lire 74 57, compre- 

se le ulteriori, = Oggi 24 marzo 1868. Aff. 
cop. simile a fina di legge. = 3. Baldazzi Curs, 

Adriano Fraschetti Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma 
> gd ist. di Antonio Rolli neg. al Corso 
N. 87 rapp. dal sott. Proc. 
. Att la coni, acc. nell’Ud. del 27 corr. 
Si cita per la seconda volta Vincenzo Ber- 
nardi o Bennardi per affiss. ed inserz. in dichi; 
, fazz. att. l'incog. dom. a comp. alla pia 
Ud. dopo tre giorni per sent. cond. anche 
con arr. pers. 
impoito di 
4 somm. al 
alli ed a tal 
to munito 


Filippo e Luigi Francois lunedì 30 corr, si 
procederà all’inventario legale dei beni del 
loro defonto genitore Niccola alle ore 3 
pom. nella casa di ultima abitazione posta 
al vicolo della Volpe N. 7, e quindi in al- 
tri luoghi, ove esistessero i di lui beni col- 
l’intervento dei Periti. Si deduce ciò a pub- 


| AS. cop. sm. a forma dithegao. I A richiesta dei sigg. Achille, Augusto 


IM gs 
Imo sig. avv, Lauri 

Ad istanza di Loreto Millefi i it 
Via della Scrofa n. 32 rapp. dal seu pu 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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blica notizia per tutti gli aventi interesse 
a forma del $ 1547 e seguenti del vig. re- 
golamento. 
Roma questo di 26 marzo 1868. 
Ant. Alfieri Not. di coll. 


Tilm 
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vv. Lauri 

|. Economico 

istanza del signor Agostino Belardi. 
tima il sig. Domenico Belardinellì 
d’incog. domicilio a comparire il giorno 2 
aprile alle ore 12 merid. in punto per ri- 
spondere all'istanza direlta ad ottenere il 
pag. di sc. 4 25 e senlir emanare l’ oppor- 


tuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


Ad istanza del rev. signor D. Giacinto 
Polidori domio. in via dell’Olmo n.58 rapp. 
dal solt. proc. è stato citato il sig. Anto- 
nio Massari per inserzione , ed affissione a 
forma del $ 483 del Regolamento atteso 
l'incog. domic. e dimora, e come uno degli 
eredi det fu D. Filippo Massari a compa- 
rire dopo otto giorni innanzi il primo tur- 


no del Trib. civ. di Roma per la seconda 
volta attesa la contumacia accusata li 19 
febb. corr. anno per sentir revocare in 
parte, e confermare rispettivamente la sen- 
tenza 21 decembre {866 del sig. Ass. Lau- 
ri, rilasciando come di ragione l'ordine 
esecutorio colla condanna analoga alle 
spese ec. 


Lorenzo Gennari proe. 


———______—__.—_6@ 
AVVISI DIVERSI 


Lunedì 30 marzo nel Negozio 
Bottacchi in Via del Piè di Marmo 
N. 1 si effettuerà una vendita di li- 
bri ecclesiastici , letteratura , storie 
di Chiese, numismatica, spartiti di 
musica sacra appartenuta alla ch. 
mem. del cav. maestro Giovanni Al- 
dega alle ore 5 e mezzo pom. 


4 


ima esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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NI prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, ire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma «so dei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Je inchi 
che si volessero pubblicare, devono essere, 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°91A. 


Sabato 28 Marzo A 
wo» 


t9) 


0400-0400 


Ge inserzioni 
cati all’officio 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomce cogu.°del trasmiliente, 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIAT 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilali a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spedili. ) 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


_ _————_—_—_—————€€@&6 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Vienna alla Corrispondenza del 
Nord-Est che l’imperatore Francesco Giuseppe è 
partito per Pest dove rimarrà sino alla metà d'apri- 
le, pel qual tempo è aspettato il parto dell’ impe- 
ratrice. Durante il suo soggiorno in quella città, il 
ministero ungherese presenterà al Parlamento il pro- 
getto di legge sull'ordinamento militare. Si spera 
che la presenza dell’ imperatore contribuirà forte- 
mente a far risolvere questa questione in senso più 
favorevole all’ unità dell’ esercito. 

ORE: 

Il Moniteur universel pubblica un decreto im- 
periale con cui viene approvato l’atto di accettazione 
da parte della Francia dell’ accessione dell’ impero 
ottomano alla convenzione telegrafica internazionale 
del 17 maggio 1865 per la Turchia asiatica. 

— Il Constitutionnel smentisce la notizia data 
dall’Indeperdance belge di un viaggio che farebbe 
l’imperatore Napoleone a Berlino e Pietroburgo. 

Il Journal des Debats osserva in proposito che 
questa smentita era assai poco necessaria , stante- 
chè non passa mese in cui i giornali stranieri non 
parlino di prossimi viaggi dell’imperatore dei fran- 
cesi. 

— Il Journal du Cher parla di agitazioni che 
si sone manifestate a Nérondes nella circostanza del- 
la revisione della guardia mobile. 

— Nella France si legge : 

A Rennes vennero posti in circolazione dei pro- 
clami anarchici. JI procuratore imperiale ha fatto 
procedere all’arresto di tre giovani che vennero ri- 
conosciuti autori dei medesimi. Venne incoata una 
procedura. Ne risulta fino ad ora che i prevenuti 
non furono ispirati che dal desiderio di spargere l’a- 
gitazione. 

— I giornali francesi continuano a recare dei 
particolari sui torbidi di Bordeaux, i quali però non 
differiscono gran fatto da quelli che abbiamo pub- 
blicato ieri. La quiete pare ristabilita, ed i giornali 
officiosi insistono sulla circostanza che i giovani in- 
scritti nella guardia nazionale mobile non hanno pre- 
so parte all’ agitazione. 

Quanto ai disordini di Mende e di Villefort a 
cagione di rivalità fra gli operai francesi ed i pie- 
montesi, sono anch’ essi terminati ; però molti pie- 
montesi si sono recati a cercar lavoro altrove. Il 
prefetto ha pubblicato un proclama agli operai, nel 
quale sono notevoli le seguenti parole : 

« Se operai piemontesi trovansiin mezzo a voi, 
trattateli come fratelli. Ricordatevi dei vostri com- 
pagoi che lavorano in Italia ; ricordatevi sovratutto 
che siete francesi, e che la terra di Francia è la 
più ospitale e la più generosa del mondo. » 


| cartuccie che al fucile stes 


—_ Ulteriori ragguagli sui fatti di Bordeaux ne 
dimostrano la gravità. Per far indietreggiare l’enor- 
.me folla e farla sgombrare dai Inoghi che occupava 
è stato necessario l'intervento delle {ruppe , fante- 
ria e cavalleria; i generali Daumas e Piètrequin coi 
loro ufficiali di stato maggiore erano alla testa delle 
truppe. 

— Leggesi nella France : 

Il principe Napoleone è giunto la sera del 21 
a Farigi proveniente da Liegi dove si era fermato 
alcune ore. 

— Il Journal.des Débats del 24 pubblica un 
articolo sulle condizioni generali d'Europa, nel qua- 
le si fa anche cenno di informazioni ricevute da Ber- 
lino sul viaggio del principe Napoleone. Il corrispon- 
dente prussiano del citato giornale è d’avviso che il 
principe Napoleone non avesse alcuna m one uf- 
ficiale, ma sia stato soltanto mosso dal desiderio di 
conoscere hen a fondo le condizioni della Germania. 
Comunque sia, a Berlino fu benissimo accolto dalla 
famiglia reale, dai ministri e da tutte le autorità , 
anzi con lui si fece prova di grandissima cortesia 
soddisfacendo la sua curiosità su molte cose, non 
però su tutte, giacchè |” amministrazione prussiana 
ha i suoi segreti che non rivela ad alcuno. Così, 
per esempio, la composizione delle cartuccie pel fu- 
cile ad ago è tenuta segrelissima e pare che nean- 
che il principe Napoleone sia riuscito a conoscerla. 
I prussiani attribuiscono maggior importanza alle 
Le domande del prin- 
cipe posero più d'una volta in serio imbarazzo i fun- 
zionari prussiani i quali non volevano palesare più 
di quanto cra loro concesso, ed al tempo stesso te- 


| mevano di non essere abbastanza cortesi. Lo stesso 


corrispondente crede che dopo le feste di Pasqua il 
principe Napoleone si recherà a Vienna è vi sarà 
benissimo accolto. 

04464400 

Si legge nel Morniny Post del 23 marzo : 

Stasera il capo del partito liberale getterà il 
guanto al nuovo primo ministro per una nuova que- 
stione; tanto nuova invero che il primo ministro fran- 
camente si duole della sua novità. L'ex-membro per 
Oxford non può schivare un senso di sorpresa per 
la posizione ove la forza degli eventi lo ha messo. 
Ma la forza degli eventi governa lulto , e special- 
mente gli uomini pubblici: e in questo caso grande 
è la sollecitudine del pubblico per la questione del- 
l'Irlanda. Noi fummo impavidi alla tempesta, ma non 
fummo ciechi, e agli uomini di stato spetta impedire 
che si rinnovelli. 

Gi dissero, quando il Parlamento si adunò, che 
il governo aveva bell’e pronta la sua politica verso 
l’irlanda. Ma gli espedienti che giovarono per la ri- 
forma fallirono, e quando il signor Disraeli entrò 
nella Camera dei Comuni se ne stette contento a par- 
lare contro le sue convinzioni, come organo di lord 
Cairns, del signor Hardy ‘e della maggioranza del 
gabinetto. Nondimeno può trovare il modo di edu- 
carsi meglio. Ma nello stesso tempo la posizione de- 
gli affari pubblici è molto critica. Il sig. Gladstone, 
dichiarata la sua politica , è pronto a deporre sulla 
tavola una mozione, che porterà una conclusione de- 
finiva nei propositi e nella forza dei due grandi 
partiti. 

1 progetti dell’acuto primo ministro si compren- 
dono agevolmente. Resta a vedere se la Camera vor- 
rà acquietarvisi. Il sig. Gladstone depositerà stasera 
la: sua risoluzione. Probabilmente il governo assegne- 
rà il prossimo lunedì per la discussione; può anche 


rimandarla a martedì. Ma in ogni modo, possiamo 
esser certi che nascerà una grande discussione che 
finirà prima delle vacanze di Pasqua. Siamo alla vi- 
gilia di una di quelle grandi lotte parlamentari che 
avvalorano 0 distruggeno l’ avvenire degli uomini di 
Stato. Lo schermire dei cavalieri nella giostra che si 
aprirà desterà profondamente l'interesse del pubblico. 

— Si legge nella United service Gazette: 

Corre voce; e sembra assai fondata s che Na- 
pier è entrato in Magdala e che tutti i prigionieri 
sono in sicuro. Se ricordiamo che la grave sventu- 
ra di Cabul fu annunziata molto tempo prima, e se 
si considera che spesso le notizie di avvenimenti 
importanti precedono i dispacci officiali s non pos- 
siamo respingere subito la lieta novella . massime 
se riguarda una delle. nostre migliori autorità mi- 
litari. 

Noi sappiamo che Roberto Napier ha in animo 
di imbarcarsi di nuovo verso il maggio con le trup- 
pe, i prigionieri e tutti i bagagli, schivando in tal 
guisa la stagione delle malattie abissine. ] prossimi 
telegrammi ci recheranno senza dubbio delle notizie 
importanti. 

04-04-4020 

Discorso del re di Prussia all'apertura del Reich- 
stag della Germania del Nord: 

« Onorevoli signori del Reichstag della Confe- 
derazione della Germania del Nord, ecco la terza 
volta che io mi presento a darvi il benvenuto , in 
nome del governo della Confederazione per conti- 
muare di concerto con voi ad elaborare la Costitu- 
zione della Confederazione della Germania del Nord. 

Nell'ultima sessione voi deste, collo stabilire isti- 
tuzioni organiche, la base sovra cui la. legislazione 
della Confederazione dovrà innalzare l’edificio delle 
interne istituzioni. 

A quest’effetto tre progetti di legge che devono 
essere sottoposti alla vostra decisione furono presen- 
tati al Consiglio federale ed in parte discussi. 

Nell'ultima sessione il principio della libertà di 
domicilio venne sanzionato. La premura con cui voi 
accoglieste ed esaminaste lc proposte che già pre- 
cedentemente vi erano state presentate mi fa ben 
augurare della accoglienza che farete a questa. 

Vi sarà presentato un progetto per regolare la 
situazione degli antichi oficiali dello Sleswig-Hol- 
stein, che durante l’ultima sessione sollecitarono la 
vostra benevolenza, e per fissare la cifra dei sussidi 
da darsi alle famiglie bisognose dei soldati della ri- 
serva. 

L'imposta sull’acquavite nei ducati di Hohen- 
zollern ed in quella parte dell'Assia, che appartiene 
alla Confederazione vuole essere regolata ed il re- 
golamento si riferisce ad un trattato in virtù del 
quale il libero transito deve essere stipulato per la 
birra e le acque arzenti tra la Confederazione e la 
parte dell’Assia rimasta fuori del territorio federale. 

Il bilancio della Confederazione per l’anuo 1869 
vi sarà presentato. Malgrado le difficoltà che si op- 
ponevano durante i primi mesi dell’anno alla sua 
fissazione definitiva, nulla venne tralasciato per ac- 
celerare questo lavoro, affinchè fosse possibile di 
convocarvi secondo l’uso ad un'epoca che vi costas- 
se minor sacrificio. 

L'organamento del servizio internazionale delle 
Poste sulla base delle leggi votate nel corrente del- 
l’ultima sessione è già molto innanzi. 

Convenzioni postali furono conchiuse cogli Stati 
della Germania del Sud, coll’Austria, il Lussembur- 
80, la Norvegia e gli Stati Uniti d'America c vi su- 


SE, 


ranno presentate; simi convenzioni con altri stati 
sono alla vigilia di essere terminate e potranno, spe- 
ro, essere presentate alla vostra deliberazione du- 
rante la presente sessione. 

Un trattato fu conchiuso cogli Stati Uniti d'A- 
merica per regolare la nazionalità degli emigranti 
dei duc paesi ed evitare per tal modo le cause di 
malinteso tra due nazioni tanto strettamente unite 
luna all'altra sì da interessi commerciali come per 
vincoli di sangue. 

D' accordo coi governi confederati ed in occa- 
sione dei negoziati relativi a questi trattati, ho data 
ai regolamenti concernenti l'industria una estensione 
più grande fondata sul principio della libertà indu- 
striale. 

Una legge sull'obbligo di fornire in tempo di 
pace alloggi ui soldali avrà per effetto di compiere 
la legislazione militare della Confederazione sotto uv 
punto di vista particolarmente importante per gl'in- 
teressi della popolazione Il regolamento dei pesi e 
misure che ha dovuto, nell'ultima seasione , cedere 
il posto a lavori più urgenti sarà deliberato in que- 
sta sessione. 

La situazione dei funzionari federali ha bisogno 
d'un regolamento legale e formerà l'oggetto di spe- 
ciali progetti, 

Un progetto di legge sull’amministrazione dei 
debiti della Confederazione vi sarà di nuovo pre- 
sentato. 

Ho fiducia nella premura con gui i governi fe- 
derali hanno accettato la posizione che loro è fatta 
nella Confederazione; la rappresentanza diplomatica 
della Confederazione, prevista dalla Costituzione , è 
attualmente un fatto compiuto a mia viva soddisfa- 
zione. 

Questo fatto ha consolidato le relazioni amiche- 
voli che esistono tra la Confederazione della Germa- 
nia del Nord e Je potenze estere. L'oggetto della 
mia costante sollecitudine sarà di coltivare e di 
mantenere queste relazioni. Posso dunque esprimere 
la convinzione che la pace benedirà gli sforzi che 
farete per la prosperità degl'interessi nazionali , in- 
teressi pel mantenimento e la protezione dei quali 
si è unita tutta la patria tedesca 


—Il Monitore prussiano annunzia che la Com- 
missione incaricata di proporre un progetto di Co- 
dice di procedura civile si è dichiarata favorevole 
all'abolizione dell'arresto per debiti, e presenterà in 
questo senso un progetto di legge al Reichstag della 
Confederazione Germanica del Nord. 

—I giornali di Berlino riferiscono che il signor 
Von der Heydt ministro delle finanze di Prussia si 
occupa di preparare, nel sistema monetario della Ger- 
mania del Nord, i cambiamenti necessari per effet 
tuare le risoluzioni prese l’anno scorso dalla confe- 
renza monetaria di Parigi. 


—Un corrispondente di Berlino scrive all'Ayen- 
zia flavas correr voce in quella città che il prin- 
cipe reale di Prussia verrà nominato comandante in 
capo del 9 e del 10 corpo d'armata, il principe reale 
di Sassonia comandante dell’ 11 e del 12, La nomi- 
na del principe reale di Sassonia sarebbe un indizio 
delle buone relazioni che esistono presentemente fra 
le due corti di Berlino e di Dresda. 


— I giornali di Berlino citano con compiacen- 
za che il principe Napoleone, passando per Gotha , 
non ha accettato un invito del principe Federico 
d’Augustenburgo, il quale desidererebbe l'appoggio 
di qualche alta influenza per ottenere dal governo 
prussiano un compenso finanziario per la rinunzia 
alle sue pretensioni' sui ducati dell’ Elba. 

Il 22 corrente è stato celebrato a Berlino l’an- 
niversario della nascita del re. Le vie principali , 
sin dal mattino, erano piene di gente. Tutte le case 
avevano inalberata la bandiera. Le sera illuminazio- 
ne generale. Il re venne salutato con grandissimi 
evviva dal popolo radunato dinanzi al palazzo. 

Le provincie dell'Est della Prussia continuano 
ad essere travagliate dalla carestia, € le sommosse 
provocate dalla miseria rendono necessario, ad ogni 
momento, l'intervento della forza armata, Gli è spe- 
cialmente nei dintorni di Tilsitt che questi icona 

* hanno un carattere grave e che è necessaria la pre- 
senza delle truppe per impedire il saccheggio dei 
. magazzini di grano. : 
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setta della Germania del Nord scriv 
Una corrispondenza viennese pubblica il seguen 
te estratto del memoriale del re Giorgio : } 
« Il re Giorgio intende fermamente e senza esi- 
tazioni conservare Il suo divitto alla Corona annove- 
rese, diritto che non venne acquistato da lui mede- 
simo, ma che venne conferito a lui ed alla sua fa- 
miglia da Dio. Si, lo diciamo con pieno convinei- 
mento, egli non abbandonerebbe la minima parte di 
tale diritto neppure se il popolo annoverese fosse at- 
faccato con minore fedeltà e perseveranza alla di lui 
casa reale. Pieno di fiducia in questo diritto divino 
c nella fedeltà del suo popolo, il re Giorgio nou so- 
lo nutre la speranza di una ristorazione , ma ne è 
così convinto, come è convinto della propria esisten- 
za. Ecco il solido terreno sul quale egli si appoggia 
e che non abbandonerà in nessun caso, Gli sarebbe 
riuscito impossibile di soddisfare alla richiesta di non 
csprimere questo convincimento il 18 febbraio, co- 
me se gli fosse stato domandato di non respirare. » 
Per ciò che concerne questa dichiarazione noi 
diremo che nessuno avrebbe cercato d’ impedire al 
re Giorgio di avere le sue convinzioni, seppure egli 
si fosse limitato ad esprimerle privatamente. Ma la 
maniera di cui egli si è servito aveva tutto il ca- 
rattere di una dimostrazione ed è un puro sofisma 
quando il memoriale dice che non si trattava d'altro 
che di parole pronunziate in luogo chiusa dinanzi ad 
una società invitata da S. M. 
A questo incidente si è aggiunto |’ altro della 
legione, ed ogni carattere inoffensivo venne a mancare, 
La stessa corrispondenza d’ altronde ci avverte 
che il memoriale nega perfino l'esistenza della legio- 
ne annoverese e dice che il soldo pagato ai legio- 
nari non era che un soccorso dato a titolo di carità 
aiono bene ardite di- 


cristiana. Simili asserzioni c 
nanzi ai fatti constatati. 

—Leggiamo nella France del 23. . 

Le corrispondenze di Stoccarda assicurano che 
nella Germania del Sud va crescendo la resistenza 
contro la nuova imposta sul tabacco che il governo 
prussiano deve proporre al Parlamento doganale e 
che verrebbe estesa a tutti gli Stati che fanno par- 
te dello Zollverein. L' avversione a questa imposta 
sarebbe tanto grande, che neppure il governo bade- 
se oserehbe aderirvi. È dunque probabile che a Ber- 
lino si troverà opportuno di ritirare questo progetto 
o almeno di modificarlo considerevolmente. 

—Si legge nel Mercurio di Svevia : 

In una riunione elettorale avvenuta il 15 marzo 


a Metzingen il ministro degli affari esteri del Wur- | 
temberg signor Varnbuler, che si presentava come | 


candidato al Parlamento doganale, si dichiarò sfavo- 
revole al mantenimento dei trattati conclusi con la 
Prussia, ma nello stesso tempo dichiarò che sareb- 
be un compromettere lo Zollverein il voler estende- 
re la competenza del Parlamento doganale. Dichiarò 
che non oltrepasserebbe mai i trattati esistenti con 


la Prussia e in ogni caso, se avvenisse di stabilire | 


certe istituzioni comuni, difficilmente si giuugerebbe 
a quel risultato con dei negoziati tra i govervi sot- 
to la pressione di un Parlamento nel quale sono 300 
tedeschi del Nord e solo 80 tedeschi del Sud. 

Terminando dichiarò, in mezzo agli applausi 
dell'assemblea, che suo principale compito riputava 
il mantenere Ja indipendenza del nostro caro e bel 
Wurtemberg. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino pubblica 
la petizione indirizzata dalla Commissione del Con- 
gresso dei commercianti ai ministeri degli Stati del 
Sud, in vista dell'estensione degli attributi del Par- 
lamento doganale, Eccone i passi principali, 

La Commissione é ben lontana dal volere inve» 
dare il campo della politica generale, ma crede che, 
in quanto rappresenta degli interessi commerciali ed 
industriali della Germania, ha il dovere di esprime- 
re la conviuzione che Ja grande maggioranza degli 
oggetti compresi nell’ articolo 4 della Costituzione 
federale del Nord devono essere regolati ed ammini» 
sirati unitariamente ed uniformemente, in modo da 
corrispondere alla comunanza economica del Nord e 
del Sud della Germania , non selo nella Gonfedera- 
zione del Nord, ma nel grande Zollverein, A questi 
oggetti appartengono: la libertà del domicilio ; le 
disposizioni relative all'esercizio dell'industria, com> 
presene la assicurazioni; le disposizioni relative alla 


colonizzazione ed all'emigrazione in non tede- 
schi; monete, pesi € misure; Je massime per l'emis- 
sione della carta a moneta; le disposizioni generali 
relative alle Banche, i brevetti d'invenzione; ia pro- 
tezione della proprietà intellettuale; l’istitulre la pro- 
tezione comune del commerclo germanico all'estero, 
della navigazione germanica e della sua bandiera In 
mare e rappresentanza consolare come pagata dal- 
l'Unione; certe disposizioni relative alle ferrovie; la 
flottazione e la navigazione sui corsi d'acqua comu- 
fil a più Stati; il mantenimento di quelle vie navi- 
gabili ei pedaggi che vi sono percetti; le poste e i 
telegrafi; la legislazione comune sul diritto delle ob- 
bligazioni; il commercio e le lettere di cambio e la 
procedura giudiziaria. 

Non dubitiamo che gli alti governi e rappresen- 
tanze del Sud, esaminando con calma la loro posi- 
zione, non rifiuteranno di ascoltare i voti del com- 
mercio dei loro Stati , non che la Camera di com- 
mercio della Confederazione del Nord. Essi devono 
vedere che ogni riforma salutare fatta sul territorio 
della Confederazione del Nord darà ai sudditi di que- 
sta Confederazione, per conseguenza inevitabile, una 
preponderanza economica sui sudditi della Confede- 
razione del Sud , che si lascieranuo sorpassare da 
questa riforma. Tale ineguaglianza sforzerà questi 
Stati del Sud ad introdurre la stessa riforma appo 
di loro. Ma, attendendo, non avranno in nulla con- 
tribuito al modo con cui sarà stata fatta tale ri- 
forma. 

Per conseguenza vi preghiamo rispettosamente 
di fare in modo che in seguito del trattato di Zoll- 
verein, dell'8 luglio 1867, siano in breve conchiusi 
nuovi trattati tra la Confederazione del Nord e gli 
Stati del Sud e si estenda la competenza del Con- 
siglio e del dipartimento doganale agli oggetti desi- 
gnati dall'articolo 4° della Costituzione federale del 
Nord, in quanto concernono gli interessi economici 
della nostra. 

La petizione è firmata dal sig. Dietrich presi- 
dente della Commissione, e dal sig. Sibel presidente 
supplente. 

——e-t04-#-3-0s-_ 

El Espiritu publico di Lisbona assicura che lv 
stato di salute della regina Pia è quasi perfettamen- 
te ristabilito, e che la stessa verso l’8 di aprile au- 
drà in Ispagna, quindi in Italia per assistere alle 
nozze di suo fratello il principe Umberto. 

L' Independance Belge, per lo contrario, dice 
che lo stato della regina continua n non esser molto 
buono, Il giorno 11 aveva avuto luogo un consulto 
di medici a Corte. 

—Tutte le notizie che pervengono del Porto- 
gallo sono concordi nell’affermare che le elezioni non 
hanno dato luogo a disordini e riuscirono favorevoli 
al governo. 

poor 

L’Havas ha da Pietroburgo: 

Un ukase imperiale ordina la soppressione della 
Commissione governativa per gli affari interni nel 
regno di Polonia, e attribuisce l’amministrazione di 
questi affari alle autorità rispettive dell'impero. 

L'unione completa del reame di Polonia col re- 
sto dell'impero è così effettuata. 

— 040-6003080 

La Gazzetta umiversale ha di nuovo una corri- 
spondenza da Belgrado, molto interessante se è vera, 
Secondo essa sarebbe giunto nella Bulgaria un agente 
secreto del principe Gorciakoff, per avvisare i capi 
del moto che per quest'anno lascino in riposo le ar- 
mi. Ciò ha prodotto un grande abbattimento nel 
paese, Il corrispondente aggiunge esser certo che la 
Russia si è avvicinata alla Porta. Fuad pascià ap- 
prova il progetto di Gorciakoff di concedere la mas- 
sima autonomia alla Bulgaria, alia Bosnia, all’Epiro, 
alla Tessaglia, all'antica Servia e alla provincia di 
Adrianopoli: a questo patto si sarebbe conchiuso una 
specle di armistizio tra lo czar e il sultano. La causa 
di siffatto cambiamento è che la Russia non trovasi 
preparata ad una grossa guerra, 

e HB e 

Una corrispondenza del Times, in data di Mai- 

Makdan 15 febbraro, dice: 


Vennero qui ieri dei messaggeri ad annunziare 


| che Teodoro mareiava ad attaccare Gobazie. L' an- 


ite 


‘stori 


DI 


nunzio non è semplicemente oredibile perché viene 
recato dai messaggeri; ma in sé slesso non sembra 
improbabile, Teodoro si è sbarazzato dei prigionieri, 
e forse pensa di non aver bisogno del suo grosso 
caunone contro Gohazie. Non vi ha nulla dunque che 
impedisca la sua marcia, e naturalmente la sua mi» 
gliore politica è quella di schiacciare Gobazie , se 
gli riesce, prima che arrivino gli inglesi ; 

Un'altra corrispondenza, in data dal campo di 
Ad-Abagin 22 febbraro, aggiunge: 

Si sono ricevuto lettere dai prigionieri in data 
di Magdala 30 gennaro, e dal sig. Flad in data del 
campo di Teodoro, 19 dello stesso mese. Esse dico» 
no che Teodoro continuava nei suoi sforzi di por> 
tare a Magdala i suoi cannoni ei suoi grossi bagagli, 
e che stante le difficoltà della strada, egli non sa- 
rebbe in quella fortezza se non per la prima setti- 
mana di marzo, Corre voce quì che Teodoro si vada 
avanzando contro il Waugshum Gobazie di Lasta, il 
quale trovasi a Lalibala, nel sud della sua provin» 
cia. Gli Abissini asseriscono positivamente che Tco- 
doro combatterà l'esercito inglese, e non hanno quel- 
la fiducia nella nostra riuscita contro di lui, che si 
prova nelle nostre file. 


otro — 

Il Morning Post ha da Nuova York, 10 marz 

Il sergente d'armi del Senato ha intimato al 
presidente di presentarsi dinanzi alla Corte. Il pre- 
sidente lia risposto che ci penserebbe. 

Il governatore della California ha ricusato di 
trasmettere al Congresso una risoluzione del Senato 
californiano in favore del processo del presidente 
Johnson, dicendo che potrebbe influire sul processo. 

È stato presentato al Comitato per gli affari 
esteri il trattato tra gli Stati Uniti e la Confedera- 
zione della Germania del Nord, che concede il di- 
ritto di espatriare e la emigrazione libera. 

Credesi che la maggioranza repubblicana sarà 
di circa 3,000. 

Credesi che gli istigatori del processo presiden- 
ziale manderanno innanzi la cosa con maggiore ener- 
gia in conseguenza del risultato della lotta del Nuo- 
vo Hampshire. 


Tutti gli spettatori del processo dovranno essere ; 
muniti di viglietti ; ciascun senatore ne avrà quattro, 


quattro i membri della Camera, quattro il giudice 
supremo: un numero spec.ale sarà destinato al cor. 
po diplomatico e distribuito ad altre cospicue per- 
sone. Queste precauzioni sono prese per evitare la 
folla. 

Dicesi che saranno concessi al Presidente da 10 
a 30 giorni per preparare la sua difesa. 

In circoli ordinariamente bene informati dicesi 
che nel caso che il signor Johnson fosse rimosso dal- 
l’ufficio, il signor Wade darebbe la dimissione, e in 
tal caso il signor Colfax, presidente della Camera 
dei rappresentanti, diverrebbe Presidente degli Stati 
Uniti. Questa voce è avvalorata dal fatto che il sig. 
Wade piglia parte al processo del Presidente. 

Dicesi che le autorità di Vittoria organizzano 
la difesa contro una temuta invasione feniana dalla 
California. 

— Un telegramma da Madrid, 21 marzo al- 
l' Havas-Bullier, dice : 

Notizie di Montevideo annunciano che una in- 
surrezione sarebbe scoppiata in quella città. Il co- 
lonnello Flores, alla testa d’ un battaglione , sareb- 
besi rivoltato contro suo padre, generale Flores, 
attuale presidente della repubblica dell’ Uruguay. 


L’ insurrezione sarebbe stata repressa. I rappresen- 
tanti stranieri s' intesero tra loro per proteggere i 
loro nazionali. y 


Questo telegramma merita conferma. 


_nc ic ss 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—->>eee-— 

La discussione generale sull’imposta del maci- 
nato fu chiusa nella Camera di Firenze e l’impor- 
tanza di questa votazione 6 da ravvisare, secondo 
quei giornali, nel fatto che i voti non presentarono 
la solita e spiccata divisione di destra e di sinistra, 
ma vennero fuori promiscuamente, L'elemento mag- 
giore della sinistra però votò per la chiusura e la 
maggioranza della destra contro, e da questo sem- 
bra agevole ai fogli dedurre che il ministero, quan» 


— 
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tunQua apparentemente si dimustraase neutrale, era 
favorevole ulla oontinuazione del dibattimento 6 che 
il suddetto voto riusaì per conseguenza uno scacco 
per esso. Il ministero infatti non vorrebbe avventu- 
rarsi nella votazione dei capitoli e specialmente del 
primo, che contiene l'essenza della legge, senza es- 
sersi prima assicurato che il terzo partito gli con- 
tinui l'appoggio che già lo fece trionfare nelle vo- 
tazioni precedenti. Ora, setubra che il terzo partito 
sia passato interamente alla sinistra e quindi il mi- 
nistero ha tutto l'interesse a trarre in lungo la di- 
scussione finchè abbia ordinato le sue forze, in ispe- 
cie a fronte del malcontento che ferve e tumultua 
gravissimo nel puese contro la nuova imposta. Pre- 
vedendosi pertanto come possibile l'eventualità che 
nella discussione parziale l'opposizione riesca ne’suoi 
intenti ed abbia potere di respingere la legge, chie- 
de qualche giornale officioso se non sarebbe allora 
il momento preconizzato dalla Gazzetta d'Italia per 
sospendere temporaneamente le franchigie parlamen- 
tari e ridurre nelle mani del governo le redini di 
un potere assoluto per lo spazio di tre anni. 

Di tutto l'itinerario che molti giornali assegna- 
rono al principe Napoleone non è ora più fatta pa- 
rola, e si dà anzi per certo che esso non si dipar- 
tirà da Parigi, dove già fece ritorno. Non si può 
più dire per conseguenza che egli fosse partito per 
evitare le discussioni della legge sulla stampa al Se- 
nato, giacchè, cessata la sua assenza, quel dibatti- 
mento ha ancora da cominciare. Ciò pertanto sem- 
bra a molti fogli giustificare l’ opinione che nel suo 
viaggio si ascondesse qualche inotivo politico , ed i 
commenti e le congetture in proposito sono perciò 
ben luagi dall'essere finite. La France che non era 
stata l’ultima a negare ogni carattere politico alla 
gita del principe fa ora un passo indietro; si accon- 
tenta di negarne il carattere diplomatico , ma am- 
mette che non è possibile considerare come priva di 
ogni significato e di ogui influenza la visita fatta 
dal principe al re di Prussia nelle circostanze attua- 
li. Il giornale officioso parigino se ne rallegra dal 
punto di vista dei rapporti della Francia colla Ger- 
mania che devono perciò farsi sempre più amiche 
voli, ed aggiunge alcune considerazioni non prive di 
importanza, Esso dice che gli avvenimenti di questi 
ultimi due anni, perchè împreveduti , subitanei e 
gravi di conseguenze, furono causa di un certo ma- 
Jumore e di una certa apprensione fra la Germunia 
e la Francia; e cho dall'una e dall’ altra parte si 
mantenne, senza che fosse possibile dissiparla, una 
diffidenza evidente. Ora pertanto il privcipe Napo- 
leone, avrebbe avuto incarico, secondo la France,di 
affermare al di là del Reno che il governo francese, 
dopo la commozione naturale che i resultati di Sa- 
dowa avevano prodotto, accettò lealmente i fatti 
compiuti col trionfo della Prussia; che la Confede- 
razione tedesca del Nord, quale fu creata dagli ul- 
tini avvenimenti, può vivere e prosperare con tutta 
sicurezza; che non sarà certo la Francia quella che 
la metterà in pericolo , poichè essa non prova pel 
novello ordinamento della Germania , né gelosia nè 
ostilità; che se finalmente la Confederazione germa- 
nica eviterà verso la Francia, come questa l’eviterà 
verso di lei, tutto ciò che può offendere la dignità 
e gli interessi di un gran popolo, la sua nuova im- 
portanza è tale da striugere sempre più , invece di 
rallentarli, i vincoli che possono unire le due nazio- 
ni. Queste considerazioni del foglio officioso parigino 
sono bastanti per attribuire un’ alta importanza alla 
missione compiuta o iniziata dal Principe Napoleone, 
per quanto altri giornali cerchino di togliere a quel 
viaggio ogni relazione precisa con trattative  politi- 
che. D'altro canto, un corrispondente dell’ Indepen- 
dance belge torna ad insistere nella versione già da- 
ta da lui, che si trattava di organizzare un accordo 
della Russia, della Francia e della Prussia dal pun 
to di vista di un componimento definitivo degli affa- 
si d'Oriente, sebbene però conchiuda che quest’ ac- 
cordo è affuttà temporaneo e che il suo effetto sarà 
di aggiornare ma non di rimuovere definitivamente 
le più gravi difficoltà. 

Altri giornali però vi sono i quali anche da 
quel lato si mostrano più fiduciosi. Il Journal des 
Débais in un articolo nel quale riassume alcune sue 
corrispondenze estere, è tratto a conchiudere che le 
speranze di page sono dappertitto rinatò. Dalle cor- 


—________—_—_—_—_ 


rispondenze medesime esso cava queste fre consa- 
guenze: che la pace è una necessità di prim'ordine 
per butti gli Stati uropei; che Ja più parte degli 
Stali europei soccombono sotto il peso della loro or- 
ganizzazione militare; che il disarmo é una necessi= 
tà per tutti. Le stesse osservazioni son fatte dal 
Momorial diplomatigue, il quale poi piglia apecial» 
mente di mira, per confermarg il suo assunto, la 
questione d’ Oriente. Esso dice non potersi ammete 
tere che sia avvenuta in Oriente una pacificazione 
reale e durevole, ma che adesso, più che un mese 
fa, si ha motivo per non isgoment di troppo dei 
sintomi di malessere e d'agilazione che si produco- 
no da quella parte. Soggiunge che i progetti veri o 
supposti della Russia contro l' impero ottomano po- 
tevano cagionare serie inquietudini allorchè l'Europa 
occidentale sembrava essa medesima alla vigilia del- 
le più terribili complicazioni. Se, a caglon d'esempio, 
fosse scoppiata una guerra tra la Prussia e la Francia, 
non c'è dubbio che Il gabinetto di Pietroburgo avrebbe 
avuta l'intenzione di profittarne affine di soddisfare le 
cupidigie che gli si attribuiscono contro la Turchia. 
Ma adesso l'eventualità di un conflitto nel centro del- 
l'Europa ha perduto molte delle sue probabilità di 
altre volte; i rapporti della Francia colla Prussia , 
dice il Memorial diplomatique, si migliorarono sen- 
sibilmente, anzi vi sono quistroni nelle quali i due 
governi sono in visibile accordo. Prosegue il citato 
foglio che da quel giorno gli affari d'Oriente nou 
hanno più la medesima gravità e ciò nella propor- 
zione stessa in cui a Berlino , come a Pietroburgo 
si affermava una politica più moderata e più conci- 
liante. Subito dopo si è veduta la Russia protesta- 
re delle sue intenzioni pacifiche e mancare del loro 
migliore appoggio gli agitatori che si rifugiano die- 
tro di essa. Che in tale stato di cose sorgano difli- 
coltà in Oriente, che un governo vassallo della Por- 
ta tenti di rompere i suoi vincoli colla Turchia , 
ciò non è più che una impresa contraria ai trattati, 
impresa che le truppe del sultano non tarderanno a 
sventare se gli insorti sono abbandonati alle sole lo- 
ro forze. « Ecco perchè, conchiude il Memoriu! di- 
plomatigue, si migliorarono da qualche settimana i 
lati geerali della questione d'Oriente, Resta a vedere 
se questo stato di cose durerà; è probabilissimo pe- 
rò che le grandi potenze europee si studino con ogni 
mezzo di consolidarlo. 


All'infuori di queste generali considerazioni sul- 
la situazione politica i fogli francesi non trovano 
nella rivista estera nessun fatto importante del qua- 
le occuparsi, e perciò essi si intrattengono di varie 
voci che son messe in circolazione relativamevte al- 
la politica interna. E dapprima Ja questione dello 
scioglimento della Camera resta immutabilmente al- 
l'ordine de) giorvo. Alcuni affermano che la disso- 
luzione del Corpo legislativo sta per essere pronun- 
ciata prossimamente , ma che le elezioni generali 
non avranno luogo se non verso la fine del venturo 
maggio, in preparazione di che sarcbbe stato pub- 
blicato il noto opuscolo anonimo attribuito a sor- 
genti ofliciali. Altri sostengono invece che lo soio- 
glimento della Camera è impossibile in questo mo- 
mento pel motivo che deve ancora essere votato il 
bilancio. Ora, questa discussione, aggiunta all’indi- 
spensabile lavoro preventivo della commissione, por- 
ta molto a lungo hè potrà certamente aver fine che tra 
due mesi almeno; per conseguenza ritengono che le 
elezioni generali non possano aver luogo se non nel mese 
di settembre. Parlasi egualmente di una probabile 
modificazione ministeriale, facendosi correr voce che 
il signor Drouyn de Lhuys debba tornare ad assu- 
mere il portafoglio degli affari esteri. Ma questa no- 
tizia incontra in qualche foglio una certa opposizio- 
ne, parendo che la medesima stia a contrasto colle 
pacifiche assicurazioni ripetute presentemente da tut- 
te le parti, giacchè il suddetto uomo di Stato è te- 
nuto quale uno dei più autorevoli rappresentanti di 
una politica meno conciliante, în ispecle per quello 
che concerne i rapporti fra la Prussia e la Francia. 


To una delle ultime sedute della Camera dei 
deputati a Vienna, il ministro dell'interno austriaco 
ha presentato il progetto di legge sul riordinamento 
amministrativo. Esso si fonda specialmente sulla se- 
parazione della giustizia dall’araministrazione. Il go- 
verno non pensa di eliminare i gruppi storici di pro- 
Vincie edi menomarne l'autovomia, ma anzi mira 


all'ampliamento di questa e furono infatti prese in con- 
siderazione le condizioni speciali dai vari paesi venen- 
do attuato'in conseguenza un tal quale discentramen- 
to dietro il desiderio della Dieta; il governo favoreg- 
gerà inoltre Ta formazione di città con' propri statu- 
ti. Finchè sarà possibile la consegna di tutta l'am- 
razione ad organi autonomi, il governo coadi 
la formazione digcomuni maggiori e cercherà 
di allargare le funzioni delle rappresentanze distret- 
tuali. Questo progetto ottiene in genere l'approva- 
zione del giornalismo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 26 sera. — Gravi disordini sono scop- 
piati a Charleroi, in seguito allo sciopero di operai. 
A Montigny vi furono 10 tra morti e feriti. Il ge- 
nerale Thibaut è andato a Charleroi con un reggi- 
mento di carabinieri c due battaglioni. 

Brusselles 27. —Un telegramma da Chatelincau 
annunzia che ebbe luogo un serio conflitto fra la 
truppa e gli ammutinati. Vinchbeto 8 morti e 10 


leri sera furono tenuti due consigli di ministri. 
Londra 27. — Il Times pubblica una lettera 
del duca di Saint-Albans, il quale dice che l'aper- 
tura formale del canale di Suez avrà luogo nel pros- 
simo ottobre, e che probabilmente l'inaugurazione 


verrà fatta dall'imperatore Napoleone. A 
Berlino 27. — La Gazzetta di Veser dice che 


la circolare prussiana smentisce la missione ufficiale 
del principe Napoleone, e constata al contrario il 
consolidamento dei rapporti amichevoli colla Francia. 

Wiesbaden 27. -- Il Corriere Renano annunzia 
che il re di Prussia andrà ad Ems ai primi di giu- 
gno. Attendesi una visita dell'imperatore Napoleone. 

Stuttgard 27. —I deputati eletti nel Wurtem- 


berg pel Parlamento doganale sono tutti contrari al- | 
l’entrata del Wurtemberg nella Confederazione del 
Nord. Questi deputati ebbero un totale di 157 mila 
voti contro 42 mila. 

BORSA DI PARIGI 

del 27 marzo 


3 per 100 .... 
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ACCADEMIA TE)LOGICA 


Venerdì 5 del futuro mese di maggio, nell'Aula 
dell’Accademia Teologica presso l'Archiginnasio Ro- 
iano detto della Sapienza, avrà luogo la estrazione 
della Tesi per il primo Concorso ordinato dalla 
bo: me: del Sacerdote D. Giuseppe Righetti. La 
materia di questo Concorso sarà di Gius-pubblico 
Ecclesiastico. Duc sono i premi stabiliti, l' uno di 
sc. 60, l'altro di sc. 40. Le Dissertazioni dovranno 
consegnarsi il giorno 5 giugno al pro-Segretario , 
sig. Canonico D. Filipno Mallerini , nell’ Aula 
detta dell’Accademia. Dopo otto giorni, cioè il gior- 
no 12, avrà luogo l'esperimento estemporaneo. Chiun- 
que volesse dare il suo nome per il Concorso si 
presenti al nominato pro-Segretario non più tardi 
del giorno 28 del prossimo aprile. 


————_——————_————____ n 
ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 1 aprile alle ore 4 3/4 pom. nella 
Ven. Chiesa della Missione presso Monte Citorio si 
terrà dall’ Accademia Liturgica solenne adunanza , 
nella quale l’ Ilio Monsiguore Callisto Giorgi leg: 
gerà un Ragionamento accademico-morale sopra la 
Passione del Nostro Signore Gesù Cristo. 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PABCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo sig. avv. Bruni 
Ad ist. di Gaetano Pentenè. Sinti 
Domenico Pennacchiotti d'incognito domic., 
che si è trasmesso sequestro alle sigg. An- 
gelica Bucciarelli, ed Elisabetta Bellonati 
per L. 27 80 a suo carico. 
Il cancelliere Viola 


Ilio avv. Broni 

Ad ist. di Gactano Pentenè. $° intima 

Domenico Pennacchiotti d'incognito domi- 

cilio, che si è trasmesso seqnestro alle si- 

gnore Angelica Bucciarelli, ed Elisabetta 
Bellonati per L. 23 60°a suo carico, 
1l Cancelliere Viola 


Eecîo Trib. Civ. ‘di Roma È 
Secondo Turno .»; u 

Ad istanza della signora Angela Mao- 
giavacchi vedova Boggiadi mhidre tutricé "e" 
curatrice di Antonio, Camillo , Odoardo, 
Natale, e Tullio figli ed ‘eredi beneficiati 
del fu Cesare -Boggiavi dom.'Vja//della Ri- 
presa de’ Barberi n. 174 repp, dalsott, Pro- 
curatore! “ ela OR 


+ Atteso I° incognito 
igg. Antonio Fineschi; ed Ot- 
i ajatlesa a;lono contumacia 
accusata nell’Udienza del giorno 3 marzo, 
a comparireidopo ottà gini‘! per ‘sentir 
riformare l’appe ontgaza all’ ;effatto 
sentir condanzfare gl'istanti, non come ere- 
di puri e semptibi) ma>comé esta bendli- 
ciati del loro Padre nei beni ed effetti ere- 
ditarii come agli atti, cd il Decreto, 
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Illmo avv. Bruni 


Ad istanza d’Innocenzo Lizzani. 

S' intima Simone De” Andreis d'incog. 
domicilio a comparire il 130 marzo ore 42 
per sentirsi condannare a sc. 4 e spese. 


Il Cancelliere Viola 


Morto ab intestato il Nobil Uomo sig. 
Francescantonio De Andreis figlio della bo, 
me. Gio. Batt. nell’11 marzo 1368 in Fe- 
rentino, e volendo i di lui figli sigg. Pie- 
tro, Vittorio, Raffaele, Giuseppe, D. Felice, 
ed Aureliano godere i privilegi accordati a 

uelli, che adiscono l'eredità col beneficio 
ella legge, ed inventario, perciò si fa no- 
to, che ad istanza dei medesimi si darà 
principio all’Inventario legale, ed estrag. 
dei beni lasciati dal sudd. defonto a forma 
della dichiarazione emessa presso l’ Eccîo 
Yrib. di prima istanza di Frosinone col 
mezzo dell’infr. Notaro, ed Archivista resi- 
dente in Ferentino giovedì due dell’entran- 
te aprile alle ore 8 ant. nel palazzo di abi- 
tazione, ove morì il d. sig. Francescanto- 
nio, posto in questa Città contrada S. Pan- 
grazio, via Consolare, per quindi proseguir- 
lo, e@ ultimarlo, dove, se, e_ come di ra- 
gione, ed il tutto a forma della vig. proce- 
dura. E ciò si deluce a notizia di tutti gli 
aventi interessi, e per tutti gli effetti dira- 
gione. 

Fereritino 27 marzo 1868. 


Gius. Rossi Not. ed Arch. 
———_————————m 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO MUSICALE 


BDIT! 


* rende noto d'aver acquista! 
i prtetà della seguente opera: 


" È LA TOMBOLA 


S di F. M. Piave 
masica del maestro cavaliere 
ANTONIO CAGNOM 


L'Editore suddetto dichiara, di valersi 
dell’acquistata proprietà e di tutti i relativi 
diritti accordati dalle leggi, e segnatamente 
da quella 25 giugno 4865. 

Le Direzioni ed i signori Impresarii 
teatrali che desiderassero far rappresentare 
la suddetta opera possono dirigersi in 
lano dall’Editore suddetto, in Napoli da - 
derito Girard e C., - in Firenze dai 


n A nceh, nin Venezia da- Antonio Galle,- 


sl sansdigaon ss 


‘in Bologna da-S re Buttazzoni, 


AFFITTO DI TENUTA 


Il Rino Capitolo di S. Anasta invita 
chiunque voglia accudire all’ affitto per un 
novennio da principiare il 1 ottobre corr. 
anno della Tenuta denominata la Torricella 
posta nell'Agro Romano fuori la Porta $. 
Sebastiano della capacità circa di rub. 76, 
ad esibire la sua offerta chiusa e sugellata 
entro il termine di giorni 30 nell'ufficio del 
Notaro del Vicariato Ciecolini, ove tro- 
vasi ostensibile il relativo Capitolato. 

18 marzo 1868. 


BORSA DI ROMA 
pet vì 27 Manzo 1868. 


Napoli, . ..... 
Livorno. ...... 
Firenze . 


ologna. . 


Li 
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ig) 
Lione. ........ 
Augusta G. M. 
Vienna nuova valuta ... — 
Trieste nuova valuta . 
Londra . ... 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1.° Sem. 1868. Lire 57 73 
FRANCESCO LUCCA Certi@icati di 1.537 50 al 5 per cento 
1 MUSICA A NILANO rimborsaibili per estrazioni seme- . 
l'esclusita pros strali godim, 1.° trimestre 1868.» 446 — 
P Rega l’ontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento l-l 
2° Semestre, © dividendo 1867 
Commedia lirica in tre atti azioni di sc. 200. ......> — — 


; Banca dello Stato Pontificio , cu- 


pone del {.* Semestre 1868 A- 

zioni di I. 10753... _..., 1» — — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1867, c dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» — — 
Società Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 


berate per fran. 500, intei 
dal .1.° Ottobre 1867 a fr. 25 al 

ANNO: » + ecs renetio om 
Obbligazioni delle medesime rim» d 


di Pak Fampo Boario il 27 
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Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnolt 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 28 Marzo 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, c 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 1. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 f. 


TERZA QUALITA’, OSSIA: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco,.per 
ogni libbra soldi 7. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 8. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... ... 2307 
Vitella .. +0... 107 
Bufale . . 6 

218 


Majalici nonne 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . 360 
3 

162 

ufale ei 10 
Vitelle Bufaline LI 


Aggielli!; . i; 
Maialis sno » 


100e S 


7 
7 
5 
) 


im. 73 — 1868. 
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NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 2 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 30 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica di Passio 
ne, quinta di Quaresima, nella Sistina al Va- 
ticano si tenne la consueta Cappella , alla 
quale assistè in Trono la Santità pi Nostro 
Sienore. Cantò la Messa l’Illiîo ‘e Riîo Mon- 
signor Marinelli, Vescovo di Porfirio e Sagri- 
sta Pontificio, ed in essa, dopo il primo Van- 
gelo, recitò un discorso latino sulla ricorren- 
za il Rio P. M. Filippo Boselli Procurato- 
re generale dei Servi di Maria. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi c 
Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, i Collegi dei Prelati, la Magi- 
stratura Romana , e gli altri che vi godono 
l'onore del posto. 

——tt66#-4-00-0>— 
PARTE OPPFICIALE 

La SANTITA' pi NostRO SiNORE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è degnata di nominare l’Eto 
e Rio signor Cardinale Gonella, Arcivescovo Ve- 
scovo di Viterbo e Toscanella, a Visitatore Aposto- 
lico del Conservatorio degli Esposti eretto nella pri- 
ma delle dette città. 

—_otettto— 

PARTE NON OFPIUTALE 

NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nei giornali di Vienna del 24 marzo: 

La commissione di generali terminò i suoi la- 
vori, che comprendono le più importanti questioni 
dell’organizzazione dell'armata. Alcuni membri della 
commissione sono già partiti. 

—Ieri è giunto a Vienna l'i. r. general-maggiore 
duca Guglielmo di Wurtemberg. Egli ottenne un 
lungo permesso, di cui profitterà per fare un viaggio 
nell'America settentrionale, c quindi visiterà le città 
di quel teatro della guerra dell'America centrale, e 
nelle Indie occidentali. 

— Si ha da Vienna, 25 marzo : 

La nuova legge sull'esercito ripartisce la forza 
armata dello Stato in truppe di linea, landwehr e 
landsturm (leva in massa). Le truppe di linea sono 
sotto il comando del ministero della guerra dell’im- 
pero, € la landwehr è sotto il comando dei due mi- 
nistri cisleitano e ungherese per la difesa del paese. 

_0A40-4-R4000— 

Scrivono da Brusselles: 

La salute dell'imperatrice Carlotta si migliora 
sensibilmente. Ella abita sempre il castello di Laeken. 
Trista nell'inverno ; questa dimora diventa gaia nei 
primi giorui di primavera. 

I grandi prati che la circondano si coprono di 
verzura, i lavori dei campi ricominciano , ed il fo- 
gliame nascente degli alberi del parco nasconde i 
tristi orizzonti della campagna del Brabante. La prin- 
cipessa Carlotta conduce sempre una vita ritiratissi- 
ma; legge molto. La regina, sua cognata , l’ accom- 
pagua nelle sue passeggiate. 

—444-04000— 

Il Moniteur pubblica un decreto imperiale che 
promulga il trattato fra la Francia ed il Regno di 
Siam per regolare la posizione del Regno di Cam- 
hoge. A termini di questo trattato ib re di Siam ri- 
conosce il protettorato dell’ imperatore dei francesi 
sul Camboge, e rinuocia per sè e suoi ad ogni tri- 
buto od altro segno di vassallaggio di quel reame. 
L'imperatore si obbliga a non impadronirsi di quel 


I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
—etettter— 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°91A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.*del trasmittente, 


territorio per annetterlo a’ suoi possedimenti della 
Cocincina. Le navi portanti bandiera francese po- 
tranno navigare liberamente in quelle parti del fiume 
Mckong e del mare interno che toccano i possedi- 
menti siamesi. 

— Il Moniteur pubblica un decreto imperiale 
del 23 marzo col quale viene ordinato che dal 28 
marzo corrente fino al 30 settembre prossimo i ca- 
richi di grani, farine, riso, patate o legumi secchi 
trasportati sì da bastimenti francesi che esteri sui 
fiumi o canali della Francia siano esenti da qualun- 
que tassa di navigazione interna percepita a profitto 
del tesoro. 

Qualunque sia la data del loro arrivo a destina- 
zione, i battelli si francesi che esteri così caricati 
godranno dell'esenzione delle tasse ; purchè abbiano 
lasciato il loro punto di partenza anteriormente al 30 
settembre 1868. 

— Il ministro delle finanze ha diretto una cir- 
colare a tutti i sindaci di Borse ed a tutte lc Ca- 
mere di Commercio di provincia per dimandare il 
loro parere sulla soppressione dei due tipi d'oro e 
d’argento, attualmente in vigore in Francia, e sulla 
loro surrogazione col tipo d'oro unico. 

L'introduzione del tipo d'oro unico è stata po- 
sta dall'Austria come condizione principale per ade- 
rire alla convenzione monetaria, tale ch' essa già 
sussiste fra la Francia, il Belgio, l’ Italia, la Sviz- 
zera, la Rumenia, la Grecia, ec. * 

— Si dice che l'imperatore abbia assistito due 
giorni sono a nuove prove del piccolo cannone chia- 
mato la milrailleuse. La sua portata sarebbe di 600 
metri , ma lascierebbe qualche cosa da desiderare 
ancora sotto il rapporto della regolarità del tiro. Si 
occupano ad assicurarne la precisione. 

Si annunzia pure che il ministero della marina 
fa fabbricare brulotti, che mediante un congegno 
possano attaccarsi alle navi nemiche contro cui sa- 
rebbero lanciati, ed il costo dei quali sarebbe di 
12,000 franchi, 

— La Patrie del 25 annunzia che la squadra 
francese d’evoluzioni passerà sotto il comando del 
vice-ammiraglio Jurien de la Graviére il quale inal- 
bererà la sua bandiera sul vascello eorazzato la Ma- 
genta. 

— L'Etendard del 25 smentisce la notizia data 
da alcuni giornali che Djèmil bascià dovesse essere 
richiamato dal posto d’ambasciatore della Turchia a 
Parigi. 

— Nella scuola di veterinaria di Lione sono av- 
venuti disordini che hanno dato luogo all'espulsione 
della maggior parte degli allievi. 

—Nella sua seduta del 23 il Corpo legislativo 
francese ha votato all’ unanimità un credito di due 
milioni da erogarsi in soccorsi alle popolazioni del- 
l'Algeria flagellate dalla carestia. 

— Dalla relazione presentata al Corpo legisla- 
tivo sul progetto di legge pei soccorsi da mandarsi 
all’Algeria, togliamo i dati seguenti: 

I generali comandanti delle provincie stimano 
che il numero degl'indigenti ascenda; e per qualche 
tempo ancora ascenderà,approssimativamente a 24,000 
nella provincia d’Orano, a 23,000 in quella di Co- 
stantina, e ad una cifra che non è ancora ben pre- 
cisata, ma che per certò è assai meno considerevo- 
le nella provincia d'Algeri ove i soccorsi sono stati 
più immediati, ed ove la Kabilia basta quasi intie- 
ramente a se stessa. 

Le commissioni dei soccorsi fissano il minimo 
dei soccorsi giornalieri da accordare ad ogni indivi 


duo, nella provincia di Costantina a cent. 15, som- 
ma rappresentante circa il valore di un quarto di 
pane da munizione, ossia 375 grammi di pane, op- 
pure 500 grammi di farina d'orzo, e nella provincia 
d'Orano a cent. 30, a motivo della maggiore eleva- 
zione dei prezzi delle derrate. 

Valutando su queste basi il montare delle som- 
me necessarie per una durata che si può prevedere 
di sei mesi a farsi dal 1 aprile, si arriva alla se- 
guente spesa probabile: 


Provincia d'Orano . . . .. fr. 1,200,000 
id. di Costautina...» 600,000 
id. d'Algeri......» 100,000 

Spese impreviste ......» 100,000 


Totale . .. fr. 2,000,000 


Non è da dimenticare che le semine fatte nel- 
l'ultimo autunno non sono state che la metà circa di 
quelle degli auni soliti, a motivo delle circostanze 
eccezionali. Il raccolto da farsi in maggio e giugno 
si presenta sotto l'aspetto più favorevole ; ma questo 
raccolto, quand’anche venga ad effettuarsi felicemen- 
te, nou produrrà tostamente i suoi effetti. Grandi 
infortuni gli sopravviveranno ancora per parecchi 
mesi, e perciò è sembrata giusta previdenza calco- 
lare i soccorsi per un periodo di sei mesi a comin- 
ciare dal 1. aprile. 

Loggesi nolla Patrie : 

È noto che il bilancio straordinario delle co- 
struzioni navali venne fissato dietro iniziativa del 
ministro della marina in una relazione della Com- 
missione del Consiglio di Stato che venne approvata 
dall'imperatore il 23 novembre 1857. Questo docu- 
mento che conteneva un vero programma, determina 
nel modo che segue gli elementi della nostra flotta. 

40 bastimenti di alto bordo, vascelli a gran ve- 
locità od altre navi da combattimento di nuovo ge- 
nere capaci di sostituirli; 20 fregate veloci; 90 cor- 
vette, avvisi o cannoniere a vapore. 

72 trasporti ad elice più un numero di basti- 
menti speciali di varia natura la cui cifra fissata po- 
steriormente venne stabilita come segue: 

1 vascello-scuola pei cannonieri; 1 vascello- 
scuola per gli aspiranti di marina; 30 guardacoste a 
vapore ; 125 bastimenti di flottiglia a vapore ; 20 
trasporti a vela; 50 piccoli guardia-pesca a vela. 

Le navi che precedono nel loro totale sommano 
a 449, 

Si diede mano ad effettuare questo programma; 
si fissò un nuovo genere di bastimenti da guerra la 
cui costruzione stava studiandosi da lungo tempo , 
ed al finire del 1867 la nostra flotta possedeva un 
effettivo di 386 navi, divise come segue : 

16 fregate corazzate; 12 vascelli veloci non co- 
razzati ; ® corvette corazzate; 17 fregate ad elice 
non corazzate; 67 corvette, avvisi e cannoniere ; 
73 trasporti a vapore; 1 vascello-scuola per canno- 
nieri; 1 vascello-scuola per gli aspiranti di marina; 
26 guarda-coste e batterie galleggianti; 101 navigli 
di flottiglia a vapore ; 2 navi speciali acquistate in 
America ; 20 trasporti a vela; 50 piccoli guardia- 
pesca a vela. i 

L'esposizione che precede dà un totale di 389 
bastimenti, dal quale bisogna dedurre un trasporto a 
vapore costruito fuori del numero preveduto dal pro- 
gramma e due navi speciali acquistate in America. 

Per completare la esecuzione del programma 
del 1857 mancheranno ancora sulla fine del 1868 , 
63 navi in tulto; cioè 12 fregate corazzate; 23 cor- 


vette, avvisi e caunoviere; 4 guardacoste ; 24 navi 


da flottiglia. 
Questi 63 legni costeranno 105,154,000 fran- 


chi non compresa l'artiglieria, e dovranno venir co- 
struiti a carico del bilancio straordinario. 

Il dipartimento della marina, come pel 1868 , 
così pel 1869 chiede una somma di 14,500,000 fr. 
da applicarsi al bilancio straordinario ed al bilancio 
rettificativo per la trasformazione della flotta. Su 
questa somma 1,500,000 dovranno impiegarsi nel 
compimento di porti ed il rimanente in costruzioni 
navali. 

— La Patrie scrive: 

In un recente lavoro abbiamo riassunto il bi- 
lancio straordinario delle costruzioni navali, il cui 
programma stabilito nel 1857 abbraccia un effettivo 
di 449 bastimenti, ed abbiam detto che per raggiun- 
gere questa cifra mancherebbero alla fine del 1868 
soltanto 63 nuvi. 

Una parte di questi bastimenti è già stata mes- 
sa sui cantieri, e per essi dev' essere impiegata la 
somma di 13,965,000 franchi, posta nel bilancio 
del 1869 per costruzioni navali. 

I lavori ai quali sarà upplicato questo credito 
comprende : 

Una fregata e tre corvette corazzate; una piro- 
fregata; sei corvette ud elice; dicci piro-avvisi df 
1.a classe; una nave-trasporto ad elice di 430 cavalli. 

Fra i bastimenti sovrindicati crediamo di dover 
citare come i più avanzati nel lavoro : 

Il Suffren, fregata corazzata di 950 cavalli; 

Il Montealm, corvetta corazzata ; 

La Flore, pirofregata; 

Il Champlain, corvetta ud elice non corazzata; 


Il Dupetit-Thouars, id.; 
Il Sané, id.; 
Il Scismelay, id.; 
Il Kerguelen piro-avviso di pritua classe; 
Il Kersaint, id.; 
Il Vaudreuil, id.; 


questi ultimi saranno terminati nel 1869. 

Tali bastimenti formano nuovi tipi e costituisco- 
no un progresso costante sull'antico materiale; oltre 
a ciò, secondo calcoli studiati, la durata degli scafi 
delle navi si può calcolare in media di sedici anni, 
dal che consegue che il rinnovamento degli scafi de- 
ve rappresentare annualmente 1/10 del valsente nuo- 
vo degli scafi compresi nell’effettivo della nuova flot- 
ta. Tutti questi calcoli sono stati stabiliti colla mas- 
sima attenzione e presentano un vivo interesse. 

- OI 0 

L'Observer di Londra crede sapere che nel caso 
in cui il governo rimanesse soccombente in seguito 
alla nota mozione di Gladstone, il signor Disracli 
consiglierebbe la regina a sciogliere il Parlamento 
onde lasciar libero il paese di pronuuciarsi sopra un 
soggetto di tanta importanza. 

—Si ha da Londra, 25 marzo. 

Lord Derby è arrivato a Londra. 


Il principe Arturo farà prossimamente un viag- 
| 


gio in Oriente, 

Questa sera il nuovo Foreign-Office sarà inau- 
gurato da una grande veglia per parte de’ signor 
Disraeli. 

A Dublino si fanno grandi apparecchi per ri- 
cevere il principe di Galles. 

TTI 

Carteggi dei ducati dell'Elba parlano della gran- 
de operosità colla quale il governo prussiano acere- 
sce e arma le fortificazioni di Duppel e di Alsen. 
In quell’isola si è in procinto di riunire le fortifica- 
zioni della città di Sonderburg col porto di Hoerup- 
Hav, dove i prussiani hanno l'intenzione di creare 
un porto ausiliario. 

044-4430320 

La Berlingske-Tidende di Copenaghen smenti- 
sce che la Danimarca abbia invocato |’ intervento 
dell'Austria. Soggiuuge. che il governo danese è lun- 
gi dal supporre che il governo prussiano pensi a 
rompere le negoziazioni in corso per il componjmen- 
to della questione dello Schleswig settentrionale. 

0440403010 
. pa Lisbona telegrafano che il risultato della ele- 
zioni sinora conosciute dà 86 deputati governativi 
contro 4 di opposizione. 


Assieurano che la tranquillità è perfetta dap- 
pertutto. 

—-—t-106-0-3-08-+—- 

Da Pietroburgo scrivono all'Indépendance belye: 

Abbiamo un nuovo ministro dell’ interno. Ieri 
l’altro è stata accettata dal sovrano la dimissione del 
sig. Valouieff; egli lascia il suo ministero con un 
congedo di un anno per l'estero. Per chi conosce le 
forine d'uso fra di noi e le loro diverse gradazioni, 
questo rassomiglia assai ad una disgrazia. Il porta- 
foglio dell'interno passa nelle mani del sig. Timascheff, 
attuale ministro delle poste e telegrafi. 

Il signor Valouieff è il primo ministro russo ro- 
vesciato unicamente dall'opinione e dalla stampa. So- 
no stati i giornali, «il Golos sopratutto,» che hanno 
promosso il movimento dei soccorsi agli affamati ; 


| questo movimento ha svelata tutta l'estensione del 


disastro che colpisce la Russia in questo momento ; 
infine |’ impressione fatta sul sovrano e nel popolo 
dalle scoperte di cui parlo hanno scossa la situazio- 
ne del ministro decaduto e determinata la sua di- 
sgrazia. Niente di somigliante s'era ancora qui veduto. 

Il siguor Potapoff è stato nominato governator 
generale delle provincie occidentali. Gli succede nel 
posto di utaman ad latus dei cosacchi del Don il ge- 
nerale Cerkoff, uomo ancora assai giovane e beneviso. 

Credo poco fonduta la voce di una prossima vi- 
sita dell’imperatore Napoleone u Pietroburgo. Vero 
è che si fanno nel palazzo di Peterhofî alcuni pre- 
parativi che indicherebbero essere aspettato un ospite 
illustre; ma se la città nostra deve ricevere questa 
primavera la visita di una testa coronata, credo piut- 
tosto che sarà il re Federico Guglielmo di Prussia 
quegli che abitérà gli appartamenti del palazzo di 
Peterhoff, e nom sarei stupito se fosse accompagnato 
dal conte di Bismark. 

—Le popolazioni di nove provincie della Russia 
sono in questo momento travagliate dalla fame e dal 
tifo, Nei governi di Twer e di Orel intiere famiglie 
emigrano per non morire di fame. La Gassetta di 
Mosca dà i più dolorosi particolari sulla miseria in 
Russiu. A suo avviso sono indispensabili otto milio- 
ni di franchi per provvedere ai bisogni più urgenti 
della sola provincia di Smolensk ; lo stato non può 
esigere le imposte, perchè i proprietari nulla hanno 
raccolto. 


ee a ae 
L’'Havas pubblica i seguenti telegrammi: 
Madrid, 22 marzo, sera. 

Congresso. La discussione del progetto per la 
riorganizzazione dei tribunali continua. 

La maggioranza della Commissione incaricata di 
esaminare il progetto relativo alla Banca di credito 
territoriale propone che lo si adotti, e che si auto- 
rizzi la istituzione della Banca medesima. 

Madrid, 23, sera. 

La discussione del bilancio comincierà domani 
coll’emendumento del sig. Moyano, che chiede gran- 
di economie anche nei servizi che per essere auto- 
rizzati hanno bisogno di leggi speciali. 

AI Senato è incominciata la discussione della 
questione per l’insegnamento primario. 

In tutta l’estensione della Spagna venne orga- 
nizzata compiutamente la guardia rurale. 

-——0-4-0- fa —— 

Dispacci particolari da Costantinopoli informa- 
no che i membri del gabinetto ottomano, qual'è de- 
finitivamente costituito , sono completamente d'ac- 
cordo su tutte le questioni di politica interna ed 
estera. 

Tutti sono al loro posto ed hanno preso posses- 
so dei loro portafogli ad eccezione di Namich-pascià 
che non ebbe ancora il tempo di arrivare a Costan- 
tinopoli. 

La presenza dei dué ministri cristiani nel ga- 
binetto produce ottimo effetto ed è considerata ge- 
neralmente como presagio di serle e prossime rifore 
me nell'interno della Turchia. 

—Carteggi da Costantinopoli dicono che il nuo- 
vo Consiglio di Stato comprenderà i notabili cristia» 
ni delle diverse provincie. Fra le sue attribuzioni 
avrà quella di occuparsi d’un migliore riparto delle 


imposte e di tutte le quistioni tendenti a migliorare 


l’amministrazione. 
i Alsune nuove bande provenienti dalla Servia sa- 
rebbero entrate in Bulgaria, ma pare siano state 


respiute dalle truppe e dalla popolazione mussul- 


mana. ; 
— Serivono dalla Canea, 12 marzo, che, in ese- 


cuzione del firmano imperiale concernente il riordi- 
namento di Creta, si instituirà al capoluogo dell'iso- 
la un Consiglio generale, che sarà eletto dagli abi- 
tanti e composto di membri musulmani e cristiani 
secondo un'equa proporzione. 

Questo Consiglio dovrà assistere il vali 0 go- 
vernatore generale incaricato dell’amministrazione del 
paese. 3 
L'annuncio di questo provvedimento produsse 
una buona impressione sulla popolazione. 

—La Debatte ha ricevuto il seguente telegram- 
ma da Belgrado, in data del 23 marzo: i 

« Le trattative intavolate nello scorso mese di 
settembre fra .il principe Michele di Servia e il prin- 
cipe Carlo di Rumenia per intendersi intorno ad 
un'azione comune, sono definitivamente rotte. Il 
principe Michele si è staccato dai Principati Uniti 


e dal Montenegro. » 
— Un telegramma ufficiale spedito da Bukarest, 


23, ui giornali francesi è in questi termini: « È pie- 
namente inesatto che de’polacchi siano stati espulsi 
dal territorio rumeno, JI governo rumeno dichiara, 
al contrario, che non ebbe mai a lagnarsi de'polac- 
chi, e che parecchi di loro sono impiegati dal go- 
verno, » 

—— etetttteso— 

Il Times ha da Suez 21 marz 

Lo notizie qui giunte dall’Abissinia (senza data) 
dicono che il re Teodoro era trincierato sull’ alto- 
piano di Talanta e che voleva dar battaglia. La quin- 
ta brigata si avanzava verso l’Ashangi 1°11 marzo. 

Quasi tutte le truppe ora sono sugli altipiani. 
Nelle vicinanze di Antalo sono state riunite grandi 
provvisioni: 

Alcune lettere mandate da un ufficiale al quar- 
tier generale dicono che il re Teodoro abbia a Mag- 
dala 13 cannoni, e che approvvigionava quella for- 
tezza. Ha anche diecimila soldati disciplinati e ri- 
soluti a combattere. Gli ufficiali e i soldati inglesi 
sono ansiosi di dar l'assalto alla fortezza. 

— Il corrispondente speciale dello stesso gior- 
nale telegrafa da Antalo, 8 marzo: 

La volonna avanzata è arrivata ad Attala circa 
a 20 miglia dal lago Ashangi. Le strade sono pes- 
sime. Un distaccamento prepara una via per i 
muli. 

Nel paese le sole provvisioni che si possono 
trovare sono farina e carne. 

1l quartier generale sarà a Ashangi verso la 
metà di marzo, Tutto va bene. 

——cosepoioro—- 

Si ha da Nuova-York, 10 marzo : 

La questione finanziaria è stata portata innanzi 
alla Camera dei rappresentanti il 7 marzo; i pareri 
sulla medesima furono disparati. Il sig. Clarke (re- 
pubblicano) si oppose affatto al pagamento del de- 
bito pubblico durante questa generazione, e l’aboli- 
zione della carta monetata : e dichiarò che quando 
si dovrà pagare il debito, si farà in carta-moneta. 
Il sig. Blaine (repubblicano) credeva invece che il 
governo avea l'obbligo di pagare le obbligazioni in 
danaro sonante, e che il fare altrimenti sarebbe sta- 
to dannoso al paese. 

Il sig. Dolman (democra 
stizia richiedeva che si pag: il debito, come era 
stato contratto, cioè in carta-moncla; aggiunse ch’e- 
gli era in favore d’ una tassa sulle obbligazioni. 

Il generale Logau (repubblicano) disse ch’ egli 
intendeva di spingere il suo progetto di legge re- 
centemente presentato per tassare le obbligazioni 
degli Stati-Uniti del due per cento all'anno sul 


capitale. 
Il dibattimento terminò col sig. Lynche (repub- 


blicano) il quale si oppose al pagamanto del debito 
in questa generazione, ma opinò doversi ritornare ai 
pagamenti in denaro effettivo in tempo utile per pa- 
gare il debito in-oro, 

Nella seduta del 9, il generale Logan cagionò 
molta ansietà nella Camera, annunziaudo che un re- 
cente bruciamento di buoni del tesoro, per la som- 
ma di 18,640,000 dollari, ordinato dal governo , 
invece di Buoni erano stati gettati nel fuoco dei 
fogli di carta bianca, È stata nominata una commis» 
sione d' inchiesta per verificare il fatto. 


tico) opinò che la giu- 


— 295 — 


—La Bulier ha da Nuova York, 11 marzo : 

Il Comitato di ricostituzione raccomanda che 
si adotti un progetto di legge per fare ammettere 
al Congresso i rappresentanti dello Stato dell'Alaba- 
ma, attesoché si adopera la frode e la violenza per 
far respingere in questo Stato la nuova Costituzione 
e perché il Senato hn ritardato senza giusto motivo 
ad adottare il bill in virtù del quale bastava la mag- 
gioranza assoluta per decidere delle elezioni 

La Convenzione della Georgia si è dichiarata 
per la candidatura del generale Grant alla presi- 
denza. 

La Convenzione della Caroliua del Sud ha pas- 
sato una risoluzione che stabilisce che tutti coloro 
che voteranno per la nuova Costituzione debbano 
anche votare per i candidati nominati dalla Conven- 
zione. 

Il signor Wilson ha presentato al Senato un 
bill per autorizzare la emissione di buoni rimborsa- 
bili in oro entro cinquanta anni, con l'interesse del 
6 per 100 per i primi venti anni e del 5 per 100 
negli anni seguenti. L'ammontare della emissione 
sarebbe eguale alla cifra del debito intero che so- 
stituirebbe tranne dei 10/40, e dei buoni 5 per 100. 

Lo stesso bill propone di autorizzare l'aunento 
della carta moneta fino a. 500 milioni di dollari. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
> teo 


A misura che si avvicina nella Camera di Fi- 
renze lo sviluppo della discussione sul macinato, 
crescono gli allarmi del partito ministeriale; da una 
parte infatti è tenuto certissimo che non tutta la 
destra voterà l'imposta, mentre ogni fazione sinistra 
e i vari centri e la permanente, ad onta di qualche 
dissidio parziale, sono poi tutti d'accordo nel riget- 
tarla. Da un altro canto nè ministero, nè Camera, 
nè commissione sanno ancora qual metodo di perce- 
zione dovrà prevalere ; s' intravvede solo generica- 
mente che, qualsiasi quello che si prescelga, si darà 
sempre luogo a grandi frodi per cui il contribuente 
sarà in ogni caso oltremodo gravato e le casse pub- 
bliche si vedranno gradatamente diminuita quella en- 
trata che è scritta come presunta. Nella Camera del 
resto non ebbe luogo in questi due ultimi giorni 
nessun incidente di cui i fogli prendano nota spe- 
ciale, ad eccezione della avvenuta pubblicazione di 
nuovi documenti relativi alla amministrazione del 
Rattazzi raccolti e messi in luce ad istanza di que- 
sto e presentati alla Camera. ll giudizio che i gior- 
nali in genere danno di questa raccolta è che la 
medesima giova pochissimo alla difesa del suddetto 
ex-ministro, intorno al quale l'opinione pubblica ha 
già avuto troppo campo di pronunciarsi, ma. giova 
invece moltissimo a provare e rendere sempre più 
evidente il grandissimo scompiglio che regna in tutti 
i rami dell'amministrazione. 

Alla circolare diplomatica che un dispaccio te- 
legrafico di Berlino disse inviata dal conte di Bis- 
mark agli agenti della Prussia all’ estero per nega- 
re ogni missione officiale al recente viaggio del prin- 
cipe Napoleone non è in genere accordata dal gior- 
nalismo nessuna importanza. Imperocchè si osserva 
essere la suddetta una di quelle dimostrazioni che 
possono servire a scopi troppo diversi perchè sia le- 
cito farvi sopra commenti con qualche sicurezza. Ad 
ogni modo si ritiene che quella smentita abbia avu- 
to per iscopo principale di non far nascere nelle 
estere potenze preoccupazioni ed inquietudini circa 
troppo estesi accordi diplomatici, e quindi è che la 
medesima, aggiunta alle assicurazioni pacifiche che con- 
tinuano a farsi da tutti i lati, fa sì che penetri sempre 
più nelle menti la convinzione che la nace non debba 
essere turbata così presto come si temeva qualche 
mese addietro. Ad ispirare del resto la stessa fidu- 
cia contribuivano già, secondo i fogli, tre autorevo- 
lissime dichiarazioni officiali che nel corso dello stes- 
so mese ebbero luogo nei tre Parlamenti di Parigi, 
di Londra e di Berlino. Dapprima, come si ram- 
menta, fu il ministro francese Rouher, il quale pro- 
clamò innanzi il Corpo legislativo « che le relazioni 
diplomatiche della Francia colle estere potenze  eu- 
ropee davano al governo dell’ imperatore la convin- 
zione profonda che la pace non sarebbe turbata e 
che così cordiali ed intimi erano i rapporti interna- 
zionali del gabinetto delle Tuileries da far dissipare 


completamente quelle nubi oscure che qualche tem- 
po addietro si mostravano sull’ orizzonte ». Del tutto 
conformi a queste assicurazioni furono quelle date 
dal signor Disraeli al Parlamento inglese , nel mo- 
mento che annunciava la sua assunzione alla presi- 
denza del ministero ; egli pure affermò |' esistenza 
di relazioni amichevoli tra l'Inghilterra e gli esteri 
potentati e mostrò sicurezza profonda pel durevole 
mantenimento della pace. Per ultimo, nell’ apertura 
testé avvenuta del Parlamento della Germania del 
Nord è noto già di quali espressioni abbia fatto uso 
il re Guglielmo di Prussia nel suo discorso inaugu- 
rale. Nell’incoraggiare i rappresentanti della Confe- 
derazione a far prosperare con ogu! mezzo gli inte- 
ressi nazionali tedeschi egli si mostrò certo che la 
pace non sarebbe per lungo tempo turbata, e come 
disse cooperare molto a ciò gli intimi rapporti e- 


i sistenti tra la Confederazione del Nord e |’ Europa, 


così fece promessa che la sollecitudine costante del 
governo prussiano si adoprerebbe sempre ad assicu- 
rarlo. 

Su questo tèma della migliorata situazione eu- 
ropea e delle speranze fondate di pace si aggirano 
quest'oggi la maggior parte degli articoli dei gior- 
nali e delle corrispondenze , ai quali per verità fa 
difetto qualche altro argomento del pari ubertoso; e 
perciò avviene che quel riassunto di carteggi esteri 
pubblicato dal Debazs di Parigi ed al quale ieri l’al- 
tro ne occorse di accennare presti adesso alla stam- 
pa materia amplissima di discorso. Ciò che eviden- 
temente risulta dal complesso delle corrispondenze 
citate è che la pace è presentemente una necessità 
di prim'ordine per tutti gli Stati d’ Europa senza 
eccezione; questa verità la quale scaturisce chiaris- 
sima dalle dichiarazioni officiali testé ricordate è ge- 
neralmente riconosciuta tanto a Vienna ed a Pietro- 
burgo, quanto a Parigi, a Londra, a Berlino. Nella 
capitale austriaca si osserva che l'impero è ben lon- 
tano tuttora dall’ uscire completamente da quella 
crisi che mise a pericolo la sua stessa esistenza e 
che se è stata risoluta una parte delle difficoltà da 
lungo tempo sollevate, manca ancora molto alla in- 
tiera e definitiva loro soluzione. Senza dubbio il go- 
verno imperiale è riuscito a ristabilire una certa 
unione fra le diverse parti della monarchia, ma ap- 
parisce a prima vista che gli accomodamenti ottenu- 
ti coll’Ungheria potrebbero facilmente essere turbati. 
Oltrechè pertanto è di somma necessità per l’Austria 
che le interne preoccupazioni non siano aggravate dai 
timori di una guerra estera, è certo pure che due 
cose essenziali mancano all’ Austria per arrischiarsi 
in una guerra, le finanze ed un'armata. Quest’ ulti- 
ma dev'essere completamente riorganizzata, nè riu- 
scì ancora il governo a trovare un sistema di rior- 
dinamento che possa convenire alle forme tanto par- 
ticolari dell'impero e valga ad introdurre contem- 
poraneamente nei diversi servizi quelle riforme che 
dappertutto si riconobbero necessarie. Ma perchè 
possa trarre buon partito dalla riorganizzazione mi- 
litare è necessario assolutamente che l’Austria per- 
venga a mettere ordine nelle sue finanze regolando 
i suoi debiti e mettendo le proprie risorse a livello 
colle spese. Dopo aver tracciato questo quadro del- 
lo stato attuale dell’ Austria, le suddette corrispon- 
denze aggiungono : « Il governo, le Camere e il 
pubblico sono perfettamente convinti che |’ impero 
austriaco ha bisogno assoluto che la pace si man- 
tenga in Europa per un lungo periodo d'anni, e che 
una guerra la quale scoppiasse sopra un punto qua- 
lunque del continente europeo sarebbe per esso una 
grande sventura, perchè gli impedirebbe la trasfor- 
mazione del suo organamento interno e lo condur- 
rebbe ad una bancarotta disastrosa ». 

La Russia non sembra essere in miglior condi- 
zione dell'Austria ; il suo governo è anch'esso al- 
le prese con imbarazzi: interni d'ogni sorta. La 
grande misura dell’ affrancamento dei servi, dalla 
quale si aspettano eccellenti risultati , non ebbe fi- 
nora che sfavorevoli effetti. Tutte le situazioni inoltre 
sono incerte e molto tempo, molta abilità e molti sfor- 
zi saranno necessari prima di abituare congrua» 
mente gli affrancati allo stato d’indipendenza e per 
far comprendere adessi che questo stato impone do- 
veri ed obblighi in cambio degli inapprezzabili fsuoi 
vantaggi. Le corrispondenze di Mosca e di Pietro- 
busgo segualao iffoltre altre non meno grevi/diffi- 


coltà dell'impero russo; dapprima il risvegliarsi di 
un certo sentimento naziondle, al quale l'emancipa- 
zione dei servi e l'ultima insurrezione della Polonia 
hanno dato energia; poi la penuria del pubblico te- 
soro; e finalmente il cattivo stato dell'armata. « Il 
governo russo, conchiude la corrispondenza , non 
trovasi in migliori condizioni economiche del gover- 
no austriaco e non ha maggior credito; la sua ar- 
mata non é meglio organizzata, e la Russia è forse 
più sprovveduta dell'Austria sotto il rapporto del- 
l'armamento e del materiale. Per tutti questi moti- 
vi, la Russia ha bisogno della pace como l’Austria 
e quando essa dà assicurazioni formali del suo de- 
siderio di mantenere la pace , quando protesta con- 
tro l'abuso che si fa del suo nome per promuo- 
vere e propugnare l'agitazione in Oriente, è mestieri 
prestarle fede, essendo il suo linguaggio conforme ai 
suoi interessi », 

La Prussia trovasi, secondo le corrispondenze 
medesime, in ben altre condizioni che l’Austria e 
la Russia ; la sua costituzione militare non lascia 
nulla a desiderare, l'ordine esiste ancora nelle sue 
finanze e l’organizzazione interna delle sue antiche 
provincie è eccellente. Ma ciononostante il governo 
prussiano desidera tutt'altro che di arrischiarsi nno- 
vamente in avventure guerresche. « La Prussia , 
dice il carteggio, ha conquistato provincie  conside- 
revoli, ma queste provincie non sono ancora intiera- 
mento sottomesse; nè gli annoveresi, nè gli assiani, 
nè gli abitanti del paese di Nassau e della cit- 
tà di Francoforte sono rassegnate alla perdita del- 
la loro autonomia ed alla loro incorporazione alla 
Prussia. Questo stato di malessere cesserà certa- 
mente, ma in questa aspettativa sarebbe atto assai 
improvvido da parte della Prussia di tentare di nuo- 
vo le sorti guerresche. Il re Guglielmo ne è altret- 
tanto convinto quanto il signor di Bismark; essi san- 
no perfettamente che se provocassero una nuova guer- 
ra e se la Prussia fosse soccombente, non solo le re- 
centi conquiste ma l’antico regno pure sarebbe messo 
in pericolo. Il governo prussiano ha dunque bisogno 
di pace per consolidare la nuova organizzazione e 
per compiere l'istituzione della Confederazione del 
Nord della Germania. Questa nuova macchina è as- 
sai complicata per se medesima e sorgono da tutte 
le parti difficoltà che non si erano potute prevedere. 
Gli Stati confederati sono costretti a mantenere un 
ordinamento militare dispendiosissimo e veggono le 
loro spese accrescersi in proporzioni enormi. Fino a 
tanto che la situazione generale dell'Europa non 
cambierà, la Prussia dovrà avere un armata spro- 
porzionata e spendere al di là delle proprie risorse; 
essa dunque nou solo non desidera nè può deside- 
rare una guerra, ma deve dar opera con ogni mez- 
zo perchè abbia fine uno stato di cose tanto disa- 
stroso, mediante un disarmo generale ». 

I pericoli più imminenti di rottura che pare- 
vano esistere tra l'Inghilterra e l'America accenna- 
no a scomparire, In seguito al trattato recentemen- 
te conchiuso fra la Prussia e gli Stati Uniti ed alle 
pratiche iniziate da questi per giungere alla conclu- 
sione di analoghi trattati colle altre potenze europee 
circa la condizione dei nazionali europei in Ameri- 
ca e degli americani in Europa, il governo inglese 
è deciso, a quanto si assicura, a provocare una con- 
ferenza colla missione di regolare questo punto del 
diritto internazionale. Ciò per quanto concerne i 
dissidi surti a cagione del feniapismo ; quanto poi 
alla questione della qualifica di belligeranti attribui- 
ta dall'Inghilterra ai confederati americani del Sud, 
si anuuncia che il gabinetto di Londra ha rimesso 
nelle mani di una commissione di legisti eminea- 
ti l'esame e la soluzione definitiva di quella ver- 
tenza. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Napoli 27.—Il duca d'Aosta parte questa sera 
per ispezionare le coste della Sicilia. 

Brusselles 29, — Si teme che oggi suecedano 
nuove turbolenze. 


Parigi 28. —L'Etendard otede di sapere che 
sia stata abbandonata ogui îdea' dì sojogliere antici-. 
patamente il Corpo legislativo. 

La France conferma l'esistenza della circolare 
di Bismark, la quale nega che il principe. Napoleo- 


ne abbia avuto una missione e constata i _ cordiali 
rapporti esistenti tra la Francia e la Prussia. ; 

La Situation annunzia che l’imperatore incari- 
cò l'arciduca Luigi Vittore di rappresentarlo al ma- 
trimonio del principe Umberto. 

Parigi 29. — Il Moniteur pubblica il rappor- 
to del maresciallo Niel sopra l’organizzazione della 
guardia nazionale mobile. Dice che probabilmente 
l'effettivo della medesima ascenderà a circa 550 mila 
uomini. 

Nizza 28. — Il prefetto ha complimentato il 
principe ereditario di Russia a nome dell’ imperato- 
re. Il principe rispose mostrandosi dispiacente di non 
potersi recare a Parigi per salutarvi l' imperatore e 
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ley annuuziò che lunedi proporrà un emendamento 
riguardante la chiesa anglicana stabilita in Irlanda. 
Soggiunse che qualunque proposta tendente a t0- 
gliere la dotazione della chiesa stabilita dev'essere 
riservata alle deliberazioni del futuro Parlamento. 

Lord Stanley, rispondendo poscia a Horsmann, 
deplorò il prolungarsi della guerra nel Paraguay, ma 
disse di non vedere la necessità di un intervento che 
non fu chiesto. 

Camera dei lordi. Il lord cancelliere dice che 
le trattative sulla questione dell’Alabama non sono 
terminate. Seward propose di deferire alla Commis- 
sione generale l'esame delle domande fatte. Lord 
Stanley ha chiesto informazioni più dettagliate. 


Berlino 28.—Sua Maestà ricevette il generale 
Jgnatieff, ambasciatore russo il quale ritorna a Co- 
e 1" 27. — Camera dei deputati. Narvaez, 
rispondendo al deputato Amoros, che si congratula. 
va col governo per avere istituito la guardia rura 
le, ha pronunziato un discorso in senso liberale, di- 
cendo che se qualche volta dovette apparire dinanzi 
al paese non abbastanza liberale , la colpa era dei 
troppo impazienti, che esso trovavasi costretto di 


frenare. ; 
Washington 27. — La Camera dei rappresen- 


tanti e il Senato hanno di nuovo adottato, malgrado 
il veto posto dal presidente, il bill che proibiva al- 
le corti dei circuiti di appellarsi alla Corte [{su- 


l'imperatrice. 


Il principe parti oggi alle 3 pomeridiane. Esso 


si tratterà un giorno a Stoccarda. 


Londra 28. — Camera dei Comuni. Lord Stan- 


ferma la noti 


Berlino 27. — La Gazzetta della Croce con- 
che il principe reale andrà a_Firen- 
ze immediatamente dopo Pasqua. 

Il re di Danimarca è andato in Inghilterra. 


———— 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Lauri ass. civ. 

Ad ist. del sig. Pietro Turgis Palombi 
possid. dom. in Albano rapp. dal Proc.Fer- 
dinando Lenzi. 

In seq. della sent. di contumacia pro- 
ferita da SS. Illîa nell’Ud. del giorno 20 
corr. si cita nuovamente il signor Tomma- 
so Sebastiani per affis. ed inserz. in gazz. 
stante l’incog. dom. a comp. nella prima Ud. 
dopo il termine di giorni tre dall’esecuz. 
della presente, e ritenuto che allorquando 
i cit. unitamente all’altro cit. Felice Per- 
nesi subaffittarono all'Ist. il locale ad uso di 
Osteria posto in Roma Via S.Luigi De Fran- 
cesi n. 13 oltre che vendettero all’Ist. gli 
stigli della medesima per il prezzo di scu- 
di 195 che gli vennero sull’ istante pagati, 
ricevettero pure sc. 48 a titolo di deposito, 
che asserirono aver fatto in mani della pro- 
prietaria del locale sud., e sc. 9 per anti- 
cipazione di corrisposta di affitto. Ritenuto 
che cessato il contratto di subaffitto |’ Ist. 
ha rinnovato direttamente colla proprieta- 
ria sig. Buzi l'affitto del locale sud. per an- 
ni due principiato co! giorno 20 novembre 
4867. Ritenuto che la sig. Buzi ha ricusato 
restituire il sud. deposito asserendo di nul- 
la avere ricevuto citati i quali nell’ at. 
to del subaffitto dichiararono aver deposi- 
tato li sud. sc. 18 presso la proprietaria 
medesima ; sentir perciò prefiggere ai cit. 
un breve, e perentorio termine ad oggetto 
di consegnare all’Ist. la d:chiarazione da 
cui apparisca il fatto deposito in scudi 18 
presso la proprietaria del locale ad uso di 
Osteria posto come sopra Via di S. Luigi 
de’ Francesi n. 13 onde possa l’ist. costrin- 
gerla alla restituzione del medesimo ; scor- 
80 qual termine inutilmente vengano i cit. 
come socj condannati solidalmente alla re- 
stituzione, ossia al pag. dei sud. sc. 18 da 
l’Ist. ai cit. sborsati a forma dei docum. 
atti prod., e per l’effetto venga contro di 
essi cit. rilasciato solidalmente I° opp. ord. 
esecut., colla di loro cond. in ogni caso a 


tutte le spese della procedura, e ciò senza 
preg. Si 
i 27 marzo 4868 ho affisso copia all: 
porta dell'Ud. a fina di legge, © nt Alla 
Raffaele Bertoni Cursore 
‘erdinando Lenzi proc. rot. 


Fallimento 

Questo Ecciîo Trib. di Commercio con 
sentenza del 27 marzo cadente ha prefisso 
‘editori contumaci dei falliti Graziadio 
- Piperno e figli Pellegrino ed Angelo 
Piperno un nuovo e perentorio termine di 
giorni quindici, da oggi decorrendi, à pre- 
sentare i titoli dei loro crediti indaci 
provvisionali sigg. Mariano Onofri ed An- 
gelo Sereni ovvero deporli nella Cancelle- 
ria _del prefato Tribunale per quindi de- 
venirne alla verificazione innanzi all’ Illu- 
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strissimo signor Vincenzo Cortesi giudice 
commissario, qual termine inutilmente de- 
corso ha ordinato la prosecuzione degli atti 
del fallimento non ostante la loro contu- 
macia. > 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale questo dì 30 marzo 1868. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


Primo turno ossia l’avv. Guglielmotti 
Giudice Delegato 

Ad ist. di Francesca Pellegrini non che 
Pietro Navona nel nome ec. rapp. dal sott. 
Proc. si ded. a not. per affiss. cd inserz. 
in gazz. a fina del $ 1542 a chiunque pos- 
sa avervi interesse che l'Illmo sig. avv. Gu- 
glielmotti giud. deleg. ha dest. il giorno di 
giovedì 2 aprile alle ore 14 antim. in Cam* 
di Cons. del Trib. Civ. di Roma per l’adu- 
nanza dei creditori convo nel concorso 
apertosi a carico di Ignazio e Luigi Lau- 
renti onde conoscere la situazione attuale 
e deliberare quanto da farsi per il sollecito 
disbrigo degli atti di concorso. Quindi re- 
stano invitati coloro che potessero avere 
interesse ad adunarsi in detto giorno ed 
ora. Oggi 23 marzo 1868. Aff. a forma di 
legge. = I Baldazzi Cursore. 

Adriano Fraschetti proc. 


Ad ist. dell’Illmo sig. avv. Achille Tri- 
tonj poss. dom. in via del Leone n.43 rapp. 
dal proc. rotale sig. Oreste Ugolinucci. 

Si citano per sione ed inserzione 
in gazaetla stante l’inc. dom. a norma del 
S 483 del reg. leg. e giud. i signori Caroli- 
na e Giovanni Pacciarini maggiori di età, 
Annibale, Anselmo, Francesco, Cecilia tutti 
figli ed eredi del fu Giuseppe Pacciarini, 
la sig. Anna Bongini ved. Pacciari 
tut. e cur. dei minori, non che il sig. 
seppe Bongini Amiire gen. a comp. nella 
prima ud. dopo 3 giorni per sentirsi con- 
dannare solidalmente al pagamento di sc. 
79 e bai. 10, pari a L. Pont. 425 16 5 per 
onorari {dovuti all’ ist. nella causa contro 
Vincenzo ed altri Rampagni difesa avanti 
la Congreg. Prel; terzo grado, co- 
me sarà provato e per la sud., 0 
più vera somi ‘e l’ord. esec. soli- 
dale colla cond: spese. Ciò salvo ec. 
e s. p. di ogni ito ec. e per gli 
onorari dovuti per la difesa della med. in 
2. grado. 


Oreste Ugolinucci Proc. e 
Afbssa Li 28 marzo 18660 100° Rot 
Berti curs. 


‘Con sentenza del 2. Turno del Trib. 
Civile di Roma 24 marzo corr. è stato di- 
chia aperto il concorso universale dei 

ri del patrimonio di Pietro Righetti, 
ed a forma del $ 1512 del reg. si notifica 
tale sentenza con intimo ai creditori di co- 


stituire il loro procuratore entro 30 giorni. 
Bened. Ferrantini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Di due utili dominii, o miglioramenti, 
posti nel territorio di Torrice, sulla pro- 
prietà del sig. Vincenzo Sergenti; l' uno 
nella contrada Colleroncio o Tartarelli 
minativo-vitato, con poche piante di ol 
tonfin. con i beni dei sigg. Manni, Zan- 
grilli, Carlesi e colla strada; della super- 
ficie di tav. censuarie 3, 10, gravato del ca- 
none, o corrisposta, del terzo di tutti i 
prodotti e di un paio di pollastri — l'altro 
nella contrada Tartaielle seminativo-vitato, 
diviso in due appezzamenti ; il primo con- 
finante con i beni dei sigg. Manni, Quat- 
trocchi e strada, di superficie di tav. cen- 
suarie 2, 94, gravato del canone o corri- 
sposta del terzo dei prodotti del soprassuo - 
lo, e di una quarta di granturco in unan- 
no, e nell’altro a vicenda di mezza quarta 
di grano a colmo, non che di due pollastri; 
ed il secondo appezzamento, confinante con 
Ja proprietà della Ven. Chiesa di S. Andrea 
di Veroli, Quattrocchi, e strada; di super- 
ficie tav. censuarie 2, 16; gravato della 
corrisposta o canone del terzo di tutti i 
- prodotti. Quali due utili dominii, o miglio- 
ramenti, sono stati valutati dal perito giu- 
iziale la somma di scudi 21 e bai. 92 de- 
cimi 8 pari a lire pontificie 117 86 prezzo 
sopra il quale verrà aperto l'incanto. 

La vendita venne ordinata dall'Eccmo 
Trib. di Frosinone con sentenza 28 ottobre 
1866 ; ed il capitolato della stessa vendita, 
con i relativi documenti, fu prodotto nella 
Cancelleria del lodato Trib. ai 20 di set- 
tembre 4867. 

Gli esperimenti di vendita si terranno 
presso le sale del palazzo Comunale di Fro- 
sinone nel giorno 20 aprile 1868 alle ore 
dieci antim. 

Per V. Orlandi proc. 
Cesare Ponzi proc. 


Primo esperimento 
Ad istanza del sig. Giuseppe Sordini 
possid. e negoz. domic. in Viterbo, rapp. 


dal sott. Proc. 
Il primo maggio 1868 ore 40 ant. nella 


procederà alla vendita giudiz. dell'infrascr. 
stabile ordinata da Sentenza dell’ Eccmo 
Trib. Civ. di Viterbo 21 agosto 1867 sotto 
il di 4 marzo 1868 sono stati prodotti in 
sudd. Prot. N. 439 del 
censi ed ipotecarj, il 
0, e ripetuta la perizia giudiz. del 
pi Pietro Grispigni a forma dei $$ 
1308 e 1343 del vig. Reg. Leg. e Giud. 

Il primo prezzo d’incanto è quello fis- 
sato dal sudd. Perito in Lire 7751 200 sal- 
vi gli aumenti prescritti dalla legge. 

Le spese d'incanto, e delibera sono a 
carico dell’acquirente. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Descrizione dello stabile 


Terreno vignato, olivato, e seminativo 
con casa colonica nel territorio di Bagnaja 
contrada l’Acquabianca di tav. cens. 94 71 
conf. i beni Mordecchi, eredi Chiavari, e 
Benedetto Topi salvi ec. 

Viterbo 17 marzo 1868. 


Crispino Frontini proc. 
_———————————— 
AVVISI DIVERSI 


S1 deduce a pubblica noti 
‘effetto di legge, che essendos 
chese D. Carlo Canonici Mattei 
Giove, determinato di trasfe: 
il centro direttivo di tutti gl’interessi, ch'egli 
ha io Roma ed in Giove, cessano perc 
col giorno di oggi le ingerenze d'ogni spe- 
cie che sovra i suddet 
me amministratore il signor 
lippo Corazzini 
benze saranno 


tive incom- 
ra innanzi affidate prov- 
visoriamente al sig. Paolo Marcangeli e per 
esso al suo figlio sig.ingegnere Mario Mar- 
cangeli, per mezzo dell'agente generale di 
esso sig. marchese in Ferrara sig. Michele 
Fava, come da speciale mandato di procu- 
ra rilasciatogli nella suddetta in data 
34 di gennaio 1868 ed ivi registrato il 3 di 
febbi successivo al vol. 23 f. 201 n. 204 
con lire 3 30. 
Niccola Cecchini Proc. 


per ogni effetto di 
giorno 21 cad. mese, 
ffè in piazza Margana n. 36, in un col- 
l'avviamento, patente, e stigli è pas 
piena proprietà del sig. Antonio Gentiloni, 
libero, e sciolto da qualsiasi vincolo. 


Paolo Carosi Proc. 


SOCIETA” 
DELLA 
GALLERIA DANTESCA 
Si rinnova l'invito ai possessori di 10 
Azioni di detta Società per l’ Assemblea 
generale, che avrà luogo mercoledì 8 apri- 
le prossimo nella Sala della Galleri; 
ore 12 meridiane precise. 
Li 30 marzo 1868. 


Il Banco Cerasi per risparmiare 
l’incomodo a chi che sia di rendersi 
presso il medesimo a depositare da- 
naro per conto dei sigg. o T. Pan- 
zieri e C. o A. Chiantore e C. di 
Torino, previene che non si presta a 
riceverne. 


generale 
1 a Co- 


presen- 
algrado 
iva al- 
te [su- 
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Num. 74 — 1868. 


Ill Giornal è di Roma eséé alle 6 Pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—Tr e-toe6-poesr-e—— 


N prezzo di associazione, da pagarsi aolicipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, sceondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a deltaglio cent. 28. 


MA 34 Marzo 


Nella mattna del giorno 28, Subato detto Sitientes, 
nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense fu tenuta 
Ordinazione Generale dall’ Ilio e Rino Monsignor 
Pietro Villanova Castellacci » Arcivescovo di Petra 
Vicegerente di Roma, in cui furono promossi : 

Alla Tonsura 3 — agli Ordini Minori 14 — 
al Suddiaconato 4 — al Diacovato 10 — al Pre- 
sbiterato 5. 

- 0-604-M3-08-0—— 
PARTE ONFICIALE 


La SantITA’ pi NostRO SIGNORE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è deguata di nominare l'Eio 
e Rio signor Cardinale Monaco La Valletta in Pro- 
tettore della Chiesa dello Spirito Santo de Napole- 
tani, 

—404-0-4-08-0— 


PARTE NON OFPIUTA LE 


Domenica mattina, dopo breve malattia e mu- 
nito di tutti i conforti della nostra Santa Religione, 
passava agli eterni riposi il cav. Alessandro Capal- 
ti, Professore Cattedratico di Pittura nella insigne 
Pontificia Accademia Romana delle Belle Arti, de- 
nominata di San Luca. Sull’ aunottare di ieri la 
sua salma fu trasportata con decorosa pompa al- 
la Chiesa parrocchiale di Santa Maria del Popolo , 
ove questa mattina sono state celebrate solenni Ese- 
quie pel riposo della.sua anima , assistendovi i soci 
della predetta Accademia di San Luca e degli altri 
corpi artistici ai quali il defonto apparteneva , non 


* che grande numero de’ suoi amici, e di studenti ed 


amatori di Belle Arti. 
ceto —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Patrie del 26: 7 

Il contingente della classe del 1867 è il primo 
che arriverà sotto le bandiere in forza dell’ applica- 
zione della nuova legge militare. 

Le cifre seguenti ci sembrano rispondere pe- 
rentoriamente a tutto quanto gli avversari della leg- 
ge del 1 febbraio 1868 hanno posto in opera per 
screditarla presso le popolazioni. 

Secondo le. previsioni del maresciallo Niel l'au- 
mento numerico del contingente annuo permetterà 
di aumentare proporzionatamente il numero dei con- 
gedi semestrali, che verrebbero ripartiti come segue: 

Nel secondo anno del servizio un quarto del 
contingente; nel terzo anno un terzo; nel quarto 
anno due quinti; nel quinto ed ultimo la metà in 
attesa del rinvio della intera classe. 

Ora, nella pratica, non saranno più cinque un- 
ni, ma poco più di tre che il soldato sagrificherà 
al paese. Proviamolo, prendendo ad esempio la clas- 
se del 1867. Il tempo legale del servizio che con- 
terà dal 1 luglio, non decorrerà effettivamente che 
dal 4 settembre a causa dei termini necessari per 
le operazioni della chiamata. In secondo luogo suo- 
le praticarsi costantemente che il contingente ' libe- 
rabile alla fine di ciascun anno venga rinviato ai 
focolari parecchi mesi ‘prima. Deducetene inoltre il 
congedo di selte mesi accordato dal 1 settembre al 
4 aprile nella proporzione suindicata, ed i cinque 
anni di servizio da passarsi sotto le |bandiere si 
trovano di fatto ridotti a tre anni ed alcuni mesi. 
Ecco il regime sostitaito a quello della legge del 1832: 
un po’ più di tre anni, a vece di  sgi)fannir-e)qgei / 
mesi di servizio. 


nn 


— Si legge nella #rance del 26 : 

Un dispaccio da dà un sunto di un ar- 
ticolo della Gazzetta orociata consacrato alta que 
stione italiana ne' suoi rapporti con la politica prus- 


siana. Il giornale di Berlino, dopo aver parlato di || 


alcune proposte che secondo lui sarebbero state fat- 
te recentemente dal generale Lamarmora alla Fran- 
cia, aggiunge che starebbe per essere conchiusa un 


alleanza fra l’Austria, la Francia e l'Italia contro 


la Prussia. 
Non si vede qual legame possa esistere fra que- 


sta pretesa proposta e l'alleanza di cui parla la Ga:- || 


setta. Questo giornale avrebbe potuto ugualmente 


lia e la Prussia. 

Per buona ventura la Gazzetta crociata non 
rappresenta sempre le opiuioni del gabinetto di Ber- 
lino, e in questa circostanza, non si deve attribuire 


a quell'articolo, di cui d'altronde non conosciamo | 


che il sunto, altra importanza tranne quella d’un’opi- 
nione puramente individuale. 

— Leggiamo nella stessa France : 

Uno dei nostri corrispondenti di Berlino ci tra- 
smette sullo stato degli animi in quella capitale in- 
forinazioni attinte ad ottima fonte. Nei circoli poli- 
tici si considera che la Prussia ha il maggior inte- 
resse al mantenimento della pace. In generale l’opi- 
nione pubblica é contraria a tutto ciò che potrebbe 
alterare le buone relazioni della Prussia con le altre 
potenze curopee. 

Non si nega, per verità, che vi sono alcune 
questioni che potrebbero produrre complicazioni in- 
ternazionali. Ma si è convinti che tutte le potenze 
sono decise di fare quanto da loro dipenderà per 
comporre tutti i dissidii. 

Alcuni organi della stampa in Prussia hanno 
posta innanzi l’idea d'un disarmo parziale, ma non 
trovarono appoggio e generalmente non si crede che 
in questo momento si possa prendere una risoluzio- 
ne siffatta. 

Il conte di Bismark si consacra da alcuni gior- 
ni esclusivamente agli affari del Parlamento del Nord. 
È tanto occupato di essi, che, secondo il nostro cor- 
rispondente, ha ordinato ai suoi capi di legazione di 
rivolgersi, per tutto ciò che non ha un’ importanza 
capitale, al sotto-segretario di Stato, sig. Thiele. 

— Leggiamo nell’Etendard del 26: 

Parecchi giornali hanno attribuito all’imperatri- 
ce dei francesi l'intenzione di fare un viaggio a 
Vienna. Li crediamo male informati. Prestiamo però 
maggior fede alle voci di un viaggio dell’imperatri- 
ce d'Austria a Parigi nel mese di giuguo. In quel- 
l'occasione %i daranno grandi feste a Corte. 

— Leggiamo nella Patrie del 27: 


Alcuni giornali dall’aggiornamento, per parte | 
del Corpo legislativo francese, della discussione del | 


progetto d' imprestito, hanno tratta la conseguenza 
che si voglia modificare ed aumentare la cifra del- 
l’ imprestito stesso. Noi non vogliamo confermare né 
smentire le ipotesi a questo riguardo, ma ci sem- 
brano premature, e il solo fatto certo si è che l’e- 
missioné dell’ imprestito verrà rinviata ad un tempo 
più lontano di quello che si credeva dapprima. 
—Leggiamo nella stessa Patrie : 


formazioni sulle elezioni testè avvenute in Portogallo. 


Il ministero ha avuta la maggioranza in 132 || 


collegi e. l'opposizione non. vinse che in 12. Vi sono 
Quesballottaggi; 6 non si. condscono ‘audora' ‘lè ' elezio-' 
ni di sei collegi. 


Gli atti del Governo inseriti. npl Giornale di Romia #0; 


che si volessero 


officiali, 
——_es060-tere— << 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchie: stoa loinserzioni 


Via della Sramporia nAIA 


Si avverte, di notare entro i gruppigimomo esega. 


—- HI porto dell’Fiavre è stato messo in grande 
pericolo domenica scorsa per l'incendio del basti- 
mento Za Franchetre carico di petrolio. Portunata- 
mente il vento era leggiero, c le fiamme s'innalza- 
vano perpendicolarmente. Esse formavano una pira» 
mide che aveva aa'Base lunga 34 metri e larga 7. 
Se ne sentiva-it cafone alta distanza di 500 metri. 
Alcuni dei bastiamenti più vicini alla Franchecte han- 
no riportate notevoli avarie. 

— Uno dei ‘corrispondenti dell’ Independance 
Belge le scrive da Parigi : 

Posso darvi un sunto che mi sembra assai me- 


| ritevole del vostro interesse circa le somme che han- 
scorgervi il germe d’un'alleanza fra la Francia, l’Ita- | 


no costato i nuovi armamenti. 
Nel 1867 sono stali inscritti in bilancio 49 mi- 


| lioni di franchi per quest'oggetto, più 14 milioni pel 


medesimo esercizio, più ancora 4 milioni inscritti 


| nel bilancio del 1868 e 2 milioni in quello del 1869; 


in tutto-103 milioni, dai quali essendo da prele- 
varne! 15 pel materiale delle bocche da fuoco, ri- 


| a netti 88 milioni pei fucili. 


.- Ogni fucile Chassepot costa allo Stato 70 fr.; il 
ucile ridotto gli viene a stare 16 fr. Ora abbiso- 
gnano alla Francia, in armamenti o magazzini, 


| 4,800,000 fucili; vi sarà adunque, poichè s'è ancora 


lungi da questa provvista normale, da inscrivere nel 


| bilancio di ciascuno degli anni che seguiranno il 1869 


una somma assai più ragguardevole di quella stan- 
ziata fin qui per rinnovare l'armamento annuale. In 
somma il nuovo fucile costerà alla Francia un mi- 
nimo di 100 milioni. 

Si stima che la Russia non potrà spendere meno 
di 130 milioni, e l’Austria 80 col suo fucile Re- 
mingtox. Il fucile Snider adottato dall’ Inghilterra 


| costa meno del Ckassepot, ma viene a stare più caro 


a motivo del prezzo considerevole delle cartuccie. 
Per questa sola sorta di spese |’ Inghilterra conta 
65 milioni. La Prussia rinuncia pel momento al suo 
fucile Dreyse per adottare il fucile Peabody, il prez- 


| zo del quale è però assai più elevato. 


Facendo un totale ‘approssimativo delle somme 
che il fucile ad ago avrà costato all'Europa fra tre 
© quattr'anno, si arriverà alla cifra colossale di un 
miliardo. 

— OO 

Alla Camera dei lordi, tornata del'26 marzo, 
il duca di Mariborough richiamando l’attenzione del- 
la Camera sulle condizioni dell'educazione elemen- 
tare in Inghilterra, svolse lungamente l'argomento. 
Allegò le statistiche per mostrare la proporzione dei 
fanciulli che vanno alle scuole con la popolazione. 
Disse che il male non era tanto cnorme , come di- 


| cevasi. L'oratore disse che il governo ha intenzione 


di nominare un segretario di Stato cui sia affidato 
tutto il sistema di educazione. 

— Si legge nel Morning Post: 

Benchè sia universale il concetto negli Abissini 


| come anche nel nostro esercito di spedizione che il 
{ re Teodoro vuole combattere, fa mestieri schivare le 


voci vaghe e la esagerazione rispetto ai mezzi di 
cui dispone il nostro nemico. Per esempio, l'ultimo 


| telegramma da Suez dice che un ufficiale del quar- 


tier generale -ha scritto « eorrer voce che Teodoro 


| ha 13 cannoni in Magdala »j se questo è vero, come 
Un dispaccio particolare ci dà le seguenti in- || 


mai i prigionieri nelle lettere loro non hanno fatto 
menzione di quei caninòbi? Di dove sarebbero venuti, 
se non fossero nella fortezza da lungo tempo? Dalle 
notizie venute di quando in'quando apparisce che 
Teodbrò ‘non aveva quei cannoni, e non pare possi- 
bile che egli se li sia procacciati. Noi dunque sia- 


— 298 — 


mo propensi a respingere quella voce rispetto ai can- 
noni perchè non ci sembra vorace: h 

Dicesi, inoltre, che se È molti soldati 0 segua- 
ci di Kassai sono armati di fucili a due canue e di 
altre armi europee, anche l’esercito di Teodoro sarà 
fornito di armi eguali; ma vuolsi por mente che il 
popolo del Tigrè ha tutte le primizie degli articoli 
d'Europa e non ne consegue invefo , anzi pare più 
presumibile il contrario, che tale sia il caso. di 

1 soldati di Teodoro nou pare che siano più 
buoni, o anche buoni quanto quelli del ÎTigrò 5 la 
preponderanza di Teodoro deesi attribtitfe alla sua 
strana e inconcepibile influenza personiàle , la quale 
non farà grande effetto sui soldati di Napier. 

Pare a nei quindi che won vi sia grande fonda- 
mento per credere che avremo uno scontro col ne- 
mico più sanguinoso di quetto che si era creduto. 
Gli amici dei nostri bravi e coraggiosi soldati ; in 
Abissinia; non debbono preoccuparsi esageratamente 
della loro salvezza 

— Si legge nel Morning Post: 

Il primo passo è fatto per mettere in istato di 
accusa il Presidente degli Stati Uniti e lunedi co- 
mincierà il processo... La difesa del sig. Johoson 
non è pubblicata, ma è probabile che sia piuttosto 
una specie di confessione che un diniego assoluto. 
Molti atti de’ quali é accusato sono innegabili ; la 
differenza di opinione può esistere selo nel niodo di 
interpretarli. Nella replica alla difesa del Presiden- 
te il Comitato nominato dalla Camera dei rappre- 
sentanti ha risposto semplicemente rinnovando le 
imputazioni contevute negli articoli dell'atto di ac- 
cusà... 

Se spettasse al Senato a determinare quali atti 
speciali o qual politica sono incostituzionali , e se 
non vi è una definizione legale di questo vocabolo 
inolto elastico, è evidente che la maggioranza ostile 
del Senato potrebbe sempre deporre il Presidente 
quando disapprovasse la sua politica. Quindi il par- 
tito repubblicano non volle processare îl sig. Johnson 
lo scorso dicembre. Ma il dispregio con tul égli 
trattò il Congresso, dimettendo Stanton dal posto di 
segretario di Stato, vinse la sua tolleranza; quell'at- 
to é la causa principale del processo, e in conseguen- 
za costituisce il solo articolo veramente serio nell'atto 
di accusa. 


hot 


L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrimmi: 
Berlino, 25 marzo. 

Dietro le trattative segditè fra i ihembri del 
Reichstag si crede che il priticipe di Holienlohe fire- 
sidente del ministero bavarese, verrà nominato pri- 
mo vice presiderlte, ed il sig. Koggetibach stcoiidò 
vice presidente del Parlantento doganale. 

Nou si è ancora determittato chi dovrà essere 
eletto presidente. 

Berlino, 25 marzo. 

Reichstag. Uggi è segiiita la elezione dei mem- 
bri dell’ufficiò di presidenza del Reichstag. 

Il sig. Simson presidente € i signori d’Ujest e 
Benniugsen vice presidenti, vennero rieletti a forte 
Inaggioranza. 

—040486-3-04-0-- 


Si legge nell’Invalido ridso : 

Il 22 febbraio, alle ore 3 27 pottieridiane, si è 
fatta seutire a Tiflis una scossa di trethuoto deconi- 
pagnata da un sordo muggito nelle viscere della tet- 
ra, ed è durata circa 13 secondi. Vi soho state té 
scosse ben distinte, nella direzione da nord-ovest a 
sud-est: le due prime assal forti, la terza bebole. 

Ad Alessandropoli ; dalle 8 dellà seta del 18 
febbraio fino al 20, ton un freddo di 29 gfadi réau- 
Mur, vi sono state parecchie scosse. 

—0bottto-- 

L'Osservatore triestino ha da Atene 21 marzo: 
I mibistri dell'interno e della guerra diramarono del- 
le circolari d iutte le autorità del regno, affinchè le 
prossime elezioni si lascino del iutto libere , senza 
che il govertio ponga in opera i suoi mezzi per far 
riuscite | suoi amici. Dicono che S, M. il re abbia 
imposto ciò al ministero dopo una luni 


$ Pron , x ga conferenza 
ch'ebbe ultltfiaménte col signor Cumunduros , nella 


giile qitesto astutò politico spiegò al sovrano lo sta- 
td dellè provincie è Pidea che [pes Vende 
in tuti, che Hi signbr Bulgaris per sostenersi abbia 


intenzione d'adoperàrequalungie inezzo , lecito ed, 


il'ecito. Che il sig. Balgaris abbîfi la buona volontà 
d' intervenire peò mezzo delle atitorità u favore dei 
suoi candidati è fiù che cetto ; otédo però che si 
asterrà dal farle, in printo luogo pet tema del re, 
e poi auche perchè sa che glì aniuiri sono abbastanza 
irritati, e che un pictolo totivo potrebbe far scop- 
piare dei dis rditfi, che if governò , debole è senza 
denaro com'è, non sarebbe in istato di reprimere 
tanto facilmente. ; 

Il governo è venuto questi giotni allé prese éol 
comitato centtale di beneficenza dei profughi ©au- 
diotti. Volle il sig. Bulgaris introdhrre fiel comitato 
quattro nuovi membri di suo piacimento; il comita- 
to, sotto la presidenza del generale Church ; consi- 
derando ciò come un insalto, si sciolse , dopo aver 


| prestato per quasi due anni grandi servigi alla cau- 


sa dell'isola insorta. Il giorno appresso 3 fu istituito 
un nuovo comitato sotto la presidenza dell’ aiutante 
di campo di S. M., generale Haggipetro. Il nuovo 
comitato ha pure per membri persone distinte cd at- 
live, ma tutti convengono che il governo non dové- 
va dare motivi di disgusto a persone, che con tauta 
annegazione si erano prestate. 
osbbero 

All’ Osservatore Triestino pervennero notizie di 
Costantinopoli e di Smirne del 21 corrent 

È morto Hakki pascià, ministro della marina. Fu 
nominato suo successore Molmud pascià, det quale 
si loda l'energia e l’intelligenza.— Si dice che il Con- 
siglio nuovo di Stato sarà composto di 70 membri, 
scelti proporzionatamente tra le varie comunita in- 
digene della capitale e delle provincie , in modo da 
formare, più o meno, una Camera rappresentativa, 
Si aggiunge ch’ esso sarà diviso in cinque sezioni 0 
comitati, ciascuno dei quali avrà i suoi incarichi 
Speciali, e in oggetti d'importanza dovrà sottoporre 
Il suo operato particolare alla revisione dell’ intero 
Consiglio. Il Lev. Zer. osserva che qualora questi 
ragguagli si verifichino, il nuovo Consiglio aggiun- 
gerà un elemento quasi parlamentare al presente 
meccanismo del governo ottomano. A parere dello 
stesso foglio, questa innovazione avfebbe a Costanti- 
nopoli un significato reale, e riuscirebbe vantaggiosa 
a tutti i rami della pubblica amministrazione. — Nel 
caso che venga effettuato il nuovo disegno d’ ammi- 
nistrazione municipale ; la carica di prefetto della 
capitale non verrà affidata a Server effendi, ina al 
nuovo ministro di polizia, Husni pascià. 

— Si legge nella France del 27: 

Da gran tempo il Montenegro vorrebbe posse 
dere un porto nell'Adriatico. Recentemente vennero 
rinnovate a Costantinopoli le istanze a tale scopo , 
e, se siamo ben informati, il governo turco ha de- 
finitivamente risposto con un formale rifiuto. 

Questo rifiuto , se realmente ha avuto luogo , 
sarebbe sufficientemente motivato dai numerosi in- 
convenienti che potevano nascere da quella conces- 
sione. L'esistenza di un porto in potere dei monte- 
negrini sulle coste vicine alla Bulgaria, alla Rume- 
nia ed agli altri paesi danubiaui che sono più o me- 
no esposti ad agitazioni provenienti dall’ estero , sa- 
rebbe una minaccia permanente per la sicurezza del- 
le popolazioni di quei paesi. Gli agitatori vi trove- 
rebbero troppo facilmente un asilo; ed il porto non 
tarderebbe a diventare un deposito d'armi ed un 
luogo di rifugio. ? 

0444-4010 

Il Moniteur riceve lo specchio deif metri cu- 
bi estratti dal canale di Suez nel mese che finisce 
al15 di febbraib ultimo, Il totale ascende a 1,466,428 
metri. 

Questo è un aumento di 330,000 metri sil pro- 
dotto del mese anteriore. V'è luogo a prevedere tiuovi 
aumenti di davaticcio finchè le diaghe che ancotà 
rimangono da mettete in operà siaiid tutte In piena 
azione. 

Infatti le corrispondenze fanno presumere fin d’ort 
che la cubatura tolta dal 15 febbraio al 15 mirzi 
oltrepasserà di gran lunga il totale del cavaticeio dt- 
tenuto dal 15 gennaio al 15 febbraio. 

Così ogni giorno si conferma sempre più la si- 
curezza che il canale sarà terminato negli ultimi 
mesi del 1869, 

— Il Courrier de Tlemeen (Algeria) rifériste 
quanto in appresso : 

Scrivono da Tiaret, l'8 marzo, chè uda delle 


nostre colonne la quale operava uci. dintorni di Gé» 


| riville è stata presa dalle nevi per più di 40 ore. 


Hamed-ben-Djidi, cugino e luogotenente di Si-Ham- 
za, trovandosi in quei paraggi con un forie goum 
nemico, Ta creduto di poter assalire le notre trup- 
e, ch' ci non credeva in numero. i 

“ Il vantaggio & rimasto pet ti6î ; 1° iibticò tia 
perduti 150 uomini e lasciato in hostre mani tuto 
il suo gregge, una cinquantina di cavalli e 300 cam- 
melli carichi di viveri; il campo di battaglia era 
cosparso d'utî gran fumero di fucili. Noi non ab- 
biamo avffto ehe und decina di feriti. 

— Assictrast ché il bey di Tunisi avrebbe ri- 
tirato i decreti precedentemente emanati dal suo go- 
verno, relativi alla conversione o all’unificazione del 
debito dello Stato, e di cui la promulgazione aveva 
vivamente commosso il metcatò ffancese. a 

Di più il bey avrebbe deciso la formazione d’u- 
nia commissione che sarebbe incaricata di proteg- 
gere gl’intetessi det creditori della reggenza e di 
sorvegliare la tiscosstone esatta dele fimposte ditette 


ed indirette. 
— Leggiamo nella Gazsecia di Venétta : 


Il nostro sig. prefetto , in csitteggid ©0htinuo 
coll'Egitto e sopratutto ton Suez, ha ticétato tf'at- 
tra corrispondenza da quest'ultimo luogo, cltè cont Xi 
ne i seguenti dettagli interessanti intorno alla spedi 
zione dell'Abissinia, e che ci permise di rendere 
pubblica ragione. 

Gl'inglesi passarorio titi alto Motité, detto Koo- 
maylo e sono noh poco ofgogliosi di questo passag- 
gio che patagònano a quello del San Bérttardo $ ih 
realtà furono éssi che lo aprirono ed è la più Hteve 
via che dalla desolante pianura di Zula conduce ff- 
l’altipiano dell’ Abissitria. Qttesto paese poi è fra i 
più beneficati dalla natura; ma si trova circondato 
da orribili deserti, da alti monti e da popoli selvag- 
gi, ragione per la quale rimase sinora ftilttèssibile 
alla eiviltà europea. 

Nella baia Anesfey, l'antica Adulis ; ancorata 
nulla meno di 450 bastimenti di gran pottita è quel- 
la baia é una delle più belle noti soto del mat Ros- 
so, ma del mordo; è vastissittà e sicura. Ventimila 
operai lavorato Otd in essa a tostrtiire moti, cafaté 
ed uita strada catrozzabile fra il mtife è Senafe, la 
prima popolata stazione del Tigté a 62 thiglia da 
Zula ed a 7000 piedi ossia circa 2300 hietri sul fi 
vello del mare. 

I paesi fin qui octitpati dagl'inglesi gno Haf- 
lay, Teconda, Mac'Asgie, Coalit ed Ambèra. Éssi 
costituiscono un cantone degli otto, che formato il 
distretto di Akola fra i più vasti del Tigrè. Tutta 
questa regione si è resa indipendente dal re Teodoro 
sotto la direzione di un tal Russai, il quale , con 
tutti i capi dei villaggi è Idoghi accennati; si è mo- 
sttato favorevole agl'itiglest, ai quati ha gla procu- 
rato ben due mila buoi, dei pull questi sî sefvono 
come mezzo ci trasporto, e ciò, non facendoli tira- 
re, mia portate i pesi come ln mito. Da Zula a Se - 
nafe havvi già il telegrafo in plene funziohi , € fra 
qualche mese una cordi sottomatinà unità Suez al- 
l'Abissinia e quindi con tatta Europa, ché ifvaderà 
quei paesi coltà sua civiltà. N canale di Suez farà 
il resto. 

Scrivono da Booyeah, Abissihia, 27 febbraio : 

Cominciano a giungerei provvigioni tatito rapi- 
damente ed in tale abbondanzt dai dintorni di An- 
talo che crediamo di essere finalitiente in tuet ltò- 
go che ci fuggiva come dti fantasma; e Che ti ven= 
ne indicato come l'interno del patse; regione fiella 
quale la nostra intendenza dotert ticevèfe dtigli in- 
digeni tutto quello di cui si tivrebbe bisbgitò. È ve- 
ro che la gente d'Antilo ci tiveta dappritha riegato 
ricisamente persino un grano di sale o dì frimetto, 
Ma a poco a podò; allotquatidò finirbtio pet. cotti 
prendere il fatto maratiglioso e setizà put? nel loro 
Paese che il nostro esercito, Iutigi ddl sibbHeggiàre 
era disposto a pagare le loto foriitare; accadde tinà 
rivoluzione nel loro modo di vedere ed ord si stcal- 
cano dll'ufficio d'inteftlenza. Non è affatto raro di 
vedere portare qui 8 0 10;000 tibbre di grani in 
un giorno senza contare uti Bra quartità di pine. 

Si può inoltre procurarsi del sale qubitito se ine 
viole, caffè, ghe) (burro cotto) e cipollé Hi quanti» 
tà fbliastbnza risttelta; mu ohe vi piacefotio rtioftis: 
simo. starite la difficoltà di prodtirare all'eserdit uti 
nutrimento vegetale abbondaute. O 


Siccome i k'Agpbrti Hilligeni hikzibnano ammi- 
rabilmenfe e che i signori dellà creagîone in questa 
felice cotitrada, Utilizzaho & Gitésto scopo 1 totò ast- 
ni, i loro cammelli, le loro donne, le loro figlie, ini 
breve ognî bestia di soma su cui possono mettere 
le mani, eccettuati sc stessi, ne segue che il depo- 
sito dell’intendenza ad Antalo presenta ora un aspet- 
tò floridissimo. Ieri v'era là per tre mesi di prov- 
vigioni di farine per un corpo dî 1000 uottini è né 
è arrivata dell'altra quest'oggi. 

Abbiamo già concluso degli 
del paese perchè continuino a f 
ti sino a circa 30 miglia di distanza al di là del 
punto in cui siamo, ed abbiamo motivì per eredere 
che potretto conservare questo sistema sino nelle 
vitinanze di Magdata. Se si deve credere alle til- 
time notizie, Teodoro non potrebbe risolvers e- 
pararsi dal suo cannone, e pel timore che l’esercito 
inglese non piombi su di lui prima che possa intro- 
durre quell’arme in Magdali, egli sta fortificando 
una posizione situata sulla somniità della spianata 
dove si potè arrampicare con molta fatica. Egli si 
mostra da qualche tempo di una cortesia affettata 
i prigionieri europei; ma quasi sempre le af- 
tà di Teodoro non sono che il preludio di atti 
di selvaggia barbarie. È da temersi che non attacchi 
un valo®e esagerato alla vita dei prigionieri: dimen- 
ticando allora che uno dei principali scopi della spe- 
dizione è di vendicare il nostro onore nazionale in- 
sultato, czli si potrebbe immaginare d'essere in di- 
ritto di estorcere ogni sorta di concessioni in cam- 
bio delle loro persone. Se egli vede deluse fe sue 
speranze, hessurto può dlire di che egli sia capace. 
Però siamo fieli di sapere che ora i prigionieri so- 
no ben trattati e stanno bene di salute. Una delle 
signore serivé persino per chiederè che le s'invii una 
sella d’amazzone ; sfortunatamente questo è uti 0g- 
getto di cui non si pensò a fornire il corpo spedi- 
zionario. 

Gabage ha dato ordine ai suoi sudditi perché 
essi ci forniscano viveri e ci aiutino in ogni modo. 
co alcuni dettagli sul colloquio fra sir Ro- 
berto Napier con Kassai : 

Campo d'Ekinkhull, 1 marzo 

Kassai è un giovane di trentacinque anni, la 
sua figura d’ una tiuta olivastro-Scura è intelligente, 
ma ha un'espressione di noia e fatica che fa cre- 
dere facilmente a quanto egli dice della sua poca 
ambizione. ru dichiara, infatti, di non avere il 


ccordì colla gente 
raspor- 


‘e i nostri 


menomo desiderio di possedere il potere sovrano e || 


che il popolo del Tigrè gliene ha imposto gli onori. 
La conversazione ebbe luogo col mezzo d'un inter- 
prete. Poi si portarono i doni destinati al capo abis- 
sino; essi con vano in una carabina a due can- 
ne, orci e bicchieri di cristallo di Boemia. 

Il dono più prezioso gli fu presentato all’entra- 
ta delta tenda; era un bel cavallo arabo, ch’ era 
statò it cavaltò di balloglia dello stesso sir Napier. 
Sì servì quindi del vino di Porto; che sembrò pia- 
cesse molto ai signori del Tigre. Dopo il cottoquio 
particolare chie seguì il ritevimetito ufficiale, si ta- 
sciò sblo Kassai perchè potesse riposarsi, e lo si ri- 
svegliò tu°drà dopo per farlo assistéte ad una rivi- 
sta militare. 

N 3 reggimento cavalleria leggiera di Bombay 
dall’uniforme azzurro ed argento , il 4 reggimento 
reale in uniforme rosso, gli artiglieri della batteria 
Murray, in azzurro eupo ; un piccolo distaccamento 
del 10 d’infanteria indigena in abito rosso e tamburi 
bianchi formataho th effettivo di truppe poco con- 
siderevole, è vero, ma d'un aspetto pittoresco. La 
cavalleria esegti! alcune ifahovre, l’infantetid si for- 
mò iu battaglione quadrato; ma ciò che colpi spe» 
cialmente l’attenzione del principe furono i caitboni 
Armstrong. Kassai discese da cavallo, esaminò a6- 
curatamente f pezzi; ttiateggiò le palle, e considerò 
la rigivuta del catitioti. Frattanto alcuni personaggi 
del suo seguito feterò osservare che gli inglesi do- 
vevano essere biloilissiutii eristiani, altrimenti il cié- 
lo nom avrebbe dato loro l'intelligenza di costruire 
congegni di guerra fabio meravigliosi, 

La temperditita sì miabtiene calda durante il 
giorno; le notti sono molto fredde. 


AE 00 
Il Morning Post-ha da Nuova York, 14 marzo: 


Il Senato si riunì ieri, come corte di gigstizia;', 
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per .il processo del presidertte Johnson. Presiedeva il 
glidice supremo Chase. 

Il processo di Davis é stato posposto dal 25 
marzo fino ul 14 aprilé) è lè cauziohe è stata rîn- 
novala. 

—Le comunicaziohi telegrafiche fra |’ Avana è 
Nuova-Yotk sono state inaugiirate it 24 eorfento con 
uno scambio di dispsitci di congratulazione fra le 
autorità spaghuole e le americane. 

— Il Morhiny Post ha da Rio Janeito, 23 feb- 
braio : 

Le notizie del Paraguai atrivano all'8 corr. Di- 
cesì che nella conferenza tenula tra il marchese di 
Caxiis e l’ammitaglio fu risoluto di cominciare i prè- 
parativi per forzàre il passo di Humaita. Sono state 
indicate le navi corazzate e i nòmi degli ufficiali che 
debbono comandarle. Sono stati fatti tutti i provve- 
dimenti perchè i cannoni non facciano gran danto 
dalla parte che sarà esposta al fuoco nemico , e i 
provvedimenti sono efficaci perchè si conosce il ca- 


| libro dei cannoni di Hutaità. Saranno tagliate le 
| pesantifcatene che traversano il fiume. Le navi avran- 


no sulla parte dinanzi un apparato per pigliare o 
deviare le torpedini. 

Anche nel campo si fanno grandi preparativi 
per lo stesso scopo; ma non si conoscono i piani. 
Forse dipenderanno dal risultato del tentativo delle 
corazzate di passare Humaita. 

Or sono due giorni correva voce di una crisi 
ministeriale, ma era affatto infondata. 

A Montevideo avvenne una mischia sanguinosa 
che fu sedata dall'intervento dei ministri ed ammi- 
ragli esteri. La suscitò il colonnello Flores che pre- 
se ombra del persistente diniego di suo padre gene- 
rale Flores presidente provvisorio, a mettere innan- 
zi il suo nome come candidato alla presidenza della 
Repubblica per le elezioni avvenute il 15 corr. 

Il 6 il colonnello Flores capitanandoil solo bat- 
taglione che fosse in città, si dichiarò in rivolta e 
s'impossessò di forti posizioni. Il generale Flores si 
ritirò alla Union, e chiamò intorno a sè il popolo. 
Circa 1,000 soldati sbarcarono dalle navi estere per 
tutelare le persone e le sostanze degli stranieri 11 
7 fu tenuta riunione al consolato francese e dopo 
molte pratiche, il colonnello Flores si sottomise, a 
condizione che le vite dei capi fosserò salvé. L'8 il 
generale Flores ritornò in Montevideo e sciolse il 
battaglione che si era rivoltato, dimesse i suoi figli 
Fortunato e Odoardo, ordinando loro di partire da 
Montevideo entro 12 ore. Eglino obbedirono e la 
pace fu ristabilita 

Circa 100 blancos, comandati da Apparicio in- 
vaséro l'Uruguay da Enffe Rios, e assailtarono Sal- 
to, ma furono respinti. 
«———————————_———1—_«__ 
AIZIE COMPENDIATE 

L'avvenuta chiusura della discussione generale 
sull'imposta del macinato non isgoritenid affatto, al 
dite dei giornali di Firenze, i più ostinati parlatori 
di quella Camera, i quali nella colluvie d'ordini del 
giorno proposti per passare al dibattimento degli ar- 
ticoli trovarono materia amplissima di discorso. Con 
questo pretesto infatti pareccht oratori presero ta 
parola; senza che fosse possibile prestare ai medesi- 
mi una seria attenzione, pel motivo chie molti noù 
uscirono da quelle considerazioni di cui a sazietà 
erà già statà intrattenuta la Camera, è inolti diva- 
garono in argomenti del tutto estranei, addentran» 
dosi taluno nello svolgimento di dottrine costituzio- 
nalì e talun altro in dimostraziohi citca la torive- 
nieuza e l'opportunità di un disarmo generale Cio- 
tiottòstinte però credono i fogli che, comtatt i fau- 
tori e gli oppugnatori della legge, questi ultimi ap- 
pariscano adesso in ininoranza, sicchè è da preve- 
dere che dopo qualche altro inutile sciupo di tempo 
la quistione sarà risoluta secondo i desideri del mi- 
nîstefo: Ed & Yaesto andrebbe preparandosi pitre uti 
alira vittoria sui suoi avversari politici in seguito 
did tina querela che dicesi essere stata présehtata Al 
rocuratore del re per (atti che hanno un rapporto 
fitino È diretto toh certe operazioni finanziarie chè 
nell'ottobre decorso il Rattazzi avrebbe combinato 
all'estero coli tiblò silenzio e misterò, e senza che 
siano state poi messe in chiaro l’operazioni medesi- 
me. Questo nuovo elemento di scandali, nel quale 
anche. altri individui satebbero implicati; è tale; se- 


condo i fogli suddetti; da gettare una luce sempre 
più viva sul eurfoso pastriotismo o rettitudine degli 
uomini della democrazia: 

Votata la nuova legge sulle riunioni } il Corpo 
legislativo fu aggiornato, a quanto sembra per l’ub 
tima volta. Fra qualche giorno i deputati riceveran- 
u0 l'annuncio che li spoglia d’ogui carattere legisla- 
tivo e li rimanda innanzi agli elettori. È questo un 
presagio che trapela in piena evidenza da un arti- 
colo della France nel quale questo foglio officioso 
accenti le ragioni che potrebbero consigliare lo scio- 
glimento sudetto e lo fa scaturire da considerazioni 
d'ordine costituzionale e politico. Esso dice che il 
Corpo legislativo, depo il voto del bilancio che se- 
guirà alla avvenuta sanzione delle uuove leggi libe- 
rali, ha finito il suo mandato politico e che una as- 
semblea nuova; ritetnprata nel suffragio universale 
porterebbe al governo un concorso più possente, più 
efficace, più omogeneo. Nel tempo stesso che la 
France spinge a quest’ atto il governo, essa racco- 
manda al partito dei conservatori liberali di prepa- 
rarsi e di organizzarsi , di non lasciar prender ter- 
reno agli avversari. Quanto all’epoca delle nuove 
elezioni; il citato giornale vuol crederle immediate; 
in pari tempo però esso non si nasconde che il mo- 
mento sarebbe ora male scelto mentre qualche mal- 
contento regua nel paese contro la nuova organizza» 
zione militare ; e d’ altro canto osserva così incerta 
essere tuttora la generale situazione dell'Europa che 
nessuno potrebbe riconoscere inopportuno un più lun- 
g0 aggiornamento della nuova legislatnra. 

Ma poichè il citato diario parigino fa cenno dei 
parziali disordini avvenuti qua e là in conseguenza 
della nuova legge militare, è qui il luogo di accen- 
nare che il Monitewr riduce alla vera lore propor- 
zione i torbidi suddetti. A Bordeaax il disordine fu 
lieve e momentaneo, e meno importanti ancora furo- 
no quelli di Tolosa e di qualche altra località. Ciò 
prova quarto male avvisati fossero l'Etenidard è gli 
altri giornali ofliciosi, i quali insinuarono che i mo- 
vimeuti di diverse città fossero eccitati da moventi 
politici. I fatti cui si è attribuita soverchia impor- 
tanza, si spiegano invece agevolmente; una legge nuo- 
va che contraria ceîti interessi, che modifica molte 
abitudini, che turba desideri o calcoli 0 speranze 
era haturale che suscitasse un po’ di miafcontento 
nella sua prima applicazione. Invece la stampa ofli- 
ciosa ha, secondo il foglio suddetto , incautamente 
ingigantita Ja cosa ed ha dato agli effetti colori esn- 
geratissimi , parlando senza alcun giusto motivo di 
insinuazioni del giornalismo liberale e di aspirazioni 
democratiche. - 

Anche io Germania, la statfipa si oceupa di &- 
lezioni, di quelle cioè che avvennero negli Stati del 
Sud per la nomina dei deputati al Barfamento do- 
ganale, delle quali ora si conosce l'esito intieramen- 
te. L'Assia è divisa; il granducato di Baden non ha 
affatto corrisposto alle aspirazioni prussiane del suo 
govertto; la Baviera è per più di cinque sesti de’ suoi 
rappresentanti opposta all’ estensione delle  attribu- 
ziovi del Parlamento ; nel Wurtemberg vi è unani- 
mità di deputati eletti contro la fusione colla  Con- 
federazione del Nord. Insomma il gabinetto di Ber- 
lino non sembra aver riportato un successozed il re- 
sultato delle elezioni pare ai fogli tedeschi stare a 
contrasto colla frase che terminava il recente discor- 
so detto dal re di Prussia al Parfiniento detla Con- 
federaziotie che « per la conservazione e protezione 
degli interessi comuti è unita lulla la patria tede- 


sca ». I giornali officiosi di Berlito petò non si mo- 
strano affatto scoraggiati ed affermano che il conte 
di Bismark si presenterà alla nuova assemblea con 
tre.cose le quali contribuiranno senza dubbio a mi- 
gliorar molto la difficile sitttazione che fa creata dal- 
l'elezione dei deputati nel Sud del Meno. Queste tre 
cose sono: primieramente una miggioranza di depu- 
{ati degli Stati della Confederazione del Nord; quit- 
di l’organizzazione dell'alta amministfazione eseeuti- 
va della Confederazione, nellà quale sì huno spe- 
ranze probabilmente fondate; da ultimo l’immutabile 
propotilttiento del goverto priissiatio di giungere alla 
completa attuazione del suo progttimma politico. hi- 
guardo al punto capliale, cioè alle riorganizzazione 
della Confederazione, i giornali officiosi di Berlino 
dichiarano essere impossibile che gli affari della Con- 
federazibhè: vbntinuino più a lungo ad essere trattati 


e diretti esclusivamente dai ministri prussi 
questi concentrino nelle loro mani tutto il potere 
senza tener conto dei, diritti e degli interessi dei 
singoli governi confederati. « Facilmente si compren- 
de, conchiude uno dei giornali citati , perchè dap- 
principio la Prussia dovette essere investita di una 
autorità quasi dittatoriale ; allora infatti tutto era 
precario ed incerto, ed un pensiero ed una direzio- 
ne unica si ricovobbero indispensabili per dirigere 
gli affari © sorvegliare la nuova organizzazione. Ora 
però l’edifizio è al sicuro da ogni attacco; la rico- 
stituzione della Germania sotto l'egida della Prussia 
è accettata dalla grande maggioranza della nazione, 
ed i particolaristi del Sud non saranno disarmati se 
non quando vedranno la Confederazione del Nord 
espandersi ed acquistare una esistenza autonoma e 
quasi affatto indipendente dall’amministrazione prus- 
siana propriamente detta. 

Una notizia che avrebbe molta gravità se si 
confermasse è quella che vien data dalla Gazzetta 
di Praga. Secondo una corrispondenza diretta da 
Vienna a questo giornale, il rappresentante della 
Danimarca avrebbe ricevuto l’ordine di far sapere 
al governo austriaco che esso non spera più alcun 
resultato dalle trattative colla Prussia relativamente 
al Nord dello Schleswig, per la qual cosa ei si tro- 
verà ben presto obbligato a reclamare l'intervento 
dell'Austria per assicurare l’esecuzione dell’articolo 
quinto del trattato di Praga. La via indiretta per 
la quale giunse una notizia tanto grave la rende 
alquanto sospetta, e perciò è mestieri accoglierla con 
qualche riserva. 

Alla lettera del primo ministro inglese Disraeli 
sull’Irlanda sono venute ad aggiungersi le dichiara- 
zioni di Stanley; per cui non è più dubbio. che le 
discussioni che dovettero principiar ieri nella Came- 


— 300 — 


ra dei comuni di Londra avranno una importanza 
eccezionale. La proposta che Stanley presenterà alla 
Camera é conforme a ciò che era stato detto dai 
giornali circa le intenzioni del governo. La proposta 
del ministero è una proposta d'aggiornamento ; ma 
la lettera di Disraeli, il quale si è pronunziato non 
solo sulla questione d'opportunità ma anche su quel- 
la di priucipio, metterà la discussione sul terreno 
della quistione di massima. Per cui, dato anche che 
lord Stanley riesca a trarre con se la maggioranza, 
l'impressione che i dibattimenti faranno nascere e 
lasceranno nel pubblico influirà non poco sull'esito 
delle nuove elezioni fatte secondo la nuova legge 
elettorale. Non mai ad una legge di tal fatta è toc- 
cata una sorte così perigliosa, quella cioè di dover 
provare la sua virtù e la sua eflicacia in una qui- 
stione di così viva e così grande interesse poli 
É poi evidente che l'opposizione non si arresterà a 
mezza strada, e che, ‘passato qualche anno, attac- 
cherà in Inghilterra. ‘quei privilegi medesimi che ora 
mira a distruggere in Irlanda. 

La questione dell’Alabama , 0 meglio il modo 
di scioglierla , è ancora sospeso. Però si vede che 
Seward ha proposto un modo di soluzione, tutto ap- 
poggiato ad una commissione d'inchiesta. Si tratta 
ora di sapere, ed é questo il punto capitale , come 
quella commissione dovrebbe essere composta. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica il testo di 
un decreto imperiale con cui vengono prescritte al- 
cune misure intese a completare Ja fusione della Po- 
lonia col resto dell'impero. Le amministrazioni cen- 
trali vengono soppresse, e tutte le quistioni che fino 
ad ora erano decise dalle autorità locali sono deferite 
ai diversi ministeri residenti in Pietroburgo. La De- 
batte di Vienna biasima con parole assai vive queste 
misure. 


i 
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DISPACCI TELEGRAFICI 

Vienna 30. — Corre voce che il ministro d'a- 

gricoltura, conte Potocki, abbia dato le sue dimis. 
ioni. 

Ù Brusselles 29. — Si annunzia che il ministro 
dell'interno ha diramato una circolare ai governatori 
delle provincie, riguardante le turbolenze succedute 
negli ultimi giorni. E ; 

Stamane l’ ordine non venne più turbato in al- 
cun punto del regno. r ; 

Oggi, essendo giorno festivo, vi furono grandi 
riunioni d’operai nell’Hainaut e a Namur, ma non 
avvennero disordini. 

Brusselles 30. — Un proclama affisso in tutti 
i comuni del bacino di Carleroi proibisce gli assem- 
bramenti di oltre 15 individui. 

l’arigi 29. — La Patrie dice che il Consiglio 
dei ministri e il Consiglio privato si riuniranno do- 
mani, sotto la presidenza dell’imperatore, per esami- 
nare la questione delle elezioni. 

Monaco 29. — In molte località dell’Alta Ba- 
viera, in occasione della rivista della Landwehr, ch- 
bero luogo tumulti, che vennero sedati coll’inter- 
vento della forza pubblica. 

Pietroburgo 30. — Assicurasi che il conte di 
Schouvaloff, capo della polizia segreta, andrà a Pa- 
rigi a rimpiazzare il barone di Budberg. 

BORSA DI PARIGI 


del 30 marzo 
3 per 100 arcncorezioizoneneoo esco 69. 30 
Consolidato inglese.......... + 93 18 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Nelle Sale Accademiche, poste nel Convento dei 
SS. XII Apostoli, mercoledì 1 aprile alle ore 4 3/4 
pomerid., terrà aduvanza la sezione di Erudizione 
Sacra ed il Rio Canonico prof. D. Enrico Fabiani 
Presidente generale, tratterà il seguente argomento: 

Sopra le traccie dell'epoche di varia civiltà , 
pietra, bronzo e ferro ec., che trovansi nella Sacra 
Scrittura. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9), i. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo Termometrografo 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eeciîo Trib. Civ. di Roma 1908 
Secondo Turno 


Ad istanza delli sig. D. Pietro can. e 


Filippo Santovetti domic. a Frascati rapp, 
dall'inifro Proc. 


Si è notificato agl’infr. per aMss. stan- 


loro fratello. 


Si deduce a publica notizia, che con 
la atto emesso innanzi il secondo Jurno del 
Trib. Civile di Roma il giorno 30 marzo 

i sigg. Attilio, e Niccola Benzi banno 
ripudiato l'eredità del fu Gaetano Benzi 


Nicola Casini Sost. Canc. 


Ad ist. della Ditta Bancaria Camillo Bal. 
dini e per essa il sig. 


Stato del cielo 


dita 
in in decimi 


relaliva| assoluta | cielo scoperto 


0 Qualche cirro 


dinelli, coll: 
di Pasquale, 


millo Baldini di 


Illino avv. Bruni 


Ad ist. di Bartolomeo De’ Santis, nel 
giorno 4 aprile si procederà alla 
ne della causa 520 contro Domenico Belar- 
ttifica dell'equivocato neme 


Il cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Nel suddetto giorno di giovedì 7 mag- 
gio 1868 alle ore 10 antim. nella sala della 
Cancelleria del Trib. civile di Velletri si 
procederà alla vendita giudiziale mediante 
incanto della suddescritta casa. 

Il primo prezzo d'incanto è fissato nella 
somma di scudi cinquemila dodici e bai. 50 
(5012 50) pari a lire 26942 18 750, salvo 
più esatto ragguaglio, valore censuario ri- 
sultante dalla suddetta perizia e stima. 


pedizio- 


le l’incerto domicilio il Verbale di vendita 
fatta all'asta pubblica li 7 nov. 1866 di un 
terreno sodivo posto nel territorio di Roc- 
ca di Papa contrada Ja Calcara già appar- 
tenuto a Gio. Batt, De Romanis: presso i 
noti confini per sc. 201 a favore di Giu- 
seppe Lucatelli, a forma di d. Verbale al 
quale ec. non che 

Si citano ancor per inserzione in'Ga; 
zelta, come per affissione si fece pure, a 
comparire avanti il prefato Eccmo Tribu- 
nale nella prima udienza dopo giorni u 
dici sentirsi ordinare la distribuzione agli 


t. De Romanis erede proprieta- 
zo del d. fù Gio. Batt. Deromanis gio te 
di Giovanni neg., non che per ogni effet- 


Gio. Ne, C 
micilio, ‘gri suo marito d’ incerto do- 


Li 17 marzo 1868. Asse di 
alla porta dell’uditorio a forma dg” 


Raffaele Bertoni cura. 
Dott. Dario Calisti proc. 
nn 


lei rapp. in via del Corso n. 178 179 rapp. 
dal soti. Proc. 

Si deduce a notizia di Gaetano Costan- 
tini per affiss. ed inserz. in gazz. att. l’in- 
cog. dom. qualmente l’Eccmo Trib. di Com. 
di Roma il 3 marzo 1868 emanò 1 uen- 
te sentenza = Il Trib. assegna un giorno 
di tempo a Gaetano Costantini a reluire 
dal pegno gli oggetti di cui ec. e pag. la 
somma di sc, 2450 per il titolo di cui in 
atti, scorso il qual termine inutil. lo cond. 
anche con arr. pers. a pag. detta somma, 
Riserva all'attore di opporsi alla consegna 
degli stigli, è dei generi esistenti nella piz- 
zicheria in via del Pianto n. 38 di cui st 
tratta innanzi il Trib. Civ. se e come di 
Tagione, condanna in lutti i casi il citato 
alle spese. Dichiara compensate quelle tra 
l'attore e gli Inesi. Ordina 1° esecuzione 
provvisoria non ost. appello e delega il 
giureconsulto Bruni. 

Oggi 30 marzo 1868. Aff. a forma di 
legge. = I Baldazzi Cursore. 

Adriano Fraschetti proc. 


lio sig. avv. Bruni 
Ad ist. di Bartolomeo. De'Santis nel gio 
4 aprile si procederà alla spedizione della 
causa 519 contro Domenico Belardinelli, 
colla rattifica dell’ equivocato nome di Pa: 


squale. 
1l Canelliere Viola 


Non avendo l'acquirente della infra- 

i sa col processo verbale d'incanto 
del 20 febraro 1866, eseguito il 
deposito del prezzo a forma del $ 4329 del 
regolamento di procedura civile, nel gior- 
no di giovedì 7 maggio del corr. anno 1868 
a forma $ 1330 dello stesso rego- 
ento rinnovato a di lui pregiudizio l'in- 
canto della 

Casa posta in Terracina al Borgo Pio 
della Marina, distinta con i num. 48 al 56, 
composta di pianterreno, primo e secondo 
piano, giardino ed orto, descritta e stimata 
dall'ingegnere sig. Pietro Castellini nel suo 
rapporto del 30 settembre 1862 scudi cin- 
quemila dodici e bai. 50, al quale rapporto 
si avrà piena relazione, 

La sentenza per la vendita giudiziale a 
carico del debitore principale, fu emanata 
dall'Eccio Trib. Civ. di Velletri nell’ Ud. 
del 1 settembre 18! 

Il capitolato per la vendita , l'e: 
autentico delle inscrizioni ipoteca: 
suddetta perizia e stima in luo 
strato autentico dei registri censuari fu- 
rona prodotti o repetiti nella Cancelleria 
del Trib. suddetto nel 9 febraro 1869; inol- 
tre la sentenza emanata dalla _S. Rota po- 
nente l'Illino e Rmo Monsig. De Witten fu 
Fodotta nel 10 febraro 1865, il tutto nel 
fasc, della causa inscritta al protoc. generale 
n. 1154 del 1861, 


Filippo Gambini Proc. 
——n cz 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO MUSICALE 


FRANCESCO LUCCA 
EDITORE DI NUSICA AMILANO 
rende noto d'aver acquistato l’esclusiva pro- 
prietà della seguente opera: 


LA TOMBOLA ° 
Commedia lirica in tre sui 
di FP. M. Piave 
musica del maestro cavaliere 
ANTONI® CAGNODI 


L’Editore suddetto dichiara; di valersi 
dell’acquistata proprietà e di tutti i relativi 
diritti accordati dalle leggi, e segnatamente 
da quella 25 giugno 4865. 

Le Direzioni ed i signori Impresarii 
teatrali che desiderassero far rappresentare 
luddetta opera possono dirigersi in. Mi- 
lano dall’Editore suddetto, in Napoli da - Fe- 
derico Girard e C., - in Firenze dai - fra- 
telli Ducci, - in Venezia da - Antonio Galle,- 
ed in Bologna da - Salvatore Buttazzoni. 


rese irta — en o e 


ROMA + NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


